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5còt? la fecòfcck'Ediziòrie di quelY Morte , 
fciuta di non poche notizie , che fpero non faran- 
no di fpiacimento . Vedrai dunque , in effa, l'ori- 
gine della Principeffa Orfini ; tome entrafle a 
prima Dama d'Onore della Regina di Spagna ; E come folte 
allontanata da quella Corte, con le mutazioni, che vi fi fe* 
cero, dopo la lua partenza . Vedrai il perche pa(Taflc t-J j 
Monfignor Molines luì Milanefe, ove fìl arrecato, e vi 
lafciò la vita . Vedrai come foffe rifoluto in Inghilterra-* 
l'Armamento Navalfe per H Mediterraneo ; Ciò che feguiffe 
di effo nella Sicilia, ton f diftinta relazione della Battaglia 
data Sali' Ammiraglio Bin^s ali* Armata Spagnuola , sù 
l'altura di Siracufa, del numèro de' VàfcelU perduti da que- 
lla , neir occafione , con altre circoftanze di tal particolare • 
Vedrai il primo fucteifo delle Armi Imperiali fotto ileo* 
mando del Generale Caraffa , che cacciò da' loro Trinciera- 
menti li Spagnuoli , che affediavàn JVIeffina. Vedrai un* 
Arringa al Parlamento d'Inghilterra , fatta dal Re? , qualc_* 
rafferma le ragioni , che effo hà avute di dichiararti contro la 
Spagna , e vedrai un' intiero affenfo del Parlamento fuddet- 
to . Vedrai due Lettere del Principe di Cellamare al Cardi- 
nale , sù l'affare della congiura ; li contegno del Duca Reg- 
gente in tal contingenza ,ed il nome d'alcuni complici . Ve- 
drai come foffe rifoluta l'andata del Pretendente in Ifpagna , 
e quella del Duca di Ormond , e come il Cardinale , con una 
Lettera, procura ffe mafeherarne il motivo. Vedrai ciò che 
fece il Duca di Bervick prima di porfì alla tefla dell' Armata 
Francefe contro la Spagna . Vedrai a quale Manza foffe ar- 
f eftata la Principeffa Sobiefcki in Ifpruch ; Come vi foffe 
guardata , e la di lei fuga i e vedrai la risoluzione del Ré 
Filippo di , foccorrerc Fonterabia ; L'oppofizione del Cardia 
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nale ; 11 rifentlaiento del Rè centro di effe , e la difficoltà di 
rimetterlo ro grazia . Spero per unto che gradirai quetta 
nuova fatica 9 e vorrai animarmi a fervirti con altri accre- 
ferimenti, a fuo tempo. Se poi mi dirai chp il iegucntt^ 
Ritratto difeorda molto dalla Faccia moderna delle cofe 
del Cardinale ,fo 7 venga ti che ^ le, riguardo agli altri , il 
tempo fa mutare la Fifonomia dell' Originale , rifpeteo a 
quello* die ITaà fatta cangiar la Fortuna* E vivi felice*- 
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\E y per fa m * r ? t<* vera effigie di un 9 Uomo , 
I bajlajfe farne la de fatatone del Corpo , non 
J durarci fatica 4 terminare quella del Cardi* 
naie , perche a nuli* altro ejlendere mi dovrei y 
(beai dirlo di)latùrq picchia y dì corporatura piti tofio 
troppo ripiena y che fcarma y e con niente di bello ne* de- 
lineamenti del hyilto y quale fi, mofira ajjai largo y 
wifiira del Capo > che fafft veder troppo grafo . Nel ri- 
mirare perà i di luì Occhi y che fono le faieftrc deW mini- 
ma , fi fcuopre y al primo incontro y tulìQ i il grande , ed 
ìffourvatò della fua y per 'h fplendore; y ebene trafpira % 
'jaccwnpagnatò da una certa y non so quale dolcezZsf-*\% 
tnifchìata di' MaeJIà . Sà egli vefiir la fua voce di 
una dolce irjflejfton 9 cbe finfimia , e che fa riufetre > in 
ogni tempo y dilettevole > e grata la di lui conver fazio- 
ne : Ecco il Ritratto del Corpo : P affiamo a quello 
dello fpirito y e de % coturni . Evvi chi fqfliene che il defi- 
Àtrio della gloria y di un gran Nome % d % immortalarfi 
( in una parola ) che V ambizione è il primo principia 
ielle azioni^ delle procedure de Y progetti di^uef!* 

Cardi- 
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CardinaUj lo però * fenz* fa&il Pta*c$rifld;.ni 'ovati* 
a dire che la fola gloria del Rè fuo Padrone , la~j> 
grandezza della Spagna > *~ la felicità de* Popoli , fono 
la vieta . che mai perde di vì/ia In ogni fua intraprefa ; 
E s fempre che ft accorge effervi intere/fata una delle 
I uri: fette trf maffime y non vè difficoltà , che lo afre^i y 
ni wàkg&cok , che non è(i > ^per rìufcime . i Egli è ha* 
Uano , e per conseguenza non alano dal piacere della 
vendetta > afe la finzione tal xxflXa l'obbliga a "differir- 
li? , non ì c w , che per farla pwjficwràiicntc y k coki*, 
maggior violenza* Per altro, non fi trova in effo alcuno 
di que! difetti > tanto ordinar] a quelli , che glÌMtuicbi 
cófiumavano di chiamar NovosHomìaesf* òenza ramt 
ìtii-mora/fi lo fi -to fuo primiero \ fofiiene Ftyvgc ^à 
Vrfi lafvritfnaVhàfùlkvatO iCon U gravità di Grande 
di Spagna condita però da quella docilità y sì naturale 
' agl\}taliàw j che raddolctfce ttftto ciò*, <he la fiete%zd 
dì un Superiore puoi' aver-d f offenjivo y ò d'hfoppmfr 
bile . Nelle funzioni del fu? Minijlsro, sà mantenetnt 
te prerogative tutte Vcon un* alt 'frigga \eh'e : non lì concava 
\ tufi*; l'affezione de* Grandi ; Effetto pià tofio dettai 
' Dignità , che della Perfona'. Eccèdcnt eventi inde fejffi, 
f ticnftdà ripofo ^fe non tantoché il travaglio li manca % 
4 'fendoft- freqitcmmcnte vedutò^occtipato y per dieciotto 
'ere continole :non prendere cfo lerejlanti fa ore per là 
neceffaria refezione , e quiete \ Da ([utfia K grande ap- 
plicavo*? tson menò \ che cialfa fitta inclinazione .natura- 
le y deriva quell* allontanamento', c*ljà fempre moftrato 
per tutto ciò) che fa voluttà di qaalftvogtia genere^' . 
.Affabile co* pie ci oh , quanto fiero co* .Grandi , è Jemprv 
ficuro di guadagnar/i il loro affetta,, Ogni volta che to 
vedrà neceffariù . Dttfimulato quanto io deve efiere m 
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buon Polìtico , dke di rado quello , che penfa , e quafi 
mai mette fn efecuzione quello , che dice con troppa fa- 
cilità y perfuafo eh' egli è di che il buon fu:cejfo di 
quétljifia intraprefa dipende egualmente dal fccreto , che 
dalle mifure > che fi pigliano , per condurla a buon fin? : 
Virtù politica , a lui tanto più necejfaria , quanto eh? hà 
una naturai propenfione per tutto quanto hà dello firaof- 
dinario , e può far dello firepito , riguardando comt^ 
cofa indegna di sè ,// battere qué* fentierì , per cui cam- 
minarono i Mintflriy che Vhan preceduto ; E così puoi 
dWfi a fua lode che la Spagna y re fa , per così dire > m 
fpregievole , per più d'un fenolo , da una vergogno fa^ 
fiacchezza > H conferva l'obbligo d'aver fatto vedere a 
tutte il Mondo quanto abbi di forza per far/i temere da* 
fuoi Vicini ,c quanto di opulenza per intraprendere tutta 
ciè che gli anderà a genio , quando fii governata da 
un Miniflro vigilante > e d'abilità , qual fappi valerfi 
opportunamente della di lei pojfanza • di maniera che 
quella vafia Monarchia non potrà , fe non afpettare , 
così toflo che la Pace permetta a que(ìo Miniflro di ben 
ponderare tutte le partì del Governo , le fue Provincie 
meglio regolate , più fiorito il Commercio , la Marina^ 
più rif pettata y e meglio difciplinate le Armate; In una 
par ola, la fua potenza crefeiutaad un figno } che potrà 
farla gloriofa al pari de' ) ecoli de* Carli V. , e de 9 Fer- 
dinandi y Jenza avere che rimproverar TAlberoni /L> 
non d'una certa ofimazjone orgogliofa , in cui non farebbe 
forfi caduto, fe fojfe fiato Nocchiero al limone d'una 
Mozione men gelofa della Òpagnuola , per quanto viene 
ad effer chiarito punto d'onore . 
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isto'ria 

DEL CARDINAL 

GIULIO ALBERONI 

ARCIVESCOVO DI SIVIGLIA, 

E primo Miniftro del Rè Cattolico 

Filippo V. ; 

■ 

Acque il Cardinal' Alberoni da Padre 
povero, Per nome Giovanni, in ar> 
bietto Tugurio , sù l'una delle Estre- 
mità di Piacenza , Città d'Italia , il di 
jo Marzo 1664., anno decimofdto 
della Reggenza in quel Ducato di 
RanucioII.,e principio de! nono del 
Ponteficatodi Aleflandro Vii. 
Chiamato Giulio al Battemmo, fù al- 
levato all' età di 12 , ò 14. anni , in quella maniera , che può 
ciafcuno immaginarli, udito, che i Tuoi Parenti , gent^^, 
onefta, ma con nulla di proprio , doveano vivere de fuoi 
fudori , coli' efèrcizio dell' Ortolano . 

Chi fà conilfterelagloria,e la grandezza nella chimera 
del Nome , delle Dignità , e degli Anterati , troverà , fenza 
dubbio , che tale cominciamento non 4 di tutto il decoro del 
Cardinale ; Ma chi hà l'idea più aggiuftata , e sà chiamare 
col loro vero nome le cofe , non cercando il pregio di un* 
\J( mo , che nelle di lui virtù , ed azioni , confelTerà che , in 
" vifta dello fplendido grado, al quale Giulio Alberoni hà fa- 
puro innalzarli dafe medefimo , non può farfeli il più beli' 
• Elogio , che col metter' in chiaro l'ofcurità del fuo Na- 
to mento. 

- hi effetto , quefta prima circoftanza della di lui vita , non 
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tfefejntat* pregludlcaré all' afpettatfva , che puoi' averti dì 
nn grand' Uomo % non dando in mano d'alcuno il nafcere da 
«hi li piace. Devono , e non di rado , certi uni i Natali aé 
un Principe, e portano (eco inclinazioni di tal forra, che 

dimoftranopiù di baflezza , die fè^erlvaflerodaun vile » 

Palafreniere ; Quando, all' incontro , nulla può darfi di più 
gloriofcjche renervì chi, ad onta del mancamento di edu- 
cazione , sà innalzarle , e farle fpiccare , benché condannate 
tiaturalmente dai fangue grolfoiano ,e dalla viltà della_# 
Kafcita a ftrifeiarper il fango. 

Queito è l'Elogio , giuftamente dovuto al Giovane Albe- 
fon? , che , cominciando appena a conofeer fe fteflb , s impa- 
zienta col fuo mal vaggio dettino, perche sii abbi affegnatl 
Parenti, a cui era imponibile il darli un educazione, eh* 
effo doveva invidiare a tane' altri fuoi Coetanei . La No- 
biltà di tale emulazione gf infpira il modo d'elcire dal nien- 
te, al quale parevali che la Povertà lo avelie legato per 
tutti i fuoi giornee pensò di fcegiierne il cammino più corto, * 
coli' appigli ufi , come fece , allo irato Ecclciiaitico , 

Non vé forfè Città in Italia, che più abbondi di Preti, 
«he quella dì Piacenza, per i molti privilegi , ed efenzioni , 
che i rru Jefimi vi godono,di maniera che appena vi fi trovar* 
Famiglie , che ne fianofcnza ; Né fù gran cofa difficile all' 
Alheroni , dotato di tutta l'attività necelfaria per inlinuadì , 
l'ottenere una Piazza di Chierico nella lua Parochiale ,ove 
on buon Prete , rubbando i momenti all'ozio, per impararli 
il leggere, e loicrivere,ne riceveva un'efattiflìma ricom- 
£en<a , mentre il Chierico Alberoni corrifpondeva ,con_* 
laffidu tà de' fervigi i alia cura particolare, che il di lui 
Maedro fi prendeva di fua Perfona , giacche il carattere di 
Chierico , nelle Chiefe d'Italia , porta feco l'obbligo di fer- 
vile la Sagriftia « 

A chi và con paffi di genio nefluna itrada è diffìcile : E 
«osi l'Alberoni feppe,in poco tempo, tanto, che ballò a 
non più *bbifognare delie lezioni del fuo Maeftro , e , confe- 
derando quelli primi principi entrata di una più lunga carrie- 
ra , il giungere al di cui termine eradi tutto fuo punto ,pro- 
ittò della baona intenzione , che gtiene diedero alcuni Bar- 
nabiti f 
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nabiti , e procurò d'intraprenderne il corfo pretto di efltf . 

La Congregazione de' Chierici Regolari di S. Paolo , che 
viene chiamata de' Barnabiti, per la medefirna ragione, 
che a Parigi dimandanti Giacobbini li Domenicani , "fù {la- 
bilità in Italia , nel tempo ftelTo,che quella de'Gefuiti fi 
formò in Francia . Gli uni, e s\\ altri , benché differenti di 
fentimentt , e condotta , fi raffomigliano però molto ntlP 
Abito , ficcome nell' Inftituto d'ammaeftrare la Gioventù , 
eflendo li primi in polipo de' più belli Cotleg; d'Italia. 
Quefli Padri ofTervorono ben pretto l'inclinazione d'Albero- 
ni alle Lecere, e non lafdorno di aolti varia , infegnando- 
gliele, anche con dittinzione , fino a tutto lo ftud»,chc^ 
chiamali comunemente dell* Umanità . 

Non poteva egli fperare altro mezzo, per ufeir dalla pol- 
vere , in cui era naro,che col divenir virtuofo», onde acqui» 
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flò , in poco di tempo , ciò , che altri non confeguife 
nel corto di più annate : Bifogna però confr (Tare, che s ap- 
plicò ibi fin tanto, che potè dire d'intendere a iufficienra la 
lingua Latina , fembrando affai lecco un fimile Itudiòalle 
Idee , che li pafTavan pe'l capo . 

A prezzo dei fuo bel fpirito , vivo , pieghevole , e di faci- 
liflìma infinuazione ,comproffi egli molti Protettori , col fa- 
vore de' quali, ottenuto 1 ufìzio di Chierico Campanaio nella 
Cattedra le, come che ricavavane difereto emolumento, fi 
vide in iftato di meglio vivere , e di poter fatfi tanti Amici f 
quante erano le Perkme , con cui gli accadeva trattare . Trà 
qucfti contò di verfi Canonici di effe Cattedrale , né fi pre- 
sentò occalìone d'averne a fervire qualcuno , che non n^ 
profittafTe con efattiflima cura , a fegno che , ben veduto da 
ogn'uno , tutti fegli offerì vano a gara, vogliofi di giovarli, 
Tempre che ne veniflTe la congiuntura . Non fi lafciò l'Albe- 
roni cader di mano sì favorevoli difpofizioni , ed oflervati 
opportunamente quelli di loro, che avevano più di confi- 
denza col Vefcovo, priegolli lo difponeffero ad accordarli la 
prima Tonfura : Grazia , che facilmente gli ottennero da 
quello Prelato, che guari non potea rifiutargliela. Quella 
prima cerimonia tirò ben tofto feco gli altri Ordini minori , 
ài forra che fi trovò infenfìbilracnte alla vigilia di effere r£ 
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teflfto del fagr© Carattere del Sacerdozio; ciò che rimale 
impedito dal non aver' elfo alcun Patrimonio , effondo legge 
ecckuaitica, principalmente in Italia, che, in difetto di 
elfo, non fi ordini Prete alcuno. 

Chi altro fi fìa , urtando in quello fcoglio y fi farebbe per- 
duto ; Né, era probabile che /\lberoni porcile evirarlo, m af- 
fina in una Cu rà, in cui era troppo a nokrìuto il Fonte * 
d'ina' egli elei» a , e dove tutt' altri % che lui, li farebbe tro- 
vato lx r> contento di terminar fua fortuna vt\V imprego y 
ch'ei pofledeva ,di Chieric» Campanaio \ Ma egli mirava 
più da i ntano, e non eratì fei vico a catodi tanta foHecitu- 
c dme,fommeffìoni,e lufinghe, per farfi depi Amici, e de' 
Protettori , che unì tutti in questa occafione * nella quale 
potevano metter* il colmo a' loro buoni ufi/./ , ottenendoli 
qualche picciolo Beneficio , che poteiTe avei luogo di Patri- 
monio. Li venne fatto di conseguirlo , td eccoli aperta !» 
ftrada al Sacerdozio, che pure ottenne. Allora luche Ja- 
fciandoil tuo impiego della Cattedrale, patèò , poco dopo f 
nella Famiglia del Vìcclegato di Romagna v che rificdevai 
in Ravenna • 

La Provincia della Romagna ,tfna delfe maggi^i delio- 
Stato Ecclefiaftico, cominciò ad efler parte di elfo, allor- 
ché, neir anno 756 , Pepino Ré di Fi ancia, avendone^ 
{cacciati li Longobardi , che pure l'avevano levata aslr 
Elarchi Greci , la donò alla Santa Sede . Ravenna , che n'é 
reflata la Capitale, perche £à fempre la refidenza de* Rè 
Gmhi , degli Efarchi, e de' Re' Longobardi , non è , in opgi y 
più che un Deferto , in riguardo di quella , ch'era altre volte, 
quando aveva in piedi il Juo Porto . Monfignor Barni , che 
n e r a Vicelegato, ricevette conguftoal fuofervizio il Prete 
iVlberoni , giacche lo fentiva predicare da tutti per uno fpiri- 
to vivo, giocofo, e ben proprio per far pa dar la malinconia 
di una nojofa folitudinej Né s'ingannò punto , procurando 
FAlberoni , per la fua parte , di profittare delle frequenti oc* 
cartoni , eh' aveva ,di converfare col Vicelegato , per gua- 
dagnarti intieramente la di lui amicizia, e confidenza ; Di 
forta che , eflendo (tato nominato Monsignor Bami al Vcf- 
*o / am d: Piacenza , A Iberoni trova il mudo di renderli ne» 
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ceffario in quella Città , in cui aveva fatta piena cognizione 
«ielle Perfone di maggiore rimarco . E così il nuavo Vefco- 
vo , non folo Io trattiene frà la fua Famiglia , ma lo incarica 
della direzione , e fovraintendenza di tutta la Cafa . 

Tal* uno farà ottimo per ben governare la fua azienda do- 
meftica , ma incapace di regolare l'altrui ; Per lo meno è 
infallibile non trovarli il migliore Economo, che chi hà fatto 
il Noviziato alle (pefe drl fuo primo Maeftro . 

L'Abbate Alberoni mai aveva intefo parlare del maneg- 
gio di una gran Cafa . Ciò che noi abbiamo veduto della fua 
nafeita, educazione, e condotta, fino all' ingreffo in Cafa 
di Monfignor Vicelegato , batta per convincere , eh egli folfe 
affai Novizio in tale Minilièro, quale però non ardì rifiuta- 
re , non riufecndone poi , come averebbe dovuto . Monfi- 
gnore rifolve di levargliene il carico, e per farlo con buoi* 
modo , a mifura della ftima , eh' aveva fempre fatta di elfo t 
li conferifee un Canonicato , che appunto vacava nella-* 
Cattedrale . 

Allora fù che Alberoni cominciò a vederfi al di fopra__# 
della fua malvaggia fortuna , ed a ben (perare nella Coltella- 
*ione , fotto di cui era nato ; E tanto più fi trovava contento 
della politura dell' effer fuo , quanto che a niffun altro la do- 
veva , fuor che a fe medefimo , alla fua pazienza , ed appli- 
cazione alle opportunità di farfi degli Amici , e de' Protetto- 
ri, ed alla beli' arte, eh' ei poffodeva in fommo grado, di 
ben infinuarfi , e renderli neceffario . 

Chi che fia , fuor che Alberoni , contento della rendita del 
fuo Beneficio , fi farebbe ritirato dal Palazzo del Vefcovo, 
per vivere in una tranquilla indipendenza ; ma il noftro Ab- 
bate aveva altre mire , ò la fortuna , per dir meglio,'ne aveva 
(opra di elfo , non effondo però in temp« di metterle in chia- 
ro , prima di condurle per gli ordinar; fuoi giri / 

Conofcendo dunque che , anche in mezzo dell' effer prove- 
nuto di un Beneficio , poteva renderfi neceffario al fuo Pro- 
tettore , quale andava in traccia di un Maeflro , ò fi* Ajo , 
Per il Giovane Abbate Barni di lui Nipote , volle offerirte- 
le al faticofo impiego , per cui non era guari più capice , che 
fucilo di Maftrq di Cafa , effondo evidente, che per bene 
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allevare un Gentiluomo , conviene effer tato allevato qual 
Gentiluomo , e ben conofeere tutte le obbligazioni da tale , e 
per bene infegnare ad «n Giovane Signore , egli è neceffario 
aver' avuto buoni Maeltri a fefte(lo,e faper qualche cofa . 
Nulla di ciò poteva vantare l' Abbate Albcroni , figlio di un 
povero Ortolano . Dovea erto la propria educazione a f e • 
aiedefimo ,cd a qual be Prete una tal quaf irruzione , per 
caricale tutto il di più, che riducevafi all' aver* apprefo a 
fufficienza la lingua Latina , dovcaloa' PP Barnabiti,coma 
già ti è intefo. Atalieflenzialiflìmi i»fettilupplivaperò a 
forza di rifleffi,e per una partico^r' attenzione fovrafe^* 
fteffo , e jù 1 altrui condotta , e cotturni \ e perfuafo del poco 
#uo fa pere 3 fi comportava col fuo Allievo in maniera , che , 
tacendo infieme le parti di Maeltro , e di Gondifcepolo , en- 
trava feco nelle Scuole di Filoiofia , e di Legge , e vi piglia- 
va le lezioni , con tanta , e più di efattezza , che il r uo D i Ice- 
polo , facendone poi profittevoli le repetizioni , dopo relti- 
axiti al loro Quartiere. 

Fù mandato a Roma dal Zio l'Abbate Barni , e ve lo ac- 
compagnò l'Alberoni, che, giunto in queir Alma Città, 
tenta tutte le ftrade per dar fi a conofeere , fard degli Amici , - 
* comprar fi la protezione de* più gran Signori , giacche , non 
abbandonando mai il fuo Allievo , che facevafi piacerete ' 
convenienza dmtrodurlo nelle Cafe della maggior diftinzio- 
ne , fe gliene prefentava propizia la congiuntura . 

Lafciamolo , per ora, il noftro Abbate in quella famofa 
Città, ove la fortunali riferva un Rango tanto elevato , e 
parliamo della Cafa Farnefe , nella di cui grandezza , ed 
affari s'in terefsò si grandemente , dopo ritornato alla Patria . 

11 Duca Ranucio II., padre del Duca di Parma , oggi re- 
nante, ebbe tré Figlj, Odoardo 11. ,la di cui madre fù 
Margarita di Sa voja , figlia di Vittorio Amedeo Primole 
da Ifibella di Modena , fua feconda moglie , Francefco Pri- 
»o , ed Antonio . 

Il Principe Odoardo , nelF anno 1690. ? fposò la Prind- 
peffa Dorotea Soffia di Neoburgo , figlia di Filippo Gugliel- 
mo Elettore Palatino, forella dell' Imperatrice Madre, e 
rfe&i Regina YeAava iU Spagna i N'ebbe due Figlj , Alef- 

feadrt 
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iti 

findro Ignazio , che morì nel 1*9$., qualche tnefc prima 41 

fuo Padre, e la Principerà Elifabetta r chc nacque a' a j. dt 
Ottobre del 1691 

Morì il Duca Ranucio , un' anno dopo il Figlio maggior 
re , e li Ducati di Parma , e Piacenza , ùnicamente a tutti t 
Diritti della CafaFaaiefe,pa(Torono nel Duca Franceft» 
Primo , nato a f 19. Maggio del 1678.^ e che poi nel i(ff, 
con difpenfa del Papa Innocenzo XII. , fposò la Principerà 
Vedova del di lui Fratello, dalla quale finora non hà avuta 
fucceffionc , né v e apparenza d'averne , non eflVndo ella lon- 
tana dai T anno cinquantefimo , giacche qata alli 5. di Luglio 
del 1670. Ciò hà fatto credere, per -molto tempo , che il 
Principe Antonio, unico Erede della Cafa ,potefTe fpofare 
la Principerà Elifabetta Nipote, per riunire tutte le ragio- 
ni della fucceffione con tal maritaggio. 

10 credo t porto che farà ueccuariodi parlare frequente- 
mente di queita Cafa, nel corfo della prefente Iftoria ) che 
tiefluno pigliarà "a mal grado l'intenderne l'origine ,e di che 
forma fia effarntrata aTpoffeffo di quelli Stati , tanto mag- 
giormente , che la Fonte del mtdefi mo , i ,in oggi , trà li 
Politici di motivo d'una affai afora contefa * 

11 Capo di quefta Famiglia fù Ranucio Farnefe , Genera- 
le delle Troppe della Chiefatiel 143». fotto EugenioII. ,ed 
un di lui Nipote fù innalzato al Pontificato nel 1 $49. , 
nommoffi Paolo Ili Quefto Santo Padre , prima di pattare 
al Triregno , aveva avuto due Figi j, un mafchio,ed una 
femmina : Ne fimili cafi , in que 1 tempi, erano rari , over® 
meno decenti , quando Perfcme , obbligate dalle leggi Eccle? 
fiaftiche al celibato , allevavano pubblicamente i lor Figlj t 
avuti, nanti la <rollazione«delle Dignità della Chiefa , da 
congiunzione naturale 5 autorizata dalla fola ficurezza dell» 
còfeienza particolare . Seguendo danque eflb , in tal' occa- 
fione, lelempio di qualcuno de' fuoi Predece flòri , mari t* 
▼antaggiofamentc foa figlia Coltanza a Bollò fecondo Sfor- 
za, e creò Pietro Luigi Farnefe fuo figlio, prima Duca di 
Caftro,e Camerino, poi di Parma, e Piacenza, unendo 
«osi nella di lui Perfona quattro ricchi Feadi di Santa Chi©* 

1 li tot al t w i§ quali fi pretende a Rw , che dipenda-. 
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Intieramente dalla Sede Aportolica ,dopo che il Papa 
Giulio li. ne prete poiTeflb di oonfcnfo dell' Imperatore MaC- 
fimigliano Primo: Ed in fatti ii Duchi di Parma , ben' in~ 
Cefi di tal d p^ndenia , pacano alla medefima una fpecie di 
tributo , ò (ìa ricognizione di dieci mille annui feudi . 

Pietro Lui*?i , uccifo in una congiura ( che fù addogata a 
Carlo V. , perche fotte intenzionato di dare un tale difgufto 
al Pana ) ebbe per fu-ceflore fuo figlio Ottavio, che aveva 
fpoiata una Fistia naturale di queir Imperatore , la celebre 
Principefla Margherita , Governatrice de' Paefi Badi. 
D allora in avanti la Cafa Famefe non hà negletta occalìo- 
ne alcuna di palefarela uu parzialità alla Spagna , da cui 
però mai hà avuto moti -odi poter !odi*fene. 

Il Duca Francelco , in oggi regnante Pronipote del Duca 
Ranucio Primo, Nipote, che fù,del Duca Ottavio , non 
hà fatto, che ben poca comparii in Scena , durante l'ultima 
Guerra, che cominciò dall' entrata in Italia delle Truppe 
delle due Corone, unite a quelle del Duca di Savoja , quali , 
in poco tempo , fe ero progetti tali , che , meffa in appren- 
fipne la Corte di Vienna, fà quefta obbligata a mandarvi 
tutto quel numero delle file, che fù poflibile,fottola con- 
dotta del Principe Eugenio. 

Fece ogni sforzo ciafcneduno de' due Partiti per tirare 
ne'fuoi intcreffi li Principi di Lombardia , e Monfieur di 
Catinat , che ne maneggiava l'affare , per ordine del Ré fuo 
Padrone, ne riufeì prelìo il Duca di Mantova , in tempo che 
quello di Modena fi dichiarò per gì' mperiali il Duca di 
Parma però, tenutofi al Vaffallaggio del Papa, fi liberà 
dalle iftanze del Colonnello Locateli] , che lo foliecitava per 
parte del Principe Eugenio , e lontano dal metterfi al partita 
del Ré Filippo , fi maneggiava dettamente con li Generali 
delle due Corone ( le di cui Armate erano sù le Frontiere 
de' fuoi Stati ) tenendo fempre al canto loro qualche Perfona 
confidente , che vegliafTe a' di lui intereilì 

Dopo l'intraprefa del Principe Eugenio fopra Cremona , 
nel 1702. ,ed ii trafportodel Duca di Villeroy , djedeM Ré 
di Francia il comando dell' Armata d'Italia al Duca di 
Vandomo >che andò a cominciarvi la Campagna* 

n 
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Il Duca di Parma rifolve fpedire prefTo quello nuovo Ge- 
nerale il Conte Roncovieri, che dopo accompagnato il Prin- 
cipe Antonio ne 1 viaggi , che fece a* principati Stati di Euro- 
pa , (òtto nome di Mnrchefe di Sala , era (tato nominato al 
Vefcovato di Borgo San Donnino , Città (ituata trà Parma , 
e Piacenza Queìto Prelato era un' Uomo il più civile del 
Mondo , ed il di lui g^nio, non men lolle va to, che vivo, e 
penetrante , era altrettanto capace de' più grandi affari , 
quanto proprio ad ifeoprire , a prima faccia , le buone , ò 
male qualità di chi feco aveva a trattare . L'Abbate Albe- 
roni aveva avutala forte di darfeii a conofeere} e b n fa-, 
pendo quanto detto Prelato fofTe avanzato nella buona gra- 
zia del Duca , e del Principe di lui Fratello , non tra (curò le 
occaiioni d introdurG feco, in moJodiltnto,ordc,bm ri- 
cevuto alla prima, s'infinuò di forma nel favore di quello, 
che alla feconda vilita , ne riportò tutta la di lui Itima , 
intiera origine poi delle fortune dell' Alberoni. 

In effetto , dovendo il Vefcdvo poffare pretto il Duca di 
Vandomo , ò amaiTe di averlo in compagnia , per la vi vacità 
del di lui fpirito , ò idearle di valerfene nella iua comroiflio- 
ne , giacche parlava competentemente il Francete ( impara- 
to neir udir le lezioni, che di tal lingua prendeva l'Abbate 
Barni) Io volle aver feco ; E , giunti che furono , fu a dirit- 
tura così contento l'Ai beroni degli Ufiziaiidel leguito del 
Generai Francete , che niente più ; Non minore però fù la 
foddisfazione, che ricavavano quefti dal trattar (èco, e ne 
parlavano sì frequentemente al Duca , lodando la vivacità 
delle di lui ri(poltc,ed il guUo della di lui convenzione , 
che quello Principe ebbe la curiolìtà di vederlo , e feco dis- 
correre : Fortunata vilita ! che merita al noltro Abbate., in 

Frimo luogo , la ftima , ben tofto l'amicizia ,ed in appreso 
intiera confidenza del Duca di Vandomo, che non chia- 
mandolo con altro nome , che del fùo caro Abbate, non tro- 
vava piacere, ò follievo, che nella di lai compagnia ,di 
modo che fi Cortigiani , tefiimoni di vifta dc;l favore , che il 
di lor Generale compartiva ali* Àlberonl ,comìnciorno ber* 
torto a più accarezzarlo , e farli Corte Eflp.però non obbìiò 
fumé fé (teffo , e fenza ttbbriacarfi dell* inferno adu! >cc*v , e 
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falche volta greffclano , di quelli che arerà air intorni , fi 

comportava con cfli della medefima forma ,come s'eglino 
Foffero i Favoriti , e lui loro Cortigiano . 

L'Agente del Duca di Parma non fù degli ultimi ad ac- 
corgerli del potere , eh' aveva guadagnato Alberoni sù lo 
fpirito del General FVanceCe , di iorca che ^impiegatolo eoa 
profitto negF intere flì del iuo Padrone , peri UaCo che ne Coffe 
quelli per riufeire meglio di lui medelimo appreffoil Duca 
di Vandomo , infinuò al Duca Francc(co di confidare all' 
Alberoni la commiflìone , di cui era egli (tato onorato, E 
così , con gran piacimento del General Francete , vide quelti 
ritornare il fuo Favorito preffo di lui , in qualità di Agente , 
dopo effer flato nominato ad un Canonicato della Cattedrale 
di Parma . Tale commi filane durò fino a tanto, che il Duce 
di Vandomo reftò in Italia, e 1'Alberoni mangiò così bene 
gli affari del fuo Padrone, che gV Imperiali*, temendo Tem- 
pre che il Oixcà Francefco non apritfe le Parte ad una Guar- 
nigione Francefe , mai ofòrono d'inquietarlo 

Oammmorono gli affari sù quello piede fino a' principi del 
1 705., allora quando fù richiamato il Duca di Vandomo , e 
furrogato al comando delle Truppe il Duca d'Orleans v Ed 
ceco cangiar di faccia le co (è , e tarfi tatto un' altro fiftema . 
L'incontro di Pianezza , la Battaglia di Torino ,« la Cucce f- 
fiva liberazione dall' Affedio di quella Capitale, ruppero 
affatto le mifure delle due Corone in Italia ,« gì' Imperiali 
con il Duca di Savoja comindorono ad effervi fuperiori . 

Finì la Campagna , ed il Duca di Parma principiò a ve- 
dere , che l'effer flato fino allora riCparraiato dovea rico- 
noCcerl© dalla vicinanza a' Cuoi Stati delle Arm ite France- 
fe, e Spatri uola, perche, gettatili gl'Imperiali sù ledi lui 
Terre, vi vollero prender, di fatto, li Quartieri d'Inverno , 
ed efigervi groffiffime contribuzioni , non ottanti le replicate 
pretelle del Duca, quale, in mezzo all'cfferfi dichiarato 
ValTallo della Chie(a, ed all' aver' implorata la protezione 
della medefima , fù nulladimeno obligato a concorrere alla 
-feguente convenzione col Marchefedi Prié, Plenipotenzia- 
rio dell' Imperatore in Italia , avendo nominato per la di lei 
Imputazione 8 Sor#maiore Malpeli . 



Atti- 
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Articoli accordati crà S. E. il Sig. Marchefe di PrM, come 
Plenipotenziario di Sua Maeftà Cefarea in. Italia, in virtà 
di un Diploma Imperiale de 4 Maggio fcaduto ,e l'Jiluftre 
Sig Governatore Francefco Malpeli , Deputato di S. A. S. 
il Sig Duca di Parma , con la partecipazione , ed intervento 
degl' Illufori Signori Conte Gio. Francefco Marazzani Vif- 
conti , e Marchefe Annibale Scotti , ambedue Cavalieri di 
quella Communi tà di Piacenza , il quale , eoa V - ppruvazio- 
«e,e confenfo di S. A S.,come appare da Refcritto della 
medefima , in data de' zo. Novembre paflfato , (òpra ii rego- 
lamento del prefente Quartiere d'Inverno, prefofi , per via 
di fatto, sù li Stati di Parma, e di Piacenza, col mezzo v 
dell" entrata in etti delle Truppe Imperiali , ed Alleate , non 
©(tanti lidiverfi ricorfi, e rimoftranze più efficaci , fatte dai. "~ 
detto Sig Duca , per via de' fuoi Miniftri,come pure da que- 
(te Comunità di Parma , e di Piacenza , é venuto all' accor- 
do | qui abbaffo fpecificat* , per lo ftabilimento di un buoa 
ordine , e per evitare danni , e pregiudicj maggiori . 

!• 

^ Il fudetto Marchefe diPrié,a nome del Commi flario 
„ dell' Imperatore ,hà Affato l'importanza del detto Quar- 
„ tier d'Inverno nella forama di novanta mille doppie di 
„ Spagna, ò loro valuta, della quai iòmma li Particolari 
r> Laici di detti due Stati ( non cemprefavi la porzione, che . 

toccarà agli Bcclefiaftici ,e farà ipeci ficaia in appretto, 
„ al nono Articolo ) doveranno sborfare feJfantaiette mille , 

e cento cinquanta doppie , nelle forme , e dentro i termini, 
„ che verranno qui fotto efpreffi ,e coniegnatle alla Gaffa 

di Guerra Imperiale , per il mantenimento di dette Trup- 
„ pecche dimoreranno in Quartiere sù li Stati fuddetti ,e 
„ de' Reggimenti di Cavalleria, che, per maggior follievo 
» de*Statimedefirni,nefonotfati ritirati « Mediante qu.?~ 
„ fta fomma, fi bonificarà,e pagarà tutto ciòcche verrà 
„ fomminiftrato , in natura , dal Paefe , tanto per le porzio- 
5, ni da bocca ,che da cavallo TutH li Signori Generali, 
„ come pure gli Ufizialr , e Soldati , doveranno pagare pun» 
» tualmente (a rìferva delle porzioni qui fotto fpecifìcate ) 
» U Gara* , il Vin*, e tutta forta di Comeitibili , quali da- 

„ Ycranno 
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,„ reranno cPTer taflati a g ; ufto prezzo. E, ne! ea(a,ch£ 
„ arri va iTe qualche Mòrdine contro H buon Regolamento, 
„ quale fi pubblicarà,e ftabilirà ne' Quartieri, farà quello 
„ rimediato , con la diligenza più iòllecita , da' Signori Co* 
„ mandanti de' Reggimenti , che dovcranno obbligare li 
„ Tranfgreflori ad una congrua indennità , per la <jual^_, 
„ fé non fi potette ottenere col loro mezzo ) avendoli ricor- 
„ fo a S. E il Sig. Generale della Cavalleria Marchcfe Vif- 
„ conti , Comandante in quello Quartiere , otterranno ogni 
„ dovuta fodil isf azione . 

I I 

„ Umedefimo Sig Marchefe di Prie hà accondefeefo alla 
„ compenfa , fopra l'intiera fomma delle doppie novanta^* 
„ mille , di doppie cinque mille , da difalcarvifì , in confide- 
„ razione , e pagamento del Pane , che ftt fomminirtrato all' 
„ Armata Imperiale , nel fùo partalo per quefto Stato, nel 
„ mete di Àgofto proffimo feorfo &c. 

I I I. 

Per facilitare , nel poflìbile, al Paefe il pagamento della 
„ mentovata fomma , fpettante alli Laici . è (tato con verni- 
„ to , con patto efpreflò , che li due terzi di £(Ta , che mon- 
n tano a 42 500. doppie , faranno sborfati nel mefe d'Aprile 
„ proffimo, e l'altro terzo di doppie 21250 farà prefo sù 
9y l'obbligo, che faranno di pagarle li due migliori Banchieri 
„ di que Ito Stato, in due termini , cioè la metà nel mefe di 
,, Agofto,e l'altra in quello di Ottobre dell' anno feguente; 
„ E , con tali pagamenti , elfo Sig Marcbefe di Prié dichia- 
„ ra che il Sig Duca hà lòdJi sfatto le obbligazioni Feudali , 
„ che hà verfo Sua Maefìà Cefarca &c. 

Gli altri Articoli 9 in fino al nono , non concernono , che 
al modo di efigere detta contribuzione , e di fomminiftrare le 
razioni a' Soldati; Ed il nono , che riguarda gli Ecclefiaiti- 
ci , é del fegnente tenore . 

IX. 

„ Perche fi offervi una giufta mifuranel regolamento del 
„ prelente Quartiere, in alleggiamene dello Stato, dove- 
„ ranno concorrervi tutti li Particolari , neffuno eccettuato, 
„ ancorché privilegia tiffimo , concorrendo vi anche S. A. S. 

„flefla 
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n fteffa per la quota parte de' fusi -Beni; E come che gK 
yi Ecclefiaftici , tanto Secolari, che Regolari, poffiedono 
9 , una confide rabil partita di Terreni , sù ìi due Stati , e fono 
» già concorfi altra volta ai pagamento de Chiartieri , come 
y> fanno attualmente , per la quarta parte de'Taici , al man- 
' „ tenimento delle Guarnigioni di Parila, e Piacenza, il 
„ Comminano Imperiale fi riferva la ragione di efiger da 
5 , loro , nelle forme debite, è legitime,la Rata fpettanteli 
5, dì 21230 doppie, medianti le quali , remeranno efentuati 
n li detti Beni da 1 danni maggiori, a' quali indifpenfabil- 
5 , mente foggiacerebbero , fe non averterò abbracciato il fo- 
yy vradetto temperamento . Di tutto ciò però proteftano li 

Secolari non volertene , in alcun modo , ingerire , né pren- 
5, derne parte alcuna . 

„ In fede di che la prefente é fiata fottoferitta &c. A 
„ Piacenza. Nel Convento di San Savino , li 14 Decem- 
„ brei7o6 II Marchefe di Prié. Francefco Malpeli Go- 
„ vernatore,e Delegato. Francefco Marazzani Vifconti . 

Annibale Scotti . . . . 

Arrivò appena la notizia di tal convenzione alla Corte di 
Roma , che vi fufeitò l'intiero fdegno del Papa , quale dando 
ben tolto di mano a tutti li Fulmini del Vaticano , contro li 
Generali , Ufìziali , e Soldati , che avevano olato mettere 
violentemente il piede fu i fagro Territorio della Chiefa, 
lanciò Bolla di Scomunica ,con la quale pretefe autorizare le 
prcteniìoni della Sanca Sede sù quei Ducati . E , con effetto, 
uicì dalla Stamperia della Reverenda Camera Apoltolica , 
nel giorno 2 7 Luglio 1707 per ipedirfi , e pubblicarli conie 
dovute formalità ,ove taceva ii bifogno ,come fù puntual- 
mente eleguito. 

L'Imperatore oppofe alla fuddetta fulminante Bolla ua 
Manifelto, fatto pubblicare in Vitnna , fottoil giorno 25. 
Giugno dell' anno ! 708 , col quale mife in chiaro le Ragio- 1 
ut , e pretenfioni Imperiali fepra mentovati Stati de' Duchi 
di Parma . 

Ritorniamo bI noftro Alberoni . Il Sig. Duca di Vando- 
mo , reftituendofi alla Corte , vi conduce feco il fuo Abbate, 
già conofci«tovi per fama . Non trafenr* S. A- la prima oc- 
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eafiooe,èneft t»n* Elogio avanti il Ré, infplrando cosi % 
que(t© gran Principe la curiotkà di vederlo. In effetto, fi 
prelèntato dal f u > Protettore a quefto gran Monarca , e vi 
I ù ricevuto in una maniera clementiflìma , e ben graziofa . 

N«)n fù più fortunato »n Fiandra , che in Italia il Mare- 
sciallo di Vilierey , né le lue difgrazie altro influirono , che 
31 mettere in maggio] e comparfa la gran itjnru , e la perfetta 
confidenza ,che S. M Criftianiflima. aveva in tui , e che_j 
Tempre più pareva s anda fiero aumentando , il che ridondava 
non meno in onor del Monarca , che del Favorito . Il Duca 
di Vandomc fù. ìnandato ne' Paefi Baffi , per comandarvi le 
Truppe, che l'ultima disfatta aveva métie in difòrdme : 
Trattavafi di rimetter le cofe fovra un buon piede j E , bifo- 
gnandovi tutta la fua abilità ^appigliò al partito di tempo- 
reggiare ,perfuafo di non dover' azardar colà alcuna, e che 
batterebbe l'accampare , ed il decampare, coprir le Frontie- 
re^ fare abortire cosi tutte le intraprefe de'fuoi Nemici. 
Ne riefee ameraviglia,efenza efeire dalle mifure , che fi 
era prefitte , paisò la Campagna , con la lode d eiTeriì S. A. 
diiìmpegnata ottimamente, e da bravo Generale 

Il Ré, tanto generofo co' Generali favoriti della Fortuna, 
chr giufto , a riguardo de* sfortunati , dà al Duca di Vando- 
roo marche rifpìendenti della fua ftima , e drlla fua benevo- 
lenza -, EVA, volendone far parte all' Abbate Alberoni , 
lo prefenta nuovamente al Ré, e gliene fà un' encomio, cor- 
rifponderte all' eftimazione, che tiene di lui , dipingendolo a 
S. M. per un' Uomo di un genio fuperiore , e capace degli af- 
fari più grnndi : Né credette di punto diminuire la propria 
gloria . né i! rie nofeinoento , che il Ré li teftimonia va per la 
fua buona condotta, confettando di doverne il buon fucceiìo 
a'gfudiciofi conhgljdel fuo caro Abbate : Un teftimoniosì 
luminofo ,refo da un Principe di tanto concetto , e di tanto 
lenno, valle ali* Alberoni lafiima del Ré, che gli accorda 
gen^rola mente una confiderabil penfione. 

tìcco la fituaaione, nella quale fi pofe verfoil fine del 
1707. la fortuna dell'Abbate Alberoni , che ritorna nel 
i 70S. in Fiandra ,col fuo Protettore, fenza pero efler nel 

io di piti confidarlo . 11 Duca di Vandomo aveva fero li 

Duchi 
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Ófichi di Borgogna , e di Berrì , che volevano ft r tutto a lort 
capricciose fù sì fatale quefta Campagna alla caufa della 
due Corone , per la perdita di Lilla , di Bruges , e di Gand % 
la ritirata del Duca di Baviera da vanti BruffelUs , le irruzio- 
dì delle Partite degli Alleati fino sù le frontiere di Piccardia 9 
dove fi ftabilirono delle contribuzioni , & in fine , il ritorno 
del Pretendente, a cui andò fallito il colpo fopra la Scozia , 
che il Ré di Francia penfa feriofamente a fare la Pace,* 
manda, a queft' effetto, uno de' f*oi Principali Miniltri all' 
Haia, ove fi trovavano quelli di tutte le Potenze, che era? 
no in guerra contro la Francia , e contro la Spagna . 

Inquefto tempo, teneva TAlberoni fedel compagnia al 
Duca dì Vandomo , che s'era ritirato ai fuo Cartello di Amt 9 
lafciando il comando in Fiandra a' Marefcialli di Villars , t 
di Bouflers,li quali , malgrado alla loro bravura, e grande 
cfperienza nell'arte militare , furono obbligati a cedere al 
Principe Eugenio, & al Duca di Marlborough la gloria di 

? uc ti a Campagna , che conta alla Francia la perdita delia 
amofa battaglia di Blavet, e quella delle forti Città di 
Tornay , e di Mons • 

il Ré Filippo , il di cui Avolo aveva finto , nell'anno aa* 
tecedente,di abbandonare i di lui intereffi,ò più tolto di 
fagrificarli a quelli della Francia , comincia a reilar fuperio- 
re in Catalogna . Già aveva ripigliati li Regni di V'alena » 
e di Art a^ona , e teneva le Armate dell' Arciduca , e de' tuoi 
Alleati , riftrette nella Catalogna fola, ove le averebbe mag- 
giormente rinferrate , fe non foffe faccetta la difeefa , che il 
Sig. di Seiffan fece a Cita , fei leghe lontano da Agde in Lin- 
guadocca . Quefto sbarco di Truppe nemiche in una delle 
Provincie delRegno, nella quale erano più fecoli , che non 
erano flati veduti né Inglefi, né Alemanì , né Olandefi, 
fparfe lo-fpa vento per ogni parte . L'Intendente Ba\uilk , & 
il Duca di Roccalora , sù la voce , che s era fparfà , che lo 
Sbarco era (iato di 4000. Uomini , abbenche foife appena di 
7. in 800 , fpedirono in diligenza un'Efpreffo nel Rofliglio- 
ne al Duca di Noag»lies,chc era arrivato, due giorni dopo, 
a Monpelieri , e che all'undìmane fù ieguitato da un Dirtac- 
eamento di mille Cavalli ,€•* «nFantacio* in groppa per 

ciafehe- 
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ciafcVduno, frattanto che altre Truppe fi avanzavano in 
dili^ nza , per venire al foccorfo della Linguadocca tutta al- 
larmata il Generale nemico torna ad imbarcarti tranquil- 
lamente , e fi mette in largo , (enza aver perfo , né pure un* 
L'omo Quella piccola (pediziont fù lacaufadelU rotta 
d * Almmara , perche il Duca di Noaghes , eh' era informato 
che una Flotta nem <*a minacciava d una difeefa ^ non aveva 
• ofino moverli d^ l R. flìgl one , ciò che pofe il Ré Carlo in 
libertà di rinforzai la tua Armata , e di andare acerca*"e^> 
quella del Ré Filippo. Quello Principe , attribuendo tali 
cattivi (ucceffi all' inefptneaza de* fuoi Generali , prega il « 
Kè Tuo Avo!o,avvifando<o di ciò era feguitoa Almtnara y 
di mandarli ii Duca di Vandomo La Battaglia poi, che 
perdette , tre fettimane dopo , (òtto il cannone medesimo di 
Saragozza , lo obbliga a reiterare le lue preghiere, ed il Ré vi 
scontente tanfo più volontieri, quanto che le conferenze dì 
Geertruydenbcgh elTendo route , era ltato niòiuto di (occor- 
rere efficacemente la Spagna : Giammai que'.to Principe 
n'ebbe maggiore bifogno *, Tutta la di lui Armata era It^ra 
Rovinata , fendovi reltati jooo. morti , e pretto for,o p> igio- 
nicri . Gli Alleati , tirando da quella Vittoria tutt» li porti* 
bili vantaggi, serano avanzati , a gran pafTì , vedo il cuore 
della Gattiglia , & il Rè Filippo , che non era punto ir^ i ; u to 
di refiltere> cedette alla fortuna, che pareva li picnic ile 
piacere di per(eguita»*lo ; Dopo aver dati gli ordini nectfiarj 
per trafportare da Madrid tuttociò,che li foffe potàbile , 
ed aver provilo al riftabilimento della fua Armata , faceti- \ 
dovi venire Diltaccamenti da Eftremadura s Galizia , 4nda- 
lucia , RoJJiqliòne , e dalla Guìenna , abbaudona qudla Città , 
per ritirarli con la Regina , la Famiglia reale , e li Configli 
a Vaglìadolit , ove era lunghi filmo tempo che li Ré funi pre- 
decefTori avevano ceda to di fare la loro refiJenza . Chc_> 
triitofpettacolofò mai quello di vedere queilo Principe , sì 
degno di regnare , e tanto amato da' fuoi Popoli , fuggire in 
à indine, accompagnato da pochi fuoi fedeli Sudditi , che 
iagrificavano tutto, per edere a parte delle di lui triftezze, 
e Je'di lui infortuni 1 
Otto giorni dopo che il Ré Filippo ebbe abbandonato Ma- 
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irid,il General Stankopt venne a prenderne poffe(To,e t 
qualche giorno apprettò , i! Ré Carlo v'entrò trionfante In 
quello mentre , il Duca di Noaglies, arrivato a Ver faglie* , 
vi affi (lette a un gran Configlio, ove fece una definizione 
così trilla dello flato compaflionevole degli affari del Ré di 
Spagna , die , confermatoli il Criftianiflìmo nella rifoluzio- 
ne di ajutare validamente il luo Nipote, manda al luolòc- 
corfo 36. Battaglioni , e 28. Squadroni , fiaccati dall'Armata 
del Delfinato . U Duca di Vandomo , che dovea effer l'At- 
lante della Spagna , arriva finalmente preflb il Ré Filippo, 
che trova a Vagliadolit , attorniato , ma non abbattuto , dalle 
dilgrazie : Si può facilmente giudicare , fenza dirlo, con quaP 
accoglimento vi fù ricevuto . E cori , fubito eh' ebbe prefo il 
maneggio degli affari , il tutto, ad un colpo, cangiò di facci à . 

11 Rè Filippo, e quali tutto il fuo Confìglio , era (iato di 
parere di ritirare un groffo Diftaccamento dall' Armata , che 
il Marchefe di Bay comandava , sii le Frontiere di Portogal- 
lo, a fine di rimpiazzare la perdita , fatta^iel la Giornata di 
Saragozza, e già quelli aveva fatto un movimento verfo 
Truxi/lù , per facilitare la n archia del fudetto Dirtarcamen- 
to; Ma il Duca di Vandomo fù tutto contrario a tale rifo- 
luzione , e vedendo che , meno di ben tenerli in briglia li 
Portoglieli , lì poteva dar mano l'Armata di Eftremadora 
con Quella , che aveva accompagnato il Ré Carlo a Madrid,' 
ed a Toledo , manda un* ordine al Marchefe di Baj di tene- 
re li Portoglieli in tal ioggezione , che potettero aver giuffo 
motivo di rigettare le follecite iftanzedel Ré Carlo, e de* 
Miniliri degli Alleati, che dimandavano con premura quella 
unióne , ò almeno qualche groffo Diftaceamento ; Ma il 
buon* ordine, e contegno del Generale Spagnuolo fù caufa 
che non potettero ottenere né l'uno, né l'altro; E fi può dire 
che fù quella prima difpofizione del Duca di Vandomo , che 
confervò N Trono al Ré Filippo, mentre, nel tempo, che 
fù impiegato a fc lied tare il Ré di Portogallo, l'Armata Spa- 
gnuola fi rinforzò con li Diltaccamenti , tirati dalla Navar- 
fa , Valenza , Arragona , Bi {caglia , e Rojjiglhìie , e con lc_* 
Milizie, che fi levorono in tutta diligenza. Allora il Re 
Cari* fi tra vè troppo fiacco , per andar all' attacco di quella 
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allora Armata , vantaggiofa mente accampata , e comandar 
ta da un Generale , che faceva dipendere la Tua gloria , é la 
fua riputazione dal riftabilimeneo degli affari di un Principe, 
che punto non meritava tutti quei controcolpi di cieca—» 
fortuna. , 

L'Abbate Al beroni , che naturalmente amava toflrepita 
dell' Armi , e la vita ariofa , che uno è obbligato a menar 
dentro un Campo , farebbe flato ben contento di feguitare il 
Duca di Vandomo in Ifpagna , quand' anche il fuo attacca- 
mento allaPerfona di queir li lui tre Protettore non glielo 
a ve (Te obbligato. La fortuna che lo conduceva , grado a 
grado , al Polio , o ve egli è arrivato , a ve va tutta l'attenzio- 
ne di farlo pattare per ogni fcuola della Politica. Aveva 
etto apprefa l'arte della negoziazione , fotto il Conte Ronco* 
▼ieri , preffo il Duca di Vandome , Si perfeaionò in quella % 
ofèrcendola , in feguito , lui medefimo ,ed unendo alla prati- 
ca tutte le rifleffìoni , che la dilkatezza, ed intelligenza dello 
fpirito (uo penetrante non mancavano di fuggerirli , fecondo 
le congiunture, in cui fi trovava. Divenuto favorito d'un 
Principe , tanto grande per la fua nafeita , che per le fuc_> 
belle qualità, a ppreie, con la fua efperienza ,di che fi ano 
capaci li Cortigiani adulatori , fino a qual fegno,in confe- 
guenza , un Miniftro li deve afcoltare , e quanto facci me- 
ttere andar guardingo contro le fcaltre loro adulazioni . in 
fine , fotto un Ré valorofo , e fottó un Generale di confuma- 
ca efperienza , egli lì è inftrutto di tutto ciò , che concerne la 
Guerra , in che confitta la principale qualità di un buon Ge- 
nerale , donde dipenda il fuccefiò delle fue intraprefe, la ma- 
niera di tirar vantaggio dagli avvenimenti , fin' a dove deve 
giugnere il rifentimento contro il Nemico abbattuto^ come 
debbonfì trattare i Popoli , nel di cui Paefe fà Teatro la 
Guerra ,per impegnarli a mantenerfi fedeli al Principe loro . 

11 primo fucceiTo, confecutivo all' arrivo del Duca di 
Vand#mo in Spagna , fù la ritirata del Ré Carlo % e de* fuoi 
Alleati , che abbandonorno Madrid , e Toledo , per riguada- 
gnare la Catalogna . Ancorché queito Principe foiTe .flato , 
3 poco tempo , padrone di quella Capitale della Caftiglia ,'lo 
però tanco ,che badò, per reftar per ima le da una trilla 
f. cfpt- 
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tfperienz* che que' cuori erano per il Tao Compet Icore, e che f 
fc non folfe e Ab venuto alla tclta di un 1 Armata trionfante f 
non gli arrebbero fatto un ricevimento così cor tele , benché 
tutto apparente ; Si lufingava però che gli Anagonefi , e 
quelli del Regno di Valenza «ìutarebbero difpofizioui , a di 
lui favore, ma non fù trovato a proposito il darci tempo di 
tentare la loro fedeltà. 

Brigueba è una picclola Città della nuova Caftiglia a f 3. 
leghe da Madrid, che nonhà altro di forte , che una affai 
buona Muraglia , ed un vecchio Cartello . L'Armata degli 
Alleati, che, di vii a in di verfi piccioli Gorpi , fi ritirava,» 
piccole giornate , verfo YArragona^vi aveva lafciato il Ge- 
neral Stanhope con otto Squadroni , ed altrettanti Battaglio- 
ni Inglefi* quali per formare la Retroguardia ,e coprire la 
ritirata . Il Duca di Vandomo , che era col Ré Filippo a 
Guadalaxara , cinque leghe da Brigueba , effendone (lato in- 
formato , fi pofe alla tefta di un D Macca mento di Granatie- 
ri , e di Cavalleria , e venne a bloccarvi gì' Inglefi , mentre i 1 
Ré Filippo avanzava col retto della Tua Armata , confiden- 
te in \% Battaglioni, & 8o Squadroni , così compiuta , e 
lefta , come fe dcifle allora da' Quartieri din verno . Quella 
Armata arriv- nel moment© che il Duca di Vandemo ave- 
va tutto dilpofto, per dare l'affata alla Città, quale prefe 
con fpada alla mano , malgrado la buona refiftcnza del Ge- 
neral Stanhope , che difputò il terreno , di caia in cafa , e di 
ftrada in (tracia . S'era appena refa quella Guarnigione pri- 
gioniera di Guerra , che il Duca di Vandomo lice vette ficuri 
a v v ifi che il Conte di S t a re m bergh non era , che a tré quarti 
di lega da Brigueba Quello Generale era di già arrivato a 
Ctfuentes , con tutta l'Artiglieria ,quando feppe H pericolo , 
in cui erano gì' Inglefi : Accbrfe per incorrerli , ma troppo 
tardi, e . non potendo più ripculare , feavefle voluto far fac- 
cia , il Duca di Vandomo , che era infinitamente fuperiore 
in tutte le forme « non lo aterebbe (offerto \ così , deftreg- 

tiandofi , ordinò sù due linee li (uoi y6. Battaglioni , e 3 a. 
quadroni. 11 valore di quello buon Generale, e quella in- 
trepidezza ,caul or no la Battaglia di yiUavizi*fa>che più 
tolto deve dirli di Brigueba , per effer fiata data alla villa di 
VKftaQttk. 8 a LI 
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(io) 

Li due Partiti ri trionforho , c fù detto del Conte di Sta- 
rembergh , che aveva perduta la ^attaglia , fenza eflfer (lato 
battuto, e del Duca di Vantiamo, che aveva riportata una 
Vittoria, che cofta va più che una Disfatta . Sta ciò che ii 
voglia i Gli Alleati fi ritirorono , e continovorono hi toro 
marchia verfo V Arragona , dove non reftorono troppo lungo 
tempo , paffeggiando frattanto K Prigionieri d* BrigucbsL* 
nella maggior parte delle Città , che dipendevano dal Ri 
Filippo. 

Nel mentre che il Duca di Vandeano riftabiliva,con_> 
tanta felicità , gli affari di quel Ré , non lafciò punto in ozio 
l'Abbate Alberini , e ficuro del talento , che quefti aveva di 
bene infinuarfi ,e perfuadere tutto ciò , che voleva , lo fece 
feorrerc di verfe Città de* Regni di Patema , e di Arragona > 
per procurare di penetrare in quali difpofizioni erano que* 
Popoli , e col fine di riltabnlire quelli , che potevano vacilla- 
re . Quello Agente fi difimpesino } nella fua commfdìone , di 
maniera % che corrifpofe b^nrftìuio alle fperanzedel Duca, 
dovendoti corfèiTare che afte fue accorte infinuazioni , alle- 
fne efatte perquifizioni , ed alle (ue predanti follecitazioni r 
deve il Rè Filippo la confervazione di una parte dell' Arra- 
rena , e del Regno di Valenza , ove il Ré Carlo aveva tanti 
limiflarj , che mettevano tutto in opjra , per ridurre que' Po- 
poli , incontranti per natura s ed amici' detta novità , a qual- 
che rivolta , qmle , fen '-a dubbio r a verebbe cattiate un fune- 
Ito difordine a He mifure del Duca di Vandomo . 

Quefto Principe fi era sì ben conciliata h ftirrm , e fa confi- 
denza del Ré Frlippo , che , dal giorno , che vi arrivò^omin- 
xiò a fare il primo Peifonaggio alla Corte . Tutto era rego- 
lato da' di lui configli , ed , a fua elezione , fi dittribui van gF 
Impieghi. La PrincipefTa Orfini , Favorita ( fe mai ve ne 1 
fù ila più fuperba, non poteva tolerare la fua autorità in 
mano di un* altro che ella trattava da firaniero, e tutte le i 
volte che il Duca di Vandomo fi trovava alla Corte , aveva 
ella pronta qualche malattia affettata , che li lèr vi va di ore* j 
teftoper attentartene. Quefta Favorita flava pre(To la Re- 
gina in qualità di prima Dama d onore, e di confidente: 
Carattere , che doveva al Cardinale Pw toc arre r*, col quale 

aveva 
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aveva fatta , in Roma , una ftretta amicìzia , prima che 
Carlo II lo cniamaffe al timone de* fuoi affari . 

E perche molti prendono la Principerà Orfini per Italiana, 
giovi il ùperc efferc la medefima dell' antica , e nobiliffima 
Famiglia della Trctmglie . Effa é figlia di Luigi della Trenti 
glie , fecondo di quefto nome , Duca di Noirmonftier dee , e 
fòreila del Cardinalesche fù Arcivefcovo diCambray,& 
Ambafciatcre di Francia in Roma; Fù maritata in prime 
nozze con Adriano Biagio di Talajran 9 Principe di Calais nel 
1659., e ^ i<75« aveva fpofato Vinto Orjtni Duca di 
Bracciano , e di Santo Gemini , Cavaliere degli Ordini dei 
Ré , e Grande di Spagna . La mala intelligenza che regnava 
trà lei , ed il fuo fpofo , li porte occafione di conofeere il Car*- 
dinaie Pormarrero , giaccnequefti eli aveva, più d'una volta 
riconciliati aflìeme . Quefta conoscenza , fattati Tempre più 
forte , fù caufa che eflb Cardiale , profittando del credit© , e 
del favore , in cui era preffo il Ré Filippo , per dare un' atte- 
flato a Madama di Bracciano della fua amidi, la fece no- 
minare prima Dama dolore della Principerà di Savojx^ 
fpofadel Kè Ftfìppt. Poco tempo (tette appreffo la Regina 
/quale tanto bene che il Ré Aio fpofo era la fletta dolcezza ) 
tenia prendere un tal' afcendente sù la mede fìrna , che non 
poteva la Regina ftar' un momento fenza di lei. Di quefta 
Aretta amicizia la confidente fece fcala alia curiofità degli 
affari di Stato , ed effendofi avanzata a mifebiarfène , fenza 
che niffuno lo riprovale , vi s ingeriva di tal maniera, che fi 
poteva dire divenuta il primo Min iliro , mentre nulla più fi 
Jace va > fenza il fuo con figlio ( diciamo meglio ) fenza il fuo m 
cenfenfo . Favore , che feppe confervarfi per ben dodici anni 
di feguito, fenza patirvi interruzione alcuna. Una tale di- 
greflìone era neceflaria, perche fi conofeeffe quefta Favorita* 
. quale aveva tenuta tefta col Duca d'Orleans, e trovato il 
iegreto di metterlo fo difeordia del Ré Filippo^ non per altro* 
che per non avere quel Principe voluto dipendere dilla me- 
defima 9 quando era alla tefta delle Armate di eflb Ré . 
Queft* efempio niente indebolì la fei mezza del Duca di 
Vandomo,che, cooofeendo qual prelazione meritavano i 
propri ferv igi f quando anche non foife (tata devuta alla fua 

E 3 Nafi* 
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tJafcitt , ed al fuo Rango , non fi prendeva la pena di isfug* 
{irla ,C non ebbe , un giorno , difficoltà , parlando di effa , di 
dire che trovava molto (travasante che fì prendeflero pareri 
da una Femmina , sù degli affari , che niente apparteneva ad 
una Femmina di fapere • 

Quella diicordia ancora ridondò in profitto dell' Abbate 
Alberoni , mentre , avendo il Duca bifogno d t una Perfona 
di confidenza alla Corte , lo pofe avanti la medefima di verfe 
Tolte , incaricandolo di qualche commiffione , per di cui 
mezzo fi fece conofcer dal Ré , al qual? quitto generofo Pro- 
tettore non lafcia di celebrare li fèrvizj , che il fuo Favorito 
aveva refi in tutte le occafioni , nelle quali elfo Io aveva 
impiegato per fervigiodi S. M. 

La fortuna , che fcherza con gli Uomini , fi prefe piacere 
di rovesciare , in un' i frante , tutta la faccia delle cofe , (ten- 
dendo nella tomba due Principi , la di cut vita aveva tanto 
di parte negli affari allora correnti . Dal Vii volo furono 
tolti dal Mondo , quafi in un medefimo tempo , il Delfino di 
Francia , e l'Imperatore Giufeope, e pareva che la morte di 
quello dovere difarmare li Nemici del Ré Fìliopo , che ere* 
dettero di non dover prender l'Armi , per difputarli la Coro* 
na di Spagna ,fe non per tema di un' eccedi va Potenza , fe 
dato fi folte die le due Corone di Francia , e di Spagna , ve* 
ni (fero ad unir fi fovra un medefi&o Capo . 

La riunione della Monarchia di Spagna a' Paefi ereditar; 
d'Àlemagna , a' quali fuccedeva il Ré Cario , congiunti alla 
Corona Imperiale , che , da tanto tempo , fi vede quafi con* 
nella alla Cafa d'Àuftria , e che , nel corrente fiftema degli 
affari , pareva non potè (Te eflèrne feparata , fenZa fufeitare 
grandinimi torbidi; Quella riunione, dico io, da va moto 
ad una tema , poco men che fimi le a quella , che il pendere 
della riunione de' Regni di Francia * e di Spagna aveva esu- 
lato a tutta l'Europa , e fatte fare a' Potentati delle ben ferie 
rifleflioni . Ciò non oftante , le congiunture dilicate , in cui 
fi flava, non permettevano punto il differire l'Elezione di 
un'imperatore; E quell'ultima con fi derazione parve A 
importarne , che fe' paffare fopra tutti gì' inconvenienti , che 

«i fi trovavano , lufingandQfi di poi rimediarli, col beneficio 

del 
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del tempo. Tutti gli Alleati li unirono dunque ,fef affr«v 

t<*rne l'Eledone* 

Carlo VI., Funico Principe dell* Auguftiflirtia Cafa_> 
d'Auftria > (à unanrmarnente eletto , ed invitato immedia- 
tamente , per parte degli Elettori , e dell' Imperio j a venire 
a prender porte ffo della Corona Imperiale , come egli fece . 

La Regina Anna fù la prima ad entrare in quitte mire , 
e ciòGé conofeiutoda quanto qttefta Principerà -hà fatro 
dopa , che effa non fi era tanto affrettata a concorrere con li 
Stati Generali delle Provincie Unite, in follecitare l'Ele- 
zione del Ré Carlo alla Corona imperiale , the per avere 
giufte ragioni di metter fine ad upa Guerra , già durata tanto 
tempo, e che eracoflata tanto di (angue, e tanto di tefori 
all' Inghilterra , & alle Loro Alte Potenze . La Corte di 
Ff ancia yfempre attenta a profittare d ogni mf nima occafio- 
né , non ft perde in quefta , e , mettendo tutti li fuoi EmifTar} 
In Campagna , fagritìca anche quel poco di denaro contante, 
che gli era reftato , per dare un colpo mortale ailà grande Al- 
leanza ; Ne riufeì , & il Sig di Mcnager , benché femplice 
Deputato del Commercio , vi meritò , per li fervigli che refe 
allora alla Francia , il tirolo di Conte di San Giovanni . 

Una Rivoluzione, tanto fpaventofa , che fubita fere 
cangiar di faccia , tutti In un colpo, gli affari ih Inghilterra; 
11 partito de' T* orris rendendofi , in un f ubito , il più forte , 
fenza alcun riguardo, lerò tutti gF Impieghi, e le Cariche 
alli Vigs,fuoi Antagonifti ^approvando tutto ciò, che 
quefti avevano fatto . • 1 ' - • 

Allora fù che fi parlò apertamente della Pace , e cheH 
Signori Mtnaget , e Prior comparvero con fplendore sù ia 
fccna della Negoziazione . 

In conclufione , la Regina Anna entra in tutte le mire del* 
la Francia, fottoferive tutti i fuoi Preliminari, e quefta 
Principeffa ,che, dueanniprima , aveva rotti li trattati del- 
ia Pace , oerche il Ré di Francia non voleva fcacciar' effa 
Redo il luo Nipote dalla Spagna , acconfente ,-con tutta fa- 
cilità, a lafciar tranquillamente quefto medefimo Principe 
fui Trono, dal quale l'aveva ella voluto precipitare, e (bla 
fi contenta, per chiuder la bocca a Tuoi Alleati , dell a ri- 
ti 4 n no zia 
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aunzb di queffo Principe alli Stati della Corona di Francia « 
Fù sù queita pianta che tutti gli Alleati , alia fine , con- 
vennero , non fenza rinaefcimento però di dovere inandare 
li loro Plenipotenziarj a Utrecht , che la Regina aveva 
fcielto,per eflere il luogo del Congreffo 

Quelli medefj mi del Ré Filippo vi furono admeffi , dopo 
qualche difficoltà , che non concerneva , fe non alla formali- 
tà, e per dar tempo a quelli di Francia , e d'Inghilterra , di re* 
golare la più parte degli Articoli , riguardanti il lo^o 
Monarca. 

Nel tempo medefimo , che fi trattavano quefti Negoziati, 
fi faceva vigor ofamente la Guerra da tutte le parti . fi Duca * 
di Vandomo inftruito dalla Corte di Francia di tutto ciò do- 
vea farfi a Utrecht , fi maneggia , per profittare della buona 
difpofizione del Mintfiro tngleiè, che abbandonava affai 
apertamente gli affari di Catalogna \ L'Abbate Al beroni. 
che mai fi fcolta va da lui , aveva parte in tutti gli affari, e 
fù ancora fatta correr voce elfer (tato effo , che aveffe ridot- 
to S. A a fare la Pace con la PrincipelTa O fini : Comunque 
ciò fia , quella accorta PrincipefTa li dimottra qualche ftima, 
fia perche voleffe viver feco d'intelligenza , a caofa del po- 
tere , che effo aveva sù lo fpirito del Duca di Vandomo , fia 
perche , conofcendoella l'ampiezza della fua mente , e la fua 
capacita per le più grandi cofe , aveffe difegno di fervirfenc 
in qualche ardua congiuntura. 

Per grande che foffe il favore , nel quale compari va T Al- 
beroni , anche preffo del Ré Filippo , eoe gli avea data una 
affai gagliarda penGone,non potette però impedire che il 
Duca di Parma , fuo Sovrano , non venifle comprefo in ua 
Decreto , che quel Principe fece pubblicare contro le fitepub* 
bliche di Vtntùa y G enova ^ e Lucca , quali , come pure il 
Duca fuddetto , avevano ricono ici uto, eoo ambasciate (blen- 
ni ) in qualità di Ré di Spagna , il nuovo Imperatore . 

11 Ré Filippo, in tale Decreto, li proibiva ogni fortadf 
commercio con li fuoi Stati ,& ordinava a' loro Miniftri di 
mirarli da etti. Il Deaero fù fignificaco alli Refidenti dt 
quefte Potenze preffoS. M. Cattolica, con ordine di partir 
(fnza indugio . In quella congiuntura 1 Abbate Alberooi nof 
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lì perdette , arai , prendendo a cura di far l'Avvocato alla 
caufa del Duca di Parma , rapprefenta al Ré che , benché il 
mancamento del Duca foffe , in certo fenfo , eguale aauetlo 
delle Repubbliche , non meritava però un eguale caftigo ; 
Che la procedura di quelle era tanto più da condannarti, 
quanto che effe non aveano dipendenza alcuna dall' Impe« 
rio, e che facevano le medefime affai figura in Italia, per 
nulla temere qualche violenza ,ó rifentimento dalla pàrte 
del nuovo imperatore, ficure che gli altri Alleati le mette- 
rebbero fempre al coperto dalla di lai indignazione , così to- 
fioche effe reclamarfero alla lor protezione , ma che noti 
andava l'affare del pari , a riguardo del fuo Duca ; Che fi 
fapevano le pretenfioni dell' Imperio sù li fuoi Stati ; Che 
l'impoflibilità , in cui fi trovava di refiSere,era notoria; 
Che eflb era circondato da Trupoe A le ma ne , che Io minac- 
ciavano da ogni parte, e fi burlavano delle fue protette , de* 
fuoi ricorfi alla Santa Sede , e de' fui mini medefìml del Va- 
ticano; Che, in fine , conveniva ricordarti quali foffero le 
di lui difpofizioni , e ciò, che elfo aveva praticato , quando 
le Armate di Francia erano in Italia , per reftar petfuafo 
che , s'egli non foffe flato coftretto da una Forza maggiore , 
mai farebbe arrivato ad un paffo di fimil forta: Quelle ra- 
gioni, come che affai forti, non furono mal fentite,e fò 
permetto al Marchete Caragl io , Inviato di Parma, di re* 
ftar' allaCorte,mafenza carattere « 1 

Il Duca di Vandomo , credendo con ragione che > (è , pen- 
denti li negoziati di Utrecht , riufei vali in Catalogna qual* 
che bel colpo , con cui debilitare la forza del Ré Carte, non 
mancarebbe ciò di avere una grande influenza fopra quante* 
là doveva concluderli, concernente il Ré Filippo; onde 
aveva intraprefo la (Tedio di Csrdtn* , picciola Cittì » a(fat 
«forte , fìtuata quafi nel centro delta Catalogna , fei leghe da 
Marcclhtta y e da T or ragù n a quattordici S'impadronì egli 
facilmente della Città , ma , avendo il Gattello fatto più di 
renitenza , diede tempo al Goaje di Starecnbergh di venirne 
*l foccorfo . Vi fece quelli le flifpofizroni con tanta pruden- 
za , e così propriamente , che obbligò i l Conte di Ètere t , che, 
comandava l'afTedio , a ritirarli , c lafcUrc fu l Qimpo più di 
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*o,in apprettò , da di ver fi avvenimenti ben rimarchevoli, 
che noi indicaremo appena , perche il noltro Abbate non 
ebbe in $16 alcuna parte Tali furono quelli della Campa- 
gna del 1 7 1 a ne Paefi Baffi . Tutta I-Europa reftò attonita* 
per la condotta del Generale Inglefe , che era fucceffo al fa- 
mofo Duca di Marlboreugh , e li più fini Politici confelibro* 
no la loro ignoranza , allorché udirono la ritirata delle Trup- 

£lnglell , che avevano abbandonata l'Armata de* lofo Al* 
ti , nel tempo appunto , che fi vedevano in iltaco di 
portare l'Allarma fino alle Porte di Verfaglics , in queftY ultf* 
ma Campagna; Ma la Regina Annasò più torto il iuo 
Configl o, trovò inutili quelle o'tilità , per non dire nocive f 
nelle circoftanze,e fecondo le mire , eh* ella aveva . Una 
fimile Ritirata r che farà appena creduta da chi leggerà le 
iftorie di quella lunga , e fanguinofa Guerra , fù feguitata 
dalla Rotta di Denain , e della levata dell a (Tedio di Landre- 
tiesy rinvigorendo talmente il coraggio abbattuto della Corte 
dì Francia , che li fuoi Plenipotenziar j ad Utrecht non fem- 
bravano più tanto trattabili , quanto lo parevano fui princi* 
pio . La morte del Sig. Duca di Borgogna , nuovo Delfino ; 
Quella della fua Spaia , e del di lui Figlio primogenito , & il 
pericolo, in cui fi trovava il picciolo Duca d'Angiou,che 
era il fecondo, fono avvenimenti, che caufofono tanto di 
doglia, e di afflizione alla Francia, quanto di gioja gliene 
avevano apportato quelli di Denaj*,e dì Landrecies „ Si tro- 
vava a Madrid >col Duca di Vandotiio , l'Abbate Albero- 
n! , quando ve ne arrivò la fuoefla notizia , che fù vivamente 
fentita dalla Regina , per la morte della Delfina , di lei forel* 
la i II Ré anch' effo dimoitrò pubblicamente quanto li fpia- 
ceva la perdita d'un Fratello , sì degno d elfo compianto , e 
nel quale tutta la Francia fperava la fua futura fortuna , ma , 
fenza perder tempo , coni ulta nel Gabinetto la condotta , che 
aveva a tenerfì , in una contingenza , non meno importante, 



e folenni a tutte le lue ragioni sù Ja Corona di Francia , a 
nome anche de' fuoi Difendenti , ed , a quello prezzo gli 
Alleati 3 che agivano di concerto eoo la Francia , dopo la 
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asorte dell' Imperatore Giufeppe,li lafciairano il pacifica 
poflc fio di quella di Spagna , e delle Indie, offerendoli di rU 
conofcerlo per Ré, e dell' una, e delle altre. L'affezione 
della maggior parte delti Spagnuoli alla di lui Perfona , erali 
baftantemen te conofeiuca ; ma vedeva anche , dall' altra 
parte , che un gran numero di Grandi a veva feguito il pati- 
to del fuo Competitore , e che andava a trovarfi obbligato 
all'ufo della maggiore feverità contro Città , Provincie , e 
Regni intieri, psr farli tornare al loro dovére; In -fine, 
provava la differenza , che vi era dal regnar' effo fopra i 
Francefi ,ò fopra i Spagnuoli^ Oltre di ciò, poteva egli 
lafciare le Spagne al fuo Primogenito , e , dopo formatoli un 
Configlio di Reggenza andare effo a godere Ti tutti i : fuoi 
Diritti al Trono di Francia . Il Sig. Duca di Vaodomò, e 
l'Ambafciatore di Francia Sig. di Btnac furono li foH , che il 
Riè dimandò nel fuo Gabinetto , per deliberare la fcielta da 
fard tràauefte due Cerone. In fme , il Oado fi gettatale 
l'amor della Patria l'aveva fatto paffare sù tutte le fue obbli- 
gazioni verfo li Spagnuoli , Che* avevano fagrificata la lor 
vita , e le loro foftanze ,per mantenerlo fu'l Trono ,nel qua- 
le» aveva effo sì frequentemente vacillato; male notizie., 
che fi ricevettero , in un fubito , della con valefdeftia del pic- 
colo Duca d' Angiou , obbligorono la Corte a penfar* a tutt § 
altro , che alla Succeffione . 

Si giudica neceffario , all' iflante , il metterti fn flato 
d'agire offenfivamente ; ma sù le afficuranze , che fi ebbero 
dalla Corte di Francia , che la Regina d'Inghilterra fi era 
impegnata a procurare l'evacuazione della Catalogna , f ri- 
foluto di far fola mente teda al Nemico, e d'impedirli il 
fare alcun Progrelfo . Il Duca di Vandomo , che li cangia- 
menti , fucceili alla €orte di trancia , avevano trattenuto , 
più lungamente del foli» , a Madrid , partì finalmente , per 
andare a difporre le cole oer l'apertura della Campagna; ma, 
prima della di lui partenza , come fe il Ré a verte pre vitto che 
la morte li terrebbe ben tofto Toccatone di rtaompefifare tah* 
li fervizj di queftogran Generale,iaventò,quel Principe gene* 
rofo, un modo tutto ftraordinarió , per teltimoniarli l'«cceflb 

AttU fia gratitudine ft, dich arandole^ riwpofcendolo per 
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Principe del Angue , e volendo che rfoevefe gli onori, che 
corrilpondevanp a tanto Rango . 

Quefta dichiarazione fi fece in una pubblica Geremonia ^ 
di modo che fù feguita dalla efecuzione , mette ndofi il Duca 
di Vandomo in pofleffo del primo luogo. Prefe egli, in ap- 
preso, congedo della Corte, da dorè diverfe Perfone , alla 
di cui autorità aveva egli metto gran J irti mo freno , lo videro 
partir con piacere . L'Abbate Alberoni , che mai labbando- % 
nava, arriva con lui nel Regno di Valenza ,ove la Providen 
za aveva decretato , che finifle la gloriofa Carriera di quello, 
gran Principe , Pronipote di Enrico il grande , & ultimo di 
quefta illuftre Famiglia, non avendo lafciati Figlj del Tuo 
matrimonio con la Principe fifa di Condé , che aveva fpolàto 



dati delle due Nazioni, ma, (opra tutto, dall' Alberoni . 
Quefto fedele Favorito , depositario delle ultime volontà del 
fuo illuftre Protettore , che aveva refo l'ultimo fiato nelle fue 
braccia, li predò gli ultimi fervigi,con un dolore , che me- 
glio potrà immaginari di quello , eh' io fapefli deferi verlo . 
Queito fù il primo colpo contrario, che provò il noftro Abba- 
te , dopo che la fortuna fi era prefo lafTunto di favorirlo ; 
onde , non é meraviglia , che li riufcitfe tanto fenfibile . Ve- 
deva egli roventiate da quefta morte fatale tutte le fùe fpe- 
% anze , in tempo che le credeva più fondate che mai : Senza 
però lafciarfi abbattere , formò diverfe idee, ma nonappi- 
gliofli ad alcuna ; In fine padrone de' fegreti del fuo Protet- 
tore , rifolfe di ufarre vantaggiofamente , ed il meglio li par- 
ve i 1 fer v ir Tene , portandoti dal Ré di Francia . Prefe dunque 
le Pofte,e, rejfofi a Vcrfegjies, fù incontinente a render 
conto a S M. dello fiato, ne* quale il Duca di Vandomo 
aveva lafciati gli affari , de' Progetti che il medefimo aveva 
formatile delle mifure,che aveva prefe per riufeirne. II 
ricevimento graziofo , e favorevole , con il quale fù ammeffo 
da quefto gran Monarca , li fece concepire fi uttuofo il fuo 
viaggio , e lo confermò nel penfiere , in cui era , già da lungo 
tempo, che i ! Duca lo averte fempre mantenuto io buona 
Rima pretto del Ré . Madama la DuchcfTa Yedova rivide * 
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«on piacere,rAmico intimo di un Prindpe,che gli era fiatoni 
caro , e che aveva fatto TAlberohi depositario del fuo ultimo 
Addio per quella Principerà , da cui viene aificurato ch$ 
averebbe Tempre trovata in Tua Cafa quella naedefima prote- 
zione, che aveva egli efperimentata preffo del Duca fuo 
fpofo ; La foddisf azione . che il Ré dimoftrò della condotta 
dell' Abbate Alberoni ,e la maniera obbligante , con la quale 
lo aveva ricevuto, aumentò di molto il numero de' di Imi 
Amici : Qaefta é l'ufanza di tutte le Corti : Quelli che lo 
erano Itati avanti la di lui partenza per la Spagna , s'affretta- 
rono di venirlo a vili tare , per adì curarlo della con tino razio- 
ne della loro amicizia , e della lorotUfpofizionc di fer virlo io 
tutte le congiunture . 

Sempre applicato inviolabilmente agP intereffi del Princi- 
pe , a cui la Natura lo aveva fatto nafeer foggetto, non man- 
ca di render conto al Duca di Parma dello (lato , nel quale, 
aveva lafciati i fuoi affari in tfpagna , e delle difpofizioni , 
nelle quali parevali che quella Corte foffe nel fuo particola- 
re . lidi lui rapporto , e le di lui intenzioni in quello propo- 
sto , furono tanto meglio ricevute dal Duca fuo Padrone , 
quanto che il Marchete Caraglio non aveva lafciato d'infoi 
mare la Corte di Parma , che dovea attribuirli alle infinita» 
aioni, e negoziati dell'Abbate Alberoni l'indulgenza di quel- 
la di Madrid , allorché a re va rivocato l'ordine , che era fla- 
to a lai figni fica to , tanto quanto agi' Inviati di Fcnczta , e di 
Genova di fortir daUi Stati di S M. Cattolica . 11 Duca, 
perfuafo del poter l'Alberoni sù Io fpirito delle Perfone , che 
erano più proffime al Ré Filippo, come pure sù quello di 
quello Principe , al quale il Duca di Vandomo lo a vf va fat- 
to conofeere per la ftrada , che lo doveva rendere più gradito 
a quello Monarca ,prele fin d'allora la rifoluzione di man- 
darlo in Ifpagna , e d'incaricarlo della cura de' hioi intereffi * 
Impiego nel quale alcuno non poteva meglio difimpegnarfi 
ili lui. 

Mentre che il Duca deliberava fopra di ciò ,11 Duca di 
Ottona, che arrivato a Parigi, fi difponeva a partire 
per trovarti alCongreffodUtrecnt per la parte del Ré JFi- 
lippo ; Non i già che fi rìeccffitaflfe c#là di qi*cftt Mtoiftro , 
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per regolar cofa alcuna : Il Miniftero Brittànico aveva eoa* 
venuto con la Corte di Francia , in una lunga negozi azione % 
particolare , e fegreta ,sù tutto ciò, che concerneva gì' inte- 
reflì del Ré FilippOjin favore del quale quefto Miniftero por- 
tai a a fi» buona volontà % fino a forzare , in qualche forma f 
la< orce di Vienna , a contentire al Trattato della evacua- 
zione della Catalogna , concertato già trà le Corti di Madrid , 
Ver fa? liei , e Londra : £ così il Du:a di Oifona , & i l Mar- 
chete di Monteleone fuo Collega niente avevano a che fare 
a Utrecht, Che concorrere conli Miniftri Francefi,& inglefi 
nelle conferenze , fegnare i Trattati, e (pendervi con prò* 
fulìone il metallo del PcrÀ . 

AIbecohi,che niente di ciò ignorava, farebbe flato vo- 
gliolò di valerfi di quefta occafione , per veder quel Congref- 
io,e per far' ivi conofeenza di tanti illaftri Politici, che Io 
componevano. Era egli cognito al Duca di OfTona , e non 
sverebbe incontrata molta difficoltà in ottenerne la grazia ; 
Ma era effo altresì coftretto ad afpettare gli ordini del Duca 
fuo Padrone. In fine, li ricevette ; E non fi vide, con dif- 
piacere , obbligato a ritornare in uu Paefe , ove la fortuna lo 
dimandava . In quefto intervallo (à conchiufa la Pace a 
Utrecht, e reftorono al Ré Filippo le Spagne, e le Indie, 
mediante una rinunzia autentica , e fatta nella forma più fo- 
lenne , a tutti i fuoi Diritti , e pretendono sù la Corona di 
Francia , tanto per lui , che per i fuoi Difendenti in-* 
perpetuo. 

Quelli .degli Alleati , che vennero a Trattati di Pace col 
Ré \tilippo , furono l'Inghilterra , li Stati Generali , PortQ- 
gallo, m ilDucadiSavojai Ed il Tra tu to conchiufocoo 
queft' ultimo , comprendeva 'una ceffione , che il Ré Filippo 
li faceva,delf Ifola,eRegno di Sicilia,* condizione che 
quel Principe, ticonofeendofi VafTallo della Corona di Spa- 
gna , averebbe con e(Ta , in perpetuo, una così Itretta Alleai** 
za ,che non fi farebbe potuto giammai legar d*intere(Te eoo 
alcun Nemico di quella Corona, intendendofi tpfofaBo de- 
caduto dalli Diritti , che acquiftava con quefta ceffione , 
femore che violaffe tal condizione, ed il Regno farebbe tofto 
devoluto alla Spagna fuddetta , Oltre di ciè > fi riferirò il Ré 

per 



per sé , e fuceeffori tutti li Diritti di reverfione In cafo clic 
HaancalTe la fucceffione mafaulina di Sa voja . 

Terminofli cosi quella fanguinofa Guerra , che gli Alleati 
non avevano intraprefa , che per levar quella Corona a quel 
Principe, e che avevano cont inovata per lo fpazio di i a.anni, 
con una ftupenda ferie di felici fuccefli , vittorie , e connui i te 
da tutte le Parti . Non vi furono che le Corti di Vienna , e 
di Madrid , che non fi potettero riconciliare; L'Imperatore 
Tolle confervarne il titolo di Ré Cattolico , e ftabihre a Vien- 
«MrunConfiglio per gli affari di Spagna \ Né volle trattare 
col Duca di iavoja , a caufa della celli one della Sicilia, fat- 
tali dal Ré Filippo , per la pretenfione che aveva di che quel 
Regno apparteneva a lui . Pure , non potendo , folo , andare 
a far la Guerra alla Spagna , per non a vere Flotta, né Va- 
fcelli,la querela retto come lofpefa fràauefti tré Principi, 
tanto per il trattato di Neutralità per l balia, quanto per 
quello dell'evacuazione della Catalogna, per il quale l'Im- 
peratore fi obbligava a levare da colà l'Imperatrice, e tutte le 
Truppe , che aveva di là dal Mare , rimettendo , in appreffo 
quel Principato «con il Regno di M aprica , e rifola d'Iviza 
al Ré Filippo . La Regina d'Inghilterra, ed il Ré di Francia 
furono i Garanti dell' efecuzione ; L'Imperatore ( con li cui , 
Miniftri era tutto concertato y benché fegretamente ) lo rati- 
fica, dopo qualche difficoltà y concernente la forma dt c(To; 
E fù immediatamente mandato a Barcellona , ove l'Ammi- 
raglio Inglefe dovea metter mano alla di lui efecuzione , 
quale non occorre qui efaminare , giacche (òpra un Articolo 
sì importante , e che ci terrebbe troppo a bada , fi nonno con- 
futare li Partigiani delle due Poterne , e leggere flflorla dell" 
ajfedio di Barcellona , ta prefa di quella Città, e le confauen- 
ze di una conquifta , che kà ce/lato tanto di [angue , e di denaro 
mlRi Filippoyla vitata libertà, e li Beai a tanti de'Ca» 
s Ulani. 

, Nel tempo che te Armate , e le Flotte di Francia,e di Spa- 
gna , fi preparavano a far rientrare li Catalani all' ubbidien- 
za del Rè Filippo > vide d la Spagna intiera trafitta, in un 
colpo , dal più vivo , e fenfibil dolore , caufatoli da una per- 
dita, che allora paivdi irreparabile. 

Erane 
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Erano dodici anni , e mezzo che il Ré Filippo aveva fpo* 
fata la Principe (Ta Maria Luigia Gabriela , figlia del Duca 
di Sa voja . Il Regno di quella gran Signora non era Rato che 
una continovata tribolazione , ed una ferie d inquietudini 
con adite^ benché le nafcondeiTe agli occhi del Pubblico 9 
con una grandezza d'ani m j fuperiore al fuo fefTo ; ma la na- 
tura non lafcia va di rifentirfene , e prò era neceffi tata a_-# 
ftrafcinare una vita malaticcia, che, convertita in gra vidi- 
ma infermità ? la portò alla Tomba aili 14. di Febbraio del 
171 5 in età di 25 anni e mezzo. 

Duranti li torbidi , che arri vorono nel tempo, che ella era 
fu'l Trono di Spagna , f ù corretta due volte ad abbandonare 
il fuo Palazzo reale , e la Capita le del Regno , ed andare ad 
una vita errante , in qualche Provincia di quello . Ebbe ella 
ildifgufto diveder collegato il Duca di Sa voja, fuo Padre, 
con li Nemici del fuo Trono , allorché più vacillava; E 
provò continovamente il dolore di veder fe ftefla lontana 
dal Ré fuo fpofo ,e lui efpofto , alla teda delle Armate , a 
tutti i pericoli , nella forma irte ila che un femplice Soldato ; 
con tutto ciò , può dir fi che fol levata da* conforti , e prudenti 
confìglj della Principerà Orfini , faa cara favorita , effa fola, 
più di chi che fia , hà contribuito a tener fìcurr i fuoi Sud- 
diti (che, ad ogni minimo colpo, fi abbandonavano allo 
fpa vento), a mantenere il buon'ordine nel Governo, ed a 
rianimare il zelo, e la fedeltà de' Popoli. Aveva ella una 
certa naturale ordinaria tenerezza per tutti quelli di fua Na- 
zione , che effa proteggeva volontieri , e cosi non é da mera- 
vigliarli fe aveva accordata la fua Itima ali Abbate Albero- 
ni, che la fola benevolenza del Duca di Vandomo dovea . a 
fuo riguardo , far dilt inguere da un' infinito numero di Patta- 
volanti , che non hanno altre qualità che un gran fondo 
d'ignoranza , e d'impudenza, né altro introduttore che una 
gran sfacciataggine. 

AIberoni,cbe conofeeva per minuto l'ampiezza dellc^ 
grandi qualità di quella illustre Principerà , la compiange 
iinceramente , ma , da buon Politico , che non manca mai di 
profittare d'ogni minimo avvenimento , penfa fubito a fame 
un buon'Ufo, Le prime impreffioni fow ordinariamente te 
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più forti , e fono quelle che più difficilmente fi cancellano. 
Contro la Cafa d'Auftria , ed in favor della Spagna , furono 
li primi Negoziati, ne quali fu TAlberoui impiegato . L'an- 
tipatia , eh' elfo concepì , fin d allora , contro que ila potente 
Cafa, ti faceva più forte, a mifuraehe gl'intereffi della_f 
Spagna li divenivan più cari ,& mlenfcbilmente cangioflì in 
una ipecie d'odio , che dirigeva poi tutti i luoi penfieri, tutti 
i luoi progetti , tutte le lue mire . 

L'età, il temperamento , e la fituazione degli affari del 
Ré vedovo , permettevano di giudicare che elfo non farebbe 
potuto ftar molto tempo , fenza penfare a feconde Nozze . 
Alberoni,induttriofo non meno a iufcitare imbarazzi alla 
Caia d'Auftria, che a procurar la grandezza del Duca fuo 
Padrone, li idea che una Parentela trà il Ré Filippo, e la 
Cala Farnefe lomminiitrartbbe al primo più d'un occafione 
di ravvivare , ed anche di farfi valere le ragioni , delle quali 
erafi procurato fpogliarlo , nella Pace di Utrecht, e nel Trat- 
tato di evacuazione , e di Neutralità; La Fortuna , ò , per 
meglio dire, la Providenza, gl'infpira quello ptnfiere,la 
di cui esecuzione lo do vea lòlievareal più alto grado delle 
umane grandezze . All' iftante , ne fcopi ì tutte le confeguen- 
ze , onde v'impiegò più giornate , nel malticare , e digerire la 
Pianta di un'affar sì diportante , nel quale tute' altri , che 
Imbaverebbe incontrate informontabili difficoltà . In effet- 
to , elfendo morta la Regina in un tempo , in cui non man- 
cava , che la perdita di un Fanciullo , altrettanto fiacco , che 
tenero , per chiamare il Ré fui Trono della Monarchia^* 
Francefc , pareva richiefto dalla buona Politica , che Filip- 
po V non fi curafle di altre Parentele , che di quelle , che Io 
poteffero riavvicinare ad una Corona, alla quale era liato 
obbligato di rinunziare nella più folenne maniera . Per altra 
parte, quella medefìma Politica, metteva fotto l'occhio il 
comodo di una , che , mediante la Pace , averebbe confer- 
mato il Ré fui fuo Trono, e rilìa bilica ne' fuoi Stati una 
inalterabile tranquillità . Tale làrebbefi potuta formare con 
la Cafa d'Aultria medefima , fpofando il Ré la maggiore^ 
delle ArciduchelTe Leopoldine *, E lì può dire che , in quella 
«ccafione , il Papa , che , ip egni tempo , era Itaw sì attacca- 
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to agi' intere» delle due Corone , fu abbandonato dal fa* 
buon Renio, mentre doveva egli medehmo penfare ad un st 
fortunato fpediente,dacui a verebbe ricavato i più grandi 
Tantaaai L'Italia non farebbe più divenuta ti teatro della 
Guerra : La Sicilia averebbe potuto, fin d'allora , rientrare 
fotto il Dominio d. Spagna , ed elTo così non araebbe fe fifer- 
to il dolore di vederfi obbligato a lanciar tu quell lfola i ful- 
mini teSb H del Vaticano": Infine iarebbe egli «lato Gcuro 
delU riconofeenza delle due gran Cafe , non Io o rapoacihca- 
te così , ma unite anche «rettamente , con profitto de comu- 
ni loro intereflì • HRe di Portogallo, al quale molt.flima 
importa lo (lare In buona afflitta con la Spagna .tanto più , 
allorché quella é tranquilla, alerebbe dovuto, dalla fua_. 
carte effe re il Mediatore di quefta Alleanza , giacche una 
Sorella della Reg in , , fua fpola ,lu l Trono di Spagna , nari 
poteva che ferrare il nodo di unaftretta amicizia trà li due 

^Alberonl non temeva d'altro , che di fentire venuto un tal 
penfiere , ò al Papa , d al Ré di Portogallo , ò pure a quaich. 
altra Potenza , perluafoche non averebbero lafciato di ulare 
tutti li mezzi , neceffarj in fimili cali, per far riufeire un 
Difeeno , le di cui confeauenze doveano effere tanto vantag- 
gile , non folamente a' Principi intereffati , ma a tutta.- 

l'Europa medefìma . , 

Vi feoprì però un' altro oftacolo,chenaturalmente dove- 
va parerli infcrmontabile , & era la PrincipeiTa Orfini : 
Quefta orgopliofa Femmina , favorita diftinta della defunta 
Reeìna,e del RC medenmo , vide talmente acrrefciuto il 
fuo potere , dopo la mene della fua Padona ,che non crede- 
va elfervi cofa,a lei fuperiore , che il puro Trono. 11 Kd 
l'aveva dichiarata Governatrice de' Principi infanti, e co 
era il motivo ,per il quale a veva effa la forte di veder , ogni 
«iorno , quello Monarca, il di cui dolore procura va di rad- 
dolcire , con tutta la dcftrezza connaturale alle Pedone dei 
fuo fello ,e della fua Nazione . Fù detto che , portando ella 
le fue mire orgogliose in fino al Soglio , governava Sagace- 
mente l'animo del Rè, e niente ommetteva , per condurlo 
lafenfibilmente nelle fue Idee . Alberoci tìon lù degli ultimi 

ad 



Digitized by Google 



»d accorgetene , e la confiderò da allora In avanti , per il plfc, 
grande oltacolo de* fiioì Dtfègni . 

Dopo fatte tutte quefte rifleffioni , e ben ponderato In ogni 
fua parte il Progetto, che aveva ideato , lo confidò al Duca 
di Parma fuo Padrone , il quale, come Ciafcuno puole im« 
maginarfdo , non lafciò di darci , a dirittura , la mano ; Ma, 
facendovi poi qualche confiderazione , fe gli affacciorno-tutti 
gì' inconvenienti , che potevanp derivare da quella Parente* 
la , e tutte le traverse, che non fi farebbe mancato di eccitaf- 
felc contro , onde rifoUe di olfervare un ' in v ioia bil feaeto sii 
<jue(V affare ,a neffan' altro noto , che a lui , & air Abbate 
Aiberoni . 

U Cardinale del Giudice , allora grande Inquifitoredi Spa- 
gna ,era il Direttore, e Capo di tutti gli affari , e ripofando 
il Ré sù la tua abilità , niente rifolveva , fenza il di lui coni- 
glio, e pareva che quello doveffe eiTer'il primo, che Al be- 
toni metteffe ne fuoi interefli,per afficurarfi del fucceffo 
del fuo Progetto; Ma fù itabtlito di non dargliene alcun 
tocco , fe non allor, quando nor fe li poteiTe più tenere na(co- 
i\o , mentre, effondo egli (lato fempre intimamente unito coti 
la Principerà O. lini , era molto da temerli che non procurai 
fero infieme di tracollare una Scenda , la di cui riuscita non 
era in modo alcuno del loro intereffe , quando , conofeendo 
effi il naturale del Ri , non ignoravano che il darli una Spo- 
la , e fopra tuttofale , quale era la Principerà di Parma ( il 
di cui fenno , la vivacità di fpirito,i! conofeimento degli af- 
fari , e le altre eminenti qualità gli eran ben note ) era farfi 
una Padrona fpiritofa , che potrebbe influire qualche cangia- 
mento alla loro fortuna. 

11 Cardinale àcquaviva , della nobile Famiglia de* Duchi 
. d'Atri, nel Regno di Napoli , vegliava allora in Rornaagr 
interefli , della Corona di Spagna , ed a lui fì> trovato a pro- 
pofito di palefarfi. Albe roni dunque,, ed il Duca medefìmo 
li parteciporoao il loro difegno , infinuandoi i , nel tempo me- 
defìmo , quanto riufeirebbe a lui gloriofo l'aver contribuito 
al buon'eptodi un' affare di tanta importanza , e trovorono 
Sua Eminenza nelle difpofizioni ,che avevano defidfcrato, 
rimandandone Imminenza Sua al Duca ,& all' Abbate Al* 
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beroni ,di lui Agente,! Tuoi fentimenti ,e!a maniera , alla 

quale elio (upponeva proprio fi potè Aero appigli are . 

La Ca fa farne fe, che deve l'origine ad un Sommo Pon- 
tefice, è (lata (e mpre amata da tutti i Papi, con un'affetto 
paterno*, E a sì era naturale limmaginarfi che ii Regnante 
non lafoarebbe d'approvare una Parentela di queftaCafa 
con una Telia coronerà, li di cui interefli gli erano Tempre 
itati cari,anchepiùdi quanto pareva richiedelfe la buona 
Politica . Era pure credibile che etto tutto farebbe , per con- 
durre a porto l'affare , giacche non poteva effere , che di tutta 
gloria della Santa Sede il collocare sù d un Trono la Figlia 
di uno de' iuoi Vallalli •, Onde tutto facevafi dipendere dalla 
approvazione , e dal concorfo del Papa , così torto che fe It 
feopriffe, partecipandoglielo. Per quella ragione il Cardi- 
nale Acquaviva fu di parere che doveafi comunicare al Pon- 
tefice , prima di farne parola a Madrid : Conforre TAlberoni 
co' fentimenti di qaeil' Eminenti lììmo , ed il Papa confuta- 
to , non folamence approva il Progetto , ma di più volle far- 
fene un merito col Ré Qiftianiflimo , ed il Ré Cattolico di 
lui Nipote. 

Il Papa dunque ne (cri ve effo medefimoal Ré di Francia, 

e manda ordini precifi al Nunzio in Madrid di prertar la-* 
mano all' Abbate Alberoni , in un' affare , da lui confiderato 
infinitamente vantaggiofo alla Santa Sede In effetto , fono 
flati pochi i Pontefici, che fi Ga no trovati in circoftanze più 
difficili di quelle del P,mteficato di Clemente XI , fedelmen- 
te attaccato agi' interefli delia Cafadi Borbone ; Si é fempre 
rrovata la fua Stella in oppofizione a quella di Auftria,e non 
epbe alcuna difficoltà a reltar perfuafò in quefta occafione , 
che un Matrimonio con l'Erede prefunti va delli Stati di Par- 
ma , mettendo il Ré Cattolico inpofTeffodi certi Diritti , e 
di certe pretenfioni , che li concederebbero un piede in Italia, 
lo porrebbe altresì in irtato di poter fervirc alle mire del 
Sommo Pontefice, a cui Hanno fui cuore ttnvafione di Co- 
macebio , il paffaggio delle Truppe Alemane fui Territorio 
&cc)efiattice 9 e la troppa fìncerità del Manifelto di fopra 
accennato. 

Aironi «(a proprwaicnK di oHefce difpQfiafom del Pàpa, 
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per arrivare a* fuoi fini , ma prende egli un' altra flrada , pas 
infmuarfi alla prima neir animo del Ré Cattolico , al quale 
aveva di già lbnore defler cognito da buona parte , rrentre 
cheilDttca di Vandomonon Io aveva prefentato a quefto 
Monarca, fe non dopo aver feco efagerati li fervigida lui 
refili ,col mantenerli in fedeltà li Popoli del Regno di Va- 
lenza , e di quello di Arragona . 11 Ré di Francia teneva in 
Madrid certe Perfone , che formavano un Configlio , la di 
cui anima era quellodi Verfaglies , e li di cui Membri erano 
tante Creature della Corte di Francia , che , di tempo ; u 
tempo, eran© mandati a Madrid ,per dirigervi tutti gli affa- 
ri , a feconda delle mire del Ré Crittianiflimo , e per render 
conto al medefimo di tutto quanto pafla va ne' Configlj dell' 
Efcuriale . 

Alberoni fece in maniera di poter* cfTere informato de' mi- 
fteri di qnefta Cabala , e non durò fatica a riufeirne , perche, 
non effendo conofeiuto da Luigi XIV. , che (otto l'Idea di 
unofpirito vivo, e rifoluto,nonH fù puntodifficile.il rea- 
derfi neceffario a quefto Monarca , la di cui efpcrienza non 
permetteva che punto ignorato di ciò ponno far le Perfone , 
> che il piccolo Colare , A il Capuccio diftinguono dal recante 
degli Uomini : Così il noftro Abbate, Agente della Corte 
di Parma , diviene uno de' Miniftri fecreti della Corte df 
Francia ,che fi rimette in lui , fu i particolare del Trattar© 
di quefto Matrimonio . 

In quefto mentre , Barcellona , ridotta al dovere dal va'o- 
re , e buona difpofizlone de* Duchi di Popoli , e di Berviclr „ 
fùcoftretta a (ottometterfi al Ré Filippo, obbligato^ uiar. 
feco tutta quella feverità , che la troppa oftinataVefi'tenra di 
que 1 Popoli fi era comprata. Quefta Concjuifta rMabili la 
quiete in tutta la Spagna f e lafciò luogo alia Corte , difimba- 
razzata dallo ftrepito dell' Armi , di dar la ridano a* Progetti 
più dolci, e più gradevoli. Quello del Matrimonio del Ré 
iù il principale; L'Abbate AÌberoni aveva intereflati nelle 
fue Biirc quelli ,che più avevano l'orecchio di quefto Princi- 
pe ; Ed il Nunzio del Papa non aveva mancato di far le fuc 
parti; E trovò facilmente più d un' ajuto in no maneggio di 
t»ì aatwa , la di cui t iulcita non poteva , che efler di vantag- 
gi J "i* 
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gjo a chi vi aveva parte ; Oltre che, In fimi!! congiunture 9 
fi trovan ben IpeHo delle Perfme ,che le intraprendono con 
foddisfazione , per vendicai de* ftioi Nemici , Tempre che li 
▼ien r ttod accorgerti che v'abbino del controgenio II Ri- 
tratto, che fù fatto al Ré, della Principerà di Parma; ciò 
che fé li difTe dello fplendore delle di lei virtù , d'una gran- 
dezza d animo si conceduta , d'uno fpirito penetrante , e Al- 
lertare alla debolezza del feiTo; In fine , di tante belle qua- 
lità, che la rendevano si degna del Trono, fecero una ri 
forte imprefTione nello fpinto , e nel cuore di quefto Monar- 
ca, che immaginosi , con ragione, di ritrovare in queffcL.* 
Principeffa una compiuta copia di quella, la di cui perdita 
ancor piangeva . Le altre confiderai ioni , unite a quella, e 
fopra tutto le ragioni di Stato, alla rifleiTione delle quali fù 
perfuafo da' Minillri di Francia , loconduffero ben pretto a 
deliberare 1 approvazione di tal Matrimonio 

Giammai TAlberoni fperimentò maggiore la gioja,chc 
naturalmente vien provata da chi arriva al buon 1 efito di un* 
affar d'importanza , che li ftà a cuore ; Ed ecco quanto ne 
fcrifle ad un Miniltrd fuo Amico. Io fon così perfuafo, 
„ o Signore ,di quanto voi v'mterefliate in tato cià , che mi 
„ fa piacere, che voi farete il primo, a chi io partecipi il 
„ più felice avvenimento della mia vita, il ProrttodiMa- 
„ trimonio trà S M. Cattolica , e la Principeffa Elifa betta , 
„ che io ideai fin dalla morte della fù Regina, e che già 
„ avevo comunicato al noftro Duca , é ttato approvato dal 
5, Ré, per la mediazione del Papa, e del Cnftianiflimo . 
„ Io confiderò quello fucceiTo per il ibmmo de* favori di mia 
5 , fortuna , quali , a mifura che anderà dìfpenfandomeli ♦ fa- 
w rannodarne ripartiti con voi, e ciò con o^ni mio piact- 
„ mento, onde ne dovrete fentir la notizia con tutto il vo- 
„ ftro. Li Favoriti della defunta Regina fono in feompi- 
„ glio,e, fopra tutti, la Principeifa Oi fini, che n'era la. 
„ prima, lo vi vorrei per teftimonio del mal' occhio , che 
„ mi fà , dopo eh' ella mi fuppone il Motore di quefta Ma* 
„ china : Ciò non ottante , da qualche tempo , effa comincia 
„ adufarmeco una condotta fimulata , e finge per lo meno 
A d'effer ben lieta di quello fucceflò , e di non provarne altro 
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„ giacimento , che quello di non avervenc ella avuta par? 

„ te- Voi la conofcete fuffirientemente , per reltar' intefo» 
che li fuoi penfieri non fono punto del tutto conformi ohi 
„ ciò che parla . Del retto , ti Ré hà già ordinati li difpaccfi 
„ per la Corte di Parma , ed é (tato propofto di voler' incan- 
„ carne la mia Perfbna , ma me ne fon fcufato , facendo ri- 
w flettere che il Duca noftro Padrone vedrà volontieri ,che 
„ fi vetta di tal carattere una qualche Perfona di Rangole 
„ pare che fi metterà rocchio fu 1 Cardinale Acquaviva . 
„ Subito che laffare farà fìflato, io mi darò l'onore di fcri- 

verne aS. A. ,e lo partecipare anche à voi 9 di cui fard 
„ fempre con tutta ftima <3cc. 

1) fucocffo fece vedere che l'Abbate Alberoni non fi era 
ing^nìoto, mentre che effettivamente il Ré mandò ordine 
al Cardinale Acquaviva in Roma ,di dar parte al Papa del- 
la concbufione di quello Matrimonio , e fimil Ceremonia fù 
fatta fidamente per la formalità , al li i8.di Luglio, in ua' 
udienza pubblica , nella quale il Cardinale prefentò al Ponte- 
{ice una Lettera del Ré Cattolico , in cui partecipava a Sua 
Santità lo ftabilimento del (uo Maritaggio con la Figlia 
d'un Principe di lui Feudatario . . - 

La Ceremonia nonfù dilicata tanto , che baftafle adi»* 
gannare li MinWf i Auftriaci ; Al contrario la foddisfazione, 
c la gioja ,che il Papa dimoerò in quefta occafione , apri loro 
gli occhi Copra le confeguenze , ed il primo fcopo fù un Bre- 
ve, che il Papa aveva , qua'che mefe prima , accordato 4 
Duca di Parma , per il quale li dava facoltà di lafctare la fuc- 
ceflione de* fuoi Stati alia fui linea Femminina , in cafo che 
veniffe a mancare lenza Figlj mafchi . Riconobbero quelli , 
in quett' affare ( ma troppo tardi ; la mano fattile di un* ao 
corto, Politico, mentre quefto Breve era una prova dimoftra- 
tiva di che tutto erafi fatto di concerco con la Corte di 
Roma , che non aveva accordata una cale autorità , che con 
la mira di facilitare le condizioni di quello Matrimonio , la 
principale delle quali era , che il Primogenito della futura 
Regina farebbe dichiarato Duca , e Sovrano delli Stati di 
Parma, Piacenza, Buffeto, e Val di Taro, fenza parlar 
ielle mire , che fi avevano (oprali Stati del Gran Duca 41 
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Tofcana; Ed era tanto più credibile che il Papa vi foflc 
•oncorfo, quanto che la Potenza dell' Imperatore dà alla 
Corte di Roma, ed a tutti li Principi d'»talia fempre mag- 
g^r motivo di timore, e di geIofia,a milurache efTa ru- 
menta , un' altra volta , in que* Paefi la Sede dell* Imperio . 

Cori torto che li Cardinali d Scbtottenbacb , & Imperiali 
ebbero notizia di cièche fuccedeva a Palazzo, ove il Papa 
aveva di già nominato il Cardinale GoxzadM Legato a late- 
re , per portarli a dare la benedizione nuziale alla nuova Re- 
gina , e complimentarla per parte di Sua Santità , non man- 
corono di far dello Crepito . delle forti minaccie , e delle pro- 
tette in forma , t^nro contro la fpedizìone del Legato , quan- 
to contro il riconofeere co' titoli di Regina di Spagna qualfi- 
iia altra , che la Perf «na dell' Imperatrice . 

Quella Protetta niente impedilce che il Papa nonrifenta 
lutto il contento dall' aver poturo far qualche cola non dr 
tutto il genio della Cafa d'Àutfria. Il Cardinale Acqu.i vi- 
ra > che aveva , nel tempo Ueffb , ricevuto ordine di renderfi 
a Parma , per far la dimanda della Principerà- al Duca iuo 
Padrafto, ed a cui erano rate rimelTe ?aooo. doppie ,per le 
fpefe di quefta Ambafciata , partì fin dall' undimane dall' 
Udienza , e fù ben torto feguitato dal Cardinale Legato , 
che. aveva un'accompagnamento di circa 400 Perfone. 
Qual fia flato il ricevimento fitto al primo , fi può argomen* 
taredall' impazienza . con cui era attefoun Medagliere di 
à buona nuova , ficcomequal'onoiefoffe refo al iecondo, 
che rapprefentava la Pei fona del Sommo Pontefice. 

Mentre che ciò fuccedeva in Italia , il Ré Filippo aveva 
dichiarato quello Matrimonio alla fua Corte, ed il Ré di 
Francia aveva fatto altrettanto a Af*r/;, ove trovavaiì il 
Cardinale del Giudice , al quale era (tato partecipato li fe- 
greto , allora che fù fu'l puotodieiTer refo pubblico . Tutti 
ti Politici dell' uno, e dell' ak.o Paete ,re!torono fortuna- 
mente (lorditi, nell'udire qudta 4 dichiarazione * né alcuno 
fiapeva immaginarfì chi folle liato l'autore di un Progetto 
•osi ftraordinario , e condotro con t jnt > di prudenza , e di fe- 
greto . Ne fù dato l'onore a diverte Portone , quali tampoco 
éi avevan penfato . Tutti però confeiTorono che quèllo , che 
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n'era fiato 1 origine , nm poteva penfar cofa di maggior fenti- 
mento alla Cafa d Aulir ia , che , come fi è incefo pretende 
avere de' Diritti si li Stati di Parma , vautaggiofàmente^j 
fituati , per la riunione allo Stato di Milano , da d^ve fi vuo- 
le che fiano (lati dirimiti. Còsi, fin dal tempo di quello 
Matrimonio, il Configlio di Vienna, che fi (irebbe potuto 
condurre a fagrificare qualcuna delle pretenfioni dell' Impe- 
ratore al ripofo di Europa , prefe la rifoluzione di più tolto 
perder tutto, che cedere la Siciliane né pure un'oncia di 
Terreno delii Stati d'Italia , de' quali gliene levavano una 
Partita tanto confiderabile , non gran cofa lontana , fecondo 
le apparenze , a cadere nelle di lui m:iui . 

La Ceremonia de* Spentali fù fatta con ftrao«*Jinina mi- 
gnifìcenza , per la parte del Duca Franceilo , Z«o , e Padra- 
fto della nuova Regina ,qu*le parti l'ubico per Genova , ac- 
compagnata dalla Principerà di Piombino, fui prima Da.jv* 
d'onore, e dal Cardinale Acquavi va , che contegno quella 
Regina al Marchefe de ìos Bai bafirs , già Viceré di Sicilia, 
quale doveva condurla in Ifpagna per Mare , ma , elfendo un 
tale viaggio (embrato contrario alla falute di quefta Princi- 
pefTa , rifolfc ella di farlo per Terra , pacando per le Provin- 
cie Meridionali della Francia, ove furono refi , per tutto, 
alla medefima quegli onori , dovuti ad una Regina di Spa- 
gna", & alla fpoia del primo Principe del Sangue . 

Quefta Princtpelfa fi trattenne qualche giorno a Bajona , 
per vedervi la Regina Vedova di Carlo li. , (ùa Zia , che 
poteva darli profittevoli informazioni,fovra lì coftumi,e 
genio delli Spagnuoli ,e sù la forma da cenerfi con le Pedo- 
ne, che doveano comporre la ftu Corte ; Né fi lafcicmofe 
non dopo reciprochi teftimoni dell' amiftà più tenera, a* quali 
la Regina Vedova aggiunte ricchi (fimi donativi . 

Arrivata che fù in Ifpagna , ove fù ricevuta dal Duca di 
Medina Sidonia , che il Ré aveva mandato ad incontrarla, il 
rrime atto di autorità , eh' ella fece , fù concernente la Prin- 
ciperà Orfini . Quefta Favorita del Ré, e della defunta Re- 
gina, era andata all' incontro della Real fpofa,fino a X<t- 
iraqutz ,sù le Frontiere della Cartiglia \ Non ebbe però quel 
ricevimento , di enis'era tafingata \ EQa era la prima Vitti- 
ma , 
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ma, che il Ré fagrificava alla nuova fua Regia Confane . 
Qut fta ,che, in tutto quanto riguardava la Corte di Spagna, 
pc i anche a lei tutta incognita , feguitava le inftrufcioni,man- 
dafe,in quefto propofiro ,da Alberoni a quella di Parma, 
aveva efàttodal Ré l'allontanamento di tale Favorirà , quale 
aveva sù 1 animo di quello Principe una autorità , che non 
poteva andar di conferva con la buona intelligenza , nccefla- 
ria trà elfo , e la fpolà . Non aveva egli potuta rifiutare que- 
fta prima grazia , ma la difficoltà cadeva sù l'efecuzione ; E , 
come che TAiberoni previde che il cuore magnanimo de! Ré 
non arrebbe potuto rifolverfi a parlarne alla PrincipelTa , o 
molto meno a relitlere a* di lei rimproveri , e, puoi' eflere, 
allefue lagrime, le cita veniva a gettarfelea'piedi , propofè 
uno fpediente,e fù che vi preftaìfe lòiamenteil confenfo, 
lafciandone poi l efecuzione alla Regina medefima ; Ecosì, 
fù per di lui configlio che venne inimuato alla Principerà 
Orioni laudar' air ir contro della nuova Regina , la quale la 
ricevette freddiflimamente, s'immaginò !<* Favorita ^he tale 
freddezza derivaffe da che quella Giovane Regina non fa- 

Effe ancora quale (effe la fua autorità preffo del Ré , e , per 
[dargliene trafpirare un raggio, ed accottimarla per tem- 
po a piegarli fatto di lei , fi avanzò a biafimare la lentezza , 
con la quale quella Principerà aveva fattoi! fuo viaggio, 
mentre per lo più fi fece portare in Sedia ; La Regina però 
non mancò di farli tubi co dire che tali riprenfioni nulla erano 
del fuo gulto , e che non conveniva ad un Dipendente il cen» 
furare la condotta del fuo Padrone ; Ma la PrincipefTa , che 
non era accoflumata a quefta refiftenza, ben lontana di venir* 
alle (cufe , vedendo che la Regina fe ne dava per orTefa , con- 
tinuò fui medefimo piede a riprovare diverfe altre cofe : ciò 
che fece impazientar la Regina , che arrivò a chiedere fe 
quefta Femmina era nel fuo buon fertim< nto , e , nel mede- 
limo tempo , ordinando che uiciffe dal fuo Appartamento , 
fece chiamare il Comandante delle Guardie , che erano ve- 
nute ad incontrarla, e gli diede un'ordine in fcrittodi far 
montare, all' iftante, la Principeffa in una Carrozza , e di 
condurla sù le Frontiere di Francia , con ef predo comando di 
non ritornacene in Spagna • La PrincipefTa rifiuta di obbe- 
dire, 
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dire , e voleva un* ordine del Ré; ma quella difòbbediena* 
accredita maggiormente l'idea, che Alberoni aveva fatta 
formare alla Regina , di queita Dama , e però che con ragio- 
ne era Rato con lìgi iato di allontanarla . Il Comandante . che 
aveva un'ordine fegretodi accondefcendere , in tutto, alla 
volontà della Regina , lo fece vedere alla disgraziata Favo- 
rita, la quale , obbedendo, non potè impedirG di lafciar 
trafpirare il fuo dolore, ed il fuo riftntimcnto, ben accor- 
gendoli che era una orditura dell' Agente di Parma ,che fi 
vendicava , e vendicava la memoria del fuo Protettore il 
Duca di Vandomo, cheqoetta Favorita aveva fempre con- 
trariato , anche fingendo (eco la migliore intelligenza . 

Il Ré ricevette la Spofa aGutdalaxara^nove leghe da 
Madrid ,oveSuaMaetìà fi era portata co'l Princioe delle 
Atturie fuo Primogenito , ed il Matrimonio ftt confuma to in 
quefta picciola Città, nella Vigilia di Natale del 1714 Tré 
giorni dopo, le loroMaeftà entrorono in Madrid, fotto le 
acclamazioni de' Popoli , che diedero i contrafegni della lor 
gioja , con felle continovate di quattro giorni . 

Arrivata, che fù, la Regina a P*wwpAv74 , aveva riman* 
dati addietro tutti li Parmeggiani ,che l'avevano accompa- 
gnataci maniera che, entrati tutti gli Laziali, e Dame 
Spagnuole all' efercizio delle loro Cariche appretto la nuova 
Regnanti , non aveva ella rilervato altri , che la fola Princi- 
perà di Piombino , che teneramente amava . Quella però , 
riflettendo faggiamente fopra quanto era fucceffo • in di lei 
prefenza , alla Principeffa Orfini , dimandò il permetto di 
ritornarfene in Patria , ciò che le loro Maeità gli accordoro- 
no , dopo averla colmata di ricchi doni , onde l'Abbate Al- 
beroni fùil folo Panneggiano » che rertò pretto della Regi* 
na , quale aveva un gran concetto della fuperiorità del di lui 
animo , e fi faceva legge di confutarlo fopra tutto , di manie* 
ra che può dirfi che * fotto il nome di Agente del Duca di 
Parma , divenne egli il Conlegliere fegreto della Regina , 
che , a poco , a poco , in J u ile il Ré a fcrv irtene anch' etto nel 
Gabinetto . 

Con la riduzione di Barcellona , fi vide intieramente foc- 
tomefla la Catalogna , né vi retta vano , che Ji Ma) bichini , 
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e pareva che il nuovo Ré d'Inghilterra , Garante del Tratta* 
to dell' evacuazione, forte in difpofizione di tìnire lefue^j 
jbrze a quelle di Francia , c di Spagna , per obbligarli ad ab- 
bacare le Armi . , 

Nel tempo, che fi facevano li preparativi per quefta fpe- 
iizione,dal di cui fucceflb dipendeva la Pace , e Ja Tran- 
quillità di tutta la Spagna , la Regina , regolando la fua con- 
dotta 5Ù quella della Principerà , a cui erta era (ùcceduta, 
flava attentirtìma air inftruirfi negli affari di Stato , col fine 
di ajutare il Ré filo ftofo a portare il carico dei Governo, e 
così guadagnarfi l'afferro de' Popoli; Per quefto motivo * 
conferendo giornalmente con l'Alberoni , che conofeeva il 
Forre , & il Debole della Corte , ne ricevette ella tutte^* 
quefie induzioni , che poteva deiiderare . II primo frutto di 
quello ftudio della Regina fù il configlio , eh* ella infinuò al 
.Ré, di correggere diverfì abufi, che s erano introdotti nel 
Governo , mentre che gli affari paffavano fotto la direzione 
de' Miniftri ftranieri , cioé del Conte Bergeix % di Monsù Ori, 
e della Principerà Orfini Quefto configlio fà feguitatodal 
famofo Decreto de' i o. Febbraio , per il quale il Ré , non fo- 
lamente diede una piena libertà a' fuoi Miniftri , e Confe- 
glieri di Stato di dirli il loro parere, di farJi delle Confulte , 
e di replicare alle di lui rifoluzioni , ma li comanda anche di 
farlo , fotto pena di caricarli avanti Dio di tutto cicche farà 
fatto contro la giuftizia de'lor fentimenti. 

Puonfi immaginare quali benedizioni furono date a quella 
mano, che riguarda vafi come il primo Mobile di una tale 
azione , veramente reale, parte della di cui gloria ricadeva 
iopia TAlberoni , non cenfìderato già , che come Confeglierò 
di quefta Principeffa . Quefto primo parto fù (èguitato da 
diverfi confiderabili cangiamenti. Tutti li parziali della— » 
Principerà Orfini furano rimondi dagl'Impieghi , alia riferva 
del foloMarchefe di Crevacuwrc . II Duca Lanti , nobile^ 
Romano, e Nipote della Principefla , riparta i Monti; Et 
lì Padre Rubimi Gefuita t eConfertòre di S. M. ertendofi 
voluto immifehiare in prendere il partito della Favorita già 
decaduta , fù rimandato , e fatto venire da Roma il Padre 
SAttbenton a riempirne la Piazza . Furono fatte ancora altre 
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mutazioni , ne' primi impieghi, in che però Alberini non 
ebbe parte alcuna . Nonbifognava inafprir la fortuna, ed 
era prudenza lafpettare un momento favorevole per ii fuo 
avanzamento , di torta che li Spagnuoli , gelofi di che tanti 
Francefi,& Italiani avevano occupati, per tanto tempo, 
gì' impieghi di confidenza , non potettero mormorare del fuo 
innalzamento. 

In fine, tutta l'Ifola di Majorica fu ridotta, sù sii ultimi 
di Giugno del 1 7T 5. , dalia prudenza , e favia condotta del 
Cavaliere fKasfctt, fcnza fparare un folo colpo di Cannone. 
QuefV ultima conquida levò alli Nemici della Spagna ogni 
fperanza di poterne intorbidare la tranquillità , ed il Ré Fi- 
lippo trova proprio labolirnento di divine mutazioni , che lo 
circolìaoze faltidiofelo avevano obbligato di fare, circa il 
Governo , e così riltabilì tutti i ConGgi; fu i piede medefi- 
mo , in cui fi trovavano , avanti il di lui arrivo alla Corona 5 
il che li guadagna maggiormente li cuori de fuoi Suddtti , 
foli , trà gli Europei , che nulla fiano avidi di nuovità . 
. Tanto feguiva in Ifpagna , quando ,sù i fini del Medi ter- 
raneo, nel Levante, il vide coperto tutto quel Mare da 
Vafcelli di Guerra. 11 Soldano, ben fcorgendo di non poter 
mantenerti (u'1 Trono, fenza mettere in efercizio ledi lui 
Milizie , le quali vengono , per il più , refe infoienti dal trop- 
po ripofo , s attaccò a' Veneziani ,come quelli , che gli erano 
più a portata , e , dopo fatto arredare il loro Buio , li dichia- 
ra la Guerra , con tutte le formalità , fenza però allegarne la 
minima ragione ,e, non ottanti le minacele del MimuVo 
Auftriaco y che protefiò al Divano non potere l'imperatore 
evitare di (occorrere li Veneziani , fuoi Alleati , quando la 
Porta perfilteffe in quelle rifoluzioni , del tutto contrarie alla 
Pace ÒìCarlovritz. 

Li progreuì de Turchi , nella prima Campagna , in cui 
conquiftorono quafi tutta la Mori* , fecero riiol vere l'impe- 
ratore ad armare, ben perfuaiò che il Turco vincitore no» 
mancarebbe di rivolger le forze sù l'Ungheria , cosi torto che 
non avelie più l occalione di occupare tue to il gran numera 
delle fuc Truppe, contro i Veneziani. Tutti li Principi 
Griiliaai iuroao ipvicati a pruder lArsoi ctntr* il Nemica 
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comune , ed a mancare foccoriò , ò adi Veneziani fuddettr ì 
ò all' Imperatore . Il Papa , come Padre univerlalc , ipedifee 
Brevi efortatorj per tutte le parti, per rinovare, le (offe 
potàbile, li famofi tempi della Crociata . 

Nel mentre fi trattavano affari cosi importanti , le Parche 
recidon lo fiame di vita, n una forma aliai (ubica, ad uno de' 
più gran Monarchiche I Univerfo abbi avuto Luigi XI*% 
dopo a ver confeguita una Pace delle più onorifiche , e meno 
afpettate , morì in un tempo, in cui tutto tendeva a rac- 
cendere il fuoco della Guerra , appena eltinto . Tutto il Le- 
vante era effettivamente in Armi . L'Imperatore forma i 
fuoi Elei ci ti ; 11 nuovo Ré di Sicilia é in rottura col Papa , 
che aveva interdetto quel Regno in un tempo , in cui appena 
era acquietato il terrore , che avevano fparfo , un* altra vol- 
ta, colà lekomuniche; Ecomefe alla Svezia non folfero 
ballati quattro poiTenti Nemici , // Czaro , e li Rè di Polonia , 
dt Danimarca , e di Pruffia , vi fi aggiugne anche quello della 
Gran Bretagna , che , a squillando dal Ré di Danimarca de' 
Dirit'i sù li Ducati di Brenun , e di Wehrden , e dichiaran- 
do , qu.il' Elettore d'Hannover , la guerra alia Svezia , coprì 
di Vafcelli Inglefi tutto il Mar Baltico . La Spagna , Se il 
Portogallo, animati da' (entimemi di pietà , e di compatirò* 
ne per la Criftianità , non reftorono in ripofò , e le lo* Flotte 
furono ben torto ad unirli a quella de' Veneziani , contro il 
comune Nemico . 

La Francia , in Minorità , refta tutta fola neutrale , in_> 
quella circoftanza di un* univerfale incendio La Reggenza, 
affai occupata a rimediare a'difordini inevitabili , caufati 
da una lunga , ed opinata Guerra , non era in iftato di altro 
penlare. Così tofto che fi fèppe a Madrid la nuova fatale 
della morte di Luigi XlV. , il Ré Filippo ftava in deliberare 
fe aveva a farfi valer la ragione , che gli affilleva % per di- 
venire Reggente del Regno, eilendoeffo il primo Principe 
del Sangue, e Zio del Giovane Ré , tanto maggiormente sù 
lefempiodi altri Principi ftranieri, flati altre volte Reggen- 
ti in Francia. Talefù quello di Enrico V. Rè d'Inghilter- 
ra, che era (lato riconofduto Tutore del Ré Carlo VI. , e 
Reggente del di lui Regno ; E tale quello di Bandovin© 

Conte 



Digitized by Google 



Conte di Fiandra , Tutore del Giovane Re? Filippo Primo - 
Ma l'Abbate Aleroni ,che cominciava allora ad elfere af* 
coltato nel Gabinetto di quello Principe, gliene leva il pen« 
fiere, e 1 obbliga a confe (Tare che ,per il fuo ripeto, e per 
quello di Europa , bifognava attenevi a* termini delle fue ri- 
nunzie , e lafciare al Parlamento la cura di mettere la turela 
trà le mani di chi avelie trovato a propolito Un Corriere , 
che arrivò, poche ore dopo tal conferenza , fece vedere che 
TAlberoni aveva configliato pi udentemente, mentre fentifli 
tutto ciò , che era pattato in favore del Sig Duca d'Orleans, 
e che farebbe Rato troppo tar li , per voler* far cangiare le ri- 
foiuzioni del Parlamento , e l'approvazione di tutta la_# 
Nazione. 

La Francia niente s'intrude negli affari della Turchia ; Et 
avendo l'Imperatore fpofata la querela de' Veneziani , e ti- 
rate le Armi Ottomane verfo l'Ungheria , non potette il 
Reggente impedire a di verfi Signori , e Gentiluomini l'an- 
dare ad impugnar la loc fpada , alla difeCa della Criitianità , 
& imparare il mettier della Guerra (òtto un Principe della 
lor Nazione , & uno de' più gran Generali de' fuoi tempi.. 

Mentre che la Corte di Spagna faceva de' sforzi , per (oc- 
correre la caufa comune de' Criftiani contro gì' Infedeli, e 
che, per li prudenti impulfi della Regina, non ce [fava, di 
provedere al buon' ordine, nell' interno de' fuoi Stati , con lo 
iiabilimento di divertì Gonfigli utilizimi , ad efempio di 
quello, che fi era formato in Francia , fu 1 principio della 
Minorità , il Miniftero di Madrid arrivò a feoprire che fi 
tramavano diverfi Progetti , in fuo difavantaggio , fa altro 
Corti d'Europa , dalla di cui pane pareva che la. Spagna^ 
aveffe il meno a temere, mentre, con alcune la univa il 
Sangue , e con le altre , li nuovi Trattati , e le Garantle fo- 
lenni non li permettevan tampoco il fofpettar cofe limili . 

L'Abbate Alberoni i Ci quello , che fece una fimil icoperta. 
La partenza della Principerà Or fini, & , in fe^u:to, la morte 
di Luigi XIV. avevano a poco a poco diminuita molfifiimn 
l'autorità del Cardinale del Qiudxc , e benché conriiuwaflc a 
reftar* egli tempre alla tefta degli affari, non oliane, li ve- 
deva ben tìn 4'titk ra ;he A* bei uni ,avaiJo 5 cd orw£*o deila 
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fua attività, ed attenzione, trovato il Tegretodl meritarti 
tut-a la confidenza delle loro Maeftà , fi avanzava , a gran 
palli, verfo il M misero, tanto più, per elfer'cgli aperta- 
ne me proretto dalla Regina , che l'introduce va in tutti gli 
affari del Gabinetto, di maniera che il Catdrnale Miniftro 
non era , che LEchc dell A bbate Àlberoni , che mai però fi 
lpicgava,cbeper la bocca del Ré, ò della Repina. 

ir Rè d'Inghilterra , dopo aver fopira la ribellione dt Uo- 
z/<r, aveva riìoluto un viaggio ne' luoi Stati Ereditarjd' Ale- 
manna . ove poteva efler meglio a portati di dar 1 ultima 
mano a' Progetti concepiti, e digeriti nel Configlio ò Han- 
nover . In erietto ,quel Monarca non f ù così tolto arrivato in 
quella Città ,che vi ti viJero gingnere, benché all' incogni- 
ro , un Mini Uro Imperiale , <Sc uno Franccfe ,oon ? quali quel 
Principe travagliava indefeflamente , p^r metter' ai l'ordine 
quanto aveva ideato. Niente meno trartav.ifi che di pacifi- 
care tutta l'Europa , di forma che nulla potette all' avvenire 
intorbidare il di lei ri polo . L'Abbate del Bcfco , oggidì Se- 
gretario di Stato , e Cava liere dell' Ordine dello Spirito San- 
rc>, & il Barone*// Benterrider furono quelli ,con li quili H 
Miniftri Hiinnoverani prefero le più gioite roifure , per efe- 
guire un difegno , che doveva eflere si p ofìttevolea tutta la 
Criltianità -, ma , come che queft' affare non poteva ridurli a 
pcriczione , lenza l'intervento della Spagna , il Segrerario 
Stanbope ne (divette , per ordine del Ré , all' Abbate Àlbe- 
roni , pregandolo d'indurre S. M. Cattolica a concorrere con 
ìt mire di pace, che aveva la Hritranlca M. S. L'AlKeroni 
comunicò al Ré iuo Padrone la Lettera del Sig di stanbope , 
c , per ordine dei medefimo , fece a quefti una rifpofta in ter- 
mini generali , li quali lafciavano iperare che S M. Catto- 
lica concorrerebbe (ernpre, in ogni Iuo potàbile, a tutto 
quanto poteffe influire il ilpofu d'Europa , & una loda Pace . 



Albioni a mandar lubito Periòna di confidenza , e non co- 
nofeiuta , ad Hannover , per procurare di effere efattair^nte 
informarci di quanto colà fi trattava; Mettendo poi af con- 
fronto la Propofitione del Ré d'Inghilterra con il Trattato 
d'Alleanza offenfiva , e pifenfhra ^ che quefto Principe aveva 
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conchiufo , qualche mefe prima, con l'Imperatore , e riflet* 
tendo fopra la condotta del Ré di Sicilia , che , da qualche 
mefe pure , era in negoziati con la Cafa d'Auftria , e che , 
fottopreteflode'diflTapori con la Corte di Roma , armava in 
Sicilia ^ed in Savoja , penfa Alberonì di non ingannarti in 
credere che , fe li Turchi non aveffero tenuti occupati li 
Principi Criftiani, l'Imperatore averebbe ben torto meffala 
mano air opera, per effettuare , fe li fofle flato poflìbile, 
quanto, due anni prima , aveva proraeflo a' Barcellone!! . E 
cosi, fece capire al Ré Filippo che elfo non era più in caio 
di dubitare che ( contro il tenore del Trattato di Utrecht , per 
il quale la Spagna aveva ceduta la Sicilia al Duca di Savoja , 
rifervandofi per l'ateo di feflìone una claufula di revcrfione , 
e di devoluzione ) il Ré di Sicilia non fjffe in trattato di ce- 
dere quello Regno ali' Imperatore , mediante un equivalen- 
te : ciò che arrebbe fpogliata , per fempre , la Spagna delle 
ragioni ,che fi erarHervate . 

L'Agente fegreto, che Al beroni aveva mandato in Han~ 
nover , ebbe la deprezza di guadagnarli la confidenza di uno 
di que principali Miniftri , e però aveva il comedo di man- 
dare alla Corte di Madrid le relazioni di tutto quanto colà 
paffava. Afficurò quelli che il Barone di Benterrider aveva 
fatto intendere , ne' termini più chiari , alti Miniftri di Han* 
novcr^cht S. M. Imperiale non poteva acconfentire allo 
imembramento de' Stati della Corona di Spagna in Italia , e 
che (agrificarebbe ella tutto , più tolto che lafciar la Sicilia 
nelle mani di un' altro Sovrano , e fingolarmente d'un Prin- 
cipe come il Duca di Savoja . Il Ré d'Inghilterra vedendo 
con di fpiacere che farebbe imponìbile il ridurre la Corte di 
"Vienna , con tali difpoHzioni , a nulla cedere di quanto pof- 
fedeva,c che , per un* altra parte, poteva accadere che la 

gagna , governata da un Miniftro , così poco amico della 
ila d'Auftria , e naturalmente ardito , non averebbe lafeia- ' 
ta fcorrere la prima occafione , lenza impegnare 1 Europa in 
una nuova Guerra , giudicò e fiere indi! penfa bile il trovare 
un giullo temperamento , per accordare queite due Potenze , 
a fine di prevenir, col rimedio, (ìmiglianti grandiffime^» 
fventurc . Prefe dinque S. M. Brittanica le mifure,che 
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parvero ptik/onvenevoH ad ufi' affar sì importante , col Mt- 
niltro>}et DuiaReg^ience ù ; Francia , che era incaricato di 
andare al riparo di cgni mimma occafione di Guerra , in cui 
la Francia potette «vere aó intcreifirfi, durante la Minorità . 

Inquete circoitanze , Alberoni impiega tutta la fuade- ; 
(Ire zza , per far conduce aS M Cattolica erTer* obbligo di 
buon* politica il 0 e /enire 1 propri Nemici . Li mette avan- 
ti tutta la condotta degi' Imperiali , dopo la conchiulìone de* 
Trattati d'evacuaz'\/ne per li Catalina ,e di Neutralità 
per l'Italia , e non lafcia di po li locto l'occhio quelli nuova* 
mente concriiufi tra la Cafad Audria , e divertì altri Sovra- 
ni Sottiene ere, contro il tenore d erto Trattato di Neu- 
tralità, lì ergevano le contribuir ni da' Pi ineipi d'Italia, e 
rapprefenta lo Ita b» li mento del Conjiglìo dì Spagna a Vienna 

per un' Uifulto alla Corona Cattolica In fomma , intìile p 

particolarmente sù i fentimenti della Nazione Spagnuola , 
che pareva prendeiTe per pufillanimuà quella pazienza , con 
cui fi forTerivano fìmili torti , e li nomi odioli , de* quali erano 
piene tutte le dichiarazioni ,& ordinanze del • 'onfiglio di 
Vienna , fovra gli affari , che avevano qualche relazione co' 
Sudditi di quella Monarchia . 

il Ré , la di cui pietà , e buona fede fono le qualità , che 
più lo rendon diftinto, allega gl'impegni , ne' quali fi trovava 
col Papa , di nulla intraprendere contro l * mperatore, dui ante . 1 
la Guerra col Turco , e, di più , li mette in confiderazione la 
fpiacimento , che proverebbe, di avere a fminuire, sì gagliar- 
damente, la Flotta Aulìliaria, che faceva capitale di, un 
confiderabil rinforzo , per la parte della Spagna ; ma l'Albe- . 
roni fupera tutti quefti fcruppli , facendo capire al Ré che il 
di lui Nemico non a verebbe tanti riguardile non fi hfeia- j 
rebbe fuggir di mano la prima occafione , fenza che il Papa , i 
ò alcun' altro Sovrano potefTe impedirglielo ; Che quanto ri- I 
guardava la Flotta Aufiliaria era il meno , che doveiTe dar 
della pena a S. M. , mentre la Flotta O irtiana era padrona 
del Mare , in tutto il Levante , ove queila degi* Infedeli non 
ardiva di comparire . In fine , che la M & era obbligata a 
fervirfi della congiuntura ( che poteva e(Tere che più non_> 
fernafTe ) di farli valere la guitti»* delle lue Ragioni fovra 
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Jue' Stati, che gli avevano levati a Utrecht , tanto più che 
ì condotta del Duca di Savoia autorizava S. M. 

In effetto , era di frefco giunta la notizia , e dalla Francia , 
e dall' Inghilterra , che S. M. Siciliana era in trattato con 
l'Imperatore di cederli quel Regno . Alberoni aveva già 
avuto qualche fofpectodi tale negoziazione , come lo abbia- 
mo avvertito di (òpra , ma ne fù poi aflìcurato , per Tavvifo, 
che gliene diedero li Miniftri di quelle due Corone , per ordi- 
ne efpreffo de' loro Padroni . E' vero che Alberoni fi fervi di 
tale notizia , tutto diverfamente da quanto avevano in idea 
quelli , che ce la diedero, mentre il loro fine era (lato d'inti- 
morirlo, c d'indurlo a fare che il Ré fuo Padrone acconfen- 
tiffedi entrar nelle mire de* Miniitri d'Hannover , ma eflb 
fece determinare il Ré a venir nelle fue , facendoci com- 
prendere che , altrimenti , era un perdere , fenza rimedio, li 
Diritti , che fi era rilerbati sù la Sicilia. Usò anche di tale 
avvilo, per penetrare i difegni di eflb Rèdi Sicilia, e perà 
conferì più volte cri di lui Miniftro , a tal fine ; E , per met- 
terlo , nello tteflo tempo , in neceflìtà , ò di Cangiare , ò , at- 
meno,di procraftinare l'efecuzione de fuoi Progettigli fù 
offerta un* Alleanza offenfi va , e difenfiva,che pareva non 
poteffe rifiutarli , giacche allegava per ragione dell' arma- 
mento , che il fuo Ré faceva per Mare , e per Terra , la ne- 
ceffità di metterti inpofituradi niente temere dall' Impera- 
tore, che non lo voleva riconofeere per Ré di Sicilia, fui 
qual motivo poteva arrivarli una qualche invafione dalla 
parte dei Regno di Napoli , ò efler' attaccato Effo medefi- 
mo , ne fuoi Stati Ereditari , per la parte del Milanefe , fubi- 
to che l'Imperatore poteffe fervirfi delle fue Truppe , che 
guerreggiavano in Ungheria, ove li fucceffi delle Armi Im- 

1>eriali facevano credere che la Guerra non potrebbe durar 
ungo tempo • 

Stavano le cofe in quefti termini , e li attendeva , con im« 
pazienza, di feri tire qual rifpofta darebbe S. M. Siciliana f 
quando fi udì che il Papa , refofi , alla fine , alle iftanze della 
Regina di Spagna, aveva nominato l'Abbate Giulio Albe- 
roni al Cardinalato , in un Conciftoro tenutoti a' 12. di Lu- 
glio , dopo un magoifict Elogio , fatto al medeiimo » di che 
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ài di lui zelo , ed attenzione era debitrice la Santa Sede dell' 
accomodamento delle differenze , foraggiente , trà le Corti 
di Roma, e di Madrid, nel particolare de Privilegi della 
Nunziatura , del foccoriode' iz. Vafcelli , mandati dalla_# 
Spagna contro il T urco , e di divcrfi altri fervigi importanti, 
relì alla Chiela , ed alla S.«nra Sede in particolare. Volen- 
do, nel tempo me def imo, il Ré dare al nuovo Cardinale^ 
delle marche di benevolenza , Io crea Grande di Spagna , e ^ 
poco tempo dopo , Io dichiara luo p imo Miniftro. 

11 Cardinale del Giudice , che , dopo la morte della Regi- 
na , aveva tèmpre empita tal carica , per le foli ecitazioni fc- 
grete della Regina fpofa,eca flato richiamato a Roma dal 
Papa, nel tempo che questi aveva confermato Monfignor 
Moltnes nella dignità eminente di Grande Inquifitorc di Spa- 
gna , alla quale il Ré lo aveva innalzato , dopo dimandatane 
la demiffione al Cardinale f uddetto , che , poco a poco , an- 
dava cadendo in dif&razia di quello Principe . 

Torto che Monfignor Molines ne fu riyeftito, rifolfe di 
andarne al pofleffo; E perche l'età fua avanzatali faceva 
temere di non poter refiftere alle fatiche della Navigazione, 
rifolfe di appigliai alla rtrada dì Francia. Fù egli configlia- 
to a prendere , per fua maggior ficurezza , un Paflaporto da* 
Ivi ini il 1 1 dell' Imperatore , e vi acconfentì ; Ma vedendo che 
cflì davano al loro Padrone il titolo di Ré Cattolico , di Rè- 
di Spagna , e delle Indie &c ,lorifiutò acutamente , dille 
egli, per vn principio di cofcienza. Con tutto ciò nient^ 
cangia la rifoluzionedelh ftrada, fidato sù quanto li diffe il 
Cardinale di Schrottenbacb , che , avendo un PafTa porto dei 
Papa y niente vi foffe che dubùare . Arrivato però appena 
fu'l Milanefe fù arredato ,e condotto a Milano . La notizia 
chegiuniè a. Madrid di tale Arresto , e fopra tutto «'averlo 
l'Imperatore approvato, ordinando che l'Inquifitore foffe rin- 
chiulò in quel Cartello , fu un nuovo torto , che addufle il 
Cardinale , per determinare il Ré alla rottura . Tutto era già 
difpofto , e quelli aveva dati si bene gli ordini , in ogni parte, 
che altro non fi attendeva , che il comando , ò , per dirme- 

fliò , il reale confenio , per efeguirlo . Era data provifta, nei 
'orto di Barcellona , la Quadra ,rhornata da Levante , di 

ogm 
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egni cola neceffaria per uno soarco ; Ed era anche fiata ao* 
rnentata di qualche Vafcello , tenendofene allertiti degli 
altri , in alcuni Porti del Regno , per fecondar quefti primi ; 
Si erano anche uniti quanti Battimenti da trafporto furano 
po (Ti bili , ma non volevafi arrifchiare di unirne quanti ne In- 
fognavano , perche farebbe ciò ballato ad aprir gli occhi alle 
Potenze, già affai inquietate da 1 movimenti delle Truppe 
deftinate all'imbarco. II Cardinale però sappiglia aduno 
fpediente , praticato , in fi mili circotlanze , da altri Potenta- 
ti , e fù di obbligare li Vafcelli itranieri , che fi trovarebbero 
nel Porto , in tempo del bi fogno, a sbarcare i loro effetti , ci 
a fervire, mediante il pagamento del nolo , per il tempo, 
che reftaflero impiegati . 

Regolavafi così il tutto dal Cardinale ^ fempre fotto lo 
fpeciofo preteso di mandare uno ftraordinario foccorfo in Le- 
vante, né lafciavafi , frattanto , di far tentare arditamente 
li Stati d'Italia , che effofupponeva non contenti dell'ingran- 
dimento di Cafa d'Auftria . Mandò anche degli Emiffarj nel 
Regno di Napoli , e credette che la maggior parte dell' Italia 
non afpetraffe ,che un* occafione favorevole , per dichiararli 
contro l'Imperatore , e che altro non mancale , che fare uno 
sbarco sù le fue Colle , per vedere un generale Allarma , in 
favor dei mede fimo. Pareva anche affai evidente che il Ré 
di Sicilia non cercaffe,che una tal congiuntura , per dar la 
mano ad un Trattato , dal quale ncn fembrava lontano , fe 
non tantoché la Politica ncn li permetteva di legarfi d'inte- 
relfe con la Spagna, fenza avere il fixxorfo in mano, mentre, 
diverfamente , era un' efporfi ad effere la vittima del rifenti- 
' mento della Corte Imperiale . » 

Il Cardinale , avendo efpofte tutte quelle confiderazioni al 
Ré fuo Padrone , in fine , ottenne il confenfo per lefecuzione 
de* fuol Progetti , che erano , d invader fubito la Sardegna , 
ove era ficurodeffereajutatoda' Popoli itelìì di queir lòia, 1 
poi , d'intraprendere una difeda nel Regno di Napoli , dalla 
parte della Calabria , nel tempo , che le Truppe di Savoja , e 
di Sicilia attaccarebbero quello Regno da un' altra ; che , 
dopo ridotta la Sardegna , fi mand irebbero al foccorfo del 
Duca di Savoja le Truppexhe averanno fervito a quefta ipe* 
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dizione , con le qua!? quefto Principe tentarebbe la conqulfta 
del Milanefe,la più gran parte del quale fe li cederebbe, 
per indennizarlo dalle fpefe , alle quali verrebbe obbligato . 

In fine» quella Flotta , che era (tata fornita di tutte le 
tofe necertane con profufione , ed il di cui Armamento ave- 
va inquietata tutta l'Europa > lenza che alcun© averte potuto 
penetrarne la detonazione , fece vela verfo la fine di Lugbo ; 
e dopo aver corteggiato per qualche tempo, per dar comodo 
a' Vafcelli di trafporto di raygiugnerla , fece difeefa nell* 
Ifoladi Sardegna 22 di Agotto, alla parte delle Salinie- 
re . Nel medefimo giorno , le Truppe da sbarco , che forpaf- 
favano li 8000 Uomini , savanzorono verfo Cagliari , Ca« 
p : tale dell' Ifola ,e fi acramporono nella pianura del Laza- 
retto, mentre che la Flotta venne a dar fondo dalla parte 
della Città , per erter più a poetata di sbarcare l'Artiglieria , 
ed il reitante nccelTario perTaffedio. All' undimane , dopo 
lo sbarco, il Marchete di Leede^z cui il Cardinale aveva 
confidato il fegreto , e la condotta di quefta fpedìztone , man- 
dò ad intimare al Marchcfe di Rubi , Viceré dell' Ifola, e 
Governatore della Capitale , la refa , fenza afpettare le eftre- 
mità. Quefio Marrhefe é Catalano, ed era ttatouno de* 
principali Autori della eontinovazione della Guerra in Cata- 
logna , e , dopo la fommertìone di Barcellona , aveva mante- 
nuti li Majorichini (che lo ricevettero per Viceré) nel me- 
de fimo fpirito di ortinazione ; E così non fi dubitava che , in 
quefta occafione , non forte per tedimoniare tanta fermezza 
almeno, che li fervirte,per aver tempo di non cader nelle 
mani della Corte di Spagna , come , in fatti , rifpoiè che fi 
difenderebbe fino all' ultimo fan glie : R if porta do vuta lì dall* 
obbligazione dei fuo Porto. Appena fù partito l'Ufiziale, 
che gli era flato mandato ,che elfo Ipedì ordini per tutta 
rifola , proibendo « fi tto pena di morte , il portarli forta al- 
cuna di Viveri ali* Armata Spagnuola , & ordinando di 
avvelenare tutte le Cifterne , per far perite li Soldati , che 
erano sbarcati , facendo intender' a* Popoli cheli Spagnuoli 
non erano venuti a lorprenderli ,che per opprime» li 

Informato il Marchefe ai Leede ddla barbarie d» tali ordi- 
ni « fece immediatamente pubblicare una dichiarazione > por 

far 
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fàrconofcere agli Abitanti che il Ré Cattolico aveva maffc 
data quert' Armata al foccorfo della Iofo oppretfa libertà , a 
fine di nftabilirli nel poffetfo de' loro Privilegi , de' quali era- 
no fiati ingiuftamentc fpogliati da' loro Nemici , & aggiun- 
gendo a querta dichiarazione un perdono per tutti quelli , che 
farebbero (tati forzati a prender l'Armi contro il Ré Cattoli- 
co , e la promefla di pagare , a denaro contante , tutti li Vi- 
veri , che fi portarebbero all' Armata , e di gaftigare fevera- 
mente li Fdrfanti , e chi farebbe a quegli Abitatori il mini- 
mo torto . 

Tale dichiarazione ebbe tutto l'effetto , che potevafi defi- 
derare , fendofl , ben torto , veduto tutto il Campo Spagnuo- 

10 abbondare di qualfìvoglia Torta di Viveri , offerendoti , ia 
oltre , li Paefani di andare a cercar 1 acqua nelle parti più 
lontane , dopo aver fcoperte le Cifternc avvelenate al Gene- 
rile Spagnuolo , che vi fece porre le Sentinelle , acciò li Sol* 
dati non vi cavalfero dell' acqua . 

Dopo quefte prime neceflàrie difpofizioni , il Marchefe 
di Lcede affretta più che può laffedio di Cagliari , della qual 
Città s impadronì facilmente , ma il Marche! e di Rubi fi riti- 
ra con la Guarnigione in Cartello , ove fermoffi , fino ali! 1 7; 
di Settembre , quando , intendendo effere , nel giorno antece* 
dente , arrivato agli AgrefTori un foccorfo di ledici Tartane , 
feortate da due Vafcelli da Guerra ,e, ben prevedendo che 

11 Cartello farebbe obbligato a renderti , giudicò apropofito 
di ufcirne,con qualche Cavalli, & alcuni Gentiluomini f 
confidato il comando al Marchefe della Guardia , ed al Co- 
lonnelio Correrai , che fi difendettero ancora , fino alli 30. , 
in qual giorno , avendo la Guarnigione battuta la chiamata y 
il Marchefe di Leede gli accordò tutta Capitolazione, che 
farebbe fiata trafportata a Geno va, ed a condizione di noo 
prendere le Armi per fei fettimane • 

Tanto paffava in Sardegna % & , effendbne corfo per tutta 
l'Europa l'avviti) , ogni Miniliro , che rifiedevaalla Corte di 
Spagna , ricevette ordine dal fuo Padrone di fare gravilfime 
doglianze , per una tale condotta contro un Principe , attual- 
mente impiegato alladifefa della Criltianità. L Imperato- 
re , che era quello , di cui $ trattava , ne fece il maggiore re- 

B 4 clamo, 
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damo , e , dopo dati gli ordini, per mandare In Sardegna li 
più poflìbil foTorfo , ne manda degli altri al Conre di Gal* 
lafcb , fuo Ambasciatore a Roma , per farne le più forti , e le 
più vive , ma infieme le più wfpettofe lamente al Papa , che 
dal Configlio di Vienna viene, all' iftante , accufato dicon- 
ni venia con la àpa^na , e d elier flato così ben' informato an- 
tecedentemente di quello lucceffo, come lo era flato di quello 
del Matrimonio delia Principerà di Parma . L'Amliafciato- 
reCefareo efeguifee quell'ordine con tanta franchezza ,e di 
un aria , che non incontrò tutto il piacere del Papa , quale , 
per acquietare l'Imperatore , protetta altamente di non aver 
parte alcuna ne' difegni del Ré Cattolico, e prorompe in 
rimproveri , ed in doglianze contro il nuovo Cardinale , che , 
diceva egli , fi era abufato della fui facilità » e lo aveva in- 
gannato \ Ma il Minittro imperiale , perfualo di tutto il ro- 
vescio di quanto li diceva il Pontefice, moflra di non cor** 
, tentarfidi Iole parole , e , ben' intefo che , non (òlamentt^r 
quelli era informato della deft inazione della Flotta Spagnuo- 
la , ma che aveva di più impiegata la (uà autorità , per per- 
vadere qualche Principe d'Italia a dichiararli per la Spagna, 
li dimanda delle realità , che dovevano confiftere,in rom- 
per' elfo ogni commercio con li Spagnuoli , richiamar' il fuo 
Nunzio , al quale veniva aferitta buona parte di tal maneg- 
gio , annullare la Bolla , che accordava al Ré Filippo la rif- 
coffione delle Decime sù li Beni Ecclefiaftici della Spagna f 
e delle Indie, & in privare l'Alberoni dell'onore del Car- 
dinalato. 

Quefte Propofifcioni pofero ii Papa ?n un'orribile imbaraz- 
zo, perche , ò bifognava dar foddisfazione alla Corte di 
Vienna ,ò vedere le Terre della Santa Sede efpofte alle efe- 
tuzioni Militari, delle quali ella Corte minacciava tutti li 
Principi d'Italia, che fupponeva intefi con la Spagna. II 
Pontefice chiamò nel fuo Gabinetto li Cardinali Acquavi^. 
e del Giudice , per confili tare con efli la forma , da prenderà 
in dare foddisfazione all'uno, fenzaoffefa dell'altro. Lui- 
timo fi C uli di mefcolarfi in quelli affari , de' quili diceva 
non avere la minor conofcenza, benché la fua Negoziazione, 
nel paii aggi o per Genova , e Torino , allorché ritirofiì da Spa* 

gna ' 
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gna a Roma, potette convincerlo del contrarlo . II Cardinale 
Acquaviva , portatoli da Sua Santità , lo trovò molto fcon- 
vo Ito , e fù convenuto di feri vere , fui momento , a Madrid , 
per avere il rifultatodi tutto dal Cardinale, e da Ha Corte , 
e che, frattanto, il Papa dimoftrarebbe molto di colera in 
pubblico, a fine di abbagliare il Minitiro Imperiale ,fe foffe 
potàbile; Ed, in fine, la finzione, in pubblico , giunfe fino 
a minacciare il Cardinal' Alberoni di richiamare il Nunzio 
da Madrid, al che il Cardinale rifpofe,io modo alterato , 
che il Papa era padrone di farlo, ma che , efeguendo lefue 
minaccie, non fi riceverebbero più Nunzj,per l'avvenire, 
ne' Stati del Ré fu j Padrone . Tutta quefta querela terminò 
in parole , avendo penfato il Papa di elferne aflbluto con due 
Lettere , luna a'fuoiNunzj in Alermgna , l'altra al Ré di 
Spagna, ò, più torto, al fuo primo Mmiftrò . Eccone ia_* 
prima . 

„ Come che , sù la nuova fparfafi della rifoluzìone , prefa 
„ dalla Corte di Spagna , di rivolgere contro la Sardegna li 
„ Vafcelli , che , in feguito di tante reiterate promelfe , e(Ta 
aveva non folo deftinato per il Levante , contro il Turco , 
„ ma che aveva , di più , fatto intendere eflfrre irata da' iuJ- 
detti prefa già quella ftrada , (ì tiara in curiofì'à di (apere 
„ come fiali comportata Sua Santità , in sì fcabrofa congiun* 
tura, tanto per il fuo proprio onore , che per quello delia 
„ Santa Sede , io tlimo necelìario 11 far fapere a V. S che la 
„ Santità Sua non fù così tollo aflicurata d'un tanto orribile 
w mancamento , che prefe la rifòluzione di fpedire un' Ef* 
pretto a Monfignor Nunzio in Ifpagna , con ordine di con- 
„ fegnare al Ré Filippo un Breve, dei tenore, che ella vedrà 
„ dalla qui acchiufa copia di eflo, e di dichiararli, in oltre, 
„ nel particolare degl' Indulti , accordatili, da Sua Santità , 
„ per li fuflidj , l'uno , per ricavare un milUone,emezzo, 
„ sù li Beni Ecclefiaftici delle Indie , l'altro , per 5C0 mille 
„ ducati , moneta di Spagna , sù quelli d i tal Regno , da im- 
pi egarfi nelle fpefe , che S M arrebbe fatte per quefta fpc- 
„ dizione contro il Turco, indirizzati ambedue al Nunzio 
„ fuddetto per l'efccuzione , che , fe , fino al preferite, non 
n avevano avuto il fuo effetto , doveOero ruttare influiti , 

„ c fiea- 



Digitized by 



^ effendo mancato il motivo, per ciu furon concefli . V S. 
„ potrà , occorrendo , far pefare , a chi che fia , l'importanza 
„ diquetfo patto, fatto da Sua Santità, cori a riguardo del 
„ Breve, che dell'altra rifoluzione , che lo accompagna , e 
„ le confèguenze , che ne ponno derivare , a fine che cìafi u- 
5> norefti perfualòdel candore non meno, che della rifòlu- 
5 , tezza , con li quali s'é Sua Santità comportata, ed hà agito 
9) in quella occafione . 

„ Da Roma li 4 Settembre 1 71 7. 

Ma la Lettera , che il Papa feri (Te di fuo proprio pugno al 
Ké Cattolico , e con la quale non lafciò di farfi mento ap- 
pretto l'imperatore , fà meglio conofeere , di tutte le rifleffio 
ni , che vi fi potettero far Copra , etter quella fiata concertata 
puramente, per raddolcire il guilto riientimento del Confi- 
glio di Vienna, tanto più ch'eflànon *bbe alcun effetto f 
mentre il Nunzio non partì, & il Ré Cattolico continovò 
tranquillamente a levare le Decime, ad onta delli divieti 
del Pontefice, quale, fe non vi a vette avuta della conniven- 
za , non averebbe labiato di mettervi buon' ordine , con_> 
1 ajuto de fulmini del Vaticano . 

Ecco quetta importante, e politica Lettera, diretta in 
apparenza al Rè, ma fcritta infoftanzaper il Cardinale. 
Alberoni 

„ Cariflimo Figlio in Gesù Crifto . Salute , e benedizio- 
a ne Appoltolica . 

„ Come Noi non dubitiamo punto delle afficuranze , da- 
„ teci più d una volta da V. M. , che li Vafcclli da Guerra , 
w che Noi vi abbiamo dimandati inftantemente , e che 
„ Voi Hcevate fornire del bifognevole, erano detonati ocr 
„ ioccorrere validamente la Flotta Criitiana contro li Tur- 
„ chi , così , ftandone Noi perfuafi, e per contribuire alla 
3 , voftra gloria , Io partecipammo fubito, in un Conciftoro § 
„ alli noltri Venerabili Fratelli, li Cardinali della Santa 
» Chiefa Romana ; come pure che ( fecondo ci fù a v vifato . 
„ d ordine vottro ) tali Vagelli avevano già fatta vela , ner 
„ pattare in Levante , a {ottenere la caufa comune , a tenore 
v del replicatamele promettbei da V. M , di che reftaflimo 
^ et» lacihtà per(uafi,comc che Io defideravamo ardente- 
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mente, per la notizia avuta, che quella Flotta , benché 

j, aveffe valorofamentedifda la caufa del nome Criffiano, 

atrendea ,con impazienza , l'arrivo di quelli Vafcelli , per 
„ trovarfi affai incomodata dal fanguinolb Combattiaien- 
„ to , dato ultimamente nell' Arcipelago . 

„ V M può dunque immaginai fi quanto ci abbi fbrprefi, 
„ ed afflitti la voce fparfafi,da poco tempo, che tali Va- 

{belli avevano prefa tutt* altra ttrada,cbe quella, che ci 
„ avevate fatta credere , e tutta direttamente contraria alle 
„ voftre promeffe , di forta che la Religione Cattolica , non 
5> folofperar non ne poteva foccorfo al;uno , ma aveva all' 
5 , incontro tutta la ragione di paventarne delle fataliflime 
„ confeguenze. 

„ Noi confettiamo bensì che, fino al prefente , abbiamo 
5 , procurato di raddolcire il dolore, derivatoci da fi mil noti- 
„ zia ? lufìngandoci non doverteli ancora predare intiera la 
-, fede, benché confermata dalli difeorfi , e dalle lamente di 
n più d'uno , mentre la confiderà vamo come un colpo , dii et- 
„ tamente contrario alla vottragran pietà, alla fede delle 
yy voftre promeffe , ed , ancora , al dovere di un Ré Cattoli- 
„ co, in un tempo , in cui laChiefa fi trova in sì grande 
„ pericolo. 

„ Ma , come che la voce comuie, fparfafi di quello affare, 
per ogni parte, ci fà temere , che per artificio di qualche 
Perfona , voi non fiate flato , a voftro malgrado , e contro 
„ la voflra inclinazione tirato in quello nocivo, e pericolofo 
„ difegno , che ci vien detto abbiate già meffo in etecuzione, 
9> la notlra (incera , e paterna carità verfo di Voi , non vuole 
„ che tacciamo più oltre , in un sì grande pericolo , non fola- 
„ mente della votlra riputazione , ma della voftr' anima 
„ ancora^ Perche, chi non vede qual conto doverece voi 
5 , rendere al Ré de' Re, e qual macchia farà al vsftro ono- 
„ re , fe i voftri Configlieri tiranno flati capaci di eltrarre da 
n Voi che abbandonane la caufa comune, che niente riflet- 
„ tette a' pericoli della Religione Critliana , e che , feordan- 
j„ dovi Voi di Voi tteffo , portafte altrove le Truppe, e le 
„ Armi, desinate ad una Guerra fagrata,& alla difefa 
„ della Santa ChieCa ,e che Voi non offervafte la fede , che 
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3 ; avevate a ne i prometta si frequentemente , ò più toftoa 
„ Dioiche non puole efler burlato, &, in di cui nome , ab- 
„ biamo Noi ricevute le voftrt- promeffe ; Qudti ConOglie- 
„ ri fi attireranno gli effetti terrib li della Divina vendetta , 
„ fe ,fottoprete(to di qualche orTefa ^ portari da particolari 
», intereflì , averanno da:iconlìglj sì perniziofia V. M per 
„ ofeurare la gloria drl vollro nome Reale, e deludere la 
» cura, e li sforzi del Pailorale ufizìo no(tro,in difefa del 
„ nomeCriftiano; ilche, in fine , Iddìo, terribile verfo li 
Ré* d^Ila Te ra , non permetterà che vada impuniro 
„ QiiMi offele,in farti , avere^bero potuto addurrei ro- 
ftri Miniftri , per configliarvi a preferirle alla caufa di Dio; 
„ Quali ragioni (aprebbero eglino allegare, che doveflero 
„ effere antepone al bene della Uvefa C attolica , a IT a van- 
„ lamento della gloria di Dio ,& alle urgenti necefiità della 
„ Repubblica CrtlHana ; Potrebb ro , forfi , eflì pigliar per 
„ preteso che Giesù Crtfto averte loro, in qualche cofa, 
,, mancato di fe le, ò fatta aveffe ad effì qualche ingiuftizia, 
„ per ftvterercche ad elfo pure foflb lecito mancar di parola, 
& abbandonar la difefa del fuo Nome , e de' fuoi Diritti , 
„ alla quale etti fono obbligati ? 

„ Noi preghiamo dunque inftantiflimamen te V. M ,ev! 
„ feongiuriamo , in nome del Signore, come Noi ve loab- 
„ biamo di già rapprefentato liberamente , ma con paterno 
„ affetto , che , feguitando la voi tra equità , e la voftra fin- 
„ golare prudenza , riflettiate feriamente sà i pencoli della 
„ Criftiana Repubblica , della Chiefa ,e della Religione , e 
„ che vogliate afcoltar Noi , che ri fiamo in luogo di Padre, ' 
„ che vi amiamo teneramente , e che vi diamo falutari , e 
^ veri configlj , più tofioche i Figlj cHla diffidenza , che non 
„ penfano, che alle cofe terrene, e che, non desiderando 
„ tanto la voitra grandezza , quanto l'acqui ilo della propria 
„ lode, vi infpirano aifegn» vantaggiofi in apparenza, ma 
„ perniziofiffimi in effetto; come pure , che prendiate una 
„ rifoluztone, che facendovi , ò lafciare , ò porre le cofe nello 
„ flato in cui erano, fe aveller patita qualche mutazione, 
„ mettala voftra glotia,ela volita colcienza al coperto, 
rj, centrijpuifca alla tranquillità pubblicale prevenga , in_» 
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„ fine , le doglianze di tutte le Genti , che temono Dio . 

„ 11 noitro Venerabil Fratello Pompeo , Arcivefcovo di 
„ Neo-Cefarea , noftro Nunzio apprettò di Voi , vi parlerà 
più dirTufamente in quefìo propofito , e Noi vi preghiamo 
„ di volerlo afcoitar tempre favorevolmente , fecondo if va- 
(Irò coftume . Noi frattanto non lafciaremo di pregar Dio, 
„ nelle di cui mani fonolicuori de'Ré,che conceda alle 
a, noftre parole, ed a'notfri avvertimenti forza di piegare 
„ J animo di V M. , facendoli formare tali difegni ,che non 
„ arredino punto ileorfo delle benedizioni Celefti fopradi 
V< ì , ma che portano meritarfelefèmpre maggiormente , 
„ per continovo vantaggio del vortro Regno ; E, per pegno 
3, della noftra carità Pontificia , Noi vi diamo , affé ttuòfif- 
(imamente , la noftra Appoliolica Benedizione . 
„ A Roma ; a Santa Maria Maggiore , fottp il figlilo del 
„ Pefcatore , li 25. A gotto dell* anno 1717., decimo fettimo 
„ del nortro Pontificato . 

Tutti li Potentati di Europa fòrmorono , preffo a poco , le 
fteffe lamente , contro la condotta del Miniltero Spagnuolo ; 
Ma neffuno ne parlò con più di calore, che il Minilrro In- 
glefe; In effetto , quelli della fua Nazione erano flati mal- 
trattati in quettafpedizione, mentre, trovandoti, ne' Porti 
Orientali della Spagna , un gran numero di Vafcelli , tanto 
Inglefi ,che d altre Nazioni , li Confoli furono opprefli dal- 
le doglianze di quelli, che venivano coftrettiad unirli alla 
Flotta, ed e(Ti fi addirizzorono al MiniftroBrittanico,c\\e 
rifiedeva a Madrid, quJe preientà una memoria al Cardi- 
nale Albereniy dimandando il fubito rilalcio di tutti i Vafcel- 
li Inglefi ,che erano Itati obbligati a fervire contro la Sarde- 
gna . Li Miniltri delle alt.e Potenze vollero effere informati 
della caufa di tale Ipedizione , tanto irnprovifa , e fatta in un 
tempo , in cui pareva che nefluno avene meno a temere che 
rimperatore. Quefte prefranti fol levitazioni obbligofono 
finalmente il Cardinale a render pubblico il Manifelto fe- 
guente, comporto da lui medefimo, e concepito in forma di 
Lettera, fcritta dal Segretario Grirruldo a tutti li Miniftri 
Spagnuoli , refidenti nelle Corti ftraniere. 
„ Vedrà Eccellenza farà , fenza dubbi» , reftata forprefa , 
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alla prima nuova che le Armi del Ré noftro Padrone an- 
davano ad eifcre impiegate nella conquitta della Sardegna, 
in tempo, che tu'.to il Mjndoera pcrfuafo , e che tutta la 
„ C iiri:4rmàh prometteva che elTe anda (fero a rinforzare 
„ l'Arm t t Navale de' Grirtiani , che agiice contro il Tur- 
» co, ed hi feguito delle offerte, che S M. , fpinta da' fen- 
r timenti della lui Religione , e del Tuo cuire , ne aveva 
„ fatte fjre al Pontefice. Io confettare} all' E V. che non 
„ afp^ttavo,sì tolta, una tale degnazione delle Armi del 
„ Ré; E,d indoin- froquiiiti le occafioni defTer vicino alla 
„ Perfona del medefi no i 'impiego , che hò l'onore di eferci- 
,> tare , devemi , cred' io, far conofeerc più di chi che fia al- 
9 , tro , la fua giurizia , la fua rettitudine , la R .Tigione , con 
cui offerva la fua parola, la dilkatezza della fua cofeien- 
n za, in fine , la grandezza del fuo coraggio, a prova delle 
5 , più durevoli avverfità : Qu ilità , che lo renJon sì degno 
„ d'eiTere ilSucceflbre di que ri Principi , che, per la loro 
n pietà , hanno meritato di eifer pvìi nel numero de' Santi , 
li & avere il titolo particolare di Ré Cattolici . 

„ In effetto , Chi può * a prima vi fra , non reftar fiordi to 
5> che un Princpe, le di cui virtù vendono vantate dal Mon- 
„ do, ere lo ronofee incapace di fagrificar giammai la giutti- 
„ zia alla fua ria , cominci le prime oftilità contro l'^r- 
„ c duca , attualmente in gueira aperta col Su'tano de' Tur- 
i, eh» ,& in un tempo, in cui le Corte dello Stato Ecclefia- 
M (ticop»joioefpofte alle di lui in valloni ? Ma , un poco di 
w rifl -ìììoi.eC'pia quella condotta fk ben torto comprendere 
T che un tal difegnononé Irato formato , fenza un motivo 
imp «ante , che hà relb Tintraprefa affolutamcnte ne- 
„ celfaria . 

„ Dopo ofTcrvatoun profondo fi lenzio in quertopropofi- 
5, to , in fine li è degnata S M di parteciparmi effa medeli- 
„ ma le caufe,& i motivi della fua rifoluzione , e mhà 
„ comi dato , nel tempo fteffo , deformarne V. E. , come 

intraprendo li fare, con quella brevità permeffami dall' 
i, impo t tuz<i della materia. 

„ Le Portone , che fc rmorono la Pianta dell' ultima Pacei 
^ cedettero che , per arrivarvi i bifognava che il Ré ncftro 
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5> Padrone cedere una partita de fuoi Stati ; ed effo non HÈ 
„ ricufatodi fare un tal fagrificio , col fine di arrivare al 
„ riltabilimento della tranquillità nel commercio delle Na- 
w zioni. S. M é entrata nelle miiure , che elleno avevano 
„ prelè,con la Tua folita grandezza d'animo, iuiingandofi 
„ che per lo meno, li Trattati a ver ebbero la dovuta efecu» 
„ zione . e che li Tuoi Popoli , li di cui mallori fentiva più y 
„ che le proprie difgrazie, goderebbero il ripofo detta gloria 
n dovuta alle loro virtù . 

„ Ma , dopo aver ceduto il Regno di Sicilia , per ottenere 
„ l'evacuazione della Catalogna , e di Majorica , col fine di 
„ procurare alla Spagna la quiete, che non ricufavacom- 
>, piarli a tal prezzo, non tardò ad avvederfi di non aver 
„ trattato con Potenze ,che , egualmente a lui ,fofler gelo- 

fe di compire a' loro impegni . Quelli, che dovevano eva- 
3, cuare la Catalogna, tennero celati lungo tempo gli ordini, 
„ che ne avevano avuti ; Ne furono già i loro Superiori , 
„ che li conftringelTero poi a moiìrarli , ma i loro Alleati 
„ bensì, che gli obbligoronoa fingere almeno di voler dar* 
„ efecuzione a' Trattati : Ciò che dié motivo al Ré, noftro 
„ Padrone , di chiedere che li foflfer rimeffe le Piazze, che 
i, doveanli etfer rendute. Niente era più agevole agli Ufi- 
9 , ziali del T Arciduca , che di confegnarle a quelli del Ré, fe- 
„ guendo l'ufo di tutte le altre Potenze, quando hanno pro- 
„ meflfodi rendere qualche Piazza ,nelii iteffi termini, co* 
3, quali é itato ftipulato il Trattato , che quelle di Catalogna 
5 , iarebtero fiate rimette a! Ré; Ma,quefti Ufiziali,man- 
„ cando alla fua parola ,e , violando la fede , che fi mantic- 
5 , ne anche a' Tuoi Nemici , fi contentorono folo di ritirar le 
„ fue Truppe , facendo fperare a' Catalani che farebbero elfi 
^ ritornati , ben tolto, con forze maggiori, e fomentando 
„ così la slealtà de' fediziofi Ribelli , coli 1 incoraggirli ad un* 
„ oftinata rei Utenza ,che , a fin che fofle più lunga, e di 
„ maggior difonorc alle Armi del Ré , li Generali dell 1 Ar- 
„ ciduca permifero a quegli Ammutinati , nel tempo deli* 
„ Imbarco, d'impadronirti de' Cavalli delle lor Truppe. 
„ Tentorono pure di dar loro nelle mani Oftaltic : Piazza , 
„ che avevano effi medimi richiefta al Re, e cbeS. ML 
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3, gli aveva accordata ,per alilo ,e fierezza delle Truppe 
3, dell' Are d^a , che doveano imbarcarti . 

„ Quai fpele , quali mali non hanno caufato alla Spagna 
„ emetta mancanza di fede , e quelte controvenziorìi ad un si 
„ folenfle I ruttato ! Sarebbe itato men duro il continovarfi 
„ la Guena ,ed affai più glorioio l'andare incontro a' peri- 
„ coli della medefìma . 

„ il defidcrio di mantenere la pubblica tranquillità fupera 
3, li gìufri rifentimentidi S. M Diflìmula il Ré li foccorfi 
„ continovi , mandati da Napoli, per foltenere la folleva- 
„ zionce rianimare 1 audacia de' Ribelli, e cerca, dopo 
3, uria Guerra a si lunga , che gravofa ,& un'altra che non 
3, ne hà il nome, di procurare il ripofo delle die Truppe. 
3, Sarebbe coftato meno a S. M il metter' in pubblico i fuoi 
5> giufti rifentimenti contro un tanto indegno ,esì ingiuriofo 
3, procedere , e l'invadere con le Tue Squadre ,e le Tue Arma- 
„ te li Stati poffeduti dall' Arciduca . Tanta moderazione 
3, del Ré, non fù però ballante ad arrecare la mala fede, 
3, chefecoiì tifava. Li Governatori dell' Arciduca mando- 
3, rono ordini allt Comandanti di Majorica, perche queir 
3, Itala folle rimetta all'obDedienza del Ré . ma, prevenuti 
9 , quefti da comandi anteriori , differirono l'efecuzione degli 
3, ultimi , e, folto diverti pretefti , cercorono di guadagnar 
3, tempo, per dar luogo all' arrivo de' foccorfi A lemani , & 
3, obbligare così S M ad una nuova Guerra , ali'alieitimen- 
3, to di una nuova Flotta, ed a nuovi Affedj : Fonti di nuovi 
3, mallori , e di nuove fpele a tutta la Spagna , quali non ina- 
3, ridirono , fc non con la conquida di queir ifola , e con la 
3, fommeflione di quegli Abitanti . 

„ Sarebbe naim ale di credere che il Mirtiftero di Vienna ^ 
3, allora almeno, averte dovuto nafronder la mano , che 
^, ebbe alla iollevazionc de' Sudditi del Ré ; ma , anzi ,di- 
„ chiaiafì l'Autore delia iedizione ,c l'Anima di tutto ciò, 

che era flato praticato di più indegno dalli Faziofi ; E , di 
'3, più, diitin^ue, con ricomp^nfe , quelli trà Ribelli ,chc 
3, piùseran dillinti nella rivoluzione. 

3, La Guerra coi Turco aprì a S. M. Ibccafione di vendi- 
3, carfi,e di ricuperare li Stati, ufurpatili dall' Arciduca'- 

" . „ Furej 
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„ Pure, niente conta una congiuntura sì favorevole, e no» 
„ foto lai eia di portar la Guerra in Italia , negligentando 
„ cosi i iuoi vantaggi , ma , in oltre , contribuifee alla— » 
„ grandezza del fuo Nenpico , per un principio di Religione % 
„ & un zelo egualmente Qiltiano,fòmminiftrando validi 
„ foccorfì agli Alleati dell' Arciduca ,e mettendoli , in tal 
„ guifa , nella pofitura di vincere il Nemico comune di tutti 
3, loro. 

„ Credette il Ré che una condotta , sì generofa per la fua 

parte, fe non infpirafle all' Arciduca 'I defiderio della_» 
yy Pace , l'impegnarebbe almeno ad a ere , per la di lui Per- 
„ fona , le attenzioni , e li riguardi , che fi olfervano fin trà 
„ Nemici dichiarati , e frà i Generali di due Armate in pre- 
„ fenza . Niente di ciò é però riulcito, anzi tutto Ibpporto . 
„ Sono ftate pubblicate in Vienna , in Italia , ed in Fiandra 
„ dichiarazioni , non del tutto proprie alia Perfona di SM, 

& alla fua Corona ; £ , per aggiugnere fatti alle parole , 
n viene arredato il Grande Inquietare di Spagna , munito di 
„ un Pafl'aporto di Sua Santità , approvato, ed aucorizaro 
„ dal confenfo del Cardinale di Scbrcttenbacb . Queit' ulti- 
„ ma offefa hà richiamata la memoria delle precedenti, e 
„ l'obbligazione, in cui fi trova il Rèdi vendicar delle in- 
„ giurie, che non potrebbe diiTimulare, fenza avvilire la 
„ propria autorità nell' animo de* fuoi Popoli, che lo ri- 
w guardarebbero come incapace di difendere, e mantenere 
„ il lororipofo. In fine, un tale infulto , fatto al Rè, nella 
„ Perfona del Grande Inquifitore , hà fatto conofeere a S M. 
„ che il Minuterò di Vienna è fempre andato in traccia delle 
„ occatìoni di umiliare una Nazione , così diliscata nel punto 
„ d'onore, ed offefa da una pubblica ingiuria , fatta nella 
„ Perfona del di lei Ré Quelti ferj rifletfi hanno impegna- 
„ ta la giuftizia di S. M. ad impiegare , in una legitima ven- 
yy detta, le forze desinate , contro li Nemici dell' Arciduca . 

„ V. E. sà quanto S. M. defideri laccrefcìmento della_» 
„ gloria della Chiefa ; Ed , in confeguenza , TE.V. deve far 
„ conofeere quanto tòrti fieno flati li motivi , che hanno fof- 
„ pefi li sforzi della di lui pietà , desinati a contribuire al 
w medefimo. Io lìeflb provo una ieniibileaiortificazione, in 
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veder differiti li foccor fi , deli derati dal Papa, ed hò uo 
" ben forte dolore de l riferitimene» , che il Ré non può dif- 
" penfard di far comparire . Avrei defìderato che li Minittrj 
51 d'un sì gran Principe , qual' é Y Arciduca , avellerò format i 
" de Progetti , degni del loro Padrone , in vece di guada- 

gnarfi il biafimo di tutta l'Europa , con una catena di con- 

travenzioni manifeite a più folenni Trattati . 

„ Prego Dio che confer vi V. E. quel lungo tempo , eh' io 
„ le delidero. 

11 Marchefe Gritnaldo . 

„ A Madrid 9 Agofloiyi;. 

Quelte ragioni , benché averterò dell apparenza , alcuno 
non appagorono . L'Imperatore , che dubitava che qualche 
Principe d'Italia non fi lafcialfe fedurre , reiterò le minaccie , 
delle quali le più terribili cadettco fu i Duca di Parma,* 
cui voleva fcquettr are li Stati : Per quella Itrada ne coglieva 
due in una volta : 11 Duca , ed il Papa \ Si fermò però nelle 
fi le minaccie , dubitando di non inafprire gli animi , con una 
tale feverità. Ma ciò non impedì che il Duca non ne pro- 
vale un formale timore ,e che non jmandaHe ordine al Car- 
dinale Acquavite di fupplicare il Papa , a fare inalberare lo 
Stendardo della Chiefa , nella fua Capitale , e porvi una_-# 
Guarnigione, n fuo proprio nome, come avevano fatto di- 
vertì iùoi PredecelTori ,c<n apparente fperanza che li Coraz- 
zieri deli' Imperatore riipettarebbero più li Soldati del Papa , 
che li fuoi . Il Rè d'Inghilterra , ed il Reggente di Francia , 
niente foddisfatti delle ragioni del Manifeito del Cardinale , 
rinovorono le loro doglianze , e fecero intendere , particolar- 
mente il primo , che , fe la Corte di Spagna non metteva fine 
alle fue intrappfe lopra l'Italia, farebbe eiTo obbligatogli 
virtù del Trattato di Maggio 1716 , a dar foccorfoall lm* 
per ar ore , fuo Alleato . 

il Cardinale rifpofe alle infinuazioni del Ré d'Inghilterra, 
fortemente d< lemiofi della condotta del Minuterò B ittanico, 
nella negoziazione di queito Trattato di Alleanza , incompa- 
tibile con quelli di Pace,e di Commercio,conchiufi a Utrecht, 
regnante U Regina Anna , e rinovati dopo l avvenimento del 
Ri Giorgio alU Corona , mentre era evidente che la Segnatu- 
ra 
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ra di quefto Trattato di Maggio 1 71 6. era una fpecie di dU 
chiarazionc di Guerra contro la Spagna , quando che , Spe- 
gnandoli {Inghilterra , con quefto Trattato , a mantenere la 
Cafa d 3 éuftria nel poffeflòdi tutti i luoi Diritti , e di tutte 
le lue pretenfioni , era uno fpofar pubblicamente la querela 
di quella contro la Spagna medelima , con cui non aveva ella 
fatta ancora la Pace , per non voler* abbandonar' il poffeflb 
di più Stati appartenenti a quefta Corona. Per quanto ra- 
gionevoli, e ben fondate lèmbraffero A Cardinale tali do- 
glianze, che il Marchefe di Montele tne , Ambafciatore di 
Spagna alia Corte Brittanica ,fece al Rè Giorgio, in nome 
del Ré fuo Padrone , non h fù data altra rifpoita , le non che 
il Trattato del 1716. non era tfato conchiufo , fenza parteci- 
pazione del lùo Ré , a cui Monsù di Eubb , che correva al lo- 
ia con gì' interdi! Brittanici alla Corte di Madrid , lo aveva 
comunicato , prima che veniire fottoferitto; E, di più, vi 
fù aggiunto che S. M. Cattolica non aveva ragione alcuna 
di dolerlene , quando era (tata offerta , ad elfa pure,una__» 
limile Alleanza . 11 Cardinal' Albioni aveva creduta quella 
nuova Collegazione , frà le due Corone , del tutto inutile f 
tanto più nei tempo , in cui li veniva propofta , mentre pare- 
vali non eflervi Trattato ,che le potelfe unire , à ftringerdt 
più , che quello di Utrecht , il quale , riabilita la Pace , e la 
buona intelligenza trà la Spagna , e l'Inghilterra , fembrava 
che fi rendeffe incompoflibile con quello , che \\ Rè Giorgi* 
aveva allora conchiulocon l'unico Nemico, che avelfe la 
Corona Spagnuola . In fine, il Cardinale che parve non 
elfer ben' initrutto , come doveva ellerlo, della Colazione 
delle cofe in Inghilterra , e della Superiorità del Partito della 
Corte nel Parlamento, ò ncn penetrò il fondo della condotta 
de' Miniltri di Londra , ò s'immaginò quanto era veriiìmile , 
che la Nazione Inglefe non arrebbe mai acconfentito ad 
alcun palfo, che potefle farli perdere li vantaggi , quali rica- 
vava dalla buona intelligenza con la Spagna , per Ipolare gì' 
intereflì d'un Principe , con cui elfa Nazione ncn aveva , per 
così dire , commercio alcuno. Il lucceflo però hàpoi iatt* 
vedere che il Cardinale non l'aveva indovinata . 
Mentre che tutto quefto palfava , il Marchefe di Lee de 
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non perdette la minima occafione di predo compire fa totale 
conquida della Sardegna . 11 IVìarcheiè di Rubi era ltatofor- 
prcio, nella fua ritiratala un Dilìaccamenro comandata 
dal Conte Pozuela , centi o il quale fece una valorola difefà , 
per k> ipaziodi quattr'ore , Gno a che , avendo perduta più. 
della metà della fua lcorta ,che non era, che di 150. Caval- 
li^ eflendo ft*to ferito in un braccio , prete il partito di 
ialvarfì in un Bofc< >, traveftito da Padano, falciando alla 
dilcrezione dell i Npa^nucli il Conte di S Antonio , Generale 
delle Galere di Sardegna , che fù fatto prigioniere con fei ,ò 
fette alni Ufiziali , quali fu ono le primizie del Trionfo, 
tolto mandate in Ifpagna, con la maggior follecitudine . Il 
Marchile di Rubi fi era ritirato a Largherò, ò fiaAlgiert, 
Piazza aliai in iOatodi difda Jìtuata 70. miglia da Caglia- 
ri, sà laCofta OdJentale dell liola,ove trovò una Parti- 
ta del Reggimento Hamilton , che vi era ftata mandata dal 
Milanefe , lubito avutali cria la notizia della diicefa delti 
Spagnuoli. UViceiènon fece lungo foggiorno a Largherò , 
& ebbe, appena, tempo di piovedere alla difefa di quella 
Piazza , e di CaftellAragcnefe, fituato a 36. miglia dal Nord 
di Largherò, quando lenti che Cagliari aveva capitolatole 
che 5</y/<*ri,fituata trà detti Largherò, t C afleli Aragonese , 
Città principale dalla parte Settentrionale dell' ifola , ed in 
cui rifiede Arcivcfcovo,fi era dichiarata per li Spagnuoli , 
quali li vedevano già padroni di tutto il Regno, eccettuatene 
quelle due Piazze , onde , temendo fempre di cader nellc^ 
mani delli Spagnuoli , abbandonò la Sardegna , ritirandoli a 
Genova con qualche Signore dell' libi? , portato per gV inte- 
tclTi delia Cafa d'AuJtria . Alla fua partenza fuccedette ben 
tolto la refa delle due Piazze , nelle quali fole aveva lafciata 
Guarnigione , e coiì il Marchete dì Leede ebbe in due meli 
finita la conquida di tutto quel Regno . 

La nuova , che fe ne ricevette a Madrid, allargò il cuore 
al Cardinale Alberoni , che , temendo una più lunga reniten- 
za degli Ale mani , cominciava a dubitar del fucceffo di que- 
lla intraprefa , da cui dipendeva quello delle mire, che aveva 
clfofiiTaresù gli altri ti ^Italia . Dall' altra parte lì Mi- 
ailtri di Francia , e d'Inghilterra non laida vauc di follecita- 
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re la Corte a fofpendere Fefecuzione delle fue Idee ,il dì cui 
fegreto non fapevano penetrare , mentre , per miftericfa, che 
d'ordinario fia la condotta de' Miniftri diStato.fi sàche, 
da una volta air alerà , trafpira qualche cofa , sù che conget- 
turare ; ma in queft* occafione , dopo che li Spa^nuoli hanno 
prefe le Armi , fi é avuto così poco femore de' ìuoi dilegni , 
come fe la Guerra non facete che cominciare : Ciò che fà 
rifplcndere , con ragione , una grand* Idea della capacità del 
Cardinale , che non potendo tutto far da fe fletto , abbi fapu- 
to feiegliere Perfone , così fedeli >per ottervare il fegreto,con 
una , così inviolabil , maniera . Serviffì egli della buona dif- 
pofizione , che trovò nel Ré , quando arrivò il Corriere , con 
la nuova dell'intiera fommeflione della Sardegna^ per inco- 
ragsire quefto Principe al profeguimento d'un Progetto , li di 
cui prtncipj erano sì fortunati ,& a rifpondere francamente 
al li Miniftri d'Inghilterra, e di Francia. S* M Cattolica , 
te ttimoniandoli fa foddisfazione della di lui condotta , li dà 
piena autorità di continovar , come li piace , l'intavolata im- 
prefà Se ne fervi egli , all' iftante , per dare a' Mini tri , in- 
quietati dalle di lui procedure , una rifpofta di foddisfazione. 



drone , fagriheando li propri interefli al ri polo d'Europa , fi 
fermerebbe , per adetto , nella conquida della Sardegna^ che 
potevano accertarne i loro Sovrani . Spedì altresì («biro delle 
lnftruzioni a* Miniftri Spagnuoli a Londra , Parigi , & all' 
«Efai* ,per dare le medefime aflicuranze alle Potenze 5 pretto 
di cui rifiedevano , e perche regola fiero ,siiquc^a mifura , 
tutte le rifpofte a qualfifia rimottranza , che potette loro eifer 
fatta . 

In quefto mentre , non usò minor diligenza in affrettare la 
Leva di nuovi Reggimenti , in far riparare li Vafceiii , ri- 
tornati dalla Sardegna , e farne comprare in ogni parte , iti 
farne gettar' all' acqua da tutti gii Arfenali delia Spagna , in 
erigere buoni Magazeni sù le Cotte , ed in prò vedere efatti i 
pagamenti a tutte le fpefe , ncceflarie per preparativi sì gran- 
di ; Di modo che tutta l'Europa fù al maggior fegno forpre- 
fa, in veder che la Spagna, quale, quale anno prima, era 
così eltcnuata ,che li farebbe riufeito impatti bile il metter' ta 
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Mare una Flotta , anche picciola T trovato , fn oggi , de* Fon- 
di , per foftener tante fpefe , fatte per laddietro, e tante , che 
fi era propofta di fare, per avere una Flotta delle più confi- 
derabili,ed un Armata capace per qualti voglia gran Difegno . • 

L'Inghilterra però non fi lafcia addormentare dalle belle 
proix^effe del Miniftro Spagnuolo , e , mentre fingeva di cre- 
dere tucto ciò , che li veniva detto , mifurava la iua condot- 
ta, con la condotta medefìma della Spagna ; E,fe quefta, 
fenza intermiffionc, travagliava a' fuoi grandi preparativi, 
il Miniflerodi Londra non perdeva tempo, in mettere in ^ 
Mare una numerofa Flotta , atta a far tetta a quella di Spa- 
gna * Non ottante tutto quello , non fi perdeva di mira la 
ftrada della Negoziazione . Il Colonnello Uanbope fù man- 
dato a Madrid , per unirfi a Monsù Bubb , e la Corte di 
Francia vi fpcdì il Marchcfe di Nancrè.Quztti Minittri ave- 
vano delle ampie inftruzioni , per trattare , fe fofTe (lato pof- 
fibile ,un Accomodamento trà la Corte di Spagna , e l'Im- 
peratore , quale aveva , in un certo modo , rimeffi li fuoi in- 
tereffi nelle mani del Ré Giorgio , dimandandoli del foccor- 
fo , a tenore del Trattato d'Alleanza del iji6. L'Abbate del 
Eofco s'era portato a Londra , per prendervi le mifure necef- 
farie con S. M. Brittanica , il di cui Armamento non lafciava 
di dare qualche gelofia anche alla Francia . . 

Frattanto il Rè di Sicilia recava del fofpetto a tutti i fuoi 
vicini . L'Imperatore , credendolo di concerto con la Spaona^ 
temeva che non favoriffe una difcefanel Regno di Napoli , 
col gettarli egli nello fleflò tempo fu i Milanfe ; ciò che (h 
caufe che il Principe di Lewenllein , Governatore di Milano^ 
non perdette tempo , nel porre in (lato di difefa tutte le Piaz- 
ze di quel Ducato , che fembravanole più cfpofle a* primi 
colpi di un tal Vicino, 11 Pop*, e gli altri Principi d'Italia ' 
tanto ben , che la Spagna , ponderando gli andamenti di que- 
llo , che aveva mandato qualcuno de' iuoi Miniftri alla Jor- 
te di Vienna , ove correva voce che tratta vafi il Matrimonio 
di una delle Arciducheffe col Principe di Piemonte , erano 
quali perfuafi eh' elfo non attende va, che l'apertura, per di- 
chiararli in fevore dell' Imperatore \ La Spagna ,fovra tut- 
%> % vi fofpettòpiù degli altri, allorache, avendo fatta pro- 
porre 
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porre un Alleanza a S M Siciliana , non ne ricavò che delle 
rifpofte generali ,ò delle Propofizioni sì ftra vaganti ,chc^ 
vedevafi , fenza difficoltà , che quefto Principe non tendeva 
che a ftrafeinare le cofein lungo, fin che potette profittare 
delta prima favorevole occafione Ciò fù , che fece rifolvere 
il Cardinale a Ieri vere a quefto Principe , ed a proporli li 
feguenti Capatoli d'Alleanza , cioè. 

Primo . Che vi farà una Lega oflknfi va , e difeofiva trà li 
due Ré , per il tempo , che defi Jerarà quello di Sicilia . 

li. Che la Spagna , dopo conquiftato il Regno di Napoli , 
& anche prima,da~à,e manterrà, a fue (pefe, durante la 
Guerra in Lombardia , tré mille Cavalli , e dodici mill^^j 
Fanti , per conquittare anche lo Stato di Milano , unitamen- 
te coli le Truppe d* 1 Ré di Sicilia , e fi obbligarà , in oltre, 
di mantenere la Flotta ne' Mari d'Italia . 

III. Che la Spagna cederà , e confegnarà lo Stato di Mila- 
no al Rèdi Sicilia . 

IV. Chela medefima continovarà la Guerra , fino a che 
tutto Io Stato di Milano farà acqui (tato, e per tutto il tem- 
po , che vorrà il Rèdi Sicilia . 

V. Che frattanto, & in forma di depofito, il Ré di Sicilia 
rimetterà quel Regno nelle mani del Ré di Spagna , il auale , 
in confiderazione di efTo depofito ,anticiparà ad cflb Ré un 
nvllione di feudi, per far delle Leve. 

Quefti Preliminari di un più lungo Trattato furono ac- 
compagnati da una Lettera del Cardinale per il Ré, nella 
quale Sua Eminenza efagerava aJ M Siciliana 1 vantaggi, 
che derivarebbero da queita Alleanza , affrettandolo a man- 
dare gli ordini, più aperti, al fuo Miniftro in Madrid, per 
regolare un' affare di tanta importanza . Ma il Uè di Udita , 
che non penfava che a guadagnar rempo , per aflìcurarfi da 
qual parte inclinava la bilancia , fece una lunga rifrofta al 
C'*r^//w/*, pregandolo di afficurare f M Cartoli a del di Itti 
inviolabile attaccamento agl'interettì della melrfìma,e 
delle fincere difpofizioni , in cui era , di fare con cfTa lei una 
ftrettiflìma Alleanza ,con le condizioni fevwti . 

Primo Che il Ré di Spagna li darebbe un millione di fen- 
di , per metterli in Campagna . 

£ * II. Che 

Digitized by C 



ti*) 

II CheS M II pagarebbe oani mete un fuflfrdiodi fette 
mille feudi , per <~nntinovare laGOTra. 

ili Che il Ré farà pattare dodici mille Uomini nello Sta- 
to di Milano* per uni» li alle Truppe Piemontefi. 

1 \T- Che , nel medefimo tempo , r Armata Spagnuola at- 
taccarà U Regno di Napoli, e che le Guarnigioni delle Città, 
che faranno conquift.ue , dovranno elTer per metà Spagnuole, 
e per metà Piemontefi , con li Governatori Piemonteti , e li 
Comandanti Spa?nuoli . 

V. Che dopo la conquida del Regno di Napoli , venti 
mille Uomini , delle Truppe di S M Cattolica ,cntraranno 
nel Milanefe , per unirfi alle Truppe Piemontefi , e (i ofler- 
varà la medefima regola nella conquida di quello Paefe , che 
in quella del Regno di Napoli . 

VI. Che le contribuzioni , che fi ergeranno nello Stato di 
Milano, faranno divife,in cgoal porzione, trà le Poterne 
confederate . 

VII. Che li Quartieri d'Inverno faranno , intieramente , 
a difpofizic ne di S M. Siciliana . 

Vili. Che , mentre S M Cattolica Jion duò mandare 
Artiglieria nel Milanefe , S. M. Siciliana la fomtninittrarà 
effa , con le monizioni opportune , a condizione che S. M. 
' Cattolica ne farà tutte le fpefe . 

Non era il Cardinale tanto indietro nel maneggio degli 
affari , che non poteffe accorgerfi cofa dedur fi poteva da una 
fimil rifpofta,ondeconfermo(Tì nella opinione, che aveva, 
di qualche collufione trà le Corti di Vienna ,e di Torino. 
Quella di Francia pure , dopo aver mandato a Torino il Con- 
te di Medavì , fenza aver potute penetrare le idee di quel So- 
, vrano , credette prudente configlio l'opnorre Armata ad Ar- 
mata , e fece avanzare un Corpo di Truppe nel Delfinato . 

Appena la Corte di Roma aveva voluta far la Pace con 
quella di Madrid > accordando il Cappello di Cardinale all' 
Abbate Alberoni , che la buona fortuna di quello Miuittro fù 
caufa di nuovi torbidi trà le medefime • 

Effendo morto il Vefcovo di Malaga , il Ré Filippo aveva 
gratificato il nuovo Cardinale di tal Vefcovato , che rende 
più di fettanta mille feudi, ed iìPaùa gliene aveva fubito 
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fpedite le Bolle , quali appena partite da Roma , fi feppe che, 
avendo pure pagato il tributo alla natura i) Cardinale d'Ar- 
rias, Arci vefcovo di Siviglia, il Ré aveva nominato a quello 
ricco Arcivefcovato \\ Cardinale ,che ertendolì dimelfodel 
Vefcovatodi Malaga ^S. M. ne aveva difpofto in favore di 
un'altro. 11 Miniftro Imperiale fi fervi di quella occaGone , 
per infinuare al Papa, che Sua Santità non incontrarebbe 
punto il genio di S. M. Cefarea , fe foffe così facile ad accor- 
dare quelle nuove Bolle al Cardinal' Alberoni , d* cui aveva 
la M S- tanta ragione di eiTerne malcontento , riguardando- 
lo come Autore della Guerra con la Spagna : Nuovo imba- 
razzo per il Sommo Pontefice , che non volle deviare dall' 
ufo di temporeggiare , e tenere egualmente in bilancia li due 
Partiti , mentre , fenza rifiutare al Cardinale le Bolle, non 
gliele concede ne meno, col preteflodi olfervare la regola 
Ecclefiailica, che voleva che il Cardinale dee veffe le Bolle 
per il Vefcovatodi Malaga ^ e dopo le ne dimettere, prima 
di elfer proveduto dell' Arcivefcovato di Siviglia. 11 Cardi* 
naie Acquaviva rende notiziofa la Corte di quanto parta va in 
quella occafione , e la medefima prende , all' iftante , tanto a 
cuore un tale affare, che minaccia quella di Roma di una 
nuova rottura. 

La Corte di Vienna era talmente perfuafa della conniven- 
za del Papa al Partito Spagnuoìo ,che tutti li riguardi ,e 
untele circofpezioni di quello Pontefi ce non potettero con- 
vincerla del contrario, & impedire il Conte di Qallafch^ che 
non li dimandale qualche cola di più reale , ricercando il di 
lui confenlò alle feguenti diman le . 

I. Che Sua Santità rinunziarà alle fue pretenfioni , con- 
cernenti le lnveftiture de' Regni di Napoli , e Sicilia . 

IL Che il Ducato di Benevento farà reitituito alla Coro- 
na di Napoli . 

III. Che l'Imperatore , come Ré di Napoli, averà elfo 
iòlola collazione delti Z4 Vescovati di qu*:to Regno . 

I V- Che li foli Velcovi averanno fi Diritto di conferire 
li Benefici a' loro Diocefani , fenza il concono , ò l'alternati- 
va della Dataria. 

V. Che la Dataria non p^trà rifervarfi penfìoni si li Be- 
nefici. VI Che 
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VI. Cheli Beneficiati ,e li Vefcov. del Regno di Napoli 
faranno elenti «bile Annate. 

V !l Che h Laici di quello Regno non faranno più citati 
à Roma 

VHI. Che il Tribunale della Nunziatura farà abolito. 

Puole immaginari tome quefie Proporzioni furono rice- 
vute dai t>apa , e qual facilità potefle * vere in proporle , non 
che m approvarle . Ne concepì egli una rate indignazione , 
che non fi p< teva efprimere,ma che fù ben conofcinta dal 
Mtmflro Imperiale , e che fù feguitat* da un'ordine mandato 
al Viceré di Napoli di far fortire il Nunzio fa\ Regno, e di 
efemir qunti Articoli , come (e il Papa vi averte predato il 
fuoconfenfo : Ciò fù effettuato a puntino; Né contento di 
quello il Miniflro CefatiO volle efiger dal Papa, che riaddir 
mandalTe il Cappello al Cardinale Affaroni , e , per obbligare 
anonricufare quella richieda all' Imperatore , accusi pub- 
blicamente il Cardinale d'aver maneggiata un AHranza trà 
il Gran Sultane, & i) Rè Filippo , e diftribuì al Sagro Collegi* 
Je prove di queft' accufa nel feguente Papele 

IT già qualche tempo che la Corte di Madrid ha intavolala 
una detejiabile corri fp<ndenza con la Porta Ottomana , con la 
direzione del Crd.nale AHieroni fuà primole principale 
M>niflro,e per mezzo del Ribelle Ra&ozzi , allora che fù in 
Francia , dove , nel Moni/i ro de Carmelitani , fituato fuor di 
Par gì , ebbe quefit , con qualcun altro de futi 4 decenti , delle 
Conferenze fegrete col Principe di Cellamare Ambafciatore 
del Duca d Angiou a que'la Corte . 

Fù colà concertato il Prostro dun Alleanza fri la Corte di 
Madrid .f la Porta Ottomana , e fù arruolato buon numero 
dlUffzéati Frane efi, e di Soldati al fuo fervrzio,& a quello 
de Turchi ,come pure comprata gran quantità di Monizioni, 
& Armi , che dovea»e ejftr mandxte a Cnnitantinopoli , per 
la via di V arficla, ò di t olone , effendi flato rimtffo dal Cor' 
dina/ t fberoni // denaro, nec*ffari$ per tutto ciò, al detto 
Principe di Cellamare , r£f lo sborsò a Ragozzi , oltrt una 
fornata confider abile per il fuo viaggio. 

Si vede una Lettera , che fcriffr quefli da Andrianopoli al 
fnedefimo Principe di Cellamare, aez6. di Novembre paf^ 

fato , 
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fato , con la quale lo avvifa , che , bene he la *orta foffe in una 
grande con/ter nazione , ed in un efiremo timore . aveva , non 
ojiante , risoluto di continovare la Guerra , su le offerte , che effo 
aveva fatte a 1 la medefima , del? Alleanza del Duca d'Angiou, 
ripofavdofi principalmente su la promejja fatta dal Cardi" 
naie Albercni di portare la Guerra in Italia d'indebolire 
così , e diminuire le forze Imperiali nelf Ungheria . Vi ag- 
giugne aver effo sì vivamente rapprefentati al Gran Vifire , 
e , dopo lui , al Sultano li grandi vantaggi , che rifultar ebbero 
alla Porta dalf Alleanza con la Corte di Madrid , dopo la con- 
quifla, già fattafi, della Sardegna, che non fi darebbe colà 
più orecchio alle psrfuafive del Multi , e degli altri , che confi- 
gliavan la Pace ; Di maniera che , effe ndofi rifoluta la conti>- 
ttovazione della Guerra , fi erano dati gli ordini a tutti li Baf- 
sà del Dominio Ottomano di levar nuove Truppe , & al Capi- 
tan Bafsà dell'Armata Navale , di aumentarla di io Sultane, 
. & otto Galere , per la Campagna feguente , per la confidenza 
ficura,in cui fi era, di riportare tutti li vantaggi, promeffi 
dalla divcrfìone , che farebbe il Duca d'Angiou con la Guerra 
*f Italia , fperando di riparare così , non folo tutti li danni 
pajjati , ma di rifiabilire per intiero i fuoi affari , che fi trova- 
vano in una gran decadenza ; Che però s effendo la Lega di 
gradimento , & accettata , li Turchi lo follecitavano , perche 
Jubito premeffe per laneceffaria Plenipotenza dalla Con e di 
Madrid, per la quale s'era impegnato a parlare . 

Racconta, in oltre, li grandi onori ricevuti , la gran ripu- 
tazione acquifiatafi da una sì celebre Ambafciata ,e Tefiremo 
piacere , con cui era Hata f entità quella proporzione , parti- 
colarmente , riguardo al prand* affare de IT Allear za progetta- 
ta \ come pure che il Gran Sultano aveva fatto intendere che 
il fuo più g*an desiderio, e la fua maggiore fo ddisf azione 9 
erano di veder fi accrescer ,con ciò , il numero de* fuoi Amici , e 
diminuire quello de Nemici , volendo parlar della Spagna, 
fiata , fin a quel tempo , nemica incurabile della Porta . 

In fine, prega il Pr i ne i oe di Gelìamare a tutto rappr e fen- 
tare alla Corte di Madrid , come aveva fatto egli me defimo al 
Cardinale A lberoni ,infinu indo non potei fi trovare una con- 
giuntura più favorevole , e più propria 3 per concbnuiere 

vam&g- 
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vantaggiofamcnte un affare di tanta importanza , e per met- 
tere in esecuzione lì comuni Progetti , di modo , che niente do* 
ve va effer negletto , mentre , frattanto che il Ferro era caldo , 
conveniva di batterlo . 

11 Cardinale Acquaviva ebbe appena fentito quanto patta- 
va , che dimandò al Papa un' \ dienza particolare , nella 
quale fi dichiarò che , effondo di fuo debito l'informare il Ri 
Cattolico , & il Cardinale Alberoni di ciò % che occorreva , non 
aveva voluto farlo sù le femplici voci del Pubblico , ma che 
bramava fapere le intenzioni di Sua Santità ,sù un'affare, 
tanto (traordinario , così falfo quanto fi pr>fTa mai inventare, 
e la di cui infamia non ricadeva meno (òpra il Ré, che fopra 
il fuo Minirtro Che , per verità ,s immaginava bene che la 
Santità Sua non daffe punto di credenza aduna accufa ,che 
diftruggeafi da fe medefina , per natura della propria atroci- 
tà \ ma che quefto non batta va , per impedire che il Ré non 
rifentifTe come Sua Santità aveffe fofferto che li fuoi Nemi- 
ci pubblicaffero una orditura , sì deteltabile fin sù le Porte del 
Vaticano . 

Non potette il Papa evitare le lagrime , & aprendoli , 
fenza rilerva $ col Cardinale Acquaviva , lo feongiurò di 

confederare , fenza pa(ììone,la trilla, ed imbarazzata^ 
3 , fituazione,in cui fi trovava : circondato dalle Truppe 
I, Alemane,che nient* altro cercavano, che l'occafionedi 
„ mortificarlo, fe fi lafciava guidare dalla naturale inclina- 
5y zione, che lo tratteneva negl' intereflì di S M. Cattolica ; 
5 , A quella non mancarebbe elfo di far conofeere quanta 
„ foffe la buona volontà, che confervava , di cooperare a 

tutto quanto poteva effer di gradimento della Maettà Sua, 
5 , {abito che farebbe e(Ta in Italia , ed in uno fiato di potarlo 
„ mettere ai coperto dal timore delle intraprefe Tedefche „ • 
Il Cardinale Acquaviva non dub : tò punto che il Papa non 
parlaffe finceramente : In effetto , era egli ancora apoaflio* 
nato, a caufa dell' ingiuria fattafi alla Santa Sede , con efferfì 
ferrata in Napoli la Nunziatura, fequeit ate le di lei rendite, 
quelle d % lla Dataria , e de' Benefici vacanti ,dato lo sfratto 
al Nunzio Vicentini , & in fine avere quello di Vienna rice- 
vuto ordine di n m più comparire alla Corte ; Ma fopra tut- 
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io dall' eflerfi propoft t gli Articoli , di Topra efprefli , quali , 
fecondo il Papa ,ep legavano l'inlultoil più fenfibile,che 
mai poteffe farli alla Santa Sede . 

11 Cardinale Acquaviva informa il Cardinale Miniftro di 
tutto quanto eiafì detto , e fatto in quefta occafione , e , nel 
tempo medefìmo , dell' afloluto rifiuto delle lue Bolle, e delle 
ragioni , che il Papa gliene aveva allegato. 

Fù fenfibilmente toccato dalle procedure della Corte di 
Vienna,a fuo riguardosi Cardinale Alberoni: Prevedeva ben' 
egli andar' erto ad effere il berfaglio di tutte il riferimento 
della medelìma , e che quella nulla preterirebbe , in cui ven- 
dicarli fovradi lui, per la condotta del Ré fuo Padrone , e 
delle intraprefe del medefìmo fopra l'Italia . Queltoé il de- 
ttino de' Favoriti , e fopra tutto di quelli , che non devono la 
propria grandezza , che alla lofo induftria ,non già alla_» 
nalcita de' luoi Antenati : Sopra quelli fch fi fcarica tutto 
Iodio, che credefi concepibile , con ragione , contro i loro 
Padroni . Ma, le fù egli piccato della condotta del Coniglio 
Auftriaco , lènti nell* intimo il dolore dello flato deplorabile, 
in cui fi trovava il Capo della Chiefa ; E lipenfkriche II 
furono fuggenti da'riflelfi ,che fece sù tal particolare, lo 
confermorono tanto maggiormente nel profegui mento d?' 
fuoi difegni , il di cui (ucceffo credeva utile a cavare il Pon- 
tefice da tanti difgufti . ScrilTe egli al medefìmo , con molto 
rifpetto , ed intiera fommeflione a' voleri di Sua Santità, per 
ciò riguardava la fpedizione delle fue Bolle , ma , con altret- 
tanto di franchezza , e di rifentimcnto in ciò concerneva le 
accufe del Conte di Gali afe & . 

SANTISSIMO PADRE. 

lo ho ricevuto dalle mani di Monflgnor Aldrovandi , Nunzio 
di Voflra Santità a quejta Corte , // Breve della Santità Voftra , 
come pure la Scrittura ,c he il Miniltro dell' Arciduca bà paf- 
futa a mano di Voflra Beatitudine . Se iomaccingejjì a giujti- 
ficarmi , prejfo la medefima , di tutte le invenzioni , in effa con- 
tenute , farebbe un troppo accreditare le menzogne de* Vernici 
del Rè mio Padrone . Mi bajìa dunque che la Santità Voflra , 
ebeconofee la pietà di S. M. Cattolica ,i / fuo zelo , ed ardore , 

con 
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Con cui) ad imitazione de' fuoi gloriofi Predeceffori , travaglia 
indefeff amente a dilatare la Religione Ortodoffa^ in tutti li 
Luoghi della fua Monarchia , mi bafla , dijft , che Vofita Santi- 
tà ne abbi fattoio! fuo fupcriore conofeimento ^quel concet- 
to , che merita una tale Scrittura \ ma ciò , che pm mi [or pren- 
de è^che ///Corredi Vienna abbi avuto rie or fo a fatti fup- 
pofti , per denigrare la riputazione de Miniftri del Ri , ed ofeu- 
rar lo splendore di quefta Porpora > della quale , per fu a mera 
bontà , ha voluto onorarmi la Santità Voftr a . La fua pajfwrte 
fi avanza tatti oltre , fino a pretendere che U Miniftri di S. Af . 
Cattolica abbino a renderli conto de loro difegni . Ver queflo 
me de fimo farà facile a Voftr a Santità , & al Mondo intiero > di 
Vedere finoaqual fegnoè fiata portata una tal prefunzione . 
lom affi uro che la Santità Vofira farà pienamente foddis fat- 
ta di quanto , con tutta t umiltà poffibile , io gli e [pongo , e che 
non fdtgnarà di darmi la fua fanta Benedizione , quale im- 
ploro ginocchioni &c. 

Ecco poi quanto il Principe di CeHamare , per il di cui 
Canale il Mimftro Au/lriaco hà efpotto t tfer partati tutti lì 
fuddetti Negoziati , ne fcritfe al Cardinale Acquaviva^ a fine 
di diftr ungere tutte le fuddette accufe. 

Hò ricevuta Inietterà di V.Em de 29 del paffato >C*è 
una fiampa intitolata : Eitratto di tutto quello, che l'Am- 
bafeiatore dell' Arciduca hà rapprefentato a Sua Santità , in 
una Udienza llraordinaria^ avuta Mcrcordì , ledici Marzo f 
e conlecutivamente al Sagro Collegio de' Cardinali . Io con- 
ficco a K Em che , quanao bò veduto , con quante circoflanze y 
fono flati ef polli li negoziati immaginar} , ed inventati , che 
fu fuppofto aver io avuti col Principe Ragozzi > per fare una 
Alleanza tra la Corte di Madrid ,# la Porta Ottomana , mi 
è fenbrato di leggere un Romanzo artifiziefo , compofto da 
qualche curiofo capriccio per pubblico divertimento ; Mentre^ 
ancorché d*cafi comunemente in ifpagna Non eiìervi mai 
menzogna , the non abbi qualche cof'a di vero , quefto non hà 
la minor apparenza di poter efferlo * Ajficuro V. Em ,co?l* 
tutta quella 'eaità > eh' io debbo ojfervare in una materia sì de- 
licata , di non aver mai data vijna alcuna al Principe Ragoz- 
zi , ò nel fuo Palazzo , ò nel fuo rttiro de' Carmelitani , e che 
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mai ho converfato con ejfo lui , che nelT Anticamera del Gra& 
Mona ca Luini £ V di glor ola memoria , ove altro non de- 
corre va/i, che di materie indifferenti , e , dopo la mone di que- 
fio Rè , mai lhò,ne men egualmente , veduto , eòe una fot 
volta, air Accademia di beile Lettere, che fi tiene in Cafa 
deir abbate Dangeau . Tutto Pangi è te/timonio d quefia 
grande indifferenza , e che io non ho avuta comunicazione al- 
cuna con quefto Principe , benché qui , tanto , ò forfè più , che 
nelle altre Corti del biondo , non manchino occhi penetranti , 
per fapere ifpiare ogni azJon ^ benché minimi , de M mftri 
Jirameri Dopo una tal confezione % V Em potrà gu die are 
con qua! ft ordimento io legge jft fEfiratto fud detto , pieno d in- 
venzioni , e di favole , tanto maggiormente ,per non conofeer 9 
io , nè di nome , nè di v fta , il Te foriere ,ò fia il Bancbier di 
Ra^ozzi ,nè mai ho fentito parlare di un tal Cartiere , fup- % 
pofio da me fped o , con rimefje di denaro a Conitantinopoli . 

Ciò, che mi caufa un pentimento , tutto particolare ,è che 
un Principe così grande ,quaf è /'Arciduca , ingannato da 
Perfone doppie , abbi dato motivo al f uo Mini firo , in Roma % 
di far uu paffo così fcandalofo , e su fondamenta sì fiacche , 
volendo {pacchiare per vere tali invenzioni al Capo della 
Cbiefa,a cavarne delle confeguenze di tanto di/onore * edi- 
niftri di un sì gran Monarca , quale è il Ri nofiro Padrone I0 
ben vedo , e francamente , che la Lettera , quale è fiato detta 
avermi feritati Principe Ragozzi , è del tutto fuppofia\ E % 
fome che ejfo mai ha avuta meco la minor comunicazione , così 
non poteva fognarfi di fcrivermi ,tn particolari di Trattati y 
e d'Alleanze , che mai hanno avuto idea ,ò principio', Tal- 
mente che può dirfi psr derìfione a chi crede fimtlt favole , 
che quefia Lettera , col pretefo Trattato a" alleanza tra noi y e 
gh Ottomani ,fi può mettere a? piedi di un altra Lettera apo- 
crifa , e maligna , che bà fiancate tutte le Taverne d'Italia , e 
che gli Adular ori degli Alemani hanno voluio far credere feru- 
ta dal Gran Turco al Rè nofiro Padrone , in ringraziamento, 
d'aver effo conquiftata la >a degna 

Il Conte di Gallafch r p ima ai fare quefio paffo , averebbe 
dovuto meglio informarli delle prete fe conferenze ne' Carmeli- 
tani , de 1 Staggi immaginar) del Cafficrc » e de' Negozianti % 

che 
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che mi hanno sborfato il denaro , rimejfomi , da convertirli nelle 
Reclute degli Ufiziali , e Soldati y e per la compra delle Muni- 
zioni , e delle *rmi . Infine , io non concepì fio come la Fazione 
di Cala d'Aultria fi ferva di quetii mezzi termini , per farci 
una fpecie di Guerra dì finzioni ) e fup polii : Pruove eviden- 
ti , che , in quel Paefe , mancano di ragioni , da proàurfi, che 
più sacchi no al verifimile ,ecbe s apprendendo il lume della 
verità , e la giufiizia inconte fi abile del noftro Sovrano , ad 
fabulas sutem convertuntur . * 

Tutto ciò , cb % io ne di r o a V. Em , non deriva , che dalV 
amore di lla verità , ór affinchè venga conofciuto quanto pojfa 
un intenzione , agitata da movimenti del proprio Inter effe , 
mentre ^ per poco che uno voglia ragion «r < ,fenza prevenzio- 
ne , io non credo già cofa degna di cenfura tanto rigoroj<u y 
quando arche fi fojfe ajfijlito , e protetto , in qualche maniera , 
// Principe R aguzzi pianto cattolico , e pictofo ,come fi è ve- 
duto in Francia , per farli ricuperare uno Stato , che crede gli 
appartenga tegit imamente 9 e per fare una vantaggiosa dtver- 
fione al a forza dell' implacabile Nemico della no/ira Monar- 
chia , fenza che ciò fomentale alcun fcrupolo alla dilicatezza 
-della pietà Criftiana ,in ciò , che , indir ettame me ,imbaf az- 
zar ebbe ileorfo delle littorie Alemane , contro gl* Infedeli, pojh 
che( minacciando la loro ambizione la libata de ir Italia, ed 
occupando una parte dello Stato Ecclefiafiìco , con gran perico- 
lo della tranquilla di tutta V Europa ) la Legge naturale per- 
mette di apportale il rimedio alla difgrazta , che è più ricino . 
io credo che quanto ho fcritto a V.Lm. bafli per aprir gli cechi 
del bafjo Popolo y che a titolo fpeciofo di Religione fi lafcia fa- 
cilmente ingannare . 

N. Principe diCelIamare. 
La fituaZione intricata , in cui trovavafi il Papa in- 
fp ; rò un pendere di trattare adultamente* trà Xlmperatore y 
ed il Rè di Spagna L occalìone it-mbrava favorevole , men- 
tre pareva che lì Turchi li pentiflero d'aver dato orecchio a 
proporzioni di Pace; Di Torta che , fe fi foiTe dovuta far im* 
altra Campagna in Ungheria ^Imperatore, che vi averebbe 
avuta accedila di tutte le fue forze 5 non arrebbe potuto op- 

porfi 

* Mere. Hift. Àeut p. zcr. 
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t>ve non lì afcoltorno tampoco le intensioni pacifiche del 
Pontefice. Non por èva quelli cflere informato di ciò , che 
fuccedeva in Paefi ,ove non fi prendono i di lui configlj , al- 
trimenti non farebbefi egli azardato alla poca attenzione , 
che allora trovò per la fua mediazione . Non fapeva il 
Papa , che,fe V Imperatóre non poteva difenderli da fe ftefTo, 
aveva Alleati tali, che vi s'impegnarebbero,non men con 
forze , che con fervore . In effetto , il Rè d'Inghilterra tra va* 



•farle riuirire : Qudk) Principe pule nel medi-fimo tempo due 
gran mezzi in opera : Una numerolà Flotta , condotta da un 
Jbravo Ammiraglio, e la irrada della Negoxiazione . 

In effetto , mentre che armavafi ne' Porti d'Inghilterra, 
-$. M. Erit tanica , penfando alle forme di farli Mediatore nel 
Mediterraneo , come lo fù già in Ungheria , credette di giu- 
«gflfcrepiù facilmente al fuo difegno, col non agtre,che di con- 
certo col Buca Reggente , quale, Parente , ed Alleato del Rè 
di ipaena , potrebbe indurlo a qualche Progetto di Pace , nel 
tempe, ch'egli fi maneggiava, per lo tteffo fine, preffo 
t Imperatore , col <juale lì trovava impegnato , per ragione 
dell'Alleanza. 

Milord Stairsy che tuttavia dimorava a Parigi , dopo il 
Trattato della triplice Alleanza trà la Francia ^'Inghilter- 
ra , e li Stati Generali ,fù incaricato d1 parlare sù tal affare 
al Ducà Reggente ; E querto Miniftro lo trovò difpofli (fimo 
a concorrere con tutte le fue forze alla Pace d'Europa. Come 
che la firnazione delle cofe efigev'adi non perdervi tempo, 
•l'Abbate detBefiù ^ìniìnm» delle intenzioni di S. A. R ,fi 
refe a Londra Era egli di dovere che metterle effo l'ultima 
mano a quell'opera, alla -quale aveva già travagliato con 
tanto di frutto ; Sotto gli occhi dunque di f. M Brinante a , 
Milord Stunbope , con altri Miniftri, ed elfo Abbate del 
Solco formorono il famofo Progetto d Accomodamento^ che tù 
«di' iitante comunicato al Duca Reggente . 

Quello Principe vi fcuopre , a prima faccia , non ben» no- 
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Ternati gì' interefli di S. Id. Cattolica , <5c , entrando nello 

dire d'onore della Corte di Madrid y giudica lubito che la 
Sardegna , che era dimandata in uno degli Articoli , trova- 
ròbe grandinimi oilacoli , S A. R fi ima, anche, non ba- 
llante l'aver regolata la lucceflìone alla Tofcana in favor di 
un* Infante , e che la fola fede de' Trattati non farebbe poi 
capace di tiafporcar quello Stato al Principe, al quale reitaf- 
fe delibato, e così fu ella di parere che fi aggi ugnelle all' 
Articolo V tutto il dccimolèlto Paragrafo, che difp>neva 
doverli m ttt-re Guarnigione Svizzera in queiU Stati , quale 
6'itnpegria i ebbe di difenderli contro quallilìa Agrelfore , e dì 
non rimetterli , che al fuddetto Principe Infante . Tale ag- 
giunta parve si ragionevole al Rè Giorgio , che vi fù apporta % 
fenza difficoltà ; fVIa non fuccciie così nel particolare della 
Sardegna \ S. M. Brittanica convenne che J. 4 R aveva ra- 
gione, e che il Rè di Spagna l'avrebbe % puolelfere, egii pure 
di non volerla relhtuire , ma quello Principe confelfa, per 
un' altra parte , di dubitare (è { Imperatore approvato il Pro- 



M inilt^o , in Vienna , di tentare le intenzioni dell imperato** 
jn quello oropolko , il che ne ritarda un poco la conchiuliò- 
ne.,II Mmiltro trova S AC Cefarea infieflìbile. Vedeva 
quello Principe che la Guerra d'Ungheria piegava al fiue , 
c che reltarebòerj alla di lui difpofìzione più Truppe di 
quante gliene bifognaifero per difefa di tutta 1 Italia ; E così 
rifpofe,con franchezza , che aveva tutta l'obbligazione a 
S. M. Brittanica , per la cura , che fi dava di condurre la 
Spagna ad un' Accomodamento , ma che elfo voleva che , 
per Preliminare, tutte lecofe folfero rimelfe fui piede, in 
cui erano prima dell' invafione dtlh Sardegna , e che era 
egli rifoluto di non cedere un deco di Terra al fuo Nemico . 
Sù quello fillema dunque il Progetto d'Accomodammo fù for- 
mato a Londra , e mandato al Duca Reggente , perche lo co- 
municaife a\ Rè dt Spagna , nel tempo che S. M Brittanica 
impiegarebbe tutte le lue inlìnuazioni appretto l' Imperatore , 
perche lo approvalfe . 

Il Marchefe di Nancrè fù mandato a Madrid , per trava- 
gliarvi*! «ofteerto col Duca di Jf. éigmm % tc il Colonne Ila 
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Stanhopc , e procurare inGeme di togliere tutte le difficoltà , 
che il Cardinale vi poteffe opporre, & in fine , per aflìcurarc, 
di bocca, il Rè Cattolico ,che X. M Crtftiawjjima simpegna- 
rebbe a procurarli la reltituzione di Gibilterra : Articolo già 
convenuto col Rè d'Inghilterra ^ e non diltefo nel Progetto , 
per non irritare la Nazione Inglefe , cui Ita va molti (Timo a 
cuore la coDfer vazicne di queifa chiave del Mediterraneo . . 

11 Cardinale aveva già regolate le lue Idee , e , perfilìendo 
in effe, con la fuarif Mutezza ordinaria , alcol ta le propofi- 
zioni di quelli tré Minirtri , e non moitra di applicarvili ,chc 
per guadagnar tempo , lulingandoli con le più ameie Iperan- 
ze. In quello mentre ,anda vali difponendo tutto ne' Porti 
di Barcellona , di Alicante , di Cadice , e di Cagliari , per un' 
azione, che doveva forprender l'Europa , niente meno che 
l'intraprefa sù la Sardegna . 

L'Inghilterra ,per la lua parte , affrettava l'Armamento 
della frlotta ,che aveva desinata per il Mediterraneo , e do- 
veva effer compolta di i% Vafcelli di Linea , di due Brulot- 
ti , due Galeotte a Bombe, e d'un' Ofpitale. 11 Cardinale 
attento, in un tempo ifteffo , a tutto > non fi contentava di 
applicar folo a' preparativi della Guerra , ma metteva tutta 
la Tua attenzione anche agli affari della Pace , e dell intrin- 
seco dei Regno . Quella Pace riguardava le Città > che la 
Corona di Spagna pofliede ancora sù le Colte Settentrionali 
dell' Àf^ca , verfo ilDiftretto,e sù li confini de' Stati del 
Rè di Fez , e di Marocco . Li grandi Armamenti , che faceva 
la Spagna , la di cui dell inazione era ancor meno conofeiuta 
in Affric a , che nell' Europa, diedero dell' apprenfione alli 
Mar oc bini , che , come fi sì , tengono già da più anni , bloc- 
cata Ceuta , per Terra , effendofi immaginati che cut ti que- 
lli grandi apparecchi potevano ben cadere (opra di loro , c 
chela Spagna poteva andarfeli a lanciar contro con tutte le 
lue forze. 11 Governatore di Ceuta ricevette più Efprefli 
dalla Corte di Marocco , con di verfi progetti di Pace , cnore- 
voliflimi ancora alla Corona Cattolica , offerendo quello Re 
Affricano la reltituzione di tutte le Piazze ,che aveva oc- 
cupate sù quelle Cotte , e fopra tutto Orano , la di cui con- 
quida cornava unto di fangue , e unto di denare . 11 C ardl- 
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naie Uinijlro non fi lafcia fuggir di mano una congiuntura , sV 
bella, di liberare ìa Spiana da una Guerra , per così dire, 
credi:aria,e chela obbligava ad aver fempre una piccioU 
Flotta in M ire; E così il Governatore di Gcura ricevette 
tutte le inltiuxioni neceiiarie ,per condurre in Porto quelV 
affare sì importante . 

Quelli poi , ai di dentro del Regno , niente meno occupa- 
vano il Cardinale y qmìc , in tutto ciò poteva fervire al fol- 
lievo del Popolo , alla gloria della Nazione , ed al vantaggia 
del Ré , aveva dati gli ordini nccelfarj , perche fi efeguiile . 
Dalla di lui applicazione riconofeer devon que* Popoli lo fta- 
bilime:itodi tante manifatture , sì utili, che necelfarie , II 
cangiamento latro nelle D:>gane , ristabilite nelli Porti di 
Mare , e levate dalle Città interiori del Regno, la filiazione 
della Ferma del Tabacco, da cui il Ré doveva ricavarne 
tanti vantaggi, e le fbmme confiderabili , che derivorono 
alla Calla di S. M dall'averle il Cardinal* fatte vomitare 
a* principali Fermieri , eh : s'erano arricchiti , alle fpefe del 
Popolo , e del Principe . Tutto quello non potè effettuarli % 
lènza incontrar moki oracoli , quali il Cardinale feppe fem- 
pre luaerare , con quella lui colante rifolutezza , tanto a lui 
naturale , non abbandonando mai quel!' affare , che una vol- 
tàhà intraprefo*, Vero è che locohdifce,con una certa al- 
lettevole adulazione ,che di rado, li và fallito T e che niente 
intra p. ende di fare , fe non , dopo ben* efaminate , e pefate 
tutte le conferenze , ed appianate tutte le difficoltà ,e che 
etti torto che un Progetto li fembra impraticabile , quantun- 
que bello, e plaufibiìe,aprima villa , lo abbandona , fenza 
più penfarci . 

in mino però a tanfi affari, $ appigliò, più di tutti, a 
quello ? ciie riguar lava l'Italia , il di cui buon lucceffo fi te* 
neva infallibile. Ma le iitan/e, che facevano preflb il Ré lì 
Miniifcri de' Principi , autori d*l Progttt* d* iccormdam:nto , 
tenevano il di lui animo continovamente in borralca , per 
«Uiobioche S. M. Cattolica non li lafciaife in fin perfuadere . 
Per prevenne un cobo , sì fatale a* fuoi dilegnl , e come erto 
Supponeva, alla fua gloria, fece in maniera che il Ré volle 
bea lèco conferire , iu I concenuto de^li atto Articoli di tale 
Project :', quali erano come fienile. l.Per 
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L Per riparare li torbidi ultimamente fnfcitati contro !a 
Pace conchiufa a Bada a' 7. Settembre 17*4. , e controia 
Neutralità (labilità per l'Italia, nel Trattato de' 24 Marzo 
1 71 j , il Serenirtìmo , e Potentiflìmo Rè di spagna , s impe- 
gna di rettituire a S. Ai Imperiale , come effetti vamente^* 
Ji reftituirà, immediatamente dopo il cambio delie ratifica-» 
zioni del prefente Trattato , ò , al più tardi , due mefi appref- 
fo , rifola , & il Regno di Sardegna , nello irato , in cui era , 
quando fe n é imoadronito , e rinunziare , in favore di S M. 
Cefarea^a tutti li Diritti , pretendami, ragioni ,& azioni, 
che poffa avere sù detto Regno, di forta che la detta M. f. 
Cef'Treapoffa. difporne,in piena libertà , come di cofa a lei 
appartenente, e della maniera , che , per il pubblico bene , 
averà rifoluta . 

11. Gome che l'unico mezzo , che Ci ò pc tu*o trovai , per 
flabilire un permanente equilibrio nell' Europa , è Catodi 
regolare che le Corone di Francia^ e di Spagna non portano 
giammai, nò in tempo alcuno, ricadere su una medefima 
Teda, né in una ftefla Linea , e chequciìe due Monarchie 
reftino, in perpetuo, leparate, come pure, per aflìcurare 
una regola , sì neceflaria ai ripofo pubblico , li Principi , che, 
per la loro na (cita , potrebbero avere diritto a quelle due 
iucceffìoni , abbino rinunziato (biennemente ad una di effe, 
per fe , e per tutta la loro poderi tà ; E che quefta feparazio- 
ne delle due Monarchie è divenuta una Legge fondamenta- 
le, (lata riconofeiuta dalli Stati Generali , nominata comu- 
nemente, Le Corti % unite a Madrid, li 9 Novembre 1712., 
e confermata dal Trattato, conchiufo a Utrecht , li 1 1 Apri- 
le 171 3 1 J& Cefarea , per dare 1 ultima perfezione ad una 
Legge , tanto neceflaria , e così Murare , e , per non lafciare, 
in avvenire , alcun motivo di cattivo fappofto , volendo pur* 
aflìcurare la tranquillità pubblica , accetta , e conlente alle 
di fpofìzioni , fatte, regolate, e confermare nelTnttato di 
Utrecht , toccante il Diritto , e lordine della Surceffione ali! 
Reami di Francia, e di Spagna, e rinunzia , tanto per fe 
fteflò, che per li fuoi Eredi , D M tendenti , e Succe (Tori mal- 
chi , e femmine, ad ogni Diritto, & ad ogni pretensone > 
geaefalmente qualunque Gano , e lenza alcuna eccezicnc , 
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su tutti H Regni , Paefi , c Provincie della Monarchia di 
Spagna .de' quali il Rè Cattolico è flato riconofciuto per lc- 
gitimo Poflre(Tore,nelli Trattati di Utrecht , promettendo f 
in oltre , di darne gli atti della rinunzia autentici , in tutta la 
miglior forma, di fani pubblicare ,ò regimare , ove farà il 
bifogno,edi farli avere fpediti , nella forma a ccoftu aiata f 
a S M. Cattolica , ed alle Potenze Contrattanti . 

HI. In confluenza della detta rinunzia , che f M Cefd- 
rea hà fatta , per il ddìdeno , eh 1 ella hà di contribuire al ri- 
pofo di tutta V Europa , e perche il Dwca dì Orleans hà rinun- 
ziato per lui , e per i fuoi Difendenti , a' foci diritti , e pre- 
tenfioni fu ! Restio di Spagna , a condizione che ^Imperato- 
re y ò alcuno de' fuoi Difendenti non pjflano in tempo alcu- 
no fuccedere in e'.f>, J. M Imperiale riconofee il Rè Filip* 
poV per legitinv Ré iella Monarchia «li Spagna y c delle 
Indie i promette di darli li titoli , e qualità , dovuti al fuo 
Rango, & a' fini Re*?ni, di Iafiar godere pacificamente 
lui 5 àc i fuoi Difendenti , Eredi , e Succeflbri mafehi , e 
femmine, di tutti li Stati della Monarchia di Sùa^na in—r 
Europa , nelle Indie , & altre parti , il di cui polfeiìb é Rato 
accurato al medefimo, ne* Trattati di Utrecht ^Ai non in- 
torbidarlo diretta, né indirettamente in detto polfeiTo, e di 
aon formar mai pretensone alcuna su li Regni f e Provincie 
fuddette . 

IV. In confiderazione della rinunzia , e del riconofei men- 
to, chef M Cefarea hà fatti , ne* d«e Articoli precedenti, 
il Rè Cattolico rinunzia reclp-ocamente , tanto per lui , che 
per i fuoi Difendenti , Eredi ,e Succeflbri ma/etri ,e fem- 
mine , a tutti i Diritti , e preteniioni , qualunque liana , len- 
za niente eccettuare , (opra tutti li Regni , Paefi , e Provin- 
cie , che f *f Cefarea poffiede in Italia , e ne' Pae/t Baffi , à 
dovrà pofTedervi , in virtù del primo Trattato, t general- 
mente a tutti li Diritti , Regni , e Pacfi inlM//<*,chc altre 
Tolte fono appartenuti alla Monarchia di Spagna , trà i quali 
il Marchesato del Finale , ceduto da S. M. alla Repubblica 
di Genova Tanno 171 j. ,deve effere efpreffamente compu- 
Uto,e comprefo, promettendo di darne gli atti folenni di 
rinunzia , cnunziati di fopra , in ogni miglior forma , di farli 
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pubblicare , e regiflrare , ove farà il bifbgnt , e di ferii avere, 
ipediti al M Imperiale , & alle Potenze Contrattanti, nella 
forma accottimata . S. Af. Cattolica rinunzia ancora al Di- 
ritto di Revedìone alla Corona di Spagna ^ che Ci era rifer- 
va to fu*l Regno di Sicilia , & ad ogni altra azione , e preten* 
lìone,che potrebbe fervidi di prefetto, per intorbidar^* 
{Imperatore , fuoi Eredi , e Succelfori , diretta , ò in Eretta- 
mente f tanto ne' detti Regni , e Stati % quanto in quelli , che 
pofTede attualmente ile* Paefi Baffi , & inqualfilia altra-* 
parte . 

V. Come che l'apertura alla fucceflnnc delli Stati, di 
prefente poffeduti dal Gran Duca di Tofcana , e dal Duca di 
Parma , e di Piacenza , fe elfi , e loro fucce fiori veni (fero a 
mancare fenza figìj mafehi, potrebbe far luogo ad una nuova 
Guerra in Italia; Per una parte , a caufa de Diritti che la 
prefente Regina di Spagna , nata Ducbcjfa di Parma , preten- 
de avere sii le dette fuccdfioni, dopo la morte degli Eredi 
legitimi,che{btiopiùprofTimidi lei ^ E, per l'altra parte, 
a motivo de' Diritti , che V Imperatore y t Y Imperio pretendo- 
no avere fopra li detti Ducati , a fine di prevenire leconfc- 
guenze lunette di tali contenzioni , è rtato convenuto che li 
detti Stati, è Ducati , poffeduti prefentemente dal Gram 
Duca di Tofcana , e dal Duca di Parma , e dì Piacenza , fa- 
ranno rionofeiuti , in avvenire , & in perpetuo , da tutte le 
Parti Contrattanti , e tenuti, indubitabilmente , per Feudi 
mafculini del Santo Impero Romano ^ ed, allorché la fuccef- 
fìone a' medefimi Ducati verrà ad accadere, per mancanza 
di fucceffori Mafehi , f . M. Imperiale , da sé , come Capo 
dell' imperio , confente che il Primogenito di ella Regina dì 
Spagna , e li fuoì Difcendenti mafehi ,nati di legitimo Ma- 
trimonio i ed , in lorodifetto , li fecondi Figli, ò gli altri Ca- 
detti della detta Regina, fe ne nafeeranno , (irailmente co* 
loro Difcendenti mafehi, di legitiaao Matrimonio nati, 
fuccedano in tutti li detti Stati ; E come che per ciò é ne- 
ceflario il confenfo dell' Imperio , S. M. Cejarea impiegarà 
tutta la fua cura , per ottenerlo , e , dopo averlo conleauito , 
farà Ipedire le Lettere di fpe tra ti va, continenti l'eventuale 
Invcititura per il Figlio, ò KFiglj della detta Regina , 
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loro Difendenti mafehi , legitimi , in buona , e dovuta for- 
ma, e le farà, immediatamente, pattar' a mano di f M. 
Cattolica , ò , almeno , due mefi dopo il cambio delle ratifica- 
zioni , (cnza però , in quetto mentre , ne derivi alcun pregiu- 
dicio , ò danno , e , falvo fempre , in tutta la fua eftenfione , 
il portello de' Principi, che attualmente poflìedono ii detti 
Ducati . 

Le loro Macftà Imperiale , e Cattolica fi fono con venute 
che la Piazza di Lìvotno rim-rrà , in perperu > un Porto fran- 
co , nella me.lefima forma , che trovali prefentcmente . 

In conieguenza della rinunzia, che il Rè di Spagna hà 
fatto a tutti li Regni , p aefi , e Provincie d'Italia , che altre 
volte appartenevano a Ili Ré (uoi predece iTori , cederà , e ri- 
metterà al detto Principe fuo figlio la Piazza di Portolongo 
ne , con quanto altro poffiede attualmente dell' ifo'a d'Elba , 
fubitoche,per la "acanza di fucceffi ine del Gran Duca di 
TofcaKa , in difetto di Difcendenti mafehi , il fu Jdetto Prìn- 
cipe di Spagna farà ftato pollo nell'attuale poffeffo di detti 
Stati . 

E* ftato parimente regolato , e (riputato folennemente, che 
neiTuno di detti Ducati , e Stati potrà , né dovrà giammai , in 
quaIGfia tempo cafo effere poffeduto da alcun Principe , 
che fia infieme Ré di Spagna , quale ne meno potrà pigliare 
la Tutela de Principi, che poflederanno li Stati fuddetti. 

Infine, é ftato convenuto trà tutte , e ciafeheduna delle 
Parti Contattanti , & effe fi fono parimenti impegnate a 
non permettere punto che, durante la vita de'pre^ntanei 
PofTefTori de' Ducati di Tojcana , e di Parma , ò de' loro Suc- 
ceifori mafehi , Y Imperatore , e li Rè di Francia, e di *pagna y 
come anche il Principe deftinato,corae fòpia , alla luci ef- 
fi< ne de* medefimi ,po(fano mai introdurre alcun Soldato , 
di qualfi voglia Nazione , che fia , delle lor proprie Truppe , 
ò di altre , al lor foldo , ne' Paefi , e Terre di detti Ducati , 
né ftabilirvi Guarnigioni nelle Città , Porti , Cittadelle , à 
Fortezze , che fi trovano in effi . 

Ma , a fine di procurare una Scurezza , ancora più gran- 
de, contro ogni forta devento, al detto Figlio della Regina 
di Spagna , deftinato con quefto Trattato a fuccedere al 
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Gran Duca di Tofcana , & aj Duca dì Parma , e di Piacenza f 
e di renderlo più certo dell' efecuzione di quanto li vien prò* 
meffo , per detta fucceffione , come pare per metter fuori da 
ogni pericolo la Feudalità, (labilità sù li detti Stati , in fa- 
vore dell' Imperatore , e dell' Imperio , è flato convenuto da 
ambe le Parti , che li Cantoni Svìzzeri metteranno in Guar- 
nigione , nelle principali Piazze di elfi ^tati , cioè a Livorno^ 
a Porto Ferrajo , a Parma , & a Piacenza , un Corpo di 
Truppe, che non eccederà però il numero di fei mille Uo- 
mini , e che per quello effetto le tré Parti Contrattanti , che 
fanno l'ufizio di Mediatori ,pagaranno a' detti Cantoni li 
fuffidj neceffarj per il loro mantenimento ; E dette Truppe 
vi remeranno fino a che arrivi il calò della detta Succedane, 
che , allora , faranno effe obbligate di rimettere al Principe 
desinato per riceverle , le Piazze , che li faranno Itate date 
in confegna , fenza però che cofa alcuna di ciò occafioni il 
minor pregiudicio , ò fpefa a' prefentènei Poffeffori , òa' loro 
Succeffori mafehi , fìlli quili dette Truppe prederanno Giu- 
ramento di fedeltà , né potranno pigliarfi altra autorità , che 
quella di difender le Piazze , delle qiuli aversnno la^ 
Guardia . 

E come che il tempo, che dovrafli impiegare nel conve* 
nire , co' Cantoni Svizzeri , del numero di dette Truppe , de' 
fuffidj,chefe li dovranno fom min i ftrare , e della forma di 
farne la le va, apporterà troppo ritardo ad un'ooeracosl fa- 
lutare,f M Brittanica , per il lincerò defiderio , che hàdi 
avanzarla, e di arrivare, al più prello,alto ftabilitnento 
della tranquillità pubblica , che é il fine propoftoft, non di- 
fentirà ( fe però gli altri Contrattanti lo troveranno a prò* 
pofito ) di fomminiftrare delle fue proprie Truppe , per lef* 
fetto antedetto , fino a che quelle , che fi leveranno ne' Sviz- 
zeri , poffano prender la Guardia delle dette Piazze . 

VI J . Ai Cattolica , per dare una prova (incera delle fue 
buooe intenzioni , per il ripofo pubblico, conlente alla dif- 
pofizione , che farà fatta in appreffo , del Regno di Sicilia y in 
favor dell' Imperatore , e rinunzia per (e . e per li lu >i Eredi , 
e Succeffori mafehi , e femmine , af Diritto di reverfione del 
(ietto Regno alla Corona di Spagna , che gli era flato ei pref* 
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fornente riferrato, per l'atto di ceffione del giorno io. Giu- 
gno 1 71 j . , Se , in favore del ben pubblico, deroga, tanto 
che farà il bi(ògno,al detto attodel dettoci! t© Giugno 
1 71 J. ,& all' Articolo VI. del Trattato conchiufo a Utrecht^ 
trà S. M Cattolica ,e S. A R. il Duca di Savnja , e gene- 
ralmente a tutto ciò, che potrebbe efler contrario alla retro- 
ceffione , difpofizione , c cambio del detto Regno di Sicilia , 
iecondo refta ftipulato per le convenzioni prefenti , a condi- 
zione però che, in fuo luogo, farà ceauto,& accurato il 
Oirittc di reverfione alla di lui Corona , (opra Ylfola^ e Regno 
di $ ardegna , come qui abbalTo viene , più a lungo , fpiegato, 
neir Articolo Vi. delle convenzioni trà S. M. Imperiale , ed 
il R<*di Sicilia . 

Vii, Vllmpernure , Se il Rè Cattolico promettono mutua- 
mente, e s'impegnano alia difela , e Garantia reciproca di 
tutti li Regni, c Ptovincie, che erti attualmente poflìedono, 
ò devono pofTedere , in virtù del preferite Trattato . 

Le loro Maeftà Imperiale ^Cattolica efeguiranno imme- 
diatamente, dopo il cambio delle Ratificazioni delle pre- 
lenti convenzioni , tutte , e ciafeuna delle convenzioni , che 
vi fono contenute, e ciò* nello fpazio diduemefi,al più 
tardi, e le Ratificazioni di dette convenzioni faranno cam- 
biate a Londra i nello fpazio di due mefi , da contarti dal 
giorno della fegnatura,ò più torto, fe fi può fare; Et, im- 
mediatamente dopo la efeoizionc preambula delie dette con- 
dizioni, li loro Miniftri Plenipotenziarj, che faranno auto- 
mati dalle medefime, converranno, nel Luogo del Con- 
gre(To,che farà ita toelette, e ciò, al più pretto , che potrà 
farfi , (opra altri detaglj di loro Pace particolare , con la me- 
diazione delle tré Potenze Contrattanti . 

In oltre , è (lato convenuto che in detto Trattato partico- 
lare , da tarfi trà l'Imperatore , & il Rè di spagna , farà ac- 
cordata un' Àmniflia , & fia Perdono generale per tutte le 
Perfone di qualfivoglia Stato , Dignità, Rango, c Seffo, 
tanto Eccle(ìaftico,che Militare, ò Civile , che averà fe- 
guitato il Partito dell' una, ò dell'altra Potenza , durante 
l'ultima Guerra , in virtù della quale Amniftia^ farà permetto 
a tutte le ilette Perfone , Se a cialcuna di elle , di rientrare 
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nel pieno pofleffo > e godimento de* loro Beni , Dlrktf , Flo- 
rilegi > Onori , Dignità ,& Immunità , per poffederli tanto 
liberamente , come li pofkdevano al principio di effa ultima 
Guerra , ò in quel tempo che le dette Perfone fi fono melfe 
all' uno , ò all' altro Partito , non ottanti le confifchc , feque* 
ftri , e fentenze , date , ò pronunziate, durante la Guerra , le 
quali fi confidcraranno per nulle , e non emanate ; E di più , 
in virtù della detta Atnniftia, tutte ,e ciafeuna delle dette 
Perfone, che averanno feguitato l'uno, ò l'altro Partito, 
faranno in Diritto, e libertà di ritornare alla lor Patria , e 
di godere de' loro Beni, come fe la Gnerra non vi forte mai 
fiata ,con ampia, Se intiera facoltà di amminillrarli in Per- 
fona , fe faranno prefenti , ò per Procuratore , fe piacerà ad 
effe di (lare affanti , di poterli vendere , òdifporoc come più 
troveranno a propoli to, nella Ueifa forma , che lo potevano 
fare , avanti che comincialfe la Guerra . 

Ancorché li Principi ,che avevano formato quello Pro- 
getto, lo trovartene di tutto vantaggio della Spagna ^noa 
parve però tale al Cardinale n né , in confeguenza , alle loro 
Maeflà Cattoliche , che lo concepirono fubito per moftruofo, 
ed impraticabile , noa folo , in villa delle claufole de' fuoi 
Articoli , nelle quali parve alMiniftrodi veder fagrificati 

51 ' internili della Spagna ad altre, non sò quali , differenti 
dee , ma anche della maniera , con cui li venivano offerti , 
mentre fi feppe che negozia vafi il Trattato della triplice 
Alleanza , per obbligarne alla accettazione quella Parte del- 
le due , che rifiutale di fottoferivere quello Progetto ; E che 
fi autorizava quella Condotta con l'efempio di quanto erali 
praticato nel 1 $59. , quando fi unirono la Francia Ylngbìlw 
r/f,e VQlanda 9 ptT li Trattati dell' Hata, de' ai Maggio, 
a 4 Luglio, e 4 Apodo, a fine d'indurre, ò di sforzare, la 
calo di rifiuto, li Ré di Svezia ,e di D mimare a a fare la 
Pace , ed accettare le mutazioni , fatte da quelle tré Potenze 
al Trattato di Roifcbild ; Fù aggiunto a quelV efempio quel- 
lo del Trattato della triplice Alleanza , pure conchiufo all' 
Hata , trà l'Inghilterra , la Svezia , e YOlanda , per obbligare 
il Rèdi Spagna a far la Pace con la Francia , fotto le condi- 
zioni , concertate con quell'ultima dalle tré Potenze : Ciò 
•he diede luogo al Trattato di Aqutfgrans • H 
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11 Cardinale r r etefe che queila claufola di obbligare . non 
oranti sii efempj allegati , fotte difonorevolitfima alla Co- 
rona di Spagna , tanto più per non p >te> fi confiderare come 
comune a tur ti duoli Partici , giacche egli fupponevafi trop- 
po bene informato che il Progetto non era fiato regolato , e 

concertato, fe non, dopo avutane la approvazione dalla » 

Corte di Vienna fopra ciafoheduno de* (uoi Articoli . Quello 
<? quello, di cui quefta Eminenza é tiara poi convinta dopo , 
mentre Milord Stanboue confetta efprefTamente , nella fua 
memoria de z6. Maggio al Marchdè di Montcleone , che 
rjmneratore non era entrato in alcun negoziato sù quefto 
Progetto jChe ?llora , quando, dopo tré mcC\ di refi (lenza t 
convenne accordarli l'Articolo della reftiruzione della Sarde* 
{fiati con grande mortificazione di S. M Brittanica^c del 
*l)uca Reggente , che ben fàpevano quanto f. Ai Cattolica 
avetfe z < u >r<: la confcrvazione di quelt' itola . 

Il Cardinale lì sforza di far comparire ben rilevante quefta 
cenfidcrazione, nella conferenza , che ebbe,sù quefV affare, 
nel Gabinetto delle loro Maeità , efà^erando al Ré il difo- 
nore , che anda va a ricadere sù tutto il fuo Re«no, per 
l'accettazione di ima Pace , propolì a di quefta forma , di ma- 
niera che, confoifando, in effetto, a S M che potevanfl 
afcoltare le proporzioni di Pace , non condanna , che la ma- 
niera, con cui vuol trattarli . Il Ré fi appaga di quelle ragio- 
ni , e doDo di verfe conferenze trà il Cardinale , il Colonnello 
Stanbope , il Duca di $ Aginan , & il Marchefe di Kancrè , 
il Progetto fò aleutamente rigettato , come ingiuriofo alla 
gloria di S. M. Cattolica . 

Bifogna peiò confc (fare che l'unico motivo di tutte le rifolu- 
zioni della Corte di Spagna , in quefra occafione , fù la ficu- 
rezza , in cui ella fi fupponeva , di riufeire nella fpedizione , 
che effa meditava sù la Sicilia ; mentre non v'era alcun 
Stato , in tutta Vltalta , ove meno fi afpettaffe un' invafione , 
per parte dell i Spagnuoli ; E tanto più , dopo che* M Sici- 
liana , ailìcnrata delle intenzioni dell' Imperatore , che non 
voleva abbandonar punto le fue pretenfioni sù quel Regno , 
che già fi era fatto giudicare a favore , nel Progetto d y 4ccomo* 
damento , aveva richiamato il fuo MinUtro da Vienna , & 
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aveva fcritto al Rè Cattolico , affrettandolo di concludere no 
Trattato d'Alleante, appeffo aver* aiìkurato il Minittro 
Spagnuolo Rcfidente in Torino „ che era erto difpotto a ipar- 
„ gere fino all' ultima goccia di (angue , più tolto che acquie- 
„ tarfi al Progetto futi detto \ Che aveva egli ben Caputo nell* 
„ ultima Guerra acquetarti un Regno, e che faprebbe b?n 
„ confervarielo ; E che , fedele ne' fuoi impegni , era ri*olu- 
„ to di mai abbandonare la Cattolica Macftà Sua „ . In effet- 
to, per dar principio all' efecuzione di quelle promeffe, or- 
dinò al Conte di top, filo Ammiraglio, di mettere tutta la 
lui applicazione, a far preparare , con la maggiore celerità , 
il trafporto di un potente foccorfo da Pai ermo a Vili *fr anca , 
per metterli in politura di a^ire ofTenfì va mente dalla parte 
del Mslanefe : ciò che fguernì di Truppe tutea la Sicilia ,e 
diede tanto più di facilità al Cardinale di effettuare i fuoi 
Progetti . 

Maggiore fù il calore , col quale ne procurò Fefecu- 
zione, quando fentì da tintele parti, c maflìme dal Mar- 
chefe di Monteleone , le premure , che fi facevano a Londra , 
& a Kiwi* per dare l'ultima mano ad una quadruplice Al- 
leanza , trà la Francia , SUno^bilterra , V Olanda , e V imperato- 
re , il di cui fine era di obbligare la Spagna a confentire aiie 
condizioni del Progetto d Accomodamento . 

L'Abbate del Bofco aveva ordita la tela di quefto famofo 
Trattato , unitamente con li Milordi Stanhope^z Sunder- 
land, qualche Minillro del Configlio $ Hannover , Se il Ba- 
rone di Bentenrider , Miniftro pure dell' Imperatore a Lon- 
dra, e pareva che, avendolo approvato S. M Bnttanica, 
non difapproverebbe il Duca Reggente l'opera del fuoMini- 
ftro , che niente intnprendeva fuor de' fuoi ordini . In quello 
mentre il Principe di Cellamare maneggiò così bene gì' mte- 
reflì del Rè Cattolico , fuo Padrone , 5 fi attenne , cosi efatta- 
mente , alle initi uztoni del Cardinale , che roverfeiò intiera- 
mente le difpofìzioni , in cui parevano tutti li Membri del 
Configlio di Reggenza , dittar fiffi inquefta circollanza , e di 
rimetterfene al giiuicio, & alla prudenza del Duca Reggente^ 
E così queli' affare , che fi credeva condotto con tanto di de- 
<hezza,che nonpoteffc mancare di effere approvato, osi 
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torto che ne venifle fatta la propofizione, tira in lungo più di 
due mefi , lufingandofi Tempre tutti , dk giorno in giorno, 
che il Recente mandareb^e l ordine all' Abbate del Bofco di 
fegnar' ii Trattato ; Ciò che PAmbafciatore di Spagna iep- 
pe fraltornarc finoa'prineinj del mefe di Agofto 

Impiccava il Principe di Cellamare tutta la fua attenzione 
agi* interrili della Corona di Spagna , ed a veva a cu re , an- 
che più del dovere , tutte le mire del Cardnal Mìntftro , ve- 
duto il Carattere , che vettiva; E queiV hminenza , ciò 
non ottante , non perdette punto di occafione per mortificare 
uno de* Capi della Famiglia di qnclto Ambatciatore , il di 
cui Pollo aveva egli occupato , e che aveva refi rilevanti 
fervigi al Ré Filippa . Già fi é detto di quii maniera il Car- 
dinale del Giudice ,Zio del Principe di CeUamare , (tato 
onorato delle cariche di Primo Hinìftro , di Grande lnquiji:*- 
re , e di (governatore del Principe delle 4/turie , era itato ipo- 
gliato di tali g> andiofi impieghi , fin da quan.io entrò in fa- 
vore il Cardinale Albsroni . Èrafi ritirata a Roma quella^ 
Eminenza , e foddisfatta delle tertimonhnze d'affetto ,che 
riceveva da Sua Santità , non fi mifchiava p ù in affare alcu- 
no, fe non che , chiamandolo qualche volta il Papa nel fuo 
Gabinetto , pigliava il di lui parere fovra diverte cole , nelle 
quali effa Eminenza poteva ben configliarlo , effendo , per 
'cosi dire, incanutitone! maneggio degli affari p;ù rilevanti • 
Era Tempre pattata trà quello Cardinale, & il Cardinale 
Acquavtva una certa tal quii gelofia , della qiule non farebbe 

f;ran cofa malagevole lo lpicgame i motivi , le noti richiedef- 
e troppo di tempo . Balli il riflettere che nuelt' ultimo ,di- 
chia* ato , poco dopo , Ambasciarne del Rè Filippo pretfo Sua 
Santità , aveva qualche ragione d» temere , in viltà del favo- 
re j in cui era ltato il Cardinale del Giudice , che quefto , un 
qaalche giorno, non lo burlaìTe,fe il Rè Cattolico ~ ricono- 
Jcendò li fervigi , che li rendeva il Nipote dell ' E. S , ritor- 
n itfe a concepire (èntimenti più favorevoli per la medefima . 
Dall'altra parte, il Cardinale Alberoni , confapevole che, 
allora quando il Papa lo propofe in Conci/foro , rfcminentiflì- 
mo del Giudice , ben lungi dal parlare in di lui favore, fi fervi 
di certe efpreflioni , che italiano non hà mai faputo per- 
donare » 
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donare, altro non cercava che di trovar qualche mezzo di 
umiliare un Perfonaggio, la di cui idea non era tanto ben 
cancellata dal! animo del fuo Sovrano , che non potete an- 
che rientrar nuovamente in un favore , quale non averte ad 
elìere vantaggilo al nuovo Minillro. Da quella fonte fcatu- 
rirono gli ord.ni , che furono fpediti al Cardinale Acquaviva , 
percne mlmuate al Cardinale del Giudice , che S M. Catto- 
lica voleva che le valle le Anni di Spagna dalla Porta del fuo 
Palazzo . 

Egli é un coft urne, general mente pratica tofrà li Prelati 
the nhedono in Roma , di far conofeere al Pubblico il fuò 
attaccamento alta taie,ò tale Corona , colf innalzare le 
Armi di quella su la Porta del Palazzo di Joro abitazione Tdi 
torta che , allora che cangiano di partito , i] che non è coli 
punto ftraordinario , il Pubblico ne rimane tote informato 
dada metam >rfofi,che fi rapprefenta $ù la Porta dei fuddecto 
Joro Palazzo . La Famiglia del Cardinale del Giudice , come 
pure quella d Atri, della quale é il Cardinale Acquolina % 
fono del poco numero di quelle , che , nel tempo delle ultime 
rivoluzioni nei Regno di Napoli , da dove elleno fono origi- 
nane , nmafero inviolabilmente attaccate al partito dell? 
Filippo^ quello é il motivo , perche eflì due Cardinali ave- 
vano egualmente efpote le Armi di S. M Cattolica fui 
Frontilpiciodel loro Palazzo. 11 Cardinale del Giudice , che 
non aveva di che rimproverarfi di aver giammai detta,* 
fatta cola , che poteife meritarli un limile affronto da un 
*ovrano, per il quale aveva fagrilicati tatti i fuoiBeni,e 
quelli delia fua Famiglia , credette di aver motivo di non ob- 
bedire, lenza prima farne qualche rimoftranza a S. M. Cat- 
tolica; b come che s'immaginava di avere tutta la ragione 
di dubitare che quella arrivate alle mani di quello buon 
Principe , quando paffate per quelle del Cardinale Uimftro , 
prefe il mezzo termine «li addirizzarle al Sig.Duca d'Orleans \ 
pregandolo a voler ifpoiarei luoi interdi! , in circoltanza si 
dil icata , e di fare in maniera che le fue Lettere fodero refe 
in mano propria di S. M. Cattolica . Il Duca Reggente s'inca- 
rica, con piacere , di quello debito d'amico, in tavore d'una 
Pedona, per cui aveva una vera liiaaa, quale h dilatava 

anche 
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ètiche fui Principe <fc Ccllamarc di lui Nipote . Còri tUttò 
ciò, il Cardinale non ne ricevette rifpoftapiù fa voievole* 
mentre il Ré, laiciandofi guidare dal fuo Mmiitro, tura \t 
orecchie a tutte le ragioni del Cardinale difgraziato , né altro 
Ji rtfponde , che , lamentandoli della di lui orinazione , t^* 
diiobbedienza ; Di modo che ^ in fine s le Armi di Spagna 
fereio lu< goa qudte del Papa , che il Cardinale del Giudice 
fece innalzare » per dimoftrare la foggia fcielta i che effo 
aveva ratta della Neutralità , non filandoli partito dell' 
Imperatore ^ benché «sforzato , per cesi dire , a non effere pi Ci 
Spagnuolu : Nelfuno hà potuto penetrare quali pollano etfér 
itatele ragioni del Cardinale Alberonì f per agire con tanta 
feventà , nei particolare di un Prelato di quel Rango i e che 
fi sà eller' una delle Creature del Papa \ mentre , fe ciò non 
éH3to $ cheper un principio di Vendetta 5 è ftato uno fpin- 
gerla un poco troppo lontano . 

Erano in qtfcfto (tato le cofe , riguardo al Cardinale del 
Giudice , allora chc,elTendo tutto difpofto ni rfpagna,per 
i'eftcuziohe di quanto , g»à da (ei mefi ^ fi meditava , il Car- 
dinale manda ordine alle Truppe, che da ogni parte fi unil- 
fero ali* intornò di Barcellona $ ove era il Readevcus , per 
l'imbarco, qu<Mc crtendo hìito alti 18. di Giugno ,& eflen* 
do arrivati da Cadice 9. Vafcelli da Guerra , e 25-daTrafr 
porto ? fi pofe alla Vela quelta formidabile Fiotta , nel giorno 
-medefimo * (otto gli ordini dell* Ammiraglio Don Antonio 
Caftagneta , e del Marchete di Leede , fot te di 21 Va {celli di 
Linea, tré Vafceilr Mercantili Armari in Guerra, e monta- 
ti di 35 Pezzi di Cannone cadauno , 4. G ilee , una Galeot- 
ta, e 340. Battimenti *di tranfporto , fovra li quali Urono 
imbarcati 36. Battaglioni, 4- Reggimenti di Dragoni, e 6. 
di Cavalleria, che formavano in tutto un Co pò di trenta 
mille Uomini, tutte belle Truppe, e ben d-iciplinate ,coti 
l'Artiglieria , e Munizioni bifognevoli . 
. il Cardinale aveva mandati alli Comandanti della Flotta 
tré Pieghi figillati , quali contenevano gli ordini , e doveva- 
no effer* aperti , fono, dopo l'altro, arrivati che foifero a 
certe Alture. Giunge la Flotta in Sardegna ,ove il primo 
Piego dovea difigillarfi , e dove aveva aacilere accreiciuta 
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di qualche Truppe . Di là fece vela verfo le Colle di Genova 
per unirli al Duca di Sevoja , Ri di Sicilia , ma non avendo 
trovato che querto Principe averte tenuta la parola , data di 
aver sù la Corta un Campo di otto a dieci mille Uomini, 
per favorire lo sbarco Ja Flotta calò verfo \* Sicilia , ove 
diede fondo alli $ di Luglio , a tré leghe da Palermo, e fece 
Io sbarco , fenza la minor refirtenza , poiché il Conte Maffei 
Viceré di quelt' Hola , sera air iftante ritirato verfo MeJJina, 
con un Corpo di Truppe , avendo lafciato (blo 400. Uomini, 
nel Cartello di Palermo, che furono obbligati ad abbando- 
nare di là a qualche giorno. Quafi tutta la Sicilia feguì 
l efempio della Capitale , e tutti que' Popoli riconobbero il 
Ré Filippo, eccettuati quelli di MeJJtna, Melazzo, e Siracufa. 
Larefa di Palermo fù naturalmente feguita dall' artedio di 
Mejftrta , qua 1 Piazza refiftette più lunge tempo, refafi poi 
per Capitolazione alli 29 . di Settembre . 

Mentre che il Marchele di Leede , nella Sicilia , andava 
di ccnquifta in conquida , tutta \ Europa refta (òprafatta da 
una intraprefa , che non fi afpettava , e cheneffuno aveva 
potuto prevedere , toltone l'Abbate del Maro , Inviato dì To- 
rino a Madrid, l'unico, che aveva penetrato il difegnodel 
Cardinale, e cheto aveva anche avvifato al Rè di Sicilia, 
fuo Padrone , che non volle preftarvi fede, ed apprefetale 
notizia per una chimera Era così perfuafo querto Principe 
che la Flotta non foflc dertinata,che contro il Regno di 
Napoli , ò a fare una dHcela sù la Corta di Genova , che ave- 
va fatti avanzare 1500. Uomini a Vado per favorirla. Né 
fù fòloin tale (uppofizione , mentre il Governatore di Mila* 
rro,con te difpofizioni ,che diede, fece ben conofeere che 
credeva lo fterto, e che era perfuafo che S. M Siciliana an- 
tiarte di conferva con li Spagnuoli . Tutta YEuropa ne fece 
io fteflb giudicio,e fi arrivò, in fino, a pubblicare cere! 
Articoli di Trattato trà li due Ré. 

Ma lo fiordi memo , in cui quella intraprefa gettò il Rè di 
Sicilia, e ciò, che ne feguì in appre(fo,bartoronoper con- 
vincere non eflervi collusone alcuna con li Spagnuoli , per la 
parte di S. M. Siciliana , e che ella era fiata ingannata (fai 
Cardinale Albcroni ; Ella , la di cui Potftica fù fempre top > 
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«trabile , e tanto fuperiore iempre a quella di qualfifia altra 

Potentato . 

Frattanto il Ré d'Inghilterra , perfuafo del concorfo del 
Duca Reeaente a tutto ciò ,che elio in tra prende (Te , per far* 
accettare il Progetto d Accomodine rito alla Corte di Madrid , 
eromper così tutte le mi(ure del Cardinal 1 Albcroni % faceva 
tra vagì -are, lenza dimora , all' equippamento di una Flotta 
confuien bile; E per a (Tìcurar fi , da un'altra parte, de'foc- 

coriì Parlamentarj , profitta dell' occafione della fine delle » 

feffioni , per chiederli in una forma galante , con un'amba- 
iciata a' Comuni , concepita ne' feguenti termini . 

„ Effendo S. M prdentemente impegnata in diverfi im- 
3, portanti Trattati ,che riguardano il bene de* fuoi Regni , 
„ e la tranquillità dell' Europa , ed avendo ricevuti di recen- 
5 , te degli avvilì, che li fanno toccar con mano che ,fe fi 
5 , impiegaranno delle forze Navali , ove farà il bifogno,fer- 
3, virà ciò di un gran fondamento alle idee della M. S. ; Hà 
3, ella trovato proprio di parteciparlo alla Camera , non du- 
9> bitando che , per trovarli effe obbligata in quella congiun- 
3 , tura Ipinofa ad impiegare un numero d'Uomini , maggio- 
3 , re dell' accordato per il fervizio Maritimo della corrente 
n annata , non fìa la Camera per dar providenza , nel proffi- 
„ m > Congrelfo , anche per quanto lo eccederà . 

Quella é una delle più beile preregati ve della Corona , il 
potere far la Guerra , e la Pace a fuo piacimento , fenza con- 
fultare li Parlamenti : ma nun lafcia però de fibre limitata , 
mentre dipende dal Parlamento l'accordare , ò nò , il denaro, 
fenza il quale, al prefente , la Gurrra n^n fi può fare. La 
Camera diede la più fivorevol rifpofta all' ambafeiata del 
Ré „ ringraziando S M. della cura infaticabile , che fi pren- 
„ deva di vantaggiare il bene de' fuoi Regni, e confervare 
3, la tranquillità, deli' Europa ,& atfkurandola che la Ca- 
„ mera abbuerebbe tutto il numero della Gente , che for- 
5 , patterebbe l'accordato , per il fervizio del 1718 , nella 
3, torma che S. M lo troverebbe a propofito,per giungere 
„ a' tuoi fini si giudi 

Imbarazzò di molto, come é saturale, un fimil paffo il 
fylaichele di UlonuUont , che ae diede fubito avvifo al Cai> 
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Digitized by Google 



(99) 

dlna!e,e prefentò una memoria al Ré d'Inghilterra, in cui 
rappreienta vali , che un'Armamenro si grande non poteva 
caufare che dell'ombra al Ré fuo Padrone , ed alterare la 
buona armonia, che correva trà le due Corone; Manon_* 
ebbe altra rilpoita • le non che S M li dichiarò , che la Aia 
intenzione n( n era di naicondere il motivo di tale Arma- 
mento , e che , anzi , ila va in far partire , frà poco , l'Ammi- 
raglio Eings con una Squadra di 26. Vafcelli di Linea , per il 
Mediterraneo , a fine di mantenere la Neutralità contro 
quelli ,che la voleflero intorbidare . 

In effetto la Flotta Inglese non tardò molto a metterli alla 
vela,&, avanzandofi enn tutta la diligenza poflibile nel 
Mediterraneo , attraeva già tutta la pubblica attenzione^ 
fovra fe ftelfa . L'Ammiraglio Btngs , arrivato allo Stretto , 
aveva lpedito uno de'fuoi Utiziah al Colonnello Stanbope v 
perche partecipaiTe al M Cattolica gli ordini , che effo ave- 
va dal Ré fuo Padrone, peniando, con queiìo pa(fo,di ri- 
durre il Cardinale a' penfieri più miti . 

La Lettera di effo Ammiraglio, che accompagnava im- 
portanti istruzioni per il Colonnello Stanbope era concepi- 
ta in quefti termini. 

„ Io vi prego , Signore , di voler dare avvifo a S . M Cat- 
„ tolìca del mio arrivo con la Flotta nel Mediterraneo ,e che 
3, io hò delle inftruzioni 3 dalla parte del Ré , tnio Padrone , 
„ per concertare , e prendere tutte le mifure , che ponno con- 
5 , tribuire all' aggiultamento delle differenze fopra venute trà 
3, J. M Cattolica , e {'Imperatore ; Ma , fe non piace alla 
„ Cattolica Àf. J. di accettare la mediazione 'del Rè noltro 
„ Sovrano, ne' fuoi amichevoli ufizj,e che perfilta nella 
„ rifoluzione di che le fue Truppe attacchino li Stati dell' 
3 , Imperatore in Italia , io devo dirvi che , in tal cafo , hò or- 
3, dine dal Rè di (èrvirmi di tutta la Flotta , e delle fue_> 
33 Truppe , che hò meco , per mantenere , fin che farà poilì- 
33 bile , la Neutralità , e difendere lìU*ti dell' Imperatore , 
3, opponendomi a tutte le Forze , che vorranno attaccarlo in 
3, detti fuoi Stati . 

Quella Lettera , che era uniforme a quanto li Mmiftri ifi 
Londra avevano fempre rifpollo al Marchele di Monteleone* 
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allorché richiedeva conto della degnazione di quella Flotta, 
non f,ce cangiar punto il Cardinale di parere , penlàndo che 
la Spagna niente averte a cernere di quefta Flotta lnglc[e y 
mentre la fua era desinata contro li Stati di un Principe , che 
non era Alleato né con il Rè delta Gran Bretagna , né con 
Y Imperatore '^ E così nonrifpofe altra cola a' dilpacchi dell' 
Ammir ^glio lngl^lc , fe non che poteva ejfo eseguire gli ordini 
del Rè fuo Padrone agire come li panerebbe • Queita rit 
potta , che predo più d uno pali .rà per una bravata , mente 
.ebbe, che di aliai lem pi ice ,& affai naturale, nel lutema 
di quello, che tal la di* de; mentre, come eHoiè n'é {pie- 
gato in appretto , riguardava egli l'Armamento di i. M Bri*- 
tanica ,non meno come una procedura competente al iuo 
titolo di Garante della Neutralità d Italia ,che come un* 
adempimento del Trattato del 1716 , non potendo credere 
che {'Inghilterra voielfe prendere la difefa della Neutralità y 
fuppolta violata dalla Spagna , dopo aver 1"< fferte pacihca- 
mente, e con tranquillità tutte Je inflazioni , che parevali 
effer fiate fatte alla medefima dalli Governatori , da' Gene- 
rali , e da' Confederi della Corte di Vienna. Il lucceflò fece 
però vedere che il Cardinale aveva fuppofto d una maniera , 
e che il Configlio di Londra aveva penfatodi un* altra, del 
tutto di (Tei ente 

Così (uccedeva nel Mediterraneo , e li Miniftri di Londra , 
e di Madri erano in continovo moto nelle Corti di Parigi , e 
dell' Haia\ gli uni ,per fai pafTareil Trattato della quadiu- 
plice Alleanza , e gli altri , per impedirne , ò almeno differir- ^ 
ne la conchiufìone , in tutto il loro polii Si le. il Cardinale , 
ben iapendoche ,nel Preambolo del Progetto era dato metto 
gratis il nome delie loro Alte Potenze , li Stati Generali delle 
Provincie Unite , come le erte lotterò concorlè alla di lui 
manipolazione , quando li Ioli Miniftri di Londra , con l'Ab- 
bate dei Bofco ytìc avevan formata la Pianta, (i perfuale, 
lenza fatica , che que' prudenti Repubblichifti darebbero 
ancor meno la mano al Trattato , che chiama vafi bensì qua- 
druplice Alleanza , ma non teneva impegnata , che la Fran- 
cia , Ylngbìlterra , e Ylmperatore \ E così tutte le inftruzioni , 
the queit'EmineiatifTimottiandÀal March efe Sereni LanM 
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1acn tendevano , che a trattenere le loro Alte Potenze io qo#* 
(lo allontanamenco , per tutto quanto poteva avere la mino- 
re apparenza di rottura con la Spagna . QuefV Amkafciato- 
re . la di cui abilità é fiata lodata appretto li Venerimi , e li 
Svizzeri , ove era flato impiegato , prima di pattare ali* 
ffaia^ fe' moltra in quefta congiuntura , tanto dilicata,dl 
nuove p-uove della Tua dettrezza , nella condotta de* più diffi- 
ciii sft'jri , ed obbligò fino i farri Nemici a confettare che il 
Rè di spagna aveva pochi Miniftri ,ò più zelanti, ò d'una 
più fina politica In effetto , dove va egli , non folo distrug- 
gere le infinuazioni di quattro Min i (tri , che punto non li 
cedevano, e nel zelo, e nella abilità , li Signori di Cafielno- 
*vo , diMorviHe per la Francia , e li Signori dì Cadogan ,e 
di VPituucrd per 1 Inghilterra , lenza parlare del Marchcfe di 
Prie , che , poco dopo , fi uni a* firtedefimi , ma , ancora , era 
etto obbligato ad opporfi ad una parte della Repubblica , in 
cui, come accade anche nelle altre, li Membri non erano 
tutti egualmente ce ntrarj alle idee dellla Gorte di Francia , 
e del Minuterò di Londra. 

11 Configli* di Reggenza teftimoniava altrettanto d'avver- 
Cóne,che le loro Alte Potenze , a dar la mano al Trattato 
della quadruplice Alleanza, e però quello di Londra ebbe 
ricorfo all'ultimo mezzo, e fù di mandar Milord Cadogan 
air Naia, e Milord Stanhope a Parigi. Quello ^ incaricato 
di nuove inftruzioni , aveva ordine di andar di conferva con 
Milord Staiti , e di follccitare ardentemente li Membri di 
etto Configlto di Reggenza ; Ma non effendo queftoil luogo 
di rapportare tutto ciò, che pafsòin tale propofito,bafta, 
per quanto riguarda littoria del Cardinale Alberini , di far 
fapere che , ih fine , Milord Stanhope ebbe la gloria di am- 
mollire tal refillenza , e che il Trattato d'Alleanza, per far' 
accettarci! Progetto d'Accomodamento fotte fegnato , e quafi 
nel tempo medefirrio rarificato. 

Milord Cadogan non era partito da Londra che , dopo etter 
(tato innalzato alla qualità di Conte. Arrivato all' Hata y 
impiegò le lue prime cure a preparare una magnifica Entra- 
ta^ niente riiparmiòper far formare al Pubblico un* alta 
fdea delle buone intenzioni del Rè fuo Padrone per la Reputi- 
ci j blicai 
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fc T ica ; Ma l'Arringa , che fece alli Stati Generali , nel gior- 
Model Tuo pubblico Ingreflo , eli patii , che la feguirono , con- 
vime r o tutto il Mondo , che il folo moti /o del fuo ritorna 
era J 'impegnare la Repubblica ad aderire al Trattato , che 
il Rè fuo Padrone veniva di ^Michiudve ci! Duca R g^ente 
di concerto con \ Imperatore Come ebeti Ri mìo Padrone , 
diffe allora ,/3 principalmente conlijJen la fua^oria ^e la fua 
grandezza nella felicità de* furi Popoli , ed in farli godere una 
joda Pace y & una perfetta tranquillità ^così mi hà lafciatù t 
dopo il fuo avvenimento alla Corona , di cer are , per ogni 
forta di flrada , lo fiabilinfìento , e confervazione del ripafo di 
Europa . Nè egli dubita punto y che le vojire Potenze non ab' 
bino le fiejfe mire , e non concorrano a quefta grand opera , e 
che effe non fogliano unirfi a lui per arrivare ad un fine sì 
falutare^e tanto defiderabile <&c 

Quelli , che fapevano la fituazione degli affari di quel tem- 
po , intendevano perfettamente bene ciò , che ligniti avano 
que' termini di concorrere , e di unirfi a $. M. Brittanica , ma 
fù confederato per una cofa ben (involare che fi voleife efige- 
re, con fuperiorftà, quefto concorfo, in un'affare di tale 
i mportanza , e nel quale fi erano fatte parlare le loro Alte Po- 
tenze , come fe foffe ftato regolato li tutto , con loto partici- 
pazione,e di concerto co' loro Deputati . Il Marchete B retti 
Landi non ilettc con le mani alla cintola > in circottanza di 
tanto pefo , né li fovvenne ragione alcuna, che non impie- 
gale , nelle conferenze pubbliche ? e particolari , per infinua- 
re alle loto Alte Potenze quanto fotte dell' interelfe del!e_> 
-inedefime il perfiftere nel faggio Partito della Neutralità § 
che pareva averterò eletto , e quanto foffe impegnata la loro 
gloria, a rigettare una adefione, che fembrava fi voleiTe 
cavar da loro per forza. Quello MinHtro ebbe la foddisfazio- 
ne di riufeirne, almeno in parte; La buona politica vuole 
che non fi lafci paffare la minor' occafionè di procurar l'utile, 
& il vantaggio della Patria . Era già qualche anno che le 
loro Alte Potenze avevano conchiulò in Anverfa il Trattato 
della Barriera con {Imperatore , come Sovrano de' Paefì 
Baffi Cattolici , fotto la Garantia di $. Àf. Brittanica . Tale 
Trattato non aveva 3 per anche , avuta 1 efecuzione , a caufa 
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di alcune difficoltà, che vi fecero li Stati, e li Pòpoli dt 
Fiandra ,edel Brabante . Le loro Potenze credette la 
contingenza favore/ole , per ottenere da f. M. Cefarea quan- 
to non fi dava fretta di accordarli , cioè lefecuzione del lua- 
detto Trattato d*4 nverfa ; E così fi fer virono , con maniera , 
di questo incidente, e per condurre a fine il Uvo in'ereiTe 
della Barriera ,e per turare la bocca al Minifiro Ivglefe , che, 
altamente , diceva non potere le loro Alte Potenze rifiutare 
1 adefione , che bramava il Rè di lui Padrone , fenza teltimo- 
niare un difprezzo ingiuriofo alle rette intenzioni d'un si buo- 
no Alleato; oltre cheli Negoziati .alliquili ben fi vedeva 
efler neceffario venire , per ag^iurtare gli affari d efla Barrie- 
ra , richiedevano molto di tempo , durante il quale , potreb- 
befi fare le Pace, ò , per qualche improvHò fucceffo , cangia- 
re di facciale cofe. Le loro Atte Potenze dichiarorono dun- 
que che non potevano rifolvere , né fopra il Progetto , né fo- 
pra il Trattato, che lo accompagnava , prima che l'affare 
della Barriera , del quale S. M Brittanìca era Garante non 
fofle intieramente regolato : Dichiaraziane ,che dà altret- 
tanto di gioja al Minirtro di Spagna , & al Cardinale , che ne 
fù fubito informato, quanto di rammarico a quelli , che fe- 
guitavano le infìnuazioni contrarie . 

Milord Cadogan non vi trova altro rimedio , che un viag-^ 
gio , che fece ad Anvcrfa , ove il Marchete di Prie fi portò da 
Bruxelles . 11 frutto di quefta conferenza fù la fpedizione di 
un Corriere per Vienna , da dove furono mandate al Marche- 
fe di Prie le inanizioni opportune , per dare alii Stati Genera* 
li la gmfta foddisfazione ,che non potevafeli ricufare , e che 
non era permeilo di far loro troppo affettare , nella circo- 
itanza prefente. 

• Milord Stanbope aveva ricevute , nel partire da Londra , 
lampie induzioni per tutto ciò, che concerneva l'affare , di 
cui era incaricato ; E, così torto che fù querto concertato a 
Parigi, immaginandofi che il Cardinal' A Ibet ani , in vifta 
dell'unione de' più Potenti Stati dell' Europa s per opporfi 
alle fue machine , ne abbandonerebbe IWecuzione , e fi appi- 
gliarebbe aTentimenti di Pace, prk le Porte, per renderli 
a Madrid ycon il Trattato delia p.ctcla quadruplice Alleai*. 
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za; Ma, come che aveva eilomedefimo fpediti gli ordini 
del Cavalier Bings , e che non ignorava che, dopo 1 arrivo 
della Flotta nel Mediterraneo. poteva elTervi accaduta qual- 
che azion violenta , che furie canterebbe poc* Scurezza per 
la di lui Perfona a Madrid ^eb^ la precauzione di munirli 
di un bUon Paifaporto , & arrivò cosi alla Corte il giorno i z. 
Agolto 

il Cardinale gli aveva fatto mobiliare un Cartello , difeo- 
fto un miglio dall' Efcuriale , & i vi conferiva con lui ; Ma , 
in quale confufione trovolli allora, quando Milord Stanhopi 
li confermò quanto gli aveva di già awilato il Marchete di 
Monteleone , che il Trattato della quadruplice Alleanza era , 
in fine , fegnato , e che l'Imperatore medefimo, avendo ap- 
provato il Progetto , fi era unito alli Rè di Francia , e In- 
ghilterra y & alli Stati Generali per impegnare la Spagna a J 
accettarlo. Sua Eminenza ne fù poro unto più lbrprefa* 
quanto che il Marchete Beretti Landi non lo aveva Tana- 
gliato del concorfo delli Stati Generali con la Francia , e fi*- 
gbilter*a alla negoziazione di quella Alleanza , chiamata dal 
Cardinale Violenta inaudita. 

Sentì il Cardinale , con apprenfione , quella formidabile 
unione di tante Forze , e cominciando a difperaredel fuccef- 
fo delle fue mire , prefe adafcoltare con qualche attenzione 
le propofizioni éclMiniftro Inglefe , di maniera che quefto 
concepì fubito buon ilfi me fperanze , circa il felice faccetto 
della lua negoziazione ,ene fcrirte a Milord Stairs, in formai 
di far credere eflere egli certo di riufeirne . Il Rè lo ricevette 
con un' accoglimento gentiliffimo ; E benché quefto Princi- 
pe non poteife impedirli di far doglianza della condotta di 
S. M Brìttanica , alla quale non aveva eiTo data occafione 
alcuna di trattare così la Nazione Spagnuola , lo fece però , 
in termini così moderati , che Milord Uanhope credette di 
potere afficurarfi , che S. M Cattolica non era troppo lontana 
dalla ftrada della dolcezza, e della pace, e che altro non li 
rimaneva , che di vincere il Cardinale . 

E' ben' anche certo , che quello Lord ne farebbe riufeito , 
e che farebbdì fatta la Pace ; ma fi fervi troppo pretto dei 
Trattato della quadruplice Alleanza , e ciò fu per intimorire 
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li Cardinale , il quale hà riconolcìuto dopo , che non erano 
impraticabili le condizioni del Pregetto , ma che la forma di 
presentarle ad un Monarca delle Spagne, lune de' più po- 
tenti Principi dell' Uriverlò ,era iniòpportabile . 

Sua Eminenza affiftetee a tutte le Audienze , che il Conte 
diStanhope ebbedalRé,e tenne di verfe particolari confe^ 
renzeconlut. In fine, pareva cheleccfe prendeffero aflai 
buona piega, quando 1 arrivo di un' Efprclfo rovcffciò,iu 
un colpo , la faccia degli affari , Era quefti flato difpacchiato 
dal Cardinale Accjuavivn , e poi ta va la nuova della preG* di 
Me/fin* , e della fomnaeiiìone della maggior parte dclla_* 
Sicilia . 

A quefta buona nuova ne futcefife un' altra , e fò il felice 
arrivo de' Galeoni carichi di dodici miiltoni . Tali avveni* 
nienti fugorono dall' animo del Cardinale tutto il timor,con- 
oepito per il Tratto della quadruplice Alleanza , & imma- 
ginandoli che potrebbe eftèr fegiika la conquida intiera dell* 
Cicilia , c della miglior parte del Regno di Napoli (giacche 
que' Popoli non attendevano che una difcefa per dichiararli) 
avanti che quelli formidabili Alleati poteflero aver' unite le 
loro forze , parve divenuto , in un' i Mante , meno trattabile , 
t,fenza rifiutare aflblutamente la Pace, rigetta tutte le 
proporzioni di Milord Stanbops, ripigliando turte le doglian- 
ze di prima , contro la forma di una negoziazione ingiuriofa 
al Ré lùo Padrone # mentre, quando anche aveffe voluto 
darli la mano , non vera Perfona , che non à veffe avuto il 
diritto di dire, che era ftata la MS obbliga ra ad accettare il 
Progetto d'Accomodamento', E, perche^ Milord Sianhope li 
fece inftanza , per averne l'ultima rifoluzione , confeifolii 
5, che il Rè , fijo Padrone , aveva molto a cuore la conquida 
„ de 1 fuoi Stati in Italia , ma che non aveva cofa , che non 
s , forte pronto a fagrificare alla felicità della Pace, e della 
9 , tranquillità pubblica , fe fi foffe voluto entrare , in termini 
„ onorevoli , ad un Negoziato , che poteffe condurre a un sì 
„ buon fine „ . E per que(V effetto confegnò a Milord Stan- 
hope li feguenti otto Arricoli , in forma di Preliminari, fopra 
quali potevafi prender mifura . 

1. Che la < ìcìlia % e la Sardegna remeranno in perpetuo aìU 
Corona di Spagna , II. Ch? 
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II. Che Yhnperatorc darà al Duca di tavola un'equi valea- 
tcnel Milaiefe 1 

ili. C he fi foddisfarà alle pretcnfioni, ed a' danni de' 
Principi d Italia . 

IV. Che le Truppe , che marchiano verfo Xhalìa , faran- 
no inceflantemente c ntrom andate . 

V. Che in avvenire X Imperatore non terrà die un certo 
numero di Truppe ne' fuoi Stati d'Italia 

VI Che non fi parlerà punto della fucceffione di Tcfca»a f 
€ di ratina . 

VII. Che Y Imperatore rinunziarà allefue pretenfioni fo- 

pra quelli Stati , reme pretelì Feudi Imperiali . 

Vili. Cherj^^rrtfrichiamarebb^immediatamente, 
la lua Squadra dal Mediterraneo 

11 contenuto di quelli Articoli , la lentezza del Cardinale, 
1 ambiguità delle luo rifpclte , tutto , in fine , convinceva il 
Wimliro Inglefe che Sua Eminenza , pad.ona dell' animo del 
Re , e deila Reg na , li tratteneva lontani dal dar la mano ad 
un Negoziato, che poteva terminare in una buona pace : E 
cosi , non ollervando più alcuna m fura , e dubitando di ciò. 
che potrebbe efTer paffuto sù le Colle d'Italiane le due Flotte 
fi erano meortrate , rifolfe di partire, e lafciò al Cardinaf 
Mtmliro un Papele , che conteneva „ f he le Potenze Allea- 
" V"-° ^"^nza del T rattato fegato , e comunicato 
al Cardinale Alberoni , erano convenute sù le feauenti 
„ minare. & ' 

1. Che il Rè Cattolico averebbe tre meli di tempo, oer 
accettare quello Trattato , da contarli dal giorno della! 
legnatura . «««—» 

J I. Che , fé j- M. Cattolica non lo accettava , dentro tal 
term.ne, h Contrattanti <omminirtrarebbcroall'I W f>«w w 
li foccorli , (iipul.iti noli' Alleanza . Paratore 

tJlL Ch r' <C Ì ".^ CCaf ' ( T.f dc ' ^«'fi , ftipulati nell'Ai- 
Ih "f ,i e r3 A' *W Imperale , il Rè d, Spagna di- 

ch.aralle , ò facete la Guerra a qualcuno de Contattanti, d 
attaccando .fuoi Vati ,ó impoHeffandofi de' Tuoi Vaiceli! , 
o fcffetti ,sl. altri Contrattanti dichiareranno, e faranno in! 
«efiantemente Ja Guerra a S. AL Cattohca , e la continova- 

ranno , 
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ranno , fino a che farà data foddisfazione a' loro Alleati 

dannfìcati. 

IV. Che , in cafo che f . M. Cattolica rifiutaiTe di accet- 
tare il detto Trattato , li Contrattanti difporranno concorde- 
mente delle afpettati ve delli Stati di Parma ,c di Tofana in 
favore di qualche altro Principe . 

V. Che Ylmperatore non agirà , pendente il detto termine 
di tr<? mefi , mentre però faccia il limile per la fua parte an- 
che il Ri di Spagna ] E quando f M Cattolica t nel corfo di 
detti tré me fi ,efercita (Te qualche oftilità^per impedire^* 
lVfecuzione di alcuna delle condizioni di quello Trattato , ti 
Contrattanti , fenza afpettare , che fpiri il termine , fommi- 
niftreranno incelfantemente all' Imperatore li foccorti Iti- 
pulati -.. 

La lettura di quefto Papele confermò il Cardinale nel 
fentimento , in cui era., di andarvi della gloria del Kc*,(uo 
Padrone, in afcoltare propofizioni di Pace , fatte di una__» 
forma , che fentivadi comaudo difpotico ,e di violenza . Il 
Rè medefimo entrò nel penfiere del fuo Wniflro , e rifoife di 
tutto fagrifì care, più rotto che fare un minimo palfo , col 
quale il iuoonore,c quello di una Nazione sì dilicata nel 
fuo punto , potelfe recare aldi fotte. 

Fu appena partito il Conte di Stanhope ,che il Cardinale 
dubitò tolto che il Minitfero d'Inghilterra non lafciarebbe di 
fervidi di queita rotttra di Negoziazioni , per infinuare al 
Pubblico, che doveva aferi verfì alla Coree di S pigna il non 
cflerfì condotte le cofe ad una buona Pace; Giudicò per 
tanto neceiTario l'informare etTo medefimo il Pubblico de* 
motivi , che avevano obbligata $ Af Cattolica a ricettare le 
propofizioni del Miniftro lngUfe\ Ed , a queft' trfjtto,fcriiTe 
la feguente Lettera al Marchefe Beretti LW/ , con ord ne 
di comunicarla alle loro Alte Potenze . 

Io faccio fapere aV.E., che alli z6 di qutjlo mefe , Mi 'otd 
Stanhope partì daW Efcuriale /wMaar d,rf<* dove dovea 
continuar per Parigi il fuo viaggio , dopo avere avute , durati* 
te quejlo fu* foggi or no , de lì e pmove [ufficienti de la ferm"Z* 
za cofianza yCon la quale il Rè ha ricettato il Protetto de* 
Principi Mediatori , e la fofpcnfme d'Armi , che era fiat a prò- 

pojia . 
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polla . Ejfohà Jent ito dalla bocca mede (mia loro Maeftà* 
indue lunghe conferenze , alle quali ha a>uto 1 onore d\jfere 
ammejjo , che cfft riguardavano qutflo Progetto , come ingiuflo , 
pregiudiciale ^ offenftvo del loro onore, logli ho detto che 
non fapevo comprendere cofa poteffe indurre 'le Potenze con fé-* 
derate ad ammettere il Duca, di Savoja nelh loro Alleanza, 
non foto ^ per non vederfi come poffa mai e ff ere di utile alle 
medefme , ma anche , perche è certijfimo che quefte Potenze 
non hanno hifogno di Truppe Piemonttfì . (e non in cafo , che 
quefio Principe voglia trattenerle a fue fpefe : ciò che farà 
diffiéìlijftmo da conltguirfi. 

A riguardo della Sicilia , io hò dichiarato a Milord Stanho- 
pe .in prefenza del Marchese di Nancré,c£* la Francia % e 
la Gran Bertaena,? ntffun alno , avevano effe fleffe indot- 
to il Ré a ripigliar quefio R'gno , mentre quefte due Corti ave- 
vano ajfkurata $ M che il Duca di Sa /oja era in trattato con 
/'Arciduca per cederli queir lfo!a ,fe qurflo Principe l'avejfe 
voluta accettare \ Ma che f aveva ricusata ^confederando che 
li converrebbe meglio teffetne mefp? in poffjfo dalle Potenze 
Mediatrici , e col confenfo d; Li Spagna 1 mentre , in tal cafo , 
aver ebbe il vantaggio di ottenerla , con un titolo più gtujio y e 
p:ù autentico , oltre la fteurezza di confervarla , col favore dà 
una sì Potente Garantta . lo ho anco fatto vedere a Milord 
Stanhope che , cjfendoT Arciduca Padrone della Sicilia , tutta 
/'Italia foccomberebbe al giogo degli Alemani , e che tutte le 
Potenze di Europa, non farebbero poi capici di reftitttv li la 
ai lei libertà \ Che ^ durante l'ultima Guerra , gli Alemani 9 
con un picciolo Corpo di Truppe % avevano fatto te fi a , e dif- 
putato il r erreno a due Corone , che avevano Armate formida- 
bili in Lombardia , Padrone del Paefe , e di gran numero di 
eonfiderabilt Piazze . logli ho pure fatto veder chiaramente 
che il far la Guerra in Lombardia , era farla in un Labirin- 
to , e che quella era il funefto Cimitero de 1 Francefi , e degt 
In^Iefi; Che ciafeheduna annata dell'ultima Guerra era 
eoliata alla Francia 1 8. a zo. mille Uomini di Rie Iute ^ e pià 
di quindici mtf ioni ; Che il Duca di Vandomo , nel tempo 
che gli affari erano in tutta proj penta , diffe , che , fe la Guer- 
ra contìnovava in Italia • le due Corone avetebber dovuto 

abbatta 
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abbandonare ìndìfp ^inabilmente quella Provincia ^mentre gli 
0;cafi<»utv4 intoterabili fpefe\ Che , f'guendofi tF impegni^ 
propoflifi prefentemente ,/i foxorfi della Gran B/rta^r a era- 
no affai lontani impraticabili y e che il minore cofiarebbe 
tutto «tfPeù,* farebbe capace di rovinar tutto uniicgno\ 
Che , al pref tnte , quelli di Francia erano imponìbili , e che la 
Nazione in generale vi fi opporrebbe *, Che /'Arciduca vi 
trionfar ebbe con tutti i fuoi vantaggi , e eh? /'Inghilterra non 
potrebbe giammai ottenerne il minore rimborso , quando , a 1 
Contrario , potrebbe guadagnarvi confidar abilmente , coir unir/* 
alla Spagna. In fine , io ho detto apertamente a Milord 
Stanhope , che la proporzione di dar la Cicilia *//' Arciduca 
era affol ut amente fatale , e che il volere , dappoi , porre il 
freno a di lui vafti disegni , non era che un fogno , ed una ti tu- 
[ione \ Mentre , effendo quejio Principe in pojefo della Sicilia % 
non aveva più bifogno , nè ddla Francia , né dell' Inghilterra , 
per fottomettere , a dirittura , tutto il rcjlante dell" Italia, 
fienza che vi foffe poi Potenza alcuna , the fi trovajfe in ifia- 
to di opporvifi . Eccola fofianza di tutte le conferenze avuteli 
con Milord Stanhope ,eV.E. potrà fervirfen? , a th 'tfura che 
[e gliene pnfenterà Coccafione . 

infirutto così il Cardinale , e dalli difeot fi fatti dal Conte 
di Stanhope , e dallo Scritto, lafciato dal medefimo, di quan- 
to la Spagna poteva afpfttare dalle Potenze , entrate ndi* 
Alleanza , non perdette punto di tempo, in dare nuovi ordi- 
ni, per affrettare il foccorfo,chedovevafi mandare in Sar- 
degna, da dove l'Armata dì Sicilia aveva a cavare i Tuoi 
rinforzi . Applicò nel medefimo tempo tutta la fua atten- 
zione nella Spedizione degli ordini , e delle infrazioni a* Mi- 
ni (tri di S M Cattolica a Londra , a Parigi ^ & all'Ha/*, 
per mettere in opera tutto ciò , che poteva rompere le mifurc 
degli Alleati ; Et informato , con una Lettera del Marchefe 
Beretti Landi> delle buone difpofizioni , nelle quali fembra- 
va foffero le loro Alte Potenze , per l'oflervazione di un* elat- 
ta Neutralità , ri voi (e tutte le fue cure a quella Parte , a fine 
di coltivare quefla Repubblica ,alla di cui mediazione po- 
trebboniì tempie rimettere gl'intereflj di 5- M. Cattolica ,in 
cafoche arrivale qualche a n tra tempo,chcJ 'obbliga (Tea pa£ 
far per la legge 5 clic volere imparfcli . Sem*. 
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Semp r e attenta. Sua Eminenza adì avvenimenti, in cui 
era intrrelTata l'autorità del Ré di lui Padrone , av^va prefo 
a cuore l'affare del rifiuto delle iue Boile, per l'Arcivefcovato 
di Siviglia, non tanto per ii fuo proprio interefie , quanta 
perche vi ardava dell' onore di 5. M Cattolica , li di cut dirit- 
ti parevano poco rifpettati dalla Corte di Roma; E così y 
dopo diverte fommefiè,e rifpettofe rapprefcntaiioni , cre- 
dette eilere del] interefie della Corona il fare un colpo fire- 
pitofo in quella occafione ,che -petciTe partorire delle con- 
icguenze per l'avvenire"; E però, dv.po f^tte diverfe infinua- 
zicni al Nunzio Aldovrandi y (opra il modo, che fi farebbe 
dovuto ufaie,fe il Papa concinovava ad a ccon de (tendere 
alle iilanzv- delti Miniitri Auftrtaci , di ferendo, più lungo 
tempo , ad accordare a X. Af. Cattolica quanto non aveva ra- 
gione alcuna drricufarli , manda al Cardinale Acquaviva !e 
finali inllruzioni sù quell'affare . Così tof lo che quello Mi- 
nittro le ricevette , prima di venirne all' esenzione, le comu- 
nicò al Cardinale Nipote , a fin che Sua Santità non potette 
dolerli che avtfle egli mefiol affare alleeltremità,fenza_* 
avernelo avvertito il Papa fù 1 ubico informato di quanto 
parta va. & il Cardinal Nipote , dopo replicate andate , e ri- 
torni dal Vaticano al Palazzo del Cardinale Acquaviva at- 
tenne al fine che quelli spenderebbe fefecuzione de' fuoi 
ordini fino al profilino Conci i loro . il Miniflrodi Spagna vi 
cementi tanto più volonticn , quanto che fi per fu aie che^ 
Sua Santi à abbracciarebbe quett occafione , per isfu^gire una 
rottura tra le due Corti , fimi le a quella , che aveva " cotta to 
tanto di fatica a ricomporla , non erano ancor due anni : Fù 
pere ingannato nella ina alpettnzione , e le minaccie del 
Mimjiro Imperiale vinttro le buone dHpofizioni di Sua Santi- 
tà , Se il Ce nei (loro fi tenne , fenza che fi faceffe parola dell* 
Aie • veicovato di Siviglia . Allora fù che il Cardinale Acqua- 
viva nnovò le Protette che avr va fatte , al principio di que- 
Ito r fiuto , dichiarando in loflanza „ Che , avendo Sua Mae- 
y Jià Cattolica nominato all' Arcivefcovato di Siviglia il 
„ Cardinale Alberoni^ & efiendone fiate prefe le informa- 
„ zioni ordinarie avanti il Nunzio, ove erano fiate prò- 
„ dotte ,aiìieme col Brevetto della nomina fatta da S. M. % 

. » era 
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„ era i! Rè di Spagna rimatto iorprefo che , dooo tutte queSe 
„ confuece torm:iUà,il Papa ricufaffe di propor qu. j ita_» 
^ y Chiefa , in fegulto delle schiette, che gliene erano irate 
„ facce , in fuo nome ; Che il Diritto di far la nomina alli 
3 , Vefcovati era acquieto alli Rè di Spagna^ già da molti 
yy fecoli,per li g"an tcrvigi , che quella Corona aveva refi 
„ alla Chiefa , col ricondurre infinità di Popoli alla Fede 
„ Cattolica ; Che il Rè era rifoluco di (ottenere le Aie anti- 
„ che ragionicene mai erano ftate contrattate ; Che Sua San- 

tità non poteva rigettare la prefentazione di un ^oggetto 9 
„ di cui gli era nota la regolarità de' collumi , e i'Orcodofla 
^, dottrina , avendo baftantemente fatto conofeere che non 
5, fapeva trovare nella di lui i'erf -na incapacità alcuna , 
9> mentre Io aveva innalzato , nel!' anno antecedente , al 
v Cardinalato , e gli aveva in apprelfo accordata le Bolle 
„ per il Vefcovato di Malaga . 

Quelle ragioni , con tutto il forte , che avevano in fe me- 
desime , non ebbero , reiterate , miglior' effetto di quello, che 
fortirono nel precedente Febbrajo . E còsi il Cardinale Ac- 
quaviva fece pubblicare un Decreto , col quale comandava y 
a nome di S. M Cattolica , a tutti li Spagnuoli di qualfi voglia 
Ran^o, qualità, e condizione, che follerò, di partire da 
Roma , e ritirarli nella Marca & Ancona , munendoli di fal- 
vocondotti a quell'effetto, e fomminittrando del denaro a 
quelli , che ne avevano di bifogno. Sortì egli medefimo da 
Romane ritiroflì ad Albano. Più di quattro mille Spagnuoli 
l'imicorono , né vi rimalcro altri di quella nazione, che quel- 
li , che niente avevano a perdere , ò niente ad alpcttare , ne* 
Stati di quella Corona ^ Chi non averebbe creduto che un 
tal procedere non avelfe a metter* in difeordia per fempre 
quelle due Corti , così gclofe delle loro p; erogati ve , tanto 
più che nel medelimo tempo il Nunzio Aldtovandi ebbe or- 
dine di lòrtir dalla Spagna. Pu e vedrafli in appreffo che la 
corrifpondenza non ne patì punto d alterazione : ciò, che hà 
dato luogo a molti difcorli fopra li motivi della condotti delle 
due Corti. 

Quelli differenti fucceffi , de* quali il Cardinale era il prfc 
aao mobile , fifforon* 1 accciutone di tutta l'Europa fopra la 

• coniata 
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condotta di queflo Mìnìjlrò , il di cui nome prendevi piace- 
re la Fama di far rimbombare, allorché {'Ammiraglio In- 
gleft fece cangiar l'oggetto a ragiònamenti Politici , per una 
azione , la più itrepitofa , che fia mai lncceffa , già da molta 
tempo . 

popò la rffpofta , che WRcCattolico aveva fatta alli dis- 
pacchi di quefV Ammiraglio , egli , rinforzata , che ebbe , la 
Guarnigione di Gibilterra , fatta acqua a Malaga, fenza aver 
trovato oftacolo alcuno, e sbarcate alcune Truppe a Portò- 
maone , sforzò le Vele, per venire al (òccorfo del Regno di 
Napoli . Giammai Inglefe fù sì galantemente ricevuto in 
Italia , come lofù quelt' Ammiraglio a Napoli , dal Viceré 
Conte di Dan* , che lo accolfè, quafì con li medelimi onori , 
che a verebbe pi ertati ad un Principe Sovrano. Non perdet- 
tero però troppo di tempo in ceremonie , ò complimenti , & 
in mandare al Valcello dell' Ammiragli* de* regali . non men 
magnifici , che ricchi . Appena il Viceré ebbe rapprefentato 
all'Ammiraglio Inglcfe quanto impo'taife il foccorrere li 
Piemonte fi , che erano in Sicilia , che quello fi offerì pronto a 
feortarvi li più potenti foceorfi . 

11 Ducaci iavoja aveva appena fa puto quanto paffa va in 
quel Regno , che , ben vedendo che , (òlo ,non poteva impe- 
dire, che non ricadelTe nel dominio de' fuor antichi Padroni, 
fiera fatto un merito preffo \ Imperatore ,con fargliene un 
dono puro , e fempfrce , confidando sù le buone intenzioni di 
5. Af imperiale , per il buon fucceflo de' (noi intere*!!, quan- 
do poi iì veniiTe a dover trattar con h Spagna. Quell'atto 
di retroceflii ne era (tato afl' infrante mandato a) Viceré di 
Napoli , per f irlo paffare in Sicilia , a fin che li Generali Sa- 
voiardi vi.fi ccnformafTero ; E fu , in virtù di tale cciììonc , 
che il Viceré di Napoli aveva tanto a cuore il foccorfo di 
queir Ifnla , che g:à riguardava come Patrimonio dell' J;a- 
pcratùrc iuo Padrone . 

L'Ammiraglio lnglefe feconda perfettamente bene le in- 
tenzioni del Viceré ? mentre , avendo imbarcati alcuni mille 
Alemani , li sbarcò felicemente a Mejftna , fenza alcuna op- 
posizione , mentre la Flotta Spa^nuo'a non aveva, ordine di 
attaccare l'Itgkfe , anzi cercava di allontanartene . Larri vo 
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à\ quefto foccorfo refe il coraggio alla Guarnigione dì Medi- 
na , fenza però abbatter l'ardore dell' Armata Spagnuola . 

Queft' Ammiraglio, così tofto chetò giunto sù le Corte 
della Sicilia , aveva fcrittoal Marchete di Leede „cheob- 
5 , Wigandolo le lue inftruzioni a mantenere la Neutralità 
^ d'Italia , non voleva elfo intraprendere cofa alcuna, prima 
„ di avvertimelo; Che a tal fine li proponeva un' Armi fti- 
5 , zio , e che ben pretto ne riceverebbe , fovra di ciò , gli or- 
„ dini da Madrid» . Il Generale Spagnuolo, che non ave- 
va inftruzione alcuna per un firn il cafo, rifpofè che eflendo 
la proporzione dell' Armiltizio ultronea alle di lui inftruzio- 
ni , niente poteva riiolvere sù quell' Articolo , fe prima non 
avelie mandato un' Efpreflò al Ré fuo Padrone per averne 
li di lui ordini • 

Dopo tale rifpofta , l'Ammiraglio Inglefe aveva Tempre 
tenuto in agnato qualcuno de' fuoi Vafcelli , che li davano 
diltinta contezza di ogni movimento della Flotta Spagnuola. 
Jn fine , alli i o. Agofto , avendoli una Corvetta fatto rappor- 
to d'aver veduta quella Flotta a far vela nel Canale di Me/ft* 
7ta verfo Siracufa , ò Cananea , fece tutte le difpofizioai , per 
andare ad attaccarla . Ecco la relazione del Combattimento 
Navale , che fi diede all' undimane , all' altura di Siracufa , 
tale quale quell'Ammiraglio la mandò al Ré fuo Padrone 
per il Capitano Bings , fuo Figlio . 

„ Alli xo di Agofto ,di buon mattino , facendo io vela 
li verfo Vleflìna , vidi nel Faro due Vafcelli di Guardia della 

Flotta Spagnuola ,in poca mia diftanza . Nel tempo me* 
„ defimo una Felucca della Colta di Calabria venne ad 
„ avvertirmi, che dalle fue Montagne fi feopriva la Flotta 
5 , Spagnuola . 

., Sù queft' avvifo, io pallai il Faro ,feguitandò li Va- 
^ Icelli di Guardia , e mi figurai che eflì mi condurrebbero 
„ alla lor Flotta , come leguì , mentre , prima di mezzo gior- 
„ no, vidi la Flotta di Spagna , che fi metteva in ordine di 
„ battaglia . 

„ Al mio avvicinamento , la Flotta Spagnuola pofe il 
3) bordo al largo, ma lempre in ordine di battaglia- Effa 
confifteva » a* Vafcelli da Guerra, trà grandi ,e p;c- 

H "„ cìjM , 
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n doli , 2. Brulotti , 4 Galeotte a Bombe , 7. Galere , e di- 
„ verfi altri Vaiceli» da carico. 

9, Io comandai li Vafcelii K nt^ Superbo y Graftorty e Lar- 
fyfordy che fono H qiuttro migliori Velieri della Flotta, 
„ perche andalfero, con turca li allibile diligenza , ad arri- 

vare li Spagnuoli , e eh. li Vafcelli , che andarebbero alla 
„ tetta di quel ti quattro, porta (fero I; Fu >chi , da me mede- 
„ fìmocoltumati , a fine di non perder di villa la Flotta Spa- 
„ gnu-'la giurante la nott^: io vi an.iai in fegui codi I igea* 
yi tementeconil reltance della mia ; h cune che face va__» 

poco vento, le Galere rimorchtoronoli più &revi decora 
yy Vafcelli. 

„ All'undimane 11. ,cnsì coflocne fu fatto giorno , ve- 
w dendoci li Sp^nuoli appr< (limare . le loro Galere . 
„ qualcuno de' Vafcelli da Gu.rra più piccioli , con li B u- 
^, lottile le Galeotte a bombe, ii ieparoruno dal loro A m- 
5 , miraglio, e da' groili Vaicelii,e ii indùuzorono verfa 
„ la Coita 

„ Io diitaccai il Capitano Walton nel Cantorbery per 
(eguitarli ,con 7 Vaicclli. NM t?mpo che quatto Capi- 
„ tanofegli andava approilìmando,col fuo intaccamene 
„ to,un Vafcelio da Cuor a Sp.13.uolo , fere una intiera 
„ fcarica contro Vèrgile , fecondo ciò , che mi fù avvilito , 
„ con lettera del Capitan Norbu y, Comandante di eifa 
n Vafcelio. 

„ Quando io vidi li noftri Vafcelli , comandati dal Capi- 
„ tan Walton, già alle mani con ti Spaginigli , lo mandai 
M ad avvertire che doveva farfi il Rende vous a >iracuia ; 
11 ordine che feci dare a tutto il redo dv il a Flotta . . 

„ Noi continovallimo femprea feguitare 1 Ammiraglio 
„ Spagnuolo, co' (ùoi tré ControAmmiragli ,e li più grotti 
3 , Vafcelli, che relton.no pretto li loro Stendardi , fino ai 
„ noitro avvicinamento. 

„ 11 Kent , il Superbo , i! Grafton , & il Lorford ,che ave- 
„ vano avuto ordine di sforzar le vele , furono li primi che 
I, arrivorono la loro Flocta , e li Spa^nuoli cominciorono a 
Il tirarli contro ,co' Cannoni di Poppa . 

y% lo li mandai ordine cne non cirattao contri li Spagnuo- 
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w lì,fenon in cafo che quelli con tino va Acro a tirar fovra 
„ di cflì y Ma come che li Spagnuoli raddoppiorono il loro 

fuoco , Lorford attaccò il Santa Rofa , ed in poco di tempo 
„ iène impadronì; lucceflif amente il San Carlo abbalsòlo 
„ StenoardoalKm ,chepure fe ne fé* padrone . 

„ WGrafton attaccò vivamente il Principe delle Aftutie , 
v altre volte il Cumberlandxhc era montato dal Contro Am- 
3 , miraglio Crucci! , ma, ioprayenuti li noltri Breda^eCa- 
„ pitano )\\Gr*fton laiciò il Principe delle giurie , che ca- 
„ itette in potere tìeiii detti due Vaicelli . 

„ li Gr«fio* anali un'altro Vafcello di 60 Pezzi di Can- 
„ none , che era alla di lui delira , e che aveva tirato contro 
„ di etfo, nel mentre che elio era alle mani col Principe delle 
„ Afturii * 

„ C >irca un' ora dono memo giorno , il Kc nt , & il Superbo 

„ atraccorono l'Ammiraglio Spagnuolo,iJ quale, con due 
v altri Vaicclh , tirarono lovra di efli , e mantennero una 
„ specie di combattimento, fuggendo, fino verfo le tré ore 
„ dopo mezzogiorno che il Ktnt portandoli su l'Ammira- 
„ glio , lotto la Poppa , li fece una krarica contro , ma elTen* 
„ doC3<iuco,in appreso, lotto il vento, il Superbo arrivò 
„ l'Ammiraglio ,e l 'a bordò wiaite parte del vento; ma aven- 
9 , do l'Amimi a^Iio Spatfruolo darò un colpo di governagli© , 
3, difabonlò , & il Superbo lo sforzò per ultimo alla refa . 

, f 11 Bar fi, u* era, nrl tempo medefimo, a portata, un 
9 , poco indietio al di (opra del vento ; Ed , in quelto mentre, 

uno de* CnntroAmmiragli Spagnuoli con un' altro Vafcel- 
„ lo di 60 Pezzi di Cannone , che era al di fopra del vento , 
yy arrivorono fopra il Bayficur^t ci fecero le loro (cariche , 
H ma , immediatamente dopo , ritenne» o il vento. 

,, Io li leguitai fino alia notte , ma come il vento era pc- 
„ ch.flìmo , lo guadagnorono lopra di me , ed io ritornai alla 

Flotta , due ore dopo (a notte . 

„ UEffek prefe il Giunone \ Il Montaìgu y 8c il 'Ruperto 
„ prefero i' Anna volante . 

,, Il ViceAmmiraglio Corneali feguitò il Grafton , per 
„ (ottenerlo , m* come che vi era poco vento , e li appr< llì- 
ri mava la notte, li Vafcelli Spagnuoli , che etti intlgui- 

ti 2 » V*no| 
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^ vano • ebbero il comodo di fcappare. 

„ 11 Contro Ammiraglio <Hla Val, Se il CbeneRtya't mie 
„ guironodu* VafceiJi ,cbe fuggivano fotro il vento, uno 
5) de* quali fù prefò dal ControAmcniraglto fu 1 Dorfetsbire . 

„ Il Capitan Walron, che era flato distaccato , al princi- 
# pio del Combattimento ,prefe il Reale , di fo. Pezzi di 
5 , Cannone , montato dal C^ontroAmmirigho Marche 
5 , Mari. Quello Marchete li falvò con lafua argenteria , e 
5 , li fuoi migliori errarti. Gli altri Vaicelli , che erano con 
„ quello ControAmmira^Iio, furono tutti prefi , bruciati , ò 
3, medi a fondo. 

„ Secondo il dettarlo della lettera del Capitan Walton, 

de' 1 6. Agofto, fu i Cantorbety, all'altura di Siracufa , in 
w tutto il Q>mbattimertc>, N >i abbiamo prefo, fopra li Spa*- 

gnuoli f li. Vafcclli , tré altri fono (lati bruciati uno 
w meffo a fondo; Oirre di ciò li è prefa una Galeotta a 
w bombe, c fono Ilari bruciati un Buìotto, un' altra Ga- 
„ leotta a b< mbe , òc un' altro B Hirrunto 

„ Delli zt. Valceiii , di cui la Fl< tta Ini>lefe era compo*- 
„ ita, non fe né pedo alcuno, e fok) il Grafton è flato un 

poco danmficato. 

„ E così la Flotta Spa^nuola , che era forte di 30. Va- 
„ (celli da Guerra,, e Fregate ,7 Galeotte, e 4. Palandre, 
„ hà perfl in queJra azione z 3. V'afceili , cioè 

Il Sant y IJiJoro, che portava 46 Cannoni ,e 300. Uomi- 
ni, bruciato. 

LHcrminta , che portava 44. Cannoni, e 300 Uomini, 
bruciato . 

li Procupernc ,chc portava 44. Cannoni , e 250 Uomini , 

bruciato. 

Una Galeotta a bombe, un Brulotto, & una Tartana , 

ebbero la rned^fima folte. 
Gi' inpjcfi prefero 

Il Filippo Reale di 74 Cannoni, e^jo Uomini, che era 
montato dall' Ammaglio Caflagneto , che, nell' azione ,fò 
ferite» , e morie qvralehe giorno dopo . 

11 Principe delle Àfturie di 70. Cannoni , e 6$fr. Uom'ni . 

il Reale di 60 Cannoni , e 400. Uomini . 

li 
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ìl San Carlo di 60. Cannoni , e 400. Uomini . 

Il tanta Eii r abetta di 60 Cannoni , e 400 Uomini . 

I! Santa Rnfa di 56 Cannoni , e 400. Uomini . 

La Perla di 50 Cannoni ,e $00. Uomini. 

I] Velante di 44 Cannoni , e *oo. Uomini „ 

La Sorprefa di 44 Cannoni ,eno. Uomini . 
<wdi $6 Cannonile 250 Uomini. 

L'Aawla di 40 Cannoni , e 240 Uomini . 

11 Conte di Tolosa di *o. Cannoni , e 100. Uomini . 

Una<Ja?eotta a bombe, & una Tartana ; Ciò che Q , 
come Ria <ì é de cto , 20.Va(celli , 5 290. Uomini, e 728. 
Pezzi à Cannone, di maniera che, di tutto il loro grande 
Armamento , non fono rettati alli Spagnuolì , che 15 Va- 
iceli i , e qualche Galera ,che Don Cbacon , e Don Raltaffar- 
re di Gncvara hanno falcato, à rifugiandoti sia le Coite di 
Malta , ò guadagnando l'alto Mare . Per quanto riguarda li 
Vincitori , hanno elfi condotte le loro prede a Portomaone^Cj 
Padroni del Mare, hanno, da quel tempo in avanti, tral- 
portati in Sicilia quelli (occorli ,che hanno voluto, ò dal 
* Regno di Napoli ,ò dalle Co(*e del Geno ve fato • 

La notizia di quello facce ifo parta ben tofto in tutte le 
Corti dell' Europa , e fece fare moki diicerfi sù. la condotta 
de II' Ammiraglio btglsfc , che n era (tato 1 AcrelTore , di fuo 
capriccio; ma nei! uno ardiice di fare alcuna decisone, e 
ciafeunofi rimette al giudicio della Nazione Ingìtfe , il di 
cui Parlamento doveva fubiro unirti Li Miniftri di Spagna , 
e {òpra tutti , li Ma^chefi di Montacene , e Eeretti Landi , 
pofero tutto in opra per difporrc gli animi de' Parlamentari 
contro la condotta della Corte, e per gì uiiitìcare quella di 
S Af Cattolica agli occhi di tutta IT nropa A con la Lettera 
leguente di elfo Marchete di Monte'; One al oretario Craig** 

La nuova ^che fi è fparfa , ciré f 4w/**^/fe--8ines *ì>bì 
attaccata la Fiotta Spagnuola , e riportati forr*\dre0a confi- 
der abili vantaggi , mi obi liga naturalmente a non miftrhiarmH 
in alcun affare , fino a che 10 riceva gli ordini , e te tv finizioni 
del Ré mio Padrone , (opra un fatto tosi improviló \è così 
poco appettato , e che aich: pare c/j? rada cor} poco di confer- 
va con le dichiaratovi ,cbe il medefimo Ammiraglio kà fatte 

H j tìlU 
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alla Certe di Madrid , dando quelle ad intendete che la Squa- 
dra d'Inghilterra fi reilringerebSe a Garantire , & a difende* 
re li ^tati dell' Arcidura > in caf ) che fofTero avocati 

Con tutto ciò , corn^ che non dubito che V E non facci delle 
ferie rifejft«ni fopra il giuflorifentimento ,che ilVXèmio Pa- 
drone , e tutti li Spagnu >li devono avere di effere fiati attac- 
cati , e maltrattati , con tanto danimofità da una Nazióne, che 
elfi hanno fempre più favorita ,e di vederla agire contri o?nl 
forta di ragione ,e di buona politica , e contro i fuoi proprj 
intere/fi , per aumentare la Potenza esorbitante degli A ternani 
/«Italia, per la mia parte , non pofjo impedirmi di parte- 
capare alf E. V. le buone , e generose intenzioni del Rè mt6 
"Padrone, delle quali vengo ora di effere informato , per un fuo 
dispaccio delli io del p affato , nuovo fi ile ,e d°?Ji ordini, eh" 
coli ha dato , in occafione dell' arrivò a Cadore della Flotta del 
Meffico ricca di nove millionidi feudi >sì in denarò ,chein 
effetti . 

S. M. mi fà fapere che , non oftante la dichiarazione delV 
Ammiraglio Rìnzs , e la comunicazione , che gli è fiata fatta 
degli Articoli , ultimamente fottoferitti \delli quali mando co- 
pia aV.E)it, ancorché quefta dichiarazione , e quelli Arti- 
coli indichino più tojlò un difegno formato di far la Guerra , 
che di mantenere una perfetta intelligenza fra le due Nazio- 
ni , e d'intraprendere una mediazione indifferente , è fiatò 
nientedimeno rifoluto di non fare novità alcuna fopra tutto ciò, 
che riguarda il commercio; Che gli effetti faranno rimefft , 
come prima, a quelli, a cui appartengono', Et, in una pa- 
rola , che S. M. vuole , & intende che il Trattato di Pace , e di 
commercio fia religiof amenti affermato y t che gP Inglefi conti- 
novino nel godimento di quelli vantaggi tutti ,che per V addie- 
tro erano Itati loro accordati . 

Quefta nuova pruova , così rilucente della giuftizia , e della 
moier azione di S M non doveva poi effere intieramente^ 
prevenuta dall' infauflo avvenimento , di cui averà TE V. 
f entità la notizia , pochi giorni dopo avere la M. S date mar* 
ctje , tanto fenfibili della Jua propenderne in favorire la Na- 
zione Iftglefe* Vi fono fiati, può F effere , degli animi mal' 
intenzionati , che hanno cercato d'infinuare che f Armamento 

naia* 
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navale di spagna non età tanto desinato per la libertà de!8 
Italia, che per cangiare lo tabilimento prefente del commer- 
ciò , e per togliere a tutte h Nazioni (a parte conftderabile , 
che effe hanno in quello delle ìndie . Quefto prete fo difegnè 
niente meno è falfo , che imvojjìbile Dio ha pofle le Indie in 
depofno^trà le mani delti Spagnunii , à fin che tutte le Nazio- 
ni pojfano partecipare delle rechine di quefto nuovo Mondo : 
£' ben anche neceffarioche tutta / Europa vi contribuisca reci- 
procamente )Con tutte le fue manifatture , e mercanzie , per 
provederne ogni Paefe di quel vafto impero . Tale è fiatale 
taìe è ancora f intenzione dtl Rè mio Padrone , e tutti li fuol 
Armamenti di Mare non panno giammai aver altro oggetto , 
che la di f e fa delle Cofte di Spagna >e del commercio nelf Euro- 
pa , e nelle inJie . 

Nel mìo particolare > iò tifentivò Sommamente s Je (ultima 
Azione , che li vìenda fentire .con gran meraviglia della più 
gran parte dell Eu- opa potrà alterare le buone intenzioni del 
Rè mio Padrone per la Nazione inglefe , & il dtftderio che la 
M.S ha avuto fin ora di contribuire ajuoi vantaggi, lo 
fono&Cé 

Sottofcritta • Il Marchefe di Mtnteleone . 
II Segretario , tré fettirmne dopi , fece uni !u iga rifoofta 
a queita Lettera , nella qu*le '(primeva d'ordine del Rè Tuo 
Padrone . „ Che 1 azione dell' Ammiraglio non doveva punto 
$ , comparir ftravagante, anzi effere alpe t tati , mentre^ 
„ Milord Uanhope aveva dichiarato al Rè Cattolico , & al 
„ fuo Mmiftro tt Cardinal' Alberati che,fe nello fpaziodi 
51 tré mefi , accordati , per entrare neli' Alleanza , avelfe la 
„ M. f intraprefa qualche oftilicà , tendente ad impedire 
„ l'elècuzione delle difpoftzioni , fatte ne' Trattati della 
99 medefima , ledette Potenze redavano obbligare ad impe- 
„ dirglielo , con la forza , duranti anche li tré mefi fuidetti ; 
„ E che non potevafi riguardare l'invasone deì la Sicilia ^ 
5, che come uà' azione direttamente oppofta alle dette 
», difpofìzioni . 
p Nel profeguimento , fi dilatava quefto Minirtro fopra 
le molte querele , eh' egli pretendeva effere la Naz one 
» Ifiglefc in itato di armare contro la condotta de!h Corre di 
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si Sp*g**i c concludeva , per ultimo , che , effcndo le cofa 
„ così , aveva il Cavai ier Bings avuto ben giudo motivo di 
y> agire, come era accaduto. 

Quefta rifpofta non refìò fenza replica, per la parte del 
Marchefe di Monteleone , che unì alle (ùe ^articolari rìfleflìo- > 
ni una copia della feguente Lettera , fcritta dal Cardinale 
Alberoni, avanti che ricevefle quella di Monsù €raigs 

Nel tempo , c V io contavo che V. E. foffe informata dell' 
indegna azione , che l Ammiraglio Biogs ha camme fa , contro 
h Squadra del Ré, hò ricevuta la copia della Lettera , che 
V. E- ha faina in qucjlo proposto al Segretario di St*to Mon- 
sù Craigs , per darli a conoscere che , dopo un oflilità sì imperi' 
fata % VE V, era in dovete £ attener fi dalle funzioni del fico 
pacìfico MimfterO) e che , per mantenere lono'e del Ré, e 
quello del di lei carattere , doveafi V E allontanare da ogni 
fotta di commeteio • Avendo io pacata a mano di S. M la 
cop)a fuddetta^hà e fa trovato ben convenevole che fE V. 
tabbi fcritta y e ben ptoprj li termini , con li quali fi è foie- 
gata y per far compatire la mala fede di cote fio Mini II et o^ 
rifpetto al ptoced:re , troppo intempefiivo dell' Arnmit 'aglio 
Bings, allorché non fi ttattava ^che di una mediazione , Per 
facilitate il Ptogetto di Pace , è al più , al più , per difender 
'li Stati, attualmente poffeduti Arciduca in Italia, in 
tempo che Al;/or^ Stanhopc fi ttovava in Spagna , ed in poca 
difianza dalla Corte , per proporvì (ofpenfitne d Atmi , e pto- 
gettarvi In Pace ; Ed , in fine , nel punto ifteffo che il Ré no- 
Jlto Padrone , per dat nuove ptuove della fua reale attenzio- 
ne , aveva otdinatoche non fi toccaffeto punto gli effetti degV 
In g le fi ^attivati a Cadice, co* l'ultima Flotta, approdata 
dalle Indie , e che fi d.<Jfe a ciascheduno di cotefta Nazione 
quinto rifpettivame me appartener li poter*** 

lietamente qualfi/ia Petfona dtfinterejfata non potrà intende* 
re Jenza meraviglia , che l'Armata Navale di S. M. Brittani- 
ca , comandata dal Cavalier Bings , fenza alcun motivo , 
nccejfità . ò ptetefto^ cbbliandoil titolo di Pacifico Mediatore , 
che ti di lui Padtone fi attribuire , come pure gV intetejji della 
Gran Bertagna , abbi attaccata V Armata Navale di spagna , 
[dame me per far rompere la fpediziont della Sicilia , dopò 
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tfftr flao a Napoli, a concertate coi ì! Conte di Daun un* 
azton sì deforme , aver ricevute poffè fomme di denaro , per 
avanzi fuppoHi, e finalmente , dopo d'efferfi approfvnato a 
Mediti* ,edaver mandati Ufiziali di confidenza a conferite 
con li Capi dell* Armata del Ré , t & attentarli ebe ejjo non 
commetterebbe alcun a*to di ofiilità . 

La maggior parte dell' V uropa è nelf impazienza di fapete 
eome il Miniftero Brictanico potrà giufiificar fi ptejfoil Mondo , 
dopo una violenza così precipitosa « Se fi appiglia al fievol 
rrordo di dire chele Infrazioni del 9 Ammiraglia Binss conte- 
nevano che avejfe egli a far mantenete la 'Neutralità dell' 
Ita] i a , e chi non sa effer già lungo tempo che è diflrutta que/la 
Neutralità , e che h Principi , datanti detti Trattati di 
Utrecht , fono affaito liberi , e (caricati dalle loro Garantie ? 
Ciafcuno sa che quella dell' Armiftizio / Italia era rivocata , (*f 
annullata, non jota dalle infrazioni fcanda'ofe degli Auitria* 
ci , nella evacuazione mal offervaca della Catalina, e dì 
Maprica , e da altri confecutrvi attentati , ma ancora perche^ 
fervendo il fenfo letterale della \u l ietta Garantia^effa non 
' obbligava % fe non fino a fare la Pace con la Francia/ li Prin- 
cipi Gitanti non dovevano mantenerla che con li loro recipr* 
chi ufiz) . 

Sà quelli principi , e fondamenta ciafcuno può mi fiutate le 
fue ripe/poni • E che dirà mai il Mondo y vedendo che , dopo 
quatti anni chela fudjetta N« utralità tella e/finta, per le 
ragioni allegate * il Miniftero di Londra Ibà voluta far rifu* 
filare , e difendete , non già per via di negoziazione di un 
amichevole mediazione , ma con patente forza , e con lattifi- 
cio biifimevole di abufate della no/ha ficutezza , e confidenza? 
Quefto è cosi certo ,& indubitato che l Ammit aglio lìin°s fi è 
veduto così hrb ttazzato dal timor fo della fua ingiujla con- 
dotta ^ebe , nella tclazione, che ejfo fà di quello Combattimene 
to Navale , conofecndo di non aver avuto nè motivo , nè pre* 
te/lo ragionevole , per venire alle mani con li Spagnuoli fi è 
vallo dell artificio di fatetedete (contto ogni verità ) che li 
Val celli del Rè fono fiati li primi ad ordinarti in battaglia , 

e far fuoco (oùta gt Inglefi , e quello y cbe più forprende^è 
faver poflo the egli bà mandato ordine alH Juoi Vaf celli che 

non 
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non tira fero centro li Spaglinoli $V egli non aveffe avufè in- 
tenzioni d M'aerarli fe voleva trattarli da Amici, perche 
p^/egu tarli, doro o Snetto del Pam, fino alle Alture di S\~ 
racul.t ? Perche mandare , n tutta diligenza , quattro Vafcetti 
di migliori Velieri di 'la tua Amata > con ondine di arrivar li 
Spffgnuoli? H perche finalmente li feguitò ezhcol re/fante 
dopo averli dati i f U oi Fanali 5 fe non a fine di non perder di 
villa /'Armata Spaluda , pendente la notte ? Quello opera- 
re sì firavogante non fi fà certamente con l'idea di I aiutare 
fola»] nte l Arma a , in una congiuntura sì dilicasa , e sì criti- 
cavamo più dopo aver femata appreffo Rixoli i* Calabria 
uva conftderabil porzione dinjantera AItnmna. 

ìl Rè noftro Padrone , che confiderà quello della Gran Ber- 
tagna come un Prmipe faggio , prudente f e moderato, che 
non ignora che li fuccefi delle A* mi fono giornalieri y che iti 
fine sa a quanti accidenti > e rivoluzióni fia fùttopoft a fumana 
felicità ,echj D;o protegge la caufa gn<J!a non può perfua- % 
derfi che un azion tanto enorme fia para et erutta , per ordine 
deda M. S pianto più che vede incompatti fe con la gratitu- 
dine *' Sùjrani ( e majftme di S M } fot blìarc così facilmente 
lami fi à fincera, di cui ha ella avute tante pruove dal Rè 
nojìro Padrone , che ha Caputo tefiimonian da , anche in mez- 
zo del'a più pencolofa lunazione del fuo Regno >e degli ulti- 
mi torbidi dell' Inghilterra . 

S. M non può * ai da* fi a credere che una violenza si in- 
giù /la 5 e tanto generalmente dijapprovata , fi* ft.ua fomen- 
tata dalla Nazione Brittanica , cjfendo e Ila fiata fempre ami- 
ca fedele de fuor Alleati , grata alla Spagna , & olii benefici 
che tfa ha riavuti dalla liberalità , e buo>ie intenzioni di S.M. 
Cattolica; D alf altra patte . ha la M S ben fondati motivi 
di credere che queir* evento è figlio di quale l? animo torbido , & 
inquieto , nemico de la »ace , dei la gloria del Rè, de' vantag- 
gi ,edel rtpojo della Nazione Inglm** del ben pubblio in 
geniale, e ch e penfadi fiabilire le fue provrie co^enienze^ 
e fùrtuna su la rovina geremie , e al e jpefe di fumfti fuc- 
Ctffi ,c delle lo>o pejftmt con tguenze. 

lutti quel: i metn i , e que lo che S . M tiene , 'on fo y ran 
f piacimento , di vedere come fi corrigenda alle fue grazie % il ' 

rifef- 
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rtjffffo del fuo onore ìnfultato con una imperfetta offe fa , ed 
ofldftà^e la conjidet 'azione , che , dopo quel? ultimo Juccejfo , 
la rapprtft ntanza del carattere , e minifiero di V E farà fu* 
perflua in cote fi a Corte , ove TE. V. non fata più confiderai a , 
hanno obbl gato il Rè ad ordinarmi di dire aV E. che , al ri* 
cerere di quella Lettera, fé ne parta fubito dall' Inghilterra, 
avendo così rifoluto la M 5 lo fono &c 

Con tuttoché fembralTero forti , e calzanti !e ragionile 
le efrretfìoni di querta Lettera > il Marchese di hionteleone , 
che vedeva li movimenti del Partito deila Corte , per eifer 
fuperiore nel Parlamento y credette elTere neceffaria , ancor 
per qualche tempo , la Tua prefenza in Inghilterra \ E > pn'ma 
di partire, volle pubblicare la (Vg dente Lettera del Cardina- 
le Alberoni > ri fpon lì va a quella di Monsù Craigs > del quale 
Sua Eminenza ribatteva tutte le doglianze 

„ Ancorché la mala fede del Minirtero Brìttanico fiafi 
„ abbaltanza fatta conofeere con l'oltilità in-»iuita , & itti- 
5 , provifa,che il Gavalier Bingì hà commeffa contro la__> 
9 , Squadra di S. M , nientedimeno , come che pire chc_> 
,, Monsù Craigs , Segretario di Stato , abbi voluto perfuade- 
re il Pubblico del contrario, nella Lettera del 15. di Set- 
„ tembre , che fcriffe a V. E , io fono in obbligo di replicare 
all'È V che quel fucceifo era di z\k premeditato , e che 
„ l'Ammiraglio Hings hà voluto diilìmulare la fua inten- 
zione ,per meglio abuiare della confi Jenza de' noftri Ge- 
„ nerali in Sicilia, fotto la parola datagli di non commettere 
„ oilii irà alcuna . 

Arreca un generale ftupore Te (Ter venuto alti Corte del 
„ Rè Cattolico il Miniltro princip ile della Gran Bena^na , 
per proporvi Progetti di Pacete fofpenfion d'armi, io 
„ tempo che le forze Maritime della Potenza Mediatrice 
„ attualmente efeguivano le azioni di una aperta rottura . 
„ Ne balta il dire che potevi inferire quella aperta roc- 
• „ tura dalla richieda di un Pa ila porto , che Milord Stanbope 
„ fece, per fkurezza della propria Perfona nelli stari di 
„ vS. M ,ed è inutile il riferire ciò , che pafs j trà il M irche- 
„ fe di Leede,6c il Gavalier fi/^/, quando era in Sicilia 
„ concernente una iolpenSoQ d'Armi, mentre ttniveffaJjica- 

» te. 
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te fi sà che il Marchete di Lee de non ^ra automato per 
quella , eche le lue infrazioni non lo obbligavano, che al 
ncuperamento di quel R< eno , fenza facoltà alcuna di 
entrare in Negoziati dì Pace , e(d ndo ordinari idi mo , che 

„ fi dimandano Pali aporti , col fine di precauz'onarfi corco 
yV\ accidenti; F ne meno le Nazioni più birba re hanno 
infeanata la maflìma di mandar' un Mimftro , col caratte- 
redi Mediatole, d* una Corte all'altra, per tratrarvi la 

,, Pace % e fervirfi nel ti mpo lUffo de rigori della più viva 

„ Guerra • 

Si lamenta Monsù Craigs , nella Tua Lettera, delle im- 
„ po'te , me Ut fi sù le mercanz'e della Gran Eerta^na , ma , 
j, al di più di non noterfi ciA in al ~un tnnoo provare , mcn- 
„ rre,dcpola Pure d» Utrecht, fi é Tempre otTer/ato 1 anrico 
„ piede, prptimofi in Spagna, alle prime infìanze^che fece 
„ Monsù Bubb , Miriltro di cotefta C c r cna , per formarne , 
„ e rtahili n una nuova Tariffa , fu ciò 1 ubi to accordato ; 
„ E cor»ie c he quella era un onera , che portava feco gran 
ttntoo , vi (ì travaglia a Cadice . per ruUv la a perfezione , 
5> e c< nchiuJc. »a con iaiTenfo de' pubblici N' poz ; anti di 
„ tutte le Nazioni , quali la fiottoferi ver anno 11 Rè mede* 
„ inno l'approva , e fai ebbe Rata , fenza dubbio , Campata , 



- pubblicata , fe la Squadra Ir aie [e non foife comparfa nel 
3 , Mediterraneo , per opporfi alla giurìa caufa di^S. M. 

Non fi é mai nenia to di proibire fpez'e alcuna di Mer- 
v canzia,che (offe cfprcflamcnte permetta nel medefimo 
Trattato, & il Rè non ha mai rifiutato alla Comnagnia 
M maritima del Sud le fchedule per li Vascelli annuali , 
avendo SM. fatto fola mente infiruare alla detta Tom- 
^ pa^niadi lofpenderle per queR' anno, avendo rifoluto di 
M non mandarvi per ora i prop»j Galeoni a caufa di He rap- 
„ preientazirni fàtr-dalH Ne? pianti dell'Indie , e dal Con- 
„ Maio di Cadice , che hanno fatto conofeere efler l'Ameri- 
5 , ca tanto p J ena di mercanzie d ogni forta,che il debito 
„ oramai urtava nel!' imponìbile . 

,, S M , ir quello , non hh confovenuto alla difpofizìone 
9 , del Trattato , anzi hà voluto ^ con ciò, manifeftare il defi- 
„ derio , che elia oodriva di favorire il commercio della Na* 

„ zione 
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3, zione In^lefe , mentre , nello (teffo tempo , offerirà chi , 
5 , nella vegnente Ancata, averebbero poruto l'I Ingieli mjn- 
3, dar citte Vafcclli , in luogo Ji uno, ed il K.J eaùifo>:u> 
„ ( non olhnti l? di -tu' r <vp effrazioni ) d J permetter l'ulci- 

ta del detto Vaicelo arcuale 3 anche fenza riguarda de* 
„ pregiudicj , cne ne (jreb *ero rifattati alle fu * Fidanze . 

„ li lequeitro de' Vaicclli Mercantili, p^r il tn (porto 
95 delie Truppe , de* Cavalli , e delie Munizioni , è ftatJ 
M fatto , lenz*i la minor violenza , anzi col pacifico contento 
33 delle Parcì intere Ifa te , alle qu ìli (i pagano con puntualità 
3, li noli accorditi, ti ani già la Spagna ^ ch'i abbi intro- 
3, dotta quel*' ufanza , mentre It V licei! i mercantili, in tutte 
9y le Piazze maritimc , d» qtnlh voglia Nazione , che (ìano, 
3, fervono a chi li p iga , per Vaicelo pubSirci via trafporco : 
51 E' bensì Itata una invenzione arthìciofa , e cruJele il dire 
3, che tono ftate tagliate le orecchie a* Padroni d£ 1 Vafcelli , 
3, che hanno Vv)lura tare qualche refitlenza ; Eccome che 
yy quelli rapporti non hanno altro oggetto 3 che qui Ilo d'in- 
v pannare la Nazione Brittanica, ed irritarla, a lpefe di 
5 , funelte tragedie, nelle quali filatela impegnare contro il 
„ fu/ proprio intereffe , e fimill artifici fono eternamente 
3 , lontani dalla verità , il tempo farà qurllo che Coprirà al 
5 , Pubblico la perfidia di queit inganno . 

„ Non fi ne^a g à qui che non poffa eifer (tato arrecato il 
3 , Con fole Inglcfc , ò oj dinata qualch' altra rapprefaglia ; Ma 

certamente quelle! cole non avranno preceduto il Combat- 
3, timcnto Navale, E pure il Miniltero di Londra, nella 
3, maniera , con cui ne parla , pare che n^>n voglia fòllmente 
3, d fporrede* Regni , e delle Provincie alnui , ma che p e- 
3, tenda di più la fofferer.za , e ditfimulazione d< Ila fuper- 
? , chieria de' fuoi inibiti , e della violenza del ino procedere. 

„ La doglianza poi Hata fatta fopra la minaccia di (èque- 
3, itrare gli effetti de' Mercanti lngl:$ , niente luiTIfte , meli* 
3, tre , non ottante che l'Ammiraglio Bìngs , a! tuo ent r are 
3, ne' Mari di Spagna , pubbli cafle d'aver o dine d Impiega- 
„ re le forze delia (ua Squadra contro le intraprefe della no- 
3, ftra Armata in irai ' a 5 e chequclto lèque'tro averebbedo- 
3, vutoefTcr confìderato per una cenlc£u:nza di unadichia- 

raziene 
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„ ra7Ìonc sì ofTenfiva,e di una rottura sì mal fondataci! 
„ Rè noài volle, ad anta della ragione, e del diritto , che ne 
„ aveva ,tervirfi di tal congiuntura , e fpogliàre gi 3 Inglefi 
„ de' Mori ,ch'eflì avevano in più parti delli Srati di S M ; 
„ Al contrario . la reale benignità gli hà dato tempo di rac- 
„ coglierli, preterendo Tempre alia tua propria foddisfazione 
„ il ben comune di una Nazione amica , che non bà avuta 
„ p?ote alcuna nella cattiva condotta di un poco numero di 
„ Particolari , che (àgritìcano la Nazione intiera a' loro am- 
„ biziofi difegni 

,, Le prnove , che S. M. hà date, della Tua buona fede , e 
„ delia (ita fiocera amillà p?r il Rè dilla Gran Etrtagna r 'm 

tutte le più critiche , e pcricolofe congiunture Uel iuo 
„ Retro , & il Trattato conchiufo con Monsù Bubb . da cui 
„ cotelio Monarca hà ricevuto vantaggi così grandi , che la 

riconofcei&a , tanto naturale a' Sovrani , lo hà obbligato a 
„ decorrerne nei (uo Parlamento , confederando la Cattolica 
„ M. f. ,e li Spagnuoli come luoi Amici colanti', Alleati 
„ fedeli f & intereffati nelle di lui convenienze, e ripoiò, 
„ ikii mero che in quelle dell i di lui Sudditi, egualmente 
y$ combattuti , ed inquietati dalk- interne lunette duTenfu ui 
„ di cottilo Repno , e quefte eipcrienze ,chc fAf Brinante a 
„ hà della amicizia, e magnanimità dei Rè Cattolico , per- 
K fuadono j) contrario di quanto Monsù Craigs fùppofè nella 
w fua Lettera eflerfi qui parlato d'impiegarti apertamente in 
„ favore del Pretendente* 

„ Per quanto riguarda la rinunzia dell' Arciduca sCi la Tof- 
„ f<iM,come che qucfto Principe non hà alctn diritto ,ò 
5 , ragione fopra quei Mari, non è difficile che iijfì portato ad 
„ afte net fene, ò, per il meno, a moderare ie di lui vallea 
„ idee per l'aumento del fùo Dominio? 

„ Catello Mini (irò con Ha d'aver fcritta la Lettera de' 

20 d'Agofto, che Monsù Crags cita nella fua , e che il 

Kè hà (Ordinato a' Tuoi Àmbafc latori a Londra^ ÓV all' Hata 
;3 di pubblicare, volendo f M con quello mezzo giuitificare 
„ la iua condotta , e far vedere che le lue intraprefe , la leva 
„ deile Truppe, e Io (tabilimuito della Tua Marina non fi 
% facevano per defraudare la Nazione Inglefe del commeicio 

„ delle 
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9> delle Indie ,come il Minsero di Londra hà procurato 
„ d'iniìnuare,percaufare una intiera dina lenza, & una to« 
„ tale avversione frà le due Nazioni . Dall'altra parte, le 
$ , reiterate pruove , che il Uè di Spagna hà dato della iùa gé- 
5 „ nerofa condotta verfo il Rè della Gran Sertagna , Io con- 
„ vinceranno in qualfilia calò ,e Faffi cureranno chela fu- 
» detta Lettera non é (tata fcritta, con l'idea di fufcitsre i 
„ Tuoi Sudditi contro il fuo Governo , benché ve nefia^o 
9 , molto pochi, che non conufeano che lermflTime,e fini 
5 , particolari di qualcuno del Mi ni itero inglc/e^Cono nocive, 
„ e pregiudiciali al ben pubblico. 

In quanto poi a ciò., che NlonsilCraìgs adduce nella 
„ l'uà Lettera, cne il Ri. fuo Padrone non pretende altro 
9y commercio prr li fuoi Sudditi etm quelli di f Al. , che lo 
„ ftipubn ne Trarati , tv n é poffibile ad immaginari! che 
„ cotesto Principe abbi una tale opinione * menerete chi 
f , non si, che, oltre quanto f. M. Cattolica hh sì Renerete- 
n niente accordato nei rrattatodi Utrecht* hà 1- medefima 
5 , dilatata la : ua ivale liberalità , amplificando confìderabil* 

mente i! T lattato^ el * (pento delos Negos, per maggior* 
v mente beneficar l * Inghilterra , Et il :vju. doconoUerà fa- 
„ cilmente da qu 'li ultimi ÙUv riamati la<ta (lima, che 
,) f M Cattolica hà avuta pei il Rè della <ìtan Hertagna^Q 
5 , per i fuoi Sudditi , & in vece di peniate a* nuovi di ite , & 
„ impoile (ovra le Mercanzie di cote ita Cortina , ella hà ce- 
„ duto,in favore del commercio , tutti li vantaggi accor- 

datili dal Congrego di Utrecht . 

,, Con tutto ciò li male intenzionati del Minsero di 

Londra non hanno fol^m *nte cercato d'introdurre 1* diffi- 
„ denza tràla Nazione Buttarne*, col pretem » aJie Mani-» 
„ fatture, e Fabb-iche ,di nno/o itab lite in Ifp j^na , ma 
„ ancora , con le UelTo artificio, hanno tentato di farcom- 
„ prendere alle Potenze Itraniere findilpcnfabiiità di abbat- 
„ tere quella Monarchia, e di ft rudere le di le» forze Mari* 
„ time , con le quali pretende ( erti dicoro ) d'intorbidare la 

tranquillità pubblica , e privarle genialmente del com- 
, 3 mercio . / 

i> Per quello riguarda le manifatture ,é notorio che f q«aa» 
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w do snc he ve ne fodero in maggior numero , unti ikrel>t>e» 
3 , ro mai ballanti per il confumo, che fe ne fa nella Spagna^ 

>f echeil ce mmcrcio delie Indie non fi può umanamente > 

5 , mantenere , lenza Mercanzie edere, tanto pcuhe gli A bi* 
^ t?nri di que' Regni hanno pochiHima cura di avanzare le 
5 , Fabbriche , quanto perche iddio, con la fui alta Providen- 
^ za , hà meflb in depofito le Indie trà le mani de' Spagnuo- 
5 , li , perche tutte le Nazioni del Mondo egualmente potef- 
„ fero partecipare di ciò, che rendono . 

„ Per qur.nto -Torcerne le force Mariti me , if Rè ne delti- 
,3 na un numerosi limitato, che appena puonfi ( lenza paf- 
^ fionc ) con fide rare badanti , per convogliare li Galeoni , e 
3 , guai dai e le Cofle di Spagna . ciò che il verifica dalla rcla- 
„ zion? , pubblicata da' Iti Ìli In gì e fi ^ della qualità , e quanri- 
3, tà de* Vaiceli! , e della parte , in cui gli hanno ircontrati 

nella battaglia Navale di Sicilia \ Et in line io devo ag» 
r giungere a V. E. che bersi vede che Monsù Craìgs ,col 
5 , fuo bel dire , isfugge di parlare della violenza ufata alla 
5 , Squadra di S Al , E pare che pretenda che fì.vconofciuto 
5 , eder noi (iati attaccati giuda meri te , non per altro motivo, 
3, che perche ci hà ingiuda mente minacciati. Ma il Go- 
? , verno di Londra dorerebbe edervar li Trattaci con Tono- 
3, re 3 e buona fede , che fi ricercano , (è ama ile di cc.nfcrva- 
„ re la buona amicizia del il commercio della Na- 

„ zicne Briuanic a . Io tono &c 

QuenY ultima Lettera , che efpone un' efatta idea di quin- 
to il Minifiro , e la Carte di Sp-gna penfa varo della condotta 
di S M Brìttanica , fù comunicata anche adi Stati Generali 
dal Marchefe Bcretti Landi , il quale non hiciòdi accompa- 
grarla con una memoria , in cui quedo Mini dm prefe occa- 
lìonedi far ponderare alle loro Alte Potente in quii' orribile 
labirinto non lafciarebbero di gettarli , fe , rendendoti alle 
follecitazioni de' Nemici della Spagna , averterò effe voluto 
entrare nelle lor mire , dimando meglio il nome di Nemici , 
che quello di pacifici Mediatori , quale potevano center vare, 
mentre S- M. Cattolica fidava nelle ior mani i fuoi interefli, 
né altre chiedeva , fe non che cerca 'fero il modo di lodencre 
fonare della tua Corona , e delia Nazione Spagnuola . 

Li 
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Li Nemici della Spagna non ricavarono dal Combatti- 
fìientodi Siracufa tutto il vantaggio che fi farebbe creduto • 
Cri' Inglefi furono li primi, fopra li quali li Spagnoli fi reti* 
dicorono della perdita de* loro Vafcelli \ Diverii Negozian- 
ti , eConloli di tal Nazione furono arreftati , inventariati i 
loro effettive trafportati in luogo di ficurczza. Qualcuno 
de' loro Vafcelli, che ritornavano dalle cale del Levante, ò 
d'Italia , con ricco carico , non fa pendo quanto fofle paffato , 
fi diedero da fé med efimi in mano deili ipagnuùli , gettando 
le Ancore ne' loro Porti . E' rcro che , in quella •ccaiìone , 
li Governatori , e li MagHtrati delle Città Maritime fecero 
molte cofe ,fenza gli ordini delia Cortese che ilfi*di(àp- 
provè all' iftantc , che ne fù avvertito , facendo rendere una 

fiena libetà a tutti gri/sj/ejf, che erano ne' fiioi Stati , e 
acendo conofeer loro che eiTe non imputava, tutto quanto 
era fucce fio, alla lor Nazione. Riguardo alla Sicilia ,la_» 
disfatta della Flotta ài Spagna , in vece di tardare le esecu- 
zioni , fervi , per così dire , a precipitarle , per qualche tem- 
po; Mentre, per una parte , le Milizie Siciliane prefero 
l'Armi ,la principal Nobiltà s impegnò a levare nuovi Reg- 
gimenti a proprie fpefe , e gli Ecclefiaftici medefimi contri- 
buirne volontaria mente, dopo aver formate delle Compa- 
gnie in favor della Spagna \ Di modo che la Cittadella di 
Mejftna fù ridotta in poco di tempo a Capitolare , ad onta di 
tutti Ufoecor(ì,e rinfrefehi , eh' ella riceveva ogni giorno 
col favore deila Flotta Inglcfe . 

Altro non vi reftava che Me/azze , e Siracufa , che fofTero 
occupati dalle Truppe Piemontefì , limo al Settentrione ,c 
l'altra all' Oriente dell' Ifola : A mbidue egualmente impor- 
tasti ; E cosi il Ma* chele dt Lccdc , non iapendo a qual di 
tfli s'appigliaHe , dopo la riduzione di MeJJina, alla fine deter- 
minò l'attedio di èlelazx* ,che intraprefe al principio di Ot- 
tobre . Ma gl'imperi ali t trafportati in Sicilia (otto La Icorta 
della Flotta ingiete, tennero ben tolto al foccorfo de' Pjc- 
montefi , che iecondto la tranfazione fatta trà l'imperatore , 
ed il Duca di Savoja ti ricevettero nella Fortezza , ove fù 
- ìnarborato lo Stendardo Imperiale in luogo di quello di dctio 
D«ca . Il Cenerai Caraffa , che comandava ciré» » 2 lìatta- 

i gUorii 
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glionl A!ernan1,miovament s^rcatl, niente ftà In forfè, 
circa il venir' alle mani con li Spagna-ili , credendolo il più 
ficuro rimedio per cacciarli d'avanti la Città II combatti-* 
mentolìe^uealli 15 Gli Aifedianti Areno cacciati da loro 
Trincieramcnti ,e gli Alemani li videro padroni del loro 
Campo, dopo una 2uffa di 4 ore. Ma Abbondanza del 
Tino , e delle provifìoni , che vi trovorono , fece loro perdere 
la Vittoria , mentre i March-fe di Leede , avendo raccolte 
le fue Truppe , ritornò a carica h in tempo che il S aldato 
non panfava che a bottinare; e fà molto per gl'Imperiali 
1 avere quelli della Città ufato, cesi a propofito,dell Arti- 
glieria, the favorì la loro ritirata , la quale non ebbe delle 
eonfeguenze vantaggiefe a' Spagnuoli ,che farebbero entrati 
conciamente con gli Alemani nelle loro opere citeriori ,ove 
avevano il Campo, lenza il fuoco continuo dell' Artiglieria 
fuddetta . 

Mentre che quello accadeva in Sicilia , arrivò in Roma un 
fuco, flò, che forprefè tutto il Mondo. Si é di già veduto ci^, 
che avvenne al Cardinal del Giudice , e con quanta raiTegna- 
zione,in apparenza , sera egli fottomeffo agli ordini della 
Corte dì Spagna \ Mail fequeilro,che ordinò il Marchefe 
di Leede alle rendite de' Benefit], che quefto Porporato pofle- 
deva in Sicilia , pole : , in fine, la di lui pazienza all'eltre* 
mo , e dopo molte conferenze con Sua Santità , innalzò , per 
ultimo, le Armi della Cafa d'Auftria si} le Porte del fuo 
Palazzo , per far conofeere a tutta \ y Italia , ed a tutta la Cri- 
ftianità,che efTo rinunziava a' luoi giuramenti di fedeltà, 
reiterati in diverfe occafioni nelle mani di S M Cattolica , 
per pailare furto la protezione non di qualche Potenza neutra, 
ina Jel Nemico dichiarato della Spagna ^di cui aveva tutti 
li legreti ^ eifendone itato il Primo Mini/iro per molto tempo . 
Qjcito Cardinale pensò bene che una t« le condotta noa_* 
lalciarcbne di far fare diverfi giudicj , che non ridonderebbe-» 
ro tucti a iua gloria , e pei ò trovò a propofito il pubblicare il 
motivo di tal metamortofi ,nel ieguenie Manifelto , in for« 
ma di Lettera . 

Neil ultimo zefiro foglio mi [piegate la forprefa , arrivata* 
vi dalla rijoluzto/dC del Cardinal del Giudice »* come < he hi 



a u al: he motivo dì temere che voi non vi lafciate forprendere % 

anche da fojfifmi di quelli ^c he la di [approvano , per effer voi 
poco informato degli accidenti , eh: F hanno tanfata , io mi preti* 
ao la libertà d'illuminarvi , a fin che potiate comprendere lai 
giufiific azione con la quale Sua Eminenza ha regolatala fu* 
condotta . 

E fenxa entrar nel dettaglio di tutti li ftrani fucctjft y che 
bà dovuto (offrire a!!a Corte di Spagai , fomentati dalla malù 
gnità defaljì rapporti , mi reftringerò a lignificarvi , come , 
ejfendofi effo ritirato a Roma , per g odervi la quiete , dopo tanti 
9T2i nifi cri e f re itati in fervrgio di quel/a Corona > appena arri* 
fato dal Cardinale Aiquaviva notificato , per ordine del 
Ré,# tutti quelti )C he dipendevano da quella Corona , che 
dovevano conlìderare il Cardinale Uel Giudice come decadu- 
to dalla grazia di quel Principe . 

Arrivata al Cardinale così flrayagante notizia , volle p af- 
fala a quella di S, M ad effetto che giughi ffe alle mani 
della medifima ficuramente la Letterata indirizzò al Signor 
Duca d Oi iears , ma, benché rifapejfe che quefto Principe non 
ai^eva lafcato di preliarli un tal buon ufizio , non ne ricevette 
alcuna rifpofla da! Uè , onde raffegnoffia foffrire pazientemente 
le conseguenze di tali irregolari , e jirane rifoluzioni . 

Alcuni mefi dopo, lo fi 'effo Cardinale Acquavi va fc riffe u* 
biglietto al Cardinal del Giudice, notificandoli lordine del 
Ré, perche face ffe deporre dalla Porta del fuo Palazzo l& 
Armi di S. M Cattolica , ed avendo queft' Eminenza rifpofio 
che voleva fcriveme a $. M., non contento il Cardinale Acqua- 
vi va, re più- il li un altro biglietto , in termini alterati , ed il 
Cardinale del Giudice vi rifpofe con altro pieno di rifenth 
mento . 

Non perdette quefii punto di tempo >e fcriffe nuova Lettera 
al Ré , al quale la f e pervenire per lo fieffo Canale del 
Sig- Duci d'Orleans Supplicando infiantemente 9. M a voler 
accordarli la confo/azione di effere informato di quelle violenti 
rifoluzioni prefe contro di lui \ Ed aggiungendo , nello fieffo 
tempo yChe il trattenere le Armi di $ Ai julFron ifpiziodel 
fuo Palazzo , non era un contraf *%no di alcuna carica , ó impie* \ 
g$ pubblico |0M urta pura dichiarazione f he effo fi faceva g'w- 
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4)è di effere Suddite di J. M. ; E finì quefta Lettera con la 
protefiacbt ,[e perfiftevafi nella risoluzione di farli leg are le 
Asmi , dalla parte ove erano fiate sì lungo tempo , riguarda» 
rebbe quejio come un [ciogltmento di tutti i legami del Vaffalm 
faggi* y c per confeguenza un acqui/iodi tutta intiera la f ua 
libertà. N'ebbe la rifpofia dal Marchefe Grimaldi per tràine 
del Rè>e fi ejfere la real volontà ckt fi levaffero le fue Armi f 
Con fa minaccia di riferimento , in cafo d inobbedienza . 

Ad ordini tinto precfi,fccc //Cardinale abboffate le Armi 
di Spagna > dichiarando/! però , in feguito della protefia fatta 
al Rè ,ejfer tìgli in piena liberi à di prender quelle mtfurc y 
che li f off ero pa fe più convenienti . 

Ad ogni modo re fio nella indeterminazione > lufingandofi che 
queflatto dobbidienza arderebbe fori fopiti ulteriori riferi- 
menti , ma tofto ne apprefe lo sbaglio dalla notizia pervenuta- 
gli che il Marchefe dt Leede , appena entrato in Palermo .gli 
avena fequeftrate tutte le rendite del di lui drcivej covato di 
Monreale : Sollecitudine che diede a conoscere che quefto pun- 
to doveva effer flato uno de 1 primi delle tnjiruzioni di Leede ; 
Onde | confederando S E. per una parte il (agri fic io fatto di 
nato il di lui Patrimonio , e beni Ecclefiafiici , nel Regno di 
Napoli, perseguire il parttto del Ré Filipp > > doli altra % 
che y andando con V esempio degli altri Cardinali Napolitani , 
arerebbe potuto ricuperare e l uno , e gli altri , tanto più per 
effer quefii l'unico mezzo di fottrarfi alla perfecuzione , alla 
quale flava efpoflo , ancorché in mezzo di Roma ,con la più 
grande ingratitudine , che poffa produrre una nera malizia , 
contro un SoggeTto d*l dt lui Rango , che aveva refi alla Scoria 
tutti li fervizj pofftbili ^con l approvazione di Luigi XiV. % 
che V aveva onorato di frequenti Elogi , efpcrimentando ora le 
maggiori ingratitudini , foli 'ecitate dalli maligni in fiujfi della 
perfidia , cedette alU neccjfità , e rifolfe di ap pigliar fi al modo 
migliore 5 per me: ter fi in (alvo contro ogni perfecuzone . 
Ej pofe dunque al Papa il fiftema^in cui fi trovava ^f'up pi j- 
cando effigilo , e direzione nella fua condotta , e che lo < oL jfe 
prendere {otto la fua protezione ,onf agr andò i fuoi voleri a 
piedi di Sua Santità 

Acco'Je il i\ [u con piacimenti la raffegnxzitne del Cardine 

le, 
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imperni , co*fr«rfi co» <« Spagna , d>vca , c "*> nalc 
S liTpo L m\ fottomctterfi air Imperatore , ne termini , con 
U clcokanze che avevano ferviti di contegno agli 
«Tdelmcdlfbm Reg»o,e Sua Santità^ / 
darne il modo con /'A mbafeiatore Celareo. , 

Una uk mediazione partorì al Cardinale ***f™%* 
fì FpoLd*£ k Imperiale ,con 9 fpreJ}hni di 
tedi** P« '*» i 

£2ft& te -in», imperiali su la ^/f/Zu^Zna 
mederà forma degli altri Cardinali fudditidi f'foroM_ 

Suppofti I" f 'deità, ed evidenza, che ha ^'"//«T» 
«, fri >«w che cancellale dalla mente tutto lo fiume ,cbe 

fommir tirandovi conche fot tacere ^VS^ffiX. 
Vfc»,* per Jfww entro il Domite» Cefa ? 

prorompono in detrazioni infop portabili , «* 

"So Manifefto no- «Rè fenza rifpofia : Li Cardinali 
4À&>»*,& Acquavìva vi fi vedevano troppo v.'/amente 
colpiti , mentre! in tutta la fopradetu 1 Lettera , pareva che 
il Cardinal del Giudice non riguarda* il Wj^gfJJ 
della perfezione, di cui fi lavava; Jrt^ . 
caricato di metterne in carta la rupotla , più b bolo , c ic Riu 
fio, rifpole meno alle dogante del Cardinale , di 
facèfleVtormando invettive contro diverti termini del Wa- 
nifefto di S E. ; U Lettore ne lia .1 Giudice : LI eccooe una 
parte , che fece in Roma uno ftrepito grande. 

he ultime azioni del Cardinal del Giud ce fino tali , r 
W , afe /* Kaeflà del Rè Cattolico bà data unagenerofa pruova 
iella fua gran clemenza , contenendo/, nel l°» c °>"«™° f' 
ribaltare le èrmi della fila Monirebia,e nel folojequejtro 
delle rendite dell' ateivefiovato di Monreale ,gia:c,>e la ». 
aveva forti efempj , e fmfte ragioni , per "*K 
gior rigore, eoa un Cardinale firn fuddit^cbi cotamente bà 
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violata T obbedienza , e la gratitudine dovuta , al fuo Sovrana , 

ed al fuo Benefattore , che altro non ricercava , che fommeffto- 
ne ^in un affare pieno di gmllizìain fe jhffo ,cdln ogni fua 
clrcoHanza. La forza del Ré Cattolico è palefe a tutto il 
Mondo ; Névi chi ignori gli e] empi dì altri Cardinali , fe- 
veramente trattati in Roma medefima,ed in tutta f Italia , 
quando fi è creduto qualche Monarca dover fi quella fo idi s fa- 
zione alla propria dignità , ed al fuo gìufto rìfentimen'o ; 
dubiterajfi punto delle ragioni dd Ré Catt >Iic o , quando fa- 
ranno lette le rifejftoni fcguenti fui Manifijio fatto daJ Car- 
dinal del Giudice . 

Pormi , in vero s un tal Mamfeflo , in caufa cattiva , pejjimo 
Avvocato . Se voglionji ef aminare li termini incivili , de" qut- 
li, a tutto paffo y fi ferve t Autore , converrà confeffare che 
niente sà,ò y almeno , non fà confo alcuno AAle leggi dell' one* 
flà , chi! obbligano ciafeuno a parlare con gravità , e mod:ftia 9 
femore che s'intende d'informare il Pubblico , ma poi , infini- 
tamente di pijt , trattando/t d'un inferiore , di un Suddito , che 
fi tro^a nella dura necejft à di litigare , in faccia d?l ?ubblco % 
contro il fuo Superiore , // fuo Sovrano Se quefta è una reità , 
che diremo poi di un Autore , che replica sì frequentemente li 
termini , (traili fucceflì , fomentati dalla malignità con fa 1(1 
rapporti . . . Irregolari , e ltrane rifoluzioni .... Biglietto in 
termini alterati .... Violenti rifoluzioni .... Le maggiori 
ingratitudini follecitate dalli maligni influfli della perfi- 
dia- ... Invidiale ftrana pafìione . . : Efpreffioni , che fi 
rapportano tutte alKà Cattolico, è afuoi Mini/tri di Madrid, 
© di Roma , e nella quale S. M vien di nuovo gravemente of- 
fe fa , mentre tali termini liberi , e pieni di animofità, de' quali 
l'Autore fi ferve contro i fuoi MiniJIri , non ponno mancare di 
ricadere sii la medefima . Molto meno fi hà riguardo al decoro , 
all' oneftà ,e puof ejfere anche alla verità nelle e fager azioni 
di fagrificj , di fertrizj refi 5 dì approvazioni , date alla condot- 
ta del Cardinale , in di cui favore vantanfi le Teftimonian- 
ZC di Luigi XIV. , al che fi aggiunge : hà fperimentato 
iopoi le maggiori ingratitudini tollecitare dalla perfìdia 

Io rif ponderò in appreffo a qtiejìe efpreffioni s con tanto pik 
ài fodezza , che prenderò dalle circolarne del fatto , ma , 

pi imi 
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prima di ciò intraprendere , Tintore mi permetterà di cbie* 

d.rli s jt li fengidiSua Eminenza ponnoeffere paragoniti 
con quein di tanti roi ,che , uopo a net ampliato , e dfefo 
velie udie , e ntli' Europa il Doy/iinio di Spagna , fi fono vifti 
ebbi ga ti a fogg acere alle vicende della fo* tuna , perdendo il 
fa o> da ìovtuno , // governo dètft Affari, e la condotta delle 
Armare ) E pure hanno cffi dimoftrato con pubbliche prmve % 
e per lai à(f agnazione , con cui fi [fono (otiomefft ,ed in paro* 
le , ed in fa in e (fer eglino perfuaft che nulla può inferirci il 
diritto di fottrar (Ì al jervizso , meno air obbedienza , óf al rìf- 
petto dovuto ad un Benefattore , ad un Sovrano Una fimil 
condotta farebbe fenza dubbio fiata più degna di un Cardi- 
nale , di un Arovefcovo » di un Grande InquUicore , giacche 
finftituzione di tali Dgnità,e l'idea, che quefte efiggono co- 
munemente , fo*o d: di» modello , & ef 'empio di buona condot- 
ta a tutti gli altri ^affalli . Siami anche permejjo di fentìre 
dalF tutore qual de due fia il Creditore , in qitefio conto , tanto 
tfagerato , tra il Ré Cattolico ,& //Cardinal d*-l Giudice, 
anche col Juppofio che tutto quanto dice di fini Patrimoniali, 
éc Ecc lefiaitici , iaertficati per feguitare il Partito del Ré, a 
cuj.g»àdamolt'anni,hà refo rilevanti fervigi effet- 
tivamente vero Contrapongafi al decantato Jagr fic io il Vice- 
regnato di Sicilia ; V Arcìvtfcovato di Monreale ; L 'autorità 
goduta in Roma nelmaneggo avutovi degli affari di Spagna ; 
La carica di Grande *nquifuore \ Quella di L'rimo Mir.iftro di 
tutta la Monarchia \ Il fublime UfiiU di Ajo del Principe 
delle Alturie , e gli onori ^ e ricchezze , ò comportai , ò procu- 
rate a fuoi Nipoti, e poi tirata la fomma , deddafi fi tal 
pretefo fagrificio fia da paragonar fi a tanto di ricchezze , ed 
m tanto di grandi impieghi, bafi evoli ad immortalare il di lui 
Nome. 

Prima però di paffare più oltre, die ami l'Autore ,cireah 
approvazioni , tf elogi continovi di Luigi XlV w favore del 
Caroi aìc,fe il Rè Cattolico doleva conservare tutta la te- 
nerezza del (uo grand 1 Avo per quefto Porporato , e mn le fit- 
tezza me defima di quldran Ré in guai dare li Diritt di f+> 
vrano , e la real Dignità. In effetto, fenza parare di molti 
Cardinali ,che hanno fatta una cattiva ef per senza del pùterf 
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ii Luigi XIV- s durante il lungo , e famofo corfo della dì lui 
Vita , la gran filma mede/ima £ quel Monarca per ti Cardinal 
del Giudice > impedì forfè quel celebre rtfentimento dello fteff* 
Gran Luigi contro di cjfo , trattenuto in Bajona gran tempo , 
e spogliato del caratte re di Grande Inquisitore ,che li fu poi 
permejjo di riajfumere dalla clemenza di S M. Cattolica , ed 
a preghiera della Regina ? 

Dopoqueftopreambolo,rAutorefà un racconto in com- 
pendio di quanto aveva concitato lo fdegno di LnigiXIV* 
fui Cardinale Inquifitore , e paffa in apprettò ai primo moti- 
▼odclla difgràzia di queft* Eminentiffimo,<:he , dice egli, 
fù la di lui oppofizioncal volere della Regina , che affretta- 
va la partenza della Fiotta Aufiliaria per ii Levante , e che 
il Cardinale voleva che foffe mandatasi le Corte d'Italia , 
per obbligare il Papa ad accordare alla Corte di Spagna^ 
quanto quella efigeva da Sua Santità . 

In feguito,fà paffagrUo alla forma, con cui ritiroffi ii 
Cardinale , & alla controverfia , che ebbe col Cardinal' Ac- 
a uaviva , in Caia dell' Eminentiflìmo della Tr emoglie > nel 
giorno di Santa Lucia : ciò che diede moto all' ordine di ab* 
baffarele Armi dalla Porta del fuo Palazzo; Narra laprc- 
tefadifobbedienza ,ò lòftinazione del Porporato , che par- 
torì poi la confifea delle di lui Ecclefiaftiche rendite nella 
Sicilia \ E da tutto ciò l'Autore prende motivo di dare a di- 
vedere effere Itata Sua Eminenza , che hà obbligato il Ri ad 
ufarefecolui tanto di feverità. 

Non era (blamente a Roma , & a Vienna che U Card naie 
Alberoni fo(Te caricato della cau(a di quanto paffa va trà que- 
lle Corti , e quella di Madrid, ma cominciolìì a parlare con 
lo fteffo linguaggio anche nelle altre, il Duca di Savoja fi 
lagna altamente de (Ter flato ingannato da quefto Min mero, 
e ne paffa le iue doglianze alle Corti di Francia , e à lnghil- 
terra , implorandone il loro focoorfo, giacche Garanti del 
Trattato di Utrtmt , e dell' Atto di ceffione ; manda imme- 
diatamente a Vienna il Marchefe di $ Tommafo , ove fù ben 
torto ridotta a perfezione una retroceffione , già trattata^» 
pezzo fò, e feguitata dalla adefione della Corte di Torino al 
.Trattato della quadruplice Alleanza , nel quale furono infe« 

riti 
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riti gli Articoli di un nuovo Progetto d Accomodamento , trà 
le Orti di Vienna , Torino , e Madrid, in di cui virtù, il Duca 
di Savoia cangiava il Tuo titolo di Ré di Sicilia in quello di 
Ré di Sardegna ( del qua! Regno viene a lui prometto il pof- 
fetfo da' Mediatori , in cambio della Sicilia, ceduta alla Cafa 
d'Aullria ) paffando fu i medefimo , con le ftefìTe condizioni , 
il dhittodi reverfione,e di devoluzione , che furifervato 
aite Corona di Spagna stuello di Sicilia. 

Volendo il nuovo Ré dr Sardegna render conto al Pubbli- 
co della giustizia delle fue procedure , fù meflTa fuori da' (iioi 
Minittri in Francia , Se in Olanda ,una fpezic di Manifefro, 
nel quale erto gagliardamente lì duole della condotta del 
Miniitcrodi Spagna^chCy fondandoli (bvra femplici fuppo* 
fti,e probabilità, ave va concepitoli difegno di privarlo di 
un Regno intiero, in tempo che il m.;de(imo li proponeva 
, Trattati della più ftretta unione i E per provare la mala 
fede del Miniitro,crie,in ogni negoziazione, non aveva 
avuta altra mira % che d'ingannarlo , conciliale il fuoM^7i~ 
fefio con la feguente Lettera , fcritta in Madrid dal Segreta- 
rio AL F Durand ,per ordine del Cardinale , alli i s ài Lu- 
glio, e mandata al Marchefe di Villamaior , Refidente di 
Spagna a Torino. 

òarà pervenuta acotefiaCorfe la notizia dei Jìto % ov: (t ì 
fermata la noftra Flotta , e dello sbarco fatto in Sicilia , effen- 
dofi prefo peff e Jfo della Città dì Palermo alti i.del corrente* 
onde il Re noftro Padrone comanda aVE che ^ al ricever di 
quefla , debba ella rapprefenrare , ér a/f curare S. M. Siciliana 
che il difegno , da e jfo prefo , dt far p affare in queir lfo!a la 
fua Armata y non procede da alcun motivo , eòe S. AL abbi 
giammai voluto , nè penfato di mancare alla buona fede , ò al 
Trattato della ceffone di qnejio Regno , ma che effavi è fiata 
obbligata dalia J/curezza fijica , e notoria , c ho bà avuto di che 
formavafi difegno , e prendevanfi le mifure per fpoglhxre la 
MS. Siciliana di tal Reame , e rimetterlo , fenza il minor 
fondamento di ragione , f di gmjlizia , nelle mini dell' Arci- 
duca , aumentando maggiormente così la fua %ran Potenza , 
tanto fatale , e pregiuaiciale all' Europa , alla libertà deli* 
Italia , £f al ben pubblico . Un progetto , cesi firava^ann , t 

danno- 
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dannofe a tutta TEuropa , foflevutl con fini particolari , e la 

fiuft* indtfpenj abili n;cjfià,cbe obblgad Rè nojho Padro- 
na ad 0} por fi ali ingran amenoo dei juo Ntm.co , quando ben 
fi vide che S M Siciliana non era in i/tato di re f fere alla vio- 
lenta delle Potenze Mediatrici , le quali , unitamente con f Ar- 
ciduca volevano leia li queflo Rìgno , fono li forti ,&incon- 
f affabili motivi ,cbe ba»no indotta f M all' addirizzare le-* 
fue A) mi in Sic lia , pr*>t Jfan.'o di non aver mai avuta la mi- 
nor wenzìore rf* effondere $ M Siciliana. 
' 1/ R é è ficurtjfimo che la lealtà di quefte efprejftoni perfu*- 
derà cotefo K omno delle fede ragoni , e de" motivi predanti , 
r l> e- a bà avuti , d apph l arfi ad una tale rifoluzicne , accer- 
tandoli che ^coltivando S M. Siciliana la buona armonia 
corri pendenza con la Sp^na , non ofianteciò , eba è fucccjfo , 
ne derwaranno a quella Segnalati , e glohofi vantaggi , ór // 
Ré nojiro Padrone concorrerà fmpre con la di lui grandezza 
d'animo , e con tutti i fuoi mezz a folle citare le foddisf azioni 
diS.M Siciliana , & a firingere fempre più U nodi delf ami- 
tizia, dell* intereffe , e della parentela , che ftabilifcono^e 
devono conferv ìre la più perfetta unione tra le due Cortile 
le due Nazioni Li i y. Luglio <£fc. 

Qudto Manifefto diede occafione al Cardinale di notifica- 
re , a iuo modo , al Pubblico li motivi di una fpedizi ne, che 
aveva caufato tanto di meraviglia ; Lo fece di una forma , 
con cui intendeva di metter 1 affatto in chiaro l'equità della 
condotta del Ri Cattolico , che non aveva intraprefa la con- 
quida di quefto Regno, che per coafer vario al Buca di Sa- 
voia , al quale voleva toglierti , in virtù del Progetto d'Acco- 
modamento, e per mantenerli il Diritto di Re verdone ,e di 
Devoluzione, che fi era rifervatoper l'Atto di ceflìone,c 
che la itefTa Altezza Sua travagliava per farli perdere, trat- 
tandone una reti ocefìione con imperatore , come la Corte 
di Madrid n'é 'tata aflìcurata dalli Mimftri di Francia^ 
^Inghilterra , e dalla memoria del Conte di Stanbope de* i 6. 
Jvla^io 1718. In fine , l'Aurore del Mani fefto non lafciò 
d't iaeerare il motivo che Sua Altezza medefima aveva da»:o 
alla Corte di Madrid di regolarli così , dopo aver ricufati li 
vantaggi d'un Alleanza , che gli erano flati offerti dalla me- 
ddima. il 
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In fine fl Parlamento d'Inghilterra, che era ftato più volte 

prorogito fi unifce al. San Michele. Tatta l'Europa, ma 
più d'ogni altro, li Partigiani del Cardinal' Alberoni , atten- 
devano , con impazienza , quelto momento , in cui fi fareb- 
bero fcoperti li fentimertfi della Nazione , sù la condotta de' 
Ministri contro la Spagna , e , fopra rutto, sù l'azione dell' 
Ammiraglio Bìngr . il Cardinal* Alberini sera immagina-*.-', 
to , che coli' irritare gì* Inglefi in generale , farebbe flato un* 
eccitarli all' approvazione , e che , al contrario , col teltimo^ 
niarli ogni forta di compiacenza, farebbe flato un* accenderà 
contro i medefimi Miniltri , quali non mmearebbero d'accu- 
faredeffere gli Autori della rovina del loro commercio in 
Ifpagna . Quefto fù il motivo per il quale , non folamente 
fece rilafciare rutti quelli di quefta Nazione , ene erano Itati 
arrecati dopo il Fatto di Siracufa, ma fece ancora rendere 
gli effetti a qualcuno, e permife che fi rim.tteffero a' Pro* 
prietar) quelli, che avevanosj liGale>nì. Ma fù inutile 
tutta quella Politica . Elfendofi refo il Ré al Parlamenco, 
per farne l'apertura , li fece la feguente Arringa , la quale, 
Come che rafferma le ragioni , che queito Menarca hà avuto 
di dichiararfi contro il Ré di Spagna, merita di occupai* qui 
il fuo luogo, edé lafesuente. 

„ Dopo 1 ultima fetlune , io hò,con la benedizione del 
,i Cielo, conchiuii tali Articoli , e condizioni di Pace , e 

d'Alleanza ti à li più grandi Principi dell' Europa, che, 

fecondo tutte le apparenze umane , porteranno le altre Po- 
„ tenze a feguitare il loro efempio , e renderanno inutili , Se 
„ impraticabili tutti li tentati vi , che potranno efiere fatti , 

per intorbidare la pubblica tranquillità . 

„ Io fon perfualò cheque 'ti impegni faranno, tanto più. 
il gradevoli a tutti i miei buoni SuddiJ , quanto che legano 
„ le Potenze contrattanti al mantenimento della fuccefiione 
„ Proteftante nella mia Famiglia , al quale qu Icuna di 
M quelle Potenze non era , in modj alcuno , impegnata , e le 
), altre non lo erano in una fjrma così intiera , e perfetta . 

„ Durante tutto ilcorfodi tali Negoziati, fi è avuto il 
3> più tenero riguardo agi' irnereflì del Ré di Spagna^ e te li 
n fono ftipulate delle condizioni più vantaggio^ di quelle, 

ti 
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,< sù le quali fi é infittito , a di lui favore , nel Trattato wc- 
„ d?fimo di Utrecht. Ma la Guerra di Ungheria ( che è 
„ Hata ultimamente terminata felicemente, con li noftra 
„ med azione) hà tentato quella Corte ad attaccare ingiù- 
„ imamente l'Imperatore ; e le fperanze che hà concepite di 
„ fttfeicare torb di nella Gran Bretagna, in Francia,* in 
„ altre parti gli hanno fatto credere 5 eoe Noi non fareflimo 
v in iitarodi a2 ; re , in confeguenza de* nollri Trattati , per 
„ la ditela de' Paefi , che efU aveva attaccati , ne 1 dì rmnte- 
„ nere !e altre condizioni effenziali , e neceffarie del Tratta- 

4, CO de/w^,cne hà prò veduto a cièche du? grandi Mo- 
v narchie dell'Europa non (iano mai, in avvenire , unite 
„ fotto uno iìctto Sovrano . Hà per tanto la detta Corte di 

Spagna non fidamente perfiituo in queita imnifefta vlola- 

5 , zione di pace,e della pubblica tranquillità , ma rigettate 
„ ancora tutte le prop dizioni amichevoli , che Noi gli aH- 
5 , bi vno fatte, ed hà violiti gì' impegni più folenni , nelli 
w quili era rientrati per U (icwez&a del noflro commercio • 

Per mantenere dunque la fede de'noltri precedenti Trat- 
r tat» , o me pure di quelli , che Noi abbiamo ultimamente 
„ conchiufì , e per difendere, e proteggete il commercia de 
„ m ei Sudditi >che é itato oppreflb violentemente , & in- 
r g'uftamentc , in ogni una delle fue Parti ,é ftsto necefla- 
„ rio che te noftre forze Navali arreftaffero un tal progreffo. 
r Si fperava che il faccetto delle noftre Armi , e le reiterate 
„ oiferte d amiltà ,che Noi non abbiamo ceffato di fare* 
„ della maniera più predante T come pure le noifure,che 
3 , Noi abbiamo prefe,di concerto con l'Imperatore , & i! 

Ré Criftianiflìmo , per riltabdire la pubblica tranquillità* 
w dovetieroconuurre la Corte di Spagna a migliori difpofi- 
„ /.ioni , ma io fono informato che , in vece di dar mano alle 
S1 noftre ragionevoli condizioni di Accomodamento , quella 
5, Corre hà nuovamente dati ordini di equippar' Armatori 
^ in tutti li Porti di Spagna , e delle Indie Occidentali ,per 
w prender* li noltri VafcelH . 

„ to fon perfuafo che un Parlamento delia Gran Bretagna 
M n< n lafcierà di mettermi in politura del rifentimentoche 
„ ci conviene ad una tale procedura , e , con piacimento , vi 
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^ prUo zfCicvrx'Q .che il nottro buon Fratello ^Reggente 
di Francia hà prefa la risoluzione di unirfi , é concorrere 
meco . per ciò, in tutte le mifurc le pù vigori le 
„ L'intiera conf denza , che io hò nel!' affetto del mio Po- 
^ polo, ed ildttideriofincero,ehemi a(ìiiie,di foilev?r!o 
„ da qualfifia carico, (he non é afTcluramentc neceflario, 
5, htrmo detcrminato a iàre^ irr mediatamente dopo il 
t j carab o dille rat;ficazi< ni delia nctira grande Alleanza y 
una riduzione confiderabiìe nelle ne Ore Truppe di Terra f 
^, e,fc ncn con ciò , ncn hò io potuto far meglio comparirò 
w quanta poco Noi apprendiamoli teiit? tivt ,che li nofiri 
„ Nemici potrebbero tare, per intorbidare la Pace di quelli 
Ref?ni , ancorché la bpagra velerie ccutinovare la Guerra 
per qualche tempo. 

„ Le nofbc forze Navali , impiegate di concerto con li 
u coltri Alleati , metteranno ben prelro (con la benedizione 
5, di Dio) un felice fine al!i torbidi che (òno rtsti fufeitati 
j, dalle mire ambiziofe della Corte di Spagna , & alììcure- 
2 , ranno a' miei Sudditi Vefecuzione di diverti Trattati con- 
„ chiufi a riguardo del noftro commercio <3cc. 

„ Giammai vi fonoftate congiunture , nelle quali Gano 
„ irati tanto nccelTarj la noftra unanimità , il voftro vigore , 
„ c la voftra diligenza , per fini anche così fatatali come 
„ quelli che abbiamo per oggetto prefentemente . lo , per la 
5 , mia parte , hò fate* quanto da me dipendeva ; A voi toc* 
„ ca il dar l'ultima mano a quella graud'opra. Li nottri 
„ Am?ci,e li notìri Nemici , tanto al di dentro , che al di 
„ fuori afpettano il rifulcato delie vottre rifoluzioni , tic io 
)3 ardifeo promettermi che li primi niente hanno che appren- 
„ dere , e gii ultimi niente a fperarc dalla vottra condotta , 
„ in qucfla importante congiuntura, mentre ^ in tutto il 

corlò del mio Regno, voi a vete date tanto frofibili pruovc 

del voftrozeIo,e del voftro affetto per la mia Per(ooa , 
-, così bene che del v©fh« amore per la Patria . 

Quclto difeorio raffermò molti fli me colè , e della dìù g^a- 
ve importanza per ncn lafciar luogo a dibattimento au u ,$> 
violente in quella aw.;u^-a AfTemblea . Trattava!] di rifjx ii- 
é*c a qu; Ha Ar . c f;rn:l rifpufU doyea far conofetf j a 

tU< cu 
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tutta l'Europa fé la Nazione approvava il Trattato d'Al- 
leanza di Maggio i 716. con Imperatore , e quello della » 

quadruplice Alleanza ancora \ Eie il Parlamento approva- 
va fa condotta del Mioiftero % e lopra tutto quella dell' Am- 
niraplio Birgs . In fine , dipendeva da tale rilpofta la forte 
della Nazioi e ,e fi (lava in anfietà di iapere fé efla conienti- 
rebbe ad imbarcarti di nuovo in una nuova Guerra . Per ul- 
timo , dopo varie confiderazioni , le due Camere prefentoro- 
no la loro r Soluzione , con cui , approvando tutta la condotta 
del Ré , fino all' azione medeiìma dell' Ammiraglio Bings , 
e promettendo tutti li ioccorfi Parlamentari , che follerò bi- 
fognati l'iafciorono il Campo libero al Miniftero, & appro- 
vorono^per così d : re , preventivamente la dichiarazione^^ 
della Guerra centro la Spagna , che feguì ben torto . 

Stando le cole in quelta fìtuazione , non fi dubitò punto 
che quanto veniva di tare il Parlamento non dovette fervirc 
di regola alli Stati Generali delle Provincie Unite. Per 
meglio riufeirne ad impegnarli in quella Alleanza, il Mini- 
ltero Brittinico giudicò che bifognava levar lottacelo , che 
derivava dall' inelècuzione del Trattato della Barriera ; E 
così i a folleci fazione della Corte di Londra , il Marche fe Mi 
Prié ricevette ordine dall' Imperatore di partir da Bruxelles 
( ove li torbidi ,che minacciavano una generale rivoluzione* 
rendevano neceifaria la fua prefenza J| per portarfi all' Haia , 
& aiutar' ivi il LoxiCadogan a facilitare Facce ili one , per 
queiia ftrada . 

Le loro Alte Potenze avevano ricufato di afcoltare propoli - 
zione alcuna sù quelt' aitare , fe pima il Rè d"lngb riterrà , 
come Garante del Trattaro di Barriera , conchiufo in Anver- 
[a , non ne avelie procurata l'eiecuzione , quale aveva incon- 
trate molte difficoltà per la parte delia Fiandra , e del Era* 
tante. Erano molti mefi che il Refidente Ptfttts travaglia- 
va con li Deputiti Fiaminghi,e Brabanzoni, per trovar 
qualche ftrada all' accomodamento j In fine , comincia teff 
delle conferenze a IT Hata fuddetta , trà li Deputati delie (ore 
Alte Potente , il Marchete ài Prie > & il Conte di Cadogan > 
furono terminate con una con venzione ,che fpiegava , e cor* 
reggeva il Trattato di AnverJ'a , iendo rimallo Garante delia 

efecu- 
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efecuz5one,e della ratificazione di efTa il Ri d'Inghilterra , 
Tolto quelt' oftacolo , fù creduto che non vi farebbe (lata 
altra difficoltà in ottenere dalle loro Alte Potenze la tanco de- 
fiderata adefione , quale levando al Cardinal' A Iberoni ogni 
rifugio | lo metterebbe nella neceflìtà di portare il Rè di lui 
Padrone a* (entimemi di Pace . Le Corti di Vienna, di Fran- 
cia , e di Londra , col cercare l'unione delle loro lite Potenze , 
in quella congiuntura, non avevano tanto in idea di fortifi- 
care il loro Partito contro la Spagna , che d'infiacchir la me- 
defima ,effendoperfu*fi che, col reltare quella Repubblica 
nella Neutralità, la Corte di Spagna vi troverebbe fempre 
degli appoggi dell'ultima importanza , de* quali reitarcbbc 
digiuna , cosi tolto che le loro Alte Potenze foffero entrate 
nell'Alleanza. In effetto, nel tempo, che negozia vafi quelt* 
affare all' Haia , fi feppe che il Porto di Amfterdam , e quale' 
altro di Zelanda erano pieni di Vafcelli , comperati da Mi- 
niitri di Spagna , e carichi d'ogni forta di munizioni da Guer- 
ra, che li Spagnuoli potevano fempre cavar dall'Olanda, 
fin tanto che aveifc o del denaro, e che la Repubblica reltaf- 
fe neutra. Ecco la ragione per cui Ita va tanto a cuore dei 
Cardinale quelta Neutralità, quale il Marchefe Bareni Lan- 
di non ceffava di chiedere , e raccomandare lon Ah' 
tenze , con tutte le ragioni più forti , ch$ ù vedono quafi tut- 
te inferite nella Lettera feguente , feritali a' 24. Ottobre dal 
Cardinale Alberoni . 

„ 11 Ré hà ricevuti pofitivi aipvhì da diverfe parti (a* 
# , quali però non pretta intiera feie ) della difpofizione , che 
„ v hà cotefta Repubblica , di entrare nelle fteffe mifure , 8c 
„ impegni contratti da altre Potenze . S M «chehà fem- 
„ pre confiderate le loro Alte Potenze per difintereffate , ed 
„ accompagnata la loro condotta da maffi me pacifiche , e 
„ giufte , hà creduto che , in feguito di un sì lodevol procede- 
„ re, li confervarebbero indifferenti i E che riguardarebbe- 
„ ro l'Alleanza , che li vienperfuafa,con quella avverfio- 
w ne , che deve infpirare un Progetto sì perniziofo , sì fatale , 
H e tanto contrario al pubblico bene . Il vero interetfe delle 
w Provincie Unite confitte { e chi non lo conofee ? ) in man- 
n tenerli nello Itato di Neutralità, mediante il quale fi meri- 
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D tfirr.nr.o Funi verfaleappìuufo, durante il preientefillcffià f 
5) ed una sì critica congiuntura . 
5, Li Pi incipi medelimi , impegnati nella Guerra , giudi* 
cando corolla Repubblica come l' Arbitra e l'unico mezzo 
„ per riconciliare li ipiriti,e rilìabilire la tranquillità ,fol* 
„ lecita; anno, con premurarla di leiamiciz a ,ed in quella 
„ maniera le /dr# ii/ff Potenze faranno la pù nobil figura, 
„ che portali bramare in quefto Mondo , confluendo , con 
„ la loro indifferenza , confiderà bili vantaggi per il loro 
„ commercio, perduti dalle altre Nazioni per la loro mala 
„ condotta. 

„ Tutta l'Europa Conofce 11 fini , e le intensioni ,sì delle 
H Potenze, che fcrmorono il Progecto , come di quelle , che 
„ ri fi tòno accomodate ; Ma farebbe un paifo troppo preci- 
„ pitato , & una cecità incomprcniìbile ,che , a dir' il vero , 
„ foggettarebbe la Repubblica aduna intolerabile fervitù , 
M eia renderebbe, agli occhi del retto del Mondo , Ichia va 
^ delle altrui paiTioni , fc , a^giuftandofi allo (teifo Proaeo 
„ to , voleffe contribuire all' ingrandimento del poter troppo 

grande dell' Arciduca , il qu?le diverrà , col tempo , eitre- 
? , mnmente fatale alli Diritti , & alla libertà delle Genti . 
~ v C*ZlTS*Ì*i ^oo piacimento, l'avvifo, recatoli da_> 
s , V. E. i d'avere la Repubblica nominato un Miniftro,che 
i, rifiedcife alla iua Corte , col carattere d'Ambafciatore, 
„ & attribuì quefta nomina all'effetto delle iempre faggi* 
„ rifoluzìóni , che li Stati Getter dli fono in ogrù tempo ioliti 
,5 di pigliare , tanto msgstormente , perche l'arrivo del loro 
„ Àmbalciatore aumemarà l'amicizia ,e la buona corrifpcn- 
„ denta teà il Ri noftro Padrone , e le Provincie Unite,* 
„ darà l'apertura a qtlalche Trattato di aggiuHamento tra li 
„ Principi malcontenti : ciò che rifonderà sù cotefta Repub- 
M blica la gloria infallibile d'aver data la Pace all' Europa , 
„ evitando 3 per il luo mezzo amichevole , li funeih acci- 
„ denti di una fpaventofa Guerra . 

„ AI contrario, fe ella fi lafcia condurre dalle inftanze 
„ de' Sovrani, che hanno riioluto di opporfi alia giutta cauia 
„ del Ré, effe non folamcnte metterà fotto a' piedi ogni 
„ equità , e ragione, ma , con gran dolore di S. M , man- 

„ cara 
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£ carà air amicizia , ed alia gratitudine , che ella deve da 
S) ciò così gran Monarca , che; é fuo vero Amico , e rimarrà 
„ lempre efpofta al rimprovero , che indubitabilmente glie- 
^ ne detivarà , d'efferfì ella appigliata a tal procedura ; per 
„ fare alla Spagna un'affronto della maggiore confide- 
n ratione. . - # 

* „ Come che il Rè è Tempre anficfo di coltivare la più per-* 
,5 fetta unione con cotefta Repubblica > la di cui gloria , e 
j, vantaggi tiene tanto a cuore , mi comanda di dire a V. E. 
„ che procuri e forcare le loro Aire Potenze y in fuo nome 9 a 
„ ltaccarfi \ ed allontanarfi dalle infinuazioni , e fini partico- 
9 , lari delle Potenze , che fi chiamano Mediatrici , mentre 
„ la loro mira è intieramente contraria alle prudenti maflì- 
„ me della Repubblica , alla quale afficurerà l'È. V.,che 
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„ lità pubblicacela é difpofta a contribuirvi ( afe 
n ben volentieri la Repubblica ) con tutti li mezzi potàbili , 
„ e permeili al di lui onore < t n 

- La più parte delle Provincie era già (lata tirata in quelli 
medeumi lenii dal di t corto , ri moltranze , memorie , e confe- 
renze del Marchefe Berciti Lanii , quale maneggiavafi con 
tutto il vigore, per attraverfare li Negoziati del Conte di 
Cadogan . 

Mentre le Corti di Madrid , di Londra , di Torino , e deli/ 
Jfaia erano occupate in quelli Negoziati , ed in limili intri- 
ghi sforma vali in Francia una grande confpirazionc. Que* 
Ito Regno c accoilumato , a rivoluzioni Itraord inarie , duran- 
te la minorità de' fuot Ré . Chi non averèbbe ardito fperare 
H più vili impieghi , in tempo d'un Ré , d età maggiore , fi 
hifinga frequentemente, fotto una Reggenza , che li veniva 
latta la più grande ingiuftizia , quando non viene folle varo 
alle cariche più confiderabili , e che il Depositario delle gra- 
zie, e de' Benefici non le roverfeia a piena mano fovra la di 
luiPerfona. Eccola forgente di non sò che Malcontenti 9 
che non cercavano , fe non Toccatone di palefarfi . Impelli , 
che avevano là difgrazia di trovarli in quefte male diipofi- 
aioni , credettero non gliene poteffe arrivare altra più fa Vo- 

~j*> K revolc 
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*vole*che quella della Guerra contro la Spagna , tanto piJt 
ohe l'affetto per un Principe del fangue di Francia penfavano 
potefTeiervir loro di mantello, per coprirete falle , e mali- 
gne procedure , che andavano ideando . Una certi fatalità , 
che hà la propria origine dalla corruzione del cuor dell 
Uomo , (k che il Vizio , e la Reità un ileono frequentemente 
delle Pedone , trà le quali la più bella virtù mai averebbe 
introdottoli minor grado di conofeenza. In quella forma li 
Malcontenti fecero lega infenfibil mente »e trovorono. fen- 
la fatica , buon numero di compiici , anche in faccia della 
medefima Corte . 11 loro fine era di cangiare il Governo • 
Li Progetti erano già regolati , ed il meno, che fi trattava 
era la mutazione della Reggenza , levandola al Principe , al 
quale , a piene voci era (lata conferita , per trasferirla , non 
lapevano eflì medefimi in chi : Ma , quanti orrori di A Raf- 
finamenti , Morti , Profanazioni &c doveano efferne il pre- 
ludio ! Mancava un Capo a queda Lega , e la Spagna glielo 
femminili rò : Sapevano ben e (Ti li Malcontenti quali fofle- 
ro le diipoiìzioni del Cardinale Alberini . Aveva di già date 
quedo Minittro badanti pruove del godimento, con cui ab- 
bracciava le occafioni > in cui fi maneggiale un qualche col- 
po di ftrepito , e di non facil condotta . Era elfo padrone de* 
tefor i , e delle grazie di una Gran Monarchia « Li Capi del* 
la macchina s aprirono con eflb lui , ed egli riguardò ^ome 
un colpo del Cielo , queft* accidente , al anale mai aveva 
penfato. Le con (eguenze parvero troppo favorevoli alle fue 
mire , perche le ave rie a rigettare, e nen vi fùfoccorfo., che 
non promettere , per trattenere que' Sollevati nelle loro mal- 
vagie difpofizion? , Se a fine di tiabilire con eflì loro una 
corrilpondenza , tanto più lècreta , quanto che paflarebbe 
per un canale , di cui non poteva dubitare , in virtù di tutte 
le Leggi del Diritto , e della Politica , incaricò al Principe di 
Cd/amare, Ambafciatore di spagna a Pariti, il negoziare 
con edì Malcontenti , a (col tare le loro propohzioni , prender 
fjpco delle mifure , ed affi Ite ri i co* fuoi configli . 

Nel tempo che, con fegrete, enafeode conferenze, tra- 
mavalì quanto il Cardinale trovava a propoli to di far pro- 
porre , ftimè imputanti» mo <pefto Miniftro l'impiegare 
-< ^ < vi ogni 
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agni fotta di mezz " , per maneggiare , e guadagnare , fe foflc 
flato poffibile, gli animi della Nazione in generale . Ed ecco 
due dichiarazioni del Rè di Spagna ; L'una , de 9. Novem- 
bre , in favore de Negozianti Francefi , refidenti ne' di lui 
Dominj t li di cui termini parevano fcielti a bello Audio , per 
infinuarfi nello fpirito di una Nazióne che tanto auia di effe- 
re accarezzata ; L altra , che fi procurò di fp&rgcre per tutta 
la Francia , in data de' 25. Decembre 1 71 8. , in cui il C*r- 
d'inai 'Mimftro fa parlare il Rè ne' termini più propr j , per in* 
coraggke li Malintenzionati , e {limolarli alla rivoluzione . 

Così il C ordinile faceva* poco a poco , le difpofizioni , ch$ 
(limava neceffarie , prima di dare il fuoco alle mine, che 
con tal nome chiamava lcfècuzione de' Progetti de* Solleva- 
ti; ma nel tempo, che penfava di farle giocare, furono 
quelle felicemente Sventate , di una maniera , che é incorni 
prenfibile. 

Il Principe di Ctllamatt , che nulla aveva confidato a' 
fuoi Segretari di tutto quanto poteva riguardar que(V affare , 
fcrivevad* proprio pugno effo mcdefim#li Difpacchj,che 
ne mandava al Cardinale. Sia che il tempo li mancaffe* 
fi* , per non sò quale avventurofa fatalità , fia per altre ra- 
gioni | che fi pedetraranno , puoi' effere , un qualche giorno 9 
li di cui motivi potrebbero ben trovarli di già fpiegati in un 
foglio di queft' J floria , l'Amba feiatore feri vette , lenza cifra^ 
le ultime Lettere, che affrettavano lefecuzion del difegno, 
e che racchiudevano l'indegna lifta de Capi della Lega', E 
comefe nonfoffe ballante la feoperta della confptrazione* 
fenza fagrificare i Congiurati , quali , vedendo refo pubblico 
il loro difegno, farebbero fenza dubbio rientrati infcfteffi, 
fi confidorono le une, e le altre al medefimo Efpreffo , che fù 
I Abbate Portocarrero , Nipote del famofo Cardinale di que- 
llo Nome, Perfonaggio dr confidenza , ma di troppo ri- 
marco, per effer^il Latore di fi migliami Difpacchi, tanto 
più in una congiuntura , io cui ciafeuno , anche di minor 
efera, potè va effer fofpetto. Succeffc quello, che potevafi 
prevedere : Fattofi fegnitar queft' Efpreffo ,fò arreftató a 
PcWeriyOvt <ù obbligato a confegnare il Pacchetto delte 
Lette* ^ chenon ebbe tempo ò di abbrugiarc > ò di ftraccia- 

Digitized by Google 



te. Il Pacchetto (t mandato alla Corte , coti tutta là àilf* 
feenza potàbile ,e , più follecito del Corriere , il Figlio del 
Marchefe di Monteleone , che era in compagnia dell' Abbate* 
Portocarrer0)C fù tertimonio di tutto il fucceffo, arrivò il 
primo a Parigi , per avvertire il Principe di Cellamare della 
fatalità de fuoi difpacchi. Quefto Pacchetto rinchiudeva 
due Lettere per il Cardinale , una 1 irta di quelli , che a vévan 
parte al difegno , due copie di Ma ni felli , una Scrittura , che 
indicava la forma da tenerfi nell* efecuzion del Progetto , un' 
altra col compendio di quanto era accaduto nelle minori età 
precedenti , e per ultimo un' altra piena di rìflefltóni fopra 
il contenuto de* manifelti . Il tutto era fcrftto di pugno del 
Principe di Cellamare , ,che nelle Tue Lettere dava molto a 
conofeere efiere partecipe di quanto fi era ordito , tanto che 
baftava per efler* egli decaduto <UHi Diritti , e Prerogative , 
annefTe al di lui carattere d'Ambafciatore : Motivo, che 
nonlàfciò bilanciare al Sig. Duca Regge nte la rifoluzione da 
prendérfl in quefta occafione , che fù di aflicurarfi della Per- 
fona di quefto Ambafciatore ,e delle fue Scritture, dalle 
quali fpcravanfì de' lumi, che non fi rinvenivano ne' di lur 
Dityacchi : Paffi però , che fi fecero con tfltté le circonfpe* 
rioni , e riguardi polli bili , di modo che , ad onta dello fbia- 
tìmento che il fatto poteva aver caufato a quefto Ambatcia- 
tòrc i rion ebbe egli luogo a lagnarti della condotta del Duca, 
Reggente, che, ben lontano dal dolerfi di lui , non fi lamen- 
tava, che del Cardinale , confideratO'per il Motore di tutte 
queftepfatiehe,fovra il di cui fucceflo fondava quello degli 
altrf Progetti contro l 'Italia , ed anche contro Xlnghilterra . 
. Ma,à fine di giuftificare la fua condotta agli occhi del 
Pubblico, il Duca Reggente fece feri vece dall' Abbate del 
Bofco , Segretario di Stato , a tutti li Miniftri ftranicri y che 
fi ritrovavano a Parigi , H moti vi , che lo avevano impegna* 
fo a proceder così con queir Ambafciatore ,e per rendere più 
odtofe tutte le pratiche del Cardinale , fi ebbe cura di render 
pubbliche le due feguenti Lettere del Principe di Cellamare 

* S. E. * .. 4 

• „ Io hò trovato più neceffariodi ufare precauzione , che 
V, diligenza nella fcielta del modo di far partire * V.E. fi 

e. * «Pape- 
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* Pkpcir chetjtrt iranno acchiuff; E còri hd metto qteifo 

n Pacchetto nel^c rtani di Don Vincenzo Portocarrerò 
n tettò à ti Conte di Momifo , che viene cotti , avendoli rao 
„ comandato cor* la maggior premura* die lo pafli fletta» 
„ mente a quel rè dell' E. V. ; Io l'hò tìgiilato doppiamente r 
„ e Vb&tm ffo iodoppioinwglio*. V. E troverà ìfr qitèAfr 
„ Pacchetto do* differenti minute di- irómifelti fegnatej* 
„ w. idi f e '%& compofte dalli noftri Operar? sfr la crederi» 
„ che,quarido fi tratta* drdàr? il* fdòcóalla iMina; pòtra» 
„ no effe fervi re di' preludio all' incendi*. Uni di quelle 
„ minute é relativa alle iftanfce della Nazione Frarlccfe > di 
5, che mandar copia 1 a V. E. per tf mio Corriere itraordina* 
^ rio; L'altra , (ènza aver relaziòfie a qutire Iftcìn^e, elpa* 
„ fte Irdànìii chfe 

* y (te fondamento fe ftìoluzkrti'di*. M dirriMrdàhdd' la 
„Cto*6&àórlc délfr\Stàciv4fr tafoéhevfc» nòftradifàa* 

* MtfVNòHbfliaio obbligati *V ifcor rc*e è* rirned) eftremr. Se 
H * «Hntadar teihCrdprefc yfarà* àt^rtatocfce' * M f fifidga 
„ una di quelle dueftrade,e che efla eiamini lo Sfritto fé* 
„ gnato n. 30 , nel quale li noftrr Partigiani lì fanno la liber* 
„ tà dr proporli , riipectofaìnente , tutti li modi t che .giudi*- 
n cado con veni enti \ò } più tofto necettr; per i I com ;>imen» 
m tòd^nóftri defHter^pef evitare li maliori , che fi prete* 
„ dono nota ktfrttant ad arrivate ,e per aflìcùrare la Vito di 
» S,M.Oifttam(?ima,ar il pubblico ripofo . Lo fcritco* 
„ macaco n. 40. é un compendio di di verte cofe accadute f 
5, nel tempo d'altre minorità , e pud ferviredi badante in- 
„ ftruzione per regolare molte mifure , che devono prenderli 
n nel cafoprefente. In fine , io mando a V. b , in f>glj jfi> 
„ paraci , forco il n 4 y. , un catalogo de* nomi , e delle qua* 
n li tà di tutti gir CJfizia li Francefi , che dimandano impiego 
„ nel fervidi 5l M* Dopoché Y& V. avrà vedtìr* tutte 
„ quelle memorie vpotrà fervidi datr iffììo parere fdpm il 

„ loro contenuto, e S M pigi farà l£ rifofuzicmi ,che Itime- 
„ fk più convenienti al tuo fer vizio . Se la Guerra , e IO 
9J violenze tì forzaóo a metter mano air opra , bi legnerà 
„ farlo prhna die da' colpi , che ci arriveranno , reitiarno iti* 
0 debolkfyt Cheti nottri Operar) perdano ti coraggio , fenxa 

K 3 „ rapar- 
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m rtfpamnare ni t*mf*5 , né offerte ^né denaro . Se Noi Si* 

fJ tno obbligati ad accettare una pace fimulata > converrà * 
„ per mantenere qui il fyqfso t fotto la cenere , «Urli qualche 
m alimento moderato. E fc la Divina mifericprdia acquie* 
„ tatfe le gelofjc , e ti di (piaceri preferiti , batterà per la rico- 
„ nofeenza , aita quale fi amo obbligati , di proteggere > e u- 
9 , vofife li principali Capi, che prefentemente s'intereffanG 
9 con tanto z^lo per il fcr viziò de'noitri Padroni j di fprez- 
n landò i pericoli, a' quali fi cfpongooo. Attentando le ri- 
* foturipni decifive di S.M. ioprocurodi dar pafcofo alla 
loro buona volontà 1 & allontanare tutto cicche potfebbe 
^ Wknùrl*.. loit^t^nrifp^pdiy.^ A . Jih ] 
n A Parigi i Decembre . , .^r^.. v J jcwt 



„ P S Oltre li fc pradetti fcritti . rimetto a V. E quello che 
9 e fognato n jo., ne' quali fi la comparse la ipr za, & il 
99 pefo delle due d? Borenti minute di mani felli ; Et avverta 
^ % Kchp 5 * ca nfa del k g**a*ioni arrt^te , fi. 4 trovati 
n a profeto dallontanarfi duella che m^ni* per e£ 
^roffqio^ , . t ,; . . 

ir x: f nft j M Umi l i flì rno , e di rtrtUJynp ior vifprei . 



Il Principe di Ckllamàré 



. n II principale Autore de noftrì difegni m'incarica con 
w premura ( è già qualche rnefe ) di far paiTare a V E. I h> 
„ giunta Letterale di accompagnare le ifty^e del Sig. . . . . è. 
n con te teftimonianze, & wizjf più preffanti . loihòdifferi- 
„ to di efcgtìire quefta commiOionc hno a che avuta uni 
„ occafione /icur* , per non efror/c il fegato a qualche peri-. 
3 , colo. Io dirò preten temente a V. E che tacendo parlare 
„ di quello Soggetto , come di nna Per fona djgran merito , e 
j f che fintetene , che piglia tutto il Partita, in ciò , che lo 
„ riguarda , é grande « Mi è (tato propòfto d'introdurre ai 
„ fe*Y»*io dì S. M- Jl SJg. . perfora -di qtialifà ,< e per- 
, f che mi vie» raccomandato 4a' noftri Operar/ , k> l hò dh 
„ (Unto dal Gatatogp. generarle , che mando * V- E Del 
n retto , quefti Signori mi hanno dertq che ponoo difporré 
yt, della volontà del S ig. 4 • • . * i , che é quel lo , eh e fù man - 
* dato coli i dal Reggente y per folle vare , come effi dicono * 
n li Michelet^ di Catalogna ft dorrebbero ^fficwarlèh^ 
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{| ancor di tont&ggìo con quache gratiilcaiioiie,* ò penfiorté * 
H annuale. k r. , - . . r.. - 

„ Per quello riguarda le rifate che v . E. ft alle qiie^ 
rt proporzioni del prima Agoko profumo paiTaco, io devo 
,v rapprefentaré che le Lettere credenziali , che fi dimandà- 

vaoo*ck>Vévano aver -taogo per le offerte, le richiede \ 
fS « le ptopoiizioni che io dovrò fare , fecondò le congiunti,- 

* fe r # parlarne^ * 1 Corpi ,deHa N 9 hiltì , & «U- tatf 

* Generali > e che * per qi#ti' effetto * offe dovrebbero effer* 
^ diQ»fte j^otne- in forma idi Plenipotenza , che Terrebbe 
„ neUolìeffo tempo limitata dalle in (Imponi di $ M. per 
^ la mia condotta . t >*> - % ■ 

„ Quando fi tramerà di metter màno ai : cara , farà necek 
V, iarto che.S. M* feriva, a tutù li i Vt< I . ; nient i f in conformi* 

tà della Lettere v che ella hà di gii lcrjtto. al Parlamento * 

di Parigi ut che creduta in depoiiro *>elfe mi* mani ; Et 
*y io dtapderò per la. via ordinaria a V. ft.ttq Catalogo de* 
Rimunero di quelli pari^rnanti , e *Mia forala da tèneri 
„ nelle fottoferizion) • ; te . j . • .„ \ 

^ Nelle abitazioni preien ti r farebbe arrivare qualciv* 
„ dif^raz^a ( che Dio non voglia ) a S M- Crìiiianiliima , e 
9, fupplico J B V*dt ripetere che » venendo a mancane la 
$t vitaptefelofa di qudio Moniarca * *q mt troverei qel mag* 

* giorc imbarariO;,per flpn am' iftrtriftteH deti^ fxwmadi 
» regolarmi . Potrebbe anche (acceder* $hc maocaffe il 
i Sfe. Dnca d'Orleans , ed allora nort i^ tarpi heintinpre^ 
5 , riguardo alla nuova fonila , che pare ffs prendere la Reg? 
„ geMa , & allo o^tre che coti v?rrt?l>t^ di facilitare, dn^ per 
^ parte di S WL r . * * v rvn ..svi r 

„ II $i$», Duca di Chartres potrebbe pretendere di entree 
„ alla piatta dbl Padre , e* per fórpaffar* gli oftacoli 4eiU 
b fùa giovinma > fottometterfi aunconifgHoffmiiea<juclr 
„ losche .rnvaitimcnitonel (ito Tettamelo. H 

li Sig. Duca di Bourbon potrebbe; aitehe pretendere < ad ci- V 

* elulione del giovine Duca di Cihdrtrcs , all' autorità affo* 
44 luta , che clcrcMo? preienterrìente il Sig. Duca d'Orlesof ^ 
<, e ci conviene di preveder quelli cali e di .'citali ere ut** 

* partiti t ei* fono li più utili al Icr via* jU *. te ; U fuo| 
vl; a a zehrv 
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0 xefentf fcnrirori tràìKtCr inclinane più af primo», che a? 
3f fccoodo. Io fono con rifpetto t> : 

^ Di V.R - • • • « , 

9 - A Parigi iifas. Decembre ijftl. 
$l 1 Oivotiflimo y órol>bcdicifti(rimo fervi tore? 

w ' ' ^ ttWindpcdiCellamarc^ 

I! Drfca Reggerteli contenta dr mtffter* in pubblico que- 
lle dut Lettere y c Con effe 1* Pianti della coogtorayche^r 
confitte va in levar la Reggenza al Dwra d'Otlearw percorv* 
ferirla al Ré di- Spagna, a fat f unire li Stati Generali del 
Regno /e riftabilirli ne' fuol antichi diritti',*' rendere alli 
Parlamenti la loro libertà , e , per queiVi diverfi: mezzi , far" 
entrare tutta fa Nazione nelle mire del M iniftre di Spagna*. 
I! Duca Reggerne non trovò* opportuna òt render pubblici 
gli* altri dócumenri dr vuelta Congiura y c fi- conteaca à\ pr<K 
fitt3rferte per guardarli da quelli r chene erano li corripliciv 
11 Tribunale di Giù (tizia , e la fentenza pronunziata , in una 
minorità r contro li Principi legi rimati r avevano moto con- 
tribù ito ali' alimento di quefta Cabala , e più di fo. Signori f 
the erano partecipi di quefta confpirazione , furono arreliati r 
òfeapporeno ; Ma niente fece più di fracaiTo che l'arrelto 
del Duca , e Ducheffa dr Maine, e di tutta h loro Fami- 
glia. Si pari* anche molto degt' inretsrogatoff dell' Abbate 
Btigaut f cht fù meffo alla Kaftiglia^e che fi faceva paflare 
per il Segretario della Congiura. •»«.« 

in fine , Ir Cardinali di PoJignac , di Rohan,e di Bi fst 
furono «ternumero de' ftippofti complici . • '» »»ui;;n ... 

Mentre che la Corte di Francia era in quefta agitazione r 
e che tratta vafi non ottante l'Ambafciarore di Spagna con 
egro torta dt confiiderazioné r il Cardinale , che non flpeva 
per anchequatito era paffato, opera va ben div*rfamente_r 
con quello di Francia in Madrid. SM Cattolica forprefa di 
nuovodaanafpezie d'idropica , che minacciava i fuoi gioe? 
ni , aveva ( fù detto ) fatto ih (ero Te Ita mento , per il quale 
Iafciava la Reggenza alla Regina ^ unitamente col Cardinale, 
lì Duca dr 5. Aignan Ambalciatore di Francia , che ne fù 
avvertito , ne dille , col) fa liberti iti fuo carattere , il i u» 
k ntimtmò : Aveva detto che poteva ben riufeìre di quefta 
■' * Tetta- 
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TTcftamcntoio ffèiToxhe ii quello di LuIgrXl V*. Uche ef*- 
fendo fpitcciuto ai Cardinale , li fece intimare un' ordine dei 
Rè , perche fortifle da Madrid y in termine di 24. ore; E, 
fenza poi darli tempo di obbedire , mandolli r alt' artdimarte , 
per tempo , una Guardia , che obbligò il M in irtro , eia Du- 
chefla fila mogi ir a levarfi , è fortire all' i (tante , ferma ne 
meoofermetteflidi^ordlnir lefuecofe: Ma , come the ben 
vedeva , che neffnriaa{>pravarebbe una tal vtolenfca, mentre 
non fc ne allegava il motivo, (pedi fubito un EforeiTo al 
Principe di Celi amar e ,con l'avvi fa di quanto pattava , ne* 
feguenti termini. i •. ' .1 

Quaffifia notizia ,cbc ricevafi enfi) *di cièrfii fatto M Duca: 
di V Aignan non deve fervire in modo alcuno £ e f empio , per 
far il medeftmo con la Per fona di V. E. Enfiato neceff arto ili 
Ufare con lui di fimil maniera , perche aveva pigliato congedo , 
pere fa non aveva più carattere , ed a e auft. delia fu* mala 
condotta ■ VE. V.continovarà a- fiat fi; fa nella fu a dimora* 
Parigi 5 da dove non forbirà y fe non nel cafo di effervi obbli- 
gata con la forza ; in tal congiuntura , converrà cedere y fa- 
cendo però prima le dovute protefte al Ré.OiftianWimj^d/ 
Parlamento , ed a ciajc un altro eòe occorrerà^, foptà Imitio- 
lenzja^cbe il Governo di Francia efercìta controia Perfori*, 
ed il carattere di V..E> : E ^ fuppofio che f&.r.: fior, obbli- 
gata a partire , avverta di dar prima il fuoco a tutte la* 
Mine . 

Dopo di ciò, non atteneva!! più a mifura alcuna , né da 
una parte , né dall' altra : Il Cardinale , lenza fov venirti che 
il Duca Reggente era del fanguc di S. M. Cattolica , fi lafciò 
trafportarc ad invettive contro di lui, e contro la Reggen- 
za ,ÓY in vecchi moftrwn difappfqvuiontf a guanto aveva 
fatto il Principe di C eli amare , come fi fupponeva , fi videro, 
con ftupore^iftribuite^fin nel cuor della Francia } quelle 
Lettere , e que Manifedi ,de' quali fi parlava ne' dtfpacchi , 
trovati all' Abbate P orto: art ero , e che erano iòrtìti dalla 
penna degli Operar j della Confpirazione , con efprelfioni , e 
fentimcnti itudiati , per • indurre alla rivoluzione tutta la.,* 
Francia , contro il Principe , che la governava . Tali fcrltci 
furono foppreffi , quanto fù poffibile , per decoro di f.AI Cat- 
tolica , 
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tcìkà 9 alla quale aferi ve vanfi in Francia , fenza riguardo , li 
fentimenti ,che andavano efprdfi io ciafeheduna linea di 
quelli. • t 

Per ultimo , le Corti di Francia , e d'Inghilterra , convin- 
te dalle violenti procedure del Cardinale » e vedendo l'Emi- 
#*/»z*f«*rifoluta di portare f 2H Cattolici a metter le cofe 
Éno ali eftrcroità $ dichiarorono la Guerra alla Spagna,]) 
che fù fatto a Parigi , & a L*»<fr* nelle forme accolìumate , 
dopo aver pubblicati Manifelti , che efpone vano al giodicio 
di tutta Y Europa le querele, che quefte Corone avevano 
contro il Min Mero di Spagna, a! quale effe addogavano la 
caufa de* mali , che andava a partorire quefta nuova Guerra. 

C i afe uno fu bito pensò cheque Re ultime di moft razioni di 
due potenti Monarchie , che gravano attaccare egualmente 
la Spagna per Mare , e per Terra , ridurrebbero in fine il 
Cardinale al dovere * Ma , ben lontano da ci* , più fiero f e 
più fifTo che mai ne fuoi fentinienti , e nella cominovazione 
de' fuoi Progetti y fà feoperto che travagliava a nuove Al- 
leanze con alcune Corti , che avevano grandi gelofie di quel- 
la d'Inghilterra , e che parevano difpofte a profittare della_# 
prima occafii ne per fari, fentire la loro mala foddisfazione \ 
Maunamorteimprovjfa ruppe in parte quefto colpo, ^ 
rimife il Cardinale nella neceffità di ricorrere ad altri 
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/ S T O 2^1 A 

Pel Cardinal Giulio Aleroni , Arci^ve[co*V9 
'. _ di SÌT>iglia , e primo Miniftro 

del Rè Coccoli co Filippo V, 

PAIATE SECONDA. 

■ 

RUppe dunque una morte improvifa le fegretc 
mifiiredel Cardinale > E quella morte^ non 
v'hi dubbio, fù quella del Rè Ai Svezia, 
che ebbe la fatalità di efler colpito, nel ca*- 
po , da un tiro di Falconetto , a cartoccio , facendo 
f'afledio di F rider kob alta , in Not vegia , mentre ofler- 
vava eflb fteflb, ginocchioni alla Trinciera, la notte 
del i o, all'i \ . Decembre, gl'andamenti Daneji,d\ chia* 
fore de fuochi artifiziati , che gettavano dalla Città, 
per feoprire i Lavori Svtdejì. 

Tale notizia, giunta folo allÌ24.Gennajo 1719. 
a Madrid^ fconvolfe , non tanto l'animo, che le idee 
di quel Porporato, che vide, in gran parte , recifo dal- 
la Falce fatale il filo alle flie grand iofe fperanze . Ed, 
in fatti , le Scritture , che furono trovate al Barone di 
Qber* , primo Miniftro Sveco , allorché fù arredato , 
(ciòchefegui immediatamente ajladifgraziadel Rè, 
che hi influita poi quella di eflb Barone , decapitato a 
Stokolma , alli Matao fucccilìvo , per avere, diflero, 
infpirati alla M.S. di&gni perniziofi al Regno) le Scrit- 
ture , dico, ne autenticano la realiti , eflendovi , fri le 
jiltre , il Piano di un Trattato , concertato tri il fud- 
jletto , & il Sig. Oftermann , fecondo Plenipotenziario 
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Cariano , mediante il quale retava conchiufochc* 
nella Primavera, allora protfuna, averebbe il Cyiro 
n mandata in Polonia un Armata di Som. Uomini al*- 
* mcno,per sforzare quella Repubblica a riconofeerc^ 
„ in avvenire , il Re Stanislao , per fno legitimo So- 
„ vrano , e riceverlo in tal qualità 5 E $. M. Svedefe f 
„ appoggiando il Progetto, pad irebbe in AIwagn* 9 
„ con un corpo di 4oni.Uoniini, per agir di concerto, 
„ e con vicendevole impegno di prenderla contro 
„ qu&lfifia Potenza , che avefle voluto contrattarlo ; 
„ Che , in appreffo , S.M- Cimano, arrebbe impiegate 
„ le fue Forse tutte, per obbligare il Rè & Inghilterra 
„ qual Elettorcd'/fow^wfr^nonfolamentearcftitui- 
re Brwen , e Web* din al Rè di Sv^ia , ma, anche, 
^ a darli una fodisfazione convenevole , per li danai 
„ {offerti; E che, in cafo di volervifi opporre la Coro* 
„ nad : 'Inghilterra , promettevano le Parti contrat- 
w tanti di unjrfi contro di quella, c di mai abballare le 
& Armi, fino a che tale refèituzione, e fodisfwione 
n non fo(Tero ltate realmente ottenute « 

Qia che fi parla del ii£ di Svaria, le di cui glorio* 
fe azioni remeranno Tempre vive nelìa memoria de Po- 
fieri, fa qui p^rmefla iuuDigrefi|ons,che non fari 
di ffiiacimento al Lettore , e fi doni alla di lui idea an-. 
che il Ritratto di queft'Eroe , benché fuor di nicchio 
Eccolo fomminiUrato dall' Autore del Corriera poli-* 
ttcOy e galante y nella Defcrizione fagliente. | 

„ Carlo Xil Ri di Svezia aveva compiti U j <S, 

„ anni alli *4. di Giugno 1 7 j 8. La di lui corporatura 
„ era dritta, fcarma, e ben mefla j La torà più dell* 
„ mediocre ; hi Capelli bruni, corti, e negletti ; Froa* 
„ te alta, Occhj vivi, e penetranti, Nafo grande t 
n Bocca gentile t Vifp lungo, e bea proporzionato*, 

* v Eni 
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n Era di una compleffione robufta , anche maggior* 
p mente fortificata dalle coatinue fatiche , nelle quaK 
v Q era indurito , e niente eguagliava la di lui deftrez- 
v za, in tutti gi'efereizj del Corpo f Portava ordin*- 
lf riamente un Abito Blu, tutto unito, con manica 
p ferrata egualmente alla Giubba j Li Calzoni di pelle, 
ff un Cinturone di ctiojo, Spada affai lqaga, Stivalli 
|f di Vacchetta morbidi, fenza ginocchiera , ed una 
f t Crovatta di Taffetà nero,quale non fi levavate non 
p due volte la fettimana , quando mutavafi di cami- 
p feia; Non portava Manichini , né Pizzi > Era , quali 
p tutto il giorno, a Cavallo,e lo cangiava molte volte 
fi in un dì, nè ve n ? era uno, tanto indomito,cbe non Jo 
v fapeffe facilmente ridurre • La Sellala Gualdrappa, 
p p li Cappucci delie pillole erano di cuojo , ed all'an- 
ni tica- Viveva cqn una ftraordinaria frugalità. Non 
|f era ferviti la fua Tavola , che di fette piatti , aggiij- 
p ftati alla Svedefe^ e che non confiftevano , per lo 
p più, che iq vivande ordinarie i Nèviftava più di 
una wezz' ora , nel qual tempo parlava pochiflìmo f 
p eot?ie Infognava faceffero i fuoi Commenfali, quali, 
p ordinariairientc non pacavano le fette , ò otto Per- 
r fone , Non beveva , che della picciola pirr* , e mai 
v Vino, IJ più delle volte, quando era in marchia, 
r dormiva sù la Paglia , con un cufeino di Drappo 
p blù, che li fervivadi Capezzale , fenza fpogliarfi, 
p e quafi fempre con li ftivalli , quali , fe qualche volta 
„ fe li levava , collpeava preffo di se , infieme con la 
p fuafpada. D'ordinario, fi corica va alle dieci della 
^ fera, e levavafi alle cinque della mattina . Prendeva 
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nelle fue 

^ Truppe, 8( era così efatto'infar fare lefolitepre. 

» * » ghiere, 
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„ ghiere, due volte al giorno, a Tuoi faldati , che fa* 
n ceva fermare, ine he quando era in marchia, la fua 
n Armata, per attendervi alle ore preferire. Erain- 
„ credibilmente ritenuto, rifpetto alle Femmine, e, 
„ come che quefte non fanno che perdere li fòldati di 
M coraggio, non voleva fofifrirne alcuna ne fuoi Efer* 
t> citi , e , fe ve ne trovava > le faceva fcacciare vergo* 

gnofamente. Parlava perfettamente bene il Latino, 
„ e portava, quafi fempre, feco U Coment: ari di Ce/are* 
v Inimico dell'adulazione, contento di far cofe de~ 
„ gne di Lode, non voleva eflfcr lodato. Generofo,e 
„ caratate vole,faceva de i Doni mediocri alli Grandi 
„ per dimoftrarli la ftima , che ne aveva, e diffondeva 

grandiflìme liberalità fòpra chineceffitavadifoc- 
„ corfo, fempre che lo implorava . Non fi può vcderQ 
v la più bella Gente , ne di una meglior aria , che gl* 
„ Ofiziali, e li foldati Svedefi . Ha fempre mantenute* 
„ un ordine cosi grande, ed una cosi bella difciplina 
„ nelle fue Truppe , che ne diverfi vantaggi, da euc ri* 
„ portati sii li Mofcoviti , li Soldati non ofavano fpo-s 
„ gliarei moFti,finoacheneavefferolapermiflione, 
„ E' una cofa , degna di maraviglia , che un pugno di 
„ Svedefi abbi tanto frequentemente riportate regna- 
n late vittorie sii numerofe Armate di Mofcoviti . Le 
„ grandi perdite , che quefto Principe ha fofterto do- 
„ po, ben lungi d'aver ofcurataladi lui gloria, noti, 
p hanno fervito , che a far maggiormente rifplendcre 
„ il di lui coraggio , ed intrepidezza , e quello de fuoi 
v fòldati , & act innalzarlo molto più ali insù de i più 
„ grandlJomini dell'Antichità . Niente, in fine, è ita- 
„ Coniai capace di atterrarlo , meno del fatai colpo % 
v che ha recifo lo (lame della di lui vita gloriofa • 
Ripigliamo oraror4ine della noftraIftoria,ed^ 
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eflendo ftate , di fopra , accennate le dichiafazìoiri di 
Guerra , feguite in Inghilterra , ed in Francia , contro 
la Spagna /e li Manifejìi che tifarono, per giuftificrar-, 
le , dopo veduto che a Londra fu pubblicata , nelle fo- 
lite forme , e Ltfoghi coftumati , il giorno a ^ Decem- 
bre 1 71 8 M dagl 'Araldi , 22£ d'Armi, ed altri U/ì^iali, 
in abito di ceremonia , accompagnati dalla prima 
Compagnia delle Guardie del Corpo, e dalla prim* 
de Granatieri della Guardia a Cavallo, avendo alla 
loro tefta il Duca di Montagne, diamo al Lettore 
un più diftinto ragguaglio di quanto fiafi praticato a 
Parigi, in tal contingenza , perche il Pubblico degufti 
i motivi , che hanno prodotta fimile rifoluzione nel 
Crifìianiflìmo , in vifta de Tefori profufi , & degFEfer- 
citi fagrificati dalla Francia al mantenimento del Ri. 
Filippo sù'l Tfonò Cattolico . 
t Nel giórno dunque 8* Gerttiajo 1715. comparve 
a Parigi il Manifefto feguente ♦ . 3 . 

„ Ad altri, che a Dio, da cui folo ticomofeono 
5i l'autorità f non fono tenuti i Rè a render conto del- 
le loro procedure. Impegnati indifpcnfabilmente 
a travagliare alla felicità de lor Popoli , in niente lo 
„ fono , sùT dar ragione delle maniere , che ufano, per 
u riufeirne , e ben puonno , a piacere della loropru- 
$ , denta , ò tacerli , Ò rivelarli Ji mifteridel loroGo- 
» verno; Mi, quando importa alla lor gloria, ed alla, N 
„ tranquilliti de lor Popoli, (che non può efferne fc- 
» parata ) che li motivi delle loro riioluzioni fìano 
„ conosciuti, devono agire in faccia dell' Univerfo* 
5> e far rpiccarlaGiuftizia,chefoptadiefficfamino- 
# rono nel Gabinetto* 

„ Sua Mae/là, condotta da'tonfiqlj del Duca 
n d y Orleans Reggente , s'è creduta in quefta neceffità t 
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* efifàgloriad'efporreafuoifudditi, ed à tutti ìà 
„ Terra le ragioni , che ha avute , d'entrare in nuovif 
n Alleante con alcune grandi Potenze , per la intieri 
„ pacificazióne dell' Europa , per la ficttrezza fatticci 
, f lar della Francia , e per mi ella medefima della Spa* 
t> g** 5 che , mal conoscendo , oggidì , i fu oi intereffi * 
n con rinfragnimento degl'ultimi Trattati i intorbi* 
„ da la comune tranquillità « 

t Mai però la Mae/là Sua imputerà ciò ad Uri 
n Principe , che * ftimabile per tante virtù , lo è parti- 
„ colarmente per la fedeltà 5 la più religiofa , alla fu* 
„ parola* NèptiOnftoefTerecheidiluiMini{h%qua- 
„ li i avendolo impegnato , feriza fondamento , fan-» 
tt no , Ai quell'impegno medefimo , ferii unà ragióne * 
„ ed una neceflfìti di foftenerlo * 
„ Nelle mifure, che ha prefb ^HèS. M. prcpòfti 
$$ di fodisfare egualmente a due doveri: All'amore * 
» che deve a Cuoi Popoli, prevenendo Una Guerra 
» con tutti i fiioi Vicini, ed alte Àmifti del Rè di Spd* 
a & na > maneggiando coftantemefite i fìtoi interem , t 
$y la fua gloria, tanto fèmpre più cari Francia f 
„ quanto che li riguarda comeilprezio defuóilun* 
„ ghi travagli , e di tutto il faftgue $ che * per manté* 

* nerlo Rè , gli è coftato 4 

a Quelle intenzioni di S . M. fi fenderanno pai* 
„ pabili dalla confiderazione di quanto fi viene ad 
„ efporre. 

„ E' notorio che , nel corfo dell'ultima Guerra , 
te la Francia era ftata ridotta dalle ftie difgrazie alla 
„ duraneceflìta di confentire al richiamo dei Rìdi 
a Spagna , e ne avrebbe £lla , fenfca dubbio , ptóvatd 
k il dolore , fé la Providenza, che cangia gl'accidenti^ 
m c li cuòri , non afelfe rifpariniata £ BOfiri Nemici 
n queftaingit»ftizia. # Fife 
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* Furono rieonofciuri ad <Utre c ht li Drìtf 1 del 
„ Rè Cattolico , mìV Imperatore , benché abbandona** 
H to da Tuoi Alleati , non porca per anco rinunziare le 
„ fue pretenfioni . La prcla di Laudati , e di Friburgo 
„ tampoco ve lo ridnflero; Ed il fu , di gloriola 
ss memoria, che, anche in mezzo degl'ultimi felici 
„ fucceffi , fentiva l'eftremo bifogno , che i fuoi Po- 
fy poli avevano della Pace, non la cor.chiufe, chc f 
ì, dopo aver fatto proporre al Ylmperatori, nella ne- 
„ goziazione di Raftadt , di travagliare ad un 5 acco- 
„ modamento tra eflò^edil Rè di Spagna* Ebbe Egli 
^ fempre in idea di perfezionare quell'opera , e di fof- 



ss aveva lafciati nell J Europa,\\Oì\ regolando, che prò- 
„ vifioftalmente , e fenza il concorfo dell' Imperatore f 
„ gl'interefli di quefto Principe , e del Rè di Spagna 
» Il difegno di procurare una conciliazione fi 
il quefti due Principi fu tnfinuaro n Bada al Conte di 
i) Goes , li i j . Giugno 1 71 4. 5 e comunicato, li 1 7-Set- 
„ tembre feguente , al Principe Eugenio , quale aflìcit- 
n rò che l'Imperatore non fe ne allontanarebbe . Do- 
i, no eonchiufo il Trattato di Bada , il Rè incarica al 
„ Marefciallo di Vtllart di travagliare , co'l Principi 
ss Eugenio al medefimo fine , ed allor quando il Conte 
* di Lue fu nominato Ambafciatore del Rè preffo 
^ V Imperatore , fu particolarmente inftrutto di agire 
i, nello fteflò particolare . 

ss lì Rè di Spdgna ? aveva , fovente rapprefentato 
n al fù Rè y fcrivendoci di proprio pugno, che lo Srato 
i, fuo niente era afficurato con li Trattati di 'Utrecht. 
19 V. M.giudicara facilmente, diceva in una lettera 
n de'i 6. Ma^io 1 7 1 la Pace y della quale tutti 

» $1 Mondo hrama la jt abilita , mn può durare Je F Ar- 
\ M »cidUM> 
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a cidiica, che mi ha difputata taCorOrid <&Spagfià* 
„ non mi riconofce in legitimo Rè della mede/ima . 
m V.M.sàj fcf ive in altra de'$ i . Gennajo 1 7 1 4. i 
f , che io bò adempito a tutti i preliminari , e che fona 
» difpolìo a confentire che Napoli, il Milanefe, e li 
„ Paefi Baffi reftino all'Arciduca , comi bò fatto della 
„ Sicilia,/» /àvor^^/DncadiSavoja^/Gibilterra^ 
„ & dell' Ifola di Minorici, in favore degl'Invitti , e 
„ fon difpojìo a farlo della Sardegna , in favore dell 9 
„ Elettor di Baviera ; V Arciduca deve , medianti 
ìj qttefie tondiriorti, rinunciare a ciò , che mi re fi a dell 4 
t> Monarchia ai Spagna / B così fttoi non avremo più * 
yy ne lui , ne io , cofa a pretendere l'uno dall'altr o . 
„ Io mi lufingo,dice y in altra de'i 7.Magfrio r 714^ 
„ che .conojcendo di quanta importanza fa il far fcom 
„ Jlare F Arciduca da ogni forta di pretensone fopra 
„ la Spagna,* le Indie, V.M.mi metterà in finto di/Tabi* 
yy lire delle condizioni fode , per goderne pacìficamente 4 
„ Quefto Principe non ftcfedeva accurato sul" 
„ Tronocii Spagna , & delle Indie , che da una fdleone 
„ rinunzia dell'Imperatore alle fue pretenfionrij ed egli 
yy non infittevi , così vivamente , sù quella ficurezza * 
„ che per averne conofe ruta l'importanza, nette eftre- 
„ mira , a cui Io avevan ridotto gl'avvenimenti dell* 
„ Guerra, fufcitata dalle pretenfionifudette. Qneftor. 
„ era tutto quanto dimandava dal fu Rè , per un con T < 
yy trafe^no,il più fenfibile, della fuit paterna amici- 
yy zia, e come l'ultimo sforzo , con cui doveta coro-- 
„ nare tutto frettante, che fa franerà aveva contri* 
„ buito a di lui intefeffi. Travagliò il Rè defunto* 
„ con il più vivo amore da Padre , alla fodisfazfono 
* del fuo Nipote; ma, come cheYImperatorepàrCvà 
,/ Ì4ieforabile, eche > datfakrapam»Unreftodi fo* 

...... * ' 
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h fptttQ , fparfo per l'Èuropa , Vfn opinione generale, 

che la Pace non poteva gran cofa durare , e che rite- 
^ neva ancora la maggior parte delle Potenze armate* 
4, La Guerra del Nora, t li cangiamenti , arrivati nella 
4, gran Bertagna , facevano temere che il fuoco non 
i, fi riàccendeffe ben tofto , ef a di neceffita di prende* 
4, re ancora delle nuove mifure * pef prevenirlo < 
k Fu in quefte congiuntura * che il Rè fu tolto 
5i alla trancia, tà. al Mondo \ Nè£. MS\ feordari 
$ mai degravvifì, non meno importanti , che fahitari* 
4, che li diede negl'ultimi momenti della faavita. 
4, Efla n'hi voluto fare la regola invariabile del fuo 
4, Regno , e fi può ben Vedere che vi ha mifurate fia* 
I, ora tutte le lue procedure. 

h Le lunghe Guerre avevano lafciate contro di 
I, Noi, ne\V Europa, delle feintille di òdio, che non 
tendevano che a riaccenderà; EtfnoftriVicmi,an- 
a cora pieni della gclofia j e de timori , che avevano si 
a fpeffo avuti delle noftre profperiti, ed anche de no- 
4, ftfi riforgimenti dalle più grandi difgf azie, difegna* 
^ vano già , per finire di abbatterci , di profittare del- 
4, la minoriti del Rè , e della debolezza del Re^no 
4, (di cui Noi medefimi fi lamentavamo altamente) * 
4y per invitare inoft ri Nemici a tutto intraprendere* 
jj L'antica Lega minacciava di riunirfi,e le Nazioni 
4, fi eccitavano fcambievolmente alla Guerra , per 
4, l'importanza dimetterfi,per fempre , a coperto da 

4, una Potenza troppo formidabile , e che procuraval* 
h ancora di rendere ediofa , c©n rimproveri ingiufti 

5, di mala fede. 

a (3ual mezzo più ficufo , per diflipare quefti 
3, tempefta , che di unirfi con ia Potenza , che, di con^ 
„ cmo con N*i, aveva rickiamata la Pace, con li 

v Trai; 
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p Trattati di ^Utrecht} 11 Rè niente trafeufa , per fiu- 
* farvi. La confidenza fi riftabilifcc fra le duePo- 
w tenze ; Ed effe, all'iftante, comprefero che nulla più 
s> contribuirebbe a confermare una Pace, ancor mal 
u ficura,che un Alleanza difenfiva, tra la Francia, 
„ l' Inghilterra , e li Stati Generali , per mantenere U 
*, Trattati di Utrecht ^ e di Badale per la reciproca 
» Garantia de loro Stati ; Ma, prima di dar mano ad 
„ alcun Negoziato , S. M. volle avvifare il Rè di Sj?a- 
i» gnà del fuo difegno . 11 Duca di S.Aignan ebbe or- 
„ dini precifi , in Aprile 1 71 6. , di efporli le fue idee , 
„ offerirli le fue lollecitudmi,ed invitarlo ad entrare 
» nell'Alleanza, in cui promettevafi farebbe ftato ri- 
„ cevuto, con tutti li riguardi , che aveffe defiderato ♦ 
Ìj Dopo molte inìtanze , non afcoltate , ad una 
9 , nuova memoria, che prefentò, ebbe finalmente il 
„ Duca di S. Aignan dal Cardinale del Giudice una 
j, rifpofta , dettata , dall'interno del Palazzo , da un 
altro Miniftro, fin d'allora tutto potente , e di cui 
„ Sua Eminenza non fù, in quefta occafione , che l'Irt- 
„ terprete , ed era del tenor feguente: Il Rè , mio Pa- 
*, drone y avendo ef aminai oV Efir atto ^ che gli è fiat ù 
„ rimcjfo , 9 gl'ultimi Trattati , concbiujì ad Utrecht, 
^ non vi ha trovata claujula alcuna , che abbi bifogno 
„ di efiere confermata < 

Che ftravagante oppofaione ha mai quefta 
„ rifpofta alle Lettere , che il Rè di Spagna fcrifle al 
i9 Rè defunto , quali non erano che una rappr efenta- 
„ zione continua, ed inquieta della incertezza del di 
li lui Stato ! S. M. vide bene che li principi di coftei- 
f , liazione,edi pace, che la facevano agire, non ati- 

p davano di conferva con quelli , che fi confutavano 

h z Madrid, e tal* idea non era, che troppo confo* 

n mata 




(li) 

jj mata da riè, che cominciava a foffrire in tfpagnà 
i9 il commercio deFraneeJt, dalle Leghe, che fi mi* 
i> neggiavano con alcune Potenze, (otto protetto di 
j, ilnaproffima difcordia fra le diie Nazioni , e daltó 
fé oppofiziòni fegf ete , che la Spagna tendeva alla no* 
^ (tra Alleanza co'l Rè della Oran Bertagnà, e li Siati 
g Generali* Ptefe feto il Rè il partito della diffimii- 
é' Iasione i ne lafcio indebolire la fua Amicizia , e ri- 
i, guardi ? per il Rè di Spagna^ ed , afpettandò còh px* 
H zicnza il momento $ iti cui tjuefti cònòfceflè megliaf 
^ i fuoi veti vantàggi j li fece dire: j che non potendoli 
* più difpenfarcdal ferfafé il fuo Progetto d'Alleai^ 
i, za , lo aificuravà che riòn aver ebbe àccònfentito a 
}j cofa alcuna , che folfe contraria a di lui intereffi . 
li L'Abbate del Èofeo fu mandato aiiota ad Hàti* 
„ imiti pef trattarvi queft'affaf e co'! Rè della Gr ari 
h Beriagnà , ed allòtti furono ftabillti gFarticòH , Che 
i, hannò fervito di fbtìdafriento ai Trattato della TH* 
» plic e Alleanza, fègnato àll'jtf^a^f Genriàjo i Jtfa 
„ dopo che il Rè d'Inghilterra etfq medefimo né avevi 
fi data inutiifrìente patte ài Rè di Spagna , e che fi fii 
„ àflicUr'atò della ripugnanza invincibile del Mini*. 
0 fìtti ad ógni Progetto di li nione* 
a Ui , tutto che favorevole al fipófo dei Pubbli- 
H Co queftà Alleanza , non fiippliva ella puntò à quan- 
i, to maficaVa aiia perfezione de Trattati di Utrecht , 
tf e ài Bada, mentre, rioni eflendovi ftate regolate l<j 
n differenze tri l'Imperatore, ed il Rè di SpagnàjÈM* 
li rópà era Tempre più nell'incertezza , e nel pericola 
ti di effere huovamente ricondotta ih lina Guerra dal-* 
u ia primà òftiliti , che veftiffe, ò da Unà parte, ò dall' 
$ altra. Vtiàlià folò pòteVà IufiUgarfi di quale he ri* 
i* pofo % co'l fovor$ della Neutralità ì che vi era ffoti 



Digitized by Google 



9> 



ftabilita daTrattati , e dalli impegni , che fi riguar- 

davano come un primo paffò , & uno fcalino per fa- 
f > lire alla Pace. 

„ Ma, ancorché qnefta Neutralità fofle vera- 
„ mente una Legge , alla quale ciafeuno di quefti due 
Principi fi era fottomeflò T iIBene dell' Europa ne 
voleva una più ficura , e più folenne , che feffe auto- 
rizata dal confenfo reciproco de i due Concorrenti, 
w e mantenuta da' Garanti tali , che non fi poteffe poi 
„ infrangere impunemente. Una tal Legge non potè- 
n va eflere ,che un Trattato di Pace , che terminaflè , 
„ perkmpre^leconteftazionitrar/w^r^o^, ed il 
„ Ri ài Spagna. 

„ l\ Rè della Gran Bretagna volle tentare un sj 
„ grzn bene all' Europa , e fe ne apri conS.M. Vide 
„ quena, con piacere , che tornafiero a rivivere le in- 
à tenzioni del Rè eftinto, e credette che quefto era un 
„ operare per un Principe, al quale effa è Erettamente 
n unita , per i legami del fangue , favorendo Pefecu- 
jy 2 ione di tutto ciò, che la tenerezza patema aveva 
„ progettato , a di lui favore , e di tutto ciò , che etto 
„ fteffo aveva riducilo , tanto pofkivamente, e tanta 
„ inftarrtemente . Ma S. M. , che aveva di gii fperi- 
„ mentato, in differenti occafioni, che quanto pote- 
vaconvincere il Ri di Spagna della fua amicizia, 
y, n*n trovava più, predo del medefimo, loftcflbac- 
„ ceffo, non ne potette più dubitare, allorché vide 
„ che il Marchete di hot ville , che effa aveva manda- 
„ to al Rì di Spagna , per forli conofecre i fuoiveri 
* fentimenti, e comunicare al medefimo cofe impor- 
„ tanti alle due Corone, era ftato rimandato, fenza 
n eflèrfentito, ad onta dell'attaccamento pafticola- 
„ re, che elfo aveva allaPerfona* ed alla gloria di 
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£ «jtie! Principe; E cosi, troppo inftrutta dalla fpoi 
f , rienza che a Madrid fi aveva per fofpetto quanta 
p veniva dalla fua parte, pregò il Rè Rnttantco ad 
n agire lui medclimo alle Corti di Madrid, e òxVien* 
lf na per il fticcefTo del gran Difegno . 
„ Lo fece Quefti immediatamente, e, comunica- 
„ te le ftie Idee ad ambe le Corti , furono favorevole 
„ mente ricevute a quella di Madrid x tanto che la 
w Pinzione fervi ad occultare le meditate intraprefe, 
„ e dappoi rigettate , fenza alcun fcrupolo, quando fti 
» creduto non effere la finzione di ulteriore impor- 
M tanza. A J^ra* non fu trovata difpofizione adal- 
lì cunoaggiaiUmento, meno a che la Sicilia farebbe 
„ rimetta ali 5 Imperatore , che la trovava necellariaaU 

la confervaziòne del Regno di Napoli, fperandoft 
y. però che , a quefto prezzo , il Rè Cattolico farebbe 

ttato riconofeiuto dall' Imperatore per legitimo^ 
n poffeflore delle Spagne , & delle Indie; Et di più (eia 
„ che era per lui un nuovo vantaggio ) che \ Impera* 
„ tore confentirehbc che le fiicceifioni di Parma e 
^ Piacenza farebbero aflìcur^te a Figli della Reginì 
» di Spagna. 

* Le difficolti di quefta Negoziazione non do- 
M vevano pregiudicare alia Neutralità d Italia, ftabi- 
„ lita in IJtreckt a 1 4. Marzo 1 7 1 $ e confermata nel 
„ Trattato di Afct*. L'Imperatore, ed il Rè di Spagna 
„ pareva che vi aveffero effi medefìmi prefe delle pre- 
„ cauzioni , per aflìcurarfenc , Prima della Guerra di 
a , ^Ungheria , aveva ii Ri di Spagna fatto fovvenire al 
, t Brittanico che etìfo era Garante degl'impegni prefi 
v zAVtrecbt j>er detta Neutralità ; E \ Imperatore % 
allorché li Turchi ufeirono in campagna t unpegnè 
p il ^4 * chiedere al Rè Ftlipfo una parola pofitiv* 

udì 
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H di che non prof! ttarebbe punto , contro di eflfb , del- 
^ la Querra, eh? H Turchi gl'avevano dichiarata. 
U V'entrava l'intercffe del medefimo , flato inftruttQ 
^ à*\ Rè $ Inghilterra y che il Trattato cpnehiufo 4 
v Londra , a'**, di Maggio 1 71 conteneva una 
5, rantia dejli Sfati dell Imperatore in Italia, 8c un* 
^ promeflk efpreffa di fpccorrerlo , in cafo che foffero 
^ attaccati. 

yy : ; N on ^P°t?va dunque dubitare che il JM 4f 
*» ^^voleffìcon'erlirifchj dell'impegno BritfOr 
p nicq, attaccando X Imperatore in Italia, e mancando 
^ alla fede , al fuo interefle , ed al fuo aelo per I3. Reli- 
3, gione. Pure, feoppia la mina, evedenchetui Ap- 
v filamento formato co* Fondi , levati su li Beni Ec« 
9 ciefiaftici , per foftenere ladoria del nome Cwftia-i 
„ no , andava a feryire alla violazione de Trattati . 
^ Impudente configlio , e potenza troppo grande dei 
» Minifiro , che prevaleva alle intensioni, ed alle vif* 
n tu di quel Rè. 

p Allarmata S. M. da una procedura sj pericolo* 
J fa , fpedifce , all'inftante , al Duca di S. Aignan , e lo 
m incarica di vivamente rapprefentare al Rè Filippa 
- li mallori , a cui s'efpimeva , e l'ingiuftizia delle fug 
v jntraprefe , e predarlo per la Tranqijillita dell'i^ 
^ ropa , £ per li di lui interefli , a rientrare nella ftrad^ 
^ della conciliazione , che i| Rè fuo 4volo y e , dopo di 
p eflq , quellp della Gran Bertagna avevano già prò* 
^ gettata tri lui , e V Imperatore ; di agire di concerto* 
^ col Miniftro & Inghilterra per impegnarlo ad auto- 
» rizareilfuoA«ibafciatoreai^r^,ò a fervi pak 
p fare un altro Miniftro per trattare lo ftabilimentq 
^ di una foda.pace* Il Coloncllo Stanbope arrivò pur 
» re a M*4ri4 1 incaricato , più particolarmente , defe 
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n le medefime inflanfce. Nello fteflfo tempo, fece il 

n Ri Brittanic$ fapere a M. che , come il male preti 
„ fava, conveniva metter la mano a rimedj; Che 
n quefti non potevano derivare 5 che da un concerta 
„ unanime delle Potenze indifferenti , e però la prega,- 
n va di un Ambafciatore a Londra , ove aveva pur/e 
n acconfentito di mandare un Miniltro Vlmptratore, 
„ S. M- vi manda l'Abbate 4e l Bofco , ed , attenta a gif 
n intereffi del Ri di Spagna , cosi bene che a fuoi, vol- 
„ le avere , nelle conferenze di Londra , chi conferva^ 
v fe aperte al medefimo le vie della negoziazione , to-; 
„ fto che riufeifle di risvegliarlo a fuoi intereflì . Mi , 
M invano fc gliene repplicorno le iftanze, in damo f^ 
p li fè fperare d'ottenerli , quanto si frequentemente 
v aveva dimandato e(fo fteflo. Dà rifiuti oftinati ii 
w Minifìro , e minaccia anche di accendere la Guerra. 
n in ogni parte , a difpetto di tutte le mifure , che ii 
m voleflero prendere, per prevenirla, parendo fi ri-, 
n guardaffero, come una confpirazione contro la Sp a- 
„ gna quefti unanimi ferimenti di Pace delle altr* 
n Potenze, 

H Su tali rifiuti , e minacele, il Ri d 9 Inghilterra 
„ fece rapprefentare a S, M. etferc aflblutamente ne- 
„ ceffono l'arredarne gl'effetti , ne trovarvi^ altro 
n njezzo, che di formar^ un metodo, per conciliare 
„ gl'intereflì delU dna Principi , che poteffe lorocffer 
t% propo^o; e procurare, a qualfifia prezzo, la tran- 
ci quillit^ de m~de(iuii,c q iella dcW Europa , favo- 
„ rendo così , per una parte , lo ftabilimcnto della 
u Pacc t che è l'ogettQ invariabile di S.At. , e, dando, 
„ per l'altra , tempo , e modi al Rè di Spagna di rifol- 
n vere , a mifura dei fuo inrcrcfTe . S. M. vi concorre, 

* roitneU'ordinareairA^liate^^/^di — ~~ 
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ZI un progettò , tanto ncceflano , altro non li race** 
„ manda tanto, che di Tempre rigettare quanto pote£? 
„ fe q differire, ò allontanare il Rè di Spagna 4al con* 
r corfo a quella Negoziazione. Q^iali fudori non co* 
% , ftò ai Rè Bt itt ètnico lo (laccare dalle fue pretenfionj 
„ su la Spagna , e sii Y Indie l'Imperatore ! 11 vincere la 
„ di lui ripugnanza al veder paflare, un giorno, li 
„ Stati di Parma , e di Tofcana in un Principe della 
£ Cafa di Spagna ! e racquietarlo sù Tinfragnitura de 
^ Trattati, di che credevafi in dritto di vendicarfenej 
„ Meno , che con una pena infinita , non fi formonto-, 
„ rono , paflb , paflb , quefti oftacoli, e fi maneggione 
v no anche al Rè Filippo vantaggi maggiori, dVquelli, 
v che gì" accordavano li Trattati di Utrecht , Ed , iti 
conseguenza, come fi è veduto dalle fue lettere, 
a, oltre anche i fuoi defiderj. 
„ Si forma dunque a Londra il Progetto delle 
p condizioni, che devono gettare le fondamenta ad 
0 una foda Pace tri V Imperatore , ed il Rè di Spagna , 
„ La perfetta Amicizia di S. M. , per quefto Principe^ 
yy fi è fegnalata, con le inftanze , mai interrotte , per- 
ty che mandafle Miniftri a difeutere i fuoi interefli , ne 
n modi , che Effa gl'aveva maneggiati , fenza impedii 
yy mento all'entrare nelle Negoziazioni, e cori li sforzi 
^ collanti , per procurarli nuovi vantaggi, nello fteffo 
„ Trattato . Mi , di ci© non contenta , porta ancora 
„ più oltre, e l'attenzione, e i riguardi, d'invia i\ 
„ Marchefe di Nancrè a parteciparli il Progetto di 
p Londr 0, mentre fi fi il medefimopaffo con l'Impe- 
ti rat ore dal Rè £ Inghilterra . 
„ Ne primi cinque mefi del foggiorno a Madrid 
„ del Marchefe di Nancrè , rapprefentò S. M. conti- 
ti no vagente al & di Spagna dtere egualmente, e dek 
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„ la (ua gloria , e del Tuo intereffe, t'abbandonare 

„ una ingiufta intraprcfa , ed accettare quelle condi- 
» zioni , che per cosi dire , aveva elfo dettate , con le 
„ fue inftanze , al Rè , fu§ Avo . In fine , li dijnanda- 
„ va la Pace dell'Europa , in nome della Francia, che 
u lo aveva mantenuto sul- Trono, a fpefe di tanti tra- 
„ vaglj , e di tanto fan^ue , ed in nome de fuoi proprj 
„ fudditi , il zelo , e l'affetto de quali ben meritava dal 
„ loro Principe che non li condannale di nuovo a g? 
„ orrori ^ella Guerra.' ; ■ - > ... ; 
„ Tutte quefte inftanze , fondate sù le faglie 
n condizioni del Progetto, non cavorno giammai clal 
„ Miniflrodi Spagna , che una confezione del perico-. 
„ lo, in cui quella andava ad efporfi , col refìftere$ 
„ tante Potenze ; mi , nel tempo fteflfo , che il fuo Pa- 
„ drone non voleva abbandonare l'impegno, giìprc* 
„ fo, non avendo roffore di gettare fovra di quello 
„ ilbiafimo della fua propria infleffibilita. In fine, 
„ S.M. li fece dire, nello lcorfo mefe di Giugno , che 
„ l'Amore , che effadeve a fuoi Popoli, e che deve pre- 
„ valere ad ogni altro fentimento, li vietava il diffe- 
„ rire più oltre la fognatura del Trattato con Ylmpe* 
„ ratore , ed il Rè della Gran Bertagna , aggiunger 
„ dovi l'impegno medefimo di quell'ultimo, per man- 
„ dare una Squadra nel Mediterraneo > al foccorfodel 
„ Primo ; ma nulla move il Mmiflro , che più s'infieri- 
„ fee , alle inftanze di Pace, e minaccia di metter in 
„ fuoco tutta V Europa* 

„ Per ultimo , il Cavalier Bings , che comanda le 
„ forze navali del Rè della Gran Bertagna , deftinate 
„ per i 1 Mediterraneo , prima di entrare in quello Ma- 
M re , lo avvifa degl'ordini precifi , che aveva , di agié 
» come amico > Ce l&Spagna fi dimtìjei$ figlie fue in<- 

b n »*• 
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„- traprcfe , cohtro la Neutralità , ò ,.fe efla le {ofpetin 
,> deva ; & di oppor vifi , anche con tutte le forze , fe 
^ Ella vi prefiftevai Ed il Mimftro ,non lafciando pii* 
„ alcana fperanza,lirifpo»de che non aveva (beai 
„ eferuir* gtJtrMnì , à% cui andava incaricato , 
,i La Guerra finiva allora xtìY Imptratore ,edtf 
i 7Vw?ff , ed erano già ufciti gl'ordini , per far paffare 
X numcrofe Truppe in Itali* • S.M. forzata , m fine , 
* lalle circouftanze, ^ — ^ - ~' " D 4 



„ Gwra Bertagna su le condizioni , chf fervireb- 
,• ber di bafe alla Pace tra V Imperatore , ed il Rìdi 
„ ty^raa , 8e tra il Primo di effi , ed il Rè di Sicilia , e 



„ furono le medefime condizioni, che formorono il 
„ Trattato, fegnato a l/màra, alli 2.dello feorfo Ago-» 
J fto , tri li Miniftri di S.M.,ddì' Imperatore y &del 



(empte 



Itf àtll& Qrm Bertagna . 
Mi , quell'ultimo , & . 
f , derio della Pace , volendo prevenir? la difcordia, 
, che potrebbe nafeere tri la fua Corona , e la Spa* 
" jtna y per ili foccorfi, che era obbligato di dare all' 
" Imperatore, credette di dover fare ancora un ultimo 
- sforzo appreffo del Rè Filippo . Mandò per tanto i\ 
5 Conte di Stanhope , uno de Tuoi principali Minillrl, 
" a $. M- > perche paflaffe poi a , fe la M- S, 

!, lo trovava a proposto • 

Durando il di lui fogglprno a Parigi, vi gmn re 
" la nuova folte invafione della Sicilia , fatta dalle 
V Truppe del Hi di Spagna, ciò che affrettò il viaggio 
!! dei Conti a Madrid , ove arrivo , ne primi di Ago- 
fto , & il Marchefe di Namrì ricevette nuovi ordi- 
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n teva portar le cofe , La ficurezza , che fe li diede f 
m per tutto quanto poffedeva , mediante la rinunzia 
„ dell'Imperatori >8t la Gatantia delie Potenze Con- 
ff trattanti , L,a promeffa che S, M. gl'arrebbe procu- 
n rata U reftituzjone * di Gibtit trr* > che intereflfa, in 
n uoa parte tanto fenfibile , la Nazione Spagwtola , In 
„ fine, la dichiarazione degl'ini peeni prefi a Londra % 
p e quella della neceflfttà, in cui £ M.> ed il Ri Butta- 
„ nkoH trovavano, di eseguirli, fubito fpirati Wm 
„ meli , d*l giorni della legnatura del Trattato di 
il Londra , tutto fu *flòliitameute inutile , Il Conte di 
„ Spanbope ^xt\d^Madrid y co l dolore divedere che 
„ gJ'o*fic),e le cure del fuo Padrone, per prevenire 
n una dichiarazione contro la Spagna , non avevano 
0 avuto alcUn' effetto , Ebbe,- almeno però, queftà 
,i confo) azione , clic niente s'era rifpatmtato , per 
„ vincere l'oftinazione del Miniftro , che erar la fola 
» caufo della rottura , e de m»li,che la feguivand. 
„ Fù,non ottante , ordinato al Marchefe di Naturi 
„ che fi trattenere , volendo pure S. M. ftar a vedere 
„ cofa influivano certe leggiere fperanze , con le qualj 
f > il Miniffro aveva l'arte di tener a bada , per guada- 
„ gnar tempo , ma riconobbe finalmente S.M* Tinuti- 
„ lità della fua condefeendenza . Eflfa fu , pochi gior- 
^ ni dopo, informata delle violenze . , ^fercitate sù 
„ le Perlone , ed effetti dtgl'IagUfi in Ifpagna , contro 
v il XVilL articolo dei Trattati di Utrecht* tra effa 
ti Spagna , e V Inghilterra , quale fiffa un termine d i fei 
f , meh , per ritirare e gl'uni , e le altre , da ambe le 
» Parti , in cafo di rottura ♦ 

j, Effendo poi partito il Marchefe di Nancrì* 
S* M.y per fodisfare al Trattata di Londra , incarico 

n al Duca dxS. Àignan di portare d«U* dpfil^nze, 

r b * » PCr 
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„ per quanto venivafi d'aver fatto a gingie fi , e di di* 
„ chiarare che , dovendo (birare, afli 2 .di Novembre,. 
„ il termine di tré mcfi , laiciato al Rè di Spagna , per 
„ accettare le condizioni riferbatcli,non poteva;?. M. 
„ impedirli dal chiederne una pofitiva rifpofta . Mi , 
„ avendo il Rè di Spagna permhto nel fuo rifiuto , 
„ prefe anche quegli la tua Udienza di congedo . ♦ 
$ v Effe condizioni, riferbate al Rè di Spagna > ùl- 
„ ranno meglio rifultare , ed il vantaggiò connine, ed 
„ il particolare di elfo Principe . Vediamole dunque. 
„ I. V Imperatori rinuncia, tanto per se, che per 
„ i fuoi Eredi, difendenti, e fucceffori mafchj, e 
„ femmine , alla Monarchia di Spagna , e delle Indie t 
» come pure de Stati y de quali è nato il Rè Filippa 
„ riconofeiuto legitimo pofleffore, nelli Trattati di 
* ^Utrecht , impegaandofi a darne gl'atti di rinunzia 
5, neceffarj . « - 

„ li. Venendo a vacare li Stati di Parma , e di 
„ T ofeana , per morte de Principi poflfeffori , vi facce- 
„ daranno li Figli della Regina di Spagna , che prc- 
yy tende efservi chiamata dalla fua nalcita , e li fuoi 
„ defeendenti Mafchj , conche però efli Stati fiano 
„ riconofeiuti per Feudi Mafculini dell'Imperio , e fe 
„ ne darartno al Figlio della Regina , che doveri fuc- 
„ cedere, le lettere d'afpettativa, con l'Inveftitura 
„ eventuale ; tnettendofi fri tanto in Livorno, Porta 
„ Fermato, Partna, e Piacenza una Guarnigione Svi^- 
„ qyra , al foldo de Mediatori, col giuramento di cu- 
„ itodire,e difendere dette Piazze, fotto l'autorità 
„ de Principi Regnanti , e di non confègnarle , che al 
fy Principe Figlio di detta Regina , venuto che fari il 
n cafo della Juccejjione . - 

*> 111. Che , in nefsun . cafo , l'Imperatore, ò alcun 

*■ . ci i - f> Prin- 
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^ Principe Aufìriato , che poffederà Stati in Italia* 
„ puotrà appropriarfi quelli di Tofcana , e di Parma . 

IV. Che , non efiendo ftato poffibile di ridur^ 
„ re V Imperatore a defiftere dalle fue pretenfionisìr la 
n Sicilia , farà quefta ceduta al medemo ; ed eflb , ciak 
^ la fua parte, cederà al Rè di Sicilia, in forma 
„ d'equivalente , il Regno di Sardegna , rifervando aL 
„ Rìdi Spagna , sù quefto , il dritto di Reverfiorte y che 
* aveva sù la Sicilia y in confeguenza de Trattati dji 
„ Utrecht. . . - 

„ V. Che avrà il Ri di Spagna termine di tra 
A mefi , per accettare le condizioni , offerteli , e garan- 
„ tite da tutte le Potenze contrattanti , per Tefecu r 
& zione. * 

„ VI. Che effe Potenze uniranno le loro forze* 
„ per obbligare quel Principe , che non vorrà accetta- 
„ re la Pace , fecondo il praticatoli , altre volte , in 
ì, occafioni importanti. ; ; 

fy VII. Che è ftato efpreffamente convenuto che» 
iy fe dette Potenze faranno aftrette adular della For-, 
fy za , contro la renitenza , V Imperatore fi contentare 
„ de i vantaggi ftipulatili nel Trattato , por qual fi Zìa 

faccetto , che abbino le fue Armi . ' 
» Vili, lìdneyche il Rè otterrà zi Rèdi Spt^ 
„ la reftituzione di Gibilterra. . f . 

„ Eccole le condizioni, che il Miniftro di Spagna 
f , rigetta, con tanto di liiperiorità . Sono però si eoa* 
„ venevoli alla tranquillità generale , che il Rè di Si* 
» ciiia , quale , neirinegnaglianza dalla Sicilia alla 
„ Sardegna , pare effer il folo , che vi perda , hi ulti* 
„ mamente accettato il Trattato . 
n La fincera * efemplice efpofiwcme di queft i Fat* 
n ti^baftaperfar giudicare qual parti** H dovut* 
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' n prender la Francia, nelle congiunture , in cui fi è 
„ trovata. 

„ 11 Rè di Spagna attacca la Sardegna , ed hi 
„ tutta la cura di occultare il fuo difegno , tanto al 
>f Rè y che all' Imperatore. " # ' . 
„ Dopo quefta in fragnitura di Trattati , e la di- 

chiarazione àcW Imperatore di voler dar la mano 
„ alTaggiuftamento , che poteva fare S. M. ì 
n Stando aeutra , averebbe egualmente mal fqr 
„ disfatto l'Imperatore , ed il Ri di Spagna , ed una 
„ Potenza , tanto confiderabile come la Francia $ 
^ non arrebbe potuto foftenerc un Perfonaggio in- 
„ differente . * z • • I 

M Unendofi alla tyaw^, come che avereb- 
w be violato i 1 Trattato di Atti* , V Imper atore era in 
» dritto di dichiararli la Guerra , ed Ella averebbe 
„ dovuto (ottenerla in Italia , sù'I Jtaw, e n€Fatfi 
„ In oltre, avrebbe V Imperatore armati contro 

„ di efla tutti i fuoi Alleati, ò più tofto V Europa intie- 
d ra, allarmata dall'unione delle Forze Francefi,% 
„ Spagnude; Dunque la Francia ti trovava incori 
„ in una Guerra generale. ' < [ 

„ Se il PJ non aveflfe avuto altro modo, per prève^ 
» nire quefti infortunj,che quello di Coilegarfi col 1 
„ micò del Rè di Spagna , ancorché dolorofo a 
„• non farebbe poi flato, né men giufto , nè men ne- 
if ceffono * La falute de popoli, che fola deve cornane 

dare a Sovrani , l'avrebbe obbligato ad abbracciar- 

* lo E ftfettpio del fu Rè , che aveva fatta cedere 
„ tutta la tenerezza paterna a quefto dovere , difende- 
„ va baftantemente al fuo Succeffore il fagrificarvi i 

^ riguardi del fan^ue . Mi quanto mai differente è U , 

* partito prcfò<ia SM. ? Effa fi collega cpn Y Impera 
-*» r± u ■ 1 4 „ tore$ 
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„ fere) mi(icolle« ? tofiiercndo,«eltcìtijH)mcdefimo, 
^ al Rè di Spagna qucfto fteffo Nemico , ed il tettante 
n delle maggiori Potenze dell'Europa j per Alleati $ 
„ Tempre che vorri accettarli. Si collega, c<*nferman- 
,j dolo sù'l fuo Trono , il di cui Poflcflo fi farebbe in- 
„ conteftabile , e procurandoli tutto ciò y che egli h$ 
» mai bramato , e più dipinta fpérava , unitamente 
„ ad una durevole , e foda tranquillità a tutti 

* l'Europa . . .. .: . t« • \- ' ° u 

* La nuova ìnttaprefa del Ri di Spagna siìr li 
5, Sicilia hi fatto vedere che, quando anche lì foflp 

volato riftabilire (o\o là' Neutralità in Italia, non vj 
ti averebbe eflb acconfentito , e fi farebbe avuta egtiaj 
„ pena a Far 'reftituir ia^&iH/^gwi ali 3 Imperatore ^ 

* quanta fe ne potrebbe fperimentarc a far efeguirfc 
,^ per intiero il Trattato * 

a ' S. M. non av$va dunque altra forma , per ptew 
ti venire la Guerra, che di fecondare il Progetta^ 
a Aggiramento , tra l'Imperatore, ed il Rè di Spagna* 
„ e conferire- , con effe , il ripofo alla Francia , all'Ha* 
„ /idjedaU'ftfrG/^jfenza altro cofto alla Francia* 
ti che di onorevoli Uficj, ed all'Italia $ che il vantagn 
ti gio,che dà all'Imperatore il cambio della Sicilia* 
„ per la Sardegna , contrapefato baflantemente da Ih* 
H miti, chèY Imperatore ftc prefcritti i dentro il Trat* 
„ tato , e dairimpegnd , che k principali Potenze deli' 
„ Europa hanno prefo y di garantire i poffeflì degl'ai 
3? tri Principi d'Italia i uello fiato , in cui fono, ? „ 
„ E così, lungi da che la Spagna poffa lagnarfi 
„ del Rt, che intraprende, oggidì, Ta più giuftaGner?. 

ra, evitando la più fceticolofa, e per niziofa a fiio* 
„ Sifdditi , è il Ri ifteflo^chc fHaraenta, giuftamenre, 
„ delia Spagna , che lo Ìli ridotte a quefta eftremici # 

J~ C k 4 » "fi*- 
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J, rifiutando ofhnatamentc la Pace, lotto preteftt si 
n frivoli , che non fi fono, fin'al prefente, potuti tam- 
n poco comprendere. 

„ Ora era un punto d'onore., fondato fopra che 
lefncceffioni di Parma, e di Tofcana erano accor- 
„ date folamente come Feudi d^XY Imperio; ma, come 

* credere che il Rèdi Spagna reftafle offefo, per un. 
„ Principi della fua Caia, da una condizione, che. 
w hanno ricevuta, ed anche ricercata tanti Rè fuoi 
„ Predecefsori , ed ultimamente il fu Rè ,fuo Avo , ed 
„ eflòmedefimo? 

„ Ora era per l'inegualità della 75! eversone della 
„ Sardegna y con qndìz di Sicilia, mi, un difavvan- 
r> taggio , si leggiero , tanto incerto, e cosi lontano, 
„ poteva forfi contrapefare tanti vantaggi prefenti,, 
„ efodi? E poi, quello, che èdecifivo, non fi potev^ 
„ ottenere , che a tal prezzo , la rinunzia del "Jmfera-, 
» tare alla Spagna ,& ali 3 Indie ; Epotevafi ommet- 
„ tere la Scurezza dello Stato del Re di Spagna a cosi 
„ picciole difficoltà? Un sì grande intereffe non f*- 
„ cevafparir tatti gli altri? 

n Ora era l'equilibrio, tanto necelTario in Italia, 
, 9 che tutto fi jjoverfciava, aggiungendo la Sicilia a 
„ gl'altri Stati, che Ylmperatar vi pofliede; Mà, il 
^ aefiderio di un equilibrio più perfetto meritava 
§§ forfi che tornaflcro a metterfi i Popoli negl'orrori 
n di una Guerra, dalla quale ftentano tanto a rimet- 
„ terfi > Quefto medefimo Equilibrio , per il quale fi 
r> ha , in apparenza , tanta anlietà , non è cosi baftan- 
„ temente affioiràto, e forfi più perfettamente, che, 

* fe la Sicilia foflè reftata alla Caia di Savoia ? Lo fta- 
n bili mento di un Principe della Cafa di Spagna , in 

$f ..^fl^e^tz© dellx Stati d Italsa , Li lanuti ^ che l' Itnperat&p^ 



„ re fi e prdcrittinel Trattato , La Garantia di tante 

„ Potenze, L'iniercffe invariabile della Francia, deb- 
„ \z Spagna, edcUzGran Bretagna , foftenuto dalle 
„ loro Forze maritime , Tante Scurezze, lafciano for- 
„ fe defiderare un altro Equilibrio ? Se , fin dalla Pace 
„ di Utrecht le Armi Imperiali aveffero occupata taf 
„ Sicilia , come hanno fatto con Napoli, il Rè diSpa- 
„ gna non arerebbe fatta difficolta d'acconfentire a 
n quefta difpofizione ; Ed il Minifìro medefimo di eflo 
„ Rè non ha detta che il fuo Padrone non aveva mai 
„ penfato a confermar la Sicilia , e che , fe ne faceva la 
„ conquida , farebbe flato portato ( giacche tutta 
„ Y Europa lo voleva così ) a rimetterla elfo fteffo ali* 
„ Imperatore i 

H Li veri motivi de fuoi rifiuti, fin* aqueffora 
n impenetrabili, alla fine fi fon feoperti. Le lettere 
^ àt\Y Ambaf datore di Spagna al Cardinale Aìberoni 
n hanno levato il velo , che li copriva : E fi apprende^ 
„ con orrore, quanto rendeva quel Minìftro maccefc 
„ fibile a tutti 1 Progetti di Pace. Averebbe eflb ve* 
„ dute abortire cosi quelle odiofe confpirazioni , eh* 
, y tramava contro di Noi, Averebbe perduta ogni 
n fperanza di dcfolar quefto Regno, di follevare la 
u Francia contro la Francia , di fpargere li Ribelli 
„ per tutti gl'ordini delio Stato , di foffiare la Guerra p 
,i civile neffeno dette noftre Provincie , e d'efferejh* 
„ fine ,per noi, il flagello del Cielo , mettendo in ope* 
, y ra li Tuoi Progetti perniziofi, e facendo giocare la 
n mina , che doveva ( fecondo i termini delle lettere 
„ dt\Y Amba/datore) fervir di preludio all'incendio t 
„ Qu al ricompenfa alla Francia , per li Tefori, che h i 
^ dlìpenfati, e per il fangue, che hi fparfo per la 
-Spagnai 
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f J " Za Jrovidenza hi allontanati quefti malloti f , 
~ e tutì:i li Franccfi, alla rifta del tradimento, che ce 
si li prtparava , ne attendono , ed impazientano per U 

* vendetta ; Mi 5. M. non fpofa che Hntercffe de fuoi 
$, popoli r e non già le fue Paffioni / Efla non prende 
a oggidì le Armi , che , per confeguire la Pace , fenza, 
„ perdere punto della (uà amiftà, per un Principe 9 
a che , fcnza dubbio , averi orróre delle perfidie , tra- 
w matefi fotto il fuo nome , Felice ! fe ledi lui virtù la 
„ aveffero meffo al coperto dalle forprefe del fuo Mi* 
,i niftro , e , fe , facendo tacere per tempre li ftioi mal-. 

* Vaggiconrtglj, non afcoltafle più, che la propria, 
„ parola, la propria Giuftizia, e la propria Religio- 
5 , ne , che tutte lo fòllecitano alla Pace . 

t Quefta è la ferie del Mafiifefto , che fi pubblicò , e 
che fò feguitato, nel giorno p. da un ordinanza Re-* 
già, portante la dichiarazione di Guerra, contro la. 
Spagna 9 " per aver e(fa roverfeiate tutte le mifure r 
» prefe per la Pace , e violati li Trattati di Utrecht , c 
„ di Bada, quantunque ff foflfero confégiritedair/w/^ 
ji foratore , non folo le condizioni, fopra k quali ave- 
„ Rè Filippo (cm^rtinfiiìito, mi, anzi,diverfe 

* altre vantaggiofe, ed onorevoli almedemo, onde 
„ già che non reftava più fperanza di pòter moderare 
, y le mire ambiziofe del fuo Miniftro^ che non era ra- 
„ gionevole che il ripofo d'iforap* dipendefìe dalla: 
„ di lui oftinazione, e da fuoi difcgni particolari,. 
, f S. M. , co'I parere del Sig.Duca dòrham , aveva ri- 
„ foluto d'impiegare tutte le fue forze , tanto di Te** 
^ ra , quanto di Mare , centro fa medefima , edrcftra-., 
„ rarlr , come faceva , la Guerci , ordinando i turti li 
» capi Militari &c. T con quel , che fiegue , feconde? 
la pratica di fimili congiunture r 



i : Inseguito di tale dichiarazione , fi repplicorono 
gl'ordini per ogni parte , a fine che tutto fi difponeffe 
a principiare , per tempo , le operazioni della Campa*- 
glia, che doveva intraprenderti con il vigore più 
grande. 

E* da notarfi che di véf fi Ofiziali Francefi , quali , 
anni fono, ebbero lapermiflìone di paflare al fervjzio 
di Spagna , avendo voluto lafciarlo , nella congiontu- 
rapretente, per non prenderle Armi contro la prò* 
pria Nazione, fono flati arreftati, come prigionieri 
diGuerra, per ordine del Cardinal Alberami lenza 
alcun riguardo a fervizj refi , e trattati con molto ri- 
gore, e durezza, benché, come fi crede, contro la 
mente di quel Rè * 11 Sig. Duca Regente però li defti- 
ttò eguali impieghi a quelli avevano in Spagna , & or* 



ra , di farli cambiare tofto cha.fi poteffe , e di farli avec 
del denaro , per la lor fuffiftenza , fino a quel tempo . . 

Fri tanto , continovavano li Spagnuoli , in Sici^ 
Ua> raffedio di Melalo , ma, con ttitte le diligen- 
te, a neffuna delle quali mancavano, fi faceva veder 
loro , in lontananza per anco , la fperanza di riduf 
quella Piazza i E là fa via condotta, il valore , e la fpe* 
rknza militare del Generale d'Artiglieria BaroH 
Zum-Jungben^chcfin dagl'ultimi di Ottobre jt 7 1 8.,fià 
comandato alla direzione delle Truppe Ce/aree, in 
quel Regno, poco lafciavano a medefimi che lufiIl■■ 
garfi di un efito favorevole* 

Lo fperava bensì ii Cardinale Minoro , non me* 
no circa gl'affari della Sicilia , ove fi ftudiava di mang- 
iare tutti li foccorfi potàbili, che circa gl'altri Pro* 
getti , che la fua vafta, ambiziofa Idea aveva conce* 
piti ; E, mancatali , come fi ietti, l'effettuazione di 
L * quello 
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cucilo col Rèdi Svezia ( benché perdeflèro molto di 

fondamento le fue Macchine, e iolo vi guadagnale 
quella Corte il rifparmio di un millione di feudi , pro- 
metto anticipato al Rè fuddett© , e di un altro annuo , 
per quando tavorifle, e fecefle, anche dal Tuo canto,un 
mvafione n€ìX Inghilterra ) ne aveva altri gii intavo- 
lati , quali vantavafi che farebbero ftordire l'Europi*. 

Pensò di riufeirne meglio dalla parte della Gran 
Jiertagna ; e , fe egli fofle ftato Padrone de venti , ave* 
rebbe , fenza duboio , data una (coffa terribile al Tro- 
no del Rè Giorgio. Il Pretendente , errando di Pro- 
vincia in Provincia , e di Stato in Stato , dopo la Pace 
éiUtrecbty e dopo mancatoli il fuo colpo in Scoria, 
per la perdita della Battaglia di Dumblain , fi era , in 
fine , ritirato nelle Terre del Papa , ove Sua Santiti Fa-« 
veva accolto con paterno affetto , gl'ave va formata 
lina Corte , alle di cui fpefe aveva liberalmente accor- 
date delle rendite della Chiefa,ò de ifbccorfi cheli 
■venivano da i Giacobiti della Gran Bertagna. In 
fine, òffa che Sua Santità fi ftancafle di fpefe si gran- 
di , ò che temefle che gFInglefi , la di cui Flotta era su 
le cofte de fuoi Stati, non fi vendicaflero di che procu- 
rando ella una Spofa al Pretendente , cercaflè a perpe- 
tuare li Torbidi nella lor Patria, fece infinuare al Car- 
dinale Acquaviva che farebbe ftato deirintereffe del 
Ri Filippo che quefto sfortunato Principe paffaffe in 
Spagna, ove fe ne farebbero potuti fervire all'occor- 
renza di caufar qualche divertane nelli Stati Brittani- 
ci. Quefto Miniftro partecipò la propofizionc del 
Papa al Cardinale Alberoni^ & il Papa medemo ne fece 
feri vere alP.Daubenton,Confefforc di S.M. Catto- 
lica , di forta che eflendo ftato maneggiato quefFafFare 
da tre , ò quattro Relig iofi , il Cardinale , che hi tutto 
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(*9) 

il genio perleazioni ftrepitofe, fioii rigettala propo* 

Azione , e fcrifle al Cardinale Acquaviva che era prc- 
cifo il mandare qualche Perfora di confidenza , del fo 
guitodiquefto Principe, in Spagna, per concertare 
ciò che forte potuto farfi , per di lui vantaggio 

Il Duca dVrmond fu quello, su cui il Pretendente 
gettò gl'occhi . C^iefto Signore fi trovava nelle vici- 
nanze di San Germano , giadaqualche raefe, ove ave* 
va fovente delle conferenze con li Signori Inglefidell* 
Gotte della fil Regina d'Inghilterra , quando ricevette 
l'ordine di renderfi a Madrid preflò del Cardinale . 11 



Corte d'Inghilterra non ne foffe tofto informata , e fe 
ne fecero lamente da tutte le Parti , e particolarmente 
ne Stati Protcltanti, a Miniftri di Spagna , che ne fcrif- 
fero fubito al loro Padrone, infinuandoli cheunpià 
lungo foggiorno di quel Perfonaggió ne Stati della 
Spagna poteva eflbre di una pemma confeguenza* 
mentre darebbe luogo di credere che S.M. Cattolica 
voleffe favorire il Pretendente , ciò che, più d'oga* 
altro motivo , era capace di irritare all'ultimo fegno 
la Nazione Inglefc , e di f ir anche cangiar mifura a gì' 
Olandefi , impegnati con Trattati folenni a mantenere 
la fucceffione Proteftante nel Regno d'Inghilterra. 
Tali rimoftranze fecero fubito qualche breccia neli* 
animo del Cardinale, mi aveva egli già fatto l'impe- 
gno con Milord dOrmond , e quello Signore gì' aveva 
rapprefentata l'intraprefa fotto un si bel fembiante , 
che S.E. riguardava la di lei efecuzione com2 un colpo 
maeftro, e cosi fi maneggiava da buon Politico, e 
procurava diftruggere tutto ciò che poteva dare dell' 
ombra, fenza però abbandonare il Tuo djfegno. E 
cosi, nel tempo fteffo , che dava gl'ordiniper un con- 
fiderà- 
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ffdcwbik Imbarco , fcri/e*^f^^ 

ftri ? che fi trovavano alle Cotti Straniere , 

n Avendo il Duca D'Ormond foggiornato nella 

„ viciname di Parigi , dal mefe di Giugno , fino a 

p ultimi di Ottobre , fu avvertito per parte del Sig # 

il DucaRegente che il Conte diSfairs faceva predanti 

t i inftanze , perche non foflp toleratoin {rancia, fo- 

pra di che il Duca fi appigliò al partito di venirfenc 
n in Spagna, Informata S.A.IUdel di lui difegno, 
p diede ordine che fofle arrecato in quella parte , ov* 
5, fi tottè potuto trovare. Mà è egli ben certo qho p 
„ in mezzo all'effer ftati trattenuti dive rfi QfiziaIi,C 
„ Perfcme cognite , fi fono volontariamente aperte le 
„ Porte, e lafciato paffare , fenza il minor oftacolo f 
li il detto Duca, benché con fufficientiindizj, per ef* 
„ fere riconofeiuto t correndo egli la Pofta con due 
p Berline, due Caleflì,e qualch'Uomo a cavallo , 
p Eflfendo ftata avvertita S,M- che il detto Duca 
„ era entrato in Spagna, e che pigliava laftradadi 
m Madrid y ordino che fofpendeffe il viaggio , efog^ 
p giornaffe a quaranta leghe dalla Corte , non avendo 
>y trovato proprio il paffare a maggiore ri foluzione f 
„ per non mancare alle leggi deirOfpitaliti,avendolo 

tolerato il Sig. Duca Recente si lungo tempo, aiv 
„ corche Amico,& Alleato del Uè d'Ingpilter* Nulla- 
„ dimeno era facile l'accorgerli che l'incita dellaFran* 
„ eia del Duca.D 3 0rPH>n4 pcrmeffa dal Reggente,& da 

Capi della Frontiera , era uno degl'Artifici de i mi» 
„ nifteri di Parigi , e di Landra , inventati per deduiv 

pe un crime alla Spagna, ed irritare fejnpre più 
p gl'animi contro di effa . Io ho creduto indifpe nfar 
p bile ^informare V.E. della realità di quello fucceffo, 

a finche poffa f &V, fervute con «iliti,e fono &c. 

UCar. 
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Il Cardinale nen. diede quefto fcakrp paffa^i» 
ffmil affare , che • per cercar d^4donncn^e f f^Pptc^ 
va , le Patente , <?he fcmbrà v arno mal contente $d fo« - 
giorao di quello Lord alle Por te . deJl ■ E£urJaÌ£ / Eflp 
aveva già dati gl'ordini perche fi uniffero. a Cadice , 
& in qualche Porto della Gaii*ia, -Cinti Battimenti di 
Trafporto , che fofle poflibile t e fece equippare alcuni 
Vafceili da Guerra > fotto il verifimile pretelto di 
mandare un potente rinfor£p^lMarchefpdiZ.^in 

Sicilia f 1 ^ ; 

Con tutta l'occupazione , che li davano li prepàr 
fativi di queft'impreia, il di cui fegreto non aveva 
confidato ad alcuno , non lafciava di ftar meno attenu- 
to a guanto paflava in Francia , e verfo U Pirenei , ove 
cominciava ad unirfi un Armata di 20, a jbm. Fran- 
cefi 7 fotto gl'ordini del Marefciallo di Bervi fk y il qua- 
Je f prima di metterfi alla tefta di quelle Truppe, avevjl 
rimandato al Rè di Spagna l'ordine del Tofon d'oj-o, 
che quello principe gl'aveva confetto , in riconofei- 
mento de fervigi , che effo aveva refi alla Spagna , neljf 
ultima Guerra ; Mà il Cardinale , che , $u i rapporti 
del Principe di Cellamare , fi tra lufingato c>e tutta la 
Nobiltà Francefe non lafciarebbe d* dichiararti per 
StM- Cattolica, configttò al Rè di non accettare la 
demiflionc di quefto Generale, credendo che quelle 
forte d'atti di generosità haftarebbero fole ^ difarmar 
li Francefij E così il Ri rimandò l'ordine al Mare- 
fciallo , facendoli dire , che quella marca della fua fti- 
ma e ricanofeenza non doveva impedirli U fervitt 
al fuo Principe , e Pefórti fedele* 

In quefto mentre , fu fparfa , in diverfe parti , c 
principalmente a Parigi , la voce , che il Pretendente* 

cflcttdo patito da Rom* % ael ! «to ài Febbraio f u 



Digitized by 



tompagnià del Conte di Marr , & del Milord Pertb , 
con tre fedic di Pofta , era paflato alli 1 4. a Firenze ; 
e che , non avendo potuto imbarcarti a Livorno , per 
Spagna , a caufa di qualche Vafcello Inglefe , efifteate 
in quel Porto , aveva prefo il partito di portarfi a G#- 
nova , ò al Finale ; mi che, eflendo arrivato a Voghera 
nel Milanefiy era flato arredato dalla Guarnigione 
Imperiale , e condotto al Cartello di Milano . Tale no- 
tizia fù fpedita anche a Londra da M ilord Stairs , per 
un Corriere di Gabinetto; Mi fi feppe,in appreflò, 
the elfo Pretendente fi era imbarcato a Nettuno , per 
Spagna, e, per meglio mafeherare la fua vera Marchia, 
aveva fatta prendere la ftrada di Genova a tré de fuoi 

Ufuiali , che ebbero poi il dettino dell' Arrefto gii 

«•«»*•.., .... 
detto . 

Stante quefta marchia in Ifpagna del Cavaglier 
di S.Giorgio > ed il precedente arrivo a Madrid del 
T>Hca fOrrmnd , ben fi può argomentare quale intrin- 
feca verità aveffe U dilcorfo fatto aìVHala dal Mar- 
chefe Bei etti Landi>'m una conferenza con li Stati Ge- 
nerali y & altri MiniftriEfteri,eflendofi efpreflo che* 
ancorché il Rè fuo Padrone avepe diverfe ragioni di 
non effer contento delle mifure , prefift dal Rè della 
'Gran Bretagna , tendenti al difpre^p della Corona di 
Spagna , quella medefima Corona , nondimeno , non 
fimmifehiar ebbe mai negì affati del Pretendente, /a- 
pendo benijjìmo che ciò , non foto far ebbe contrario alle 
fondamenta , p ofieft alla Pace di Rifvik , ma , anco, alle 
malkme de Stati Generali , che tanto s'interetfano al 
mantenimento della fuccefpme .(labilità dalla Corona 
della Gran Bretagna, in favore della Cafa d'Hannover; 
Che il predetto fuo Padrone fojfe altresì intenzionato di 
Har la Pacete di finire liprefenti imbrogli .mediante 
4 un 
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un accomodamento , ma che non poteva ,ftn^a ferire H 
fuo onore , accettare le condizioni , che fe li volevano 
prefcrivere ; £?, per fne, che li buoni uficì , e la media- 
%ione delle loro Alte Potenze , per la Pace , farebbero 
fempre gradevoli al fuo Padrone : Parlata politica , in- 
fluita dal Miniftero di Madrid , per addormentar me- 
glio gì' Animi , c potere > a mano più franca , mettere 
m efecuzione quanto fi era prefiffo . 11 Conte di Cado- 
gan , Miniftro Brittanico , però ne feoprì il midollo f 
e , rizzatofi in piedi , parlò al Prefidente dell'Adunan- 
za , ne termini feguenti . 

. Devo fiupirmi di che p continui a dar attenzione 
alle vecchie ùrofertidella Spagna: Non fono que/le le me- 
de pm e parole, che già ha dette, tempo fi i Vi è contr adi- 
zione in terminis . Ella vuole la Pace, & ordina tutto, 
per la continova^ione della Guerra . Le for\e le manca- 
no, per proteggere il Pretendente , altrimenti la fua vo- 
lontà è buonijpma , e pronta al li interejfì del medejimo . 
Non refi a alla Spagna , che dipenfare ad una Pace fy* 
da , poiché l'agire , più con orinazione , che con fperan- 
Z/t di buon fuc ceffo , contro tanti potenti Principi , coli e- 
gati contro di Ejja; efaurire il Regno, e d'uomini, e 
di denaro, per le idee di chimerici di fegni', fagrificare 
il bene del Popolo , la vita del Soldato , & ancora la ri- 
putazione della Corona , fen^a raccoglier li frutti 
d una gloriofa Guerra, non fono la ft rada per giun- 
gere alvEroifmo , al quale quale b y uno gonfiatola una 
felice riufeita delle fue prime impreje , pare che af- 
piri ... 

S'oppofe, per diametro , al Difcorfo del (no Am- 
bafciatore la feguente dichiarazione del Re Filippo, 
che fi vide girar per la Scqz**> fparfavi dalli mal<j In- 
menzionati. ....... . • • „ 

. m c „Mol- 

/ 
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* Molte ragioni fortitfìme m'hanno determina- 
„ to a mandare una parte delle mie forze di terra, 
„ e d i mare , in Inghilterra , ed in Scoria , per fervirvi 
„ di aufiliarie al Rè Giacomo ; Ciò , che mi hi confer- 
„ mato nel parere, è 1 aver ricevute ficure informa* 
„ zioni che molti di quefte due Nazioni , non oflante 
,, la forte inclinazione, ed ardente defiderio, che 
„ hanno di riconofeere quefto Principe per loro So* 
„ vrano , non ofano però dichiararli apertamente per 
„ lui ; alcuni , per non eflere in (lato di fare la fpefa di 
„ fimile intraprefa, altri per il timore dinonconfc- 



„ fervizj, ed, infine, perche non/lo vedono appog- 
giato da alcuna delle Potenze di Europa y chc abbi 
„ la forza, eia volontà di a(fifterlo. 
„ Per diftruggere quelle difficolta , hò giudicato 
„ proprio il far conofeere che hò rifoluto d impiega- 
„ re tutto il mio Potere, per lo ilabilimento di quello 
„ Principe sii un Trono, che li tocca, di diritto in- 
„ difputabile. Spero che la Previdenza favorird una 
„ caufa sì giufta; Mi, a fin che il timore di unfini- 
„ (Irò fucceflb non impedifea alcuno di prontamente 
„ dichiararfi perii fuo legitimo Sovrano, io prometto 
„ una ficura ritirata ne miei Regni a tutti quelli , che 
„ fi uniranno a lui . Se dunque , contro ogni probabi- 
„ liti, la mia intraprefa non fortifle il fuo effetto, e 
„ che alcuno de fedeli fudditi del Re Giacomo forte ob- 
„ bligato ad abbandonar la fua Patria, Io dichiaro, 
„ per quelle prefenti, che darò a tutti grofizialidi 
„ Terra, e eli Mare li medefimi impieghi , che godo- 
b no in Inghilterra, ed in Scoria > e che riceverò, c 
„ trattaro li Soldati come miei proprj fudditi . 
li Io comando al Duca dVrmond , mio Capitan 

,, Gc- 




Digitized by Google 



„ Generale, di pubblicare quella mia dichiarazione 
„ a tempi, e luoghi proprj. Data in Madrid, li 24. 
„ Febbrajo 1J19. I0 il Rè . 

In fotti , il detto Duca , dopo flato qualche tem- 
po a Madrid , & avutavi accoglienza favorevoliflima 
dal Cardinale , e da principali Miniftri , s'era imbarca- 
to a Bilbao , con $ M ò 6. Domeftici , verfo la Corugna 
in Gallica , per attendervi la Flotta , che doveva ufei- 
re da Cadice y e comandarla, dando paflb airimprefa 
ideata, a vantaggio del Pretendente {Odetto; Edefla 
Flotta fece poi vela alli 1 o. di Marzo, in 2 1 .Battimenti 
daTrafporto, fotto il convoglio di di?e Vafcelli da 
Guerra , da 60. Cannoni cadauno , e di una Fregata , 
da 22. Cannoni, chiamata la Lepretta (prefagià sù 
gFInglefi) portando jm. Fanti, e 600. Cavalli, Armi 
per $om. Uomini , e quantità di polvere, e munizioni, 
ed avendo fei Inglejt di diftinzione , travetti» , a bor- 
do del Comandante . Alla Corugna , doveva unirfeli 
maggior numero di Battimenti, per, d'indi progre- 
dire il cammino , a fare un invafione ne Paendel Rè 
Brittanico , il di cui Confole y a detto Cadice , aveva 
dovuto ritirarfi , fino a 14. leghe , in dentro del Paefe, 
a fin che gliene reftaflè occulto il difegno ♦ 

In tanto , precorfane la notizia in Inghilterra , fu 
pubblicato , ne lìti opportuni , per ordine della Corte, 
il feguente Proclama > Che y effendo giunto avvifo che 
Giacomo Butler , gii Duca d'Ormond , dopo aver fat- 
to qualche Joggiorma Madrid , fera imbarcato^ in un 
Porto di Spagna > a difegno di andare ad eccitare una 
Ribellione in Irlanda ; E che fupponendojfgià sbarcato, 
ò per metter piede a terra ,Jt ordinava a tutti gl'Ofi- 
%iali civili , e militari , & altri di fare un efatta ricer- 
ca , e tutti li loro sferri, per prenderlo , ò vive* ò morto, 
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promettendo di far pagare , immediatamente alla dì lui 
prtjìi f ìùw. Ih e /Urline , accordate dal Parlamento , 
^ chi fojj'e riuf cita, con interdetto di rifugiarlo >ò ce- 
larlo sfotto pena a Contraventori £ efere perfeguitati 
da Rei d'alto tradimento . 

Era , in quello mentre , arrivato da Barcellona al 
Buon Ritiro, d'indi a Madrid , il Cavalieredi S. Gior- 
gio, ove ricevette tutti gl'onori poffìbili da quel So- 
vrano , che gl'accordo Cubito il trattamento di Rè , ed 
il niedefìmo mantenimento , che il Rè Giacomo , di lui 
Paj.re,ebbcgiàinlV4Wf/4. Fù vifitato dal Principe 
delie Ajiurìe , e , diverfe volte, dal Cardinale Alberoniy 
col quale furono tenute molte conferenze, alla prefen- 
za del Ri Filippo, $à gì' Emergenti , per i quali s'era 
porcato in Quella Dominante . 

Il Cardinal Paulucci, primo Miniftro, e Segreta- 
rio di Stato a Roma , diede la notizia di tal arrivo al 
Pontefice , che ne dimoftrò una gioja infinita, ed ordi- 
nò al Governatore della Citta di proibire efprefla- 
mente ad ogni forta di Perfbne il parlare del Cavalier 
di S. Giorgio , e, fopra tntto, di non pubblicare che 
forte in difegno di andare niella Gran Bretagna ad 
eccitare una follevazione contro quel Rè. 

Ricevette pure, in apprcflb,il Papa avvifo da 
Bologna, che la Principefla Sobiefcki, ivi fpofata da 
eflb Cavaliere, per Procuratore, vi era arrivata da 
Infpruch ,dove era (lata arredata, per ordine della 
Corte di Vienna, a richieda di quella d'Inghilterra > 
che Sua Santità ben s'avvide temere la fuccefltone del 
Pretendente, da che ricavava egli un forte motivo di 
mettere tutto in opra , per arrivare a tal fine. La 
Principerà era ftata colà rinferratain un Convento, 
f vi veniva attentamente guardata» di forta che noa 
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v'era apparenza alcuna , che ne potette ufcire , fenza il 
confenfo dell 5 Imperatore , che lo aveva conftante- 
mente negato, ed al Pretendente, ed al Papa, onde 
quefti aveva polli gl'occhj fopra una Dama Bolognefc 
di Cafa Carata; ma il Pretendente nonfeppc rifol- 
verfi a far quell'affronto ad una Principerà dell'illu- 
ftre fangue Sobiefcki , e , perfuafo che effo non fi fareb- 
be efpofto troppo a pericoli , aveva predato il rapa a 
diferire ancor qualche tempo , che la Principerà aver 
rebbe forfi trovato il modo di deludere la vigilanza 
delle Guardie, come facce/Te, e s'incaminava verfo 
Roma , per dimorarvi, fino al tempo di paffare in Ifpa- 
gna, a trovare lo Spofo. s 

Furono dunque dati gli ordini per riceverla , co- 
me fegui , alli 1 3. Maggio , effendovi entrata nelle Ca- 
rozze del Marito, che chiamavafi Rè d'Inghilterra 
incontrata 'fuor della Porta da Cardinali Gualtieri , & 
Acqnaviva,c divertì altri di diftinzione t e condotta 
dalli due Eminentiffimi all'Appartamento , prepara- 
toli nelle Or/oline, ove fò regalata di una Cedola di 
som. Doppie dal Cardinale Acquaviva , a nome del 
Rè Cattolico, cffendofi,la mattina delli ^portata, all' 
incognito , nel Quirinale , da dove fu introdotta per il 
Giardino, con le lue Dame, air audienza del Papa % 
che la ricevette con marche di tenerezza , c gl'accordo 
lo fteflb Trattamento, che perl'addietro aveva dato 
alfuturofuoSpofo. . . t 

Si fentirono , fri tanto , già ufeite in Campagna 
ie Armate di Francia ; ed ifMarchcfe di Silly /che 
n'era Tenente Generale, paflato, alli %i. d'Aprile, il 
fiume Bidaffba^ preffo di Ber a , nella Provincia di G///- 
pu^coa , aM'undimane, s 5 impadroni del Cartello di 
Méobi* , poi. Eremitaggio di S. Marceli*, d' indi 
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di Caflel Follit , del Forte di S. Eli/abetta , e di Porftr 
Pajaggio . Furono trovati in queft'ultimo,che è l'uni- 
co confiderabile Squerro della Spagna , buon numero 
di Cannoni, fei groffi Vafceili da Guerra , e quantità 
di legnami , per conftruerne , e vi incendiorono i 
francefila e li Magazeni , e lo Squerro , facendofi moti* 
tare quel danno a più di 6, millioni , Tutte le Guarni- 
gioni , che cuftodivano li fuddetti piccioli Forti, furo- 
no fatte Prigioniere di Guerra, come pure quella di un 
nuovo Forte, preflb Fonterabia, la qual Piazza, e quel» | 
la di S. S eh a fitano , alli 2. Maggio, furono invertite. 

Il Marefciallo , Duca di Bervick i GeneraliflimO 
di effe Armate , era pure partito , per comandarle ; c t 
ritrovati fparfi , per effe , diverfi efemplari di una 
Stampa , intitolata , Dichiarazione di S.M. CattolicOi 
nel Particolare della risoluzione ^ che bà prefo , di met~ 
ter fi alla Te/ia delle fue Truppe , per favorire glint e- \ 
rejjì di S. M. Crifiianijfìma , e della Nazione Francefie > 
data a'ij. Aprite 1 7 1 9. , ne fpedì uno a Parigi *\Rè f 
foo Padrone, 4 

Non dubitòflìcoli che talftamna non forte del 
medefìmo Autore, che compofe , e tece difleminare • 
quelle , fiate profcritte a' 1 tf.Gennajo, e 4.Febbrajo, ed 
attribuite al Cardinale Minifiro ^ycàtnàoCx in efla lo 
fteflo fpirito di rivoluzione , e le medefìme invettive f t 
Contro la Perfona del Duca d'Orleans , la di cui auto- j 
rità ofa di mettere in dubbio , e contrattarla, nomi- 
nandolo Regente prete/o , quafi che la Regen^a , alla 

3ualefii chiamato dal dritto del fanque, e dalle voci 
el Popolo, non ii fia ftata confetta Solennemente, in 
una delle più augufte Aflemblee, che fi fiano mai tenu- 
te in quel Tribunale . Sii tal fondamento , l'Autore ao 
lordava al Rè di Spagna la qualità di Regente nel 

• — 
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Regno , c fi ferviva del di lqi Nome , per comandare 

alle Truppe Francefi } che paflaflero al Campo Sùa* 
gnuolo , promettendoli , in ricompenfa della lor deten- 
zione, non folo li beneficj di quel Principe, mi la ri r 
conofeenza del loro Ri , quando farebbe in età più 
avanzata. 

Quale difapprovazione trovafle in Parigi una tal 
Procedura,c facili Timmaginarfelo. Ed ecco quanto ne 
ferite il Cri/li aniffimo , in rifpofta al Duca di Bervick. 
„ Mio Cugino. 

„ Hò ricevuta la fcrittura , ftampata, che m'ave- 
„ te fatta tenere, intitolata, Dichiarazione di S. M. 

Catt. &C, e, mentre mi diteeflerne ftati fparfi molti 
„ Efemplari nelle mie Armate , vi ferivo , per notifi- 

carvi i miei fenfi,fopra il contenuto di quella. 
5 , La Guerra, che mi vedo obbligato di fare alla 
„ Spagna , non ha per ogetto , nè il fuo Re , che è me- 
„ co unito così ft rettamente, per li legami del fangue, 
f , ed al quale hò dato fin'ora le prove della più (incera 
yy amifta, ne la Nazione Spagnuola, che la Francia ha 
„ si coftantemente foccorfa , col fuo fangue , e co'fuoi 
„ Tefori , per confervarli il fuo Re ; mi (blamente un 
„ Governo ftraniero , che opprime la Nazione , che 
„ abufa della confidenza del Sovrano , e che non hi 
„ altro fine, che di rinovare una Guerra generale. 
„ Tutto ciò, che ìe mie Anni pretendono, e che il Rè 
„ di Spagna acconfenta , ad onta del fuo Mintftro , ad 
f , eflere unanimamente riconofeiato , da tutta l'Euro- 
„ pa y Sovrano legitimo della Spagna, Se delle indie % 
„ c raffermato per fempre sù'l di lui Trono . 
n Al folo Miniflro di Spagna , inimico della Pace 
„ di Europa^ s'imputano le renitenze del Rè Cattolico 
„ alla medefuna, k confpiraiiofti tramate in Francia 
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„ e tutti quei fcritti, egualmente affurdi, ne loro pria- 
„ cipj,& ingiuriofi alla mia autorità , nella Perfona 
„ di mio Zio, il Duca à ] Orleans, che n'è il depofitario. 
» Li fentimenti della Nazion Francefe , fopra 
„ quefti fcritti , fi fono baflantemente dati a conofee- 
„ re, con la pronta condanna, fattane da miei Parla- 
„ menti, dichiarando Crime di lefa Maefti la fola 
„ lettura di opere fediziofe, quali fono tanti manife- 
„ fti, che la Spagna mi hi fomminiftrati Ella fteffa per 
„ giuftificazione delle mie Armi. 
„ 11 Rè di Spagna mi rimprovera d'effermi unito 
„ co'fuoi Nemici. Quefti fono Nemici, che effo ha 
„ attaccati, e che gl'oftrono la Pace, con grandi drtò 
„ vantaggi , e che fono affai più ne di lui intereflì, che 
„ il fuo proprio Minifìro, quale, per fodisfare la fua 
„ ambizione particolare, vuol immergerlo di nuovo 
„ negl'orrori d'una Guerra , di cui hi , pur troppo fin* 
„ ora , fperimentati i mallori . Li miei Popoli fanno 
„ che le Alleanze , che ho fatte , non hanno altro fine , 
„ che la lor ficurezza , e la loro tranquilliti , e li Pro- 
f> getti della. Spagna li fanno conofeere, ogni giorno 
„ meglio , quanto quelle foflero neceffarie . 
r Pretendefi però di qualificare tali intraprefe 
i, del Rè di Spagna , col nome di zelo, & di affetto per 
» la di lui Patria , e di farle paffare per un d ifegno gè- 
i, nerofo di follevarli/v^w*/? dalfoppreffione mi 
„ qnefti fentimenti di tenerezza, che fi attribuifeono 
„ al Rè di Spagna , fi riducono a femplici parole , fpe- 
f , randofi che gì' effetti faranno più perniziofi alla 
„ Francia, che le oftiliti dichiarate; Ed, infatti, 
„ qual maggiore oftiliti contro una Nazione , che il 
„ volervi portar il fuoco delle Guerre civili , follcvar 
„ i Su dditi contro il lor Principe, pretendere di radu* 
i - < » narvi 



Digitized by Googl 



„ narvi li Stati, fenza convocazione, e fenza autoriti, 
„ c cercar di rimovere, fc li foflèpoffibile,la fedeltà 
„ dalle Truppe, offerendoli il prezzo della lor defer- 
„ zione , e , lufingandoli infino con la gratitudine rea- 
„ le del Padrone , che ofaffero di tradire ! 
„ Si è fatto fare, anche di più , al Rè di Spagna . 
„ Tutto che divenuto Principe (tramerò alla Francia^ 
„ per mezzo della fua folenne rinunzia , fe gl'è fatta 
„ ufurpare una autorità immaginaria , che roverfeia- 
„ rebbe tutte le fondamenta della mia . Li fi fa riget- 
„ tare la Regen^a del Duca d'Orleans , così fodamentc 
riabilita , per li Dritti del fangue, e tanto unanima- 
„ mente riconofeiuta da tutti gl'ordini dello Stato, 
„ alla morte del fù Rè mio Bifavolo , che V Amba/eia^ 
„ tore medefimo di Spagna non efitò punto a fotto- 
„ fcrivervifi , tanto erano evidenti , & incontcftaJbili 
„ li Dritti del Duca d'Orleans . 
„ Non contrattava già al medefimo la Regen^a 
„ il Rè di Spagna , quando il di lui Miniftro gi'Jià of- 
„ ferto di confermarli tutti li Dritti a fuo piacere , fe , 
„ contro la fede de i Trattati , voleva unirfi con la 
„ Spagna , per ricavare la Guerra* Pure, Quando 
„ mai hi cominciato a difappro vare il Rè di Spagna 
„ tale Regenza ? Dopo che , per li configlj del Rege»~. 
„ te , hò io oppofte delle fode Alleanze , e dei Trattati 
„ neceflarj alle mire ambiziofe di un Mini/iro,chc non 
„ refpira,che l'incendio dell'Europa. Un Regentc, 
y , troppo amico della Pace , e troppo attento alla fi- 
„ curezza del mio Régno, perde tutti i fuoi Dritti a 
„ grocchj di un Inimico , li di cui difegni feoncerta* 
„ e , contro di eflb , s'impiegano delle calunnie, fenza 
„ ritegno , & delle ingiurie , incognite fri li principi, 
^finoalprefcncc. , . .. 
^ a La 
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„ La ftampa , ultimamente fparfafì , a nome del 
„ R e di Spagna , non tende a meno » che a far ammu- 
„ tinare le mie Truppe, & a farli rivolger l'Armi con- \ 
„ tro il loro Sovrano. 11 Redi Spagna conofee dun- 
„ que si poco la fedeltà Francefe ? Non fi crederanno 
„ mai rifarcite da quell'affronto , E la prefenza raede- 
„ fima del Rè fuddetto , alla Tefta delle fue Armate , 
che {irebbe ad effe gloriofa, in ogni altra occafions, 
„ non li fembrarà , che un' invito odiofo , contro il 
„ loro dovere, che gl'animarà fempre piùadadem- 
„ pirlo. 

„ Io non li comando dunque, che quanto il loro 
„ amore , e la lor fedeltà li preferivono. Che effe 
„ combattano valorofamente perla Pace? Quefto è 
„ l'unico frutto, che io attendo dallaGuerra. Non 

arroffìfeo punto di domandare continovamente al 
„ Rìdi Spagna quefta Pace, tanto neceffaria ; LaNa- 
„ zionc Spagnuola ,c , fopra tutto , quella Nobiltà , si 
„ famofa , per il fuo raro valore , <e fedeltà eroica , per 

i di lei Rè , la domanderà meco , e fpero fi unirà co' 
„ Francejtj per ottenere dal fuo Ri , che la liberi , e li- 
„ beri sé fteflo da un Giogo jitaniero , si pregiudiziale 
„ alla fua gloria, ed a fuoi intcreffi: Così deve egli 
„ fare fperimentare il fuo affetto alli Spagnuoli, & alli 
„ Franceft . Li fuoi Nemici fono pronti a fagrificare 
„ il loro riferimento al pubblico ripofo , & a giurare 
„ con lui la Pace più ferma , fempre che la garantifea , 
„ non la parola di un Miniflro , che conta per nulla la 
„ fede pubblica , e li più folenni Trattati, e che ha pur 
„ troppo fatto intendere che non fi otterrà giammai 
„ da lui , che una Pace finta, mà , la fu a parola Reale, 
„ Scl^fedcdi una Nazione, che, quando anche non 
» aveffe un Rè del mio fangue , efigeiebbe fempre da. 

me 
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f , mè una ftima particolare. Con cfuefto , io prerf 

„ Dio che vi abbi , mio Cugino , nella fua fanta , c do* 
„ gna Guardia. Data a Parigi, li 20. Maggio 1719* 
„ Luigi- Più baffo , Le Blanc • Atergo,8cc. MioCu» 
„ gino il Duca di Bervìck* Pari , c Marefciallo di 
„ Francia,Generaliffiroo delle mie Armate in Iffagn*. 

Perdevano già la fperanza li Sùagnuoli , in Sici- 
lia., fopra Melalo > Ed il Marchete cu Leede , che ne 
vedeva inutili i tentativi di fei meli , difponeva d'ab- 
bandonarne Tlmprefa. lalciando però ^m. Uomini, 
e due Batterie , da 1 %. Cannoni cadauna, per guardare 
li Trincieramenti , e, per impedir, nel potàbile, lo 







.3 





ziali W alcuni Ingegneri dalla parte di Siracufa, per 
alzarvi un Forte, aff intoppo , con alcuni pezzi di 
Cannone; Mi , avvertitone il General Zum-Jungben* 
prefe cosi bene le fue mifure , facendo avanzar dell* 
Truppe, alla notte, che, forprendendoli , alla punta 
del giorno , Umifero in fuga , e ne fecero alcuni Pri* 
gionieri . 

In fatti , era giunto a Napoli , alli 14. d'Aprile, il 
Conte di Merci , deftinato al Comando dell'Armata 
Ccfarea in Sicilia ; E , dopo di verfc conferenze coti 
quel ViceRè , fopra le difpofizioni dell' imbarco dell* 
Truppe , che dovevano colà paffare , coT Gran Como* 
gliOjC mandati gl'ordini per le operazioni , da farti 
allo sbarco , fece vela da Ba}a y nel giorno 1 Maggio, 
con profpero vento , ed otto Vafcelli Inglejt, cornane 
dati dall' Ammiraglio Bings, 4J.diTrafporto,$j$, 
Tartane, e 100, altri Battimenti, fopra quali erano 
4*>. Cannoni , 7. Mortari , e 1 7. altri pezzi d'Artiglio» 

m$ con u n in nm. Uomini dlnfantcria, ottre due 
*■•# ' * . Reggio 
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Reggimenti di Comic , uno de Dragoni , & alcuni 
Uflari. 

- Sentitofi dal General Zum-Junghen il Gran Con- 
voglio all'altura di Melalo, fe li portò incontro , per 
concertare co'l Generale Merci il fito più comodo, 
per fare lo sbarco; quale feguì , con tutta feJUcita , alli 
t8. di effo mefe, in meno di due ore , coi benefìcio di 
t 9. Pònti , tra Patti, & Olivieri, 1 8* miglia da detto 
Melalo , il di cui Affedio era (tato dalli Spagnuoli 
levato , la notte precedente , e fe n'erano andati , con' 
tanto.di fretta , che il Generale VVacbtendonk , entra- 
to nelle loro linee, vi trovò circa ^m. facchi di Farina, 
con quantità d'altre provifioni , 12. pezzi d'Artiglie- 
ria , e li Malati , quali il General Leede raccomandava, 
con lettera , al General Merci. 

Trovorono %Y Imperiali circa mille Uomini del 
Paefc a detto Patti , li quali , fenza alcuna refiftenza , 
fi refero a difcrezione,ed avendo rifolto il General 
Merci di attaccar li Spagnuoli a Ronda , nel mentre 
che il General Zum-Junghen farebbe il limile da un 
altra parte, Effi fecero una marchia di 50. miglia ver- 
fo Francavilla , onde riufei impoflibile l'arrivarli , eC- 
fendofi , cosi , meflì al coperto dagl'infulti di quefti 
due Generali. 

L'Armata Cefarea s'accampò, con l'ala dritta, 
dalla parte del mare , e la finiftra z'Vmeri , affai preflb 
Melalo , ove entrò la Flotta Inglefe , con Y Ammira- 
glio. Fù , in appreflo , ordinata quantità di Falcine» 
& di Gabbioni, per l'afledio àiMeJftna^ come pure 
altri preparativi ; Et , effendofi , al primo di Giugno, 
fatto un Diftaccamento , per l'ifola di Lippari, fij 
fottonttfla anche quefta, trovatavi quantità di Grat- 
ti , e Farina* e 2 2. Cannoni . Si pubblicò , in feguito* 

MA 
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un Àmniftia , ò tìa un p^irioho generale , a nome dell* 

Imperatole) promettendo a Siciliani il mantenimento 
de loro privilegi , e prerogative , fatta anche proibii 
zione a foldati , fotto pena della vita , di farli alcun 
torto , il che obbligònne molti a prendere il partito* 
Cefareo , a diverfi de quali furono anche conferite del- 
le cariche , ed Impieghi , fecondo il loro Rango . 

Nel mentre ciò fu ceedeva in Sicilia, la Corte 
d'Inghilterra ebbe avvifo , per un Efpreflo, da Scoria , 
che li Lordi Seafortb, Marfcball, e T ullibardina + 
con qUalch'altro Ribelle , erano sbarcati , alli i6.,i 7^ 
c 1 8. Aprile , a Polouu , Garelocb, e Kingtail , con cir- 
ca 1000. Uomini, la maggior parte Cattolici Irlan- 
defi, Armi per 5000., Munizioni da guerra* Selle, 
Briglie &c. , e che , alli 27. , il primo di effi stera por? 
tato a Brabam , da dove aveva fcritte lettere circolari 
afuQi Amici ,c Vaffalli, citandoli a tenerfi pronti, 
per montar a Cavallo con le loro Armi , fotto peii$ 
della Vita, ed avendo di già avvertiti, li Magitlrati 
d' Invernejfa di apparecchiarfì a riceverlo ; Che in 
Corkc erano Hate trovate , in una cantma 114. Caffé 
di Fucil i , e 6 1 . Botti di Spade , di cui li Malaftezionati 
dovevano fervirfi nella ideata follevazione generale; 
Che 4. Vafcelli , quali avevano a bordo circa altri mil- 
le Uomini, 5'erano approffimati airifola di Lewis y 
attendendo ordini per lo sbarco; Che due altri di 
Trafporto avevano fatto vela, con un Diftaccamen* 
to , verfo la Provincia di Caitbnefs , che è sù'l fine del- 
la Scoria , con difegno di far follevare quella di 
Soutberland , ed impadronirfi del Cartello ài Dunrti- 
bin. Che WTullibar dina erafi campato, all'oppofto 
del Cartello di KingtaH> con un Corpo , accresciuto , 
a quell'ora , fino a 1 700» Uomini, daliaGentc del Pao- 



Digitized by Google 



ft, avendo mefli nd Gattello 48. Uomini di guarnigio- 
ne con un Capitano , ed un Tenente > il che intefo dal 
Capitan Baile , accorfe cola con li due Vafcelli , Y Affi- 
tte*** > & 8 Flamborougb , & altri Legni , con Gente j 
e mandato il fuo Tenente con una Scialuppa , per in- 
vitare la Guarnigione alla refa , quefta vi fece fuoco 
{opra, e l'obbligò a ritornacene; Sovra di che.ap- 
proffimatift li Vafcelli jverfo le otto ore della lera f 
cominciorono a tirar sù la Piazza, e, (laccate due Scia- 
Inope, con Uomini armati , sbarcorno emetti , al favor 
del Cannone de Vafcelli, a piedi del Caftello, lo attac- 
carono i e , dopo qualche refiftenza , fe ne refer padro* 
ni • E , come che il Campo di Tullibardina non era f 
the a. L miglia, fu (limato opportuno il bruciar quefta 
Piazza , afportati però 543. Barili di polvere, aj.di 
palle, « molti Cacchi - di farina, & abbruciati diverfi 
Solari air intorno , ove li Spagnuoli avevan poit* 
quantità di grani , per la lor iufhitenza . t v 

Sentifli poi , con altre lettere , capitate in fegmto 
a Londra, che li Ribelli avevano rifoluto di non avan- 
zarli punto verfo la parte meridionale di Scoria , che > 
dopo le nuove di una follevazione in Inghilterra , Se 
Irlanda, dafarfi,col favore delle Truppe da sbarco 
della Flotta di Spagna , e del Duca di Otmond ; E che 
un Vafccllo di Guerra Svagnuoh , di jo. pezzi di Can- 
none , & un altro di Tralporto , avevano mefli a terra, 
in una delle Ifole Settentrionali della Scoria, circa 
toa Uomini , con un Oficial Generale , quale erafi di- 
ligentemente informato fc fi era avuta nuova alcuna 
dello sbarco di detto Duca , effendo parfo che reftaflfe 
forprefo , in non fentirne rifeontro , e , dopo comprati 
Montoni , ad una Doppia cadauno , fi era reim- 
barcato t alliaa. detto Aprite # fenza aver commetto 
, à alcun 
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alcun difordinc , c fece vela verfo Ponente . 

Sopra tali notizie, fi fecero pafTare delle Truppe 
in Scoria , ed altre parti opportune , e furono dati gì* 
ordini, per metter in ficurezza le Piazze più efpofte, 
effendo .pronti gl'Abitanti a prender l'armi al primo 
comparire de Part igiani del Pretendente , ed a ben di- 
fenderli , in cafo di attacco , trovandoli già in Mare 
una fquadra di i o. Vafcelli , comandati dall' Ammira-* 
glio NortSy peropporfeli, e, facendofì marchiare dall' 
Hai a due milla Uomini, richiedi alli Stati Generali, 
come pure, adunandoli ne Porti di Francia tutte le 
Navi ci i Trafporto potàbili, per far paflarc, occorren- 
do , un foccorfo di alcuni mille Fanti di quelle Truppa 
nell'Inghilterra. Si erano altresì meffi in marchia ver- 
fo la parte di OJìenda . sii le Colte di Francia 6. Batta*- 
glioni Cefarei , p^r effer pure cola trafportati , in cafo 
di bifogno; Ed il Duca Regente faceva alleftire un* 
fquadra di Vafcelli da Guerra, per giungere quella 
degl'lngleji, e combattere la Spagnuola^ in qual fi fia 
parte, che fi trovaflè. 

Attendevano però in damo gllntereflati pe'l Pre- 
tendente lo sbarco della Flotta, che, dopo arrivata, 
c ripartita dal Porto della Corugna , ftì iprprcfa,ali 
altura del Capo di Finis-Terra, da fieriflima tempefta, 
durata dieci giorni confccutivi, onde sera tutta dif- 
fperfa , eflendofi vedute naufragare diverfcNavi da 
trafporto , reltarc ienz'alberi alcuni Vafcelli da Guer- 
ra , e gettarfì in Mare tutti li Cavalli, efiftemi a bordo* 
per alleggerirne i Battimenti , che , per l'agitazione de 
medefimi, pericolavano; E di 30. Battimenti, di cuj 
olla era comporta , 4. fono ftati coftretti ad entrare nel 
Togo , 8. ritornare a Cadice , 1 & a Vigo , e forfè Vidro > 
eoa tre Vafcdli da G*?rra , uno reftar incagliato 
:t * preffd - 
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r.flò ji paro, & il trentèlimo non li fapeva ove l avefc 
portato la roria de Temporali . . 
P In tanto , fatteli da Franetfi tutte le difpofizioni 
«,r l'affedio di Forterabia , & eflendo giunta a quel 
clmvo la macqior parte delle Truppe , che avevano 
So ine di portarvi» dal Ragliane y come pure 
S Principe vi fi aprì la Tnnciera alh 2 7. di 

u\aa\o e , continuateli , con calore , le operazion , 
commeiorno le Batterie a tirare contro la Piazza, la 
mattina delli 5 ^i»g no > profeguendo, con mirabil 
Sto L'Affedio di quella Piazza non trattenne 
VArmatadi Francia, che circa tre fettimane, benché 
Jole Città , l'una delle chiavi della Spagna ,fia tempre 
panata per ima delle più forti Piazze della Frontiera , 
r P eì laìba corruzione, e per la fua finzione. Il 
Sdì Spagna , che aveva fatta avanzare la fua Arma- 
ta trà quella di Francia, e Pamplona , vedendo di qua- 
le importanza farebbe per lui il far levare quell'Afle- 
dio voleva incaminarvili con tutto il fuo Elercito II 
Cardinale vi fi oppofe vigorofamente , facendo vede- 
ri iè li pericoli, e le difficoltà informontabili di 
Se intraprefa : Il Principe Pio di Carpi , che coman- 
dava S S. M. , fi unì al Cardinale per fraftornare |1 
Rè dal difegno , ma quanto maggiori erano le difficol- 
tà che li facevan vedere , tanto più acuto era lo ftw 
«irTJrilaeloria di formontarle; oltre che fperava 
X facendofi folamente vedere dall'Armata France- 
te la Ji lui prelenza eccitarebbe la deferitone , della 
«,,ale lo avevano lufingato, e la vicinanza del d, lui 
q ti dis favorirebbe? L'oftinazione del Cardinale , 
£ «Seta ^ occafionc , gl' attirò «ufi la difgrazia di 
che U proibì il trovarli all'undimane al confi- 
ci io7neiV^ uefto Pri °^ di decampa- 
i 
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re , per marchiare al foccorfo di Fonterabia „ 

Quefta marchia fù difficile, per paffi ftretti, c 
montagne , ove l'Armata mancava di tutto , Se in fine, 
allorché quefto Principe non era lontano dall'Inimico 
più che due miglia, ebbe lo fpiacimento di fentire che^ 
effendo ftato il Governatore della Piazza fchiacciato 
da una Bomba , il Comandante Don Giufeppe di Em* 
parati aveva battuta la chiamata ; E cosi ne 
tutta la colpa al Cardinale , la di cui rcfiltenza gl'ave- 
va fatto perder il tempo , e con eflb un colpo di tanta 
confeguenza. Ebbe, in ciò, bifogno Sua Em.di tutta la 
protezione , di cui non ceflfava la Regina di onorarlo , 
per rientrar in favore , dopo però foflferte diverfe mor- 
tificazioni , e rimproveri del fuo Padrone . 

Fù dunque convenuta la Capitolazione , e ne ufei 
la Guarnigione alli 1 8. , con tutti gl'onori militari f 
pattando a Pamplona, nelle di cui vicinanze fi trovava 
il Ri Filippo con un corpo di circa i j m. Uomini . 

La caduta d i quefta Piazza fù feguitata da quella 
della Citta di S.SebaJliano, che capitolò alli i.di Aga- 
llo, ritiratafi la Guarnigione nella Cittadella, quale 
pur fi refe , contro ogni afpettazione , alli i 7. , e ne ufcì 
il Prcfidio alli 20, , con gl'onori militari , portandoti , 
anch'effe, a Pamplona , unitamente alla piccola Guar- 
nigione delYIfola di S. Chiara , che pur s'era refa . 

Ne fu fpedita, lo beffo giorno 17., la notizia a 
Parigi, co'l Principe di So ubi/ a, quale vi diede pur 
quella di che , imbarcatili , sù tre Fregate Inglefi, 750. 
Uomini co'l Cavaglier di Giury , fecero vela , alli 1 1. 
di Agofto, & arrivorono, alli 1 2. , alla Piaggia Sarto- 
ria , ove efle Fregate cannonorono , nel relto del gior- 
no , le Batterie , che li Spagnuoli avevano sù la coda , 
*6. a 700. Micheletti , che vi fi eran pollati : Che , ali* 
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entrar della notte , li Soldati sbarcorotio , ad un quan- 
to di Lega più lontano , gettandoli in mare, con l'ac- 
qua lino alla cintura; occuporono la Montagna vici-» 
na, ed, alla punta del giorno , fcefero verfo la Città 
faSantona, da dove le Milizie lì erano ritirate , e gì* 
Abitanti vennero a fottometterfi ; che s'impadroniro- 
no de i Forti, & delle Batterie, Bruciorono tré Vafcelli 
da Guerra, afportorno so.Pezzi di Cannone, e diftruf- 
fero li Ma^azeni, pieni di Legnami preparati, per con- 
finare 7.08. Vafcelli da Guerra, & altri Attrazzi: 
Perdita calcolata a circa ?.millioni; EcheilColo- 
nello Stanbope^ che propofe quefta fpedizione al Duca 
di Bervick , vi affiltette , e molto contribuì alla di lei 
ri tifata. 

Fri tanto li Stati della Provinzia di Guiùu^coa , 
uniti a Tolofa , mandorono al Campo Francete cinque 
Deputati, a fottometterfi, in loro nome, al Ri Crijtia* 
ftijfìmoy pregando folo che , quando fi trattari la Pace, 
li Francia, e V Inghilterra ftipulinolaconfervazione 
degl'antichi loro Privilegj, e liberta , Ed , a tale efem- 
pio, anche le Provincie di Bifcaglia y ed Alava man- 
borono Deputati al Duca di Bervick > che flava in 
partire immediatamente per il Rojftglione , a chiederli 
4a fua Protezione * ed offerire di convenire per le con- 
tribuzioni ; Ma li fu rifpofto che la Francia non aveva 
altre mire in quefta Guerra , che di obbligare il Rè 
Cattolico ad accettare le condizioni di Pace, che, taiir- 
te volte, gli erano fiate offerte; e non furono le con- 
tribuzioni accettate . 

Quefti fucceflì averebber dovuto far fare de i ri- 
-fleffi fèrj al Cardinale Alberoni , forzato a veder , con 
.dolore, che la Nazione Francefe faceva da vero, fenza 
avere riguardo a fuoi fcritti fediziofi i e doverebbe 
• " ' pre- 
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prefumerfi che quefto Gran Politico non voglia poi 
arrifchiare il tutto per il tutto , mi profittar delle of- 
ferte , che li fon ftate fatte , e metter fine alla Guerra . 
Pure, niente tituba nel fuo propofito, anzi, più che 
mai, vi fi fonda. 

Sù'l medefimo piede , di quelle della Francia , 
avanzavanfi le operazioni àc^V Imperiali in Sicilia , e , 
moffofi il General Merci* nefdì 1 7. Giugno , con l 5 Ar- 
mata da Lemmari* fi videro ritirarfi fempre le partite 
Spagnuole , al primo comparir de C efarei . Alli 20., di 
buon mattino, fi arrivò nella Valle di Francavilla* 
ed , offertati li Spagnuoli sù quelle alture , alla fi ni itra, 
furono fiaccati 1 o. Battaglioni , & alquanti Uflari, per 
difcacciarli. U fuoco cominciò per quella parte , e fu 
caufa che fi venne alle mani , in altre diverfe . 

A tali difpofizioni , fece il Marchefe di ve- 
nire al di Ini Campo li Pofti avanzati , e preparòfli ad 
una vigorofa difefa . Verfo la fera, il Conte di Merci , 
vedendo che il General Secbendorf aveva cacciati li 
Spagnuoli dalle Alture fuddette , e che era in marchia, 
per riunirfi,rifolfe di attaccare il Nemico col groffo 
dell'Armata . Subito cominciato l'attacco , fu fegui- 
tato da Generali Zum-Jungben * € Secbendorf* e , (e 
quello fu vigorofo , la difefa de Spagnuoli fù tanto più 
grande , mentre la loro Ala dritta veniva coperta dal 
Fiume , e da una linea , ed avevano , al mezzo del loro 
Campo, un Convento de Cappuccini , affai bene for- 
tificato, e la loro Ala finiftra era appoggiata contro 
Francavilla * ove fono molti Vignazzi , attorniati da 
diverfe picciolc muraglie. 11 combatti mento fu affai 
ollirrato da ambe le parti , ma la notte vi pofe fine , & 
impedì a gV Imperiali lo fcacciare affatto il Nemico 
dal di lui Porto . Voleva il Come di Merci ricomin- 

. d % ciare 



Digitized by Google 



ciarc l'attacco , co'l nuovo giorno , mà , avendo già il 
vantaggio di occupare tutti gl'altri Polli de Spagnuoli, 
ftimò meglio afficurarfi la communicazione del Mare, 
c rinferrarli Tempre più, ancorché lo foflero già di 
molto , 

Tanto gl'uni , quanto gl'altri decantorono la vit- 
toria dalla lor parte ; Entrambi contorno dal fuo can- 
to circa jm. Uomini tra morti , e feriti ; Mi gl'Impe- 
riali , oltre il guadagno de (iti , continovorno ad a ver 
libera la communicazione con Reggio , da dove pote- 
vano , ad ogni momento, avere ogni fotta di Munizio- 
ni , fetua che li Spagnuoli glielo impediflcro , il che fa- 
cevafi loro da $Jhgl*fi, che croceggiavano, con la 
Flotta , per tutto , e tenevano tutto bloccato • 

Alli 12. , il Colonello BattendorfpreCc porto eoa 
£00. Uomini a Motta , Citta sù un Altura, alla fìniftra 
de Cejareiy ed , alli 24. , occuporono quefti alcune 
Ca (fine, tra le quali una ben vantaggioia , mentre il 
fianco dell'Ala dritta Spagnuola reftava molto inco- 
modato dal fuoco loro, portativi 4. Battaglioni, ed 
un Reggimento di Dragoni , per (ottenerla . 

Alli 25. le Galere , che erano sù quella Corta , at- 
taccorono, e prefero un Forte, preflo Taormina , Città 
d i feoft a da francatili a , 20. miglia dalla parte di Le- 
vante . Li Spagnuoli s'erano avanzati , per foccorrciv 
lo , mà il fuoco delle Galere , gl'obbligò a ritirarfi ; 
Ed , alli jo. gì' Imperiali fi rciero pure padroni di 
Taormina . 

Il Porto di S. AleJJiOy e diverfi altri verfo le mon- 
tagne furono, in appreflo , fottomeflt dalli medefimi, 
chic , guadagnata una marchiasi li Spagnuoli , inves- 
tirono la Città di MeJJtna , e , dopo un Tuoco conti- 
nuo sù'l Cartello Gonzaga % httx giocare una mina» 

quale 
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quale non roverfeiò , che una muraglia , erano flati 
obbligati a batterlo da un altra parte, avendolo ri- 
dotto, agl'otto di Agofto , in tempo che \i Spagnuoli 
abbandonorono la T^orredel Faro , quale fù occupata , 
fino a nuovo ordine, da gVlnglefi. Alli 9. fi refe a 
Cefarei la Città di Mejfina , che gl'accordo un millio- 
ne di feudi , per efimerfi dal Taccheggio , ftato rifoluto 
dalli Generali, a caufa della refiftenza degl'Abitanti, 
di concerto con li Spagnuoli , non oftanti le loro mi- 
naccie ; e la Guarnigione fi ritirò nella Cittadella. 

Quefta refa gettò una confternazione cosi grande 
fra quelli del Paefe, che un gran numero fi portò all' 
Armata Imperiale, per metterfi all'obbedienza di Ce~ 
farce fi fottomifero anche li due Cartelli di Matta- 
griffone, e Caftellaccio ; Ed , avendo il Conte d i Merci 
ricevuta Patente da S. M.Cefarea, per rilhibilire li 
•Siciliani in tutti li loro Privilegi , tanto antichi , che 
nuovi , dopo Carlo V. , ne fece informare li Magiftrati 
di Mejfina , affienandoli di un Amnijiia generale per 
tutti quelli , che, tornati al loro dovere , abbaerebbe*- 
xo le Armi , mi anche dell'ultimo rigore, contro quelli 
che non profittarebbero di una grazia si fegnalata ; M 
che avendo ordinato fi pubblicate per tutto il Regno, 
molte picciole Citta r Borghi, e Villaggi fi fottomifero 
ali 3 Imperatore . 

Fattefi , in appreffo , le difpofizieni , per ridurre , 
al più prefto , anche la Cittadella , furono comandati, 
la notte del 19. al 20., trecento Guaftadori, coperti 
da 400. Uomini , e foftenuti da mille Fucilieri ,e 200. 
Cavalli , per aprirvi la Trinciera ; e progreditoli TAf- 
fedio , per ben due mefi , con indicibil calore da ambe 
Jc Parti , furono , alla fine, obbligati li Spagnuoli , nel 
di 1 8. Ottobre , a battere la Chiamata, c fucon venuta 
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!» Capitolazione , alli f >>. , e comprefo in cfla anche il 
Cartello di S. Salvator e \ forcita la Guarnigione, per 
palTare al Campo Spagnuolo , con rutti gl'onori richie- 
fti, meno dell'Artiglieria, che non li fu accordata; 
E fi refe pure il Pofto della Scaletta . 

11 General Leede , durante FAffedio , ufcì dal fuo \ 
Campo di Francavilla, ove non lafciò che $m. Uomi- 
ni , per guardarlo , c , fatto un faccheggio generale tri 
Me(ftna , e Palermo , per levare a gF Imperiali la ftifli- 
ftenza , in cafo che voleffero avanzarli verfo queft' ul- 
tima Citti , fi portò co'l rclto delle Truppe verfo Co- 
Jìro-Giovanni , con idea di foccorrere la Cittadella , ò 
almeno d'incomodare cjl'Affedianti , ma non potendo 
veder facile ne Timo , ne l'altro, pensò a ririrarfene . 

Nel tempo , che li Cefarei davano l'affalto ad un 
Rivellino della Cittadella , il che feguì alli 8. di Otto- 
bre, arrivò nel Faro il Gran Convoglio , partito da 
' Vado , il 2 8. di Settembre , sù la Rotta comandata dall' 
Ammiraglio Bings , che era paffato colà per riceverlo, 
c trafportarlo, e confiiteva in8.Vafcelli da Guerra, 
2. Galeotte a Bombe, 8o.BaftimentidiTrafporto,c 
50, Barche, con fopravi 8600. Fanti, 680. Cavalli, 
aoo. Muli, per il trafporto de viveri, e muniziqpi, 
40. grofli Pezzi di Cannone, & altretanti Mortari, 
4300. Barili di Polvere , 1 om. Palle da 24. libre &c. , 
c le Truppe da sbarco erano comandate dalli Generali 
Bone v cu ,c Lue ini . 

Secondo l'Inventario , fatto in quella Cittadella , 
vifitrovorono 12 2. Pezzi di Cannone di Bronzo, 4. di 
Ferro , oltre 47* , che fono ftati gettati in Mare , e che 
fi puonno pefeare, 24. grofli Mortari, & 1 1 • da pefcarfi 
pure , 800. Granate ,300. Quintali di Polvere , e 2 onau 
Palle da Cannone . 

L'Ann 
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V Ambafciatore di Spagna alla Corte di Portò* 
gallo aveva ricevuta una grotta rimeffa di denaro , per 
far raddobbare li Baftimenti di Trafporto SpagnAoli* 
che, dopo la Tempefta, fi erano ritirati nel T ag o , H 
perche alcuni Vascelli da Guerra Ingleji croceggia va- 
no, all'entrata dd Fiume , e sù le Cofte, Sua Eccedenza 
aveva prefentata una memoria , dimandando il Pafr 
faggio per quel Regno delle Truppe, e Cavalli, che Ì\ 
trovavano a Bordo di effi Baftimenti , perche non oiat 
vano metterfi in Mare. ^ , t 

Intanto, feguirono in alcune parti della Scoria 
«ìiverfi altri incontri , tra li Partegiani del Preten- 
dente , e le Truppe del Rè Giorgio, Tempre però coti 
la peggio de Primi , che hanno avuta la difgrazia 
di provare inutili tutti i lor tentativi ; Elfcndo fuo- 
ceflo il fimilc con quello del Duca d'Ormond , nella 
Provincia di Vanne* in Bretagna , verfa dove averv 
clo fatto vela dal Porto di S. Andrea , con due Vafcelli 
di Guerra , cinque Fregate , & alcuni Baftimenti , ai 
quali fi trovavano circa 1 800. Uomini , e i ora. AxnUi 
fece , al fuo arrivo , sbarcare alcuni Uhziali , tr4 detti) 
Vanne* , e Forte Luigi, con idea di fufcitare una rivo* 
luzione nella Provincia , ma non avendovi trovattalr 
cuna difpofizione, fi reimbarcorono y c la Squadra ri- 
pigliò il Largò . E" flato bensì ragguagliato da un 
Gentiluomo Tpreffo il quale fi erano portati, che, eifi 
avevano offerto di far sbarcare 2 m. Uomini , e ioni. 
Armi , in cafo che la Provincia voleffe dichiararli per 
ladifefa della fua liberti , e grandi vantaggi a detto 
Gentiluomo , fe fotte voluto entrare al fer vizio del Rè 
di Spagna-, ma che egli aveva ri fpofto non riconofeenp 
altro Padrone che il Rè Luigi XV,Ìi il Duca d'Orleans, 

e che tutto era tranquillo nella Provincia , né vi era 4» 
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minor difpofizione a rivoluzione alcuna . 

Non ebbe però pari effetto Y andata del Lord 
Fi/conte Cobbam t con la Squadra comandata dal Vi* 
ttKmirzgìio MicbeBs )$ìi le Cofte di Gtf ///>/<*. • 

AUi io. Ottobre, entrò nella Baja di Vtgo$ y e f 
sbarcatili Granatieri, a tre Leghe dalla Citta , ordi- 
nòlli in Battaglia. LiPaefani delle Montagne fecero 
fuoco fovra di efli , ma troppo in lontano . La Gente 
fò tutta sbarcata, e furono meffe delle Guardie sù tut- 
ti li paffi , alla diftanza di un miglio dal Paefe . AHi 
12. le Truppe avanzorno , e fi poìtorno vantaggiofa- 
men te, fovra di che la Guarnigione, che vi era den- 
tro , fi ritirò nella Cittadella , dopo inchiodati li Can- 
noni, e bnic iati gì* Afflitti. Fù fatta la Chiamata alla 
Città , e H Magiftrati non vi soppofero , onde il Bri- 
gadiere Honivvod , vi prefe porto , con 800. Uomini-, 



avevano abbandonato . Alli 1 4. fi sbarcorono circa 

20. Mortari , e Te ne alzò una Batteria , che cominciò 
ibito a Giocare contro h Cittadella, con buon fu o 
ceffo, per 4. giorni. Nell'ultimo fu sbarcato il Can- 
none , per aliarne un altra , infieme col già trovato 
nella Otti , facendofì fapere al Comandante , che , fe 
ne afpettava la perfezione , non fe gl'accordarebbe 
Quartiere alcuno , onde rifolfe quegli di Capitola*- 
're , c ne nfei alli ti. la Guarnigione , che aveva 
avuti circa 300., tra morti, e feriti dalle Bombe,* 
%YIn°;ìeJì > folo due Ufficiali , e 4. Soldati . Erano net- 
la Città 40.§roffi Cannoni di Ferro , inchiodati da' 
Spagnuoli , prima di ritirarfi nella Cittadella , ove fe 
He fono trovati 4J. , 1 5. de quali di Bronzo, t. graffi 
Mortari ,2m. Barili di Polvere, e circa gm. Mofchet* 
-ti . Tntro ciò era ftato sbarcato da Vafcelli ~ deftinati 
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per Pinvanone nella Gran Bertagna , alla Primavera, 
pa fi ata , e le Truppe , ufcite dalla Cittadella , erano 
ftate impiegate a talfpedizionc. Vi fi fono trovati t 
in quel Porto , tre Vaicelli equippati , per andare in 
corfo , e 4. altri Mercantili ; Et il valore di quanto fu 
afportato , fi fa afcendcre a 6om.lire Sterline. 

U Pretendente , intanto, conofciuta la sfortuna 
de fuoi difegni , abbandonò la Spagna , fe non fi vuoj 
dire che vi fia ftato configliato dal Cardinale Mini* 
firo , che vedendofi forfi alla vigilia di farnelo fortire f 
per un Trattato di pace , come era fucceflo alla Fran- 
cia , fotto Luigi XIV. , abbi avuta la precauzione di 
fargliela abbandonare; E così, dopo ftato a fare le 
fue divozioni a S. Giacomo di Compoftella , ritornato a 
LugOy parti alla volta di Valenza , per imbarcarvi^ 
verfo Roma. Giunto nello Stato Ecclefiaftico x la 
PrincipefTa SobiefckijCht giada qualche tempo, fog- 
giornava in Roma , fu a notificarlo al Papa, e, partita, 
al primo di Settembre , al di lui incontro , feguì quello 
a Montefiafcone , ove fii confumato il Matrimonio > 
avendola lo Spofo regalata della preziofaGioja,che 
ricevette dal Rè di Spagna , al fuo arrivo a Madrid i 
Entrambi poi fi poi torono a Roma , al li 29. di Otto- 
bre, ove, airundimane, Monfìgnor Maffèi li fece re- 
galo , in nome del Papa , di tutti li mobili , che erano 
nel Palazzo fattoli preparare , e di molti ornamenti 
per la loro Capella ; E fu , in appreffo, effo Pretende** 
.te , riconofciuto pubblicamente dal Pontefice , infiemc 
con gran numero di Cardinali , per Rè d'Inghilterra . 
Quafi nel medefimo tempo ritornò in quella Città , da 
Parigi , Monfìgnor Nunzio Bentivoglio, richiamato , 
dicefi , sù'1 fuppofto di fegretc corrifpondenze col 
^Car^lxnaAc crot9j • 



•« 
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• r - Ritornato il Rè Filippo dalla Campagna , arrivi 
a gl'ultimi di Settembre , con la Regina , ed il Principe 
delle Afturie al Buon Ritiro ) dove gEAmbafciatori di 
Portogallo 9 e di OUnda ebbero diverfe conferenze co'l 
Cardinale Miniftt o , al quale fu afcritta la relegazione 
del Duca di Negherà in un Caftello,alla riva del Marc f 
è l'ordine al Duca di Popoli d'allontanarli da 2 0., ò $a 
leghe dalla Corte , fenza faperfi il motivo della loro 
ringrazia . 

HMarefciallo Duca à\Bervick> dopo fpedita a 
Parigi la notizia d'eflferfi refo , alli 1 1 . di Ottobre , il 
Cartello di TJrgel , ed , in apprettò , l'importante Pofto 
di Caftel Cividad , aveva desinata la marchia pet 
Tafledio di Rofes, la cui Guarnigione confi/leva in * 
175; o. Uomini di Truppe regolate, & era ben provedu* 
ta di tutto , lufingandofi , nientedimeno , di poterla ri- 
durre , in meno di 2 e. giorni di Trinciera aperta , per* 
che volevafi attaccare con 44. Battaglioni, e 7?. Squa* 
droni , e battere con 44. pezzi di Cannoné di 2 y . . 1 6. , 
eio. libre di palla , oltre 1 2. Mortari a Bombe , e 1 o. 
a pietre . Fu però cangiato parere,e rifohito d i differir 
tal attedio alla ventura Primavera, volendo il Sig, Du- 
ca Regente far aprire, per tempo, la Campagna , & 
agire contro la Spagna con forze maggiori • 

Travagliavano inceflantementc , zWHaìa, li Mi- 
ri iftri àfzìY Imperatore della Francia, e della Gran Bre- 
tagna, perche li Stati Generali fi risolvettero a fotto- 
ftrivere, una volta, IxDi/adtuplice Alleanza; Et il 
Marchete Bcretti Landi ^guitzndo le inftruzionidel 
Miniftero di Madrid , faceva tutto il potàbile , perche 
ne ftatter lontani, benché averterò ragioni di tttcr yoco 
contenti di quella Corte % che aveva fatto un freddo 
ricevimento al Sig.CoIJfer loro iuabafeiatore, al quale 

noa 
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no n aveva , tampoco , refa la t ifita il Cardinale Albe 2 
r0#* , che aveva anzi fcritto a detti Stati che, fe il fud- 
dettonon aveva altre inanizioni, che di complimen- 
to , (limava fiata fuper flu a la di lui mifiìone , e l'ulte-» 
riore d i lui foggiorno cola . 

Ecco il difeorfo , che ne fece detto Marchefe a 
que' Deputati , nel giorno i j. di Novembre • 
„ Ancorché deggia io Tempre fperare dalla fa- 
„ viezza infinita di quefta Alta , e Potente Repubblica 
„ che cfla non fia per aderir punto alle violanti folle- 
f , citazioni de Miniftri Nemici , nel particolare della 
„ pretefa Quadruplice Alleanza, e (pecialmente per^ 
„ che la loro Macchina doverebbe efler , viabilmente^ 
„ abbattuta, dopo che il Rè, imo Padrone, vi ha fatto 
Jf dire, SS. , per l'organo di Sua Em. il Si^. Cardinale 
„ Alberimi , che ne parla al Sig. Barane dt Colfter^ vo- 
„ ftro Ambafciatore,che,per ufeir, eoa onore, da 
„ quella Guerra inumana, J/** Maefià potrebbe darne 
„ carta bianca alla Repubblica, Io hò creduto ,nien- 
„ tedimeno , del mio debito il non ftare in filenzio, nel 
„ tempo , che gV altri parlano tantalio , & avanzano 
„ tanto le loro impazienze , fenza alcuna neceffità , il 
w che però rende facile la cognizione del miftero . 
„ Voi averete , fenza dubbio, confiderate, SS, , le 
„ le dimoft razioni preflanti , che S.M. Catt. ha fatte* 
„ per fpiegarfi sù le maniere , che farebbero potutìi 



„ ftamentouniverfale, e per le quali fi puòftabilire 
„ quefta certezza (che è Y articolo più importante t 
f , e più eflènziale ) che la Pace , che fi fari, lari fincc* 
N ra, cordiale , e durevole , e l'interpretazione fini Ara* 
„ che le altre Potenze danno ad un si bel principio* 
H Nè la miffionc del Sig. Marchefe Sititi a Parjfi p 
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£ ne tatto ciò , che io ho potuto far trafpirare in ogni 
„ parte , dal canto mio , per aflicurare che il Rè , mio 
„ Padrone , diceva , del tutto , da vero , fono flati ca~ 
„ paci di facilitar le Aperture ad una onorevole Ne- 
v goziazione. Sic volo>Jìc jubeo è la legge fuprema 

ai un Proggetto moftruofo : Tale , non Solamente , 
t , ^quanto alì'intereflè di Stato di S. M. , ma di tutti li 
'plsòviani » ed affatto indecente all'onore di un si gran 
„ Rè , qual* è quello di S fogna . Sono venute in feena 
n tutte le forte de modi; e li più minaccievoli fono 
• n ftati giudicati i più faggi , per sforzare li SS. Stati 
\i Generali ad entrare nell'Alleanza , in queftione , fa^ 
i, cendovi confufamente fperare che , dopo la fegna- 
p tura , Voi potrete negoziare a Madrid , per la Pace, 
„ Fatemi l'onore , SS. , di riflettere , fe vi piace % 
„ che , nel noftro cafo folamente , la Francia , e Yln- 
„ ghiìterra penfano che fi puoi effer beniflìmo Media- 
„ tore infieme , e Parte ; mi , che , nel Paefe del Nord, 

e nello fteffo tempo, parlano di un differente lin- 
» gtiaggio. Li Miniftri di Francia , proponendo la 
„ mediazione al C^ar , per aggiuftarlo con la Svezia , 
„ hanno allegato , per la meglior ragione , che la 
>% Francia poteva eflere Mediatrice , perche Ella non 
„ aveva parte alcuna nella Guerra del Nord. Peref- 

fere dunque Mediatore nel Nord , conviene non 
„ effere Alleato con alcuna delle Parti , ma , per nego- 

ziare la Pace di Spagna , bifogna che la Repubblica 
f , fi colleghi còn li Nemici della Spagna? Larifleflio- 
„ ne da nell'occhio. Se una di quefte due ragioni è 
„ buona, l'altra niente fuflifte. O' Timo puoi effere 
„ Alleato da una Parte, e, non oftante, eflerMedia- 
tt tore per tutte , ò in neffuna Parte ; E così gl'Alleati 
t , trovano giufto quanto li conviene , e niente di più . 

v • Noi 



— 1 ~ _ Digitized by GoogU 



» Noi non abbiamo rifentito , che troppo , il primo, 
f , e memorabile efempio , che ci han dato del loro 
ff Difpotifmo, allorché, frangendo la Pace di Utrecht % 
„ e , decidendo , quali Arbitri inapellabili > il Regno 
„ di Sicilia alla Corte di Vienna (ciò che è una delle 
„ caufe principali di quella fanguinofa , & infelice 
„ Guerra) hanno fatto fpargere per tutti li quattro 
„ Angoli dc\Y Europa, che fanno la Guerra al Rè di 
» s pjg* a > P er mantenere la Pace di Utrecht, che S.M. 
hi violato. 

n io vengo aui , SS. , ad umilmente ripetervi che 
w ili^> mio Padrone, vuole la Pace, e la defidera 
„ ardentemente, ed è pronto ad afcoltare tutto ciò , 
n che li SS. StatìGenerali potranno proporli, in fc- 
,> guito de buoni Uficj , che puonno anche paffarne 
M con le Potenze Allerte , tenendoli in una perfetta 
„ Neutralità; Et io vengo anche a repplicarvi , pili 
„ che mai , che troverete in S. M. tutte le facilita , e Te 
n docilità potàbili , mi io vi devo foggiongere, nel 
„ tempo medefimo, che, avendo riconofeiuti li miei 
„ difpacchj , io non vi faprei promettere , che li Ne- 
„ mici della Spagna non vi interrompano quel libero 
„ commercio , del quale godete in Spagna fuddetta , 
„ in vece di confervarvelo , fe Voi entrate in una AI- 
n leanaa , che S. M. ha pubblicato per tutto , e vi hi 
„ fatto efporre da me folennemente , e(Ter ftata coro» 
„ pofta, fenza riguardo alla Giuftizia, Se al fuo Onore. 
n Si, SS.; Una tale alterazione, che vi potrebbe arrì- 
„ vare in quefta materia , io vi prego , anticipatamene 
„ te, di attribuirla a quelli, che vi ci averanno ftra- 
„ feinati , non gii zS.M.>chc vifavorifee. Le altre 
M Potenze puonno bene afficurarvi che , per un certo 
i» fpazio di tempo , e fotto certe condizioni y effe non 
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5i inquieteranno punto , sù'l Mare , li voftri Vafcelli , 
„ che vanno in Ifpagna , ina , come Ambafciatore di 
„ S. M. , io non vi poflb rifpondere , arrivando un tal 
„ contratempo , che fari in mia facoltà di continova- 
„ re li Pajfaporti a voftri Mercanti , che vanno a ne- 
„ goziare colà , perche converrà che afpetti nuovi 
„ ordini , e fappi fe li Forti ài Spagna faranno aperti 
„ per loro, come fino alprefentc. Qtialdifguftoper 
„ mè? Mà,qual difgrazia anche impenfata (che io 
„ però non credo nè vera , nè poffibile), che fi entri 
„ in un Alleanza contro la Spagna^ nel tempo che il 
„ Re vi fi delle offerte cosi generofe, e che Voi cavate 
„ dalla Spagna tant*utile,e tanti favori! 
„ Cercate , SS. , cercate più torto , come io ve nt 
„ fcongiuro, con tutta la venerazione, che vi eoa- 
„ fervo , de i modi più facili , per la Pace . Richiama- 
„ te la voftra prudenza , la voftra fodezza, lavoftra 
„ Giuftizia , per annullare le pretenfioni , troppo for- 
„ ti, che gl'Alleati hanno, o fingon d'avere contro 
„ S.M. . Non è che troppo vero che quefta Alleanza 
vi più lontano • Non è che troppo vero che quefti 
„ Principi l'hanno conchiufa tri loro, per sforzare 
„ tutto il refto della Terra ad obbedirli : Mà , verrà i\ 
„ tempo ( ed io lo fpero , mentre tutto ciò , ch'è vio- 
» lento , non può durar troppo , nè fecondo la Fifica , 
» nè fecondo la Morale) che l'uno farà gelofodeir 
» altro , e che il vero intereffe lo farà paflare foprala 
„ patitone, le maflime pa(faggiere, lifuppoftifenza 
„ fondamento, e fopra certi pregiudicj, de quali fi 
„ era imbevuto , non fi sà come , e per una inconv- 
n prenfibile fatalità . ' 

n Li SS. Stati Generali fanno di già , per lo fpa- 
aì zio di tre anni , che ho l'onore di riììedere preflfo di 

effi> 
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# effi , fe le mie intenzioni rifpettofe non fono ehe di, 
n fervirli, & fe io non hò fempre ingenuamente ere- 
n duto di ben fervirli , quando hò cercato di diftor- 
„ narli dalle reti, che, dopo lungo tempo, li vengo-? 
„ no tefe , per farli perdere , in qualche modo , li van- 
r> taggi , che effi tirano dalla buona corrifpondenza 
n con S.M. . Qnefto Gran Monarca vi ama, viftima* 
„ e volendo confìdarfi in voi , in tempi , cosi dilicati t 
„ fà conofeere che vi amara , e ftimara perpetuamene 
„ te, ma che ne attende, in controcambio una vera 
„ riconofcenza . 

Era gii moltotempo che in M adrid fi fuflurra- 
va, alla gagliarda, contro del Cardinale , eveniva 
caricato e(fo di tutto ciò di finiftro , che fuccedeva. 

Il Progetto di ftabilire una ta(Ta di Famiglia , per 
tutta la Monarchia, cui voleva darfi il nome di Dono 
gratuito , per far entrare groffe fomme nell'Errario ; 
L'ordine , pubblicato nel Regno , di far montare a Ca- 
vallo tutta la Nobiltà, per rinforzo deli'Efcrcito; 
L'eflerfi levato tutto il denaro, che era in depofito 
predò li Magiièrati di Madrid , per convertirlo nelle 
ipefe della Guerra , oltre $oom.Doppie , che fi vollero 
prendere in impreftito, per e(Tere efaaftoil Teforo; 
L'cflerfi mefla mano su li 25. milioni di pezze da otto 9 
capitati , con li Galeoni di Spagna , dall'America a 
Ri b ad tos wtiy AJiuria , in pregiudizio degrinterefTati , 
benché , con la promefla di fargliene ragione , e di pa- 
gare il capitale con rintereffe, fubito finitala Guer- 
ra; IlDifegno di levare il terz'Uomo del Regno , Se 
di obbligare, tanto li Laici, che gì' Ecclefieiiici, a 
fomme cònfiderabili ; Le frequenti Relegazioni di que* 
Grandi, & altri di rango, e Le gravi impefizioni, 
meffe sù le Entrate , lo avevano refo generalmente 

" odiofo, 
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ódiofo , a fegno che , mormorando/! , apertamente* 
contro di lui , agFavvifi , che capitorono della perdi* 
ta delie Piazze Spagnuole, e deirabbruciamento delli 
Squerri , (mando giunfe quello della refa di Me/fina, , e 
fua Cittadella , crebbe tanto il fuffurro , che , temen- 
do S. Em. qualche mal incontro con la Plebe , compa- 
riva pochiffimo in pubblico , ne vi fi arrifehiava , che 
per breve tempo . 

E' forza che, anche nell'animo del JW, aveffero 
fatta qualche breccia, a di lui pregiudizio, tali pro- 
cedure ; E da ogni parte delle Potenze Intereflatc nella 
Quadruplice Alleanza, ma molto più dall'evidenza 
dcll'infaufta pofitura , in cui S. Ai. era fiata ciecamente 
condotta , vi fi batteva, con tanto di forza , che , alla 
fine , per cosi dire , efpugnato, rifolfeapenfareferio- 
famente al rimedio, e rimoverne la caufa , per allon- 
tanarne l'effetto ; Tanto più , dopo il ritorno a. Parigi 
del Marchefe Scotti, Miniftro del Duca di Parma , 
che rapportò a quelle M M. effere ilfiftema della Corte 
di Francia tutto diverfo da quanto aveva loro infì*. 
Xìuztoiì Cardinale, e che detta Corte gl'aveva fatto 
intendere che non vi farebbe alcuna Pace da fperarfi t 
fenza l'allontanamento di quel Prelato, quale anche 
nel giorno 4. Decembre, che fu l'antecedente alla 
fua difgrazia , fù , per alcune ore , nel Gabinetto 
del Rè , e, la fera , conferì lungamente con effo Mar* 
chef e. 

Si refe dunque , alli J. , infieme con la Regina , da 
Madrid al Pardo ,i\Rè Filippo , fotto preteito di di- 
vertirli alla Caccia , e , prima della partenza , confe- 
gnò al Segretario di Stato Don Michele Duron , per- 
che lo darfe al Cardinale Albero** , il feguente Decre- 
to , di tutto fuo pugno . 

Bjfm» 
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Efendo portato a procurare ine effant emente è 
miei Sudditi i vantaggi ai una Pace gener ale , trava- 
gliando ,ftnd y adejfo >per arrivare a Trattati onorevo- 
li y .e convenienti > cbepojfano ef ere di durata > e , volen- 
do , con quefia mira , levar tutti gYofl acoli , che pojfano 
apportare il minimo ritardo ad un opera, da cui dipende 
tanto il Pubblico Bene > come pure , per altre giujte ra- 
gioni , ho trovato a proposto d'allontanare il Cardinale 
Alberoni da gl affari , de quali aveva il maneggio f 
e di darli , nel tempo jtefio , come faccio > il mio ordine 
Reale di ritirar \ft da Madrid , in %. giorni , edalKcgno 9 
in i j et temane , con pi oibi^ione di non immifchiarfì in 
ce fa alcuna del Governo , di non più comparire alla 
Corte , nè in altro luogo , ove ìo^la Regina , ò qualche 
Principe della mia Reale F amigli a^Jì pofjìamo tr ovare. 
. In conformità di gueft' ordine , ricevuto con 
quella forprefa , che può hgurarfi , ricercò il Cardinali 
le, per grafia (pedale, non li fofle permeffo di poter 
andare , ancor una volta , a parlare al Rè , ò alla Re- 
gina , ma, venendoli rifiutato, ricercò di poter fcri- 
vere una lettera a S. M. , il che li fu accordato , con 
promefladiconfegnargliela,come fu fatto , alquante 
ore dopo, ma feiu'alcra rifpofta , fe non di ubbidire; 
So vra di che S. Em. , dopo meffo qualch'ordine a fuoi 
affari domeftici,e congegnato a due fuoi Uficiali del 
denaro , per pagare i fuoi debiti , parti ali i 1 1 . da Ma~ 
dr id , per ritirarti in Italia^ dopo eflfer ftato vifitato da 
Miniftri ftranieri , & aver avuto un grandi/fimo trat- 
tenimento co'l Marchefe Scotti, y incarnino verfo 
YArragona^cx poi dalla Catalogna paffare in Francia* 
d'indi zàAntwo^t di là a Genova, ove penfava faro 
qualche foggiorno . 

Due giorni dopo la di lui partenza *il Ri li fpedt 

c un 
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un Ufiziale , per chiederli fe aveva portato leco qual- 
che Papcle della Corte , che non li trovava ; Ed , atti-* 
vatolo a Lerida , etto Ufiziale fu a dimandarli le chia- 
vi de Coffani per parte di £ M. i ini , effendofi travate 
più delle prime , che de fecondi , confefsò il Cardinal* 
di aver mandata buona parte de fuoi bagaglj , per via 
6! Alicante . Fatta dall' Ufiziale la vifita de Coffani f che 
aveva feco Y E.S.* e, ritrovatala fcrittura,che ricerca- 
va , parti , di ritorno a Madrid* ove portò i fragmenti 
di una lettera di cambio di 2 jm. Doppie, fiata , in di 
lui prefenza , (tracciata da qaefto Prelato* quale fu , ia 
appreffo , attaccato da Michdetti , tra detta Lerida , 
e Girona , è , benché aveffe una buona feorta , fu obbli- 
gato ad abbandonare la propria Carozza , e falvarfi 
in un Bofco , travedendoti , per evitare di cadere nelle 
lor mani , e continovando il viaggio a piedi t fino a 
Girona ; E , come che aveva lafciata , in cuftodia , 
grorta fomma di denaro, in cafa di un Particolare di 
Madrid* fuo confidente , rifaputofi , vi fu levata , per 
ordine del Rè. m 

La notizia del gran fucceflò capitò , con efpre(To f 
a Parigi , alli 9. di Decembre , ed il Duca Regente or- 
dinò fubito la fpedizione de Paflaporti , che fe li ri- 
chiedevano , per Ufciar paffare per la Francia queir 
Eminenza , cne doveva tenderli , per terra , ad Antibo 
nella Provenza* e li mando, alli 22., per lo fteflb 
Corriere , facendo partire il Sig»di Marcieux Colonel- 
lo della Corona, per andare a ricevere il Cardinale su 
la Frontiera, e condurlo fino ad Antibo a fpefe del 
Ct ijiianijfimo • 

L'Arcivefcovato di Siviglia (à fubito conferito 
dal Rè Filippo al Vefcovo d'Ojma , e fii , dopo, agitata 
la queftionc a Roma , in una Congregazioae , tenutali 

avanti 
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avanti il Papa , fe il Cardinale Alberimi aveflè potuto 
ritenere il Vescovato di Malaga , per il quale aveva 
ricevute le Bolle, prima d'effere nominat9 all'Arcivet 
covato fudetto . Diverfi Grandi di Spagna , che furo- 
no rilegati, hanno ottenuta la permiffione di ritornare 
alla Corte, e , tri gl'altri, il Duca di Popoli j che lo era 
fiato , non per altro , che pei- avere difapprovata la 
Cuerra; ed hi riaffunta la (ua carica di Capitano delle 
Guardie del Corpo . Quel Rè compariva qualche vol- 
ta in pubblico , accompagnato da Grandi, ed ha tenu- 
to un gran Configlio, nel partieolar della Pace, al 
quale hanno affittito tutti li Minijtri , ciò^he non fuc- 
cedeva nel tempo d'Alberoni. 11 Rè pare rifoluta a 
non fidar più il timone degl'affari ad alcun Ecclefìà- 
ftico ,e fi fono veduti , in molte parti della Città , fuo- 
chi di Gioja , difpofti dalla Plebe , in approvazione di 
quanto fi era praticato con queir Eminenza . 
. v II Sig. di Seijfan ( ora Generale^ , del quale (Tè 
parlato sii principj di auett'Iftoria , attivò a Londra f 
dopo la metà di Decembre, mandatovixlal Cardinale, 
per farvi gualche propofizione di Pace ; ma, come che, 
dopo la di lui partenza da Spagna , era queir Eminen- 
ti/fimo caduto in dilgrazia , e benché la Corte li fpe- 
diffe appretto un Corriere, trovò aver quello già fatta 
vela da Bilboa , e che , dall'altra parte il Governo non 
era difpofto ad accettare altre condizioni , che quelle 
della Quadruplice Alleanza y furono dati al detto Ge- 
nerale di Seijfan li Paffaporti neceffarj per la di lui 
Perfona , e Battimento , a fin che potefle ritirarfi in 
, Spagna , con Scurezza; accertandolo , bensì , che (i 
vedrebbe , con piacimento , che egli fi impiegate ad 
avanzare la Pace , quando foffe ritornato a Madrid . 
Avendo ottenuto li Stati Generali faffenfo dalle 

e a * Po- 
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potenze , interelfate nella Quadruplice Alleanza , per 
un nuovo termine di tré meli alla Spagna, a deliberare 
sù }e condizioni della medema, Spedirono a Madi ti 
un Èfpreffo , nel giorno 20. Decembre , con la fegitente 
lettera , per i 1 Rè Filippo. 

„ Edi è impoffibile d'effere più vivamente con- 
n vinto dalle aflicuranze , che dia un Gran Rè del fuo 
„ affetto , ed amifta , di quanto (inno noi per quelle > 

che V. M. ci ha fatto foventemente reiterare dal fuò 
„ primo Mini/tra z Madrid, e da quefto fuo Ambo* 
„ fattore pretto di noi . Effe ci lulingano , coft. una 
„ maniera dolciflìma , della continovazione della be~ 
tt nevolenza di V. M. , degna di ogni forra di ftima * 
n Noi ardentemente defidériamò di confettarla , e 
w Noi crediamo di non poterla meglio meritare, in 
„ una congiontura cosi dilicata, che , efponendo, 
n cordialmente, alla M.V. i noftri fentimenti fovra 
w un punto, così capitale , come quello, in cui tro- 
w vafi intereflata kt maggior parte dell' Europei e do- 
» ve niente meno fi tratta , che del riftabilimento 

della Pace , e della pubblica Tranquillità . La con- 
n fidenza , che KM. fi degna di riporrt in Noi , cerne 
„ nefìamo flati frequentemente affiorataci fa fpe- 
„ rare che piacerà alla M.V. di afcoltarci benigna- 
„ mente, e di avere qualche riguardo a noftri fenti- 
„ menti, ed a noftri defiderj, che non tendono , che 
„ alla Pace , ed alla Tranquilliti pubblica , intorbida- 
„ ta dalla prefente Guerra. Tutta V Emopatie, in 

particolare , tutte le Potenze intereflfate, come Parti 
„ nell'ultimo Trattato di Pace , s'allarmorono alla 
„ notizia di qucfti nuovi Torbidi , la di cui conti no- 
„ vazione accrefee loro Finquietudine, giacche non* è 
„ difficile il prevedere k confeguenze, che ne puonna 
- * * naicere* 
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p, nafcete , c che vanno , ad immerger , di nuovo , 

p V Europa nelle ftefle calamità foftenute neJr ultima 
, t Guerra. 11 più pronto, ed il più ficuro modo di 
„ prevenirle, di metter fine a tutti li Torbidi, e di 

bandire ogni timore, farebbe, fenza dubbio , fe 
„ voleflfe accettare le condizioni della Pace , che li 
„ vengono offerte , nel celebre Trattato della Qua- 
v druplice Alleanza . S. M. Imperiale , & il Duca di 
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Savoia , hanno trovato a propofito il riceverle . 
n Noi fperiamo che la M V. farà lo fteffo . Dopo 
averle ben efaminate , e maturamente pefate tutte , 
noi le giudichiamo ben ragionevoli , e tali, che 
y>V.M. potrebbe bt ne accettarle , tanto più , per la li- 
„ tuazione , in cui , oggidì , fi trovan d'affari, e, con 
n ciò, riftabilire;, allattante, la Pace, e la Tranquilliti . 
„ Koi avereflìmo riguardato , come una gran fortu- 
„ na, fe la -flf.Kavefle potuto determinarti a confen- 
n tirvi , già molto tempo fi. E , fe li buoni uficj , & 
„ efortazioni, che Noi vi abbiamo impiegato, col 
„ zelo più perfetto, a veffero fervito ad impegnarvi 
„ V. M. , ma , non fino al prefente , Noi non fiamò 
„ ftaticosi felici di potervi riufeirc. Con tutto ciò > 
n allorché vedeffimoche il termine, «Affato, per la- 
feiare alla M. V. la libertà di accettare le condizioni 
propofte,erafpirato, Noi impiegaflimo il noftro 
credito , appreffo le Potenze , contrattanti nella 
Quadruplice Alleanza , per ottenerne un nuovo % 
a fin che pofla V. M. avere ancor tempo di prender t 





pi 







Noi ci lufingaflìmo an- 
„ cora che averemotre mefi di più, da contarfi dal 
„ giorno della Data di quefta lettera , mi, fenza fpe- 
n ranzadi alcuna altra Prolunga . E come,con quefto 
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n mezzo, Noi fiamo in flato di rinovare, e raddoppia- 
„ re i noftri buoni Uficj, e li noftri sforzi amichevoli 
„ appreflfo V.M.^r difporla,dentro de detti tré mefi, 
9 a dar la mano alle condizioni di Pace , fpecificate 







fro 




ra 



„ l'amicizia , che fi degna teftimomarc alla 

pubblica, ed il defidcrio , che ci hà fovente afficu- 
„ rato avere per la Pace , e ripofo pubblico , di voler , 
„ in fine , lafciarfi perfuadere ad acconfentirvi . 
„ Quefto è quanto attendiamo dalla gran prudenza f 
„ e pietà di V.M. , che doverebbero impegnarla a 
„ preferire la Pace alla Guerra, così comedi ripo- 
„ io de fuòi Sudditi, e dell'Europa tutta, alliTor- 
„ bidi, ed alle calamità , che una più lunga Guer- 
„ ra , infallibilmente , li caufarebbe . Una rifolu- 
„ zione pacifica darà più di fplendore alla gloria di 
„ V.M.jài quanto potrebbe ella promctterfene da 
n una Guerra più lunga , ancorché accompagnata da 
„ più felici fucceffi , di guanti glie ne hà ultimamente 
,1 tatti provare. Noi namo pure nella ferma (per an- 
„ za , che V.M., feguendo la fua propria inclinazione , 
„ rivolgerà i fuoi penfieri alla Pace , e che ella fi rifol- 
„ verà ad accettare delle condizioni , che noi non po- 
„ tiamo guardare , fe non , per la ftrada più corta , & 
„ anche , a riguardo della fituazione prelente de gl'af- 
„ fari, per Tunica, con la quale vi fi pofla arri vare . 
„ Noi lo defideriamo , con tanto più di ardore , Jper- 
„ che, fe contro tanoftraafpettazione, noi foflimo 
così sfortunati , ad onta di tutte le noftre amiche- 

* voli inftanze , sì frequentemente repplicate , di non 
„ potere impegnare V. M. ad accettare , per ultimo , 
„ quefte condizioni, prima che fpirino li detti tré 

* mefi, V.M. può giudicare ella fteflache, avutori- 

x * guardo 
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„ ttabilimento, e confervazione della Pace, & alla 
„ lunga dilazione, che abbiamo meffa ad unirci alla 
detta Alleanza , sù la fperanza che la M. K prende- 
„ rebbe una favorevole rifoluzione, in fine, in un 
» cafo , tanto inafpettato , noi non potremo più im- 
m pedirci la unione con le Potenze, che hanno pro- 
„ porte quefte condizioni , la fognatura della Qua- 
„ druplice Alleanza, e degl'articoli fegreti, e che, 
„ in appreflo , faremo obbligati di prendere uni- 
n tamente alle dette Potenze, le mifure, die rifu 1- 
n tano da tale Alleanza, e da tali Articoli.. Ma, 
„ come che la neceffità , nella quale fareffimo ri- 
„ dotti ad entrare in tali mifure , ci fembrarebbe 



„ «irla, accettando le condizioni, che le offeriamo. 



potrebbe fomminiftrarci una pruova più rifplen- 
„ dente , nè più reale della fu a (incera inclinazione 
„ per la Pace, tanto defiderata da tutte le Parti > Ini 
„ fine, Noi proteftiamo candidamente che , (e, per 
„ una parte, non abbiamo altro più a cuore , che il 
„ riltabilimento , e confervazione della Pace , e della 
„ Tranquillità pubblica , per l'altra , averemó fempre 
„ cura di coltivare TAmiciziadiK^ , edùnoftrarne 
„ l'alta ft ima , che ne abbiamo • Nei fopru più &c. 
„ AÌYHajaió. Dccembre 1719. 

Giunto TEfpreflo a Madrid al Barone Collier 
Ambafciatore delli Stati Generali fuddetti , fù que- 
gli, fubito, a preferitala al Rè , accompagnandola, 
a viva voce, co'fentimenti medefiou, efpreffi nella 
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lettera , della quale S. M. fi dimoftrò affai fodisfatto, 
come pure del difcorfo àéìY Ambafciatore , dichiarai*- 
dofi feco di voler accettare la foftanza della Quadru- 
plice Alleanza, a meno di alcune condizioni, delle 
quali il Tuo Ambafciatore dXYHaja farebbe l'apertura 
alli Stati Generali ; Ed, in appreffo li fece confessar 
larifpofta , quale il Baron Colfier , rifpedendo lo lleflTo 
EfprefTo, mandò a fuoi Principali; Ed ecconeil tenore. 
n Cariffimi, e Grandiflìmi Amici. 

Il Barone di Colfier , voftro Ambafciatore , 
„ m'ha refa la voitra lettera de 1 6 . Decembre , per la 
„ quale Voi mi dimoftrate che Tintereffe, che vi preiv- 
„ dete a mantenere l'Amicizia , e la buona corrifpon- 
n denza con mè , e'l defiderio , che avete di metter 
„ Remora alle confeguenze fallidiofe della prefente 
„ Guerra , vi hanno indotto ad impiegare li voftri 
„ buoni Uficj , predò le Potenze , che hanno contrat- 
„ tata la Quadruplice Alleanza , per ottenere un nuo- 
n vo termine di j, mefi , a fine di lafciarmi in libertà 
0 di admettere le condizioni , che mi fono ftate pro- 
n pofte , mentre il primo , che era flato ftabilito , è di 
„ già fpirato ; E cne Voi fperate di negoziare un al- 
p tro termine di 3. mefi , da contarli , dal giorno della 
„ data della voftra lettera ; E , come , che , in tale oc- 
„ cafione , voi mi efortate a conformarmi , in quefti 
„ tempi , alle condizioni di Pace, che vanno efpreflfe 
nella detta Alleanza, io devo afficurarvi della fti- 
„ ma , & della riconofeenza , con cui io ricevo quefto 
„ nuovo contrafegno della voftra amicizia, e buone 
^ intenzioni. E, mentre, io pure, m'intereflo egual- 
f) mente nella Pace, e Tranouilliti àe\Y Europa ^ ad 
w onta del gran fagrifizio , che dovrò fare, per ve* 
„ nirne all'effetto, e, defiderando anche di accotv. 

r 3 defeet*- 
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„ defccndcre alle voftre perfuafi ve , c reiterate iftan- 
„ ze , acconfento di aderire al foftanziale del detto 
„ Trattato della Quadruplice Alleanza ? con qualche 
„ addizione , e condizioni , delle quali farete infor- 
„ mati dal mio Ambafciatore Marchefe Ber etti Landi* 
„ che hi ordine di rendervene conto, affinchè le po- 
„ tiate comunicare a gl'Alleati , intereffati in quello 
„ Trattato . lo hò luogo di fp^rare daJla voftra 
„ Ami(l:i,& dalla {inceriti de voftri defiderj,per H 
„ pubblico ripofo, che Voi afcoltarete favorevolmen- 
„ te le mie Propofizioni , che vi farete l'attenzione, 
n e li rifletti ,che meritano, e che contino varete ad 
„ impiegare i voftri buoni Uficj , affinchè quelle fiano 
„ accettate , & approvate , non tanto perche fon giu- 
„ fte,& diequiti,mi perche tendono a render pià 
„ foda,epiù ferma la Tranquilliti, che fi vuol ita- 
„ bilire, e, per la quale io fon l'unico, che fagrifieo 
„ egPintereflì,eliDritti. E , per fine, prejgo Dio ch^ 
„ vi" abbi , Cariffimi , e grandifliml Amici , nella fu* 
„ fanta Guardia . Da^^r/V/li-fGennajoxyzo. 

Voftro ben buon Amico 
Filippo. 

i G hi feppe Grimaldi. 

Furono , in feguito , efpofte dal Marchefe Seretti 
Landi le condizioni accennate, e fono le feguenti. 

I. Che fi redimiranno tutte le Piazze conqiriftatc 
sù la Spagna , tanto in Europa , che in America . 

II. Che fi trafportaranno , con tutta ficurezza , 
in Spagna le Truppe del Rè, che fono in Sicilia con 
Artiglieria , Armi , Munizioni &c. 

III. Che fi reftituiranno tutti li Vafcelli , e Gale- 
re pigliate , fpecialmente quelle della Battaglia de 1 1. 
Agofto 1 7 1 8., ne Mari di Sicilia, come pure li Vafcelli 
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de] a Squadra del Sig. Mattine^ che , eflendo ftato otv» 
bligato di rifugiarti a Brefi , venendo dall'America , 
c ftato arredato con il denaro ,& il carico , apparte- 
nenti al Rè. 

? IV. Che la Ceffione della Sicilia , in favore della 
Cafa d'Auftria , farà diftefa con li medefimi tennini , 
e con le medefime condizioni di quella , che fù fatta a 
Utrecht , in favfire del Duca di Savoia , cioè , co'l 
dr i tto di Reverfione y in mancanza di Linea ni a i cui in a. 

V. Che Gibilterra, e Porto Maone faranno refti. 
fuite alla Spagna . , 

VI. Che il Regno di Sardegna reftara alla 
Spagna . 

VII. Che le Piazze d' Orbitello , e Port> Ercole 
faranno reftituite alla Spagna . : , ■ 

Vili. Che le fucceifipni de Stati diTo/cana , e di 
Parma , in favore del Principe Don Carlo , & altri 
fanti ideila Regina di Spagna > faranno libere da ogni 
Jnvcftitura Imperiale ; Che fi comprenderanno le 
Femmine , cosi come i Mafchj ; Che non fi metteran- 
no Guarnigioni nelle Piazze di detti Stati, che Spa» 
- gnuole \ E che il Principe Don Carlo paffarà nello ftefTo 
temf o a Fiorenza per foddisfazione de Popoli . 
i IX. Che fi debba follecitare la reftituzionc de i 
Stati diedro» e di Roncig lime , che pofliede ora il 
Papa , in pregiudizio della Cafa Farne/e , mentre , per 
Tlnveftitura, che Paolo III. diede, nell'erezione di 
,quel Ducato, le Femmine furono nominate dopo li 
.Mafchj , & anche li Naturali della Cafa fuddetta . 

X Che la Dominazione, & il Comiperzio delle 
Indie Occidentali devono effere regolati , fecondo il 
Trattato di Utrecht . 

L .. XI* Che S.M, fi riferva di efporre , per i fuoi 
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Miniftri , al Congreffò , altri affari , che riguardano i 
Sudditi &c. , E che nominar^ Plenipotenziarj, quando 
fi fari convenuto dèi luogo di eflb Congreffò . 

Comunicate^ le fopradette condizioni al H Mini- 
ftri delle Potenze Alleate, ne fu fpedita copia alla Cor- 
te di Parigi , ore efaminatefì , e trovatefi direttamen- 
te oppofte al Trattato della Quadruplice Alleanza, fu, <! 
in una conferenza, tenutafi a 111 19. detto Gennajo , 
nel Palazzo Reale , con li Miniftri della fuddetta , for- 
mata , e fottoferitta la convenzione feguente . 
„ • Noi fottoferitti Miniftri di S. M. Ce/arca , di 
n S.M. Criftìaniffima , di S.M. Brinante a , e di S. M. 
„' il Re di Sardegna , dichiariamo, a nome, e della 
„ parte de noftri Padroni , Che Noi abbiamo , con 
„ eftremo dolore , vedute le Propofizioni mandate da 
„ Madrid alli j. di quefto mefe, perche in vece di ac- 
„ coftarfi alla Pace, come fi doveva fperarlo , effe 
„ tendono a roverfeiare totalmente le condizioni dei 
„ Trattato di Londra , le quali devono fervirc di Bafe 
„ immutabile alla Pace. 

„ Noi dichiariamo anco che le fiiddette Potenze 
„ non poffano admettere alcune condizioni , che po^ 
„ teffero efler contrarie a quelle del Trattato di Lon~ 
„ dra; E che le medefime perfideranno ne loro Impe- 
n gni,enel loro concerto, fino a tanto che effe con- * 
„ àizionifianòefeguite.di modo che Elleno proce- 
^ deranno anco , (in virtù del Trattato medefimo , Se 
9 f della convenzione nuovamente fatta in Olanda) z 
„ nominare inceffantemente li Principi, che doveran- 
„ no fuccedere alli Stati di T ofeana , e di Parma , al? 
,$ cfcluRone del Princiùe della Spagna, in cafo che il 
^ Jtì Cattolico differiflè , oltre al termine ftipulato ,di 

0 accettare le Condizioni del Trattalo di Jjmdra . u* 
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\ „ fede di che Noi abbiamo fottoferitta la prefente 
„ Dichiarazione a Parigi , alli 19. Gennajo 1 720. 

In feguito di quefta nuova Convenzione , parte- 
cipata alli Stati Generali, per via d'altra lettera, efor- 
torono efli , nuovamente-, il Rè Filippo a mpftrare , a 
tempo, e con condizioni più accettabili, quanto la 
Pace li foffe cara ; Ed il fimile fù fatto da Parigi , par- 
tito, anche il Segretario Scbaub, per parte dell'Inghil- 
terra , affine di avanzare , da dovero , quell'affare a 
Madrid prima che fpiraflero li tre meli di tempo, 
ultimamente accordato alla Spagna , per la delibera- 
zione . 

Frattanto il Cardinale Alhermi arrivò a Mompe- 
Iieri y alli 9. detto me fe , accompagnato dal gii detto 
Colonello di Marcteux, e , da cola , fcriflfe una lettera 
zi Duca Regente , offerendoli ( fìi detto ) di fommini- 
ftrarli i modi di perdere intieramente, ed in poco tem- 
po la Spa(rna> efprimendofi portato a quello, dall'effer 
ftato colà eftremamente mal trattato , come pure , con 
puoco rifpetto , dalla Scorta Caftigliana , datali, fino 
alle Frontiere della Francia , che aveva avuta l'info- 
lenza di perquirerlo fino nelle faccocchie , fotto pre- 
tefto di cercare un Papele di tutta premura della Cor- 
te , quale , dicefi , abbi fatto arreftare 1 oom. Doppie , 
che elfo voleva far fortire dal Regno . 

Non fù a Mompelieri vifitato da alcuna Perfona 
di diftinzione , come né meno a Nimes y per dove parti, 
la mattina vedente , e tampoco a Marfiglia , ove era 
paffato all'incognito. 

Il Gran Duca però mandò a Ljvorno il Duca Sal- 
dati , per complimentarlo , in fuo nome , con ordine, 
ip cafo di non trovarvclo , di procurare d'arrivarlo su 
k ftrada, avendo comandato » tuijti li Governatori, 
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t Magiftrati delle Piazze di fargli gronori , che richioJ 
de il di lui carattere . 

Anche la Repubblica di Genova mandò una Ga- 
lera ad incontrarlo , e fervido , ed alli 8. di Febbrajo 
fi vide paflare a vifta di quella Città , verfo Se/iridi 
Levante , ove aveva rifoluto di far qualche foggiorno, 
prima d'intraprendere altro viaggio. 

In que.fto mentre , il Rè Filippo, alle perfuafive di 
tante Potenze, ed al conofeimento de proprj vantaggi, 
rifolfe di accettare la Quadruplice Alleanza > e ne fece 
lafegucnte dichiarazione, di cui ne furono avvifatc 
tutte le Corti ifttereflTate,e nefù mandato l'originale 
a quella ài Francia* 

w Filippo, per la grazia di Dio,Rè di Gattiglia &c. 
m Come che il Sereniflimo Principe, mio Nipote» 
w Lui?i XV. , Rè di Francia , & di Navarra , & il Sere- 
„ niflimo Principe Giorgio , Rè della Gran Bretagna 
„ hanno formato il Progetto di un Trattato , per pro- 
w curare una buona Pace, & ima riconciliazione fin- 
„ cera tra le Potenze , che fono attualmente in G uer- 
„ ra,Et che li due Sereniflìmi Rè avendo per queft' 
„ effetto autorizati, come loro Plenirotenziarj, il Ma- 
„ refciallo di Francia Marcbefe cTHuxelles , & il Sig. 
yy di Clermont Conte di Cbeverney y per la parte della 
w Francia y Et li Conti di Stairs , e di Stanbope , per la 
„ parte ào\\ y Inghilterra ; Quefti Miniftn fi rifolvette- 
„ ro a formare un Trattato, che fegRorono & Parigi, 
„ K 1 8. di Luglio 1 7 1 8. , nel quale , tra gl'altri Aiti- 
li coli , fono inferite le condizioni della face, da farfi 
„ tra li Principi , che Seguitavano la Guerra; Et t 
„ avendomi li detti Sereniffimi^^Fr4w/^,&d7^ 
„ gbilterra propoftodi aderirvi (Ancorché, fino al 
M prefcnte io abbi diferita di accettarle , per giuftt 
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J,' motivi) effendi, ili oggi, -portato ad accondcfccnr- 
„ dere , per la mia Parte , a defiderj delle loro dette 
„ MM. y e procurare all' Europa li vantaggi di ima 
„ Pace , a cofto de miei proprj intereffi, di ciò , che io 
f> poffiedo , e de miei Dritti , che devo , a tal effetto, 
jj fagrificare , hò rifoluto di accettare il detto Tratta- 
ci to , fegnato a Parigi , come fi è detto , a' 1 8. Luglio 
: 171 8. , per li quattro Plenipptenziarj , di fopra no- 
4 minati dalle loro MM. CriftianiJJìma, e Brittanicat 
„ E così , per le prefeati , io accetto il detto Trattato , 
3 , e Yadmetto y in tutti li Punti , & Articoli , contenuti 
„ in effo lui , & più particolarmente in ciò , che ha re- 
„ lazione, & appartiene agl'otto Articoli, che vi fono 
n comprefi , che concernono direttamente la Pace fri 

\c due Corti, di Madrid, e di Vietma. Infe4ediche, 
„ io hò fatto fpedir le prefenti , fegnate di mia mano , 
. „ figillate co'l mio figillo privato , e contrafegnate dal 
\ y mio fottoferitto primo Segretario di Stato,e de miei 
„ Difpacchi. ©ataaJf^/Wja^o.Gennajoiyio. 
.* Io il Ri. 

t , Giufeppe Grimaldo. 

* In vifta di tale accettazione , fatta dal Rè Catto- 
lieo del Trattato della Quadruplice Alleanza, furono, 
da Pat igiy maxidati gl'ordini, perche non fi diftruggef- 
fcro , come fi voleva fare, le Fortificazioni di Fontera*- 
bia, SanSebafiianOj&c altre Piazze, e fu fpedito Ef- 
preffo al Conte di Morvilla , Ambafciatore del Gri- 
fi iani/Jimo nWHaja , quale vi giunfe alli 9.Febbrajo> 
con l'originale della fodetta Accettazione ,& la Pleni- 
potenza al Marchefe Ber et ti Land i, per fegnare li Trat- 
tati , unitamente con li Miniftri delle Potenze Alleate, 
eifeadofi , airiftante , portato effo Conte di Morvilla 
alla Cafa deirAwbafciatotc di Spagna^ a cui confegnò 
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la Plenipotenza di S.M. Cattolica , c li inoftrò i'origi- 
naie dell ■ Accettazione fatta dalla medefima , quale 
però trattenne in fua mano . 

Alli i <x , l'Ambafciatore ài Spagna refe la 
a quello di F rancia > nella di cui Cafafi trovorono li 
Miniltri dell 3 Imperatore , & della Gran Bretagna , che 
«ntrorono fubitoin conferenza , continovandola , ne 
giorni fucceflìvi , fino alli 1 7. , giorno , in cui fegno- 
rono, verfo le dieci ore della fera, nella Cafa del Prin* 
cipe Maurilio , le dodeci copie del Trattata della 
Quadruplice Alleanza; In feguito di che ciafeuno 
fpedì Corriere alla fua Corte, per notificarli la con* 
chiufione di quell'importante affare. . 2 

Seguitavano , -in tanto, le operazioni militari 
nella Sicilia , ove il Duca di Monte Leone P ignote Ili 
aveva prefo poffelfo del ViceRegnato , & aveva fatta 
la fua pubblica Entrata in Meffìna , e gì' Imperiati, 
s'erano impadroniti di Patteco , Trapani Vecchia , 
Mar/alla , Cart afini , Majfara , & delle lfole di Fava» 
magnà ,& di Marfinio , con morale apparenza diche 
farebbe fempre andata di bene in meglio la loro 
condotta. 

In quefto mentre il noftro Cardinale gionto a 
Sefiri , dimoftrando a(Tai di coraggio nella fua difgra- 
zia , e non parlando che de motivi* che aveva , di giù* 
ftificare le fue procedure , dicefi , riceveflfe un ordine 
précifo del Papa , con cui li proibiva , non folo , l'an- 
dare a Roma , mi , anche , il metter piede su lo Stato 
Ecclefiaftico , fotto pena di effer porto in Caftel 
Sant'Angelo. 

La verità fi è che, ilei giorno 24,Febbrajo , il 
Padre Maìneri della Congregazione de PP. Miniftri 
degl' Infermi , arrivato ultimamente da Roma , fu a 
* prc- 
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prefentare al Duge della Repubblica di Genova una 
lettera deirEminentiffimo Imperiali per <jue* Colleggi, 
& un Breve di Sua Santità , concernenti entrambi la 
Perfona del Cardinale Alberoni. Fece il Duge radu- 
nare immediatamente il Governo .benché contro lo 
ftile di quel giorno , ed , efpoftevi le inltanze del Padre 
Maineìiy per la più pronta previdenza , e per la più 
efatta cuftodia del lcgreto , fece lecere iuccefliva- 
mente lo fteffo Breve , e la confecutiva lettera del Car- 
dinale Imperiali . 

Si vide dal primo che il Papa , nd confidare a 
ciieft' Eminentiflimo la rifoluzione d'aflteurarfi del 
òirdinale Alberimi, che, da qualche tempo, fi ritro- 
vava nelli Stati della Repubblica, fi fpiegò Ceco in 
quefteprecife parole. 

Sappia Ella dunque che , ter rilevantijpme ca- 
gioni, quali a fuo tempo, fi pubblicar anno , fomma- 
mente importa alla Cbiefa, Mia Santa Sede, al Sagro 
Colleggio , e pofjiamo ambe aggiungere , con verità , 
alla Religione Cattolica, & a tutta la Cristiana Re- 
pubblica che con ogni celerità pofjìbile , ci affienii amo 
della Perfona del Cardinale Alberoni , ad effetto di 
poterlo fare immediatamente tra/portare , e cu fi od ne 
in quefto Caltello Sant'Angelo , indi p> oc ed ere contro 
di lui , a quelle rifoluiyoni , che dalla GiujH^ia fa- 
ranno ricbtefte . 

In oltre, fi riconobbe dallo fteffo , che non tro- 
vando proprio il Pontefice, per più rifleflt , di ricerca- 
re direttamente il Braccio di quella Repubblica , inca- 
ricò al Cardinale Imperiali d impiegare, con ogni effi- 
cacia, tutta la fua opera, per otten^rloprontamenre; 
Epe fine, foggiume a Sua Eminenza, che ordinate 
al V.Maineri di paffar Cbito aG#wv*,ad efeguit-e 
. - . A . quella 
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quella commilitone, informandolo de fuoi fcntìmenti, 
circa il più fpedito , ed accertato modo , da tenerli , 
per il fuddetto Arrefto , e fopra qualunque altro in- 
cidente , che lo riguardai^ . 

Dalla Lettera poi dell' Eminentifs. Imperiali fi 
comprefe bordine, che ebbe dal Papa, di premere 
preflo la Repubblica , per T Arrefto del Cardinale 
AlbtironijX qual effettori mandava il V.Maineri,comc 
conftava dall' enunz iato Breve di Sua Santità , da 
confegnarfi originalmente dal medemo Padre , a cui 
pregava fi daffe tutta la fede in quello, che concerneva 
l'affare fuddetto . - 

Non puoca forprefa cagionò nel Duge , e ne Col- 
leggi che il Pontefice fi trovafle nella neceflìta di pro- 
cedere ad un tal paffo contro un Soggetto , da Lui 
j fteffo riveft i to della Sagra Porpora , onde argomentò 
dalla fomma rettitudine della fua mente , che ben for- 
ti , & irrefragabilmente giutti doveffero efièrne li mo- 
tivi . Molto maggiore però fù l'agitazione , che prò- 
duffe Tlnftanza <iel pubblico Braccio, per effettuare 
l'Arrefto , effendofi fub ito offerte alla pubblica riflef- 
fionc , da una parte , l'importanza de motivi , efpreffi, 
in generale, nel Breve, & dall'altra , la legge deirofpi- 
i salita , fondata sù'l Dritto delle Genti , & efattamente 
offervata da Principi , ove non fi tratti deU'intereffe 
del proprio Stato , ò pure non abbi a rifentirfene la 
Fede , e la Religione Cattolica . 
r* . In quella Efitazione , venne offervata Pefpreflìo- 
[ ne , fatta dalla Santità Sua , che l'Arredo del Cardi- 
) naie Alberoni poteva , in verità , fommamente imporr- 
ii tare alla Religione Cattolica , onde fu apprefo che , 
Ì per quanto l'intereffe della Religione , efpreflò , come 
} fopra , in generale^ non doveffe porre il Governo nelU 

f ftretta 
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ftretta indifpenfabilc neceflità di paffare fopra il Drit- 
to delle Genti , e violare le leggi deirOfpitalita , ad 
ogni modo, fiftimò ancora che non reftafle affatto 
eiclufo il potàbile cafo , che T Arrefto potette importa- 
re alla Religione Cattolica , per l'intereflè che hanno 
tutti li Principi , nella confer vazione della vera Fede , 
e Religione fuddetta ; Sopra di che, eflendofi creduto, 
che bifognaflèro notizie, e motivi più individuali, e 
più qualificati , circa la Perfona del fud detto Cardina- 
le , perciò , ad ogetto di riparare li pregiudicj contin- 
gibili, che la dilazione aveflb potuto recare al fegreto, 
& al felice (uccellò , quale il Pontefice ifteflb fpie^ò di- 
pendere dalla celerità deirefecuzione, determino quel 
Governo di dare , nello fteflb giorno de 24. Febbrajo , 
tali provedimenti , che , fenza offendere il Dritto dell' 
Ofpitalita , e fensa concedere , ne rifiutare al Padre 
Maineri Tafliftenzadel pubblico Braccio, per l'Arre- 
do , cautelaffero la Perfona di quell ' EminentiJJimo , 



• I 






ÌL 



ficura l'efecuzione . 

Tutto ciò partecipò la Re pubblica, con lettera 
del fuo Segretario Ventura , del giorno ultimo di effo 
Febbrajo , al Cardinale Imperiali , in rifpofta della di 
lui lettera, prcfentata dal P. Mainerà quale, comparfo 
di nuovo, H di 2. Marzo dal Duge y prefcntò in fua 
mano cooia di Breve Pontificio , per qut'CoUeggi , e li 
partecipo, in fuccinto , tre capi di motivi , per li quali 
Sua Santità , fi era determinata a procurare il fopra- 
detto Arrefto : Li ftefli , che poi detto Cardinale Im- 
periali , più diffufa , e diftintamente , accennò a detto 
Segretario della. Repubblica , con altra lettera de 5. 
detto Marzo, pervenutali ajli 8. ,nel qual giorno il 
i ^ li 1 Padre 
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Fadre Maineri confegnò pure al Duge l'originale del 
Breve fopraccennato . 

Portato il tutto nel medefimo giorno alla notizia 
de Colleggi per rifolvcre in un affare , per le fue circo- 
ftanze già fatto ftrepitofo , fingolarmente appretto chi 
non era confapevole del vero hne , & delle giufte pub- 
bliche intenzioni della Repubblica, nelle premefle pre- 
cauzioni; dopo maturo , e diligente efame di ciò , che 
un Principe Cattolico deve alla Fede, alla Religione , 
& a se fteito , non fu trovato, in alcuno dcgl'accennati 
capi, qucirinterefle di Fede, ò di Religione , che effen- 
do comnnc , co'l Sommo Pontefice , a tutti li Principi 
Crifliani, unicamente può ltnngerli a derogare alle 
leggi dell' Ofpitalità , fondata fopra il Dritto delle 
Genti . E però , non effendofi trovate quelle caufe , 
t motivi , a quali foto devono cedere le riferite Leggi* 
credette la Repubblica che dove fièro , in confeguenza 
ceffare le mentovate precauzioni , che direttamente vi 
fi opponevano ; Onde furono rimofle dalla Cafa dei 
Cardinale Alberoni le pubbliche Guardie , che aveva- 
no Tincombenza di tali precauzioni, e rimafe quel 
Prelato in tutta la fua prima liberti. 

Fatta dunque una umiliflfìma rifpofta al Breve di 
Sua Santità , fcriffe la Repubblica anche al Cardinale 
Imperiali y predandolo impiegaffe tutta l'efficacia del 
fuo zelo , ed affetto figliale alla Patria , per meglio im- 
primere nella mente del Papa le giufte caufe, che han- 
no dato moto alle deliberazioni di ella Repubblica . 

Procurava frattanto il Cardinale Alberoni di giù- 
ftificare , preffo Sua Santità , ed il Mondo tutto le pro- 
prie procedure, e , compilato un Manifefto , lo direflc, 
in forma di lettera, al Sig. Cardinal Paolucci, primo 
Miniftro>e Segretario di Stato di Sua Beatitudine, 

fa c ne 
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e ne mandò copia airEminentifs.4^*//», Decano del 
Sagro Collegio , ne Ha feguente lettera . 

Emi» 0 , e Rev.»»> Sig. mio Ofi»» 

Riceva V. E. per un atto di particolari tifpett% 
lo tra/metterli , che faccio y duna copia della 
lettera, da mi fritta all' Eminentifs.Sig. Cat^ 
dinale P aoluc ci ^ per gtuftif cagione dell animo mio , e 
di quanto ho fempti avuto di premura y jpet unire ai 
dovert di Miniflro , in cui ebbi l onore di ferviti ai Ri 
Cattolico yl'offequio da me profetato alla Santa Sedi , 
ed , in fpecie , alla Ptt fona del Regnante Pontefice 
creduto (come vedrà che ferivo a S.&.) efiere ciò necef- 
farlo al mio decoro , e più a. quello di Sua Santità me* 
defima , che mi creò Cardinali , non meno cbj del Sagre 
Collegio , non parendomi conveniente , chi un Ordtne % 
così confpicuo , refii pregiudicato dal mio filen%io y maf- 
fim amente quando sò di poter parlar con francherà ; 
E , ficcami debbo credere che al Decano di effo Sagro 
Collegio y più che a chi che fi a altri , r increfe irebbe y 
fe venifle oltraggiata da calunnie la dignità della Sa- 
gra Porpora, così bà giudicato che V. E. fa pit acco- 
gliere volontieri la predetta copia , da cu if pero refteta 
petfuafa della mia innocenza . 

Io , chi , in tutte li occ afoni sfarei un fommo cam- 
pitale de favori , e del Patrocinio autorevole dell' E. Vi y 
non fono ai implorarli nel prefentt cafo , nel quale deve 
la mia caufa re fi are unicamente raccomandata alla 
giù flirta ielle mie anioni , ed a quella di Sua Beatitu- 
dine , e però folo mi reftringo a pregarla di unir fi meco , 
a fupplicar Dio che , fvetata la verità a gl'occhi del 
' * Mondo , tiliituifca al mitro Abito quella gloria , cit 
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jrFi dtsvttta , ad onore fuo mede/imo , e che to > pur trop- 
po, avrei fcemataje foffi quale mi dipingono lima 
Malevoli. 

Quefi'ofi^io particolare , che paj/o conV.E. , la fre- 
go anTèe a riceverlo come atto di oj/equiòfa attenzione , 
dovuta a tutto il SagroCollegio ,già che le anguille , m 
cui mi trovo , di luogo , di tempo , e di animo , non mt 
permettono per anco di compire alle mie Parti con tutti 

f ? altri SS. Cardinali , con li quali lafupplico aver ta 
uontà difupplire intanto Ella^ come mi darò fornii 
di far io , tofio che fi a in i fiato di efeguirlo j efratanto 
bacio alì E. V. umilmente le mani 
ViV.E. 

Se/Iridi Levante io JUarsp 1720. 

Umili fs. divotifs. ferv. vero 
G.C ardimi Aleroni . 

< • 

Eminentifs. , e Reverendifs. Sig. mio Off.*" > 

Più a mi certamente ^cbeaV.E., deve recar mara- 
viglia Fintraprefa di mia gin tflific anione ; Mentre 
io , conjcio del mio operare , non mi credevo di poter effe- 
re attaccato da altri , che dalle vane ciancie di chi è 
poco informato dille cofe del Mondo , e però avevo defii- 
nato di non curarle . Màl'E.V., per lo contrario, che 
verifimilmente non poteva non ejfere intefa delle fugge- 
Jiioni de miei Emoli preffo la Santità Sua , averà an^i » 
come ottimo conofcitore , preveduta quefta mia nece fit- 
ta . Altro era che per il Mondo f parlajje di mi , su le 
Gaiette, a capriccio , altro è che dijcorft sì fvanta«giofi> 
e relazioni sì calunniofe vengano ora canonizzate dal 
fatto di Nq/lro Signore , il quale, per altro di fantifiìnfm 

i 1 mente % 
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mente , è fiato portato ad una pubblicità contro la mìa 
Perfona , che farà, forjì ,ftn\a e/empio. 

V Arre/lo feguito , e d 3 indi levato , e le rifpojle 
date dalla Ser. Repubblica di Genova a Sua Santità t 
ed al Sig. Cardinale Imperiali sfaranno bai! antemente 
conoscere a Sua Beatitudine , che lì miei Nemici hanno 
creduto , còmodi tanto fignificativi, potermi atterrare* 
- r farmi perdere , affìeme con la liberta, anche l'orme . 

In tale fiato di co/e , mojirarei ben poca premura 
di queft 'ultimo y e farei credere di far poco conto delle 
mafjìme ri folloni dt chi , preferii ' emente >} il folo mio 
Principe Je io tr afe ur affi di far noto a lui quanto io 
fa immeritevole del fintsìro concetto , in cui mi pongo* 
no le prefentigravijfime circojìan^e , per lo che ricorro 
all' Eminenza Vofira , come a meqgo , unicamente prò* 
prio Supplicandola di umiliare a piedi della Santità 
Sua quanto fono per efporre. 

La principale , e più forte accufa^ebe bò intefo 
venir portata contro di me , confi/le in che io , abufando 
della confidenza , di cui venivo onorato dalla Maeflà 
Cattolica , abbia eccitato l'incendio di una costgrave 
Guerra in Europa^ in tempo che l'Armi dell'Imperatore 
erano impiegate contro il Turco 5 e , non contento di 
averla aceejà , ne abbi procurata la continov anione , 
*on quel grande univerf ale pregiudicio , che pur troppo* 
je n i rtfentito: Opera veramente impropria fe /offe 
di un Ecclejìa/ììco , e di un Cardinale di Santa Chiefa . 
Siccome però, fe aveffi /limato intereffè del Rè il confi- 
gliare una tal Guerra , non mi far ebbero mancati fon* 
damenti y per giuftific aria, {come non mancheranno A 
chi lapromqffe, effendociafeuno difommo %elo y epietà\ 
tosi y in tal cafo non arro/fìrei di confeffarlo ,ed*al più , 
éUlegarei lo sbaglio preJo y a cui Jtamo tatti f oggetti $ 

Beri) 
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Beffe vero che , effendo io di un tal configlio certamente 
innocente, an^i avendolo fortemente impugnato in tutti 
li tempi , mi fare , ora che fono ufcito dal Mini fiero % 
efere non folo difpenjato da quel fienaio rigorofoy con 
cui ne foffrivOj fen^a difendermene , /' imputazione , 
ma obbligato a di/ingannare il Mondo , ed a pofitiva- 
mente giu&tfìc armi, appunto come Ecclefiaftico y eCar- 

dinale , con Sua Santità 

In confeguen^a y per prova irrefragabile di tutto 
eidy b after ebbe leggere il Carteggio , che paj w , prima 
iella rifolu^ionedella Guerra yfrà un primario , e moU 
to degno Minifìro di S. M. e la mia Perfona , nel quale 
vedonfi yper una parte ygl 'argomenti ,e motivi ,fovra 
quali appoggiava lo jìefjo il confglio dato a S. M. di w(h 
verla y e yper V altra y le ragioni , dedotte da me in con- 
trario y ad e f etto di far comprendere quanto fojje incora 
grua , ed intempejiiva la rottura . Parvero tali r agi** 
ni di tanto vigore , e pefo al Miniiìro m edemo , che , di- 
cbiaratofene perfuafo y non ebbe difficoltà di moderar* 
fpontane amente prejfo del Rè il fuofentimento. Cadur^ 
to poi castalmente il foglio delle mie ragioni in mano ai 
S. M. y me ne attirò i rimproveri della mede f. ma y fiati 
dal Padre UAubenton efprefiìy come al Miniftro in 
fritto .coita mi in voce , allorché , d'ordine della fiejs 
Maefta , mi preferito detta mia lettera,, nella qual con- 
giuntura , interpellandomi fe la riconofcevo per mia % 
non folo la confejfai tale , ma , in prova di non aver 
animo a mutar fenùmento y pregai lo Beffo Religiof0 
ad autenticarla con la fua firma . 

Ora y a vifta di un tal fatto , e con richiamar fi al- 
la memoria le rigorofeperquifiyoni, a cui dovetti fog- 
gine ere nella mia ufi ita da Spagna , fi compiaccia F.E. 
riflettere quanto giujiamente i* dica , fra mi nudepr 
• -\ f ^ nt$ s 
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me, con una ammiratone piena di confufione, e diri- 
conojcimento , che a Dio sia veramente a cuore il mio 
onore , che è l'unica co/a , che cuftodifco con gelo fi a , par- 
ticolarmente dopo che mi ha la] ciati i me^i di farlo ap- 
parire intatte , fra circoiian^e sì tirane . 

Non credo già che a K E. , ne a chi che fi a , p offa 
parere impropria la mantfe fi anione delle predette noti- 
zie , mentre rum riguardano che la fola mia difefa^o 
nulla riflettono nella fojtan^a del } affato Mini fiero f 
nel qualcafo , a cofto di dover io continovare ejpofio alle 
univerfali cenfure , & odiofità , ; imarr ebbero fopprejfe 
in un profondo fienaio, come indubitatamente fi ri- 
marrà qualunque coj f a , che pofa concernere le paffute 
confidente del Minifiero medefimo >• Con tutto ctò , re- 
farro confidate tali notile , unicamente per ora , alla 
Santità Sua, dalla cui fomma rettitudine voglio fp er- 
rare non mi fi negar à , p? ejfò li Signori Cardinali , ed il 
Mondo tutto y quell'atte fiato finceroy ed irrefragabile , 
che ne rij ulta, cioè di non e£ere io flato il Promotore 
della Guerra. 

A auanto viene firiora chiaramente provato , ag- 
giungerò di più chej oltre la Reale T ' efiimonian^a f 
mia le fupplicarò fempre le loro MM. Cattoliche di vo- 
lermi, con generofa Clemenza , accordare , lo fteffo 
Mmfìgnor Nunzio Aldrovandi , che stante volte , ven- 
ne al Fardo a ritrovai mi , sì innanzi y che dopo la mia 
promozione al Cardinalato , con fervorofjfime ifìan^e , 
perche il Rè non frafiornajfe , con Vintraprefa Guerra , 
le Armi della Crtfiianita conti o il Turco y lofieffb , diffì 
Monfgnor Nunzio potrà offerire d'aver , Jind allora , 
veduto il fopraenun^ìato car teggio , forcato a mqfirar~ 
glielo , per acquietare P animo Juo /opra di mi , e fare a 
lui conofcere che io non potevo far di più, diquanto irne* 

; * tilmenti 
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film ente avevo di già fatto , lo che tutto fk a lui attel 

ftatojn mia prefen^a y aal Padre D'Aubenton, che m'ap* 
Jkurò averglielo pur detto più volte anche da folo a folo • 
Che io potila fiato il Mani enitore di quefia Guerra % 
è facil co/a il credere che ,fe io in' qppofi al princi- 
piarla , quando l'evento era incerto , non potevo colti* 
varne la durata , dopo averate le mie predizioni con in- 
felici fuc ceffi. E ben' altresì vero che volutafi la Guer- 
ra dai mio Rè, bò fatto quello , che doveva uri onorata 
Mini/ir o ,per ben Jervire il proprio Principe > e l'aver io 
procurati tutti i vantaggi della mede fima Guerra^ mi 
fi deve an^i attribuii e a merito , & ad omt e . 

Ciò non olì ante , non tralafciavo diperfuadere la 
Pace; eS. M. y col filito fuo tandore d'animose reti- 
giofa ingenuità , dirà quanto feci , dopo la partenza di 
Milord Stanhope dall' Efcut iale , ove refiò il Marcbeft 
di Nane rè , obbligato da mè a fermar fi , otto giorni di 
più del tempo , che gl'era fiato prefifo , & ordinato . 

Credei allo fa ef auditi i miei voti , e quefia mia 
e redenta fù avvalorata dal Padre D'Aubenton, cbe % 
ifiendo venuto a farmene i complimenti , mi dijfe y che % 
avendo avuto l'onore di dif correr e a S.M.fopra la Pace % 
aveva tanto in mano di crederla fiabilita, e concbiufa. 

Tralafcio di dire le riverenti dimofìr anioni , da 
mi fatte a S.M.,dopo la Borrafc a , patita dalla fua 
Squadra , su l'altere del Capo di Finis- Terra . Tam- 
poco parlerò delle angoj eie mte y quando , ri fi abilita che 
fu S. M. dalla fua grave malatia , dichiarò di voler far 
la Campagna ; E dirò folo il dif cor fo , che feci, inpre- 
fen^a della Regina , alla M. S. , in Pamplona , nel gior- 
no y che voleva partir* per Fonterabia , forfè oltrepaf- 
fando i limiti di quella venerazione , da me fempre prò* 
feJJ'ata a S. M i E come che conobbe derivare, da ^elo a 

ed 
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ed amore, che avevo ,Per il fuo Reale fervuto, ed in± 
Urejfe , e molto più per la conferv Anione della fua Reale 
Ter fona , e dì quella della Mae fi a della Regina fi degno 
di compatire la vivacità del mk dire , il quale fu che , 
fintanto che io aveffi a pattare per Autor della Guer- 
ra , c Perturbatore del ripofo di tutta l'Europa , atti- 
randomi Todio di tutto il Mondo, era un iagrifizio 
che, fino allora, avevo fatto, e farei, in avenire,di 
buona voglia \ però , che non era più in mio potere ii 
foffrire di vedere S.M. , alla tefta di un pugno di Gente, 
voler tentare il foccorfo di Fonterabia, attediata da 
grotto Efercito,e ben poftato; E che qucfto era un voler 
perderfi , ed efporfi ad una cataftrofe , la più terribile, 
e mai intefa, c far dire al Mondo (giacche tutto m'im- 
putava; che altro fine non potevano avere le mie ftra- 
vaganze , nè altro poteva fperarfi dalla condotta di un 
Furiofo . . . 

Sanno le M.M. loro che quefto mio àifeorfo , come 
penetrato , che ero * da un fenfibil dolore , fu accomp co- 
gnato da calde lagrime , ferrea che tutto ciò potere rite- 
nere il gran coraggio di S.M. dal! aPporfi al grave , ed 
evidente pericolo , che era inevitabile , Je non fi fojfc 
intefa , ungiamo prima , la refa della Pia^a . 

Sà S. M. ancora quante volte ho procurato diffua- 
derla , e di [ingannarla dal concetto, in cui altri l'ave- 
vano pojìa delleTt uppe Trance fi \ e della fiducia che , 
al comparire di S.M. in poca di fianca delle medeme , 
farebbero paffate bandiere intiere al fuo Reale fervido » 
dicendo io che pochi Difertori folamente averebbe ve- 
duto venir a prendere le quattro doppie, che fi davano 
acid auno, e che tutti quelti poi, con un Armiftìzio , 
farebbero ritornati in Francia; e che, in quanto a tf 
Uficiali, noQ ne farebber coropatfUhe alcuni pochi % 
*»; de 



de quali il Sig. Duca Regente averebbe mtcfo con pia* 

cere d' cflerne , in tal modo , disfatto . 

Ma p affiamo ormai alt ordine dell' Arre fio , fatto 
efeguire dalla fodetta Repubblica di Genova^ter aderi- 
re alle i ftanite di Sua Beatitudine ifpieganaojt che , in 
quefìo, vi andava inter efiato il Sagro Collegio , la Reli- 
gione , e tutta la Repubblica Criftiana . Oh qui sì che 
nonpofio a meno di non inorridite , e confefifo all' Emi* 
nen^a Vofira che una tale rifolu^ione cagionò in mè 
tutta quella commozione , che doveva fare m un anima 
onefìo , e dejiderofo maifempre di comparir tale ,prefi<B 
almeno di quelli , // di cui giudizio merita d'effer /li- 
mato . E qual imprejfione dunque non doveva farmi 
un Arre/io , accompagnato da sì gravi circojtan^e % 
quando confideravo che, in faccia del Mondo tutto 9 
mi confiti vivano reo di tal Delitto , c he meritale di do- 
verfeli fagrificare la convenienza del Pontefice , che 
pure m y ha eletto Cardinale , e projternere il Decqro di 
tutto il Sagro Collegio , al qual Ordine io fon pure 
afcrittol 

Ma , finalmente , laf dando le ej agera^ioni \ ve* 
diamo un poco di qual natura pojfa efiere quel delitto^ 
che tanto meritaffe . 

V. E. m'accorderà ficuramente che non puoi efiep 
minore che dileja Maefta , ò Umana , ò Divina ; riè già 
di fola prej unzione , ter che fappiamo pur e, e sa tutto 
il Mondo Crifiiam che , in tali cafi , e particolarmente 
in un Ponteficato sì pio , e circonfpetto , nel quale regna 
del paride la Giufti^ia , e la Clemenza , ì coftume di 
praticare le Procedure più miti , ed ogni Secolo y fino ad 
ora , ha di tali e f empi a Ecclefiafiica pietà , e prudente 
carità piene le Ifiorie. 

£ qual dunque farà quel delitto , di cui farà riud 
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fitto 0 miei Emoìi di far mi compari? Reo nel? Animò 

rettiffimo di Sua Santità ì Si faro* forfè vefiito col 
manto fpeciofo di afta pacione d autorità Èpif copali 
nella Cbieja di Str iglia , prima the nefofierojpedite le 
Bolle ì Pei cetti gl introiti della Menja , confa iti Ca- 
nonicati, ed efer citati atti di Giuri] dizione Jopra la 
JteffaCbiejaì In quanto a Redditi, e zero averne io 
in parte goduti , ma però dopo che, con due lettere del 
Sig. Cardinale Acquai iva, refi ai accurato ohe Sua 
Santità vi acconfentiva. Quefie lettere furono prefe 
con le altre mie Scritture > ma, fu come S. M., prima 
della miaparten^a da Madrid , le ebbe in mano , e fece 
d indi rejlituirmete dal Sig. Segretario Marchefe di 
T olofa , Così , rifpetto ad effe , oltre la Tefiimontan^a 
di detto Sig. Mar chef e , e quella pure del Padre D'Au- 
benton , eonfeio della ftejfa re Bit unione , refier a fempre 
luogo ad implorare la (incera ingenuità della M. S. 

In auanto poi al corifei u e Canonicati , & ad altri 
abufi della Giurifdi^ione , è inutile il farne difefa , per 
effere una vana , ed infuffiftente diceria , potendo afte- 
rire con verità che , dopo aver ricevute le Bolle del 
Vefcovato di Malaga , // che forpafja li due anni , non 
potrà trovar fene il minor atto da mi in efio esercitato . 

Che fe, allo fi efio modo , mi fi voi ef e imputare 
a colpa r avere percette poche rendite della Mitra di 
Tar ragona , bafia il faper/i , a mia giufia difef a , che 
mi furono quefie concedute dalla Clemenza dì S. M. , 
con fuo Reale Decreto, così configliata dal Padre D'Au- 
benton fuo Confeffore , a fine di farmi un' a/fegna^ione , 
in luogo di Alimenti, ritrovandomi Cardinale ,fen$a 
patrimonio, e fen^a alcuna rendita Ecclefiaflica . 

Molto meno può mer itar e credenza una voce fpar- 
fa che io abbi divertite le rendite della Crociata , de- 
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Jlinate alla Guerra contro gl'Infedeli , per far la altlm* 
per a tote . Di quejle , come di ogri altra, il Colo TejO/ tere 
Regio ne fa l'applicazione , fecondo le urgente ,emfk 
fare Paffegna^tone a gl'uomini di Negozio , de quali 
Jt ferve ,per cavar denaro, fen^a far Jepat anione d'una. 
Rendita all'altra > E y per ej empio , non efìendo tal- 
volta fcaduti i Termini delle rendite di ejja Crociata^ 
Jì ferviva detto T eforiere delle Reali della Dogana $ 
Tabacco , ò altra , per lefpefe che occorrevano alte Ga- 
lere, P re/fidi d'Africa, Ajjedio di Ceuta,& aiti e Guerre 
contro gl'Infedeli* per dar tempo alla > ifcojjìone di quelle 
della Crociata , con le quali poi fappltva ad altre fpefe 
del Reale ferviyo . 

Quefta mal fondata accula fyanìfce fubito , in 
faccia all'evidenza di che quel Pio Monarca , per di~ 
fefa della Religione , fpende affai più, di quanto ricar 
vaji dalla Crociata . 

Sarebbe, forfi, la decantata, tempo fa, intellh 
gen^a , che ho ttnuta co' IT ut coi Sappia dunque V. E. 
intorno a quafla corrijponden^a , Che la M. S. Cattoli- 
ca ricevette una lettera del Princive Ragotti , ed un 
Mitrane fu refa a me dello fiefìo , ed in ambedue que/fo 
Principe fupplic ava foc cor fo d'Armi y e di Munizioni , 
epregava la M. S. di voler mandare prejfo di lui un 
Of^jale , con titolo d Inviato , adducendo che il riceve- 
re egli tal onore da sigtan Monarca aver ebbe molto con* 
tribuito alfuo intere^*, ed alla di lui e f Umazione prejr 
fo la Porta . Al primo capo non aderì punto A. M. , Ed 
al fecondo , non giudicò tnoppoì tu no , ò f conveniente il 
compiacer quello Principe , e però ne fu rifolta, ed ef- 
fettuata la Jvedi^tone, con ordine però che non dovejft 
mai detto Oppiale trattare , né vederfi co Mini/ir idel- % 
- la Porta , ma fidamente tenerfi co' l Principe RagoigjL 
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rendendo a lui 3 etti carattere d'Inviato f quel? onore ^ 
che aveva de fide rato , ed al qual unico fine a lui fi fpe- 
diva . Di tutta quefia corrijponden^a fu a pat te il 
P. D'Aubenton , quale , dicendo che fi trattava di pro- 
teggere un Principe Cattolico , efpulfo da fuoi Stati f 
approvò che S. M. l'intraprendere . Fd io mi feci così 
poco merito in quefio Trattato ,^er cui fat ò (a detto de 
miei Emoli) incorjo nelle pene più rigor ofe , minacciate 
a chi tiene commercio congi Infedeli , a danno della Cri- 
fiianit a. Edio, aiffi, me ne feci così poco mei ito , che 
anditi Principe Rago^i ebbe a dolerti grandemente di 
trìì yper non aver r icevute altre mie lettere , che quella 
prima , che era in ri/pofia della fua , e che in fequela del 
Minili er o ^ dovetti a lui fcrivere > per accompagnar 
quella di S. M. La fofian^a del fatto è che 1 l Oppiale , 
dopo aver foddis fatto ali y onor evolta , desiderata dal 
Principe Rago^i, e dopo aver data una fola notizia 
élla Corte , confidente in che il Turco univerfalmente 
inclinava alla Pace ,fe ne ritornò . Se quefio (fiane chi 
fi voglia il Promotore ) fi può chiamare co y l nome ampo- 
iiofo di corrifponden^a cai Turco, lo lafcio giudicare a 
V.E.j che sa come fi tengono le corrifponden^e fra le gran 
Corti , ed in che confi ft ano. 

Tralajcio di parlare dell 'imputazione altre vol- 
te addo/fatami , d'aver procurato \ Efiglio dei due Vef- 
covi di S affari , e di V . . . , che , come parziali de Nemi- 
ci del Rè Cattolico , furono, $ uno dal Mar chef e di 
Leede, l'altro >per fenten^a del Configlio di Cartiglia , 
e non ficur amente da mè efpulfi . 

Quale dunque ne fard la cagione i Io certamente , 
confcio di mi deffo , pojfo dire aV. E. che sò di non aver 
colpa alcuna ; Che però ,gia che non poffo prendere ad 
immaginarmi tutte le calunnie , inventate dagl'Invi^ 
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dio ri del mio buon nome, prego FE.V. a porger Poccbìo 
su quanto bò fatto , per Jervt?io della Santa Sede , e di 
Sua Santità , e poi riflettere fe è verofimile ehe chi hi 
operato cosi abbia voluto , con Anioni contrarie , ottener 
brare quel Bene> che ba procurato di fare , e che bà 
fatto. fino a fegno di udire cbefofpettavaficbeil mio 
parlare moderatamente degl'affari di Roma foffe in mi 
effetto del timore di non e f sere Arcivefcovo ai Siviglia . 

Ma cominciamo più addietro , e foffrafi che io 
ftejso e/ponga ciò , che , in altre circoftan^e , potrebbe 
fembrare una vergogno/a iattanza d'aver fatto il 
pròprio dovere . \ 

Giunta che fu la Regina a Pamplona ,feci io ]u~ 
bito vedere al Padre Sellati fuo Confefsore la fcrittura 
di Meccane^ , a fine che S.M. , bene informata dal me- • 
defimo Padre > procura fse ^fubito che vede/se il Rè , il \ 
ritorno del Sig. Cardinale del Giudice , che allora era iti \ 
Bajona , e non poteva entrare in Spagna , per lo ftefso 
affare di Meccane^. Ognuno sa che tutti li male Affetti \ 
alla Santa Sede , e che fomentorono un tal affare \fona \ 
fiati da me fatti conoscere alla Maelìa della Regina % 
perche li dafse a divedere al Rè per Gente perni^iofa 
al fuo Reale fervigio , dal quale , in fatti , furono tutti 
rimojjt. E pojfibile che^ nel rapprefent or glielo , eh 9 
farà VE.V. , la Santità Sua , tutto che ingombrata 
dalle calunniofe rapprefent anioni de miei Avverfarf 9 
non rifenta qualche parte di quel piacere , che , allora , 
fommamente mofiro , con fegni particolari di clemen- 
ti/fimo gradimento ! 

Non fu però> certamente , minor contrafegno del 
mh figliale ojsequio a N.S. la j olle cita cb tornata di 
Monjignor Nunzio Aldrovandi , che allora tuttavia 
fi ritrovava in Granata , fer li noti èijaporifrà U 
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due Corti di Roma , e Spagna • Non dirò tutte le diffi- 
coltà , che mi fi prefentorono dafuperarji,per ridurre 
a fine un tal negozio , nel quale fui rifolutifftmo , per- 
che lo riguardavo come il merco più efficace , ed oppor- 
tuno* per concludere, fra il Pontefice , ed il Rè, uno 
Jlabile aggiufì amento. 

Ejporrò fol amente che , da ogni lato , e da più in- 
ter e fati in que fi affare mi fentivo dite, e ripetere 
quell'i fi efo , che fi diceva pure alle loro M.M., cioè , non 
effe ré ancor tempo di dare un tal paffo; che il Frutto 
non era per anche maturo, tanto pik che Monfignor 
Aìdrovandi non era munito delle facoltànecefiarte . 

Veda V,E.quanto fojfe difficile Nntraprefa , e quale 
fojfe l'imbarazzo mio , nel vedere r allentar fi il corfo di 
una chiamata , che , riufcendo felicemente , bajìava per 
partorire la riunione delle due Corti . , 

Pure il mio \elo non fi arenò, ed alle replicate mie 
inflan^e , e Premure , unite a riverenti fupplicbe , Ji 
degnò la Maefià della Regina di perftiaiere al R} la 
fv edizione di un Corriere a Parigi, per richiamar* 
Monf. Aìdrovandi , comefegut ♦ 

Tale Ac ceffo partorì, in fine, l 'accomodamento , 
perche , fuperate quelle difficoltà che il detto Prelato 
incontrò da principio, ne fu dame, e Cadetto Monfi- 
gnore , firmata la fcrittura , fecondo la facoltà , c ho 
egri uno ne aveva . 

Ma profeguiamo ; E vedafi un poco fe , in quefio, 
ave/fi io mot ,per avventura , cambiato difentiménto ; 
Ed al merito d'aver accomodate le differente , che ver- 
t ivano fra quefie Corti ,potefsero contraporfi i nuovi 
difapori , nati in tempo che io rifiedevo in quella di 
Madrid , in qualità ai Minifìro . 

Veramente è majjìma affatto ingiù jl a , che il Mi- 
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niflro veglia fi debitore del Fatto del Principe 5 E V.E. 
sa bene che è quefia una manifefia ingiuria , che Jì fa 
mi Principe ifteffo -, dandoji con ciò a conofeere^he in lui, 
più tofìo ,fii la figura , che la foftan\a del Principato , 
e parlo interno a uuelie mafjime rifolu^ioni y che non fi 
p nonno y ò naf conaere , ò far pafiart per cofe di poco ri- 
lievo a gl'occhi del Sovrano . Ditaleonfeguen^a certa- 
mente e fiata la feconda rottura fra la Cor te di Roma , 
t quella di Madrtd^per lo che non dovrei creder pofiìbile 
quello , di cui vengo accu/ato , dicendofi che il Re non 
ha mai atout a notizia dell' efpulfione del Nunzio, quafi 
fbefia quefia di quellepiccióie cofe , che refiano alV arbi- 
trio capriccio/» di un Mini/ir 0 ,e chepoffa najconderfi 
ad un intiera Corte l'effervi ,ònò,il Nunzio del Papa . 
E qual decoro v'è per il Rè , e per il Pontefice in una sì 
enorme calunnia ì II folo Rè di Spagna non ba da f ape- 
re della fua Corte ciò , che è noto a tutto il Mondo ì E , 
f apendo che non vi è viu il Nunzio Pontificio ^bà da 
curarlo sì poco di non domandarne almeno ti perche ì E 
fi dirà quefio di un Monarca , che attentamente , & in- 
defefiamente legge , ognifettimana , le lettere tutte de 
fuoi Mtniftri alle Corti fir anitre , ed anche tutte le 
Gaiette ì 

Sà dunque S. M. , che le feconde rotture nacquero 
dalla fohenjìone delle Bolle di Siviglia , riguardata f 
e rapprejentata dal Configlio di Castiglia comegravif- 
fimo attentato contro la Regalia , e che fofie un perni- 
riojò ef empio il tolerarlo ; Che però doveva conti 0 que- 
fio S. M.Jervirfi di quelle valide ragioni , chela affl- 
fievano . 

A quefi* effetto formò S.M. , anche co y l con figlie del 
Padre ÙÀubenton , una Congregazione de primi Mi- 
nifiriyC de più accreditati Teologi , « Canoni fii dells 
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Monarchia , alla quale S.M. rimetteva quanto veniva 
avvifato da Roma /opra tali pendente , &* il mede/ima 
Padre D'Aubenton sa che tutte le con/ulte di detta 
Congregazione fi pajfavanoalle di lui mani , nè il Rè le 
rifolveva , fenica il parere del mede fimo Padre . In tal 
congiuntura fu ordinato a Spagnuoli di non più concor- 
rere in Dataria , e di fot t tre da Roma, wh e tendo a 
quanto fu fritto, e fuggerito da altri Minifa i di S.Mj 
ed in quefia occasione ti P. D'Aubenton pai lo più volte 
al Re , perche fojfero eccettuati dallo) dine generale di 
dover fort ire da quella Dominante alcuni P adii della 
fua Religione , ed altri ancora . 

Ma , ritornando al mio pr opojito , Fatto incontra* 
Jìabile fi è che S.M.bafempre vedute tutte le lettere 
del Sig. Cardinale Acquaviva , e che, quando fu t ifo- 
Iuta refpulfione del Nunzio Pontificio , re flava ferrata 
la Nunziatura , annullate , con Bolla di Sua Santità , 
le grafie concedute fopra la Crociata , & altri Indulti ; 
Ed e Fatto incontrati abile parimente che ti Rè medefi- 
mo , per la filma , che aveva di Monfignor Aid t m andi f 
mi ordinò di farli dare un confider abile aiuto di co fi a, 
quale fu dal favio Prelato , con nobiltà d'animo, ri- 
cufato . ' - \ 

Dunque il Rè lo fapeva ; E V. Em< , al pari di 
ogn altro ,e beniffimo informata , che gt ultimi difapori 
cominciarono dalla fofpenfìone delle Bolle di Siviglia i 
ma , non per quefio , vorrà Sua Santità imputare a mè 
il carico di quefia rottura , perche, in riguardo della 
mia Per fona, di già prefentata dal Rè, ed accertata 
dal Sig. Cardinale Acquaviva di poterne godere le ren- 
dite, p poteva dar tempo a Sua Santità, quanto voleva^ 
per fottrar fi dalle premure contrarie, che li Nemici della 
Corona a lui ^ forfi, facevano ì Ni tampoco so come io 
W . ' potejfi* 

» 

r 

— Dioitizgd by I 



(99) 



foteffi, in tali circo flange di co/e , oppormi filo a quanti 
veniva propojìo da un unione di tanti , e sì gravi 

Soggetti. 

In quefto /tato di cofe , non tò di averne operata f 
ò promojfa alcuna a pregiudizio della Religione , e della 
Santa Sede . Dirò > al contrario , di aver sollecitata la 
pia intensione di S.M.per il foccorfo di Levante y nell' 
anno i ji 6. , ed effirmi affaticato per Vefecu^tone , come 
fanno Monfg. Àldrovandi , & il Padre D Aubenton , 
informati ancora che , non potendo io divertire la Guer- 
ra , propofì a S. M. di portarla ad Orano , ed altre 
Pùnge d'Africa. « 

Di tutto ciò , che bò fatto , e feriti o , fono pronto t 
giacche così vogliono le mie circoftan^e , a renderne 
conto al Mondo tutto ; ma di ciò , che li miei Calunnia* 
tori vanno inventando contro il vero ,nonpqffo prender 
cura digiufttficarmi ? dovendo efere loro incombenza 
di provate la verità di quanto q/fèrif cono. 

*Una fol cofa y fra tutti gl'aggravi , che da miei 
Emoli ricevo , miftà fomm amente a cuore , perche fin « 
giuria mi vien fatta nella Corte del mio Principe sfotto 
de fuoi occhi purgatifjìmì , ed in facci a di tutto il Sagro 
Collegio . Qiiefio fi e intorno ad una lettera , che tempo 
fa mandai a S. Ecc. Monftgnor Albani , in congiuntura 
che fuferitto alla Corte ai Madrid , che fi procurava 
da miei Emoli d'indurre Sua Santità a venire a cenfu- 
re contro la mia Per fona . Dicevo io dunque in effa 
lettera che y frfa tanto fi ptnfaffe a danneggiarmi nelV 
int erefe , atverei tacciato , mà, quando frifolveffe di 
attaccarmi nella riputazione , mi farei appigliato a $ 
tneqgi più eftremi , per difenderla , ad ogni cofto , an- 
dando intereffate nella dtfefa medefima le kro MM. 
Cattoliche , per eferc io loro Minifim £ pregavo 
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Sua Ecc. a portarne quefti mieifinctri, e ri/petto fi fen- 
ti menti a Sua Santità. Quefta lettera fi intefe che > 
per opra delti flejjimiei Emoli, fi facefie ,fin 4 allora » 
vegiftrare ne?l y atti dell Inquifiyone . 

Qiiefto e l affronto non meritato , di cui mi dolgo . 
Gtudicafi forfi fentimento degno di caftigo che uno, 
toccato neltinterejfe ,foppotti , ed attaccato mila ripu- 
tatone fi rifentaì lo, per me , in tutti g? altri , la 
giudicherei virtù* In me, fon contento che non s'ajcri- 
va a delitto. 

Si prefumerà forfi che i me^i eftremi dovejfero 
efiere a pregiudizio della Religione , quando dico che 
in quefti faranno impegnate con la loto protezione le 
M.M. Cattoliche ì O pure fi varrà interpretare per 
una minaccia fatta ai Pontefice ì Lode alla Divina 
Grafia , non mi e m ai p afiato perla mente un sì empia, 
€ f ciocco penfiere . Ma che avrei io potuto far temere al 
Pontefice i Oh Dio 9 Si efarnini , con più giufti^ia , 
il verifimìle della mia, intensione , e , trovando elfer 
ftataquejta diretta al fine di contenere certe Perjont, 
rapprefentate per parziali de Nemici della Spagna * 
acciò cairn afiero , e non efacerbajfèro l y animo di Sua 
Santità contro la Corte di Madrid , fi concluda che 
quella mia lettera era , in f enfio da Mini f ti o , da regi* 
Jtrarfì, più tofto , nella Segretaria di Stato, che, in 
f enfio da Eretico , da conjervarfi nel Tribunale del 
Sant'Ofiyo. 

V.E. condoni quefto giufto sfogo y e poi feguiti a 
riflettere fe fentimenti casi ingiuftt aver ebbero potuto 
nafcere in un Animo , che , con tanto calere finterefsò 
nel procurare la condanna del vergognofb Libello % 
ftampato d'ordine del Duca d ,c U^eda in Napoli , a pofi- \ 
tivo difdoro Ài Sita Santità , quai decreto di condanna 1 
. t èfcrit- 
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} Jcritto tutto ài mia mano , e fottofcritto dal Rè > e foty, 
(temo che non far a fra le cofe menogloriofe > che , un dì , 
[fileggeranno nelle Ijìotie del Regnante Pontefice . 

Del femmo mio ojfequio per lui , e della mia obbe- 
diente rajegnayone n y è buoni 'e/limonio V. E.. Le mie 
due lettere fcritte da Saragozza , e Barcellona , nelle 
quali davo avvifo della mta ufcita da Spagna , e del 
pmfieredifermatmi nelle vicinante di Genova y fno a 
nuovo ordine di Sua Beatitudine , e la rifpojta , che da , 
Seftri diedi a quella dell 3 E. V. > che mi fcriveva ejìer^ 
mente di Sua Santità che maftenefjt di farmi confa~>. 
crar Vefcovo ,fono tutti chiari contrafegni dell'Animo 
mio tempre divoto alla Santa Sede , e f empie umiliato 
£ voleri fupremi di Noftro Sigmre • 

Ma s a che ferviranno quefti miei umili fentimen- 
ti^feaV.E.folofìano notii Rifpettando il mio Pi in- 
cide , appago meftefio , perche faccio il mio debito ; Mà t 
je non lo faccio apparire , non fervo già alla di lui di- 
gnità , quale efìgge che fìa conofciuto da tutti il tuf- 
fetto , che a lui viene portato . 

Per togliermi l'aggravio di e/fere Autor della 
Guerra , Per rifentirmi che fi diceffe effer io Dijtur- 
bator della Pace , mi ero appagato che ne foffe ftata y 
come fupponez'Oy awifata Sua Santità dal P.D'Au- 
hntonymàyper giuftificarmi di non after io abufato 
della Ecclefiaftica Dignità , a ingiuria , ò pregiudizio 
della Santa Sede (E vifogna pure ch'io il dica ,febem % 
con orrore della Religione , per cui farò fempre p tonto 
al pari , e fopra chi che fia , di fagt ificare me Jtefjo) Per 
guefto , dicoy non poffo contenermi , e non lo deva , né 
per fapermt innocente , riè per quanto bò fatto , per 
comparirlo. 

Soffra dunque la SwtitàSu^é gloria propria^ 
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f,fopra tutto , d Iddio , che , per me^ò di V. E. , im~ 
plorr, non già la fua clemenza , che , in quefto fol cafo f 
ne arrofjtrei , ma la fomma Jua Gì ufficia , e che ,fi<Jfe- 
guentemente , implori quella del Giudizio universale 
del Mondo , a cui certamente non refterà occulta la ve- 
rità , E , nel giuftific armi , avrà adito la Santità Sua 
di far cono/cere alWniverfo che ,fìccome , allorché , /w- 
gannata da miei Emoli , mi ha riguardato come Reo r 
ed ha faputo, con animo forte, degno di lui, poffare fopra 
tutti i rifiejjt di paterno affetto , così ,1 coperta la mia 
rettitudine , sa riconofcermi , congiunta Clemenza per 
quello , che merito d' efiere appunto riconofciuto . 

Sappia però V. E. che ferivo all' Eminentifs. Sig. 
Cardinale Jj tal li, Decano del Sagro Collegio, avvi- 
fando il medeftmo dell' umil ricorfo , che , per me%?o 
dell' E.V. faccio a Sua Santità, t, % dandoli tonto di 
quefte mie giuftif cagioni , con aggiunger di più , che 
a'egni torto , che mi farà fatto dall'umana Giujli^ia 
(non includendogiammai in quefia mia dichiaratone 
li fempre retti , ed infallibili giudici di Sua Santità) 
di tutto , iiffii m'appello , per ultimo, al Tribunale di 
Dio , al quale , e non a me , dover anno render ragione 
i Calunniatori della mia , a lui certamente nota , 
Innocenza . ». 

Perdoni V.E. il lungo incomodo recatoli, e, con, 
emimo benigno, accolga la rifpettoja confidenza, che 
in V. E. , Jopra tutto , confervo , e le bacio, umilmente 
le mani. , 

Sentifli , d'indi a due giorni, cioè nel 22. detto 
Marzo , che , meflòfi inaspettatamente il Cardinale^ 
Aìberoni in una Felucca , fece vela da detto luopo di 
Se/tri di Levante , fenza faperfi per dove ; E fi udì poi 
«he , sbarcato alla Sp eae , c traveftitofi da Mercante, 
~iv> ^ .$ tra 
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era pattato, Cavalo y viti Modonef e, fupponcndofi 
communemente che foflc per portarli ne Gridoni 
ò neSvi'tzeri, finche li moftraffe men rigido il fem- 
biante la forte , che non correva per lui del tutto 
propizia : E, giacche la Stella del Pontefice era in 
oppofiziòne alla Tua, tentò di temperarne Knfluflb f ." 
con la feguente altra lettera airEminentifs. Paolucci . 

Em.™ , e Rev.™> Sig. mio Ofs.™* 5 •« 

• ' .* . . , 

NFUa mia de 20. JUar^pj che ebbi l'onore di 
fcriver da Seftri all' E.V. , dijji che incom- 
benza de miei Accufatori era il provare la 
verità di quanto aderivano , contri dell' onor mio^ 
t ben m' avveggo che fin qui giunge la loto- cogni- 
zione , mentre appunto s'ingegnano di venire a quejie 
prove , e tentano di giungervi con meqgi , quali devo io 
altrettanto rijpett are , quanto foco conto ho da fare di 
chi fe ne ferve . Ecco il perche reco l'incomodo del pre* 
fente foglio a V.E. 

Intendo che alt Arcivef covo di Toledo fi a com~ 
mefio di far e un rigor ofo proce/Jo fopra de miei cofiitmi , s 
E perche io riguardo con fomma venerazione un tal 
Tribunale , di cui intendono fetvirfì i miei Emoli , per - t 
provare le loro vergognofe JcandalofìJJìme accufe , io 
fieffo prendo a fuggerire li Tefiimons , che potranno , in 
dettoTtibunale gender conto dimè.fagrificando così 
all'offequio, che bò per quefio y lo fpre^o y e la dejlim anio- 
ne , in cui debbo tenere Co/loro . ^ rote fio pero aV.F. che 
non intendo di fotti armi alle depofi^iontdi qualunque 
altro, purché fieno le medefinu confrontate conquefie* 
che efebifeò ^fiano y ad un tale confronto di fatto y e di 
verità indubitabile , conofeiute degni di ejjer attefe K 
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Primieramente dunque , per non parti col andare 

su i capi delle Accufe.con rihi eqgp mio , e dell' £.K, 
li dico generalmente che bò la/ciati tanti miei Dome- 
nici in Madrid , quali , fe bene non potranno , interro- 
gati \foddisf are alle altrui malignità , potranno però 
appagarne la curiofità , intorno al mio modo di vivere , 
$ y certamente , ftarò ìo , con impazienza , a fentirne ciò, 
che ne aver anno ricavato . Per altro fi affìcuri V. E. 
cbe io riguardo anche quefìa procedura per una pat ti- 
tolare protezione ^ che ti Signore Iddio vuole avere deW 
onor mio, ingiuft amente attaccato , ejiendo cbe yfenz* 
quefìa sfarebbe /lato perpetuamente fottopofio aliene?* 
im poflure di coloro , cbe yfenza timore d'ejfet e t sconve- 
nuti , le hanno liberamente fparje , per puroAftio , con- 
tro di mi. 

E , vaglia il vero , male non /apponevano co/loro , 
the yfenza andare ne Tribunali , ovefifagiufiizia alla 
verità , potejfero tali loro dicerie vagar Jicure su le Ga- 
iette y e per le bocche de Novellici , e/fendo ben raro cbe 
incontrino tanta fede, per farne procejffi, maffìmamente r 
quando fi tratta di Per Jone , confiituite in grado di ri- 
guardevole Dignità , e ciò , non folo perche la buona 
prefunzjone milita maggiormente a favor di un tal 
grado , ma perche pare cbe , in riverenza , ed offequio del 
grado fiefjo , quando anche vifoffero le colpi , fi procede 
con maggiore , e più regolata cautela . 

Lode però a Iddio , torno a dire ; Ciò non bà impe- 
dito cbe fi venga ad una tale pubblicità contro di me , 
cbe farà fenzaefempio, per la quale, quando io riguardo 
il mio puro perjonale .giuro all' E. V. cbe ne pruovo par- 
ticolare contento , perche , confido del mio operato, ri- 
miro quefìa di/grazia , come un Nemico , che , depreffo 
finalmente , abbattuto , e vinto, abbi* a fervire ad un 
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decorofo trionfo iti nùoonor^ in faccia al Mondo tutte, 

nel quale fi va pure cercando di fa» mi fare uri infelice 
comparfa; Ma, difendendo al piuprecifo di quelli p 
che potranno dar conto di me, e che prego bene V. È. ' 
di J applicare umilmente la Santità Sua , perche ordini 
€be Jiano ricercati , ed intefi, Sono quelli. 

In Trancia , // Patoco di Anct. 

Alle Armate in Spagna , un Religtofo dell'Ordine 
del Carmine, chiamato il Padre Catalano, attualmente 
di fianca in Barcellona , a cui il Padre D'Aubenton ha 
pj ocur ato una penjìone Ecclejiajlica . Un Prete Sardo, 
chiamato Don Domenico Spano , cognito in Madrid, 
per efi'er fiato moltijjìmi armi Gabellano del Segretari* 
Sig. Marcbefie Grimaldi , il qual Prete bà conseguito , 
poco fa , un Beneficio in Cagliari ,per cui aver a avute 
le Bolle da cote Fi a Dataria ; Ed , m fine ,fien^ altri che 
potrei citare, <Vn Prete, chiamato Don Confi ant ino 
Aymar , attualmente Amminifiratore delFOfpìtalc de 
Fiamengbi in Madrid , e che bà fervito di Capellano 
maggiore negl* Eferciti di S. M. Cattolica. 

In Madrid, il Padre Gio. della Madre di Dio* 
Mercenario Scalco , e Sagrijlano della Cbiefa di Santa 
Barbara , nella qual Cbiefa,prima che io fiojfi Cardina- 
le , ho più volte adempito , per di luì mer^p alle parti di 
vero Religiofo Cattolico , e ,per le di lui mani , efjendo 
poi Car dtnale , ho più volte , nella mia C apella, rtcevu* 
t4 la Santa Comunione . Detto Padre e flato fempre 
mio Conf fibre , e dirà , nel tempo , che S. M. flette gra~ 
vemente malata nel Pardo , ejjer venuto Più volte , da 
Madrid , in tal luogo , a conficcarmi . Addurrò, in fine % 
un Religiofio Minor Ofiervante , chiamato il Padre 
Gherardo ^Confeffore attuale della P amiglia Francefe 
di S.M. Cattolica) il quale pmtrà dire di ejfer fiat* 



mìo Confeffòre , nella Campagna del 171 9., che S.M. 
fece m Navarca , e particolarmente di avermi Confefi- 
fato ,ptr la feflivita di Wentecosìe, in Tudela , ove 7 icc- 
vei la Santa Comunione, per mano di un mio Capellano y 
àtlaprefen^a de miei Domefìici^frà quali vi farauno^ 
chiamato Pietro Silva, allora mio Aiutante dtCamera, 
$ eh* fot fi fi troverà , al giorno di oggi, in Roma . 

Ciò y che i fopt acitati pofiono dire, s'intenderà da 
loro , giacche ,per di) e il vero , Sig. Cardinale , io inor- 
ridì/co a dovermi giufiificàr e sii tali matet ie\ Efe non 
confidaci nel riparo, che dalla giufii^ia dilla mia caufa 
af petto a un tanto difdoro , non potrei fe non piangeri 
su Li dignHa Epif copale e Cardinalizia , efpofta , in mè 9 
a sì grave ignominia di dover ella cercare, per via di 
telìimonian^e , quella fede , che , d'ordinario , per gì 'al- 
tri , da lei fola fi prende . - 

Io potrei ad durre un altro Te/limonio^ quale dove- 
rebbe /Scuramente incontrar fide , in cote fi a Corte , e fa- 
rebbe lo Beffo Padre DAubenton ,mà fono , in quefto* 
affai difereto , per non impegnarlo a dir 'cofa oppo/ta 
4 rifpetti umani , e che pofia tirarlo nell'odio de miei 
Avverfarj. 

Per altro, egli ha mo/lrato fempre tanta amicizia 
per me , nel tempo del mio Mini fi ero , di cui è /iato, fen~ 
Sj\j la rhinima rifer va , l'unico , ed intimo Confidente, ed 
bà meco trattato , sì familiarmente , sì contmovamen- 
te, e per sì lungo tempo, che non potrebbe non dire bene di 
mì jen-^afar credere troppo male di Inibendo caratte- 
re di una [oda virtù il fugire fempre quegl i£ Vomini, che 
fono capaci di una sì nera condotta , quale e quella che 
mi fi oppone \ e non già di corteggia? li in fortuna, per 
poi slodarli deprefjì ; Ed , infine , non potrebbe negare 
dì avermi più volte apprefjo il Padrone , ed appreffo 
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tutto Madrid , e/altato , con ecceffò di Lodi , intorni 
precifamente alla morigeratela ideila quale poteva 
ejfere e/attamente informato da due Dome/liei miei di 
prima sfera , quali non m'ero già guardato di prendere 
da luijteffo , e con i quali aveva ejfo continue confiderà 

Àn^i , atte flar ebbe egli fi effo eh e,, avendo io avuto 
tal volta qualche fcrupolo su certe materie , le hò con lui 
consultate : co/a che non fa certamente chi è di poca 
cofeien^a . In fine^potrebbe atte fi are il medejimo Padri 
aver egli detto più volte, ed a più Perfone y e fpecial- 
mente al Padrone che , f uh ito che da Roma arrivò 4 
Madrid^ credette unir fi meco per politica , e per ne- 
ceffi** , ma , dopo aver cono/ci uto , a fondo , // mio ope- 
rare, s'era legato meco di genio, e d'inclinazione. 

Trovandomi io però Totto sì empio concetto nella 
mente degl'Uomini , non isìupifco più che , nel mio paf- 
faggio per Francia ,fitrovaJfe chi volejfe arditamente > 
e temerariamente tentarmi , con certe propo fiatoni in* 
giuriofe allagrangiufiiTia , e rettitudine della Regina : 
di Spagna , quali prepop^ioni 9 non dubito punto cbe 3 
a fine di pregiudicarmi nella Reale fua grafia , pano 
fiate rapprefentate alla M.S., come intefe da me con 
indifferenza s Ma , grafie a Dio> che vi fu pure un 
qualche Teftimonio , per atte/lare la verità , quando ne 
corra il bi fogno . Siami ciò condonato da V. E., sfogo 
a giù fi a pafftone di fedele fervitore. 

Pure , giacche fono , "trato in un altra materia 
differente dal mio primo . arto yfoffra l y E. V. benigna- 
mente che io lerapprefent un altro capo diviva affli- 
zione , che provo , nelfentirmi attaccato su'l punto chi 
io abbi efebito alla Francia di rivelare qui gravi fe- 
greti della Monarchia di Spagna , che y infallwilmente, 
Te gtavefR. morirebbero meco nel mio petto . 

f Tutu 
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r Tutti le giufiifica^ioni , che yfopra il non ejferio 
fiato Ahtote ,e mantenitor delta Guerra , hò trafmeffo 
a V. E. , non t guardano che la pura difefa dell' onor 
mio , e non rtc)j:edi,no certamente altro Jegreto , chi 
quello appunto che io non fa fiato tale, quale m'hanno 
fuppofo i miei Malevoli ,giacche tutto il rejlante , che 
riguarda la Corte Cattolica , confi fìe nel difguììo rice- 
vuto per PArreJfo di Mon/fgnor Moline s, nella ptomejfa 
fatta a Sua Santità de J oc cor fi per Levante , e nella ri- 
folu^ione di far la Gue? ra , quali cofe farà difficile ché 
pajfino perjegreti di Gabinetto , giacche non vt e forfi 
Perfona al Mondo , per poco informata che fa , quale 
non li fappia. 

Anche nel foglio , che lafciai correre al Sig.Duca 
Reggente, non fi troveranno che giù ftific anioni; Tal 
foglio pet ò è dame futtofcritto , e farà Jempre il miglior 
me\\o , per ribattere ogni calunnia , che mi venifse 
fatta . Supplico però V. E. riflettere la dura , e precifa 
neceffità , in cui mi fono ritrovato di dovermi giuflifì- 
care . Confderi l'E. V.il mio Arre fio in Se/Ir i , accom- 
pagnato da quelle terribili circoftan^e , ben note al 
Mondo . Dii V. E. un occ hiata al mio ingrefso in Fran- 
cia , fen^a i Paff'aporti prome/fìmi , accompagnato , 
e guardato a vijta, d'ordine dt quella Corte, da un 
Of^iate , che, al pr imo infiante, mi intuonò all'orecchio 
tifi te il Sig. Duca Reggente fomm amente contro di m} y 
adirato , perfapere ejjer io ftato l'Autore 5 e mantenitor e 
della Guerra, aver It io procurata una conjpir anione in 
Parigi , aver io fomentate folleva^ioni nelle più bellt 
Provincie della Francia , e fpecialmente d aver io in- 
viato denaro, & Of^iali, per far prendere le Armi 
a gl'Ugonotti in quella di Ùnguadocca ', Perilche mi 
andava ripetendo detto Odiale che ,fe foffi p affato fol* 
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in quel Pae/e , averci potute ricevere qualche fgarbo da 
que' Popoli y Ed , in fine ,fapere detto Sig. Duca Reg- 
gente le continove ^i^anie , che andavo J eminando , a 
fine di mantenere una per petua difcordia, ed inimicizia 
tri lui , e le MM. Cattoliche . Ag^iunfe detto Ofiyal* 
l'orribile awerfione , contro di me , di tutta la Fran- 
cia ,fen\a eccettuare , diceva egli , que'pochi amici , che 
m'erano re/tati , fcandali^ati in vedere, con quanto 
poco decoro della Maefta , avevo io efpofte le Reali Per» 
Jone ad evidente pericolo , nel volere tentare tljoccorfo 
diFonterabia,con un pugno di Gente , a confronto di 
un numero/o Efercito y benPoftato. Lafcierò alla gran 
mente di V. E. il penfare je,in ftmili circolante, io 
potevo a meno di non giujtific armi fopi 'aie fuddette, 
& altre imputazioni, addogatemi, con tanto dij capito 
del mio onore , e della Dignità , di cui fono ì iveftito ; . 

Colpa dunque fia di miei Malevoli > e non mia % 
Vaver io rotto quel plen^io, priora da ms ofiervato. 
anche con mio pregiudizio , e che averei anche guardato 
in avanti . Prova di quefta verità irref agabuefaran» 
no le reiterate Juppliche, che io feci fare a S. M. , dipo» 
termi ritirare in Portogallo Jìno alla conclufionedelU 
Pace, per d'indi pajfare a quella parte > ove fu/e pm 
piacciuto a Sua Maefta . 

In confermazione poi d'ejlermi contenuto inquel 
puro , che riguardava la mia giufoficayone, potrà 
dir ji qualmente a chi voile interrogarmi de nomi de 
Complici , tra Prancefi, d'intelligenza con la Co> te Cat- 
tolica , io rifpofì che ,in quanto alli Nomi , de quali mi 
fi richiedeva , non ne fapevo alcuno , t Quando anche ne 
tvejfi faputo , non ero io capace di rivelarli . 

Ma , tornando al primo provofito , conchiudo , con 
vivamente ripregart FEmm. Voftra di porgere a piedi d$ 

Sua 
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Sua Beatitudine le mie fupplicbe, Perche 

fia la mia caufa , con rigorofa giufii^ia , confrontata 
con le tefìimonian^e inapont abiti , che, per decoro della 
Sagra Porpora, per glori a della Santa Sede , e fopr atut- 
to d'Iddio , ho addittate aV.Em. 

Mille altre ne tot rei produrre ; ma che ferve ì 
Quefie poche fanno il corfo della mia vita, in Francia^ 
nette Armate, in Madrid } 

Da quelle fi vedrà J e bò neglette le principali folen- 
nità di precetto , òje bò, e quefie, e molte altre celebrate 
con quelle dimofh anioni d$ Cattolico \elo, che prof ejfo. 
Tutti li miei Dome/liei, Tutti quelli, che m'hanno 
trattato , e conofeiuto , /pero che diranno lo fiejfo . 

V. fi. dunque accolga, con la folita gentilezza* 
quella mia riverente premura , ed efpongajopra tutto, 
a Sua Santità lamia umile rajfegna^ione a J noi fan- 
tifpmi voleri , mentre per fine a VÌE. baccio umilmente 
le mani. 

Di V. Em., alla quale foggiongo una mia riveren- 
te feufa del non fegnare , con data del luogo la preferite 
lettera , ben lufingandomi che ella riconofeerà efiere que- 
jta cautela , necefiaria alle mie frefenti , e penofe contin- 
gente . Da ciò ne nafee a me il necejfarjo fu ant aggio di 
non potere attenderne rifpofta dalla benignità di V. E. , 
mà , bacandomi , per ora , che a lei giungano quefie 
mie ,diro così , nuove giufìific anioni , umilmente torno 
arajjegnarmi 

Rìmilìfs. devotifs.ferv. vero « 
G. Cardinale Alberoni . 
E perche andavano giungendo giornalmente 
nuove notizie al Cardinale de divertì titoli , di cui 
veniva accufato , repplicò al detto Porporato le fuc 

fuppliche, fcriycndoli cosi. ^ . . y 

Em. m * 
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Em.™\ e Rev.™ Sig. ri Offerì* . 

•■'«»• . . i 

jà P/*»4 , //tfta partire una mia per V. Em. * 
/\ Jowo forcato dalia notizia, che ricevo* delle 
JT\ nuove tumultuarie impofture y con le qua J fi 
conti nova ad attaccare la mia riputazione ,/ono , dijjì , 
forcato a ripigliare la Penna >per firofiguirle , db ò così, 
piuttojlo che rinovarte l'incomodo , giacche mi figuro 
che , in poca disianza ,fra l'una , e l'altra , di tempo , li 
giongeratmoqueftemie. * * v } 

iVotf y? tratta più di delitti , che abbino avuto ori- 
gine in m} da poca aggiufiate^a d'intendere ^ come por 
trebberò efier fiati i Configli aHa Guerra , e le renitente 
alla Pace , ò da umana fragilità , come dove? ebbero 
finalmente nominai' fi quelli , su quali ho finito , pochi 
giorni fono di fcrivere aV. Em.i ma fi pajfa a delitti 
di volontà , e di volontà depravata . 

Beni Ecclefiajtici ufurpati , con aver prefa V ara- 
mini fìr anione di quelli ài Tarragona : Di/pre^p della 
Santa Sede , con aver impediti $ Brevi , fp editi da no- 
firo Signore a i Vefcovidi Spagna , in abolimento degl' 
indulti della Crociata : E , finalmente y Firma del Ri 
Cattolico , iniquamente abufata, fono le mie Reità* 

Giuro a V. Em. ? che io inorridifeo , in faccia a sì 
fìrePitofo tumulto di calunnie ; E penfo , fra mi flefio* 
che ben deve il Monda tutto , in tale fiato di cofe , fare 
di me uno de due concetti } O che io fta il più federata 
degl'Uomini y e però abbandonato da Dio^ privo già di 
rimorfo , non fento i colpi fpaventofi dingiui ie , sì ob- 
brobriofe all' onor mio, capaci , fen>a dubbio, dì far 
foc combere ^perpalfione ,chi che fi a O cheto fi a tip iu 

innocente , e pero ajfijlito dalla mano fuprema , che non 
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tafcia ch'io diffidi , ed h me^p a tante difgra^ie , fri i 
difaggi pitturavi , fra i pericoli pik fpaventofi , fono , 
la Dio mercè , contento di me fìejfo , e del mio operato , $ 
fojfo , udite le mie accufe , comprendere il fine , che han- 
no y in effe y li miei Accufatori .{velarlo agl'occhi di Sua 
Santità ,* finalmente giù fi ific areni. 

Che io fia quel primo, permetta V. E. che io li dica, 
che non fi accorda con quanto bò fritto , e con guanto - 
aggiongerò : Dunque Ti concluda , che io fono il fecon- 
do, e mi fi faccia dal mio Principe quella giufii^ia , 
che , certamente , è dovuta , per lo meno , al mio grado • 

E prima di ogni altra cofa , vagliami per quefia 
volta un artificio di Oratore , quale , certamente però % 
quefia fol volta , che t ufo, noni artificio , ni l y ufarei> 
Je non fofji fìcuro , che rum farà tale comparfa fotto gl 9 
occhi dell' Em. Vofira , nè di qualunque altro > che , con 
animo indifferente ne ef amini la congruenza della ne- 
tejfità . Volevo io dire : f ereditiamo i nofiri avverfarì f 
con f coprir e la gran macchina de loro politici rifiefp \ 
nell'invenzione di quelle nuove appofiemi reità . Ma , i 
dirò meglio , e più a proposto , e più conforme alla mia 
fine era intensione > Cerchiamo di toglier quel velo, 
fotto il quale vorrebbero pure co fioro , con di J doro della 
Santa Sede , abbagliare l'occhio chiariffimo del Ponte- 
fice, e condurre lui fieffo ad umiliare quel grado , per 
onore di cui io , più che per il mio medefimo , difendo , e 
difenderò ,fino all'ultimo mio fpirito , la mìa innocen- 
za , che , dopo dimì , a Dio re/farà infallibilmente rac- l 
comandata , ne gP ultimi miei refpiri , e da lui fteur to- 
rnente , quando air imperfer ut abile di lui giudizio pia- 
cera , viabilmente farà difefa . I 

Sul punto, che riguarda le prime mie giù fi i fica- 
%ioni j fi credette da miei Nemici refagia la mia Perfo- 
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fia difidente alla Corte di Spagna ( Notizia che Efjfì 
avevano , e che io , confcio del mio operare , non potevo 
immaginarmi): Credettero , diffi, chetai precipizio 
dell'odor mio , di cui fapevano far io unicamente capi- 
tale yfra le cofedel Mondo , vi volejfe di più la defili- 
magione di quelli , che aver ebbero an^i potuto giufìifi- 
gare la mia condotta , con quella tale q:iate flima , che , 
probabilmente .farebbe fiata daeffimoflrata per chi, 
anche contro loro fleffi, aveva fervito il proprio Rè . 

Suppofero dunque di farlo ' con moflrarmi Autor 
della Guer ra 7 facendo così comparire che y non al Rè 9 
ma al mio capriccio ave (fi fervito ; Ciò {dicafi quel che 
fi voglia ) confla non e fot vero . • , v 

Seguitavano ad attaccarmi ne co fiumi, perche 
volevano pure farmi comparire talUomo ,di cui po- 
tette facilmente gìudicarfi vero ogn' altro oppojlo , beni 
che enorme, delitto ; E finalmente fi ì giunto alfufur- 
fanone delle Rendite Evclefìajlicbe > All' effetto di 
Brevi Pontifici impedito ; Et all' ab ufo della Firma di 
Sua Mae fi a , per rendermi così (fé pur mai f offe pofji- 
bile ) colpevole immediatamente , & a dirittura nel 
Tribunale del mio vero , ed unico Sovrano , che , per ap- 
punto , altro non è , ne puoi ejfere , che Sua Santtta , e 
per farmi , in ultimo , comparire un ogetto di orrore , $ 
di abominazione agl'occhi di tutto il Mondo . 

Mà> grafie a Dio , non farà così. Già , sii primi 
.tapi yftrijfì abbaflan^a nella mia de 2 o. Mar^p , aa Se- 
firi . Intorno ciò , che riguarda i coflumi , repplico che 
bò finito , poco fa, di fc rivere aVofìra Emm. , ancb* 
dtffuf amente ; E folo aggiungerò , in quefta , che nén ì 
nuovo artifi%io y nella Spagna^ attaccare, benché ingiù* 
flamente , su li Coflumi , e sii la Religione quelli , che fi 
vogliono oppreffii Efiendo troppo facile il eoncitaie, 
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fiP quejla via , Podio di una Nazioni , che prof e/a fan* 

ta Religione , e Pietas E \ pernon produrre ejempf di 
Perfonaggi più grandi, b after* bene che l Em. Y* fi 
rimetta a memoria quello del Padre Prof fon , Domeni- 
cano, Confette del Ri Carlo IL. Cositi JnquelPae* 
fe , per la Pietà , e della Nazione ,e dei Re, e facile a 
coprire ,fotto manto di Religione , qgni impoftura i Ed 
io Jìejfo , molti mejì prima che fojji obbligato ai allon- 
tanarmene , bò dovuto /offrire che fta fiato dato , con- 
tro di me , a S.M. un memoriale Jacrilego di confimil 
naturale Jlupifco di non vederlo ritornare alla luce, 
in contingenza, si propria, come è la prefente. 

Egli f però, talora , bene il non farne ver un conto, 
perche , dove fi portano fatti pofitivi , e chiari , come fi 

Jort avana in quello , quando quefti Fatti non fono veri, 
imponibile il provarli . 

Ma riduciamoci ora mai al propofito > e , comin- 
ciando dal primo di quefti ultimi tri tapi di accufa > 
dirò a V. E. che le Rendite della Cbiefa ^/ Tarragona 
mi furono defiinate dal Re , per mio foftent amento i 
sul rifletto di non aver io , dopo fatto Cardinale , prò* 
vento alcuno Eccleftafìico ; É, prima che dalla M- S* 
fa fero a me conferite , me le propofe il mede fimo fui) 
Conferire . E' vero che Monfignor Nunzio Aldrovandf 
w (toppo fe, e fece quanto potette, per impedirlo: Co* 
tutto ciò , confultatofi detto Confejfore co y Teologi, e Ca- 
noni fri, deftinati in tali materie, fu creduto non dover/i 
attendere la di lui oppofì^ione , mentre trattava/i di 
ri? et ti, non difpoglio, non di vacante, midi (eque** 
ìho, appofto 9 per caufa di diffidente, nel qua! cafa 9 
ira pratica inveterata , in Spagna nonfolo,mi ancbf 
in altri Domini , che non tanto fojfe lecito alla Poteftà 
lattale il fequeftr orli *ma il dif porne > pur che Ufaeefit 



infyere Pìe.ò Ecclefiafticbe , come fu creduta quella 
di dare foftent amento ad un Cardinale , che non l'ave- 
va per altra parte . Sa bene /' E.V.Je, anche in oggi y vi 
fi ano altri e/empi confimeli , praticati , e tol erati tn 1 fpa~ 
gna ,fop ra le Rendite di diverte Cbiefe.fequeftrate alle 
Diffidenti y & ajfegnatedal Re a Per Jone Ecclefiafticbo 
d'ogni sfera • 

P affiamo al fecondo > E KB. fi degni ritenere che, 
infimtli cafi 9 il Fi/cale del Coniglio di Caftiglia , pn* 
fentendo vicini talt Brevi ^procede ex effitio , dando ap- 
punto una petizione fifcale, perche detti Brevi vengano 
arre/tati nelle Pofte , e (uffeguentemente da Poftieriri* 
mejji al Prefidente di detto Configlio , al quale , quando 
anche effi Brevi giungejfero a dirittura a Prelati , que* 
jti immediatamente li traf mettono , a fin che da lui 9 
coH proprio parere , fiano pajfati alle mani del Rè . 

Vede dunque VEmin, Voftra che io % in quefto , no* 
bò avuta parte alcuna y né potevo tampoco averla , an- 
che come Minifìro . Tuttavia poffo aggiungere molto 
di più* ed è che VArciveJcovo di Toledo , avendomene 
Jcritto , altra rifpofta non ebbe ? fe non che poteva par- 
larne al Commiffario della Crociata; ma> quando gtunf e 
la feconda lettera di V. Em. , in cui ft ava chiaramente 
tfprefia la mente di Sua Santità , e per la quale reftava 
in qualche agitazione l'animo del detto Arcivefcovo , io 
rifpofial medemo che poteva ftar quieto, perche la M.S. 
non averebbe acconfentito che fi facejfe la folita pubbli- 
cantone della Bolla della Crociata , contro la mente del 
Pontefice > e chiaramente t parlandone dopo con S.M., 
ufai la frafe che , trattando fi di materia di Chiavi » 
il più /ano , e ficuro configlio era l'ubbidire . 

Il Vefcovo pure di Murzii , ora fatto Cardinale , 
fu da me ammejjo a vifitarmi in Madrid > perei* 

ha 
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non volli ejfere impegnato dal Miniftero , che efcrciì** 
vo y a dij 1 correre /eco , su tali maturi* , dwerl amente ds 
quanto Jentivo nell'Animo tnio\ Ed il medemo potrà 
ben atte/tare di non avere mai udito da mi ciò , che da 
altri gl'i fiato detto , alta Corte , cioè che il motivo , ebe 
egli aveva di ejfer nemico della Regalia , tra , pereti 
Roma g l 3 aveva fatto vedere da lontano il Capello 
Rodo , e che quejta era la confidenza, da cui egli diceva 
ejjermojlo a fofiener e ì immunità. Con chi abbiati Por* 
poratojoflenute tali conte/e , sii que fi a materia , non sò 
fe fia noto colli : Pojfo ben dire che fono Perfone , // di 
cui credito a cote fi a Corte > e la di cui prof efjìone ave- 
tebberobenpotutogiuflificarmi , fe le avejfì imitate , # 
fe ne aveffi feguite le majfime . Non bò però voluto far- 
lo , e so di non ejferrni ingannato ; E y finalmente , non fi 
troverà che io abbiadato un ordine, ò fcrittaana let- 
fera , an^i una fol riga ad alcun Vefcovo , su tale prò- 
pofito. - . *■ 1 

Que fi a } quanta parte he avuta io , sk que fio 
Fatto , e, per poco ebe Sua Santità faccia ricerca del 
vero , troverà ebe la Maefià Sua , in filmili materie % 
che fpettano , ò crede fpettare al Teologo , tutte le ri- 
flette y e confida unicamente al fuo Confejfore^ efiri- 
folcono col voto di quejli . E 9 ciò una venta patente > $ 
S.Mifleffa ne può fare buona tefìimoniàn^a . 

Parlavafi bensì col Miniflro di quegl affari , qua- 
li fi vorrebbe far credere al Mondo ( per infamia del 
mio nome, e per attirarmi, ò % per dir meglio*, confer- 
marmi nella di f grafia delle MM. Cattoliche ) che abbi 
io y contro ogni legge , edigiufti^ia , e di onore , efebito 
di comunicare ad altre Corti . 

Ma di a u e fio pure bò , benché incidentalmente 
ferino affai difuf amente nettai fi ejfà> che addito fp*» t 

dìta> 



dita, poco fi a V. Em. y e folamente , giacche hoprefa 
la penna in mano , aggiungerò , anche sk quefio propo- 
sto, che doverci effer ben fiato inefperto delle cof e del 
Mondo yper cadere in un inganno di mente sìmanifefio , 
quale farebbe fiata una confidenza , tanto pericolofa % 
ed inopportuna . Per verità, inqueftocafo y per gran- 
de che f offe filata la perfìdia , maggiore affai farebbe la 
inavvedutezza , per non dit ela Pazzia . 

Enorme però Jopraogn 9 altro eccejfo farebbe f abufo 
decantato della Firma del Re f // quale ^probabilmente 
doveva cadere fopra materia d'interejfe ; Et a fin che 
ognuno fappia la delicatezza del mio operare , dir ò che * 
trattandoci di qualche fpefa jir aordinaria , ambe di 
una fola doppia , non può farfi y ferrea faputa di S. M. , 
facendo/ime i decreti dal Segretario che vanno conferà 
mati dalla medema Maefià , con la fua Rubrica > ma 
però , confederando io che quefia doveva andare cfpofia 
ad efiere falffcata , pregai Sua Maejkà che , oltre la 
detta Rubrìca , vi ponete, dt Sua Re al mano la data 
del luogo , giorno , mefe , & anno , E , di più , // nome , e 
cognome del T eforiere ; E sa Sua Mae fi a che ancora , in* 
occ afone di certa fomma confid er abile , applicata per 
una fpefa fegreta^ acciò gliene potefJe effer fempr e pre- 
ferì e la degnazione , Supplicai la M. S. a volerne fare 
il decreto , tutto dì fuo Re al pugno. Quefieperò fup- 
pofie fottof erezioni fi mo firmo , che avero a caro che da 
tutto il Mondo fìano vedute , ben ficuro che la Firma di 
S. M. non è mai cer tamente caduta , per mio configlio , 
fotto decreto , che non fa fiato di decoro , convenienza , 
è vantaggio della Corona* 

Certa sofà è peto che , dopo il tempo della Guerra 9 
io non bò mai parlato col Ri Jenza laprefen^a della 
Regina, ne mai con la Regina fen^alaprefenz^ del Rèi 
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Cbeje quefio delitto fi fupponefe in m}, fino da quei 

SpT&fr ' lo ^' dalì>e JJ ere riguardato come un Mofiro 
di difjidio,ero an^i comunemente adulato con quale he 
apparenza di credito ( Vòg'-* dire , òr ima della Guerra), 
Rifletta V. E. che farebbero fiate fortunate di troppo h 
mie colpe , e per eferfi , per tanto tempo , occultate , e per 
ejtt fi antivedute, in faccia al Mondo tutto, premiate 
datanti atti di benignità , ebe ha, dopo, meco clemen- 
tìjfimamente efercitati la M. S. 

Ma, s'intenderà forfè, in quefia calunnia, di far 
vedere che, rum della Clemenza del Ri, ma della Firma 
preci) amente abbia io abufato , adoprando , contro fuo 
ordinerà Reggia Stampiglia / Dirò ebe quefia è fiata 
un tempo tn mia mano , fomminislr atomi dal Si<r. 
La Rocca, Segretario della medefima,ediefamifono 
fervtto per firmare un graffo numero di Patenti d'Ufi- 
viali , fatti nella Secretarla di Guerra, col nome di que- 
lli in biamo , 9 fu nel? oc cafone della f feditone di 
Sicilia, e di quelle di Inghilterra , e Scoz ia, per maggior 
cautela, ejegrete^a delle medefìme ; fopra le quali Pa- 
tenti, più volte, fu appollaia detta Stampiglia dai? 
Aiutante di Segretaria del detto La Rocca, alla 
mia prefenip . 

Per maggiore notizia però dell'ufo della Stampi- 
glia , e bene che PE. V.fappia ebe non e atnmefa ,Je non 
nelle materie di Giufit^ta che fono fiate rijolute ne Tri- 
bunali, e nelle Patenti, ò altre fintili cofi, ebe vengono 
Jpedite nelle Segretarie , e che poi da'medefimi Segretari 
fi mandano a quella della Stampiglia, da dove, dopo 
aveivela appofia , fi rimettono alle loro Officine ; 
Orni trigone di quefia è fiata trovata ad altro fine ,fe 
non per alleggerire la pena a i Rè, nella firma delle co fé 
ordinane , e regolari, li quali difeufe , digerito , e fifa. 

* Iute, 
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l&te, in nome di S.M. y d' altro non abbifognano che 
della Firma. 

Ma quefie fono cofe , alle quali fìccome non fervono 
atteftatt , non che affezioni di chi che Jia , per condan* 
narmi , così non occorrono e fager astoni ,fer giuflific ar- 
mi ; Devono produrfi , t comparire alla luce : S'accerti, 
perì V. Em. che non compariranno . Confefso bensì libe- 
r amente air Em. K eòe la perfezione del Mondo tutto 
non pareggia nell'Animo mio la più picchia diceria che 
pq/Ja e f ciré da cotefta Coìte a mio difavantaggk>$erche<> 
a dire il vero , acqui fi a ben più credito una menzogna , 
che tfea da chi dovrebbe intere fiat fi per mi, di quello 
che faccia una verità prodotta francamente da di già, 
mi Jii f coperto Nemico . 

Sò bene eòe la Santità Sua , dove rum ì obbligata 
lai operare da Giudice , non sa non operare da Padre; 
ma, con tutto ciò , temo fempre , Più , per decoro della 
fua Dignità y eòe ,per intereffe dell' onor mio (quale , 
è tardi y òprefio farà comfeiuto) temo, dijjt y fempre cb*> 
ingannato il di lui Animo , venga tratto da miei Nemi- 
ci a credere frattanto , internamente , di mi ciò , che 
prefentemente non può ancora giudicar/i , per poi *osì y 
dietro ad una tal fede , facilitare l'ingreJTo alle mafeòe* 
rate tejlimonian^e , eòe fi vanno cercando contro di mia 
Perfona ; Ma , ni pure quefie , f or fi, fi troveranno . 
Tuttavia , con f ìmpeto , e con la payien^a , fi puole 
egualmente dar fine a eofe molto grandi , con quefto di- 
vario però che l'impeto , fen\a riguardo Più ad una 
cofa , eòe air altra i tutto foffopra rivolgendo , efeguifee 
con la for^a , dove la pa^ien^a fi ferve del tempo , e dell* 
oc cafone, a poco a Poco operando . Qucfi 'ultima e deli 1 
Innocenza , ma bifogna sfuggire Nncontro del Primo . 

Ecco dunque perche io ricorro^ nuovamente a piedi 
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di Sua Santità, ed al me%%o di V. Em. ; Intendo di fot- 
tratmi dall' Impeto delie acci; f e tumultuanti t e di pre+ 
venire Sua Santità , a fin che , illuminata datle Jopra 
ejpofìe ver ita di fatto, che puonno chiarii fi incontra/la- 
wlmente , e folle diamente, illuminata , dijfpoffa , con- 
frontando con quitte le nuove accufe , che tutto gioì m 
inforgono contro di me , far, per lo meno . in cene etto 
indifferente di mia Perfona y fino a tanto che tei , ver- 
gqgnandofi y e pentendojigl Accufatori , diano luogo alla 
Ciufti^ia di compatire opportunamente y e non t comi 
fi è veduto in altri cafi, fuori di tempo. 

Efebit perciò , con repplicata fpedi^ione da Sefiri % 
fubito dopo feguito il mio Arre fio , Efehii , dico , al S*« 
renifjìmo Sig. Duca di Tarma , mio Principe naturale, 
di portarmi ove foffe piace iuto all' A S. Supplicandola 
che aveffe Ella voluto farfi Garante della mia Perfona 
pteflo Sua Santità , ed affi curavo FA.S. che la mia 
Condotta far ebbe fiata conofeiuta Quale la poteva defi- 
de rare , e che i di lui voleri farebbero fiati Per me la 
legge invariabile del mio operare , ma non ne ebbi alcuna 
rifpofìa : Effetto anche quefto verifimHmente della ma* 
levolen^a de miei Emoli , che , avendomi pregiudicato 
nella mente di S. A. , mi hanno fenduto privo di quel l* 
affetto , che fempre bò provato beneficentifpmo ,ecbe 9 
filmandolo infinitamente, non bò certamente perduto 
mai d'occhio . Ma li miei Nemici fono molti , Sig. Car~ 
dinaie , perche nel tempo del mio Minifiero , bò penfato 
a fervir bene il mio Rè , e non a valermi della Grafia 
del Ri, e della di lui beneficenza, per fare degl'Amici 
per mi . 

Sò bene che il nofiro Pontefice è di mente sì fona 9 
e sì pia, eie diffìcilmente può dar luogo adimpreffioni 
tanto fini/ire, e da sì poca appararla d$ ragione affi {lite; 
-A* - Ma 
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Ma bjhffo fapivo io anche di S. M. Cattolica , e pure 
tanto fi dijle alia m edema , e fi fuggert da miei Nemici , 
quanto haftò a farlo rifohere y Jopra di me , ccfa , chi 
pofe pure in a^ardo la Jua gloria > e che Dio diftje, per- 
che vedeva che tale rifolu^ione non era figlia legitima 
della mente del Rè . 

Parlo del configlio dato alla M. S. di non laf darmi 
ufcire dalla Spagna per altra ftrada , che per quella di 
Catalogna , benché , reiteratamente fojfe fatta da mi 
fupplicare di permettermi quella della Bifcaglia % per 
fottrarmi al preveduto , e pericolofo incontro de Miche- 
letti inf e/lavano quella parte. Grande Iddio? Si 
quando fra Lcrida , e Girone fui afialito da 150. di efjìy 
che fu , per t appunto , nel giorno fuffeguente a quello % 
in cut avevo foffcrto lo f piglio di tutte le mie Jcritture t 
toltene quelle poche, che Iddio volle y mifericordiojar 
mente , per gran pai te della mia giù ftific anione y oc cui- 
tare alle diligente di chi ne faceva la ricerca ,fe allora f 
dijfi , che aj/alito da Michektti y fui obbligato ad efciri 
di Sedia , mettermi a Cavallo , e falvarmi , dopo vedu- 
tomi uccidere un Caleffiere > un Soldato , e quattro altri 
mortalmente feriti , avefft dovuto foccombere , come 
poco , e qua/i niente vi mancò , Chi averebbe mai potuto 
levar dt bocca a Nemici dei Nomegloriofo del Rè Cat- 
tolico , che non mi aveffe egli inviato al macello ì Dico 
d Nemici y per che chi , ferrea pajfione , riguarda quefio 
Monarca , non ardifce nè pure di penfare, non che di 
pronunciare cofa alcuna contro il pio , reale > e grande 
animo fuo. Lo fi elfo .torno a dire > temo che porta acca- 
dere a rifchio della Dignità , e Gloria del mio Principi , 
i eonfeguent emente della Santa Sede , fe inoltrando/! , 
arditamente , // Calunniatori , pajfafjero mai dal di- 
mandarTtihumU % alC9nfiglim,. 



* * Queflo timor è è quello , che mi fi fcrivere con 
maggior follecitu dine , è più confufione di quello do* 
vrebbefi fcpra sì importante materia. A buon conto , 
vede V. E. Jin qui , dove fiamo . Io sò che , per vivere 
fi atramente , devo per fino nafcondere alt E. V. il luogo f 
ove mit rovo , e privarmi del contento di ottenere riffo* 
fia a qu erta mia . Ma , replico che l'impeto , col quale 
fi prece iemecOj necefftta a prevenirle cigni incontro , e 
però non da tempo a mettere le mie ragioni in quel lu- 
me , che , forfè y per lagiuflr^ia , che loro affìtte > dovreb- 
bero meritare . - 

faccia fi però da mi ciò , che poffo , che altro appun- 
to non ì y ni voglio che fia % in faccia de gl'Uomini , fi 
non quel che faccio ^ Supplicando V E \V. a voler umi- 
liare auefie miegiuftificanioni a Sua Santità , a fin che 
rum abbia io rimorfo appreffo Iddio di averle tace tute , a 
pregiudi^ di quelle rifoluiponi> a quali la Santità Sua 
pot efie impegnar fi y su le f alfe rappreftnt anioni de miei 
Nemici , quando quefte reftaffero , in qualche màio av* 
tentteate dal mio fienaio . 

Per altro Poi , dopo tutto queflo , Dio finalmente è 
quelGiudice fupremo , a cui non fi oc cult a la verità , e 
*be > ò in questo Mondo , ò nell'altro , an^i , e in queflo 
'Mondo , e nell'altro , premia , epunifee ; Ed egli final- 
mente è quello, che , fi c come mi fece credere rum necef- 
faria la Guerra , e mi confervò le prove (trafmejfe già 
nella prima mia de 2 o. Mar\o aV. E. ) di averla J confi- . 
gliata 1 fi c come mojfe me, con la fua grafia, a gP 
Efercifì di queg fatti di Religione , che verranno atte— 
fiati da gFinapunt abili Teflimonj , che nella anteceden- 
te enunciai , così rifvegliò nell'animo mio la pronta ra* 
fognatone *lla mente dì Sua Santità , nell' efeguiro 
quanto mi ha cimandolo . , B y fi cerne nella fofpenfiom 
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Ve gl'indulti della Crociati , mi terme lontano da ogni 
ingerenza ,fuor che da quella di configliare , che Ji ub- 
bidì]] e , cosi regolò le mie confidente , infiltrandomi di 
fottofcrivere ,per mia giufìific anione ,ciò che, di mio 
con/enfi ,fìt , per memoria , in un foglio notato , e così , 
togliendomi hccafime di parlare , da filo a filo , tantQ 
al Rè , quanto alla Regina , confonderà gl'Autori della 
vcrgognofa imputazione che io abbia abufato della reali 
Clemenza, facendo fottofcrivere a Sua Mae fi a cofe con* 
troll fuo Reale fervido $ B farà quello , che manderà 
certamente dal fuo Trono quel raggio di luce % che dalla 
Santa mente di Sua Santità fgombri quel concetto , in 
cui l'averi pur troppo pofio il fofcodi ss nere calunnie, 
* > forfè direi con ptu verità , // sì vergognofa perfe* 
cupone, ben lusingandomi , eie , aquepora* la San- 
tità Sua incomtnct ad if coprir la per tale* 

In mano dunque del moderno Iddio deponendo io » 
per ultimo, intieramente le mie ragioni, lui chiamo , 
e voglio per Giudice della mia cauja , non meno fovra 
di me , che de miei Petrfecutori ; Tanto però fai ameni e 
che bófti a porre in chiaro la mia innocenza , prot e ft an- 
dò che il aonoy che a lui faccio delle mie ragioni rumi 
perche egli ne punifcagYopprejfori, mà , perche, facen- 
doli comparire , conceda loro V emenda , epe è quanto mi 
occorre , per ora % di rapprefenfare alla f olita benignità 
dell' EmVoflra , alla quale , per fine , baccio , umilmen- 
te le mani . 

Di Voflra Em. , alla quale riverentemente fog- 
giongo effermi capitata alle mani una fpe^ie di Manu 
fefto y che corre in mio nome , e che comincia Non devo- 
no li Miniftri render conto , e finifee che meritano mo- 
gi ior fortuna . E fappia V. Em. ejffere quelli un irwen* 
%ione de miei Malevoli, profetandomi chi ali 9 JB. Vfirk 
\ »' femprc 
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femprt intricata qualffia giù ffific anione , ibi/trè 
cblligatofarc in mia dtjeja , acciò la v oglia umiliare 4 
piedi di Sita Santità , e quante altre fi vedranno corre- 
te , che non [ano fiate da mejcritte all'È. K, doveranno 
ejfere riguar date come Apoct ife , e per invenzioni da ef~ 
Jere di/predate : Prctefia , ibedefidero fijp&leje *tut- \ 
toil Mondo. Li 15. Alaggio 1720. 

Vmtlifs. , e Divotifs. Servii, vero ' 1 
G. Cardinale Alberoni. j 

Fu ft abilita . frattanto, a Roma , una Deputazio- ! 
ne di cinque Cardinali , cioè A/talli, Scotti , Tolomei , ' 
Imperiali , e Cor fini , quali , con rafififtenza di un Fif- 
cale,conltruifìero il Procedo al Cardinale Alberimi, 
ed , unitifi , ad inftanza del Cardinal Paolucci , ordi- 
norono la fpedizionedi un Monitorio, in virtù del j 
quale reftava*S. E. citata a comparire , dentro d i certo j 
tempo, per rifpondcrc alle accufe, che, contro di eflfo, 
erano fiate prodotte ; Ed il Papa faceva ricercare n*- v - 
gl'Archiv j , per rinvenire le procedure , ofiervatefi , in j 
fimili cafi, contro de Cardinali: Ciò che fi credere j 
avefle in idea di fervirfene nella formazione di quefto ' 
Proccflb . 

Fù pure fparfa voce avere la Corte di Madrid 
fatti ieqtieftrare tutti gì effetti , fpettanti aGenovefi, 
in quel Regno , a caufa dell'indulgenza ufatafi da' mc- 
defimi al Cardinale Alberoni , fopra di che abbi quella } 
Repubblica nominato Sogetto,che in qualità d'In- 
viato Straordinario , vada a giuftificare il di lei ope- « 
rato in tal particolare ; E fentiffi, con lettere , in data^ 
da Bafilea^ che, avendo la Reggenza di Co/m avuto* 
luogo di dubitare che , entrate diverfe Perfone nel di 
lei Territorio, fotto pretefto di Viandanti f potefferet 
v - v aver 

Digitized by GoQgle . 



(t*1) 

aver formato il difegno di (brpreriderfe effo Cardinal, 
abbi tion folo ordinato, in tutti i fuoi Luoghi di Fron- 
tiera , che non fi lafci partire alcuno , fenza faperiì chi 
fia , ed a che vada , mi , per maggior ficurezza , abbi 
fatto condurre da Lugano la fudetta. Eminenza in un 
Luogo ben fortificato , ma dcliziofo , fiatato sù l'Alpi, 
dove potrà Coggiornar col fuo fegato, finche lo. ri- 
chieda il bifogno. m * %: ■ 

Ordine del Carteggio citato nella getterà Ccritta 
. dal Cardinal Alberoni all' Eminenti (firn* . : 

Paolucci da Seftri di Legante 
? - in data de XQ. JldaYZQ * 



COme che ìVMarcbefe di San Filippa ,Miniftro 
del Rè Cattolico a Genova, partecipando a 
S. M. Carretto di Monfignor Molines nel Mila- 
nefe , lo aveva rapprefentato per ttn affronto gravidi- 
mo , da vendicarli ad ogni cofto , fu dalla M. S. comu- 
nicata tal lettera al Conte Alberoni ( cosi chiamava*! 
in Spagna , prima che foflc promoflò al Cardinalato , 
per efferneftato graduato dal Rè ) ed afliemela fua 
Reale intenzione di mover la Guerra all'Imperatore . 

Per quanto aflerifee eflb Cardinale , rapprefentò > 
con efficacia a S. ML che la fituazione , in cui fi trovava 
allora la Monarchia , non permetteva di venire a tale 
rottura, ed addufTe tutte le ragioni che fi vedranno 
nella di lui lettera , fcritta , come abbaflb , al Duca di 
Popoli , sforzandoli di moftrare alle loro MM. che non 
fi poteva , nè fi doveva mover tal Guerra . 

Ne fcriffeil Rè dzlVEfcuriale* Madrid zi Due* 
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dì Popoli, richiedendolo del fuo parere, ed effo Due* 

10 diede nelle feguenti lettere ♦ 

Signori* 

f A Vendo fatta feri» rifiejjìone , quantunque per bre~ 
XX vìfjimo tempo >fopra il contenuto del Reale Dif- 
pacchio di V. M. , e fopra quanto porta la lettera del 
March.di S. Filippo , devo dire alia M V che non puh 
» negarfi che tutti i p affi dati da Tedefchi , dopo feguito 

11 Trattato della Neutralità d'Italia , fono fiati , e font 
tali , come fuccede in queff ultimo di Don Giufeppe 
Molines , che conjlitui/cono la M.Vinuna preci) 'a ne- 
ceffìtà di valerfi de fuoi dritti , e di quelle for^e , che 
Iddio hàpofte nelle fue mani , a fine di raffrenar l'orgo- 
glio de Nemici di V M. , fen^a che ti Mondo pqfa averi 
ti minimo motivo di confiderai là M. V. per Infrattore 
della fudetta Neutralità. Egli è certo, fecondo penfà 
V. M. , con la fua alta comùrenftoHt > che il tempo non 
può effer migliore , ne più favorevoli , attefa la vivif- 
fma diverftone della Guerra del Turco i E così fono di 
parere che V. M. , immediatamente , dia ordine che Jì 
facciano tutte le dijpofi^hni necejfarie , tanto delle Na- 
vi) che fono pronte* quanto di quelle che fofjonotro- . 
varfi) come pure per le Truppe , muni^om , viveri , e 
denaro , a fin chela M. V.Pofìa , con le for^e fue , e con la 
brevità poffìbtle, portarfi ad intentare una ln<vafione t 

ò fia nel Regno di Napoli , ò in quello di Sardegna , la 
di cui elezione ricerca più tempo >per benpejarla , e con* 
fide rare maturamente , così la facilità , come la difficol- 
tà y che Jì p nonno incontrare , pik nel? una , che nelP al- 
tra , non ofando dare il mio parere cosi prontamente f&- 
pra queir ultimo articolo , per il foto Umfo* cbeV M.fi 
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degna darmi , per rifonder* alfuo Reale Difpaceiia^ 
recando intieramente informato delle claufole che la, 
jìt. V* mi comanda . Iddio guardi la Reale C attolicd 
ferfona ài K M. , come la Griftianità ha di bffogno , 
Madrid ^Giugno 1 7 1 7. Jt Duca di Popoli . 



t v- li 



Mtr» 

.. .. Signort. . , .-. . 

V*. * 

IN confluenza del Real ordine di KM.* ricevuto ieri, 
e del poco tempo , c£<? cfrfri , /w ri /fondere ', giudico 
e/Sere di mia obbligazione (Per feddt sfare, in quel po- 
co , che potrò, alla Re al confidenza , che la M. V. fi degna, 
farmi ) aggiungere a quanto rapprefentai ieri che^ 
quanto più confiderò gl'ini ulti , e le violente, che bann* 
fatto , e Jìan facendo i Nemici* vedo che V.M.ein una 
precifanece/pà di fervirfi de futi dritti^ di reprimer* 
ia forza con la forza , intentando una pronta invafione^ 
òjìanel Regno di Napoli, ò di Sardegna. Dopo varie 
riflejfioni , giudico farà conveniente al Reale lervizft* 
della MV- che /intenti , inprimo luogo quella // Napo- 
li, come opera di maggior importanza , e lapiuejfen- 
ziafcprejentandofi laò 'quadra de Vaf celli avanti quel- 
la Capitale , con molta Jperanza che quei Abitanti pano 
per render fi facilmente all' ubbidienza di V.Maefthi 
E quantunque confiderò che , fuccedendo felicemente 
quefìa spedizione ^poffa efere indi difficile mantenerfiin 
quel Regno j con tutto ciò, bifogna metter/i in mano 
della Provi devia , la quale ,forfi y aprirà cammini ta~ 
lische gl K ~U omini non arrivano a comprendere . Sono pe- 
rò di parere eh non fi tenti sbarco veruno di Truppe , 
prima di eonof cere una commozione nella Citta, enei 
itili** f*rW da rimetter quel Regno in mano dell fi 



M.V.,mentre ,faeendoJ! il contrario , ne potrebbero ri- 
fiutare gravitimi inconvenienti , molto pregiudiziali 
alfervi^io diV. M.\ Efe queftn fpedrmne non avejfe 

Ìuel buon ejito, che è da fperarfi m tal cafo, potrà la 
1 lotta paffwe a Por/i avanti Cagliari , per tentare il 
medefimo,e con la mede/ima regola , su la Sardegna; ; 
Cbe,fe poi la nofìradifgra^ia,per gì* alti giudttf di 
Dio, f optale che ni meno quefto fi confeguiffe, tiene 
femprt V.M. la fua Flotta a portata ai f occorrer e li 
Armi au fili arie di Levante. Talefpedi^ìone,parmì 9 
fi potrebbe fare con ^m. Uomini) e non propongo numeri 
maggiore , poiché diffìcilmente fi troveranno Navi, per 
trasportarlo, e [eludendo le Galere, che farebbero più 
$ imbaraigp, epe di profitto ; come pure, per non l afe /are 
la Catalogna > & altri luoghi di Spagna fen^a la Gente 
necefjaria . E ,Jopra tutto , perche l'aecertare di a ne lì a 
fpeai\ione deve dipendere da i Popoli di uno detli due 
Regni , li fudetti^m. Uomini fi potrebbero formare di 
due mille de i Reggimenti delle Guardie Spagnuole , e 
Vallone y comandate da fuoiTenentiColoneìli , di due, 
b tri Reggimenti d'Infanteria Spagnuola , che faccino il 
numero di mille , e di mille Dragoni f montati . 

- in quanto agl ,c Vfi^iali , che avranno a comandare 
di yn. 'Domini , e particolarmente il Comandante Ge- 
nerale , non propongo a V.M. Ufi^iale Napolitano , nè 
niefebifeo io il primo > quantunque foffiCaVo di Squa- 
dra, s$ perche V. M. sa benijfimo che non hò altra volontà 
the la fua , come perche cono f co il genio invidiofo de Na- 
politani , * quali , per non lafci arila gloria , e l'accerta- 
re, e, per non efière comandati , ni pur un Jol giorno , 
da uno del Paeje, laf darebbero di fare il fervido deli a 
M-V.i Per tali motivi , giudico che , per Comandante 

Generale , il più a propofito farebbe il Marchefe di 

Leedc, 
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leede,m cui concórrono tutte le prerogative che ftpofò- 
no de fiderai e, dando al mede/imo il Comando della Flot- 
ta , e quello delle Truppe , con altro Tenente Generale , 
quale , come più moderno , fi or ebbe a fuoi Ordini , e 
queflo potrebbe effere Don Giufeppe Almendariz , con 
due Marefciaili di Campo > che vi fono molto buoni , 
# con i Brigadieti , che vanno come filiali nelle 
Truffe. 

Supplico riverentemente V. M. degnarft perdonare 
al mio ^elo , ed amore , che ho al fuo Reale ferviate , 
fe ni avanzo tant J oltre con quefla rapprefent anione , 
E per levare alla M. V. la pena di leggerne altre , in cafo 
mt comandale di farle .Jupf lieo KM.fi degni farmi 
fapere fe jfopra queft? affare, potrò intendermi col Conte 
Alberoni . Dio guardi la Reale Cattolica MV.jome la 
Cri fi Vanità bà di bifogno • Madrid i o. Giugno 1717. 
, • Il Duca di Popoli . 

- Ricevute^ da S.M. le dette lettere, paflblle alle 
mani del Conte Alberoni , per farli vedere quanto diffe- 
rente dal di lui fentimcnto era quello del Duca fuddet- 
to; E vedute che le ebbe il Conte, volle fcriverne ad 
tflfo Duca la feguentc . . 
« . # 

EccellentiJJìmo Signore . 

» 

♦ « 

IL Ri mi bà fofii in mano i fogli di V. Ecc. , toccanti 
un afflare , la di cui f rima proporzione mi fece orro- 
re, e fpavento, vedendo, a mio corto giudizio, che, quan- 
do riufeifie , potrebbe porre a refent aglio quefla povera 
Monarchia abbattuta , e che non fuo reffirare >fen%s 
ù beneficio di una lunga face . 

Aridtamo a conftderare dunque il motivo degl'i 



uigili 
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/ulti , e violetta , ebe fanno i tedefcbi >• E fra queftì dU 



frazione di Pace, òjta Neutralità , accordata all'Ita- 
lia t efiipolata nel Trattato di Utrecht . 4o dimando + 
V. É.Je tra il Rè di Spagna , e l'Arciduca vi è Amifià , ò 
lnimtfiàì Se vie Inimiftà> dunque ha da parere tira* 
ordinaria qualunque rapprefaglia che facciano i Te* 
defcbifopra i sfalli del Rè Cattolico} Ediqueft* 
rapprefaglia crederà V. E. eòe le Potenze rnaritime , $ 



fuddetta Neutralità ì Ma Supponiamo che, veramen- 
te , fi pojfa dire infrazione . 

Con quali for^e , con qual denaro può tentar oggi 
giorno il Rè Cattolico una Jnvafione nel Regno di No* 
poli i E pur voglio anche che vi fiano due millioni di 
Pitale , in contanti , che vi fauna Piatta , che vi Jianù 
Legni da Trafporto, che vi fiano viveri , 
Artiglieria , che fi vada a Napoli f che tutto il Paefe fi a 
per ti Rè, e che fi diano fubito i Cartelli y Chi è la Per- 
fona , che voglia afficurare il Rè che pqfa mantenerfi 
nel Regno di Napoli ì Tutto duetto freno però non vi 
è oggi . Pie ami il Sig. Duca ai Popoli quanto tempo vi 
vorrà per unirlo f Ignora V. E. che per la fpedr^iom di 
Mai or ic a vi vollero due me fi ì Dunque , bisognandosi 
lungo tempo , per far fimili preparativi y fi dovrà la- 
feiare in un Porto di Cadice , ò ai Barcellona una Squa- 
dra, desinata a sigkriofa Imprefa, perire nell'odio , con 
vergognale fc and alo di tutto il Mondo ì Confideri V.R. 
che l'Arciduca , prima di dichiarare la Guerra al Tur- 
co y voi le che il Papa VaJJìcurafie che il Rèdi Spagna 
non attaccar ebbe li Stati , che ejfo pofjiede in It aliai Si* 
infatti i il Rè noflro Signore diede quejia parola al P&~ 
tjfice. Potrà il Rè Cattolico premiere lé rappresi* 



la Francia la prender 
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di' Mónf. Moline s per una infrazione di Neutralità 9 ed 
in confeguen^a , motivo di ritirare la parola data ì $ig. 
Duca mio SignoreyLaGarantiadellePoten^e maritimi* 
€ della Francia y fopra detta Neutralità, è fiata che non 
fi portino le Armi in Italia , nè che fi alteri ilpofieffo di 
quelli , che vi hanno Domini ; Perone fuc cedono , ò non 
Juccedono rapprefaglie , non devono confiderarfi fra du* 
Potenze Nemiche . Suppojìo dunque lo sbarco , e le no* 
fire Truppe altoffeffò intiero del Regno , io confiderò che 
quejte nosìre felicita , e vantaggi fi potrebbero defiderar 
aaTed efebi, mentre li daremmo una fondata ragione 
di venire alla efecu^ione di quella va fi a idea , che cre- 
dono li poJTa venir contrajtata , quando la tent afferò 
fen'^a qualche motivo. Può crederft dunque per indù-* 
bitato che , alla prima notizia , che riceveffe Vienna di 
un tale sbarco , ò farebbe fubito la Pace coT Turco , òfi 
porrebbe fubito su la difefa^ e , con un diftacc amenti 
folo di i KmSVomini , calar ebbe in Italia , impoffefiando* 
fi y altiftante , de Stati di Pa rma e Piacenza , e , d Va- 
di y della Tofcana . Suppojto il noftro felice sbarco , $ 
pacifico poJJeffo dei Regno , bifognera tenere femPre la 
Flotta a Napoli , e tutti i Legni noleggiati , per il trafi* 
porto yfen^a li quali potrebbe arrivare che il Rè non po~ 
tefie ritirar W fuc Truppe. Che diranno gl> 01 and efi 
nel vedere fimile tentativo , in tempo che ajjìcuranodi 
voler far lega con la Spagna , e riconciliare il Re Catto* 
lieo con l Arciduca ì Che dirà la Francia , che offre di 
fintare le Potenze maritimi ad afficurare pref ente- 
mente y per l'Infante D. Carlos , li Stati di Parma , e 
Piacttr^Ay eia Tof canai Che dirà litighili erra , c$n~ 
[eia di quefti trattati , e che li foli ecita ? Ab Sig. Due* 
mio f Qteftefono Idee guafte ; Quefto è un penfare di 
attirare H ultime feiagure Jopra quefti Mi Giovani f 
s ' ^ i a ed 
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ed innocenti , ed y in una parola , far creder al Mondi 
favio che pochi Italiani , pa^i nella paffione del loro 
Pfefe , hanno portato quefti Rè all'ultimo efter minio , 
id al totale eccidio tutta la Spagna . 

Sen^a Collegati, non può il Rè Cattolico penfare 
a far conquide in Italia ^particolarmente in un tempo , 
in cui non ha denaro , non ha Truppe , non ha chi le pojfa 
comandare; Con tré Regni ì, più perfidi che mail Con 
un Popolo fmunto ; Con una Nobiltà mal contenta ; 
Ed , infine , privi che fiamo di ogni aiuto umano . Con 
tutto quello , non mi pare che fiamo nel cafo di potere , 
come dice V.Ecc. , reprimere la foryi con la for^a. 
Conchiudo che , in Negozio di tanta importanza , non 
ho il coraggio di V. E. y di dire , ni di penfare che , non 
o/lanti tante difficolta , bifogna metter fi in mano della 
Previdenza , e fperare nella Giufiizia della Confa di. 
Sua Maefìà . Così ho detto a quefie MM. , alla prima 
parola s che mi fecero l'onore di farmi su tale materia 
ttiMmo y quando riufciffe l'affare , con tutt 



e farò cont entijkmo , quando riufciffe l'affare , con tutta 
ìa maggiore felicità che tutto il Mondo f appi a che il mio 
cortiffìmo intendere non lo aveva approvato. Supplico 
V. Ecc. ricevere quefii miei roz& fentimenti sfritti in 
tutt a fretta , leggerli , e rimettermeli fubito , enervan- 
do quel r eligiofoj egreto > confidato all'onore , e probità 
di V. Ecc. y e di ricevere la Protefia Clivo faniori juditio . 
S. Lorenzo li i o. Giugno ijij. 
Di V. Ecc. 

Divotifs^edobbligatifs.fervitore 
Il Conte Alberom. 

Trovate dal Duca di Popoli ben forti le ragioni % 
efprefle nella lettera del Conte fuddetto , dopo averle 
queuramente pefate, cangiò di parere, e rifonden- 
do 



do al Conte col fogliente foglio , referifle anche a S.M^ 
ritrattandoli di quanto aveva infinuato nelli due iuoi 
antecedenti . 

Ecco quello per il Conte. 

Sig. Conte miofiimatifftmo. 

... 

IL primo Di/pacchio , che ricevei dal Rè , era come* 
pito in tali termini , c he io non ebbi alcun dubbie 
che la ri/olu^ione fojfe giàprefa dalle MM. loro , con in~ 
fiera approvazione di V. S. Illujtrifs. E benché , in ve- 
rità ,pojfo afficurarìa che mi vennero in mente tutti i 
fortijjimi motivi , che trovo nel foglio di V. S. Illujlrifs. y 
e che , fecondo ordina , ti rimando qui ac eh tufo, credei 
che avejfero le MM. loro, ed V. S. Illujtrifs. , tanto in 
mano, per fuper are tali confidera^iom , e confefo fince- 
r amente che quefto e flato il mio inganno 

Quefia mattina ho avuto il fecondo Difpaccbio di 
S. M. , in rtfpofia della feconda lettera , che mi diedi 
l % onore difcriverli , e replicando oggi ciò , che V. S. Illu- 
JtriJJima favorirà di riconojeere dalla ingionta copia di 
mia rifpqfta ,fpero che ciò , che ferivo, merit arala di 
lei approvazione . Quefti sbagli fi incorrono da chi 
non fi a prefente alle rifolu^ioni, che fi prendono, e la 
mia Podagra ri e fiata la caufa , ma /pero fi rime*» 
diari a tutto , e che le cofe fi faranno più matura* 
mente , E re fio . Madrid 1 1 . Giugno 1 7 1 7. 
DiV.S. Illujtrifs. 

Divoti fs. , ed obblig.ferv. vera 
Il Duca di Popoli • 

1 } Ecco 
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Eccro l'altro per Sua Maellà. 

*• • . . 

* ...» . > 

Signor*. 

HO? ricevuto il Reale Di/pacchio , che V. M \ fi 
degnò f erigermi ieri , io. del corrente , Cine** 
deridami la facoltà di potermi corrifponder e coH Conte 
Alberoni , quando jta necejfario ,foùra V affare , dì cui fi 
tratta , co 7 di più , contenuto nel fuddetto Reale Dif- 
p ac eh io. Sarei immediatamente pafato al? Ef curiale % 
fefoffi in i flato di prefentarmi a piedi della M.V. % non 
potendo io , per anche , reggermi , con Jomma mia mor~ 
tific anione . 

Signore • Affinchè non mi rejli lo f crup oh ed il 
roffore di non aver awifato V. M. di tutto quanto può 
comprendere il mio corto giudizio ,fovr a una così im- 
portante rifòlu^ione , deggio , con tutto rifpetto ,fuppli~ 
care la MV. di confiderare che , prima di dare gl'ordini 
per l'efec unione de Preparativi , mi pare indijpenfabile 
che V. M^ìi degni riflettere la conftder abile portone dì 
denaro, che è necefario, come pure i viveri, munizionile 
Navi, ecfora tutto, il tempo, che fi ricerca, per unire il 
compie/io di tante cofe ejferr^iali , ed indi fpenf abili, men- 
tre te/empio del lungo tempore he fu di mejliere ad unire 
U bijognevole per la fpedizione di Materica , mi fa forn* 
mament e temere che non f acceda lo fteJTo prefentemente; 
E*f e fi av effe * p afare buona parte della pref ente Eftate 
in quefli Preparativi, non fi confeguirebte quel fine, che 
fi defidera , e fi darebbe una camp anata all' Inimico y ed 
all'altre Potenze di Europa ,fra le quali , oleum dob- 
biamo confider arie nemiche , ed altre poco amorevoli \ 
E , perfine , farebbe un perdere inutilmente il tempo , 
gettare le fpefe , e non avere la gloria dì inviare la 
** 1 < : SfUé^ 
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Squadra delle Navi alfoccorfo delle Armi Au fili ari e ti 
Levante. Quefte confidera^ioni mi palmo di tanto 
pefo , che mancar et all' obbligo mio y ed alla confidenza. f 
che KM. fi degna farmi ,fe non le p off affi all' alta 
efovrana Comprendone di Vofira Maejia . Dio guardi 
la Reale Cattolica Per fona della M. V. , comelaCriftia- 
ttita ha di hi fogno • Madrid n. Giugno 171 7, 

1 // Duca di Popoli . 



- Fù prefcntata quefta lettera al Rè dal Marcheje 
G rimatelo Segretario di Stato , ed , effendo fucceflb 
quanto fi vede dalla fuffeguente, volle elfo Marchefe* 
awifarne il Duca di Popoli , fcrivendoli cosi. 



Eccellentijpmo Signore. 

y 

Cte la lettera di V. Ecc. dilla notte pafata y hò ri- 
cevuta quefta mattina quella , che veniva per il 
Ile , da mi Pojta immediatamente nelle mani fue Reali » 
E , portando ^coneffa, nel mio capello , le altre due , che 
venivano indirizzate al Conte Alberonì , e Marcbefe del 
Sarco , ojfervò S. M. le medefìme, e dijje , Quefte pure 
fono di Popoli . Sì Signore (rifpqfiio) e pref afida S.M. 
quella dell' Alberonì, Juppongo foffe per con/egnargliela; 
Con tutto ciò, credo atto del mio obbligo , e della mia 
fedeltà farne confapevole V. Ecc. , aftinché >je av*f]e rtf> 
pofìa della medema y fi contenti di levarmi dalla fena y 
in cui mi trovo ; E s fe non l'avene jfapplifca ella me~ 
glio alla mancanza della medema , cautelando fi l'E-V.* 
in tal cafo , nella miglior forma , cbt crederà pattare il 
hifogno , e fecondo meritar a l'affunto del f no Contenuto * 
riflettendo , c o'I corto mio giudizio < y che , in cafo di non 
efere pervenuta aliemam del Conte , mn mi pare debbk 

i 4 l'EccVi 
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t Ecc. Vi darft per inteja d'averla feriti a. Re/fo 
eguale confujìone , e pena >• pet ò foddisfo con portarne a 
V. Ecc. la notizia , riprote/ìandomi , con quefto , pronto 
a fuoi ordini , e con fedele ojjequio . Dio guaì di&V. Ecc. 
molti anni, come defidero . S. Lorenzo 1 zXjiugno 1 7 1 7. 
DiV.Bcc. 

Divotifs. y ed obblig. fervi tori 
11 Marche/* Grimaldi . 

Prefafi dunque , come fi e veduto , da S. M. la let- 
tera del Duca di Popoli diretta al Conte Alheroni , ed > 
•tervata quella , che vi veniva acchiufa, di eflb Conte 
al Duca fudetto, che gliela reftittiiva, ordinò al Padre 
D'Aubtntoncht la paffete a mano del Conte, facen- 
dogliela riconofeere fe era fua , e dicendoli che S. M. 
era malamente foddisfatta della fua Perfona , e con- 
dotta, nell'avere feri tta detta lettera; Il che efeguitofi 
dal detto Padre , non folo il Conte la confefsò per fua, 
mi volle, che il med efimo Padre la autenticate coTuoi 
caratteri , onde vi pofe di fuo pugno le feguenti parole 

Per ordine del Rè , io bò refa quefta lettera 
si Sig. Conte Alter oni . 

TfAubenton. 

Lo fteflo Padre D'Aubenton , per ordine di S. M. , 
ferite ki apprete al Duca di Popoli il fpglio feguentc • 

Eccellenti/fimo* Signore. 

IL Rè mi bà comandato dimandare aV. Ecc. gT in- 
genti fogli y e di dirli ebe le MM. loro fono fiate 
forprefe in l edere che > per contemplatone , abbia eli* 
mutato di parere* Io non faccio altro in quefto ebe efe- 

guire % 



Digitized by^Google 



g nir* , 4II* lettor* , fondine dal Re , e Pretto delFoccà* 
/ione , per rtnovare all' Ecc. V. la Jtcut exz* del mio 
pofondìjjìmo rifatto , cól quale bò l'onore di efiere 
Di V* Ecc. Ef curiale 1 2. Giugno 1717. 
* . ; \» vv- " t ' ^Jwtiif*,*dobbedientifs,fm 

VAubenton. 



» • • 



• 



£ ne ebbe dal Duca la rifpofta , che fieguc* 
, Reverendiflìma Padre. 



» » % * • « « • i • • « 



H(7 ricevuta la lettera , r he V. P. Rev< ha avuteli 
buontà di fcrivermi ieri , con li fogli , che il Rè 
ha comandato di farmi tenere . Spero che le MM. loro 
aver anno la benignità di fa.r giuria alli retfimiei 
fentimenti, quando fi tratta dal loro fervido , ne fono 
io capace di mutare parere p*r contemplatone : % coj ^1 , 
che non bò mai j atta , nè farò in mia vita ; E Ì>Ì0 ) che 
vede il mio cuore , Jpero che farà cono/cere quefta ve- 
rità alle loro Matfta ; Confefo bene che tutto quanto il 
Sig. Conte Alberoni mi bajetitto^ ha fatta nei? animo 
mio molta imprejjiorte ; Ejfra tutte le ragioni , quella f 
the m ba fatta più fiotta , e Hata la mancanza di dena- 
ro y e del tempo , che è necejfario per unire viveri, e Pro- 
vieni , e trovar Navi > E quefto fìi quello , che m'ob* 
hligò a prendere la libertà di far e al Rè la mia rappre- 
fent anione, E fe> non l'avefh fattala farei di bel nuovo* 
con la fola mira del bene del fiuo ferviyoxhe farà Jempre 
if mio Norte y e la mia fola regola . PtegoV.P.Rev.d'ave~ 
re la buontà di fortificare tutto quefto al Rè , E fono 
Di V.P.Rev* Madrid 1 5 .Giugno 1717. 

Eivotifs. , ed cbblig.fervitoro 
Il Duca di Popoli. 

Al 
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Al Cónte Albcroni ferine pòi così il medemo Due* 

MS" Sigf* Propesi.— 



Dà^%*r k l'f ra Marc ¥* Grimaldi, , 
dall altra fcrttt ami dal P. Confyore , con li fa. 

{li che rimetto anneffìaES.UL, reJleU ella pienamìm, 

tnf ormata deiracttfent^otcorjòà Piego , & 'iofrik 

V?V th'&T'f 0 " 0 ' ! Rè iàt *™*' l* lettera, 
the VSM mi f cri/Te , e eòe io li rimandavo , fecondo il 

itUtordtm, ma nel Juo contenuto, non averàritrZ 

«foaltro cheifi m JlLifentimentidel X elo, ed amor* 

t^Mh^&'^/'T^' Circa il carico , che 
U 3 . ! yf dnno dtehe *»' f stempiatone , 
abbtmutato di fermento , V. S. ili. vedrà ciò, eberif* 
f ondo al P. Conftfore , quefìo punto , nelìaccbiu f* 
sopia di lettera, che li/crilo. Evoluto, p e r Si 
fare allarma pontualità , ed onore , dare a V.S III Ji 
fiuto conto di tutto ma , nel medemo tempo, 'lapreL 
ehedi tutto q*eIìofuccefoKS.Ill.non fe nediaper fnl 

% f : im 1l C d?l f M ' \ 0r ° ' « l P -FAubenton!ZZn 
Grmaldo, la dt cut lettera, e quella del Confeffore pre- 
go VS. III. aver la buoni a di rimandarmi, prt angola 
anche per mio governo , d'avere quella di farmi Capere 

ienfì^e^rl& gUer T n0 r * l ^gettaLlel 
d^ntT^T^r^ d »fil>»»*efi con alcuno 
dt quanto ho l onore dtfcriverli , con quefìa d'osai . In 

Irservl^rZ? ' < ì r *f<Z»*ndoli la mia immutabile 
6Jseivan?a , mt confermo 

Di V. S. III. Madrid li r j . Giugno 1 7 1 7. 

Divoti i/s., ed Obblig.ferv.ver0 

ti Due* di Popoli . 

Sic 
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Sieguono altre due lettere , fcritte, la pri- 
ma dal Cardinale Peducci al Cardi- 
nale Alberoni , che li fù preientata 
in Sejlri di Levante, e l'altra di 
rifpofta , diretta all'Emin."* 
Paoiucci fuddetto. 

Quella del Cardinale Paoiucci , è come Rcffxtl 

Em™, e Rev™ Sig. mio Ofs. m * 

*« * * « > * 

MOlte , egravijffìme fono le cau/e ,per le quali fiims 
Noftro Signore neceffario che V.Ent. onninamente 
fi aftengà^fino ad altra determinatone di S. Beat. , di 
far fi con/aerar Vefcovo , non ottante qual fi fi a facoltà* 
the lenefojfe fiata data , nelle Bolle , fped ite a fuofa~ 
vore y dopo dejfer Ella fiata propofia in Concifioro , (m 
da due anni , e più , Per il VeJ covato di Malaga . Arm p 
non perche debba dubitare Nofiro Signore della di lei 
dovuta ubbidienza a j upremi voler idt Sua Beat itiidu 
, tutti diretti al pubblico bene , ed al fervuto di ~ 



mi , per farli viepiù conofeere le giufie fue premure , 
pii ha ejprefi amente ordinato difignificare all' Em, Vi 
che, incafo di conti avendone , non può far a meno di 
dichiararla >fin d'adefiò , come efprefiamente la diebia* 
ra y per me?%o di qu e fi a mia , tncorfa , ipfofailo , & 
ipfo iure ? fen\a altra dichiarazione , in tutte quella 
pene , che da Sagrì Canoni, e Confiti unioni Appofiolicbj 
impongono a chi > in materia grave , trafgredìfee i po+ 

fitiw>ritfprt$tmmid€lR*msm Pontefice. Tsnt* 
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debbo dire , per preci/o comandamento di Nojtro Signare 
a Vofir* Eminenza, alla quale bat ciò umilmente le mani* 
DiPl E. Roma 2 7. Cenar 0 1 7 2 c. 

rVmilifs. , Divotijs.fervitore 
F. Cardinale Paulucci • 

Ed ecconc la rifrofta . 

■ • « » . ^ 

DAlle due mie y che ho avuto l'onore di fcriverea 
V.E.da Sarago^a^ e Barcellona^ avrà l y EV. ve~ 
ditto che ad altro non penfavo , che a rendermi nelle vi- 
cinante di Gmova , per ivi afpett ar e gl'ordini di Sua 
" Beatitudine • DalVumanijJìmo foglio di V. E.<> de 2 7. dèi 
p affato , feorgo che l'intensione di N. S.è che io m'afien- 
ga , per ora , e fino ad altra determinazione di Sua San- 
tità ydal farmi Con/aerar Vejcovo , non off ante qualft- 
voglia facoltà , che mi fa fiata data nelle Bolle, già 
fp edite a mio favore , dopo effer fiato propofio in Conci* 
fioro ^fin da due , e più anni ,per il Ve/covato di Ma- 
laga. Ora the Dio mi ha pqfto in i fiato di non avere 
altra dipendenza che quella dai legitimo mio Padrone , 
ben poteva Sua Beatitudine ej?er Jìcura che ogni fuo 
cenno , non che comando y farebbe fiato da mè ricevuta , 
con venerazione , ed offequio. Mi farò dunque gloria % 
non dirò dt fagrif care qualunque mia convenienza y 
ma la pr opria vita , non folo quando fi tratterà delfer- 
tritio di Dio , e del Pubblico , ma anche del puro gufio 
di Sua Santità . Quefto non farà il primo Jagrifi^io da 
-me fatto > quando , citi mio fienaio , e con approvare , in 
pubblico , quanto dif approvavo in privato , mi fono ad-* 
dojfate quelle tanto atroci odwfitaje quali non ave^ 
%\ t ranfia 
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ranno labiato , appreso alcuni , di pregiudicarmi nel 
buon concetto . Suppongo però che la Santità Sua , da 
molto tempo in qua , aver 'a ricev. ti , per ter>a mano % 
autentici ri/contri della purità de miei fentimenti , 
e del mio retto operare , e ciò non oftante ,Jtaft trovata 
in una preci/a necejjìtà , non jolo di non poterlo far co- 
no/cere, ma , al contrario, di fu/pendere anche le con- 
cejfìoni di quelle %ra\ie , la mancanza delle quali mi 
confiituifce oggi tn pofttura di non avere altro foccorfo 
che quello della Providen^a . Quejla mia fòua^tone , 
che «fen^a dubbio, non avrà e/empio, e tanti facrificj 
volontari , oltre quello, a cui oggi vengo obbligato ,Jpero 
troveranno qualche gradimento nel paterno , e genero/o 
animo di Sua Santità , che vorrà che comparifca nel 
Mondo non avere io demeritato ti glorio/o Carattere di 
fua Creatura : Punto, nel quale parmi vada interejfato 
l'onore di Sua Santità , e di tutto il Sagro Collegio . 
Supplico V. Em. volere umiliare a piedi dt Noiìro 
Signore quefìi miei ojfequiofi fentimenti , con afjìcu- 
rarlo d'ogni più cieca mia ubbidienza a fuoi fovrani 
voleri , mentre a V. Em. bacio umilmente le mani. 
Di V. Em. Sejri di Levante n. Febbrai* 1720. 

Dmili/s. f Divotifs. fervitor vero 
C. Cat dinaie Alberini. 



FINE. 
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AGGIUNTA 

DA VNIRS1 

ALLA SECONDA EDIZIONE 

DELL'ISTORIA 

DEL CARDINALE 

ALBERONL 
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Quarto Manifefto del Cardinale Alberoni 
in forma di Lettera trafmefia 
airEminentifs. Paulucci . 

Emr y e Revr Sig: mie Qfsr 

E S fendo fi pubblicato, da per tutto , che con nuove 
Vigore , $ con nuove Circoftan^e Ji profeguifee 
il mio Procefo , ì Pervenuta tale notizia anche 
in quell'angolo iella Terra dove io mi ritrovo > 
Onde torno ad incomodare P E.V. ; E prima fogrì altra 
co/a , non voglio nafconderle la lufinga , tn che m'aveva 
pofio un tal qualfilenyo , /otto cui andavano p affando 
coftì le co/e mie . 

Quefio ritardo , dicevo tra mi fleffo, non può inten~ 
pretarfi) che favorevolmente alla mta Innocenza , per* 
che, in Caufadi tanta confeguen^a per la gloria , non 
mia , ma di tutto il Sacro Collegio , non avrebbe certa- 
mente la Santità Sua rifoluto l ordine flrepttofo del mia 
Arrefto yfen^a avere tali tefltmonian^e della mia reità % 
cbe.fuppofie una volta fincere.fufero effe più cbejuffi- 
denti per condannarmi. Che però, qualunque volt a fiì 
differita una tale rifolu^ione >for£ì che quelle te/ti- 
montante, a confronto delle mie giu/tific anioni già ejpo- 
Jle> non reggano . Dicevo ancora tra mèjìejo , la Santi- 
tà di Noftro Signore > quale certamente in sè non prende 
altra pajjìone , che quella della Giufli^ta , averà co- 
minciato à discoprire , e feorgere la Calunnia , e con 
la di lui grande ragione di mente , degna veramente 
d'un gran Pontefice fuo Pari , averà ambe concepiti 
$ motivi politici , che t hanno promoffa , e ebeforfo 

a % col 
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eoi tempo potrà meglio accettar/erte. 

In fq fianca f per avo che l y umili/fimo mio ricorfo, fat- 
to à piedi di Sua Santità col me^o di V.Em^aveJJe fer^ 
vita per dare qualche lume alla Verità , e per fare ciò , 
che più d'ogni altra cofa jni preme , cioè à dire, per 
fare si-, che la Santità Sua non refiafie ingannata de 
miei Perfecutori r in pregiudizio appunto , e dtfdoro 
del grado Cardinalizio , della S.Sede ,efopra al tutto 
della Gtu/li^ia. 

Ne è già in tutto da mi /vanita quefia fper4n%*+ 
perche, /ebbene corrono notizie di nmve accufe , che ' fi 
portano contro di mi, non fento però, che quefiè fieno 
tali y che diano alcun fondamento alle altre ,fopra delle 
quali ho fcritto l'ultime tre mie ali Em.V.* Perloch^ 
/ebbene io eonofca la necefftta di ripigliare la penna per 
ribattere quefte , non so però dtfperare , che per le altre, 
fia la Santità Sua per rimanere internamente fin*- 
cerata . 

Tuttavia , fia quel che fi voglia , e di quel cF 20 
bò fcritto y e di quel cb % io ferivo % io penfo di non man-* 
care dal mio canto {ed in quello mi appago) à non man-* 
car ,difit,di dare tutti quei lumi, che ponno fervire 
alla Giufiizia,&alla Gloria del mio Principe, quale 
ò Innocente , ò Colpevole, ch'io mi fia, deve efere iL 
fola Giudice in queflo Mondo della mia Condotta . 

Hò fentito dunque ejfere io creduto Autore d'un 9 
ordine dato di trattenere le Lettere circolari, ò fiano 
Brevi Pontifici fiati diretti olii Ve/covi di Spagna ^ 
Poco m' emenderò fopra quefia mal fondata calunnia 
perche mi bafìerà il dire , non Jolo che quefia non er* 
in/pecione del mio Minifiero , ma che il Sig. Don Luigi 
Mirabal, Prefidente del Real Configlio di Cafiiglia % 
€ Cavagliere di tutto onore , potrà darne ben conto > 

e diro 
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e dire fe anche tutti li Brevi ricevuti da quei Prelati, 
li hanno fempre trafmeffìin mano del meaejimo Prefi- 
dente in vigore del loro flile , ò pure cosi efigendo la 
Carica di Prendente di Cafliglia . 

Hò Pure fentito d* ejfere io parimente accufato 
Autore della Richiamata de Spagnuoli da Roma , r 
deir Interazione del Comercio colla Dataria , preten- 
dendoli , che ciò fta feguito fen\a faputa di Sua Mae fi a, 
e fi ano tali di] ordini da me , e di mio proprio arbitrio* 
non fi dicono promojji^mà ordinati. 

Per dire k V. Em. quanto fia impropria queRa 
impojìurà) che , per verità , più che la mia Per fona* 
offende quella del Re Cattolico , non fiatò a repplicare , 
€Ìo che diffì in ut? altra mia y che fia quella una teme- 
rità di chi vorrebbe far credere , che in S. M. vi fis 
più tqfto la figura , che l Y efsm%a del Principato ; ma 
addurrò bene un folo efempio della gekfta , che hi là 
Maefìà Sua della di lui Autorità , perche niuno poj/a 
abufarne anche nelle piccioliffìme cofe. 

Sappia l 9 Em. V. f che due mejì prima , ch'io fuffi 
promoffo al Cardinalato , trovavafi il Rè in Segovia, 
quando, fatta rifolu^ione di p affare all' Ef curi ale , cre- 
dette cfr 4veffìy fen^a fua faputa , dato ordine di far 
venire da Madrid il Cariaggio di trafporto per la 
Corte . Tutto che ciò non fuje y sa il P. DAubenton la 
pena,cbe vi volle a perfuaderne S.M„ Quefìo però non è 
il folo incontro , da mi avuto in materie ftmili , poiché 
effendo pajfata tanto oltre lagelofia del Rè .giudicai me- 

flio per mè , il f applicare umilmente S. M. (flando al 
*ardo) di e /ìm ermi dalla Cura de fuoiRe ali Aff annua- 
le grafia mi fu dalla Clemenza di S. M. allora conce- 
duta , benché poi , dieci giorni dopo , mi fuffe comandato 
dalla medejimadi riaffumere il maneggio come prima. 
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Ub voluto fare k V. E. quefh racconto , fere he 
veda fe il carattere del Rè Cattolico merita l'ingiuria , 
che iniquamente à lui fanno quei , che vogliono far cre- 
dere ignara S. M. di st pavé rifolu^ione , non Perche i§ 
non conofea che potrebbero i miei Malevoli diffondere , 
che benfta il ca/o feguito con l'altro, che S. M.,ferfuafa 
del mio longo fervìggio pr e fi atale , abbia poi l afe iato 
a mi ? arbitrio , anche nelle cofe di maggior impor- 
tanza . 

Ma non fondo io qui la mia giujlifica^ione , la 
fondo bensì {opra tanti Ordini dati f, e tanti Decreti 
fatti dalla M. S. , tutti confecutivi a quella Richiama- 
ta deSfagnuoli, all'Interumane del Commercio colla 
Dataria , ne quali pojfo dire di non aver avuto altra 
parte , che la pura materiale , poiché le Confulte , che 
fi facevano dalla G tonta al Rè ,fopra li riccorfidi tale 
pendenza con Roma , tutte andavano in mano del Se- 
gretario di Giufti^ia , il quale fattone un fu canto ri- 



Jiretto con il fuo Voto, per maggior facilità della M. S. 9 
quejto pafjava alle mani deffradre D'Aubenton , come 
Confefore ,col Voto del quale veniva rifoluto , e rubri- 



cato da S. M. , rimettendolo di nuovo al detto Segretar- 
io , acciò lo pafajfe alla Gionta ,per poterne dare il 
Difpaccio alle parti , quando fi concedeva alle mede fine 
il ricorfo à Roma ; onde V. E. ben vede , che in taliver* 
terree , allora in quella Corte io non avevo altra parte % 
che quella di portare al Difpaccio quanto veniva con- 
futato, fa dal Confglio di C affiglia y fa dalla Giunta 9 
e Confejfore , acciò S. M. lo rubricale di fua mano . 

Tra quefti molti decreti ,& ordini, che furono 
dati al Confglio di C affiglia, mi Joviened y uno, che con- 
teneva il cajtigo de Trafgr efori, tn occ afone, che furono 
taf preferitati i continovi ricorfi 9 che da Spagna anda- 
vano 
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vam Ma Dataria per Mentre tolte , /J>fM the ilSif. 
Cardinale Acquaviva vigilanti/fimo Mmijtro dt S.M. 
in Rema , lo avefe potuto impedire , mentre un Dome» 




fatto per la fadiyone dt Bolle d'urta Coadjutoria da 
uri Ecclefia/hco della Diocefi di Siviglia c$lF indica- 
zione del nome del Coadiutore, e del Coadjuto. Ad un 
tale avvi/o formò S. M.tm Decreto , nel quale coman- 
dava alConfiglio di Cartiglia, acciò ordinaf e al Reg- 
gente di Siviglia , che , verificato il cafo , dovefe a me- 
Jefimt intimar Cubito lo Sfratto da Domini di S.M. 

Mi ricorda ancora delle replicate mfìan^e del Pa- 
triarca JeW 'Indie, prefentemente digniffimo Sig.Cardt- 
nale Borgia , non ej audite 4aS. M.di poter far rtcorjo 
a Roma in quelle contingente ,e,fe non erro ,per otte- 
nere le Bolle dell' Abhazta d'Alcalà la Reale, e, trattan- 
do fi d'un Dome/lieo diprima sfera di S. M. ,fa conqfeert 
the V impegno era veramente prefo dalla M.S., dalla 
quale , te non fu ffero fiati datigli ordini deWint eru- 
zione \ del Commercio colla Dataria , e della Richiamata 
de Spagnuoli, il fudetto Sig. Cardinale , che godeva 
pienamente la grazia di S. M. , non avrebbe mancato 
d 'informarla dell 'abufo , che fi faceva della fuaAu- 
tortta 

L'umile,* r M/Ugnata e/pozione del Si?. Abbate 
Torto Correrò , colta quale fi prefentò al Ri , baciando- 
li la mano , ne l fuo ritorno da Roma , ejponendo la jua 
puntualità d'aver ubbidito alFordine ricevuto dal Sii. 
^ Cardinale Acquaviva , di fortire da quellaCtrte , fé 
ben cono/cere , ejferefeguita di fuo Real Ordine , poiché 
fu ricevuto con Jegni di benignità , e gradimento 
il fudett* Cavaliere da S. M. , che altamente nt 

M avreb- 
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avrebbe fatte riferimento , e dimandato conto ali V dui 
Cardinali Acquaviva , ed Alberom. 

Sentirò ben volontari da miei Accufatori , come 
poffono accordare ajfieme la nejcien^a dall' efpul (ione de 
Spagnuoli , ed ini eruzione del Commercio con tanti 
fermeffi concejfi da S. M. in quello propofto ,frà quali 
bò prefente quello del Sig. Duca di Kefar y in occ afone di 
certa difpenfa di Matrimonio , oltre tanti altri , cbe 
furnofpediti perdilpenfe Matrimoniali , e caf di Peni* 
tenutaria , e preci/ amente l'ordine Jijfo , acciocché non 
eftanti le rotture di Roma> potejje a afe uno t icori ere 
per gli affari di cofeien^a . 

Come potranno f ottener e quetta calunnia in con- 
fronto d un fatto di tanta chiat ta , quale è quello del 
Padre ConfeJIore DAubenton , alle di cui fuppliebe lèi 
Maejtà del Rè condefeefe di eccettua? e dal Real Decre- 
to alcuni Padri della Compagnia , perche reftajfero in 
Roma y delli quali ogn' uno potrà rintracciarne il no- 
me s e quella vet ita. Farebbe di meftieri^cbe la M.S* 
avejfe bene avuta poca cu nafta (per non dire altro) 
di non richiedere a cbe fervìjjero tali Decreti , e per- 
mijfiom , quando egli non avejfe Japuta tale inter unio- 
ne y e troppo dì compiacenza avria bijognato , cbe avejfe 
per me , e Per tutti , fé feoperta quetta internatone , 
avefie egli faputo effer e. ferrea fuo ordine , di mto capric- 
cio intentatale l avejfe /offerta* ma fi ami permejfo il dire 
con tutto ti maggior rifpetto , cbe non è pojfibife trovare 
in quel Rè y benche Clementi/fimo y Jimile indulgenza y 
quando fi tratta della fua Autorità . Dio buono ! è pof- 
jfibile , cbe il Rè, tanto gelofo di auetta , avefie potuta 
sì longo tempo tollerarne un così ftrepitofo abufo , an\i % 
dirò meglio , uri ufurp anione così sfacciata >eft può dar 
credito À quelle impoflure ì 
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► ; Sig.Cardinale mio Signore, io per verità arroJpfco f 
dal dover Jcrivere eofe tali a V. Em. , e pregarla di com~ 
munte ari e alla Santità di Nofiro Signore , perche fono 
eofe, che kafta avere li primi principi , non dirò, delle 
materie di Stato , ma della ragione , per concepirle chi a* 
ramente da se . Con tutto ciò , chi mi afjicura , che que- 
Jte verità di fatto non ftano tenute nafcojle da miei 
Nemici à gli occhi pur ijjimi del Pontefice , à quelli di 
V. Em. , e di tutti quelli , à quali è appoggiata quefia 
mia Caufa ' 

La malignità ha egualmente nel fienaio, che nel 
parlare, un pofjcnte minifttrio , perche non rie/ce men 
decorofo il tacere ciò , che può giufiificare uno , che il 
dire cw, che può nuocergli. 

Dopo avere efpqfto tutto quefto , mi refìringo à 
fupplicare umilmente V. £m. a avere la benignità di 
ben rapprefentare alla Santità di N, S. , che allora 
quando s inteje la fofpenfione delle Bolle di Siviglia , 
fu, con clamot e, intet prttata per uri attentato gravijffì- 
mo contro la Regalia, e Seguitando S. M. il configlio di 
chi Juggert , e configliò i interazione del Commercio^ 
ed efpulfione de Sbagnuoli con fortififime rapprefenta- 
q^ioni,il di cui Attore non debbo , ne voglio, per degni 
rjfpetti, nominare, fot mò una Giunta de primi Soggetti 
della Monarchia , con farne Capo il Prendente ai Ca- 
ftiglia, e con il periodo da me f opra riferito , furono 
fatti in appreffo , e fp editi gli Ordini, e li Decreti da 
me enunciati . lo non ardi) ò mai di fupplicare la MS. 
della troppo fegnalata grafia , quale farebbe quella di 
volere atte fi are quefia verità , mà ho però quefta in* 
terna confo Iasione di f avere , che V animo fuo grande % 
quando fent ir à , eh io j a caricato di tanto, non lajcierà 
ai farmi giufii^ia preJJo sì fiejfò ì ebe è quanto io debbi 
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depderare , perche finalmente di tutto ciò, che riguarda 
il Minifiero , che hò efer citato , non pqffb giù ft amente 
efer e tenuto , chi à Dio , ed à S. M. ; E vaglia il vero , 
Sig. Cardinale , ò io non devo ejfère obbligato al J egreto 
dt ciòy che può giù ftific armi , ò folamente col Rè Cat- 
tolico devo purificarmi intorno al Minifiero efereit*- 
to in di lui fèrvido . 

Ma per non lafciare ferrea qualche tefiimonian^s 
tutto quello io dico , mi perdoni quefìa volta il Padri 
Confefiore D'Aubenton^fe, contro mia voglia , V obbligo 
a forp affare quei ri (petti , che potrebbero fargli dejìae* 
rare dt tacere , ad ducendolo in tefìineonio di quanto hi 
detto , e di quanto proseguirò . 

Sà il Padre ConfeJJore chi fk il Conigliere dell* 
Richiamata de Sùagnuolij sa di chi fu la mafftma* 
che Y efperien^a faceva conofcere , che il permettere 
tanti Spagnuoli in Roma era d? un grave Pregiudizio 
alla Spagna per molti riflejjt^ che non credo giufto di 
efporre y nè pretendo già , eh' egli ne riveli 7 Autore , 
ìafta filo y che all'oneftà con cut io li t accio , corrifpon- 
da egli colla giufti^a, di afferìre , che nonio fono lo. 

Sparagnerei ciò ,fen\a dubbio , al fuddetto P.Con~ 
fejjore ,fe piffero in mio potere ? tutte le lettere , e ferita 
ture , che à mi furono levate in poca diftan\a da Bar- 
cellona , ma è anche indifpenf abile alla mia neceffartm 
giuftifìc anione , che io informi l* E. V. di ciò che ferve di 
motivo à tale ri) otocione , affinchè non poffa mai l y E.K 9 
e la Santità di N. Signore , alla quale intendo fempre 
d'umiliare permeilo di V. E. quanto mi dò l'onore di 
fcriverle , affinchè , difjì % non poffa mai ejfere ingannata 
dalla /ciocca voce fparfa , che io avefjìtrafportato meco 
Scritture dì gran rilevanza in pregiudizio della Coro* 
n& Cattolica y e delle loro MML 

Sap- 
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Sappia V. E. , che primieramente auanti di partire 
da Madrid dimandai un Pafj aporto del Ri per mè,mia 
famiglia , ed Equipaggio , per efimere quefio dall' efiere 
vifitato,infi andò pero perche inviajfero à mia Cafa Ga- 
bellieri à fare efatto Inventario dt quanto f imballava , 
c per indi Jigtl tarlo da non aPrirfi, fino che non fqflt 
ufcito di Spagna , al che fu rifpofio , che il Rè non vole- 
va , che fi facefe tal vifita , volendo an^i con generofa 
clemenza , che fuffi munito d'un ampio Pajfaporto , af- 
finchè fen^altro potefie liberamente fervire . 

SuJJeguent emente partitomi , e gionto ad una lega 
fuori di Barcellona ,fu vifitato il mio Equipaggio , la 
mia Perfona , e quella di tutti li miei Domefiici , levan- 
domi tutte le Scritture (toltone quelle , che enunciai di 
confervare in originali , e che in copia trafmifià V.E*)c 
ciò fatto prete fio di cercare d'ordine del Rè certa frit- 
tura coerente al Te fi amento in fcriptis, fatto da S. M. 
nella fua grave infermità, che da mè y prima dipartire^ 
fu ben cbt ufo, e. fg il lato , congegnato al P.D'Aubenton • 
Quefia Scrittura , che conteneva il nome de Tefiimom 9 
che dovevano adoptrarfi allora , e quelli della Reggenza 
pure in cafo di btfogno , con altre particolari confidenze^ 
era traferìtta tutta di propria mano di S. M. , accio co- 
fi affé fempre della fua Reale intensione , e deliberata 
volontà , quando la dettò . Quefia Scrittura dìjfi, ef- 
Jendo che, dopo rif anato % fer grafia di Dio , e per gloria 
del Mondo tutto , quel st pio, e degno Monarca , più À 
nulla ferviva , non l'avevo io conservata come cofa di 
riglievo, ed, in effetto, in compagnia di certe facoltà con- 
ceffemimel tempo del mio Mini/fero , furono trovate nel 
Sanilo di Don Carlo Bofellini, che diceva di volerli 
confervare , per att eflato della fomma confidenza # 
t meglio sverebbe detto clemenza , e generofa beniy 

gnità % 
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gititi, che il Rè ave a per me avuta. '* 

Detta Se? itt ur adotto nome dt Codicillo , mi fh ri* 
cercata dal Segretario Sig. Marckefe Grimaldi, con 
Cartiere, che vi ti ciò tn Saragozza, Corftfo, che 
Jimile dimanda mi forpreje , e rtjpedti il Cor riere con 
rijpondeie,chenon foto non avevo il Codicillo , che mi 
Ji richiedeva , ma tampoco fapevo lavejfe fatte S. M. 

Mi fu rifp edito altro Corriere a Lertda , con dir- 
mi , che l avermi parlato di Codicillo era pure qu e fi ione 
di nome , ma che fi ricercava da me certa Scrittura 
fcritta di mano di S. M. in Madr id, dopo il fuo ritorno 
dall' E [curiale. Rifpofi ejfer vero, che tale Scrittura 
tra re/lata in mia mano, però come informe , e diniun 
valore l'avevo io negletta , ferrea fapere % fe l'ave (fi lace- 
ratalo abbruggiata con altre inutili. Prima però che 
arrivaceli Corriere a Madì id , con quefta mia feconda 
rifpofi a , fu fp edito altro Carriere a certi Onciali di 
Lerida % perche f pei t afferò di là da Barcellona , ove 
Jegià la fudetta prequifi\hne , nella quale mi furono 
levati per fino i Et evi , ed altre facoltà di teftare , che 
fi concederlo , come V. E. ben sa , a Cardinali , nen che 
ogn" altre Ietterete fcritture , fegno chiaro, che non Ji 
cercava la denunciata Scrittura per S. M. , ma fi fa- 
ceva fervir e quefta di pr et e fio per levarmi quelle giù- 
Alfe anioni, eh e potevo avere dalla mia condotta ,fen- 
che io, per tutte le maggiori iftan^e fatte ^ potè [fi ot- 
tenere Inventario , ò r icevuta di quanto mi fu levato • 

In mancanza dunque di tutte le Carte levatemi 
tfon pojfo addurre un te (limonio più infìrutto del Padre 
T> y Aubenton^ Confefore di S. M. , non Jolo perche e? fi 
fiejfo fupplicò, come ho detto, S.M. di privilegiare alcuni 
PP. della fuaCompagnia ref denti in Roma dal Re al 
decreto ,per ejfere ftato il fudetto Religiofo pienamente 

infor- 
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informate della rifol unione prefia , ed efeguita per ordi- 
ne diS. M. di richiama* e li Nazionali da Roma. 

An^i ftffio din à, K E. per tnfìr unione dell'animo 
fino, e di quello fiujfeguent emente di S. Santità, come 
ancora per compì ovai e quanto adequata fa la tefììmo- 
nian^a, che fìOpongo del P. 0 % Aubeaton , pjffio dire , 
replico, effere cof}ume y ed indubitata verità, che quanto i , 
e flato detto, e fot tv in tempo del mio Mi ni fiero , tutta v 
t ha fempre communi catt* S. M. al P. Confeffòr$ ì effendo 
quejla una pratica malte) afa- che il Re tiene , a/fincbe 
non li reftino fio u foli Jbpra le Reali fue ri fjl 'unioni , 
e non già per le fòle Spi? ituÀi ,à Ectief astiche , ma 
per qualunque a! tra piccolijfìma coft\ m riga pure* 
d'ogni affare temporale , e politico. Così pratitò S. M. 
net muover e la Guerra , cosi nelllnvafo^e della Sicilia^ 
così in ogni rifol 'unione Jen^a eccettuarne la minima, 
e tanto dira fitn^a dubbio il mede fimo Padre, che non 
fotta negare per onore , e per confidenza di offerire 
quanto bò efpoiìo y che ; iguarda la mia innocenza , dal 
eh: quando mai per umani , ma prudenti rif petti > w- 
ìejfie efimerfi il mede fimo Pad) e , bò ben da po) re la mia 
intiera fiduàa nell'animo candido , ingenuo , egenerofio 
di S.M. Catt , quale , per atto della fua fiomma giù/ti- 
*%ia , e clemenza , non von a , eh io fioccomba , ò per dir 
meglio fioccomba Yonormio al furore di quelli Emoli , 
che mi fon fatti nel fino Real fier vi^io y per la qualcofa 
defidero ben vivamente , che non vi fa alcun tanto ar- 
dito, che dando finifìra interpretazione à qualche pa- 
rola officila del Rè ve) fio la Santa Stde , cerchi di far 
\ credere , che egli afiferìfea il contrario di quello , che bò 



In fine y Sig. Cardinale mio Signóre , ripiglio tutto 

in 
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in podi righe , e dici, che la richiamata de Spagnuoli 
non fu configho mio , che l'interruzione del Commercio 
fu promqjjQ > e prodotto da primi Soggetti della Spagna , 
ed approvato dal Rè , che quanto jte fatto è fiato d'or~ 
dine diS. M. che ciò èfempre sì chiaro % epèr le provo 
addottone , e Per la te fomentanti citata , che no» potrà, 
Jen^a manifeflo aggravio alla vigilanza del Ri Catt. 
Jarfi , non dirò credere , ma fofpettare il contrario . 

V. E. abbia la benignità ai porgere col fuo %elo , di 
porger, dico, f otto l'occhio purgati/fimo di Beatitudine 
t alt verità , & atte (li alla medefima , che non diverfe 
tompartfcono fotto V occhio di Dio , che non può ingan* 
narfi . Bacio per fine le mani àK Evocai dovuta o/Te- 
quio mi rafigno . , 

Imploro da V. E. un benigna, egenerqfa compati* 
mento J e lamia flujpone d'occhi m'impedì fco di J cri- 
vere di pugno, e Je non pongo la data del luogo* ben 
J apenda ella la dura n$ce$ta % che ho di ujaro tali 
cautele • 
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Emincnhfstmi , e Revertndifsimi 

S funeri. 

# # *% • » 0 

• * M * 

LA voce da qualche tempo fparfafi , che fia per 
pubblicarti un Monitorio , nel quale fia citato il 
Sig. Card. Aleroni a comparire perfonalmente avanti 
la Sagra Congregazione deputata dcll'EE. V V.,quan- 
tunque S. Emìn. lui rifleflo non meno dell'infufficienza 
del titolo di reato baftante a coftringerlo a comparire 
perfonalmente fn giudizio per dimoltrare la fualnno-* 
cenza dall' accufe ingiuftamente dateli, che della fu- 
blimc Dignità Cardinalizia , di cui per benigniflìma 
Clemenza della Santità di N.S. fuo unico Padrone egli 
fi trova corredato, ed ugualmentefùlla certezza dell* 
inalteràbile integrità > e dell' eccellente Dott. dell'EE. 
VV. non trovi appreffo di lui credenza; nondimeno 
perche quèfta Sagra Congregazione veda anco più da 
vicino , e fotto gli occhi fuoi fteffi le ragioni , le 
quali validiflìme' ripugnano a coftringerlo a com- 
parire io pedona , per dedurre , e^ropocre 1* pro- 
prie diftie , ha ftiraato opportuni; il più ftrettàmeà- 
te che fin potàbile, il riverentemente rapprcfentarle 

alTE&VV. - 

Già è noto al Mondo tutto , non che a quefta Sagra 
Congregazione , 'l'arredo f#to in Seftri di Levante 
della perfona di S. E, mentre s'incamminava verfo la 
Città di Roma , per umiliarli creatura obbligatiffima 
a' Piedi della S. di N. S. fuo Clementifs. Creatore, e per 
fucceflivamente compire l'obbligo di riverire, ed ab- 
bracciare i fuoi degmflimi Colleghi. Laonde non deve 

cagio^ 
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ragionare meraviglia, fe dopo tale arredo , procu- 
rato, edcfeguito in tempo, che non era anco dato, 
per cosi dire , principio al proceflb, ne in quello anco- 
ra era itata ricevuta alcuna delle poi ricercate prove , 
che quali elle fi fieno , poi a fuo tempo fi efaminerà ; 
Prefentcmentc egli fi vaglia per quella naturai difefa , 
che a tutti compette , delle ragioni fomminiftrate 
dalle Leggi, ed infcgnate da' Canonifti , pernonfog- 
gettarti col timore di graviflìmo fuo rifchio all'obbli- 
go di comparire perfonalmente , e in ciò fpera S. E. di 
trovare nella retti (fima, c non meno equa mente di 
quella Sagra Congregazione quella prudente, e beni- 
gna confiderai ione, cheefige una tale graviffimacir- 
coftanza . Onde venendo alle ragioni predette , il pri- 
mo luogo occupa quella di non poterfi mettere in 
dubbio, che non ogni titolo di delitto è badante a 
procedere contro un Cardinale della S. Chiefa Roma- 
na, come punibile della pena maggiore, che dar fi 
poffa ; cioè della depofizione dall'alto grado della 
Dignità Cardinalizia, riftringendofi quelli titoli a 
delitti di lefaMaefta Divina, ed Umana, de 5 quali fi 
parla nella celebre Decretale di Bonifacio Vili. Ad 
Juccidendos de Schifmat. in 6. ó pure ad una proterva 
contumacia iti non ubbidire al giufto comandamento 
del Papa , che lo chiami alla refidenza nel titolo della 
fua Digniti : e di quello reato ragiona l'altra famofa 
Decretala del Santo , e Sommo Pontefice Leone IV. 
nel c ap. exgejlis de Cler. non re/ìd. e la di cui Iftoria am- 
piamente li legge in Anaftafio Bibliotecario nella Vita 
di quello Papa , e negli atti del Concilio per tal Caufa 
dal medefimo tenuto nella Chiefa di S. Pietro , riferiti 
dal Cardinale Baronio nel tomo decimo de'fuoi Annoti 
udranno 85 3. 0.84., da' quali fi raccoglie, che Ana- 
li ftafio 
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ftafio Cardinale del Titola di S. Marcello, avendo 
per lo fpazio di cinque anni contro la difpofizione de* 
Sagri Canoni lafciata in abbandono la fua Parroc- 
chia , non fu per quefto prccipitofamentc venuto alla 
di lui depofizione dalla Dignità Cardinalizia , ma fo- 
lamente dopo che ( per valerli delle parole di Anafta» 
(io Bibliotecario ) neque ad duo proto congregati Con- 
cilia venire vellet , neque per tres vocatus Epifcopos % 
Nkolaum videltcet , fetronacium , &Joannem . Anzi, 
come più difuf imente raccontano i fopraddetti Atti 
del Concilio, vi fu anche di mezzo l'autorità di Lodo- 
vico Imperadore, e de' Cuoi Medi, per rendere ubbi- 
diente il per tanto tempo contumace Anaftafio, ben- 
ché vano riufeiffe ancora quefto tentativo . Da tutto 
quefto fi raccoglie , con quanta maturità > e con quan- 
ta longanimità fi portaffe quel gran Pontefice prima, 
di procedere alla graviflfima pena della privazione, 
ancorché ciò feguiflc in tempi, ne' quali il Cardinala- 
to non era per anco falito a quell'eminente Dignità > 
alla quale poi in progreffo di tempo per ogni ragione 
c degnamente afeefo : onde ora i Cardinali non efer- 
citano quei primieri Uffizj di tanto più bafla sfera , 
che allora efercitavano , come oflèrvano Zabarel. in 
Clem. Romani $. porro de ebft. Barbat. de prafiant. 
Cardin.p. i . f. baftl. n. 5 . ma in quei tempi il Cardina- 
lato era inferiore alla Dignità Vcfcovale. Ora e per 
grado , e per uffizio , e per amminiftrazione e a quella 
iuperiorc, come fotto più ampiamente fi diri . 

Ne con minore maturità fi procedette altresì da 
Bonifacio , il quale , ancorché trattafie contro nemici 
feopertifuoi, e della Santa Sede, nondimeno prima 
di venire alla privazione , e alla depofizione da quefta 
gran Dignità fece fare molti , e varj procedi , e quefli 
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in tempi diverti , per dar tempo all'emendazione , 
me appunto doverfifare ne' termini di queftaDccre* 
tale terma Manfredo nel fuo Trattato de Cardinal. 

con quelle parole -debent in condemnatione 
Cardinali! depqfitione! tefiium pptam ^pr aceder e prò* 
cejfus autem paenam fpiritu alem continere , omniaque 
adminiflrari debent magno eonjilio , Ò* mature , ut fi 
forti delinquente! ad Je redirent , reeipipojfìnt in prio~ 
rem locum , O* re flit ui . Cap. ad J uccidendo! de Scbtf- 
mat.inó. * 

Fuori di qucfti Cafi , in tutto il Corpo Canonico 
non fi legge mai parola, la quale pofla benché da lon- 
tano indicare,cflerc luogo alla demolizione dalla fubli- 
me Dignità Cardinalizia , e Bonifacio Vili, nel detto 
eap. ad /uccidendo! y Gaiamente difle; quod fimilaex- 
eefiui , & culpa pcenii fimilibu! in pofierum puniant 9 
eflendo regola certa , e indubitata, che da quelle pa- 
role Jimile! y c/imilibu! non fi dinotano , che reati del- 
la fpczie iftefla , e fimilitudine di fatto , di modo , e di 
qualità , jf . Smiliter Injtit. tit. de excuf. tutJ. clemem % 
ff. de bar ed. inflit. Soccin. confi i$i.n.$. lib.i. Gabriel. 
conf. ( è.n.Ì. y & con/. 1+8. rt. 13 //A.i.Mandell. conf.-jx. 
n.q. Manf. confult. 1 02. n.$. tom.9. Rot. coram Scraph. 
deci 384. n.i. & coram Cavaler. dee. 1 61. n.%. & in ree. 
dec.355. num.u.p.17. & inViennenf. Matrimoniizf. 
Junii 1 70 j. $. non adverfantibu! , coram Emincntifs. 
Domi no Card. Scotto . E a noft ro propofito eccellen- 
temente ferma Fagnan. incap.cum non abbomim nu. 
$0. de iudic. 

E per verità ragione molto poflfente , cvalidiflima 
di non poterfi procedere, oltre i cafi predetti , alla 
pena della privazione del Cardinalato ne fomminiftra 
jn ca*fo molto men forte il comune ferimento de # 
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Dottori , c de' Tribunali , c fpezialmente della Curi* 
Romana, che in ogni materia con tutta ragione tiene 
il primato fopra ogni altro Dottore , o Tribunale, 
come volentieri confentono, ed hanno nelle pubbli* 
che Stampe fermato i più iliuftri Tribunali delFEure- 
pa , e particolarmente quefta fuperioriti fe le deve 
elicile materie dipendenti dal diritto Canonico. Ora 
uefto fentimento più comunemente ricevuto è , che 
\*! Sagri Canoni eflendo ftata importala pena della 
degradazione dall'ordine clericale per alcuni parti- 
colari delitti efpreflì da etti Sagri Canoni , o dalle Co- 
ttituzioni Appoftoliche , perciò non e luogo a quefta 
pena , fe non per li delitti predetti fpezialmente efpref- 
fi , e nominati , fenza veruna eftenfione ad altri delit- 
ti, quantunque gravitimi , come fermano Areti n. in 
cap. cumnon ah bomine nu. j i . ad 61. dejudic. Barbat. 
in cap. at fi clerici nurn.no.Ò* plur. fieq. eoi. tìt. Bcro. 
n.i 8 1 . & 1 82. Dec»# .2 5 S. ver fi alia tamen Rimiti. Jun* 
confi. 6$$.nu. 30. & fie q, voL6. Bcrret. confi 76. nu.i 2. 
Foller. in prax. crimin. verb. audiantur excufiatores 
n. 45. Facnin. controv. lib.9. cap. 29. per tot. Vcllalob* 
com. opin. Ut. C. n£i. Boncofs. com. opin. crimin. lib.t* 
<uerb. clerici fi per infidias. Botilo traél. var. tit. de fon 
compet. nu. 191. Olvia gran Dottore oltramontano 
de fior, ecclefi.p.2. quA 2. per tot. Chartar. dee. crini. 66. 
nu. 48. e i feguenti Dottori tutti celebri , e di grande 
esperienza nella Curia Romana. Fagnan. infigne Ca- 
nonica ca/>. cumnon ab h$mine rnu.6%. & plur. fieq. 
dejudic. Barbof. de poteft. epific. p. alUgat. w.nu.w* 
Ó* 13* Alterius Dottore ancor egli molto efperto in sì 
fatte materie nelfuo trattato de cenfiur.difip. 2. cap. 6. 
verj. quod fi trafiamus . Ubcrt. de citat. cap. 5. nu. 9. 
Pignatel. confiniti can.^.num.2%. Um.7. il Famofe 

Cri- 
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Criminalifta Canonico Rainaldi nelY offerva^iwi cri- 
' minali p. i . cap. y . jf . i . nu. 3 . & 1 4 ? . & vot. 1 74. • 1 ?• 
c Tiftefla Rota Romana nella decifri. eoramCocci- 
no , ripetiti dopo il volume fecondo de 5 configli di 
Farinaccio deci/. 241. nuq. e Tifteflb ancora fu deter- 
minato dell'anno 1650. da una Congregazione fopra 
quefto articolo deputata dal Papa , e Tanno 1 679. da 
un 5 altra Sagra Congregazione deputata dal Sommo 
Pontefice, c Venerabil Servo di Dio Innocenzo XI. 
comporta di Cardinali, e Prelati . E con tuttQ che non 
manchino Dottori , i quali abbiano voluto dire il con- 
trario; nondimeno l'opinione più vera, c più comu- 
nemente abbracciata , particolarmente dalla Curia 
Romana > e ftata fempre la fopraddetta , dalla quale 
(blamente da alcuni fi ammette, pot«rfi in qualche 
cafo particolare recedere con approvazione , e deroga 
del Sommo Pontefice , alla quale non farebbe mai luo- 
go nel cafo della privazione della fublime Dignirà 
Cardinalizia , quantunque Sant'Antonino traél. de 
fufpenf. cap. 4. nu.39. racconti , che due intigni Giure* 
confulti de'fuoi tempi confittati da Martino V. rifpo- 
fero , «on doverti «lai dar configlio al Papa , che colla 
fua autorità Appoftolica determini , che fi proceda 
alla degradazione ancora in altri delitti , oltre gli ef- 
prefli ne' Sagri Canoni , e nelle Coltituzioni Appoilo- 
liche. E ciò rifpofero nel cafo peraltro gravitiamo 
d'un Sacerdote , il quale aveva ammazzato il Sagra- 
no della Bafilica di S. Pietro , per rubare le fue robe, 
e quel gran Santo, e ugualmente gran Dottore S. Anto- 
nino, fiato uno de'Cappellani Pontificio fia Auditore 
della S. Rota Romana commenda , e approva il confi- 
glio de' predetti due Giureconfulti ,e tal fentimento 
Ceguono Borgaf. de irreguìarìt.part.6. rubr. de fent* 

b 3 depajìt. 
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iepofit. iegradat.nu. i%.pag.^6.t\\ nominato peri- 
tiwìmo Criminalifta Canonico Rainaldi obferv. cri- 
min, cap.f .§.\.nu.\ do. il quale foggiungc , che fc bene 
Martino V., come narra il medefimo S. Antonino, 
non oftantc il voto di quefti due Dottori , con la pie- 
nezza della fua potetti facefle degradare il detto Sa- 
cerdote , nondimeno — ita debent f aver e bini Judtces 9 
& non refpondere , quod con/ulto Pontifice potè fi Eccle- 
fiafticus degradart , & Curi* Salutari tradì , quia 
fune ipji tenentur de tali con/ìlio^cuifi debeant refp*n~ 
der e jtixta terminosjuris , & relinquere* quod Pontife* 
óperetur ,&exfe cogttet , quid expediat . 

Colla (corta di qucft'eicmpio potranno TEE. VV# 
col fublime loro intendimento agevolmente compren- 
dere, che fe non è lecito procedere alla degradazione 
d'un fcmplic* Chierico per delitti ancorché gravifli- 
mi , oltre gli efpreffi ne* Sagri Canoni , e nelle Coftitu- 
lioni Appoftolichc , con molto minor ragione col ti- 
tolo di altri pretefì reati diverti da quelli , per li quali 
nel diritto Canonico fi determina la pena della priva- 
zione della Dignità Cardinalizia , fi porri procedere 
centro un Cardinale della Santa Chiefa Romana , e la 
ragione fi e , perchè fe bene la degradazione è una de- 
pofizione dall'ordine , nondimeno la privazione dei 
Cardinalato è una depofizione da una Dignità tanto 
fublime » tanto eccelfa, e tanto eminente , che cofti- 
tuifee chi la pofliede in un grado di gran lunga fupe- 
riore a qualunque altro , o fia di Vefcovo , o d'Arci- 
vefcovojodi Patriarca nella Chiefa di Dio, dopo il 
Supremo del Papato, come è comune tradizione di 
tutti i Dottori . Fclin. in rubr. de mafor., & obed. nu.y* 
lo. Andre, in cap. dileSlus nu. 7. de prabend. Prob. ad 
iionach. in cap.fupcr eo nu> » *« de btrtt. & in cap. per 
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toc n. t. eodem tit. Fagnan. in cap. ne prò itUttont n.49* 
' depanit. & remif. & in cap. quod mrmulU n.u.&i** 
depanit. Gonzalez in cap. bona memori* nu.7. depra- 
bend. Cragcl. in jus Canon, lib. 1. tit. 33. f. a. num. 1 8. 
Martin. Laudcn. in fecundo trafl. de Cardin. qn*ft- 61. 
Barbat. deprafiant. Cardinal, p.i.qu.i. bafil. num. 4 u 
& 42. Manfredi Card. cap. 6. in princip. ove dice, 
che è fiiperiore aTatriarchi , Arcivefcovi , e Vefcovi , 
e nel fecondo trattatola/. 2. GobeL in noti** 

Cardinal.cap.2.& in Bui. boni regimxap.^.artq. n>+> 
t Monfignor Petra ad Conftit. Apojtol. tom.i .ad Confttt. 
mnic.Joannis XV. feSi. unte. nu. 46. pag, \ 5 4. 

Una Digniti è quella del Cardinalato, la quale 
Dottori graviflfimi, quali fonojafon. confi tf.nu.4* 
Uh. 1. Dedan, refponf 1 4. lib. j. w//. 93. (5r 94- Barbar, 
de prafìant. Cardin.p. i.qu.ó.W Cardinale Albano de 
Cardinal. qu.^y.verf.vigefmofexto. Manfred. pari- 
mente de Cardinal, deci/. 213. infegnano, eflerc di ra- 
gion divina , e però non poterfi togliere a chi già l'ha, 
lenza fraviflìma caufa . Una Dignità , per cui i Car- 
dinali efercitano ancor etti l'Officio Sacerdotale, e 
Pontificale per ragione deiramminiftrazione, cerne 
■diflfe il Sommo Pontefice Innocenzo III. nel cap per ve* 
nerabilem 1 3. f.rationibus qui fil.Jtnt legit. ivi — funi 
MUtem Sacerdotes levitici generis fratres nq/lri, qui 
nobis iure levitico in executione Sacerdotali! opcii 
coadiutore! exiftunt . E Niccolò parimente I1L nel cap. 
fondamenta 17. f.decet de eleSi. ivi- ipfi Roman* 
Pontifici per fratres Juos SacroJanSa Romana Eccle- 
fi a Car dinaie s , mijibi in executione offlcii Sacerdota- 
lis coadiutores afjtfìunt . Gonzatai -mai ti. cap. per ve- 
nerabilem n. 1 5 . qui fil.fint. legit. Barbat. de préeftant. 
Cardinal, p.i. qu. 7. bafil. num. 6. Lancellot. in tempi 
• « b 4 indie. 
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judic. lib.t. capa. Cohell. in notti. Cardinal, cap.8. ch§ 
però rapprcfcntanti la pedona de^li Ap oitoli gli 
dice il Sommo Pontefice Sifto V. nella Bolla 50. in 
trine, e nota Deciano d. t eff>. 1 4. nu. <, 3. Uh. 3. E la di 
loro iftituzione trae Eugenio IV. dallo ftef o S. Pietro 
nella Bolla 14. $. 4. E tale efereizio dell'Officio Sacer- 
dotale, e Pontificale ad effi necefTariamcntc fi addat- 
t?. , perchè a tutti è noto, che fono parti, e membra 
del Corpo ilteifo del Pontefice Romano, e della fò- 
iìanza del Papato, e della Santa Sede, come dice il 

J>oco fa mentovato Eugenio in detta Bolla 14. $. 6. e 
ermano Bolognin. de potefi. Papa n.io.& 33. Barbat. 
de prafiant. Cardinal. p. i.qu.i. bafìl. n. 3 5 . Bellencin. 
de ebaritat. fub/ìd. q.32. Boerd. de potefi. Legati i la- 
ter e nurn. 3. fa' feq. Vclladieg. de origin. Cardinal. p.2 è 
q.^.n.i i.Gigas. depenf.q.^.nu. 12. & 13. Manfred. 
de Cardinal. cap.H.n.1. Pienatel. confuti. can. 12./Z.19. 
to.}. Jo..de Lignan. decenfur. ecclef.§. 4. n.$. Chokier. 
de iurijd. inexempt. p.z.q.i.nu. 14. Anzi come invi- 
feerati al Papa fono commendati dall' Oftienfe nel 
cap. antiqua n.$.de privil. Prapefit. in cap. n.\ 3. cauf. 
2. qu.i. c ficcome l'impcradore fecondo il tefto nella 
legge jus Senatorum C. de dignit.lib.ii. annoverafì 
fra Senatori; cosi i Cardinali eflendo Senatori della 
Chiefa univtrfalc can. Ecclefia babet 16. qu.i. & ibi 
Archidiach. Innoc. incap.cum te judic. Philip. Prob. 
ad Monacfa. in cap.fuper eo de bar et. & in cap. unic. n. 
4. de Schifa. Bartol. in l.i.$. de qua ff. de poiiul. & in 
Linfamem ff.de public. ]udic. Manfredi Cardin q.S.Ò* 
decif.ij.5 2.&H5. Martin.Lauden. in fecund.traEl. de 
Card.qu.i 2. Barbat. de pr<e/lant.Card. q.\.bafìl.n.i 1 .0* 
cu.2j1u.12. Card.Alban. de Cardin. qu.^6. §. trige finta 
hrtio ab magnum . Ansi il Sagro Collegio dell'EE.V V, 

<*i-. 
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dictndofi Senato Divino dal mentovato Manfred. d* 
Card. decif.iS. e da Baldo riferito dal Monacello net 
formolar* tom.z.tit. 1 5. formula. 00.40* Perciò il Papa 
ifteflo annoverarli fra i Cardinali hanno fermato Ar- 
chid. in cap. Sacrofanita di fi. 1 2. Martin. Lauden. de 
Card. au.9. Roman, rw/498. ver/, bim etiam* Barbat. 
de praflaftt. Cardin. pA\qu.t. baffi, nu.^ 1 . 

Si tralafciano tante altre carateer litiche, che po- 
trebbonfi addurre della eminente Dignità del Cardi- 
nalato ? cioè , che fono eglino fucceduti in luogo de' 
Prefetti del Pretorio^ lof. in Li. verb. iudicaturus f. d* 
offic. PrafeSf. Prator. ò* ibidem Bartol. nu.i.& ÌJald. 
nu. J. Philip. Prob.ad Monach. in cap.fuper eo nu. io. 
de bar et. Soccin. con/. 5 9. nu. 2 . voi. 1 . Corfer. de poteft. 
reg.in princ. Gomez ad regul.Cancel.inregul. de valor» 
qu. 1 .nu. 1 r . Barbat. de prseflant. Card in. pA.qu.i. bafil. 
nu. Manfred. de Cardinal decif. 6%. Scapp. de jut** 
non fcript. lib.i. cap.10. Jannin.tfc citat.realJib.i.cap.t. 

Guazziti, ad definf. reor. defenj. 1 . cap.zj. nu.i« 
De'quali Prefetti del Pretorio nkino vi è , che non fap- 
pia quanto grande forte la Dignità, di modo che erano 
1 primi dopo rimperadore,c però illuftri dicevanfi, 
l.de ordinario 4. C. de offìc.Prafeft.Prator. Orient. /. de- 
fenfores S.C. de defenj. civit. can. anteriormm verf.Jt 
autem 2. qu. 6. §. ille videlicet Autb. de appell. gioì, m 
rubr. de ojpc. Prafeft. Pnetor. Jafon. in L 1 .n.6. ff.de effic* 
$fus. Speculat. in lih. 1. de ìurifd. entn. judic. num. 2. 
Conrad, in tempi judic. Itb.i. cap.i. de imperatore jf. 4. 
verf.dignitatum gradus n.j. Petr.Grcgor. in Syntagm. 
vir.uMV.p.}. lib. 47. cap.30. nu.i ?. &feq. Panzirol. m 
notitia Dignitatum utrtufque Imperìi Uh. * . de Digni- 
tatibuslmp. Occident. in comment. cap. i.&ì., ove 
deferire i'inftgnc nobilitarne della loro gran Dignità 
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formul. 6. ove di diftinta,epiena notizia di tutte le 
di lui prerogative , nelle quali tutti effendo fucceduti 
i Signori Cardiali > il preclaro titolo d'Illuftre , che è 
ad ogni altro Superiore , come fi raccoglie da Panziro- 
lo net sopraddetto cap.i 4 in princ.,2. quelli però effere 
di ragione dovuto affermano Jaf. in Li . nu.%. ff.de offic. 
esus . Bald. in l. ad Jtmtlitudtnem it. C. de Epifc. <T 
Cleric. &in num.^. ffi.de offic. Prof. P rat or. 

ove dice , che anzi fonofupcnlluftri . Martin. Laudai* 
in fecund. traiti de Card, qu.ji. Jannnu<fr citat. reaL 
lib. i.cap. 1. nu.^76. Barbaci prtftant+Cardin.p.i* 
qu. 1 . bafiLnu.ì 2 . Card» Alban, de Cardin. qu.46. f Jri- 
gefimo tertio oh magnum. Manfred. de Cardin. dee. f 

E parimente fi tralafcia, che godano l'onore,, e la 
preeminenza dell'infigne Dignità del Patriziato caru 
Conftantinus dift.96. verb.pattitios . Manfred. éte Car~ 
dinxap.X. Ù* dec.$2. Barbat. de prafiant. Cardin. d. p.i * 
q.iJbaftl.n^g. E molto più riguardevoli di quelle ,che 
godevano l'antico fplendore del Patriziato gli chiama 
il Cardin. Jacobat. de Condì. lib. 1 .fol. $0. coi 2. infili* 
Ut. D. Siccome chechiamanfi Principi dallaglof. nel 
4 eapa.de offic. Archidiac. Roman, confult. Card. Jaco- 
bat. de Cane il. lib. 1 .art , it.coLi.Ò*2. Ut. A. & B. Man- 
fred.^<? Cardm.dec.^9. e in fine > che uguagliane ancora 
a* Re da Jafone nella /. Cent urto ffi. de vulg. & puptlt. 
Kedoan. de [poi. ecclef. q. 3. §. &• in hac materia n.n. 
Vzrit.de rejìgn.lib.7 .q.i 2.n.i8. Manfred. de Cardin. dee. 
56. Parif.de Puteo dejyndic. $.& an Jìfudex n. ìXar- 
din. Jacobat. de Condì, lib. 1 . art. 1 , Cardin. Palcot.*/* 
Sacri Cmfift. cmfult.p.%.q.\ .pag.it y.lit.D. Duaren^* 
Sact is Ecclef. MiniJler.liLi.cspA $, BarboC de sur. ec« 
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eìef.tom.i.cap.^.n.9. Pignatel. tmJult.ean.96.n."i.toin.A. 
& confult.i a.».i 9.tom.$. Monfig.Petra ad tvnfitt. Apo~ 
ftol.tom.i.ad conflit.unie.JoannisXV.ftB. unic.n. jj>.,6 
dine anche il gran Pontefice Pio II commmt.lib.3. 

Tutte quelle grandi , e fopramodo illuftri preroga- 
tive fono proprie ancor effe de' Signori Cardinali , e 
però (empre più vero fi riconofee ciò che fopra fu det- 
to , che fe alla degradazione d'un Chierico non fi può 
procedere, che ne'Cafi cfpreflì da' Sagri Canoni , e 
dalle Coftituzioni Appoftoliche, molto meno la de- 
pofizione de' Cardinali può aver luogo per altri prc : 
teli reati, oltre quelli, de' quali difpongono 1 Sagri 
Canoni, perchè come fopra fièdimoftrato.i Cardi- 
nali partecipano elfi ancora dev'Officio Sacerdotale , 
e Pontificale, e però diconfi Sacerdoti del genere Lcvi- 
tico da Innocenzo IH. nel detto capo pervenerabtlem 
1 qui filjìnt legit. Archid.f« eap.fundamenta di ele&. 
in 6. Martin. Lauden. de Cardinal. q.t6.& in fttundf 
traéì. patite/ de Cardin.q.1 1 . Barbat. deprdJlant.Car- 
din. p.i.q.i. bafil.n.-j. Manfred. de Cardin. tap.6, & det. 

Ne diverfa da quanto finora s'è detto è ftata fempre 
l'oflervanza . Perchè non fi troverà mai efempio veru- 
no di depofizione dalla Dignità Cardinalizia fuori de 
Cafi d'offefa Maeftà Divina , o Umana . Di lefa Mae- 
ftà Umana , o fia ribellione , e anco come fi legge nella 
citata decretale ad futeidendos de Sebi/m. in*., della 
Divina , è l'efempio di Giacomo,* Pietro Colonna poi 
reintegrati alla Dignità Cardinalizia . Per Scifmatico 
fa da quella Dignità depoftoda Eugenio IV. Lodovico 
Cardinale Arelatenfe , benché polcia reintegrato da 
Nicola V., e per lo fteflb delitto di Scifma i cinque 
Cardinali, che,o tennero, o aderirono al Concilia- 
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bolo di Pifa > Tennero deporti da Giulio II. , ma in api 
pretto furono reftituiti da Leone X. al grado Cardina- 
lizio. Perrearodi lefa Maeftà Umana congiunto alla 
foga , fi refe degno di quefta pena il Card. Adriano da 
Corneto, e all'i fteflfa per pari delitto foggettaronfi i 
Cardinali Petrucci, e Sauli. E come reo dell' offe fa 
Maeftà Divina fu meritamente depofto dalla Dignità 
Cardinalizia Odetto di Caftillione , come fi legge nel- 
la Bolla 66. di Pio IV. Ne fi pone in qucfto numero il 
fatto del Cardinale Alfonfo Caraffa, poiché, accio- 
chè non fi debba queft'efempio porre nel numero degli 
altri , bafta vedere quel che ne lafciò fcritto il celebre 
Card. Pallavicino ntlfl/loria del Concilio di Trento* 
/iiu 4. cap.i j. n.i citè , che nel feguente Pontificato 
diS.PioV. introdotta l'appellazione contro la Sen- 
tenza condennatoria del predetto Cardinale, e da 
quel Santo Pontefice coromeffa laCaufa aMonfignor 
Ferratino, dopo molti Mefi fattane renderepicna re- 
lazione m Concitavo, a fine di fgannare i Cardinali 
male informati della prima uditane quivi a tempo di 
Pio , pronunciò nel medeflmo luogo la Sentenza , af- 
fermando d'aver egli veduto l'uno , e l'altro proceflò . 
Decife,che ilCardinale, eziandio in riguardo de* 
primi atti , in^iuftamente , ed iniquamente fu conden- 
sato , e perciò rcftitm la fua memoria , ed i fu o i Eredi 
atutt* i Beni rcparabili , si d'onore , come di pecunia , 
E pure quel Santo Pontefice diede quefta Sentenza, con 
tutto che il Cardinale folfc flato imputato di compli- 
cità d'omicidio della Cognata , e d'avere irritato il 
Zio Paolo IV. con frode a mover Guerra contro l'im» 
peradore,ed eccitati iFranzefi a romper la Tregua, 
in cambio di pervaderli alla Pace , fecondo Piftruzio» 
ne del Zio ; iRigati i Turchi a mandare l'Armata iti 
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danno degl'Imperiali : fatta; una Confederazione col 
Marchete Alberto di Brandebprgh , principal Capo 
de'Proteftanfi , e di molti altri reati, che di (tintamen- 
te leggonfi appreffo il mentovato Cardinale Pallavici- 
no nel detto cap. 1 5**. i J. 

Ed è tanto vero , che non fi è mai proceduto contro 
alcun Cardinale alla depofizione dalla Aia Dignità 
per alcun altro pretefo reato , oltre gli efpreffi ne Sa- * 
gri Canoni , che alcune volte è flato ciò anco efpreff*- 
mente pofto ne' Capitoli del Conclave da giurarli da* 
Signori Cardinali, come fi legge appreflo Rainaldi 
nell'anno 1 j 5 9, ff. 3 7, i vi ne juateio pojtulentur, nifi in 
{rimine Harefis , vel Scbifmatis , ve l loft Maj e fia- 
ti* , ac tunc in fecreto Confi/Iorio per Cardinale* depu- 
tatoscognofcatftr caufa, tempre reftringendofi a' de- 
litti efpretfi ne' Sagri Canoni . E pero nella Sentenza 
da Pio IV. pronunziata in Conciftoro nella Caufa del 
Cardinale Morene fa fpezialmentc efprcffo, che il pro- 
ceffo era flato null# , iniquo , ed ingiufto , Ipezialmen- 
te per non efTetfi oflcrvata la forma perferitta pel Con* 
clave , come fi racconta dal predetto Card, Pallavici- 
no nel detto capo i$.n. 

Da tutto ciò adunque fi comprova , n*n poterti prò* 
cedere contro alcun Cardinale alla depofizione dalla 
fublime fua Dignità per altri pretefi reati , che di lefo 
Macfta Divina , o Umana , o per contumacia diion 
rifedere nel fuo Titolo , che fono i tre foli Cafi efpreflS 
da' Sagri Canoni • Onde meravigliofamgntc bene fi 
applica il detto di S.Leone Magno, riferito nel canàdeò 
2$.£.i.ivw ideo per mittenti , Deo Pa/tores bominum 
fumai effetti , Ht qnod Potrei nqfiri , Jìve in Sanlìis 
Ganonwus ,five in mandanti affi x ere legjbui , eccedere 
minimi deb e am Hi , Contri WTHm qusvpè fal*kerrim* 
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*fimusinfttt*t*>fì quod ipji Divino Jlatuerunt co** 
jitltOyintsifum nm confervamus ; il qual detto di quo* 
fio gran Papa in favore d'un a It'ro Cardinale a! noftro 
propofito allega Dedan. rtfponf.14. n. 71. hb.^. Di al- 
cuno p«rò de' predetti tre reati certamente non effon- 
do, ne fentendofi, ne riputandoli, che fi pretenda 
colpevole il Sig. Cardinale Alberoni, facilmente per 
orafi dimoft reranno due cofe; la prima, che par altre 
imputazioni addoflategli non può esercitato a com- 
parire pcrfonalmenre , e la feconda, che quando an- 
che fofle citato a comparire perfonalmente , quefta 
^citazione non può efferc concepita fottolapena della 
depofizione predetta . 

E cominciando dalla prima, fi deve premettere, che 
qucfto punto non deve riguardarli in attratto , ne ne* 
termini ordinarj di qualunque altra perfona indiffe- 
rente, ma fi deve efaminare in concreto ne' termini 
d'un Cardinale , il quale non fia , ne poffa effere citato 
per alcun pretefo reato , fuori degli efprcflì da' Sagri 
Canoni, e per confeguenza il quale no* fia, ne porta 
edere citato fotto la pena della depofizione dalla fua 
Dignità. Ed in quefti termini con tutta ragione s'af- 
ferma non poter efl'er citato a comparire perfonal- 
mente a difcolparfi ; poiché alle perfone de' Cardinali 
non fi addattano le regole communi a tutte l'altre per- 
fone , particolarmente in cafi , nc'quali non può efler 
luogo alla predetta pena della depofizione : poiché 
ficcomei Cardinali non reftano comprefi nelle difpo- 
fizioni generali , fe non è fatta fpeziafe menzione di 
Joro . Felin. in ctp.fuper bis de fid.iflr. Jo. Andnw cap. 
fuia periculofum dejentent.excomm.Jo.Monzch.ad 
cap.i.deScbtfmat. Roman, cmf.498. Oldrzd. con fa 93. 
Barbat. deprafìant.Cardinal.^. Manfredi Cardin. 



Digitized by Google 



deci/, rpo. & 2 12. Beliencin. de cbfirktf.fubfid. qu.66. 
nu.+. Martin, Lauden. 4f Cardinal.qu.6i. Card. Alban. 
de Cardin. qu.tf. ffi. trigefimo primo Cardinale* : cosi 
ne anco s'adda ttano ad etti le comuni redole , ma con 
regole più ftrett? fi procede nelle caufe dì quelli, come 
particolarmente li vede nel gran numero de tclhmonj, 
che.fi ricercano nella loro condanna, fecondo il can. 
fraful.i.qu.^.t dicono ]o. Anàr.m cap.lieet univerfi 
de teiìtbus. Martin. Lzuicu. de Cardin. qu. 10. & in 
fee undo traól. de Cardin. qu. 7 1 . Manfred. de Cardinal. 

il quale die e, dover eflfer tutti tcftimonj idonei, 
Ò" da. 142. & deci %~). ove ciò limita nel delitro'cì'crc- 
fia . Barbar, de pra/iant. Cardinal, qu.i 1 .per tot. il cHe 
quantunque non fi offervi con tucta la ftrettezza di 
cjuefta regola , nondimeno e fempre vero , e ragione- 
vole ricercarfene un numero grandc,e lontano da ogni 
eccezione . Per lo ch^ non avendo luogo la pena della 
depofizione , bifogna affermare , che la maggiorpena, 
a cui potefTe foggettarfi un Cardinale , altra non po- 
trebbe mai eflère , che quella della relegazione . Ora 
fe nel cafo , in cui fi pretenda , che poffa entrare quefta 
penale cosi gran controverfia trai Criminalifti * fe 
( trattandofi però di ptrfone comuni) il citato pofla 
comparire a difcolparfi per mezzo del Procuratore: 
anzi l'opinione affirmativa è la più comunemente ab- 
bracciata , e fpezialmcnte da' due gran Maeftri della 
giurilprudcnza criminale, quali fono CizvJnpraSi. 
\.jin.qu. ? 2 . nu.% . ver/, bine ejt, in fine, e Farinac. qu.99. 
nu.i.zo f & 71. ove allega molti altri Dottori claffici , 
i quali dicono , che il Procuratore fi deve ammettere, 
ofia la ( relegazione da certo luogo, o a certo luogo , 
a' quali fi aggiungono il Guazzino, ed il Condolo, 
che hanno fentto dopo,il primo nel trattato ad defenf f 
... " ~ reon 
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mr.irfmf. tt.esp. t. nu. 54. r e il fecondo nelle 
fue rejoluxioni vtrb. procurator refol nu.i.ó* 6. certa- 
mente non fi potrà mai con ragione negare, che quello 
f in certamente debba avere luogo coordinali, verfo 
1 quali la loro Dignità efige tanto maggiore riguardo 4 
Tanto più, che trattando» di Soggetti cesi riguarde- 
voli , non è così facilmente addattabilc la ragione , da 
cui lì muovono i Dottori a dire non doverli ammette- 
re il Procuratore , la quale e , che il Giudice dall' 
ifpezionc oculare nella faccia , e nella perfona del pre- 
tefo reo può conofeere la verità , oflc rvando con che 
timore, eon che pallore, o phre con qual fermezza 
d'animo rifponda alFinterrogasioni fattegli. Poiché 
in primo luogo , dove non entra pena corporale, come 
beniflimo pondera il fopracitato Guattiti, d.cap.u 
nu.$i.$.»ec ob/tat. le leggi non amane procedimenti 
per cosa ftrettiffima indagatone, rìu fono contente, 
che fi ammetta il Proccuratere , Aggiungendo , che a 
tal regola non ofta , che uno fila ftato citato a compa- 
rire perfonalmente,perchè quella forma ufata dal Giu- 
dice non può alterare la conclulìone leeale,di poter ef- 
fcr fentitò per Proccuratore,e conchiude,che cosi con* 
tinuamente s'offerva tìel Tribunale dell'Auditore della 
Camera, ancorché uno foffe citate a comparire per- 
fonalmettte * In fecondo luogo è del tutto lontane da 
ogni ragionevolezza il voler addattare alla perfona 
d'un Cardinale la fepraddetta ragione addotta da al- 
cuni Criminalifti , di volerli offervare dal Giudice la 
faccia della perlbna da effe cfaminata, particolare 
mente in caute , nelle quali , come pià volte fi è detto t 
il titolo de* pretefi reati nen fi tftende tant* oltre, che 
fi poffa citare fotto la pena della dipelinone dalla 
Signiti. ■ 

v< Eperò 
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E però rifpctto alle perfonc de* Signori Cardinali 
da tatti i Dottori , che hanno trattato quefto punto , 
è fiato concordemente affermato, che non fono tenuti 
a comparire perfonalmente , come fi vede apprefTo 
Martin. Lauden. in primo traB. de Carditi, qu.i ].& in 
fecundo traéì. q. j6. Barbat. de pnefìant. Cardinal, p.x, 
qu.i. bafil. n.$z.& qu.i.prin. nu. 9. Manfrcd. de Card, 
dee. 1 45. & dee. 181. Cardin. Alban, de Cor din. qu.^6. 
$. trigefimo tertio oh magnum. Cohell. in notitia Car~ 
dinal.cap.16. privil.31. Anzi attefa la fublime Di- 
gnità Cardinalizia dal mentovata Barbat. d.P. i.qu 0y 
n.bafJ.n.9. & Mznfrtd.dec. 181. Cohell. d^privit^ 
3 1. fi afferma , che i Cardinali godon© quefta preemi- 
nenza , e privilegio di poter comparire per Procura- 
tore anco nciie accufe dategli d'Eresìa, odiScifma, 
non oftando che Odetto di Caftillione foffe citato a 
comparire perfonalmente , come fi vede dalla Bolla 
66. di Pio IV. Poiché ciò non prova incompetenza 
del privilegio , mentre Odetto non curò d'allegarlo, 
anzi tempre più impantanandoli nel lezzo dell' Eresìa , 
fimoftròin tutto, e per tutto alieno dall'ubbidienza 
verfo il Sommo Pontefice , c la S. Sede . 

Con ragione però prefentemente confida il Sig.Car- 
dinale Alberoni, che non fi debba da quefta Sagra 
Congregazione dar principio nella fua perfona alla 
violazione di quefto privilegio, che egli moffo da'giu^ 
flirtimi motivi »on può tralafciare d'allegare : Senza 
che vaglia cofa alcuna l'opporre forfe,che quando uno 
è citato a comparire perfonalmente , in tal cafo quatti 
debba ubbidire con comparire nella forma preferita- 
le, come dice il Canonico Rainaldi in Syntax.rer. cri- 
min.p.^.in fuppht.ad cap.iq.nu^^.Ò' pfur.feq. Poiché 
tutto ciò che ivi fi dice da quefto Dottore , oltre cha 
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ha molti Contraddittori , ha luogo {blamente ne* ter* 
mini, ne* quali effo parla, di perfonc comuni, e noni 
privilegiate , e mólto meno di perfone tanto privile- 
giate , quanto fono i Signori Cardinali , alle perfonc 
dc'quali e certamente fuori d'ogni ragione il voler 
applicare le regole generali. Il che e tanto vero, che 
ne anco i Vcfcovi fi citano a comparire per Analmen- 
te, fe iionpercaufe graviflìme, o con mandato ef- 
preflb del Papa . Buccar. de differ. interludi*, civil. (T 
grimin. differ. i 42. nu.i o. in /in. Farin. qu.99. nu. 1 2 
e però molto meno poterfi citare in tal formai Signori 
Cardinali, maffimc in caufe , le quali non fono dell' 
efprcffe da' Sagri Canoni , c perle quali però non ha 
luogo la pena della depofizione, mentre e indubita- 
to, che devono elfi godere qualche privilegio mag- 
giore , che i Vcfcovi , come ferma Dccian. d. refp. 1 4. 
n.9ó.&9j. lib. ove- C or dinaie senim tam maxima 
dignitate pofl Pontificem decorati , debentgaudere ali~ 
quo privilegio prater alios Bpijcopos c i 2. de off*, le- 
gat. in 6. & eum fmt pars Corporei Papt , Jfcut i'pfe ab 
alus noni udic atur , ita me ipfi c. aliorum 9. qu. 3. nane 
cum Cardinale! cum Summo Ponti/ice i udì cent orbetn^ 
ttt in c. per venerabile™ §. rationibus qui fint fiL legit. 
dee et eos ejfe participes privilegii fmgularìs , ut in ter* 
minis bis rationibus utitur Hofticn. e. 2. de Cler. non 
rejìd. 

Dopo quelle validiflìme ragioni , con le quali con 
sì grande evidenza fi prova , che il Sig. Cardinale Al- 
beroni non può eflcre citato a comparire perfonal- 
mente, e che egli allegando il privilegio , che compct- 
te alla fua Dignità , può comparire per Procurato- 
re, fenza che fe gli po(Ta imputare la taccia di contu- 
mace , c fuperfluo il dedurre , che peft o anco quello a 

che 
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èhm con giuftizià, c perveriti non fi può fupporrc l 
cioè y che poteffe eflcrc citato a comparire perfonai- 
mente , nondimeno non fi potrebbe negare d'ammet* 
fere il Proccuratorc , come fuo Difenforc, lftruttorc, 
ed Efcufatorc , come largamente prova il Maeftro de* 
Criminalifti Farin. d. guw.nu.zjQ.&plur.ftq. & 
num. 238. ove pone il modo , con cui fi deve praticare 

Stella ammiflìonc di Difensore , Iftruttore , ed Efcu- 
torc , la quale meravigliofamentc fi addatta al cafo 
prefente, ed in termini precifi di doverli ammettere 
tal Difcnfore, per un Cardinale parla per il Cardinale 
Delfino Deciano d. refponf. 1 4. num. 3 1 . vol>2. E que~ 
ftc feufe , e difenfioni più largamente da dedurfi a fuo 
luogo, e tempo farebbero , che per tutto ciò , che è 
ftato fatto da elfo Sig. Cardinale in tempo f c per ra- 
gione delMiniftero , che egli ha efercitato per iomm* 
beneficenza della Maefti del Rè Cattolico , o con ef- 
preffo antecedente mandato , o con fuffeguente fcier> 
za di S.M. fenzadifapprovazione veruna, che nell* 
perfona d'un primo Miniltro e appunto una manifefta 
approvazione , non può egli eflcr chiamato in giudi* 
tio rifpetto alle pene temporali , per obb ligarlo a reo* 
der conto delle fue operazioni fatte nel Miniftcro* 
mentre di quelle egli è debitore fola mente al Rè , e la- 
feiato da parte quel che fi fia delle pene fpirituali , 
quando a quefte poteffe effer luogo , il che non crede , 
É di quefte verità rendono prove si certe , ed irrefrar 
gabili tanti efempj d'altri Cardinali , e perfone Ecclc- 
fiaftiche , le quali , o per ragione di M ini ftcro appreflb 
il proprio Re , o per ragione di Miniftero appreflb 
la S, Sede corretti a fare cofe poco a quella aggrade- 
vole nondimeno quefti fono ftati fempre giudicati 

immuni, ed efenti da ogni pena temporale, ne mai i 

Sommi 
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Sommi Pontefici hanno giudicato dovercontrè di 
elfi procedere all'ufo di cali pene, quartunque per la 
qualità Ecdeliaftic* f< fiero foggetti alla Tua fon-ma 
Pcteiià, dalla quale in una certa ferma per diritta 
delle centi pare , che gli liberi , col tollerare, cheefer- 
citino si fatti Mir.iftcrj. . , s 

Inoltre quamTanc he fi poti f e efigere da eflb il ren- 
der conto di ciò , che egli ha operato per ragione dei 
Miniftero predetto , et fa, alla quale in niun conto fi 
ftima , che pofla efiere coftretto , nondimeno col mez- 
zo del fuo Difenfcre potrebbe facilmente far vedere 
l^ifuffiftenza dell'imputazioni dategli , lmperothé fe 
fi pretende imputare al Sig. Card male Alberoni d'aver 
fatta andare l'Annata di Spagna all'occupazione del- 
laSardigna, in vece di farla andare come Aufiliarjia 
Levante , ei certamente fopra quefto punto con docu- 
menti autentici , ed irrefragabili potrebbe con tutta 
la maggiore facilita, e chiarezza tarpalefe a tutti per 
mezzo di quefto fuo legale Difenfcre, che non fola- 
mente egli non c flato l'Autore di far andare l'Armata 
in Sardigna, ma che egli fi è vigore fa mente, per quan- 
to era daccanto fuo , oppcfto ad altri Minifìri, che 
prefo il motivo delì'arreflo feguito apj unto in quel 
tempo della buona niem. di Me r.fig.McJincs in Mila- 
no, furono di fentimcnto di dover movere quella 
Guerra, della quale, quantunque egli fotte poi TEfe- 
cutore pel Miniftero confidatogli daS.M., enelqual 
grado nofl poteva mancare ne al Real Servizio, ne al 
fuo onere , non però ne fu l'Autore, ne il Premote re • 
E fe fi reputa doverfcgli afe rivere colpa l'aver prefe 
l'Entrate della Chiefa di Tarracona, al Difenfcre, 
Iftruttore, ed Efcufatore predetto non farà difficile il 
dimoftrare averle egli prefe col voto del qualificato 
* Teo, 
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Teologo ricercato dal Re , il cui parere appoggiato 
dal motivo, che tali Entrate fervivino per il mante- 
nimento d'un Cardinale, che non avea altro emolu- , 
mento di B:ni Eceleiiaftici per il foftentamento della 
fua Dignità, era morto poi anche diH\ Tempio della 
tolleranza, che nell' occafìone dì quefte Guerre ha 
veduto averfì dalla S; Sede peraltro Entrate EcdélU- 
ftiche ritenute ad Ecclcfiaftici diffidenti de* Principi 
Dominanti in quei P xefi , e convertite in altro ufo an- 
co a comodo d'altri Ecclcfiaftici . Onde quel che fia, 
fe fi pofla confederarne qualche colpa in quello fatto, 
non fi potrà mai negare , che in tali circoftanze di vo- 
to di un Teologo efimio ricercato dal Re , e d'una cre- 
duta connivenza della S. Sede iu altri limili cafi, non 
debba fervide di b iftante feufa anco nel cufo prefente . 

Che fe forfè fi addottale al predetto Sig. Card, il 
richiamo fatto de^li Sp.ignuoli dalla Corte di Roma, 
e l'interruzione delCommerzio colla Dataria Appo- 
ftolica , come cofc fatte (enza feienza , e intelligenza 
di S. M. , niuno anco di corto intendimento potrà fa- 
cilmente concepire % che il predetto Difenfore , E (ol- 
iatore , e Iftrutcore dell' innocenza del Sig. Cardinale, 
col folo proporre la palpabile inverifimilitudi ie , che 
un fatto tanto notorio , e che è ftato refo pubblico al 
Mondo d i tutte le Gazzette , fia ftato ignorato dal 
folo Re delle Spagne, di cui ordine apparifee fatto , 
fubito non atterrate quefta imputazione, mentre il 
folamentefupporre, openfareuna si fitta ignoranza 
in S. M. farebbe un fuppoflo , e un penfiero troppo in- 
giuriofo alla MacfH di si gran Re : ma più Erettamen- 
te anco potrebbe il prefato Difenfore rendere iftrutte 
TEE. VV. della calunnia di quefta imputazione, coli* 
addurre le Suppliche porte a S.M. dal Padre D'Auberv- 

toa 
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ton fto Confeflfor*, perch'i Padri della fua Compa- 
gnia fodero efenti dall'ubbidienza del predetto Reale 
Decreto , e col porre fotto la fublime mente dclFEE. 
V V. il prefentanì che fece a S. M. il Sig. Abate Porto- 
carrcro , il quale ubbidendo al predetto Decreto ri- 
tornò in lfpagna, farebbe fubito conftarc, quanto 
calunniofo tìa il dire , che S. M. ignorafle il Decreto . 
Le fuppliche fatte dall'Emincntimmo Sig. Cardinal 
Borgia , allora Patriarca dell'Indie , al Re di poter ri- 
correre a Roma per fpedire le Bolle d'un' Abbazia , 
non confutano baft antemente la calunnia, che al Re 
non foffe noto il Decreto della Giunta d'interrompere 
il Commerzio colla Datarìa ? E finalmente rendereb- 
be palefc , che queflo Decreto effendo paffato per la 
Giunta , neceffariamente doveva venire alla piena 
notizia di S.M., e di tutti quc'Miniftri dcll'ifteffa 
Giunta. E in fine nonfarebbefi refe malagevole al 
predetto Difenfore (incerare TEE. VV. circa l'altra 
accufa data a S. E. dell'ordine dato di trattenere i Bre- 
vi Pontificj diretti a' Vefcovi di Spagna , col renderle 
pienamente ìftruttc , che i Vefcovi predetti hanno ri- 
medi i Brevi in mano del Prefidcntc del Configlio di 
Cartiglia, fecondo Tufo, e ftile della Spagna. E però 
circa quefto punto potrebbe con tutta evidenza ren- 
der ficure TEE. VV. non averci egli avuta alcuna par- 
te, che quella al più di lafciar correre , come Mini- 
ftro , l'efecuzione di ciò , che fi pratica per longo ufo 
in Ifpagna , e che da' Regi Tribunali è ftato ordinato . 

E pattando alla feconda parte di provare,che quan- 
do anco il Sig. Cardinale Alberoni foffe citato a com- 
parire per rionalmente , non potrebbe in conto alcuno 
eflcre citato a comparire fotto la pena della deposizio- 
ne dalla Dieniti Cardinalizia « cficndofi foora eoa 
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chiarezza provato, che none luogo alla pena della 
depofizione dal Cardinalato, oltre i cafi nominata- 
mente efpreffi ne' Sagri Canoni : E tra i reati apporti 
a S. E. certamente non efl'endone alcuno, che tra quelli 
fi poffa annoverare, ne fegue per ncceflaria confeguen- 
za, non poterfi mettere in dubbio , che la Citazione , 
o fia Monitorio , quando per avventura fi giudicafle 
doverfi fpedirc , non potrebbe quefto farfi in conto al- 
cuno fotto altra pena , che fotto pena non eccedente i 
pretefi reati da cfprimerfi nel Monitorio, mentre c 
principio trito , che il pretefo reo contumace non può 
citarfi con maggior pena di quella, di cui fi potefle pu T 
nire , fe foflfe prefente. Ccphalus con/. 79. nu. 1 x. Dee 
conf.i r . nq. lib. 1 . Nonitis con/. 1 04. nu. 7. Ò* 8. GiurU 
conf.crimin. 8 3. n.i 8. & feq. Vermigliol, conf.6$. n. i é 
& 2. Farin, ionf. 4. num.i^. & con/, tot. num. 8. & de 
inquijtt. qu. 11. nu.6z. Raynald. Syntsx. rer. crimitu 
tom.i 'fuppl*3. *d cap.j. nu.iQ. Cartar. de execut* Siti* 
ten. capt. bandit. cap. 1. #.41 7. Conciol. refol. crìmm. 
verb. p<enaref$l. 14.00.1. ove fotto il nu. 2. porta la 
ragione , che la pena non deve effer mai maggiore del 
delitto . 

Che fe per forte, il che non fi crede, fi diceffe poterfi 
fenz > altra efpreflìone citare il Sig. Cardinale a prc-* 
fentarfi perfonalmente in Roma, fotto la commina- 
zione , in cafo di di (ubbidienza , della pena della de- 
porzione dalla fua Dignità; in tal cafo il non ubbi- 
dire prontamente a si fatto ordine , non nafeerebbe 
da difprezzo del precetto , ma da giufto timore cagio- 
natogli dal fopra riferito arredo , come in termini 
meno forti d'un precetto fatto da S. Pio al Cardinale 
Delfino di portarti fubito in Roma , che foffedefjfto 
ili fcula fe nwi ubbidiva , perche quel Santo Pontefice 
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aveva precedentemente inoltrato fdegno contro di 
lui, con averlo dichiarato inubbidientc , ed incorfo 
nella pena della ftia indignazione, con privarlo anco 
della voce attiva , e pafliva neir elezione del nuo- 
vo Pontefice , egregiamente prova Decian. d. reffonf. 
1 4. n.9* (Ut plur.feq. ove anco al nu. 89. dimoftra , che 
la pena della privazione non fi può imporre per la fo- 
la difubbidienza, fecondo la glof. 1. nella Li. $. hoc 
indi cium ff*. fi quis indie, non obed. Bald . in L&* in multi 
arca fin. C.de appell. al num.yo.e 91. dice , che la ci- 
tazione fatta fotto quefta pena è invalida , e il citato 
non c tenuto a comparire . 

Quelle validiflìme ragioni infognate, e ftabilite da* 
graviffimi Canonifti, premetta però, coll'efcmpio del 
lopraddetto infigne Dottore Tiberio Deciano nel 
d.confi 14. n.6. in limili termini per un Cardinale della 
S. Chiefa Romana, folennc protetta, di non intenderli 
fcritta cofa alcuna contro alla fuprema potetti del 
Papa , e della S. Sede Appoftolica , fpera il Sig. Cardi- 
nale Alberoni , che facilmente moveranno la rettifli- 
ma mente dell'EE. VV. a non prendere veruna rifolu- 
2Ìone , per cui reftino trafgrediti i Sagri Canoni , e 
vilipefa la comune Dignità, e con citarlo a comparire 
fotto pena non preferitta , ne efprefTa da elfi Sagri Ca- 
noni contro i Cardinali della S. Chiefa Romana , o 
con citarlo a comparire perfonalmente contro il pri- 
vilegio competente alla Dignità Cardinalizia per ti* 
toli di delitti, ne' quali non può aver luogo la pena 
della depofizione • 
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LETTERA 

SCRITTA ALL' EM1NENT1SS1M0 

■ • 

SIG. CARDINALE 



P A O LU C CI 




Segretario di Stato di Noftro Signore. 



E* Solito artificio di coloro , che accufano qual- 
chcduno, e lo accufano, non perfervire al 
giuito , mi anzi per oltraggiarlo, e in una fola 
parola con animo maligno, ecalunniofo; è 
diffi , folito loro artificio ridur le accufe a termini 
tanto generali , ed attratti, che qualunque azione deli* 
accufato poflfadi tempo in tempo , fecondo l'opportu- 
nità, ridurfì alloro propofito, efèrvire di un verifi- 
mile fondamento alla Calunnia , fe non in tutte le 
menti , in quelle almeno de' poco informati , e delli 
appaffionati . 

Così appunto fecero fui principio li miei Nemici ; 
fecero credere alla Santità di N. S. , che nella mia per- 
fona vi foffe un moftro , all' oppreffione di cui doveffe 
muoverfi tutto il Mondo , per difefa della Maeftà, si 
de Principi , che di Dio , e fino per intereffe della Cat- 
tolica Religione . 




Eminr^Revr Sig.mio Offtrv 



c 



Svani 
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Svani predo quelto orribile fuppo fio > e dall'anime* 
Giuftifltmo, c Santiffimo del Pontefice riconofeo io 
quello infigne beneficio» mentre nel fiso Breve alla 
Screuillìma Repnblica di Genova, allorché meglio 
informato del vero, riportandoti a quanto avrebbe 
efpofto , e il Sig. Cardinale Imperiali , € il P. Mainerò , 
fopra li motivi, che lo avevano moffo adefiderare il 
mio arrefto, purgò con magnanimità degna di lui le 
accufe, che li miei Nemici avevano portate contro di 
me al fuo Tribunale , le purgò, diffì* della macchia 
più nera, nonefponendo cofa a quel Senato degnia- 
mo, che attaccale rinterelVe della Religione % tutto 
che prima cosi in attratto forte ftatofuppofto, ed iti 
fatti fù per quello conofeiuto % che io dovevo godere 
il Jus delle Genti, e fui lafciato in libertà . 

Libero dunque dall'orribile impoftura, chcfttrat- 
taflèro contro di me caufe di Religione > per cui fi cer- 
cava di farmi comparire odic tb a Dio % fi pafsò a cer- 
care di rendermi odiofo agl'uomini tutti % deferiven- 
domi percolili, che avendo fatta muovere la guerra 
d'Italia, aveva altresì impediti li progredì diCefare 
contro it comune Nemico > e difturbato la pace uni- 
verfale della noftra Europa; mi finalmente > avendo 
io con prove così chiare, e incontraftabili convi nta la 
Calunnia , fi riduflcro a parlare di alcune cofe più par- 
ticolari, come di ufurpazione de Beni Ecclefiaftici % 
de mici Coftumi, d'impedimento al corfo de Brevi 
fpediti da Noftro Sig* a i Vefco vi di Spagna, della ri- 
chiamata de Spagnuoli da Roma , e di tante altre cofe* 
intorno alle quali fpero di aver fodisfatto baftantc- 
mente quelli ancora , che non fi contentano di poco* 

Prefentemente fi torna con io fteflb vergognofo ar- 
tificio ad attaccarmi con altre generalità, che nulla 

di- 
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l dicono , ma a tutto s'addattano , e che appunto feo- 
f prono il vero Carattere della Calunnia, 

Si parla liberamente, che io abbia circuito con male 
arti il Papa per eftorcerli la Dignità Cardinalizia . 

Che io abbia attaccata l'autorità della Santa Sede , 
in forme inaudite. 

Che io abbia cercato di fottrar la Corte di Spagna 
dall'ubbidienza alla Santa Sede • 

Ma Dio buono ! non può con la fteffh. franchezza 
dirfi con quale precifa indegniffima arte abbia io fe- 
dottore llrafcinato quefto Santo Pontefice, Forfi fa- 
rà credibile, che da lui fi tengano, come in ripofto 
fcrigno, le accufe più precife,per poi tifarle improvifa- 
mente contro di me, come armi occulte, allor quando,, 
impegnato più oltre il formale giudicio,farà per eftei*- 
derfi il Monitorio , e ciò affinchè io non polla prepar 
rarmi al riparo, e debba alla forprefa foccombere ? 

Primieramente io sò di certo , che niuna cofa hò in 
quefto particolare da temere; onde qualunque cofa 
producati, e in qualunque modo, non potrà mai che 
animarmi, tale effendo l'effetto , che in un'animo in- 
nocente cagionano le menzogne; ma poi chi è mai si 
temerario di credere nel]' animo fantiffimo del Re- 
gnante Pontefice fentimento cosi vergognofo , e così 
oppollo al coftume non dirò della Santa Sede, ove 
trattafi delle Perfone Sacre de Vcfcovi , de Cardinali , 
mà di lui iteffo? ^ . 

Legganfi le ftorie de tempi , fe non erro , di un San 
Leone Papa , di un Eugenio Quarto , e vedraffi in 
Caufe veramente di lefa Maeftà o Divina , ò Umana , 
vedraffi con quanti preventivi avvifi fiano itati amo- 
niti , illuminati i pretefi Rei , leggali poi ne tempi di 
un Nicola Quinto , di un S. Pio, con quale fervore % 
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e cariti fiafi riparato l'onore , non dirò de Condanna- 
ti, mi de Tribunali* che li giudicorono, e allora du- 
biti chi può , che il Regnante Pontefice , non da Padre 
amorofo , mi da Giudice appaffionato contro del 
Reo , nafeonda k accufe precife , e voglia per cosi dire 
con ftratagema renderle più valevoli , di quel che fono 
in verità. 

Io certamente fàcrificarei la mia vita per togliere 
a Sua Beatitudine t'affronto, che a lui fanno coloro % 
che cosi parlano, cflendocofa chiara che non può un 
favio Pontefice defidcrare il diUioro di un' Ordinccosì 
Sacro, ed Eminente , qual è l'Ordine Cardinalizio* 
e non può l'animo di Clemente Undecime niidrire 
fentimenti alieni dalla Virtù della Cariti , e della 
Ginltizia. 

Ne parlo io cosi certamente per puro y e prudente 
rifpetto , quale pare, che quando anche foffi di cont- 
rario parere, doveffi nelle prefenti mie circoftanze 
invertire, mi parlo così con fincera appertura dell* 
animo mio ; e perche veramente hàfempre conofeiuta 
tale quefto degniamo Pontefice , da non poterne* 
fenza manifefta ingiuftizia , giudicare diverfamente .. 

Nò: La generami di queft'accufa è, torno dire» 
puro artificio de miei Nemici , quale artificio dovreb- 
be oggimai efière tanto (coperto daceflar d'eflere arti- 
ficio, e da cominciare a riguardar*!, come maligna 
feiocchezza. 

Ne gii fi prefumcflTe , che la premerti , decantata co- 
me mia, de fòccorfi del Re di Spagna per Levante coa- 
tro del Turco , foffe quel gran ragiro , con cui fi dicefle 
averto eftorto da Sua Beatitudine il Capello di Cardi- 
nale : perche quanto fcriflì nella mia prilla lettera 
g hi (tifica abbaft anza la mia Condotta su tale par nco- 
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lare ; eflendo infallibile , che quando anche foflc ftat* 
la mia cllezione al Cardinalato puro compenfo della 
promefla fatta dalla Maeftà del Rè Cattolico di un ta- 
le fòccorfo , io non potevo avervi altra parte , che di 
averla infinuata; ne la mia infinuazione lafciava di 
eflere tale quale era ftata , perche il Rè dopoi avertè 
per altri motivi cangiato di fentimcnto , e tanto più , 
che feci fenzadubio ogni sforzo anche in sì gravi cir- 
coftanze, con tanto mio azardo, come fi vede dalla 
prima mia , e dal Carteggio a quella annetto , per con- 
fcrvare nella prima deliberazione la Macftà Sua . 
• E in fatti , che mai potevo k> fare di più ? dopo 
di effermi oppofto fino a fegno Rincontrare Tindi- 
gnazione delle Maefti loro , come ben fi raccoglie da 
una lettera fcritta dal Padre Daubenton , fotto li 12. 
Giugno dairEfctiriale al Sig- Duca di Popoli, nella 
quale d'ordine delle Maefti foro lo rimprovera d'aver 
cangiato di fentimento per pura contemplazione avu- 
ta per TAlberoni . <^ueiia è cofa si chiara , che diffi- 
cilmente può dirfipiu chiara la hice del giorno, echi 
avrà letto il Carteggio , che unito alla mia prima 
trafmifi ki copia , concepirà fubiro quefta verità . 

Doveva io forfè rivelare il Reggio Secreto ? e por- 
tandomi confidentiflìmamente da Monfig. Aldrovan- 
di Nunzio, pregarlo di feri vere a Roma , cheNoltro 
Sig. fofpendeffe di farmi Cardinale > perche il Ré pre- 
tendeva di eflèrcobligato di muovere la guerra , con- 
tro la promette fatta , alJi Stati Auftriaci ? Per quefto 
capo non farò certamente proceflato in Spagna. 

Mafupponiamo, che io folfi fiato tanto trafporta- 
to di volere opportunamente fare al Nunzio Pontifi- 
cio una tale confidenza , e con tale fuppofto efaminia- 
«o un pace da alcune date , fe ciò poteva farfi in tem- 

c 3 po, 
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po, che la Santità Sua averte potuto fofpenderc la Gra- 
ziadeftinatami. 

La prima notizia che io ebbi della Reggia intenzio- 
ne, fopra il voler muovere la guerra all'Imperatore, 
per raffronto pretefo dell'arrefto di Monfig. Molines, 
mi fu a dirittura data da Sua Maeftà > al che mi oppoft 
io con fortiflìme ragioni . Tale oppofizione diede mo-* 
rivo alla Maeftà Sua di chiedere il parere del Sig.Duca 
di Popoli , che lo diede uniforme al fentimento del 
Rè , come fi vede dalle lettere del medemo Sig. Duca 
fcritte non prima che fotto li 9. e 1 o. di Giugno, tal- 
che allora (blamente fi diede principio a difeorrerc 
con qualche ferictà fopra il sì, ò nò di una tale intra- 
prefa . Le dette lettere furono da S. M. paffete alle mie 
mani , folamente perche vedeflì avere S. M. chi appog- 
giava il fuo Reale fentimento . Ciò non ottante fcrifli 
io fotto li 1 o. di Giugno ( che vuol dire fenza minima 
dilazione ) al Sig. Duca di Popoli quella tal lettera che 
già in copia trafmifi a Voftra Eminenza , e che confer- 
vo in originale, riconofeiuta , ed autenticata per quel- 
la fteffa dalla fottoferizione del Padre Daubenton ; la 
qual lettera ebbe tanta forza , che obbligò il Sig.Duca 
a mutar di parere. Quella lettera cade per azardo 
nelle mani del Rè, il quale fdegnato > collimando al 
P. Daubenton di portarla a me, e di accompagnarla 
con altri rimproveri , come ìh fatti egli fece , e m allo- 
ra, che io nel ricevere detta lettera, pregai il P. Dau- 
benton di contraffegnarla con la fua fottoferizione > 
proteftandomi che non oftante il difpiacere , che io 
incontravo di S. M. , non fapevo mutare di fentimen- 
to; e continuando a foftenereche la riffoluzione di 
una tal guerra non conveniva al fervizio del Rè , ne 
ai bene della Monarchia , e che però fi come S. M. era 



i! patrone di farla fe voleva , così ero contento, che 
fempre fi fapefle eflere il mio fentimento alieno affat- 
to , ed a quefta contrario : e defid erare che la medema 
lettera me ne fofle fempre , preflb i Grandi del Regno f 
*in ptiblico Teftimonio • 

In effetti quefta coftanza di fentimento mi corto l'a- 
lienazione dalla buonagrazia delle Maeftà loro a fe- 
gno che mi fu per molti giorni fofpefa quella clemen- 
tiflìma accoglienza con la quale erano folite le Maeftà 
loro di afcoìtarmi . Finalmente poi fpicgatofi rifolu- 
tamente la Maeftà Sua di voler fecondare più il primo 
altrui, che il mio configlio , mi commandò di obbe- 
dirlo in quefta fua rifoluzione , quale impegno però 
non mi fù addoflato , che fui fine di Giugno , e forfè al 
principio di Luglio: tempo , quale prego V. E. di bene 
pffervare, e di pregare altresì la Santità Sua, che vi 
faccia le fue faviiflime rifleflioni , fecondo le opportu- 
nità , si prefenti , cheavenire. 

Ora qui, poteva io veramente awifare il Nunzio 
delle intenzioni del Rè . Sarei ftato peflìmo Miniftro, 
ma avrei con puntualità fodisfatto alle leggi del con- 
tratto , già che si vilmente fi tratta dalli finocchi l'o- 
nore , <he Sua Beatitudine mi hà fatto del Cardina- 
lato . 

Quando però anche avelli curato poco Tonor mio , 
ne tampoco avrei fatta quefta con fidenza, perche ,fic- 
come era io in debito di fervire fedelmente agli ordini 
del Rè, cosi era in mio arbitrio il continuare alla Mae- 
ftà Sua que' rifpettofi configlj, con li quali precifamen- 
te, per buon ferviziofuo, ìo difuadevo, efperavo di 
•diftorglielo affatto dalla determinazioae della guerra 
contro Cefare . 4 

In quefta lufinga fletti io molti giorni ; e preva con- 

c 4 eia- 
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eludente di ciò fard il modo , c forma , che continuo^ 
rono a ftare equipari iVafcelli già defUnati al Levan- 
te, e li nuovi preparativi fatti per Tinvafione della 
Sardegna,! a quali non fu iata mano , che dopo l'arri- 
vo di detta Squadra in Barcellona , quale fegui li cin- 
que, ò fei di Luglio,che è lo fteflò che dire fei foli gior- 
ni preventivamente alla mia Promozione . Dunque 
dimando ora io; fe non avevo fperanza di rimovere 
da quefta imprefa la Maeftà del Rè , a che tardavo io 
tanto a preparare lecofe? efefperavo di rimoverlo * 
come poteva io avvifare il Nunzio , che fofle determi- 
nata una eofa, che fperavo ancora non fofle per fuc- 
cedere? 

In effetti s'interoghi un poco il Sig. D. Giufeppe Pa- 
tigno, fopra le difficoltà , che io propofi, allorché 
chiamato inpofta da Cadice, fu refo a parte del fe- 
greto,- Qiieftì non giunfe alla Corte, che fui fine di 
Giugno Quindi è che fotto il di 19. Giugno io mi 
lufingava talmente di fuperare ancora la maflima, che 
ricevendo dallo ftefso Patigno una lettera , nella quale 
mi avvifava, che l'Armata per il Levante era partita 
il giorno 1 5. detto Mefe da Cadice , non ebbi difficolti 
di moftrarla a Monfìgnor Nunzio , e di lafciare che 
detta notizia foffe avvanzata a Sua Beatitudine , il che 
certamente non avrei fatto fe folli flato fuori di fpe- 
ranza ; ma mi farei contenuto come feci dopo in rifpo- 
fte si afeiutte, e generali, da non potere eflcre ne reo 
di aver parlato , ne reo di aver detta cofa non vera . 

Fra tali circoftanze vorrei io ora fapere, chi avreb- 
be trovato modo, volendo forpaflare a tutti i riguardi 
del Miniftero , chi avrebbe in si pochi giorni fra tanti 
dubbj, e lufinghe , con tanti riguardi di ìegretezza chi s 
dilli , avrebbe trovato modo di far panare a Roma 

tale 
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tale notizia ? Cadde la mia Promozione nel giorno iti 
Xuglio I7i7-e alli cinque,© fei dello fteffoLuglio,comc 
hò detto, non s'era ancor data mano a proveder la< 
Squadra del bifognevole , per Tufo in cui penfava S. M. 
di convertirla ; faccia pure sù quefto Voftra Eminenza 
le fue riffleflìoni. Eraimpoflìbile cofa lo fpedireiti 
tempo un Corriere , e difficiliflìma , il farlo partire da 
una Corte, fenza che fe ne foffe fatto molto difeorfo . 
. Ma ciò a che ferve ? bafta fermare, che io non do*: 
yeva rivelare un fecreto di tanta importanza, quando 
foiìe flato determinatiflimo : molto menopoi, quando 
era ancora dubbiofa la Maflima , e che , te non altro , 
credea io certamente di far volgere in Affrica, & all' 
imprefa di Orano quell'Armata, quando non averti 
potuto perfuadere Sua Maeftà di lafciarla partire per 
il Levante; della quale verità ne fari chiara fede la 
chiamata a tal fine di D. Carlo Caraffa , già Governa- 
tore di Orano , e di un Capitano del Reggimento Far- 
nefe, nativo di detta Città. Oltre di che vi farà fem- 
pre Tinnapuntabile Tcftimonio del P. Daubenton ftef- 
(b,quale non negarà d'eflere da me ftato inftantemente 
pregato di meco unirfi con le fue Maffime , a difporrc 
l'animo del Rè a una tale risoluzione, rapprefentando 
d'accordo a Sua Maeftà ; che in tale modo avrebbe in 
parte almeno fodisfatto all' impegno prefo con Sua 
Santità , ed avrebbe moftrato il fuo rifentimento eoa 
Tlmperatore , non unendo le fue alle altre forze aufw 
liarie , in Levante . 

. Efcito poi dal fecreto l'affarcquali dimoftrazioni di 
cordoglio non ne feci io? Subito , che fui in iftatodi 
poter parlare fenza tradire il Secreto del Rè, sà Monfi- 
gnor Aldrovandi , in quale fomma afflizione me li ino* 
ft raffi . A lui feci vedere la lettera fcrittaaJDucadi 
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Pòpoli, e lo pregai inftantiflnnamente di far fapcre 
a Sua Santità quali fofleroftati li mici fentimenti in- 
torno a un tale affare. 

In poche parole, era tale lo sfogo, che con ammi- 
razione di tutti io faceva sii tale propofito , che molti 
miei Amici mi avvertirono , che tali difeorfi m'avreb- 
bero di troppo pregiudicato ; al che rifpofi io fempre , 
che ero pronto a ufeiredi Spagna più tofto, che lafciar 
credere al Mondo , che io aveflfi data la mia approva- 
zione a rivolgere in altro ufo una Squadra detonata 
contro il Nemico commune,e della quale delibera- 
zione fi era fervito Sua Beatitudine in publico Conci- 
ftoro per condecorare la mia Elezione al Cardinalato • 

Il Padre Daubenton sa quali efagerazioni ho io fat- 
te con lui, fopra il grandiflimo dolore, che avrebbe 
cagionato nell'animo di Sua Santità il vederli delufo 
in un'affare di tanta importanza, al che mi rifpofe 
egli tante volte, che doveva io confolarmi di non 
averci colpa , aggiungendo di più , forfè per mitigare 
la mia inquietudine le precife parole : Ne Vèus inquie- 
te*^ pas Monfeg? peut etre le Pape rì en fera pas ji fo- 
che camme Vous Croyei^ . 

E per verità non (ari facile il far credere , che fin- 
geflì quefta paflìone per difcolparmi preflo Sua Beati- 
tudine , perche di troppo la nudriva in me il difavan- 
taggio , che conofeeva io nafeere da quefta rifoluzio- 
ne alla Monarchia, a cui fcrvivo. Sono di ciòTcfti- 
tnonj li Signori D. Luigi Mirabil , Prefidente di Carti- 
glia , Duca deirinfantado , il Comminano della Cro- 
ciata : li tre Segretarj , MarchefeGrimaldo , Duran , e 
Rodrigo ; e poflò dire a V. E. che fortendo un giorno 
da! Difpaccio, dopo di aver parlato a S. M. dell'im- 
poffibiliti di continuare la guerra* c incontrando neir 

Ap- 



Digitized by Google 



(Si) 

Appartamento della Regina il Duca di Popoli , ed il 
Marciume del Surco , un© Ajo , l'altro Governatore del 
Principe delle Afturie, interrogato da loro, che cofa 
miturbàfle,rifpofi:cheio non fapeva più qual carta 
giocare , per continuare una guerra contro tutta l'Eu- 
ropa^ giache finallora s'erano pofto in ufo quanti 
mezzi regolari vi erano, farebbe ftata obligata Susi 
Maeftà di ricorrere ad ogni partito irregolare, ed 
diremo. 

Dunque fontano dall'aver io voluto ingannare Sua 
Beatitudine , ho fatto quanto potevafi per togliere al- 
la medema il difpiacere di una tal mutazione dicofe. 
Sò bene Sig. Cardinale quale forte objezionc ftà per 
produrfi a danno mio, a diftruzione,ò diciamo con 
più verità ad ofeurazione di tutto quello che io abbia 
in mia difcolpa dedotto , ò che pofla mai per mia di- 
fefa produrfi . So con qual quiete d'animo afcoltino i 
miei Nemici le mie ragioni, ben penfando, che un 
Reggio atteftato potrà ni una fola parola togliere tut- 
to il vigore alle mie difefe , e mettermi in illato di foc- 
combere ad un giudicato, in cui dovrà avere tanta 
parte la venerazione al Reggio Carattere , che appena 
ardiraffi di farvi (opra qualche rifleffione, non che di 
rigorofamente efaminarlo . 

Ma che potrà mai dire quello atteftato ? Dirà forfè 
che quando io fotto li 19. di Giugno avifai Monfig. Al- 
drovandi,che l'Armata deftinata per il Levante era 
partita da Cadice , ero io beniffimo inftrutto della 
Mente del Rè , rifoluto di far paffare quella a danni de 
Stati Auftriaci? 

Primieramente la Mente del Rè non poteva per an-^ 
che effere determinata di fofpendere il promeffo foc- 
corfo , ne di volgere la Squadra a ciò deftinata , di vol- 
gerla. 
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gerla , difli , contro la Sardegna , ed cercone la ragione; 
L'unico motivo per cui laMatftà del Rè di Spagna » 
rifolvendo la guerra contro Cefare , poteva crederli 
difimpegnato dalla fpedizione della Squadra in Le- 
vante , era l'arredo di Monlig. Molines • Or come po- 
teva la M. S-, fui principio del trattato , e mediazione, 
che fopra di quefto arredo aveva prefa Sua Beatitudi- 
ne con la Corte di Vienna , come, difli , poteva effere 
ella determinata, fe dall'efito di quefto trattato, ò 
per lo meno dalle prime rifpofte il tutto doveva di- 
pendere ? (piante lettere fenflì io cotti , per follecitare 
l'interpofizione di Noftro Signore prefio Cefare , mo- 
ftrando in quelle , che la Santità Sua doveva più d'ogti* 
altro intereffarfi nel rilafcio di detto Prelato ? 

In fatti , quando l'Armata parti di Cadice, è tanto 
vero , che partifle fotto l'ordine di dover paflare in 
Levante , quanto e certiflìmo , che non avendo potu- 
to fuperare la rifoluzione del Rè , fopra quefto punto 
di non volere , che detta Squadra fi uniffe a i Collegati 
di Cefare , quando d^Cefare nonavefle il pretefo do- 
vuto riparo per tale arrefto, convenne con particolare 
fpedizione ordinare, che la medefima Squadra foiTe 
dall'intraprefo fuo camino, arredata nel Porto di Bar- 
cellona : ne quefto crd ine , che , fe non erro , fu diretto 
al Sig. Principe Pio, fi fpiccò prima dalla Corte, che 
fui principio di Luglio . 

Mi quand' anche all' animo ingenuo , e religiofo di 
S. M. voleflc farfi quella graviflima ingiuria di crede- 
re, che egli, confervando mala intenzione di valerfi 
d'ogni , e qualunque pretefto per ritirarfi dalla relfgio- 
fa parola data a Sua Beatitudine con due promeffe, 
tanto folenni, la prima quando aflicurò la Santità 
Sua , che durante la guerra contro il Turco , non por- 

tarebbe 
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tarcbbc le fue Armi a danno de Stati poffeduti dal]* 
Imperatore in Italia, la feconda quando di nuovo fe- 
ce afficurare per mezzo diMonfig. Aldrovandi,che, 
concedendo le Decime nell'indie, avrebbe inviate in 
Levante forze madori dell'anno antecedente, e per 
tutto il tempo, che foffe durata la guerra contro il co- 
mune Nemico , quando , diflì , voldfc farfi tale ingiu- 
ria a S.M , confetto il vero a V. E., che io non com- 
prendo, che cofa abbia che fare quello attellato con 
la pretefa mia reità preflò Sua Beatitudine . 

Chi hi mai negato , che io non fapeflì allora l'in- 
tenzione del Re ? Màchinegara, che io quefto non 
ottante, non poteffi,e dovefli ragionevolmente cre- 
dere il contrario? 

Può il Rè attcftare,che io fapeva la fua intenzione, 
ma non già che io la credeflì eseguibile: quando non 
folo per tutto li 17. di Giugno , mi per fino a quel dì, 
che, commandato da S. M. , fui obbligato di prendere 
fopra di me la direzione di una tal guerra , ebbi tante, 
e si forti prefunzioni di crederla impoflibile? La pri- 
ma , erano le forti ragioni che aveva io addotte a viva 
VoceaS.M.,e dalla medema indivedute confirmate 
nella lettera fcritta al sig. Duca di Popoli . La fecon- 
da , la ritrattazione del medefimo Sig. Duca di Popoli . 
La terza , le grazie refe a S. M. da Monfig. Aldrovandi 
fotto li 25. , ò 26, di Giugno in prefenza della Regina 
per la fpedizione di tale Squadra in Levante , e dalla 
medema Madia ricevute in gradimento ; e la quarta 
in fine , l'aver creduto quafi impoflibile il poterfi fare , 
in Stagione tanto avvanzata , li preparativi per l'in- 
vafione della Sardegna , quando per quella di Majori- 
ca vi vollero undici Mefi . 

: Mi permetta l'È. V. , che io , col rifpettp dovuto alla 
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MaeftidetRc di Spagna, le faccia riflettere, che, à 
dovrà dirfieflere ftato meco d'accordo il Rè d'ingan- 
nare Sua Beatitudine ( orrida propofisione , e da non 
penfarfi di un Monarcati degno) ò che quando il Rè , 
lotto lo fteffo di 2j.,ò forte 26. di Giugno ricevette 
con aggradimelo le efpreffioni di Monfig, Nunzio , 
fopra la fpedizione per il Levante , non era egli fteflo 
determinato per anco del contrario . 

In una parola per condannare la mia fede , non fi 
deve cercare , fe io fapeva , ò non fapeva le intenzioni 
del Re , mi dee cercarfi fe io le credeva , 0 non le cre- 
deva efequi bili, e fe del mio credere, ò nò aveva io 
giufte ragioni • 

Quefto modo con cui procedano li miei nemici è 
un' oltraggio continuo al decoro di quefto gran Rè, 
& io , Sig, Cardinale , non poflfo efprimere abbaftanza, 
il forte ribrezzo , che ne prova l'animo mio , 

Ma che ferve ? tutta la loro condotta è fcropre ftatà 
cieca a un si dovuto riguardo , e fe confiderai V, E., 
che quando Monfig, Nunzio Aldrovandi, efpreffa- 
m nte di Spagna fi portò a piedi di Sua Beatitudine, 
fò, la principale, ma più rilevante fua Commilitone 
il pregare la Santità Sua di concedere al Rè Tefazionc 
di certe Rendite Ecclefiaftiche sù i Regni dell'Indie , 
ad oggetto d'impiegar quefte nella Squadra promefla 
per il Levante, vedrà V, E, , che nella mia perfonafi 
redarguire da miei Nemici, l'impegno del Rè, fatte 
a dirittura, per mezzo del Nunzio, con Sua Santità, 
impegno affai più forte, per chi ben comprende, che 
quello di una mia lettera . 

Ma lafciamo ormai quello punto , sù cui non credo 
efiervi perfona , che fia capace di ragione , quale non 
ne reiti appagata ; falvi quelli , che per aftio contro U 

mia 



Digitized by Google 



t 



mia gloria, non vogliono efferlo, e che in foftanza 
fono convinti , ma non faranmaiperfuafi;lafciamo, 
diflì,quefto punto, e concludiamo col folo aggiun- 
gere a V. E. due neceffarie notizie . L'ima , che quando 
io promifi a Sua Santità, impegnandomi con ogni più 
sforte efpreffione , anche mediante un mio foglio fopra 
la ficurezza della fpedizione in Levante, adduffì la 
caufale di tale mio impegno, e cioè, perche il Rène 
aveva a me data la commiflìone , e le neceflarie facol- 
tà ; onde è co fa chiara , e non ricercata, che toltami 
daS. M., e la Commiflìone, e l'autorità , cefla il mio 
impegno, ma non lajfcia certamente di eflère illibata 
la mia fede, e predo Dio, e preffo Sua Beatitudine; 
L'altra , che quando Monf. Nunzio partì , come diflì,di 
Spagna perla fudetta commiflìone , ebbe varie udien- 
ze per Scaletta fecreta dalle MaelU loro sii quello 
particolare > onde non potrà mai , torno a dire , affe- 
rirfì , che io abbia ingannato il Pontefice , quando non 
voglia dirfi empiamente, oltre quc'piiflìmi Regnane 
ti , anche a parte di queft'inganno lo fteflo Nunzio 
Pontificio , cofa che fà tremarmi al folo penfarla , m* 
che pure e una vergognofa confeguenza delle Calun- 
nie deteftabili de'miei imperverfati Accufatori • 

Veramente Calunnie , perche in foftanza ne io pollo 
aver mancato col non adempimento di cofe , che noti 
ftavano più in mia mano , ne la MLS« hà pretefo certa- 
mente di mancare, avendo anzi creduto (fiapoi,à 

non fia ) chel'ArreftodiMonfig.MoUncs^'abbiaghi^ 
ftamente .dilimpegnato da tutto % 

Concludiamo dunque , torna a dire , che a Sua 
Beatitudine piacque di onorare la mia Ellezionc , con 
riferire in Conciftoro, che io aveva infinuata,e perfua-* 
fa S. M* Cattolica a duplicare il Soccorfo di Levane 
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te , fò un'atto della fua magnanimità appoggiato ad 
una verità ììicontraftabile ; ma altro è, che di quello 
mi abbia fatto merito Noftro Signore per fua Clemen- 
za, altro è, che quefto fia il mezzo, con cui io abbia 
circuita la Santità Sua ( come dicono li maligni miei 
Accufatori ) per eftorcergli il Capello . 

Il mezzo non può eflere più chiaro , effendo quefto : 
Le vigorofe premure fatte a viva voce dalle Maefti 
Cattoliche a Monfig. Aldrovandi , quando fi portò a 
Roma , perche voleflc in loro Real Nome pregare Sua 
Santità di promovermi al Cardinalato, nel quale of- 
ficio fi impegnarono altresì con replicate lettere tanto 
laMaeftàdeì Rè, che della Regina ; ne sò che alle in- 
ftanze cosi benigne, c replicate dai Rè, fia fol ito di 
aggiungervifi il merito di un'Armata coatro il Turco, 
perche la Clemenza del Papa fi porti a firnili grazie . 

Nel mio Cafo però fiami lecito il dire a V» E. , che 
non ha la Santità Sua premiato uno,chenon abbia cer- 
cate tutte le occafioni di ben fcrvire alla Santa Sede . 

Abbia V. E. la benigniti di rilleggere lamialonga 
lettera , fcrittale fotto li 20. Marzo , efedra quanto hò 
fatta per fcrvizio della Santa Sede . 

11 ritorno del Sig. Cardinale Giudice alla Corte di 
Spagna . 

La chiamata di Monfig. Nunzio Aldrovandi . 

L'accomodamento di quella concotefta Certe,fono 
fervizj da me dovuti alla Santa Sede , ma non però si 
piccioli da non* fe ne fare alcun conto . 

Mi permetta V. E. di dire , che fenza l'opera mia 
Roma non avrebbe mai forfè fentito il ritorno del Sig. 
Cardinale Giudice aireffercizio della fua Carica d'I n- 
ouifitore Generale di Madrid . Quefto fù un trionfo 
(della Santa Sede fopra il -partito di Macanaz , allora 
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potente , ed inimico acerrimo della medema . E' tan- 
to vero, che foflfe quefta opera mia fola, che l'arrivo 
di quefto Porporato alla Corte, riufei non meno im- 
provifo , che ftrepitofo : e , fi come fece parlare , di me, 
«juafi che foffi troppo portato al partito di Roma, cesi 
iorprefe per fina il Segretario Marchcfe Grimaldo, 

2 naie , come informato di quanto alieno foiVe l'animo 
i Sua Maeftà a quefta richiamata , ne pure fapeva in- 
durli a crederlo , allora quando ebbe egli notizia , che 
il Sig. Cardinale trovavafi in diftanza da Madrid due 
fole giornate , 

Li Signori Principi di Celamare, e Duca di Popoli 
lo fanno, e fono meglio di tutti informati della deltrez- 
za , che mi convenne ufare nel promovere , e nell'cffet- 
tuare un tale riftabilimento • 

La chiamata pure di Monfig.Aldrovandi, che allora 
tuttavia trattenevafi in Francia , e non ottante l'opera 
tutta efficaciflìma , & il gran credito di Luigi XIV. 
aveva dovuto trattenervi/, per due, e più anni a cau- 
fadeidiffapori.chevertivano, quanta fatica , quan- 
ti penficri , equanto azardo non mi colto ? 



da fuperare, per ridurre a fine un tale dnegno, nel 
quale fui rifolutiffimo , perchè rifguardava ioquefto, 
come il mezzo più efficace , ed opportuno di conclude- 
re fra il Pontefice, ed il Rèunoftabilcaggiuftamento 
folamente le cfporrò ? che lo fteffo Sig. Card. Giudice, 
al quale come a Mini ftro deputato, fopragl'intereflì 
ftranieri, diffi, d'ordine della Regina, chenefacefse 
parolaalRc,mirifpofe, che rapprefentaflì alla Mae- 
ttà Sua non effer ancor tempo di far tal pafiò, poiché 
il frutto non era per anche maturo : tanto più, che 
Monfig. Aldrovandi non aveva le neceflarie facoltà 



Per dire a V. E. q iante difficolti mi fi 
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per trattare l'affare; e tanto ratifico il mcdemoSig. 

Cardinale alla Mac iti della Regina. 

Veda V. E. quanto foffe difficile Pintraprefa , non 
potendoli certamente dubitare, che per motivo di 
poco amore, un si degno Ecckfiaftico ralentaflè il cor- 
io ad una chiamata, che, riufcendo felicemente, do* 
veva partorire la riunione delle due Corti. Pure il 
mio zelo non fi arredò, in fcqueladiche, iaMaefti 
delia Regina fi degnò la fera fuffeguente di parlare ella 
ftefTa al Re , il quale, fcnza faputa ne pure del Sig. 
Card.Giudice,fccc fcrivcre a Parigi,acciocchè Monfig. 
Aldrovandi fi portaffe fubito a Madrid . Tale accetto 
partorì in fine raccomodamento , perchè fuperatefì da 
me le difficoltà, che Monfig. Aldrovandi incontrava 
con altri Miniftri, da me, e da lui, eomefcritfì, fe 
non erro , appunto in altra mia a V. E. , fu ( conforme 
le facelti , che ciafeuno aveva ) fermata la Scrittura 
di accordo . 

Ma oh vicende del Mondo ! Quale appfaufo non 
ebbe allora la mia vigilanza , la mia premura , il mio 
zelo , quale aggradimento non ne moftrò la Santiti 
Sua ? Chi allora aveffe potuto leggere nell'interno fuo 
li veri fentimenti di quel grandmammo , che non manca 
certamente di cognizione , per ben diftinguere, e pro- 
babile che vi avefle trovati penfieridi gratitudine,^ 
di beneficenza? 

Io non voglio , che quefto mi foffe un merito al Car- 
dinalato , perché voglio riconofcerlo tutto dalle gene- 
rofe fuppliche delle Cattoliche Maefta, e dalla pura 
Clemenza di Noftro Sig. Ma vagitami il vero Sig.Car- 
dinale, fe Taccrefcimento di quattro Vafcelli alla Sana- 
À ra gii da me procurata Tanno antecedente per li foc- 
corfi in Levante, e che certamente può dirli da chic 
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bene informato delle cole, fofle il metto più efficace 
per la liberazione di Corfù , fe quefto , difli , fi valuta 
ora tanto da mici nemici , quanto bada per confede- 
rarlo come Tunico mezzo valevole a circuire Noltro 
Signore , per ritorcerli il Capello , devano ben valere 
qualche cofa di più li fopradetti ferviggi, quali hanno 
confervato alla Chiefa un diritto di Religione, e poHb 
dire reftituito. 

10 mi vergogno di fare da Oratore per ingrandire 
le cofe mie $ ma come poflò a meno nelle prelenti cir- 
coftanze di n©n dirlo ? 

11 foccorfo di Levante , fecondo i dubj eventi delle 
cofe di guerra poteva fervire, e nonfervire adaccre- 
fcere gli Stati ad un Principe Cattolico , quale Dio si , 
fc hò giufti motivi di defiderareGloriofo i màTojpe- 
rato da me nelle fopra efpofte circoftanze , hi confer- 
vato il ficuro , anzi, come diffi , reftituito ciò , che co- 
tetta Corte contava forfè con tanto difcapito per per- 
duto . 

Che fi facefTc nel Conciftoro , in cui mi dichiarò 
Cardinale qualche benigna commemorazione del foc- 
corfo preparato per opera mia, fu effetto di quella 
fomma prudenza , con la quale diftingue tempo da 
tempo: e perchè allora era quella cofa di prefentanea 
infpezionc , credette bene la Santità Sua di rilevarla 
mia gloria ciò , che allora aveva da confolare più 
d'ogn'atero l'animo di tutta laCriftianità, per altro 
èimpo*Tibile,che EfTo non rifletteffe a qualche cofa 
di più . 

Dimando io a V.E., poteva la Santità Sua eflferfi 
feordata la ftrepitefa condanna del Libello ftampato 
in Napoli , per ordine del Duca d'Uceda , a tanto dif- 
doro , e pregiudicio del nome di S*a Santità ? Prcfi 
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tanto intercfTe in tale affare , quanto più d'ogni altro 
sa Monfig. Aldrovandi , & il Decreto di condanna fa 
feri reo di mia mano, e firmato dal Rè; ed è quefto con- 
cepito , e ftefo da me in termini siefpreflìvi , e si forti , 
che ben fi leggeranno un giorno nelle Storie con van- 
taggio, efreggio cternodelNomefempregloriofodi 
Sua Beatitudine * 

Più d'uno è informato della forza > coacuimicorw 
venne un giorno opporre alle ragioni , che furono 
addotte da Perfonaggio autorevole in difefa di tal Li- 
bello. Ma che ferve? Concludiamo cosi Sig.Cardina*- 
le ; concludiamo diffi , che li miei nemici vorrebbero , 
che le beneficenze di Noftro Signore fodero fiate ap- 
poggiate a quell'unica delle mie operazioni > che per 
fatale impcntata difgrazia non ha fortito il fiio effetto* 
quando devano quelle attrihuirfi alla forte , e clemen- 
te interpofizione delle Cattoliche Maeftà : eternai a 
qualche mia merito fe ne voleffedare una picciola. 
parte , da tutt' altro certamente de vefì ricercare § e do- 
vrebbefi ricercare y quando anche il foccorfo promeffo 
non folk flato volto m altro ufo , nel che torno a dire 
in follanza , che mai farà ne vero , ne potrà farfi con- 
cepire fotto apparenti di verifimile , che io abbia col- 
pa alcuna % mà farà fempre vero , che ho il merito di 
avervi cooperato , per quanto era in me 

Ora quando le fuddette cofefutfìftano, il che evi- 
dentemente eomp rovano , e lo moftraranno gli auten- 
tici originali delle lettere , già in copia trafmefle, ogni 
qual volta mi farà dato mezzo ficuro per prefentarle : 
e intorno a che finalmente tanti perfonaggi cosi quali- 
ficati , e per na fc ita, e per grado , e per profeffione,che 
nomino, non fono Tcflimonj morti , mà vivi > la Dio 
mercè, e pieni di onore per non lafciarmi mentirci 
j 2 . ^uacK 
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quando, diffide fuddettc cofe fuffiftono , con qual cof- 
raggio può dirfi , che io abbia con male arti circuito il 
noftro Santo Pontefice , perchè mi faccia Cardinale? 

Quefta bella , mi iniqua parola di circuizione altro 
in foftanza non lignifica nel cafo noftro , fe non che io 
abbia fatto credere certiflima la fpedizione in Levan- 
te , ed abbia con queftò mezzo eftorte le fue beneficen- 
ze. Mi alle corte: Anche dopo di efftre fiata conver- 
tita in altr'ufo la Squadra deftinata per il Levante, 
nón mi hi forfè la Clemenza di Noftro Signore benefi- 
cato ? Dunque non è vero , che a quefta promefla fpe- 
dizione fia ftata appoggiata la fua beneficenza ; anzi è 
ycr iflimo i che egli fteff© beneficandomi , hi fatto co* 
nofcere , che gii mi aveva giuftificato neiranimo fuo . 

E doveva beneeflere cosi , mediante le fincere efpo- 
fizioni , che dovettero farle, da me pregati , e Monfig. 
Nunzio, e il P. Daubenton , a' quali , come hò detto , 
tra autenticamente noto il mio operato . 

Dimando io a V. E. , avrebbe Sua Santità con si gè* 
ncrofa, ed infolita maniera, inpochiffimi giorni ra- 
dunato un Conciftoro efpreflamente per fpedirmi le 
Bolle del Vefcovato di Malega , fe mi aveffe riguarda- 
to come di tanto colpevole / 

Mi quefto è poco , e potrà dirfi da taf uno , ò cola 
accidentale, ò fatta a puro riguardo di S. M. Quello 
riguardo però non fi ebbe per quelle di Siviglia . 

Mi palliamo più oltre, fari da giudicarti attedi 
non beneficenza l'efibtta generofa , che poteffi io go- 
dere le rendite , e d i Malega, e di Siviglia , fattami,non 
(blamente per lettera dell' Eminentiflimo Sig. Cardi- 
nale Acquaviva, mi per mezzo dello fteflb Monfig. 
Nunzio Aldrovandi, che mi fece leggere la lettera ftef- 
ùl di Segretaria di Stato , dove mi Ci faceva con ftraor- 
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con la fola ri ferva , che frattanto fi fofle tollerato , che 
il Nunzio Apoftolico aveffe pofto un" Amminiftratore 
air Arcivefcovato, dalle mani di cui foflero indi paf- 
fate alle mie le rendite del medemo, animandomi a 
fare ogni sforzo , che per allora fi amanfaflero le pre- 
mure della Corona di Spagna, impegnata, come fcriflt 
in altra mia , col parere de 1 primi Teologi di quel Re- 
gno , a foftenere li diritti della Regalia ? 

lo la difeorro cosi . Quefta condefeenza di N. S. ri* 
guardava ò la mia perfona , ò quella del Rè ; quella del 
Rè nò certamente , perché la Maefti Sua contrattava 
del diritto pretefo , al quale non riparava una tale an- 
nuenza* dunque a mio fòlo vantaggio riguardava l'at- 
to Clemenciffimo di Sua Beatitudine, il che è tanto 
vero, che io rifpofi non efifere capace per il puro mio 
privato interefle di facrificare le Convenienze Reali 
di S. M. ; oltre di che tale offerta venne accompagna» 
da una dichiarazione tanto benefica , ed affettuofa , 
che forprefe per fino l'animo mio ; fu quefta di noi* 



Eminentitfjmo d'Arias , e la fpedizione, che ora fo- 
fpendevafi delle Bolle a mio favore, di non voler, difli, 
conferire alcuno de Beneficj , che foflero vacati , ò che 
vacalTerp foggetti a detto Arcivefcovato , e ciò affine^ 
che io poi a iuo tempo trovaffi tutti li detti Benefici 
da conferirfi a mio arbitrio a quelli, che più avelli cre- 
duto giudo di beneficare • 

Io però nulla accettai ; bensì memore fempre dei 
gran dovere, che non ottante qualunque altro impie- 
go mi legava , e mi legherà fempre alla Santa Sede , fc 
non per altro, per quel Sacro Carattere almeno, che 
indelebilmente io porto , feci quanto potei per mode* 
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rare il gran fooco , che nelle Cònfultc appunto fi ac- 
cendeva , e del che sò certamente, che qon ne manche- 
ranno , occorrendo , le Teftimonianzc . 

Se dunque tanti Mefi dopo l'intraprefa guerra eoa 
lì Stati Auftriaci , penfava la Santità Sua a confidente- 
mente beneficarmi , come potranno li mici Nemici far 
credere, ch'io foffi tanto pregiudicato nel purga tiflì- 
bìo Tuo concetto ♦ 

Il Vero fi c,Sig. Cardinale, che per ghifti,e pru- 
denti motivi , voleva la Santità Sua far conofecre a 
Cefarc,chc rifentiva un'alto, e viviffimo difpiacere 
d'effere ftata delufa intorno a i promeffi foccorfi di 
Levante, e all'indennità de Stati Auftriaci , pendente 
la guerra col Turco , mi non voleva poi lafciar me 
fenza quel vantaggio , che dalla nomina Reggia air 
Arcivelcovato , mi perveniva , perche conolceva fin 
d'allora , che io non aveva demeritato ne molto, ne 
poco predo di lui . 

Mi pattiamo una volta agi 5 altri due Capi , e vedia- 
mo fe efiggane, che dirutamente Te ne parli, ò Te 
guanto fi è detto pofla fervirc per farne conofeere ab- 
baftanza l'infuffiftenza ♦ 

Veramente da quanto hò detto , fi vede chiaramen- 
te effer vero che io hò attaccato la Santa Sede in forme 
innaudite, perche lontano dal tenere le ftradc, eh* 
altri Primi Miniftri h^nno tenuto alle Corti in pregiu- 
dizio di quella di Roma , non fono fiate certamente da 
me quefte ftrade battute . 

Il cooperare , come difli , al ritorno del Miniftro ge- 
nerale della Sacra Inquifizione in Spagna , che e lo 
fteffo che dire il riaprire un Tribunale Pontificio , c 
ben differente dal far arreftaredue Canonici nell'atto, 
che s'imbarcavano per ricorrere al Papa centro alcuni 
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prctefi àggmj, facendoqudli trafportarc immediai 
tamente in un' ofeura Prigione . E pure cosi fece im 
Cardinale Ximenes, ne fi legge, che nefofle fatto un 
ffròceflò. • 

L'aver riunita la Corre di Roma quando era in difc 
cordia apperta con quella di Spagna, nón è certamen- 
te un'indizio, che io nudrifei nell'animo mio il pen- 
fiero di rendere quefta a quella difubbidicnte, onde 
da quanto (iil'ora ho fcritto , parmi , che fi pofla affai 
bene argomentare , fe puramente , ò nò , mi fi addat- 
tino quefti due capi a accufa . 

Tuttavia paflìamo più oltre, e facendo a noi fteifi da 
oppofitore, vediamo femai fi poteflcro immaginare da 
noi li Capi precifi sù quali faceflero qualche almeno 
apparente fondamento di ragione per quelle accufe . 
1 Mi a qualecofa delle operate da me nel mio Mini- 
ftero poflò io rivolgermi,della quale non abbia a queft* 
ora in più mie lettere informato, e Sua Santità per 
mezzodì V. E., e il Mondo tutto? 

Io mi vado figurando, che le Rendite de Beni Eccle- 
fiaftici godute , l'impedimento fuppoflo al Corfo de 
Brevi Pontificj diretti alli Vefcovi del Regno , le mi- 
naccie pretefe cfpreffe nelle mie lettere nano quelle 
forme inaudite, con le quali bò attaccata la S. Sede; 
ce quando non fiano quefte , io chiamo Dio in Teftime- 
niV>,che non so nell'animo mio prendere ad immagi- 
narmene altre, ne tampoco avrei faputo immaginar 
quefta, fe non mi foffero ftate fuggente dalla malizia 
divulgata de mici Calunniatori . E certamente egli 
era cofa infallibile , che da ogni fcrupolo (opra di que- 
fti Capi n\i difendeva , come già fcrifli a V. E. : Rifpet- 
to al primo il pretefo diritto alla Corona fopra la na- 
tiva di quell'c Rendite, che a me furono affigliate dal 

Rè 



Digitized by Googl 



r 



He col confìglio precifo , anzi per opera dclfuoCon- 
feflòre ; rifpetto al fecondo, perche non fuffifte il fatto* 
caminando tali affari per canali affatto differenti dal 
mio , e fotto metodo antico , e inalterabile: e rifpetto 
al terzo , perche nell'animo mio , pieno di oflequio per 
la preci fa perfona di Sua Beatitudine, non potevano 
mai nafeere idee cosi /travolte da farmi credere, che 
i miei fenfi foflcro interpretati tanto finiftrameate , 



infedele , o da un feiocco . . 

Ma sii tutti quefti particolari , torno a dire, che ho 
abbattali za fc ritto nelle altre mie, alle quali intiera- 
mente mi rapporto, concludendo però, che quand* 
anche fuflìfkffero tutte quefte cofe, non e vero pur 
troppo , che foffero forme inaudite e fc non fofTc che 
io qui non abbifpgno di tanto per difcolparmi, addur- 
rei tali , e tanti efempj più gravi , che baftarebbcroi 
lenza dubio a far quell'effetto , che fi un gran fuoco iri 
paragone di un piccolo , voglio dire a far si , che noa 
più fidiftinguefle il tetro ,& orrido lume , in cui fi por-^ 
tano quefti miei prctefi delitti, quali repplico, e reppli- 
caro fempre , che in me non fi trovano . 

Non annovero fra quefti la richiamata de Spagnoli, 
perche è si peco,cbe ne hò fcritto difFufamcnte,che 
non vi farà perfona , quale non abbia tuttavia fre fca 
la memoria di aver* io sù quefto particolare detta 
quanto poteva dirfi per giuftificarmi , avendo chiama* 
to in teftimonio di quefto fatto il P. Daubenton , e prc~ 
gatolo (come quegli che è ottimamente informato 
dell'autore di tal configlio) e pregatolo , diflì, ad atte- 
Ilare , che io non fui quello . 
Sò che alcuni hanno detto eflèrmi ben* io con Tulri-' 
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foluzionc foffc nota alla Maefti del Rè di Spagna > mi 
non già fopra l'altro, di non averla io infirmata , 

Quella farà Tunica cofa, nella quale , quando it 
fuddetto P. Daubenton creda di non dover fare al vero 
quefta giuftizia , io mi contcntarò di andar reftando 
per ora con qualche difavantaggio, perche in foftanza 
io non ne voglio nominare l'aurore , cosi dovendo re- 
golarmi fino agl'ultimi eftremi, per rifpetto alla quali- 
tà del Pcrfonaggio,che la promoffe . Per altro aflìcuro 
Voftra Emincnza,e V.E.nc afficuri pure Sua Beatitudi- 
ne , che non folamente parlo con veriti , mi di più 
parlo munito di tutto ciò , che può abbifognarmi per 
giuftificare anche in quefto la mia condotta . Ma fi- 
nalmente andiamo più avanti , e mi dica un poco V.E^ 
quale ftravaganza può mai effer quefta , che allora 
quando nafeono rotture fra due Principi Tuno richia- 
mi li Sudditi dalli Stati dell'altro? 

Non dico io gii quefto, perche abbifogni per mio 
riguardo di foftenerc un tal fatto , come cofa sù cui 
non polla cadere una ben compatibile doglianza di 
Sua Santiti : perche finalmente non avendo io ciò prò* 
melfo , e potendone fe voleffi nominare , e convincere 
l'Autore , poco dovrei curare , che di quefto fatto fi fa* 
ceffe più uno, che un'altro Concetto ; Mi confeflfo i! 
vero a V. E. , che ciò dico folamente , perche non vor- 
rai vedermi ridotto a maggiore neceffiti per difcol- 
parmi . 

Ah Dio buono ! fari potàbile che il P. Daubenton t 
fe non per altro , almeno per quefto riguardo f non vo- 
glia fare un'atteftato , che io in forme così diferete a 
lui dimando? Io non poffo difcolparmi fenza difpia- 
cere a qualcuno : Egli difcolpandomi può fenza nuoce- 
re a ver u n' altra perfona , giovare a ine folo • 
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Ma forfè a torto prorompo inqueftaefagcrazionei 

perche forfè dopo l'ultima mia, la £lemenza di Noftro 
Signore , quale é impegnata per zelo , e Carità Paterna 
a defiderare , che fi fcuopra la mia Innocenza , lo avrà 
ricercato, e il P. Daubenton, con quella (inceriti, che è 
propria del fuo Carattere^ de fuoi Cofturai avrà fatta 
ai vero giuftizia. 

In fine , Sig. Cardinale , da quanto ho detto , anehe 
fenza una tale aflerzione, fi rende affai chiaro, che tut- 
to il mio operato è flato così apperto , e fincero , che 
non potrà mai perfona del Mondo chiamarlo col No- 
me ingiuriofo di inai arte diretta ad eftorcere una gra-» 
zia da Noftro Signore , per la quale mi farei ben mo~ \ 
{Irato poco pratico delle cole del Mondo, fc , nelle cir- 
coftanze, nelle quali io mi trovava, non aveflì creduto 
cflere fufficiente per ottenerla, non dirò una, mi le 
repplicate preghiere non meno del Rè , che della Mae- 
Ai della Regina di Spagna . 

Altresì chiaro apparifee da ferviggi , che hò refi alla 
S. Sede, non efler mai (tata mia intenzione di attaccar-^ 
la impropriamente , ne poter io avere avuto in animo* 
di (laccare la Corte di Spagna dalla ftefla, in ciò che 
riguardai diritti della Religione, anzi ne pure in ciò* 
che feflcrifpetto alla perfona del Regnante Pontefice. 
Pure , a fine di non lafciare quefto terzo punto fenza 
qualche rifleflìone particolare, io fono andato fri me 
Iteflb penfando , fe mai la decantata corrifpondenza 
col Turco potette aver luogo, e far credere, che per 
quefta ftrada io aveffì voluto , unendo gl'intereflì della 
Spagna a quelli de! comune Nemico,introdurre in quei 
Regni maflìme di Stato, così ltacche da i riguardi del- 
la Religione, che poteffe con qualche apparenza dat 
fondamento aduna tale diceria. 

Quefto 
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Quello per verità e un cercar io in me fteflb più far- 
fc aflai di quello , che penfano a mio danno li miei ne- 
mici t ma da che mai poffo io credere , che deducano 
una tale calunnia? 

lo fono cesi avvezzo a fentire invenzioni ingiuriofe 
al mio onore , che non efito punto a credere , che qua- 
lunque empietà, òfeiocchezza poflà venire in capo 
contro di me. 

Già fin da principio fece la fua comparfa una tale 
Calunnia , mi il ragguaglio , che in altra mia ne feci a 
V.E., tclfeogni fperanza a miei Nemici di renderla 
valevole a mio danno. Tuttavia, in grazia della prt- 
fentc nuova accufa , d'aver voluto io fiaccare la Corte 
di Spagna dalla Santa Sede, al che , diffi , pare che in 
qualche modopotefse dar anfa un tale Commercio, 
assunsi amo quefto folo di più , che riftruzioae data 
al Miniftro, che in qualità d'Inviato pafsò preffo il 
Principe Ragozzi , fù fottoferitta di mano del Re g 
principe di tal pietà da non dubitarti , che Tavefle 
fottoferitta, fa non forte Hata in termini molti dif- 
ferenti da quello , che avrebbe dovuto efferc , per 
partorire un sì deteltabile effetto ; e di più che 
quanto in ciò a lui piacque di deliberare , fù col 
parere del Confeflore: Miniftro,che non fi confili- 
ta da chi nutre fentimenti alieni dal rifpetto dovu* 
io alla Santa Sede . In effetti, fubito che il detto In-* 
yiato fcriffe , che il Principe Ragozzi tentava d'intro- 
durlo cò i Miniftri della Porta , iubito' li fù ordinato il 
ritorno , ed io , toltone il confermare S. M. nella rifso- 
luzione di negare al detto Principe Ragozzi tutt" al- 
tro, che la pura onorificenza dell'Inviato richiefto, 
non ebbi altra parte in quefto maneggio . 

Sopra tale onorificenza accordata da S. M. ; Parrai 
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di arcrne difFufamente ferirti ti motivi , pure replicard 
fe non altro, che volendo S.M. con talefpedizione, 
ricercarli fottó l'unico motivo di volere il medemo 
Ragozzi così conciliari! maggior rifpetto prefso la 
Porta ( qual ricerca pafsò alla Corte per via del Prin- 
cipe di Celamare) che volendo, difsi, la M.S. feconda- 
re cosi quella ftima , che il Rè fuo Grand 5 Avo aveva 
fempre moftrata per quefto Principe, n'ebbe prima 
lungo difcorfocol P. Daubenton, quale rifsolvette il 
fuo parere in quefto , che poteva S. M. avere con ficu- 
rezza dicofeienza qualunque commercio col detto 
Principe , per efsere quelli Principe Cattolico • 

Io per quanto vada fantafticando contro di me,non 
sòa che altro pofsa rivolgermi per dare a prò de' miei 
nemici qualche fomento aìl'impoftura vergognofe,che 
io abbia voluto (laccare la Corte di Spagna da q uella 
figliale, e religiota rafsegnazione, con la quale ha fem- 
pre rifpettata la Santa Sede, ma quefta per verità i 
cosi dcbolc,chc io mi figuro gii, che V. E medema nel 
leggerla la vada riguardando più tofto come una mia 
foffifticheria, che come un fondamento di ragiono 
contro di me , che meriti di farvi fopra difeorfo . 

E certamente lafciando di fpecolarc a mio difavan- 
taggio , fe io avefsi nutriti penfìeri tanto iniqui , e ma- 
ligni contro laJSanta Sede , non avrei pofcia avuta 
l'imprudenza, per non dir la (ciocchezza di azardarmi 
a perdere la Reggia grazia , (ottenendo con tanta forza 
la Ragione di Sua Sanciti fopra la promefsa a lui fatta 
del foccorfo in Levante , e difaprovando così aperta- 
mente con tutti i principali Miniftri una guerra, quale 
proteftavo io ftefso efsere non (blamente fatale a tutta 
l'Europa, ma di precipizio agl'iuterefsi mcdelìmi della 
| Corte di Spagna . 

Sa- 
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Sarebbe una prova concludente dell'attaccamente 
che hò femprc avuto per la S. Sede la mia afsai nota in- 
tenzione, di finire in Roma i miei giorni ,liu credo di 
aver già detto abbaftanza ; per altro quella era palefc 
a tutti li miei Domeftici , ed Amici, e pofso far collare 
afsai chiaramente leprattiche, che io teneva per ri- 
nunciare con unaPcnfione l'Arcivefcovato di Sivi- 
glia, quando l'aveflì ottenuto , al che certamente non 
avrei io penfato , fe mia intenzione fofse (lata di vive- 
re tempre in Spagna . E' noto a tutti , che incardinavo 
un mio Nipote per la via Ecclefiaftica,avendone drit- 
to al Sig.Cardinale Acquaviva, e pregatolo di fua aflì- 
ftenza perche lo volevo collocare in cotefto rinomato 
Seminario Romano . E come mai poteano tali penfieri 
unirli all'altro di farmi sì gra* demerito con cotefta 

Cortc? , ■• - l r/rn : : ■ 

Sig.Cardinale repplicocio, che ditti fui principio , 

«{fere quefte Accufe generali, un puro, e folito artificio 
de Calunniatori , quali non trovando in alcuna delle 
mie A/ ioni tanto che balli per rendere un colpevole , 
vorrebbero in uni vertale raccogliere da tutte quella 
parte , che nelle cofe umane hi tempre la mala fortuna 
per fare mia colpa ciò, cheèftataiura fatalità, e di- 
ciamo più propriamente , pur* effetto delle vicende 
del Mondo . 

Per ultimo rifletta V. E. alla mia Condotta anche 
dopo la mia dilgrazia , e vedrà s'io meriti il Carattere 
di un' Uomo , che cerchi con mala arte di giungere al 
proprio fine. 

S'io foflft tale, pare a V.E. che io non potetti valermi 
della buona fortuna ( eh* in quefto calo farebbe tale) 
della buona fortuna, diffl , d'efsere flato fpogliato di 
tutte le mie Scritture , di tutti li miei recapiti , fenza 
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f inventario alcuno de'mcdcmi? non potrei io forfc 
idearne tali, che baitafsero per mettere la falce alla 
radice di una Pianta si infefta, che ormai fpande l'om- 
bra fua t^nt' oltre , da ofeurarmi tutta quella gloria , 
per la quale unicamente, fra le cofe terrene, ho io Tem- 
pre operato ? Quando tali recapiti mi fofsero negati f 
non potrei io dire liberamente, che fono itati quefti 
dalla malignità difperduti , per togliermi le diffefe ? 
Ne farebbe già quefto un mettere in dubio la fede 

i del Rè di Spagna ; perche finalmente non fono quefti 
dalla mia pafsati a dirittura alla mano di S.M. , e i Ne- 
mici , che mi fono fatti per fuo Real fervigio, erano 
troppo irritati , perche pofsa l'iftefsa M. S. dove trat- 
tati di mia perfona , preftare a qualunque un 5 intiera 
fede. 

Mi nè : è cosi lontano , che io abbia mai penfato 
di battere ftrade tanto indirette ? tutto che non ne 
manchino efempj in altri Miniftri , che fin d' allora 
io ne dimandai l'inventario, fegno evidente, che fape- 
va effervi tali cofc,chc il folo nominarle , poteva uni- 
camente fervirmi per prova della mia retta Condotta; 
e prefentemente lontano dall'appigliarmi ad un tale 
ripiego , mi vaglio di quello , che Dio femprc Protet- 
tore dell' innocenza , mi hi per fua mifericordia por* 
tcntofamente fai va t©; e che è tanto di ficuro, quan- 
to bafta a convincere di Calunniofa , e di iniqua qua- 
lunque accufa è ftata fin' ad óra portata contro 
di me. 

Ne gii ho io fatto unmifteriofo riflferbo diquefte 
miegiultificazioni, quando per altro ogni ragione di 
prudenza voleva, che iocuftodiffiqucfte, come ap- 
punto armi fecrcte, e diffenfìve da produrre , allora 
quando felaraentc avefiero i miei Nemici , con tutte le 
1 for- 
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formalità del giudicio , avanzate, ed impegnate nel 
Tribunale le loro accufe , in modo da non poterle più 
andare ritirando, ò modificando, come fin' ad ora fi 
è fatto. 

Nò, non hò in qucfto particolare rifervato altre, 
che quello, che altrui potna nuocere : per altro il ido 
che io hò per la gloria della Santa Sede , del Regnante 
Pontefice, delle Sacre , ed Emminenti Dignità di Vef. 
covo , e di Cardinale , mi hi fatto forpafiare ad ogni 
rifletto di politico riguardo . 

Hò voluto illuminare la Santità Sua, e tutto il Sacro 
Collegio della mia Innocenza , affine di non impegna- 
re cocleiti Sacri Tribunali inunaCaufa , che il folo 
averla intraprefa con forme si ftrepitofe , non potrà a 
meno di non t fiere fomento alla derilione , nella quale 
volontieri li Nemici della Sede Apoftolica vedano la 
noftra Dignità. 

Si cosi hò voluto fare, e cosi continuo, credendo- 
mi debitore di tanto a quel Dio, da cui me ne fono 
ftati mifericordiofamente confervati li mezzi • 

Non hò creduto di dover ufare prudenza umana , 
<juando hò conofeiuto, che la mano Onnipotente s'im- 
pegnava per me ; e da altri ficuramente non potè na- 
icere la cecità in coloro , che fecero ( non eccettuando 
lamiaftcffaperfona) una cosi diligente perquifixionc 
delle mie colè. 

E in effetti efamini un poco V. E, fe dopo un cosi 
fcgnalato , e portentofo beneficio , hò io ragione di 
compromettermi tutto dalla miferictfrdia di Dio . 

Io riguardo quella mia Caufa, come Caufa di lui 
propria , si perchè tali fono tutte le Caufe dell'In no- 
cenza , sì perchè Sacre fono le Dignità , a difdoro del- 
le quali fi tratta , si perchè Sacro è il Tribunale , che 
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l'efamina, c finalmente perchè l'ifleflb Dio hi chia- 
ramente nel confervarmi le fuddette giuftificazioni 
pfefa la parte di mio Difemore . 

E prenda pur anche quella di Giudice fopra di me, 
fe egli mi conofeereo delle vergognofeaccufe, delle 

Juali mi vanno caricando i miei nemici s ma nello ftef- 
> tempo abbia la mifericordia di bene illuminare le 
nienti di chi dovrà ò pronunciare ò avvanzare ilgiu- 
dicio, affinchè, non fiano condotti dalla maligniti 
delii accufatori fuori del retro 2 e non turba ti dall'or- 
rore, in cui devano pureefTerpoftipercircoftanzcsì 
forti f poffano ben difeernere la ftrada del giufto , c 
non lalciarfi tumultuariamente ftrafeinare dalla mali- 
ziofa Calunnia , the allora appunto trionfa anche sù 

Sii animi ben fatti apregiudicio degl'Innocenti, quan- 
o a forza di ftrane , e magnifiche rapprefentanze di 
Reggi Àtteftati , ò non bene intefi , ò maliziofamentc 
cftorci,fotto altri fenfi da quelli,in che vogliono fervir- 
fene, e di giuramenti pretefi , e di univerfali ruine del 
Mondo , della Religione , ò che so io , quando diffi hi 
così loro difturbato, fe non confufo il difeernimento. 

Frattanto batteri per mio conto , che io non abbia 
mancato di pregare V. E. a voler porre fotto l'occhio 
fempreourgatiflìmo di SuaSantiti quefti mieifoglj, 
in atteiratodel zelo, col quale difendo, e difenderò 
fempre in me l'onore di una fila Creatura , mentre per 
fine baccio umilmente a Voftra Eminenza le mani . 
Dell' Eminenza Voftra . 

Li primo Marzo 1 721. 

Umilifs. Devotifs. Serv. vero 
G.CarcLAlberoni. 

c AL. 
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Eminentifsimi , e Revere ndifsimi 

Signori . 

Siccome i! Sig. Cardinale Àlberoni alla voce pre- 
cor fa alle fu c orecchie, che fi poteffè per avven- 
tura da'Miniftri Fifcali fare iattanza alle EE. 
VV. , che per li fuppofti ftroi reati fi doveffe 
fpedire contro di eflo Monitorioa comparire perfonat- 
mente fotto pena della dqx>fizk>nc dalla fua Digniti , 
ftimòfuo debito precifoil porre fotto l'alto intendi- 
mento dell'EE. VV. le ragioni validiffioae , per le quali 
pofta per allora da parte la piena* e concludentiflìma 
prova della fua innocenza , non fi può procedere con- 
tro Ecclefiaftici adornati delt'Eminentiffima Pigmei 
Cardinalizia alla pena fopradetta della depofizione 
da quella, fe non per li tkoli di lefa Maeffa Divina , e 
Umana, ò di contumace , einefcufabiledifubbidien- 
za a mandati del Sommo Pontefice : E che perciò noi* 
pofla un Cardinale, ove non concorre imo diquefti 
titoli, efiere citato a comparire perfonalmente a ef~ 
purgarli dalle imputazioni oppofteli ; Siccome non 
poterfeli in conto alcuno negare Tammiffione del De- 
fenfore : E per ultimo , che quando anche foffe citato 
a contparire in petfona , non fi potrebbe però conce», 
pire il Monitorio fotto la pena dcllatiepofizione dalla 
Dignità , perche quella farebbe una pena di gran hin^ 
ga ecceflìva , e non corrifpondente a pretefi reati . 

Cosi ora trapelatali una, quantunque incerta, e 
forfè fallace fama , che da medefimi Mmiftri fifcali il 
maggior fondamento di procedere contro dieflòper 
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procurare di fpogliarlo della Dignità Cardinalizia, di 
cui per beneficenza della Santità di N. S. è adornato , 
fi faccia in ciò, che con giuramento , e anco con fa- 
glio fcritto di propria mano con ogni più forte efpref- 
fione , e fpecialmente con quella , che quando l'evento 
non comprovale quello, ch'ei prometteva, quello 
fteffo foglio fcrviflè di chiara prova della fua frode , c 
perfidia verfo Dio , e verfo il Sommo Pontefice , fi fia 
impegnato perla ficurezza della fpedizione nell' anno 
1717. delle Navi del Rè di Spagna in Levante in foc- 
corfoddrArmata Criftiana contro il Turco : e di più 
abbia dataforza a quefta promeffa , con dire di potere 
ciò affermare , per effere ftata a lui oommeffa la cura 
di quefta fpedizione : ma poi non foio non abbia 
adempita quefta promeffa , ma di piò dopo , died- 
ramente fapeva , che le Navi Regie avevano intrapre- 
fo altro viaggio , abbia Seguitato ad ingannare il 
Sommo Pontefice , lignificandoli con Corriere ,che le 
predette Navi il di 1 j. Giugno erano partite dal Porto 
di Cadice per andarfi a congiungere coir Armata Cri* 
ftianai le quali cofetutte abbia egli fatte con animo 
di eftorcere in-tal forma la fua promozione al Cardi- 
nalato : laonde come ingrato .debba perdere quefta 
Dignità , coir efempto del Liberto ingrato verfo il fuo 
Mantimrffore fecondo il tefto «elèa /• u C. de revoc. 
donat. e più generalmente fecondo il tefto nella l.fin. 
C.wdMt*, e preferendo anco* che da detti Miniftri 
al motivo , che cfli ben prevedono dell' impoflfibiliti , 
per aver egli fatta la promeffa in qualità di Miniftro fi 
rifponda , che avendo egli coftancemente affermata la 
partenza delle Navi per Levaace ,non folo prima , che 
quelle fi moveffero , mi anco quando erano meamina- 
*e per altra parte, quefta feufa refterebbe moire de- 

- c } frole, 
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bòie, mentre ò fapeva , che non farebbero andate in 
Levante-, ^>non lo fapeva . Se fapeva , che non fareb- 
bero andate , dicono , effer egli ftato un' ingannatore : 
ma fe non lo fapeva, aggiungono aver prometto ciò 
che non poteva egli oflervare , come cofa dipendente 
dalla volontà del Re; onde avendolo prometto fotto 
Je pene di fraude , e di perfidia , e di difonore, fi dice , 
che ne deducano per confeguenza, che abbia luogo 
il fuo obbligo, e perciò debba foggiacere a quelli ef- 
fetti, che fi producono da' delitti di perfidia, e di 
fraude, comefuccede nel promiflòre del fatto alieno 
coir obbligo de proprio in cafo di inadempimento: 
concludendo per ultimo , che balta , che la caufa , per 
cui è ftato pròmoflo alla Dignità Cardinalizia, noa 
fia ftata effettuata , per renderlo incapace di ritenerla, 
fecondo la regola legale derivante dal titolo del Di- 
gc ft o de conditi, cauj. dat. non fequuta . 
Così ora , dicemmo, fi riconofee in non minore ob- 



W. rinfufiiftenza di tutto quello fallaciflìmo difeor- 
fo, con cui i poco fuoi amorevoli procurano d'abbat- 
terlo appretto rintegerrima, e piiffima mente della 
Santità di N. Signore. E perchè quello difeorfocofta 
di due parti , una delle quali rifguarda il Fatto , e l'al- 
tra il Jus , cosi in quella feconda allegazione feguendo 
rifletta traccia , fi dimoftrerà con tutta evidenza all' 
EE. V Vi rinfufiiftenza dell'una, e Tirrelevanza deli' 
altra. 

E cominciando dalla prima parte, non fi può met- 
tere in dubio , che il Re Cattolico , come aveva fatto 
l'antecedente anno 1716., fecondo il confueto zelo 
della fua grandiflima pietà , nonavette deftinato di 
mandare Fanno 171 7. un duplicato foccorfo di Navi 
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I all'Armata Criftiana in Levante contro il Turco : e 
SuaMaefta medefima aveva date di ciò replicate affi- 
curanze alla Santità di R S. , come di tali afficuranze 
dateli rende un 5 irrefragabile tettimonianza Sua San- 
tità medefinaa nel Breve fcritto al Re nel dì 25» Agofta 
deirifteffo anno ijiy.Qjiefta verità refta anco fovrab- 
bondantemente giuttificata da ciò , che prima dell'av- 
vilo arrivato alla Corte di Madrid dell' arrefto di 
Monfig. Molines in Milano', non fi erano fatti appa* 
recchi per intraprendere una Guerra di tanto pefo, 

ì come dovevafi prudentemente , e neceffariamentc 
confiderai, dover efTer quella, che fi foffe motta ali* 
Imperatore : E quello benché baftantemente per fc 
noto, con tutta la maggiore evidenza fi rende anco, 
più manifefto dalla prima lettera del Sig. Duca di Po- 
poli del di 9. di Giugno dei 171 7. rifponfiva ad una di 
S. ìvL che arllora fi trovava all'Efcurialc , che li aveva 
ordì nato di dirli il fuo parere fopra il nuovo emerger* 
te del predetto arrefto , di cui giunfe a Madrid l'avvi^ 
fo ne' primi giorni -del detto Mefe di Giugno , per jpe- 
dizione fattane dal Marchefe di S. Filippo Miniftro 

I del V<t Cattolico appréflo la Republica di Genova , c 
che rapprefentò queft* arrefto , come un torto da noni 
tolerariK In quefta lettera il Sig. Duca da quél punta 
configlia, che S. M. immediatamente dia órdine, chi 
Jì facciano tutte le difpofi^ioni necejjarie s tanto dell* 
Navi, che fono pronte , quanto <dì avelie , che poffano 
trovar fi, come pure per le Truppe, Munizioni viveri, 
e denaro , affine h e S* M. pojfa colle for^e fue , e còlla bre- 
vità pojjìbileportarjì ad intentare u* invàfìone * con 
tutto» quel che fogne nella detta lettera , la quale TEE* 

■ VV. fi degneranno leggere ftdl*annclTo Sommari» n. f. t 
eia quale tutta à una prova invincibile* certa , e ficu- 
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ra y che prima ne meno per ombra fi era penfato a qu£ 
fta allora propofta invafione , e rottura di Guerra da 
intraprenderti in brevità di tempo . 

Ne meno chiara prova fi è la feconda lettera fopra 
Vitiello argomento del fcguente giorno de' io, repli- 
cata dal Sig. Duca aS» M. f che fi legge nel detto Som- 
mario num. 2. , oflervandofi in efla quelle parole - ra- 
tentando una pronta invafione , ò Jsa nel Regno dì No* 
poli, òdi Sardegna , con quel che fegue : E che veri- 
mente la prima intenzione del Re folte ftata il manda- 
re in Levante la fua Flotta , raccoglie** con tutta cer- 
tezza da quelle parole— che fe poi la nofìra di/grafia 
per gli alti giudici di Die fofie tale , che ne meno quefto 
fi confeguijje , tiene fempre S. M. la fua Flotta a porta-* 
tadi /occorrere le armi aufiliarie di Levante , ficcome 
lo fteflb rifulta anco da quel che dopo dice delle Trup- 
pe neceffaric per tale repentina fpedizione, le quali ff 
vede , che non erano a tal' effetto porte infieme , ma (t 

Sropofe dal Duca di prenderle nel piccolo numero 
Ì4000. da quelle, che ritenevanfi per guardia dellx 
Valenza , e della Catalogna / 

Provali anca pienamente qnefta detonazione del 
Re Cattolico di mandare le Navi in Levante dal vii 
glictto fcritto dairEmincntiflimo Sig. Card. Acqua- 
viva alia Santità di N. S. fopra quefto particolare , c 
allora pubblicato , che fi dà nel Sommario nu.$. f c più 
chiaramente da una le etera fotto li 9. Àgolto 1717. 
fcritta al fuddetto Signor Card. Àcquaviva dal Sig. 
March.Grimaldo Segretario del Difpaccio uni verfale, 
edaS. E.inclufa^iel detto vigli etto diretto aN,S.,e 
la quale fi dà in detto Sommario nu. 4. , nella quale 
apertamente fi dice, che gli armamenti Regj erano 

il ne- - ' 
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il nemico comune, che eflò Sig.MarchefcGrimaldo 
era arrivato a fapere dal vivo oracolo di che 
forzofa era ftata la rifoluzionedaeffo prefa di rompere 
la guerra all'Imperatore, come ampiamente fi degne- 
ranno TEE. VV. di leggere nella detta lettera detta 
Sommario mu^ Perloche con prove cosi ficure noni! 
può dubitare, che S.M. Cattolica colla fu a connata» 
mie grandiffima pieti non aveffe deftinato di manda- 
re le Navi in Levante , della quale regia rifoluzione fu 
anco data a dirittura ficurezza a N. S, da Monfig. Al-, 
drovandi Nunzio Pontificio d'ordine del Re, il quale 
in prefenza della Regina, ad effetto di trattar fece 
confidentemente sùquefto particolare, ioammifetre 
volte per Scaletta privatamente alla Reale udienza . 
. Premefla quefta verità incontraftabile, in fecondo 
luogo fi dice , che il Sig.Cardinale , allora Conte Albe- 
roni , ben confapevolc della Reale Mente , & anco per- 
chè a lui da S. M. era (lata cornmefla la cura di quella 
fpedizionc della Flotta in Levante, concorfe ad impe- 
gnar/i con Monfig. Aldrovandi,e colla Santità di 
che i Vafcelli del Re farebbero ftati mandati in Le- 
vante : E quell'impegno fù prefo da elfo col fonda- 
mento reale di verità certa , e ficura, perchè in fatti 
quella , e non altra era la volontà di S. M. ; La novità 
poi fopraggiunta del predetto arrefto di Monfig, Mo- 
lines , non fii baftante a far credere al Conte Alberont 
il contrario , ne lo rimoflfe punto dall'impegno prefo , 
che le Navi doveffero andare in Levante , anzi comu- 
nicateli le fopradette due lettere del Duca di Popoli 
dal Re , apprefTo di cui fi trovava all'Efcuriale , quefti 
indilatamente , e fenza perderò un momento di tempo* 
fotto il dì fteffo de' io. kxiflè una longa lettera al Duca 
ài Popoli , U quale per ogni parte degna di rifleffionc 
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fidiall'EE.VV. nel Sommario riu. j.,e in quella pofe 
ttitte le più forti ragioni , che lo perfuadevono a non 
prendere dall'arredo di Monfig. Molines motivo di 
rompere la Guerra all'Imperatore, e fra queftefopra 
ogni altra rilevò quella di porre in confidtrazione al 
Sig. Duca , che l'imperatore prima di dichiarare la 
Guerra al Turco , vuole che il Papa Vafjìcurajfe y cbe il 
Re di Spagna non attaccarebbegli Stati , che eflòpoffie- 
de in Italia ; Ò* in fatti il Re nofiro Signore diede que- 
Jla parola al Pontefice : Parole tutte che con pienezza 
dimoltrano la buona fede : con cui il Sig. Cardinale fi 
avanzò a promettere a Noftro Signore , che le Navi 
fecondo la determinazione antecedente prefa dal Re- 
farebbero ftate mandate in Levante. 

Ne vi fia alcuno, che penfi di opporre^ che quella 
lettera fia una lettera fuppofta, e fittizia fatta dopo da' 
S. E. Perchè ella veramente eflfere quella ftata fcritta 
appunto in quel giorno, in cui apparifce datata, fi 
giultifica con documenti irrefragabili , e fuperiori ad 
ognieccezzione,e quelli fono, prima la lettera , che 
in rifpoita diede al Conte Alberoni il feguente di 1 1. il 
Duca, di Popoli , Sommario nu. 6. , nella quale effo Sig. 
Duca inoltra d'arrenderli a' fortiflìmi motivi , come 
egli dice, che trovati aveva nel foglio del Sig. Conte r 
ficcome il medefimo comprova altra lettera del detta 
,Sig. Duca a S.M. nell'ifteflo qiorno degli 11., nella 
1 quale ritratta ndofi , le rappresenta le grandi difficolti J 
di quella imprefa , Sommario nu. 7. s ) 

E in fecondo luogo refta con certezza provata la 1 
realtà della detta lettera del Si*?. Cardinale, allora 
Conte Alberoni, da un'altro fatto, il quale è, che iti 
detta lertera, come fi legge nel fine diefla il Conte 
Supplicò il Duca a riceverei fuoi Sentimenti fcritti in 
. ' tutta 
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tutta frettai leggerli i f rimetterglieli Jubito> d. Somì 
marzo num. 5. Ora il Sig. Duca intcfa la richieda pre- 
detta fattali dal Conte, inclufe la fopradetta lettera 
di propofta , e la direffe infieme con cjuella per S. M. 
per ricapito al nominato Marchefe Grimaldo, il quale 
nel prefentare al Re quella del Duca , avendo nel Cap- 
pello quella , che andava al Conte , S. M. vedutala , la 
prefe, come prova la lettera del detto Marchefe G ri- 
maldo Sommario num. 8. , e trovatavi accjufa quella 
del Conte , il Rediedela al Padre Daubentoa,- perche 
la deffe al Conte , e glie la facefle riconofeere, feera 
fua, e infieme li fignificaffe, effere S. M. malamente 
ibddisfatta della fua condotta, avendo egli fcritta 
quefta lettera : E avendo il detto Padre ubbidito al 
Reale comandamento , il Conte non contento di con- 
feffare , elfere fua quella lettera, in oltre volle per fua 
perpetua giuftificazione , che il medefimo Padre la fe«* 
gnaffe col fuo carattere , come egli in data de' 1 2. fece 
colle feguenti parole Per ordine delRe io ho refa quella 
lettera al Sig.Conte Aiberoni, d.Sommartonu.5. infine. 

La verità di quello carteggio , appunto come (opra 
fi è riferito , può anco teftimoniarfi da Monfig. Aid ro- 
mandi Miniftro Pontificio, al quale per li caldiffimì 
ufficj, che egli fece al Sig. Card. Alberoni, si prima, 
che dopo la fua promozione , perchè S. M. non fra- 
ftornafle colla allora intraprefa Guerra le Armi della 
Criftianitd contro il Turco, fu forzato il medefimo 
Sig- Cardinale di far vedere tutto il fudetto carteggio , 
per (incerarlo della fua candidezza, con farli da quello 
conofeere , che dal canto fuo egli non aveva mancato 
con ogni sforzo poflìbile all'adempimento dell'impe- 
gno prefo , perchè fi efeguiffe l'andata delie Navi in 
Levante, e non fi ponefle con altra diverfa fpedizione, 

ina- 
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impedimento alli foccorfi deftinati contro il nemico 
comune. 

Ed ecco provata con tutta la più chiara evidenza la 
buona fede , con cui il Sig. Cardinale procedette iti 
qucfto fatto , colla mira femprc fifla , che non fi rece- 
deffe dalla prima deliberazione di mandare le Navi in 
Levante, anzi che quella aveffe tutta la più piena efecu- 
7 ione fecondo r impegno prefo con Sua Santità : Ed in 
fatti il Rè comando al Padre Daubenton di rapprefen- 
tare al Duca di Popoli la meraviglia da cui Sua Maefli 
era reftata forprefa in vederlo mutato di parere , come 
apparifee dalla lettera del detto Padre del dì it. del 
detto mefe di Giugno , Sommario num.^. y e dalla 
rifpofta datali dal Sig. Duca il di i j. Sommario nu.i o. % 
e dall'altra fotto li iscritta dal detto Sig. Duca al 
Qor\tt,Sommario nu.i r., nella auale , come ivi fi legge, 
inclufe le fopradette fcritteli il dì 12. dal Marchefc 
Grimaldo , e dal Padre Daubenton , che fono quelle t 
che fi leggono nel detto Sommario num. 8. & 9. 

Nel giorno de'i 5. di Giugno le Navi Regie per or- 
dine fpedito molto prima dalla Corte di Madrid fece- 
ro vela dal Porto di Cadice per Barcellona , per indi 
poi fecondo il primiero ftabilimcnto partire per Le- 
vante: Poiché da S.M.non erafi in conto alcuno per 
anco rifoluto la Guerra coirimperatore , ma tuttavia 
li viveva , particolarmente dal Co. Alberoni, nella cre- 
denza di doverfi effettuare la gii prefa deliberazione : 
E continuando fra tanto nel medefimo Conte il vivo 
defiderio,chc ritornafTero in buona armonia le due 
Corti di Roma , c di Madrid , fù fegnato il dì 1 7. del 
medefimo mefe di Giugno il trattato di concordia tri 
dette due Corti da Monfig. Aldrovandi , e da e(To, con 
cui refterno terminate le pendenze con tutta fod d isfa- 
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iìone di quella di Roma , e fù riaperta la Nunziatura l 
<Jel quale accordo ne fù fubito dato avvifo a Roma 
con Corriere fpedito a polia , e con tal congiuntura fù 
fcritto, e con tutta ragione fù fcritto, che le Navi 
erano partite dal Porto di Cadice per Levante, perchè 
in realtà la loro partenza da quel Porto per comanda- 
mento Reale era già ftata molto tempo prima ordina* 



J 









S.M. il partito, che voleva la Guerra, col motivo, 
che il torto , che dicevano fattole coir arredo di Mon- 
fignor Molines, ricercando pronta foddisfazione , non 
fi doveva più longo tempo tolerare,anzi dovea va- 
lerti dell'occafione , che propizia fi offeriva , quefto fi- 
nalmente prevalfc nella Real Mente. Però verfo il fi* 
ne di Giugno , ò principio di Luglio il Rerifolvette la 
Guerra , della quale fua Regia Volontà volle poi , che 
fofle efecutore eflo Sig. Conte , sì perchè egli in una 
certa maniera faceva appreflò S. M. la figura di primo 
Miniftro,e si anco perchè avendo S.M. commeffali 
prima la fpedizione di quell'Armata in Levante, ftimò 
più a propofito , che come più iftrutto di ciò , che po- 
teva bi fognarle, profeguifle ad averne la cura : dall' 
Ubbidienza del quale Reale comandamento , dopo che 
jl Re aveva efpreflamente fpiegata la fua volontà, non 
poteva egli efimerfi . . — 7 

Quello è il puro r vero, e finceriffimo fatto, per 
quello che riguarda la fj>edizione,c Toccafione della 
Spedizione dell'Armata in altro luogo, e non in Le- 
vante, nel qual fatto non fi può notare co fa, di cui fi 
pofla in alcuna maniera tacciare il Cardinale Albero- 
ni, il quale fe hà detto, e promeflò che iVafcelli fa- 
rebbero andati in Levante , lo hà detto , e promeflfo in 
jempo , che poteva ragionevolmente dirlo , e proraefe; 
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tcrlo : E in oltre dopo hà anco fatto tutto quello , che 
a lui era penueffo di fare , perche ciò feguilfe ; Che fe 
poi nuovo repentino emergente hi per confulta d'al- 
tri dato impulfo al Re di mutare il iuo primo pio prò- 
polito, niunacofavi è, che fi poffa imputare al Sig. . 
Cardinale , come fotto più ampiamente con tutta evi- 
denza fi proverà : E però ora paflando a difeorrere 
fopra un' altra particola di fatto , S. E. con tutta la 
maggior franchezza aflìcura la S. Congregazione , che 
ne meno per ombra vi è una fola riga , ò una fillaba di 
fuo carattere , nella quale egli abbia mai parlato della 
fua promozione , ne atto certamente vi è , ne vi può 
eflcrc di tal forte : E dell'inftanza della fua promozio- 
ne appreffo alla Santità di N. S. , che per fua beneficen- 
za fi degnò di benignamente efaudirc , egli non è debi- 
tore a proftieflà veruna fatta da lui , mà alla fola Reale 
munificenza delle Maeftà Cattoliche, che vivamente 
con replicate lettere fupplicarono Sua Santità a con-i 
cederli quelta Dignità; Onde in fatto cade del tutto 
in terra il fuppofto , che egli abbia ftrappata dalle ma- 
ni del Sommo Pontefice la Dignità Cardinalizia eoa 
tal pr omertà , quando egli non ne hà mai fatta parola , 
come di condizione , e di merito per ottenerla , mà fo- 
lamente le loro Maeftà , come è noto a tutto il Mondo, 
fono fiate quelle , che , come ora fi è detto , hanno rc- 
plicatamente fupplicato Sua Santità perche voUfTe di 
quella adornarlo. 

Dimoitrata Tinfiiffiftenza della prima parte con- « 
cernente il fatto , e paffando a moftrare l'irrelevanza 
della confeguenza , che fe ne deduce , e ciò che riguar- 
da il Jus, prima di ogni alrracofa, con ogni più nC- 
petcofa riverenza è forza fottoporre alla fapientiflìma 
coniidei azione dell'EE. VV. , cflerc affatto innaudita , 
li.v c nuo^ 
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p nuova, fc pur foffevera,il che giova credere che 
nonfia ,lapretenfionc,concui il fuco ora procurate 
di difvcftirc dell' ampliflimo onore del Cardinalato 
uno, che da tempo notabile per beneficenza del Som- 
mo Pontefice , e a fuppliche delle Maeftà Cattoliche 
n'è in poflèffo, e il quale dopo alzato a quell'onore , in 
quell'illese circoftanze, per le quali ora fi pretende- 
rebbe di fpogliarlo della confeguita Dignità > non folo 
non èperil paffato venuto in penfiero alla Gran Men- 
,te delSommo Pontefice fuo munificcntiffimo Creatore 
, di fpogliarnelo , ma lo ha riputato degno di altre fin- 
golariìfime grazie con paterna carità conferiteli , có- 
me fotto opportunamente, e diftintamente fi dira: 
Nel quale ftato di cofe,fe per procedere cóntro un 
Cardinale di S. Madre Chiefa fi ricercano Tempre prò- 
.ve certiffime , chiariflìme,e per ogni conto irrefraga- 
bili, quanta maggiore neceffità farebbe, che foflero 
di quello pefo , e di quefta forza nel cafo prefente, nel 
quale , non fi tratta di un reato , che pretefo commeflò 
da un Cardinale fubito fi proceda per il mèdefimo 
.contro di lui , ma fi tratta di torre a un Cardinale la 
k Xua Dignità , della quale è in pofieffo , col prefetto, "che 
quella fia ftata eftorta con promeffa poi non offervata 
dalle mani del Papa, come fe quefta gran Dignità fi 
deffe per contratto , cofa che in fatto non fuflìfte^e 
certamente non fuflìfte nel cafo particolare dèi Sig. 
Cardinale Alberoni , il quale n'è meramente ftato 
adornato perle replicate raccomandazioni delle Mae- 
stà Cattoliche , fenza che egli abbia mai pattuito cofit - 
alcuna . 

Quindi paflando più ftretramente a dimoftrare Fìh- 
^iuftizia della pretenfionefifcale,fenza veruna efita^io- 
jae , e francamente fi può con tutta ragione , e colle più 
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ficure regole della giurifprudenza legale affermate; 
che non può mai dichiararli effer luogo all'efautora- 
^ione della gii confeguita Dignità col motivo, che 
quella fia fiata eftorta colla fopradetta promefia , la 
quale poi fia reftata inadempita : E tralafciato da par- 
te; fe procedendo colle regole dell* ingratitudine del 
liberto, e della condizione, ò repetizione di quel che è 
itato dato per unacaufa, la quale poi non fia feguita, fi 
deva dire eflere quefti più tofto termini di giudizio 
civile, che criminale , in primo luogo una più fienra, 
e certa ragione efclude ogni pretela efautorazione; 
cquefta ella è, che qualunque atto umano , il quale 
proviene da più caufe , non può mai più attribuirfi ad 
una, che ad un'altra caufa, ne alcuna di loro può 
dirfi caufa finale come infegnano Roccdifp.Selefl. cap. 
i*\.nu a 2. Saminiat. eontr.99. nu.6} . Itb.i. Card. Deluc. 
de legat.difc.$2.n.6. Piton .difcept.Ecchf.psrt.i.difeept> 
1 2.nu.i o. Rota coram Mcrhn.2 29.»/*. 1 o.& feq. y O* dee. 
392., & coram Ottobon.^.2 5 5 .##.18. , & in ree. deci/, 
ic.nu.i o. dee. } 1 4. nu.y.part.i 3. E la ragione è mani.? 
fcfta, perche la caufa finale è quella, che rifguarda f 
informa, e dà Teffere a tutto Tatto, Bald. in Li. nu.i 
ff. fol. tnatr. & in l. gcneraliter C. de Epifc. & Cleric. 
Corneus conf.tf. nu. 2. ver/, ratio lib.3. Surd. conj.i 1 o. 
nu. 28. Mart. con/. 22. nu. 17. Menoch. conf. i+ó.nu. 7. 
Cravet. e onj. 192.nu.21. ver/, quinto. Mantic. de tactt. 
lib.j.tit.i 2.nu.i f . Larrea deeifc 1 .nu.ij. in fin. Sanfelic 
decif.3i3.nu.19. polì princ. Rot. dee.yj^. nu. 1 2. coram 
Buratt. Onde cflendo più le caufe, niuna di loro può 
arrogarfi la prerogativa d'effere la finale , anzi da ciò 
ne fegue, che tutte dicanfi ugualmente caufe impulfive, 
la natura delle quali non e a informare , e dare reflerc 
alla difpofizione U. $.fm.ff. di donata & ibi Dottore^ 

Me-- 
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Menoch.^e prafumpt.lib.^praf.i+ntt.i 2.Rot.dee.*l0i 
. nu 772. 1 6. pari a 9. ree. E perciò mancandone una , non 
, per quefto Tatto refta nullo, invalido» e defettofo , mi 
c validità mo , perfetto , ed ha tutta la maggior fufli- 
HttwidLslJinon lex.ff\deb*red.inflit.l.tutor.petitus §.qu£ 
tutoribus ff. de excuf. tut. $. affinitatis lnft. tit. de nupU 
: Cra.yctt.corjf.j6^nH.2. Surdxon/.ó^j. nu.19. & 2 o. , & 
conf.i 1 1 . nu. 6. Mart. con/. 14. nu. 6. Venturin. con/, jf • 
nu.53. \K\tt{cot.var.réfol.cap.20.nu!è.Gxzx\2X\.dtfc%pt. 
cap.97.n.tf. RoccJifput.in.n.53. & 54. Card. Deluc. 
de Legat.d.dijc.$i.nu.6. TiraquelU» traóì. cef.cfiuf.lt" 
jnitat.12. Surd.dec.3%.n.%ì.> & 26. Rota coram Buratf. 
•dec*6%j. nu.g.y & corani Meriia. dec.$9%. nu.i\& 1 $. f 
coram bon.mem. Anfaldo dec.90. nu.i$,, & dfc. 398. 
•nu. 2.p.+i.& dee. 2 o. nu. 1 1 . p. 5 . & dee . 2 2 1 ; riu. 1 . 4. 
Ó* S.p. i+.rec. v v 

E appunto quefto è il cafo nel quale fiamo. UÈE. 
VV. inneme con tutti gli Eminentiflìmi Signori Col- 
leghi , che fi trovarono prefenti nel Conciftoro fegrc- 
to-de' 1 2. Luglio dell'anno 171 7. in cui per Aia Comma 
; be|icfìcenza per le caldiflirpe fupplichc delle Manila 
Cattoliche, piacque alla Santità di N. S. di promoven- 
do al Cardinalato è fgno rcftimonj fideliffimi^ che Sua 
Sancita nel l'addurre l e catUfe , per cui fi moveva* pro- 
movete il Sig. Co. Albererò , la prima fi* , che egli era 
benemerito per lo zelo v e attenzione da elfo moftrato 
per raccomodamento delle differenze fopragiunte tri 
la Corte di Roma * e di Madrid nel particolare del ria- 
1 -primento della Nunziatura Apoftolica^, coti: tutte le 
1 Jue confuete preeminenze ; Quefla fu la prima caufa, 
; alla quale febbene Sua Santità aggiunfe anco quella > 
\ che egli aveva infinuato, £ periti afe a S^Mi^Cattolica 
* di duppiicare il foccorfo per Levante j jqaeflo (*> 
-M* f che 
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che un' atto delia Tua grande magnanimità appoggia* 
ta ad una venti incontraltabik : ed altro è, chcN.S. 
per fua gran clemenza abbia fatto merito al Sig. Card. 
Alberoni deirinlinuazione da elfo fatta alla piiffima 
mente del Re Filippo V. perche mandafle le (uè Navi 
in Levante : ed altro è , cne qnefto fia ftato il mezzo , 
con cui il Sig. Cardinale abbia circuita la Santità Sua 
per ritorcere, come fi dice pretenderti dalli accufatori, 
il Cappello. E in fine difleanco, che aciòmovevafì 
per diverti altri fervigi refida lui alla Chiefa , e alla 
S. Sede , i quali fcrvigi in fatti non mancavano , quali 
certamente fono ftati, quello che per la condanna fat- 
ta dall' Eminenti Aimo Sig. Cardinale del Giudice 
Grand' Inquifitore di Spagna della Scrittura pubblica- 
ta da Macanaz Procuratore Fifcale in favore delle 
pretefe Regalie contro la gìurifàizione , e libertà della 
Chiefa, effondo ftato vietaro aS.E. che allora fi tro* 
vava in Francia , Taccefso ne* Dominj di Spagna , è 
Tefercizio della Carica d'inquifitore, il Sig. Conte Al- 
beroni fi adoperò, e in fine anco Pottenne perche il 
detto Sig. Cardinale del Giudice foffe richiamato alla 
Corte, e reintegrato nel pieno eferciz io della detta 
fua Carica , e a Macanaz folle dato l' efilio dalla 
Corte : La chiamata di Monfignor Nunzio Aldro- 
vandi , oltre il (opra detto accomodamento della 
Corte di Madrid con quella di Roma : Servigi tutti 
dovuti , è vero , alla S. Sede , mi non però sì piccioli , 
che non meritino farfene alcun contò : E non tacendo 
affatto anco quelli, che ha procurato di rendere do- 



l'aver egli infirmato, e dato impulfo al Re Cattolico 
di chiamare appreffo di se Giacomo Ili. Re della gran 
lertagna, c difpingerc a fu© prò un'Armata verfo 

ì Un- 
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l'Inghilterra. Pcrlochc fc la caufa in primo luogo, e 
principalmente efpreffa è ftata quella del zelo , e dell* 
attenzione per raccomodamento delle predette diffe- 
renze : fe oltre quefta vi fono anche altre cabfe di di- 
vedi altri fervigi refi alla Chiefa, e alla S. Sede : Se 
quando le caule addotte fono più, ne fi reftringono 
ad una fola, fecondo i principi legali certi, e incori- 
t rad abili , il dicono caufe inapulfive , quali anco 
fempre in dubio fi prefumono , e non finali , GloC 
in L i. %.fin. & ivi Bartol.j^ de donat. Bald. in ì. gem- 
raliter num. \ . v$rf. /ed in dubio C. de Epi/c. & cTeric. 
Roland, con/. 44. numq. tom. 4. de Pretis conf.iS.nu,?. 
Loffred. confi ». num a 9. Fab. de Anna con/. % 1 . num.%. 
Altograd. con/. 1 . num. ii.lib.i. Seflè deci/. 3 1 . num. 
i%. a?a/l.i.Kot.deci/.$72.nu.$.part. 1 Se quan- 
do finalmente fono tutte caufe impulfive , per il difet. 
to d'una Tatto non rimane di minor valore , né di mi- 
nore efficacia , chiara , e certa èlaconfeguenza, che 
fe ne deduce, che niuna ragione hanno i Miniftri Fic- 
cali d'infinuare alla Santifluna , e Piiflima Mente di 
noftro Signore, e air inalterabile integriti delTEE. 
VV. , che il Sig. Card. Alberoni abbia ftrappato dalle 
fue Santità me mani il Cappello Cardinalizio colla 
predetta promefla , mentre batta a quefto effetto , che 
Tatto non fi dica dipendente da una caufa , il difetta 
della quale lo renda infetto ,e viziofo f e che oltre unx 
caufa ipecialmente efpreffa , fieno poi (late efpreffe al- 
tre caufe in genere , Rocc. de di/f. 1 1 1 . num. %%• Rot« 
coram bo. me. Anfaldo d. deci/. 90. ant e nu. 1 8. 

Per fe fola quefta prima in fuperabile ragione fo Erra- 
bonda per efcludere Tinfulfiftente pretensone de' Mi- 
niftri filcali di potere col pretefto della mancanza del- 
la caufa finale fpogiiareil Sig. Cardinale della fua Di- 



» 
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.gniti. Mi in fecondo luogo, quanto meno fi porri 
dare orecchia a si fatta pretenfione, fecomefoprafi 
c detto nel dimoftrare TinAifliftenza delle cofe fuppó- 
\ fte nel fatto , quefta afferra promeffa correfpettiva al 
confeguimento della Porpora Cardinalizia in nhm 
conto vi è ? Hi il Sig. Cardinale promeffo, che le Nafa 
farebbero ftate mandate da S. M. in Levante , e conte 
dicemmo, ciò non hi egli promeffo, ne acafo, rie 
fenza buona fede , mi con fondamento vero , e reale': 
mi non per quefto egli a si fatta promeffa hi giammài 
' aggiunta parola , che ne pur da lontano fignihchi pre- 
ghiera i ò iftanza della ftia Promozione : E per confc- 
guenza non fi potri in conto alcuno con buona ragio- 
ne dire , che egli abbia cftorta a forza di tal promeffa 
la conferitali Digniti , di cui non hi fatta parola , ne 
fatta valere la prometta, come condizione , ò merito 
per ottenerla : Se le Maefti Cattoliche per qualificare 
l'uri loroMiniftro ne hanno a nome loroftipplfcatoil 
Santifiimo noftro Padre, quefto non hi punto che fare 
colla nuova, e mai più fentita pretenfione de'Miniftri 
fifcali : Effendoper altro indubitato , che peraddat- 
tare i termini legali della condizione , ò fia ripctizio- 
nediciò, the c dato per qualche caufa , la quale poi 
non abbia avuto effetto, h ricerca preci famente una 
jcanvenziotie efpfeffa dell'cfferfi dato , e ricevuto per 
tal caùfa fecòtìdo la rifpofta di Ulpiano nella /. dedi 3. 
in prmcff.de condiBxauf.dat. ivi — &eji veruni mul- 
timi interejje , utrum obboefolumne eaturian ut& 
mibi repromittatur % non tri . Si ob hoc , ut npromit- 
tatur non tri condici poter ii y Ji non repromittatur: 
Si u$ ne eatur y condititi ce/fot, quandi u non itur . 

Mi per fempre più dimoitrarela totale irrelévanza 
iella lopradetta pretenfione, ancorché fi fuppemefle 
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fer uti poco quello , che non può fupporfi' per veritSI 
cioè , che quefta promefTa foflc ftata fatta per ottenere 
la Dignità Cardinalizia, e che foffe ftata la cauta finale - 
di conferirgliela ( fuppofti affatto iafuflìftcnti, come 
fin' ora fi è chiariffimamente provato) con tutto ciò * 
non potrebbefenc mai dedurre quefta cattiva, e erro- 
nea confeguenza de'Miniftri Fifcali. E la ragione e, 
perchè tutto ciò non farebbe ftato altro, che aver prò* 
meffo il fatto alieno , la qual prometta del fatto alieno 
ognuno sa, che dipanatura non vale, ne fi foftienc 
fecondo la rifpofta pure di Ulpiano nella LftipuUtto 
ifia 38. in princ. e nella /. inter JlivuUntem %3.tAprtne.\ 
ff. deverb. obligat. dove il Giuriiconfulto di la ragio* * 
ce , che inttr ftipulan$em\ & promittenttm negotium 
cbntrabitur . Itaque altus prò alio promittms datu-\ 
mm,fa£furumve eum y non obligatur: nam de fe quem~ * 
oue promittere opportet . Et qui fpondet , dolum ma- 
irtm abefe, abfuturumque ejie> non fimplex abnutivurn 
fpondet: fed euraturum fe >ut dolus- malia abfit. E 
comunemente fermano Bartol. ini* 4. §. Cato nu.i 3. in 
fin.ff. tod. tit. Ruin. conf.ój. num. 5. & feq. lib. 4. PariC 
confi 1 *.nu.i.lib.i . Surd. conf.3. nu.%. v0L1.Mzntk.de 
tacit. y & ambig. lib. ,14. tit.33.nMm.13. 

Che fe fi rcplicafse , che ora non fi tratta di femplicc 
promefsa di tatto alicno,mi di una promefsa più ftret- 
ta , con cui il promifsore fi è legato , che fe le cofe prò- 
mefle non avefsero effetto , il foglio della fua promefTa 
fotte per valere , come chiaro documento di frode , e 
di perfidia verfo Dio , e il Sommo Pontefice , con tutta 
Scurezza rifpondcre fi potrebbe , che prefuppofto an- 
co quefto foglio concepito nella maniera pretefa da 
Miniftri Fifcali, tuttavia una tal promefla di fatte 
Valeri, ancorché concepita eoo parola, ebe il fatto* 
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promeflb con effetto feguirebbe , quan tutti i Dottori 
concordano in affermare , che non obblighi ad altro f 
che al procurare , per quanto a fé è potàbile di adope- 
irfi 9 perchè Teglia l'effetto 9 il quale fé poi con tutte le 
iligenze ufat<non fegue , il promettente non è tenuto 
a più, mi ha pienamente adempito il fuo obbligo. 
Lancellot.GalliareL in L 4. f.Cato num.) 1 . & feq.jf. d§ 
verb. obligat. Abb. conf.<)o.nu.\.& i. lib.i • Aretin. con/. 
1 4^.Cravett.ro^/i i.PzriUonf.i 1 o.nu.i 5 . & J$q. lib.i. 
Surd.eonf.?.nu.i i.Loffred.ra»/4i .L\igtnxonJ.9ojm^é. 
iib.iJcvrct.conf.i 2t.nu.9Jib a. Cov^r. in captf.quamvis 
part.2.cap^.nuf7!.6.propè fin. depaB. Guzman. deeviif. 
qu*ft.i9.nu.i ?. Sanchez di matrim. lib.i Jsfp.zynu.^. 
Conftantin.** StatSVrbis tom.i^nnotj 1 . num- 19. & 
feq. Add.ad Ludov. decif.141.num.il. ver/, quod auttm 
Add.ad ^writdectf.óq.nu.i 7. Qzp1zAictL91.nuq.tr 8. 
E quefta opinione appoggiata a laldifnme ragioni c 
ftata Tempre ricevuta daila Sagra Rota Romana, co- 
me fi vede nella itcif.po. num. j. &+. coram Celf- & 
dicif.4fl9 % num.i0. &feq.part .1 o. li dtcif.i 5 0.^.1 1 .ree. 
reperita coram Card.Cerro deci/. 36 3. num.j. e più mo- 
dernamente in Firmana m anut mt ioni s Cupe r mandato 
)o.Atarti$ i7i6.§.Totum tnim coram R.P. D.Fofcaro^ 
ic iti Avtniontn. pecuniaria Ó.Msji 1 71 8. $.Hac omnia 
toram todem R . P. D.Fèfcaro . 

Ed è ciò tanto vero» che quantunque fi pretendere 
di tirare lt dette parole , che quel foglio do verte fervi- 
li di certo argomento di frode , e di perfidia , a una 
certa foratola di giuramento, nondimeno il giura- 
mento non obbligherebbe a più di quello , che fopra fi 
è detto, perchè lafciando da parte ciò che inlegna 
Bartolo mila 1. Si quis proiof.it fidtjufor. , che è alt- 
feguiuto da stolti Dottori, cioè che il giuramento 
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di fona veruna » tal prometta per la ragione clie 

manca la foftanza della Adulazione , alla quale acce- 
de , e ammettendo L ragione , che il giuramento deve 
fempre operare quanto può , è conclufione da tutti 
ricevuta , che tutto quello , che può operare tal giura- 
mento e, che renda valida ,e foflìftentc la prometta 
del fatto alieno , all'effetto folamente però , chcilpro- 
mifibre s'intenda obbligato, non precifamente a quel 
fatto , mi a fare , e procurare che quello feeua , e a 
cercare che il terzo l'cfeguifca: perchè in tal forma la 
promcfla non è del fatto alieno , mi del proprio , cioè 
della cura , e dell'opera predetta $. Si quii alìum Juf. 
Ut. de imttil.ftivul. LStipulatioifta i%.inprincip.\.<\n^. 
tics quis 8 1. f. deverb. oblig. Jaf. in d. l.fiipulatw s/lé 
num. 5. Se ibid. Alcxand.»*!». 4- Abb. in cip. ex Uttrtt 
l. x. num. 6. de Sponfal. Se ibid.Butr.iww.9.Felin jn eap. 
ex re/cripto nu. 1 4. &feq. delurefttr. Bartol. timi. 1 36. 
voi. 1 . Corn. toni, a »o. nu. 14. lib. 1 . Manf. confuti J 1 9* 
num. ti. , & 1 a. , e fondatamente prova il dottiamo 
Marant. indifp. 7. num. i9.pojproxtm y e eccellente- 
mente la Rota decif*4.nwni.&kq'Cor3im Burat.ove 
mi num.4. foggiunge , che quefto hi anco più facilmen- 
te luogo, quando nella prometta non è appofta clama- 
la di volere eflère tenuto , non ottante le diligenze lito- 
te per fuperare le difficolti. ' ■ 

Un sì fatto legalismo difeorfo procede poi am» 
ciò certamente nel cafo , di cui ora fi tratta , nel quale 
la natura dell'affare , fopra cui farebbe caduta la pro- 
metta^ la qualiridellaperfona.da cui quella fi fa- 
rebbe fatta, non potevano mai far concepire a qua- 
lunque perfona , le non cheil promittente, il quale era 
Idiniftro del Re Cattolico , fotte obbligato ad altro , 
<h« ad efficacemente adoperarti appratì© S. M. perche 

f * * 
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le Navi Regie andaflcro in Levante $ e non mai adeft 
fere tenuto egli ad altro , poiché da tutti ben fi cono- 
fceva, che quello era un fatto impoflibilc da efeguirfi 
de proprio dal promiflbre. Onde perché ogni perfe- 
tto fentata farebbe forzata a neceflariamente credere * \ 
che con quella prometta non fi fofle mai pretefo di ob- 
bligarlo, fc non al fatto a elfo poflibile, confeguenz* 
chiara , e manifefta ne rifulta , che non avrebbe potu- 
to intendere di coftringerlo ad altro, che alle poffibili 
diligenze, perchè il Re le mandale: poiché aqucfto 
folo sforzo farebbero arrivate le forze del promittéte . . 

Molto meno fi potrebbe dire da Miniftri Fifcali , 
che colle parole del riferito foglio, il promiffore del 
fatto alieno in cafo di inefecuzione di tal fatto fi fi a, 
foggettato alla pena della frode, e della perfidia . Poi- 
ché quello argomento per ogni fua parte è del tutto 
frivolo , e di niuna forza. Imperciocché febbene al* 
cuni Dottori hanno indiftintamente fermato , effere 
luogo alla pena convenzionala, non ottante, che dak 
promittente fi fieno adoperate tutte le maniere accia- 
che i 1 fatto promc fio reftaffe efeguito , fe non ne feguc 
poi l'efccuziene, come fi vede appretto Fachinco contri 
sur. ìib. 3. cap. 2 o. per tot. Defranch. deci/. 6 14. E altri 
all'incontro in molto maggior numero direttamente 
foftengono il contrario , dicendo , che ove il promiC- , 
fore ha fatte le diligenze, retta {bufato dalla pena, c 
. dall'i nterefse per la ragione molto potente , che l'ira* 
poflibilita nell'obbligazione di fatto, efenta dall'in- 
corfo nella pcml.JIn4Jdemiurisff.ad leg.Rbod.de jaiì. 
liff.fi qui s cauttor. Felin.i* d.cap. ex re/cripto nu.t t. de 
ìnrcìur. Abb. in cap. gemma mtm. 9. de Spmfal Decius 
confo 1 jjutm. 1 .prope finemyKuin.dxonf.67.nu. 1 o.l$bj^ 

Sanchcz de Matrim. lib. 1, difp. %i % mm.%* ave allega 

>i .> molti 
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mòltf altri Dottóri . Afflid. dtcif:i^. num. % n &fiq. 
Tuttavia procedendo anche coll'opinione più rigoro- 
fa, è certo, che l'incorfo della pena convenuta potreb- 
be al più (blamente aver luogo , fe uno fi fofse efpref- 
famente a quella obbligato in cafodi inadempimento» 
ancorché adoperata ogni maniera a fe póflibilc per 
l'adempimento , claufola , che nel cafo noftro in muti 
conto fi potrà mai leggere 9 ò pretendere , come larga- 
inente provano Marant.d^.a/z.so. &plur.feq. ManC 
d.cQnfult.99. num.i f.& 16. Sanehez de Matrice d. L u 
difpa%.numj6. - ti *\ * 
£ in fatti , come meglio fi degneranno di benigna- 
mente riflettere TEE. V V- col porfi fotto Cocchio il 
foglio , nel quale corre la voce, che fi faccia tutta la 
forza daMiniitriFifcali , il quale non parla mai della 
promozione , non potranno colla fomma loro intelli- 
genza giammai concepire, che quel che in efeo fi legge* 
al più importi altro, che una pura, e mera prometea 
di procurare perquanto avefse potuto , che il Re di* 
Spagna , a cui fi apparteneva l'effettuare le cofe , di cui 
fi trattava , le faecfse. E qnefta intelligenza chiara , e 
ovidentc nafee dalla natura dell'iftefsa prometea , poi- 
ché a tutti è noto che la frode , e la perfidia fono male- 
ficj , checonfiftono ò in un fatto pofitivo, ò in un'onnik 
fione , dall'uno de* quali due fonti nafeano quefta fro- 
de , e quella perfidia , di modo che ove non è commiC- 
fione di fatto proprio, ò omiffione di fatto, al quale 
uno fia tenuto , è affatto lontano da ogni ragionevole 
difeorfo il dire efservi frode , e perfidia , cap. cum vo- 
lani at$ 5 4. dt fin* 4 ixeom. ivi — cum voluntate ac pr+* 
pò/ito malefici a comittantur r caprvenerabilem 34. 
quod autem de cletì. ivi — eorumque culpa ipfirtduiH 

dabit in ponwn m can. iaventura 16. quaft^ barn non 
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nifi gravi euiptfuafanonica feveritatoamitta*> & ibi 
gioì! in vcrb. nifi gravi, ivi ~ nullus deb et privati be- 
neficio fineeulfa y#4,glof.in czxifatis perver/ùm dijf. 
fé* vcrb.Jatu Perverfum iti — non entm privandus e fi 
qKisiurefuo firn graviamo iiliélo . Imperciocché co- 
me difsc il Giureconfulto nella Ut pupillo f.§.&Jiplum 
rium$.+- ntqut enim dtbet metri factum alterius ei 9 
cui nibil feeei • • anzi quefto e unto vero , che come in- 
legna il medefimo nella L Marc ili us II. f.l. A ter. 
annot.^iniquum tft de aliena fatto alium furare. E 
però le parole predette dà fano intelletto non fi po- 
trebbero mai intendere» che averterò a dirittura luo- 
go , e foffero ftatc proferite , e rifpettivamentc accet- 
tate relativamente al folo , e puro evento dell'andata 
delle Navi , perche quefto farebbe un'aflurdoda noti 
poterfi in conto alcuno concepire, non che prefumere, 
mi con rtfguardo al folo fatto proprio , che in un Mi- 
ai/taro , quai' era il Conte Albcrom , altro cflTere non 
poteva, che il dare opera, per quanto era dal canto 
filo, che le Navi andafiero, e quefto fatto , e quell'ope- 
ra adempita, il tirare le dette parole airincorfo di 
frode, e di perfidia è affatto lontano da Ogni ragione. 

Quindi e , che non (i poffa omettere , che fopra mo- 
do erroneo farebbe Tefempio di quello , che promette 
di fervare il fatto altrui (otto la condizione d'obbli* 
garfi de proprio all'adempimento del fatto prometto 9 
onde ali efempio di quefto, attefa la ftipulaz ione della 

Kna a fc fteffo comminata di fraude, e di perfidia, 
>vdfc il Sig. Cardinale Alberoni foggiacere a quelli 
effetti , che producono i delitti di perfidia , e di frau* 
dt . Imperocché in primo luogo come ora fi è moftra- 
to , la tópulazionc dell'in cor fo in dette pene , non può 
operare, frwa pei U fatto, c per la colpa prò* 

Pria, 
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pria , mi non mai per il facto altrui , ed è imperfuafi-! 
bile a mente favia , che uno pofla tacciarti di fraudo- 
lento | e di perfido per quello che fenza colpa fua fi fia 
fatto da un* altro, del quale era libera la potetti di 
ciò fare , ò non fare . 

Secondariamente , e chi non vede la erande , e ma* 
nifefta differenza» che vi è tra l'obbligo di proprio 
per l'adempimento del fatto alieno, e l'incorfo nella 
pena di fraudolento , ò di perfido ? Nel primo cafo fi 
tratta d'un femplice obbligo pecuniario , al quale 
ognuno può a fuo piacere foggettarc f* , e i beni fuoi 
fotto revento di qualunque condizione potàbile, e 
V ifteflb anco farebbe della pena convenzionale pecu- 
niaria i circa la quale però nafte la óuettiune, come fi 
debba pagare ; ma cosi non è , ne può effere della pen a 
afflittiva , perche quefta folamente fi può imporre ove 
è reato, e delitto /. refpieiendumn. m prtnc. f. de 
pocn. I. ex falio quaritur+j. fjulianus ff. de vulg. & 
fupill.fubfiit. eap. ut clerieorum 17. $. ne vero de vit. 
& bone fi. clerie. eap. quafivit in fin. de bis qua fiunt a 
major, part. eapit. can. qui & divinis il. quafi. t.glof* 
in tan.fi qui Epifiopi i. qua fi. i.verb.illigloj. ine lem. 
tos qui de eonfanguin. & affin. verb.eos in fin. ove dice 
nune cejjat culpa , ergo &pcena — . E pero non verifi- 
cato il reato non può mai darfi pena /. duodecim tabu* 
larum 14. Cd* legit. bared. L fancimusC. de panie 
Vermiglio!, con/. 1 $ 3. num. t.&conj. 204. n. 3. Giurb. 
tmf. crim. 3 2 . num. 12. & con/. 69. num. 4. Cabal. e a/i 
erimm. 1 . num. i2.&caf.i$\. num. 9. Farin. quafi. 1 7. 
nu.x . Chartar. deci/, erimin. 46. nu^. bo. me. Anfald. 
in addii, ad deeif.it. nu.63. Rota coram Seraph. deeif. 
66$. num. %.&in ree. decijl 146. num. 6. p.i 6. & deeif. 

31* **. j . par. 1 t. tm. 1, Niente fuftagapdo a queff 
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effetto fl fatto altrui /. arbittr caìendis f. de arbitr. h 
iure civili ff. de condii. Ò* demonjlr. l.finff. de leg.com- 
miffor. I. uter. exfratribus ff. de condit. infìit. I. tn iure 
ff. de regul. sur. Li.C. de infìit. , & fubflit. Rot* corani 
Manzaned. dee. 585. nu.%. decif.%67. nu.i.part.i. e mi-< 
rabiltnentc bene al tioftro propofito decif.%6. num^y. 
50. & j i.part.^.rec. ne l'obbligo , a cui uno fi fogget- 
ea di efsere giudicato fraudolente, eperfido, non è 
come l'obbligo di pagare del proprio , il quale hi fera- 
pre luogo s t>ve il terzo non faccia la cofa , per cui è 
ftato fatto l'obbligo, ma ricercala verificazione della 
frode, e della perfidia reale, perche fia luogo alKin- 
corfo delle pene derivanti da quelle, come bene fi rac- 
coglie dal can. quoties cordis 1 . qua fi. 7. in quella gui- 
fa appunto , che uno , il quale confefsa un* delitto, che 
veramente non hi commefso, non per quefto fi può 
dire veramente reo dd ddittoconfcflato , e però non 
puògaftigarfi colla pena dalle leggi a quel delitto im- 
porta , perchè non la confeflione , mi il fatto pofiri vo 
criminofo coftituifee il reato lib. r . jf. item tlludff. ad 
Syllan. & ibid. Bartol. fcald. in Autb.fed novo iure C. 
de ferVéfugit. Angel. ini. 1. C. deconfefi. Jafon. ini. 
errori col. 3. C. dejur.&fa/ì. ignor. Fclin.i» cap. auditis 
col. 15.de prétfeript. Dedan, traéì. crim. lib. 1. cap. ao # 

nu. $7- 

In terzo luogo provali l'erronciti del fopradetto 
efempio colla comuniflìrna autorità de 9 Dottori , i 
quali tutti concordemente diftinguono l'obbligo pecu- 
niario de proprio da quello della pena afflittiva , ò da 
qualunque altro fimile, (blamente all'obbligo pecunia- 
rio de proprio dando fòrza , e vigore ,c a uhm' altro* 
come fi vede appreffo Dee. con/. 2 . nu. 7. in fin. & nu. 8. 
J?ari£ confi* 1 t. m. y f. lib. I . $ urpurat. con/, 561* nth%^ 

h /• tir/ 
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, verf. ex quo per pradi^fa Mant ic. de taf st. lik, i 4. tit.i 7. 
rìum.$i. Card. Deltfc. de credit, di/c. 1 *<{.num.6. Rcjt. 
coram Ludovif. deci/, x^x.nu. 4. & ibid. Add. nis. 8. /. 
bac conclujto , & in d. Firmana manutentionis fuper 
tri andato 10. Martii ij\6.$. totum enim c©rum R. P. 
D.Fofcaro\ & in d. Avenionen. pecuniaria 6. Martii 
xji 8. $. bac omnia coram eodem R.P.D.Fofcaro ; della 
quale dottiffima Decifionc giova riferire diftefamentc 
• l'autor iti ivi- bac omnia fdmfatss concludere vide* 
T bantur indemnitatem Marcbionis : Ver km , nec dee- 
rant ad exuberantiam diligentia , adquas in pei or em 
" bypotbefim Marchiò ttneri pojfet , & qùibus adbibitii 
plenariam con/equi debuit Itberationerh , utpote prò* 
^.sniffar fa&i alieni , qui remanet àquacumque obliga* 
\tiònt immuni* ìjì expleverit 1 Ite et mutiliter* diligerti 
' tias,quas in re propria Pater familias adbibuijfet juxtÀ 
1 glojjam communiter receptam in cap.ex literìs &c.ft~ 
" clufam prafertim obligàiione de proprio* de qua in prà~ 
'/enti non agebatufi , ut difiinguendo cafum a cafu tra- 
1 dunt Parijtus &cs ; < : • ; - 

Quanto poi debòte farebbe il dilemma, che, è il 
Card. Alberoni fapevà, che le Navi non farebbero an- 
date irt Levante , & in tal cafo la frode , e la perfidia 
' farebbero inefcufabili : ò non lo fapeva , e allora non 
1 doveva promettere quello , la cui offervanza non di- 
pendeva dal fuo potere , mi da quello del Re , non hi 
bi fogno d'efTere dimoftrato con molte parole ; perche 
rtfpctto alla prima parte dell'argomentò gii fi e prò* 
varo concludentemente, che del tempo f che il Conte 
Àlbfcroni fece (juefta promefla , non lo faipeva, anzi 
viveva con la credenza , che fecondo il puflimo pri- 
miero volere del Re le Navi doveffero andare in Le* 
vanfté in ajuto dell'ÀrmAtti Criftiaila, c perchè ciò 
r « i- .* anc# ' 
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anco fi effettuane, fece egli ogni sforzo, come t'opra 
fi è concludentemente provato. Rifpetto poi alla fe- 
conda parte del dilemma , fe non lo fapeva , a che po- 
trebbe egli mai cfler tenuto fotto ii fievole motivo di 
aver promeflbeofa, la quale a.luinonfi apparteneva 
di oflervare ? Non fi fapeva egli da tutti , che egli non 
era altro che Miniftro , e però che non poteva offerva- 
re in conto alcuno il fatto della mandata delle Navi , 
come fatto proprio , mi folamente come fatto alieno , 
e di credere Y effettuazione , della quale egli aveva 
tanti fbrtiflimi motivi , e fpecialmente l'efprefla , chia-, 
ra , e apèrta rifoluzione di S. M. , e per la cui efecuzio- 
»e però doveffe folamente ufare quelle diligenze , e 
quelle maniere , che a lui come a Miniftro fi conveni- 
vano , per rid urre all'effetto la pia rifolu zione di S. Mi 
laonde con più efficace difeorfo potrebbefi formare in 
contrario nn' altro validiflimo argomento dilemma- 
tico , e dirli, ò fi fapeva, the il Conte Alberom era 
Miniftro del Re Cattolico, ò nò . Se fàpevafi.dovevafi 
anco per neceffaria confluenza non ignorare , che 
egli non poteva far prometta del viaggio delle Nari , 
fe non in qualità di Miniftro , e però fempre colla di- 
pendenza dalla Sovrana volonti di S. M. Se non fi 
ìapeva , il che non fi può ragionevolmente affermare, 
non fi farebbe dovuto dar mai credito a una perfona, 
Je cui qualità ignoravanfi , mentre ognuno e tenuto a 
Capere lo flato, e la qualità della perfona, con cui 
contrae. ■_. 

Le cofe dette fin qui baftantemente palefano 1 uv 
fufTiftenza dcll'affunto Fifcale : mi non retta d'eflerr» 
anco qualche altra rilevantiflìma ragione di più, dal- 
la quale con maggior chiarezza fi comprenda una tale 
«uuffiftenaa. Equeftac,chc fi tratta non d'un fen*» 

plice 
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plicc facto alieno , che fi doveflc efeguire , e fare da un 
privato, mi d'un fatto alieno dipendente dalla volon- 
tà d'un Sovrano, e d'un Sovrano di quella grandezza 
della quale è il Re di Spagna, nel qual cafo le diligenze 
fi devono intendere in una forma molto piùrimeffa 
perchè un privato con un Principe di cotanto fublime 
altezza non hi quella liberti, che co» un'altro privato 
per coftringerlo a fare quella cofa, di cui fi tratta, 
anzi quefto li e del tutto imponibile , di modo tale 
che folamentc può fervirfi d'mfinuazionì dirette, ò in- 
dirette, come appunto con molta favie2za hi pratica- 
-to il Sig. Card. Alberoni . Così in quefti termini pre- 
cifi infegna Ruin. tonf. 67. nn.^Aib, 4. ivi - quia lice* 
pr*/latiofaéti alimi non pendeat à voi untate pronti** 
tentis jfed ttrtii , qui non pottjtur gerì, hot ' tamtnft* 
tundum y uris difpofitimem non reputai ur impoJJìbil$ % 
fi Me mnfitPrtncepsJed privatus Jttundum ImoU 
&Altxahdr.inLapud7ulianum§.fin.deUg.&t. 

Finalmente concorre nel cafo prefente un' altra pói- 
' ten tiflìma ragione , per cui fempre più vana fi rende 
la fopradetta pretenfione 2 E quefta e, che a pfomifso- 
Te del fatto alieno tetta fqmprc fciolto dalla fua pro- 
messa perla fopravenienza d'una caufa, che fàcda va- 
riare lo {tato delle cofe . Soccin. tonf. 1 25 . nu. 7. lib.i. 
Cafsan. ad Confuet. Burgunda verb. droitf rubr. 4. foU 
1 4 j. num. j 2. Urfil. ad Afflift. deci/, . nu. 3. E qua- 
tta fopravenienza di caufa è appunto fucceduta iti 
quefto cafo , nel quale è fuori d'ogni dubieti , che l'in- 
tenzione del Re Cattolico (à di mandare, come aveva 
fatto Tanno antecedente J le fuc Navi in Levante , e il 
Sig- Card. Alberoni fecondando quefta piiflima in- 
tenz ione di S. M. ognuno vede con quanto fodo , e rcal 
fondamento s'impegnafs» per lamiffigne delle dette 

Navi 
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Navi intente. Il nuovo accidente poi , <ht nella 

mente Reale fece mutar faccia alle cole, e per confo- 
guenza feqé variare anco refoluzione , dalle giuftifica- 
zioni fopra addotte fi tocca con mano, cfseredato 
l'arredo di Monfig. Molines in Milano apprefo dalla 
'Corte di. Spagna fecondo le calde infinuazioni del 
Marc hefe di S. Filippoper una infrazzione della neu- 
' tralità per ^li Staqi d'Italia , e per un torto da non fof- 
*frirfi , come oltre le altre prove con tanta certezza li 
'raccoglie jlal riferito Viglietto dell' Eminentiffimo 
Sig^ Card> Acquaviva , e dalle lettere del Sig. Duca di 
popoli , e delSig^^ri Alberoni , e del Sig. Marchete 
Gf incido. *j ! h 

Tale topfjivènienzà àisì fatto accidente era di tal 
forza /che fòbitofeni* altro , fecondo le regole di ra- 
gione civile^, e della più rigorofa convenienza , fciolfe 
il Sig. Card. Albcroni da ogni impegno contratto per 
la mandata delle Navi in Levante , mentre quefto non 
fi poteva intendere , ne aver luogo ogni qual volta ri- 
manefse mutato lo dato delle cofe, comebeniffimo 
prova Tòr. var. quafiionJom. a. Mifcellan-part.i. tit. 
i % . qudji. i ?♦ hit. 46. Tuttavia per dimodrare , e con- 
ferv are fa npre più illibata la candidezza della fua fe- 
tte apprefsó Dio, e apprefsó S. B. , il Sig, Cardinale 
* fece più dì quello , a che era tenuto, cònfcr ivere quel- 
la lettera al Sig. Duca di Popoli , dì cui ìbpra fi è fatta 
menzione , che fi legge nel Sommario num. 5. , e nella 
quale prfacipalmente fi fece forte nella parola data 
dal Re fuo Signore al Papa* E in oltre con ricono- 
scere per ordine del fU la detta lettera per fua , e 
nel farla fognare col fuo carattere dal P. Daubcnton 
detto Sommario wm. 5. in fin. Ora qual fondamente 
Avrebbero i Miniftri Fifcali di caricare a Sig. Card. 

Alba- 
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Àlberoni della taccia di f raudolente , e di perfido ver- 
fo Dio , e verfo il Sommo Pontefice, quando con certi, 
e irrefragabili documenti fi rende con tutta evidenza 
manifclto , non folo non aver egli mancato in cofa al- 
cuna , ma di più, ancorché per la mutazione dello (ta- 
te delle cofe non fofse obbligato ad altro, nondimeno 
avere operato quanto dal canto fuo era potàbile , per- 
chè l'accidente inopinatamente fopragiunto non fra- 
ftornafse S. Maeftà dalla già itabilita rifoluzione di 
mandare l'Armata in Levante . 

Ne frode , ne inganno fi può con ragione dedurre 
dall'avere il Sig.Cardinale fcritto, che il di 15. di Giu- 
gno le Navi Regie erano partite dal Porto di Cadice 
per andarfi a congiungere coll'Armata Criltiana. Poi- 
che quello che fcrifse il Sig. Cardinale, era veriflimo , 
perchè le Navi nel giorno predetto veramente parti- 
rono dal Porto di Cadice per andare a congiungerfì 
coll'Armata predetta, efsendo flato dato l'ordine al 
Comandante delle Navi dalla Corte molto tempo pri- 
ma, che a quella giungeflfe l'avvifo dell'arredo di 
Monfig. Molines , e cosi in tempo , che ancora ftava 
ferma la rifoluzione di mandare le Navi in Levante, 
come appunto ftava per anco ferma nel dì 17. dell* 
ifteffo mefe , giorno in cui fu fermata la fopra riferita 
concordia fra le due Corti di Roma, e Madrid : che fe 
poi mentre le Navi da Cadice erano paflfate a Barcel- 
lona , d'onde non partirono , che nel hne del feguente 
mefe di Luglio, S. M. rifol vette il contrario, chiara 
cofa fi è, che perqueftonon fi potrà in conto veruno 
tacciare della micchia di froie , e di perfidia il Sig. 
Card. Alberoni , e che non potrà mai effer vero, eh: 
egli abbia ingannato in quello punto il Som no Ponte- 
fice , quando non fi vogliano ingiuftamente dire, a 

g parte 
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parte di quell'inganno que'piiflimi Regnanti , e lo 
McW'o Nunzio Pontificio , che di faccia a faccia hi 
trattato coll'ifteflò Re, 

Qui fi potrebbe potare la penna , mentre le molte 
ragioni fin'ora addotte provano con tanta chiarezza 
l'ingiuftizia della decantata pretenfioneFifcale,* Mi 
le riprove , che della illibatezza , con cui è proceduto 
- i! Sig. Card. Alberoni , hi dato al Mondo il Santiffimo 
Padre Noftro , la trattengono ancora in mano : E 
quelle fono, che cinque Mefi dopo la promozione di 
S. E. , e cioè a dire cinque Mefi dopo, che il Sig. Car- 
dinale aveva quello impegno di mandare le Navi in 
Levante, con tutte quelle lleffe promefse, che ora fi 
allegano , e dopo che le Navi non erano andate in Le- 
vante , mi airimprefa della Sardegna , e che queft'int- 
prefa aveva già avuto fine coli , ocollpu^ionediquell , 
lfola y Sua Santità , in un Conciftoro fegreto tenuto 
nel Mefe di Decembrc del medefimo Anno 17 17. uso 
nuovo (ingoiare atto di beneficenza verfo ilSigXar- 
dinale, conferendoli la riguardevole Chicfa di Mala- 
ga • Ora fe la Santità di N. S* colla fua gran Mente non 
avefse conofciuto,che il non efsere ftate mandate le 
Navi in Levante non fi poteva attribuire a colpa del 
Sig. Cardinale , e che da ciò non poteva in conto al- 
cuno notarfi in lui mancamento diparola , e per con- 
feguenza ne frode, ne perfidia vertoDk>,ne verfo la 
fua Sagratiffima Perfona, e chi può mai concepire, 
che il Noftro Santifiìmo Padre , in tutte le fue azzioni 
mirabilmente occulatiffimo, e fapientiifimo , mi pili 
fpecialmente in quella della provifta delle Chiefe 
Vefcovali , avefse voluto promovcrc alla predetta 
Chiefa di Malaga uno, che fin d'allora doveva coni- 
.parire al fup fublime dimenamento pacchiato di quel- 



Digitized by Google 



(ioj) - 

la frode, e di quella perfidi a, della q-tale ora dopo tan- 
to tempo fi fufurra volcrfi dal Fifco tentare di preten- 
derlo macchiato per quell iltcdì fatti, che erano allora 
non meno noti , e paleli di quel che fieno prefentemen- 
te : E però fe Sua Santità nel Mefe di Decembre creò 
il Sig. Cardinale Vefcovo di Malaga, e fe dopo anco 
li fece la grazia di poter godere le Entrate della Chiefa 
di Siviglia, come mai ora potrebbero i fuoi accufatori 
ritrovare in lui quella frode, e quella perfidia, da cui 
iiimollo immune il finitimo giudizio di N.y,dcl quale 
niunoera più informato di ciò,cheavevali promeflò il 
Sig.Card.,edv lla forzale delPeftenfione di tal prometta? 

E in vero feperrammiTione d'uno feommu ìicato 
al bacio de' fuoi Santiffimi Piedi fi reputa , che il Papa 
lo abbia affoluto cap.cum olim ii.de privile?. Hoftien. 
incap.venerabilis 34. de eleét* Gonzal. in d. cap.cum 
olim nu.$. Ò* in cap. fi aliquando nu. i. de Sent. exeom. 
eTiftefso pur fi giudica le l'ammette a 3 Divini Officj 
fecondo la lettera d'Innocenzo III. riferita dal predet- 
to G onzalez nel d.c ap.fi al 'quando nu z.de Sent. exeom. 
Anzi fe nel dirigerli alcuna Apoltolica lettera, non 
omette la folita paterna falutazione , fi ha quel tale , a 
cui è diretta, per aflbluto , eccettuato il folo cafo , che 
dal Papa signoraflc, elfer quello Scommunicato. Gon- 
zalez in d.capfi ahquando nu.z. de Sent. exeom. Ferrar, 
lib.^Je Epifl.Ecclef.cap.z. E però quando non intende 
di aflbl v erli , pone le parole — fine Jalutatione — Gon- 
TzX.ind.cap.fi aliquando in fin.de Sent.excom. Ciron.oft- 
ferv.cap.i\.lib. 2. Qjanto piùragionevolmcute dov- 
raffi affermare nel cafo noitro,che il Papa , al quale 
più che a qualunque altro era nota la promelTa fatta 
dal Sig.Cardinale , e che fucceffi vamente feppe , e vid- 
dccffèrquellareltatainadempita,e ineffettuata, non 
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immettendolo fempliceniente al bacio del Piede, ò 
pur;: a* Divini Officine ufando verfo di lui la fola 
confuetafa!utazione,mi con tanto più larga, c pia 
fienra approvazione della di lui perfona , ufando verfo 
la fuaperfotia in pieno Conciftoro tutte quelle forme 
di comendazione, che fono neceffarie per dimoftrarlc* 
degno di tale fublime Ecckfìatiica Dignità, lo creò 
Vcfcovo di Malaga , ciò non avrebbe fatto , fe non lo 
avdlèconofciuto per affatto immune da quel reato di 
frode , e di perfidia , del quale lo voleflero ora far cok? 
pevole i fuoi Accufatori . 

Verità cosi evidenti nonfipoflfono, Emincntiffimi 
Signori,in modo alcuno contraftare,rifultando da car- 
te autentiche di perfone fuperiori ad ogni eccezzione, 
e fcritte in tempo non fofoetto, e quelte fono il Brevfc 
deirifteiTo Sommo Pontefice, nel quale difse,efserli dal 
Re Cattolico ftatopromefso dimandare lefueNavi 
in Levante , il Viglietto dcH'Eminentiflinio Sig. CarcL 
Acquaviva , la Lèttera del Marchefe Grimal do , le al- 
tre del Duca di Popoli, e finalmente quella allora fcrit- 
tadairiftclso Sig. Card. Albero ni , e allora fegnata dal 
P. Daubenton , e molti più akri irrefragabili docu* 
menti egli avrebbe ancoda poter addurre > fe nell ufei- 
rc dalla Spagna rinfinuazione di quelli , che già intra- 
prendevano di machinarli contro quanto potevano,, 
non avefse eftorto dalla rettiflima , e incorrotta Men- 
te del Re il fottrarli tutteie Scritture. Circoftanza di 
fatto, che non fi dubita, che dall'EE.VV. fi fiapcr 
avere in quella confiderazione , che ella menta , parti- 
colarmente all'effetto graviffimo , del quale, fe fofsc 
vera la pretenfione fifcale , ora fi tratterebbe . 

Contro quefte chiariffime verità non fi può in cora 
to alcuno opporre , che la Santità di N.S. intanto prò-; 
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nlorse il SigXard. Albcroni alla Chiefa di Malaga , e 
Jo colmò anco di altre grazie, perchè di quel tempo 
S S. ca minava colla buona fede , che veramente il Sig. 
Cardinale quando s'impegnò per l'andata delle Navi 
in Levante , non fapeffe , che non vi doveffero andare ; 
swà che prefentemeate cofti del contrario , cioè , che 
S. E. veramente fapeflè , che le Navi dovevano andare 
per altra knprefa, che per quella di Levante. Poiché 
i« primo luogo^da-queft a peraltro frivoliflìnia oppo- 
fczione yquaie ella cfsere tri poco fi dimoftreri , fi rac- 
coglie diecade affatto interra la feconda parte del 
^ilenmia (qptadetto , cioè, che fe il Sig. Conte Alba- 
noni «non fapevacheleNavi non dovevano andare,* 
non fi doveva impegnare : Imperocché col fatto si 
grande , e sì riguardevole , cjual'-è flato quello di pro- 
movere il Sig.'Car-d. alla Chiefa di Malaga , JST. &> , alla 
<cui Santtf s.pVrfona Ja|>romefta era dinetta,hà colla fua 
magnanima «qirita , e fapientiflimo giudizio compro- \ 
Tato d-iuon avere avuto afsolutatnéce obbligato il Sig.. 
Card. Alberonitper ilfolo non andare delle Navi in Le- 
Tante, ina iblamente quando egli non avefsefatto quel- 
le,chc«a4alcanto>fuo, perchè veramente andafsero. ! 

Mà fcfi pr^tendefsedal Fifco^cheegli fin d'allorat 
&peva che le Navi non dovevano andare fecondo la 
promefla^ che faceva, in Levante, per far vedere r , 
<juanoain fatto fia fievole quello difeorfo , Jafciate da 
fartele regole generali, che chi pretende allegare la, 
faenza in alcuno di qualche cofa , è tenuto a provarla 
concludentemente , ptrefamendofi Tempre l'ignoranza 
Iverius 2 1 .ft \4e probo*. Bald. inl.pUne f. de excufaU 
tut.KomznxQnf.w.n.y. Vermigliol.cw^i 89. nu.$.&+. 
Far in.ro^i 84.^:5 .Ciriac.^^r.47^^j.Affli<a.^/jC 
i^o.nu^ E'certo però t che in quefto cafo uju tal re- 
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gola fi deve firettiflimamente ritenere , trattandoti del 
graviflìmo effetto di fpogliare della Dignità Cardina- 
lizia uno, che da lungo tempo la gode con affianco di 
pofteriore approva? ione della lua perfona fatti dall' 
iftefso Sommo Pontefice . 

Prova tale certamente non fi può fare dal Fifco, per- x 
che la verità ftà chiara, manitefta,e incontraftabile 
incontrario . Ed invero quanto fia lontano da ogni 
ragionevolezza quefto afscmto , fono umilmente Ap- 
plicate TEE. VV. a benignamente confiderare, che 
una tal pretefa fcienzadel Sig. Card. Alberoni non po- 
rrebbe andare difgiunta dal mettere a parte dell'idea- 
ta frode anco la gran pietà , e conofeiuta gran virtù del 
Re Filippo V. , mentre anco S. M. con fuc Reali lettere 
cerziorò il Sommo Pontefice , che le Navi farebbero 
andate in Levante , come dice lo ftcfso Sommo Ponte- 
fice nel Breve fcritto a S.M. il di 2 5. Agoflo 1 7 1 7. Ora , 
1 c chi potrà fare quello torto a quel piiflimo , e faviiflì- 
mo Monarca , Signore di delicatiflimacofcienza, che 
voglia ne pur penfare, non che perfuaderfi, che egli 
abbia voluto in tal forma tradire lafua pietà , e ingan- 
nare la Santità di N.S.? Mi a che (lare a perdere pa-. 
role inefcludere quella ideata feienza nel Sig. Cardi- 
nale, mentre i fopradetti documenti irreprenfibili , 
che fi pongono fotto l'occhio deirEE.V V. dimoftrano 
apertamente il contrario, e provano che S. M. rifol- 
vette , per l'accidente dell'arredo di Monfig. Molines 
circa il fine di Giugno , ò principio di Luglio , come fi 
è detto, la Guerra contro l'Imperatore , per la quale 
prima non aveva apparecchiato cofa alcuna . 

A fronte di quefti documenti non poflfono (lare i 
detti de'Teftimonj, che dal Sig. Card. Alberoni fi prek. . 
fente , chs ora fi vadino cercando dal Fifco in Spagna 
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contro di lui: ftimandofi,c con ragione, che alla fa- 
viifiima confiderazio^e delFEE. VV. quelli appariraii-* 
no di niun conto , e da per fe fenza altro difcorfo fi fa- 
ranno conofcere contrarj alla veriti , e anco al decoro 
della Maefti Reale : Poiché ftando all'incontro le pre- 
dette fcritture, e documenti autentici , è regola trita , 
che niunafede fi può, ò dee predare a'Teftimonj, i 
detti de' quali da quelle reftano annichilati , e diftrut- 
ti , fecondo le auree parole del tefto nella l.cenfus r off. 
deprobatAyi~ cenfus ,& monumenta publica potiora 
teftibtts ejìe Senatus cenfuit— Felin./Vz cap.i: nu t 4. vèrf. 
& ad probandum de appehKox.covim Ceri o dec.90.nus 
x& feq*& coram Emerix )w\Jecif.jj^.nu 1 o. & coram 
Av°ue\.deciJ.69.nt4.3. & corani Bich.^//S $.num.6.Ò* 
decif.i?9.nu.'i.tk coramVbtAdldéci£6j'i.n.3 n & in ree. 
dectf.i^.rium.i & j.part.j. & in Romana affiflus 22*- 
Martti 1700. $ . Prtfertim coram eia. me. Card. Tre- N 
molile. Efebcne fi confiderà , quali documenti mai , 1 * 
ò fia per la qualità delle perfonc , dalle quali fono flati ^ 
fcritti , ò fia per il tempo , nel àuale fono llati fcritti ^ 
ò per il numero loro, ò per la loro mutua corri/poti^ 
denza , e reciproca verificazione poifono efsere più fi- 
curi ? quali più certi, e più incontraftabili che i lopra-^ 
.detti? E pero qual fede mai contro quefti si certi docu-* 
menti fi potrebbe preftare a depofizioni di Teftimonj? 
Certamente niuna , perche refhrtbbero da quelli ma* 
nifeltamerrtc convinti di mendacio , e di falfita . ' - 1 
Oltre di che la prova per mezzo di Teftimonj di fua. 
natura da Dottori fi reputa per lo più fallace, e peri-' 
colofa Bald.m l/uriofum nu.iJÒ* feq. C.quit ejlam.fi e. 
poj/f.VariCconf.SZ.ni/.ìóJib.i.lloz.de^ 
ree. & in Nullius , five Sublacen. donatioms 19.} unii. 
1716. fi. bifee numero coram R. P. D, FaUometio , & in? 
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Romana prtten fi affiti us ind. die 19.} unti 1716. ff.& 
denique corani R. P. D.Gamacbes. Mi di tal natura 
dovrebbe ella reputarfi fcnza alcun dubio multo più 
ficuramente nel cafo preferite , nel quale chi non vede, 
che dopo la partenza del Sig. Card. Alberoni di Spa- 
gna non mancano molte perfone maliflimo affette 
contro di lui , e che molti di quelli iitcflì , che nel 
tempo del Miniftero moftravanfi fuoi amici, ò per 
efser ftati beneficati da lui , ò per fperare di dover- 
lo efsere, ora fono animati contro di efso, e adivenuti 
fuoi nemici , fecondo quello , che appunto in termini 

3uafi fimili ci attefla Salomone ne' Proverb j al cap. 1 9. 
iti e addunt amicos plurimor.h pauptr e autemÒ*bi 3 
quos babuit , feparantur E però per quefta validif- 
iima confiderazionc può S. E, medefima francamente 
allegarli con tutta ragione per fofpetti , e fuoi nemici, 
e perciò affatto indegni di fede lib. 3. & ibi glof. verb. 
inimicus ff. di teftibus cap. repellant. cap. meminimus 
cap. cum oporteat de accufat. Vermigliof.r onf.i 69. nsj. 
'Kov.di/p.^ó.n.^o. Rofa confuti. 63. nu.i 4. Rnt. coram 
Seraph. decif.i 076. nuu±.ìcdecif.i 87. rm. 1 . pari. 9. ree» 
m Concorre però ne' Signori Cardinali una ragione 
anco molto più fpeciale , e più valevole , per la quale i 
Canonifti hanno infegnato doverfi procedere con più 
maturiti neirammettere i Teftimonj contro di loro, 
e quella fi fpiega maravigliofaméte bene da Manfredi 
dtCardin.cap.34., dal quale alleganfi altri Dottori 
più antichi colle feguenti parole quodquidem pri- 
vilegtum Deo annuente Cardinalibus trtbutum e/i 
propter audaciarn , Ò* violentiam improborum borni- 
num> qui facili negot 'io Collegium Sactofan&um , Ó* 
fingulos Cardinale accufarent > atque perfequerentur : 
m Viro ptrfraudem wéisfuos in eomm heum fubfti-r 
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fui curarent : il che con quafi fimiglianti parole aveva 
avanci detto Martin. Lauden* nel fecondo trattato de 
Cardinal, quafty i • E però i mcdefimi Dottori hanno 
da ciò dedotto ricercarli nelle caufe intentate contro 
i Cardinali quel gran numero di Teftimonj, che ognu- 
no sa , come allegando quefta ragione averte il citato 
Martin. Lauden. nella detta quafì.71. Circa il qua! 
numero febbene fi procede oggi con una certa equità % 
ne fi ofserva per l'appunto quel rigore ; che infegnano 
i prederti Dottori , nondimeno però è Tempre vero t 
die fe ne ricerca un gran numero , e quello di Teftimo- 
nj in alcun modo non fofpetti , e fuori d'ogni eccez-. 
zione , perchè Tempre milita la fopradetta ragione , e 
quefta fe generalmente fi deve avere avanti gli occhj , 
ogni dover vuole che l'EE. V V. debbano più precifa- 
ronfiderarla nelle fopra confideratc circoftan- 



del cafo prefente. 

Per ultimo di niunpefo è una certa relazione , U 
quale S. E. ha prefentito vociferarli , che li dica efsere 
venuta inferita in una lettera ferina da S. M, alla San- 
tità di N. S. in un capo della quale fi dica , il Sig. Car- 
dinale Albcroni avere ingannata Sua Santità , afiìcu- 
tandola varie volte per mezzo del Nunzio Pontificio, 
che le Navi Regie erano desinate in foccorfo dell'Ar- 
enata Criftiana contro il Turco nel tempo tnedefimo t 
nel quale fapeva dovere quelle fervire per altra fpedi- 
aione- Imperciocché rifpctto a quefta relazione , che 
fi dice inferita in una lettera di S. M. al Papa , molte , c 
tutte legaliffime Tono le rifpofte , che dar fi potrebbe- 
ro per parte di S. E. La prima fi e , che febbene quefta 
relazione fi dice inferita nella detta Lettera Regia , 
nondimeno da ciò non fi comprova , che la relazione 
provenga immediatamente dal Re , ò che M* abbia 
^ .. avuta 
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avuta la fcienza d i fi in ta , individua , e particolare di 
tutto ciò che era ftato , ò fi conteneva nella detta rela-» 
zione, e fenza la quale fcienza nenpuò quella atten- 
derfi /perchè all'effetto , che un 1 afserzione d'un Prin- 
cipe Sovrano abbia quella credenza, che per altro me- 
ritano Principi di tanta grandezza , e anco il Sommo 
Pontefice iftefso, èneceisario, che quella fia fatta di 
moto proprio , & ex certa fcientia , ò che almeno il 
Principe dica cfscrfì bene informato del futeo, altri- 
mente non fe li può in giudizio dar fede, come benifli- 
mo ferma Farinac. q uaft. 63. cap.r. num. 1 )6. e avanti 
alnum.iot. Nelcafo prefente non concorre veruna 
di quefte circoftanze , trartandofi d'una mera relazio- 
ne, chefifuppone annefsa alla lettera Reale, e circa 
alla quale relazione S. M. puòefsere caminata colla 
buona fede di preftar credenza , che non vi fofsc fcrit- 
to , che il vero , e però quefta in realti non può dirfi 
afserzione di quel faviiflìmo , e prudentiffimo Monar- 
ca. Onde con gran ragione dubitandofi, fe quella fia 
veramente afserzione fatta tfal Re principalmente, e 
col vero propofito di farla, non può ella avere forza 
di Reale affermazione Anchar. inàlem.i. inprincò* 
num.i. de probat.\.i^. allega . num. 6. verf.nam fi in 
alia , VzriLconf.i 14. n.2%. lib.q. Cravet. de antiq. temp. 
part. 1 . feEì. propofitum num. 15. & 1 8. Mafcard. de 
probat. Itb.i. condì 39. num. 20. ad fin. & lib. 2. conci. 
122-j.nu.94., i quali allega , e feguita ilMaeftrode* 
Criminaliftì Farin. d. quafì. 63. cap.3. num. 196. E in 
fatti fiamo forzati a cesi credere, mentre altrimente 
bifognarebbe empiamente concludere , che anco quel 
piiflimo Re, che prima dell'arredo di Monfig.Molines 
Tempre hà affermato , che le Navi farebbero andate in 
Levante , fofse a parte di queft 5 inganno : Confeguen^ 
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za, la quale l'animo d'ognuno abborrifce purdiferaS 
plicemente pcnfarc. 

In oltre molto meno il Fifco potrebbe far forza in 
^.quella pretefa relazione atttfa la qualità di quella gra- 
vifltma caufa, nella quale non fi tratta d'un Suddito 
della Maeftà del Rè Cattolico, e all'incontro fi tratta 
di un grandiflìmo pregiudizio del terzo , e del quale il 
maggiore non fi può dare, cornee quello, didifauto-» 
rizare un Cardinale della S, Madre Chiefa Rimana , 
comerifpetto alla prima parte d'un non Suddito ma- 
giltralmente prova Farinac. nella d.qttdft.ój.capij. 
rum. 190. ove dice che ciò procede anco rifpetto al 
Papa , fuori che però nelle caufe Spirituali , e Ecclefia* 
fìiche, nelle quali fi Ita alla fuaafserzione anco circa 
i Laici non Sudditi al fuo Dominio temporale, perchè 
tutti fono tali rifpetto alla poteftà, e dominio Spirir 
tualc , e Ecclefiaftico : Onde in una caufa Ecclefiaftica 
di quella forte è forza il dire, che molto meno fi dee 
ilare alla predetta relazione . E circa all'altra parte 
del graviflìmo pregiudizio del terzo , eccellentemepte 
bene ferma lo ftetso Vzrm J.cap^.n.i 5 1.152.^1*3. 

In finei'afserzionedi qualunque gran Principe(ben- 
che nome di reale aflèrzkme non fi debba alla pretefa 
relazione ) non coftituirebbe prova alcuna , perchè da 
documenti tanto concludenti , e tanto univoci fi giu- 
ftifica il contrario. Vi è il mentovato Vigl ietto de Ji' 
Eminentiffimo Acquaviva a N. S. Vi è la lettera in 
quello inferita del Marchefe Grimaldo di avere fapiitp 
dal vivo oracolo di S. M. che grande era flato il moti- 
vo, e forzofalarifoluzione prefa daelfadimurdars 
l'Armata in Sardegna, e quello motivo elTere fl ato Tar- 
rollo di Monfig.Molines. Vi fono le lettere del Duca 
di Popoli , quella del Sig. Cardinale , aJIora Conte Ai-. 
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beroni , e l'altra del Marchefe Grimaldo , che però in 
faccia di tutti qucfti documenti di innegabile certezza, 
Inserzione di qualunque Principe . e anco del Sommo 
Pontefice fecondo le regole di ragione reftarebbe pri- 
va di forza , e languida , e non atta a far prova Felin. 
incap . cum a ncbis numide teftibus. Anchar.inclem.i. 
nu i . vtrf tarrnn decutt de frobat. ìmolibid.nu.S. & 9. 
verf. quod inteliigo, e altri Dottori che allega, e feguita 
il dottiflìmo Farinaccio nel d. cap.3. num.141. 

Manifefto perciò rifplende dalle cofe fopradette, 
quanto a torto fiattribuifea alSig.Card Alberoni la 
reità di avere afficurato nel giorno 17. Giugno, nel 
quale fù fottoferitta la concordia tri le due Corti di 
Roma, e di Madrid, Monfig. Aldrovandi Nunzio Pon- 
tificio , che l'Armata farebjbe andata in Levante , per- 
chè in detto giorno , come malamente fi pretende dal 
Fifco , e da fuoi inimici , egli fapefle , che in fatti <juel- 
la non vi farebbe andata* Imperocché la verità irre- 
fragabile è in contrario, mentre in tal giorno non era 
per anco rifoluta la Guerra contro l'Imperatore , e pe- 
rò come (opra fi è con tutta chiarezza provato , pote- 
va il Sig. Cardinale in quel tempo ragionevolmente 
credere, che la mente di S. M. foflfe per continuare 
queiriftefla, che era ltata fino a quel punto * fondato 
maffimamente fulle rimottranze da lui già fatte al He 
della parola da eflo data al Papa di non attaccare gli 
Stati di Italiadurante la Guerra col Turco : E in fatti 
Vlmprefa della Sardegna prevalendo l'opinione del 
partito contrario, fù da S.M. deliberata intorno al 
fine di Giugno, ò principio di Luglio, e d'allora fu- 
rono cominciati a mandare gl'ordini neceflarj a Bar* 
ccllona,dove da Cadice erano andate le Navi, e di 
dove non partirono , che li 24, dei feguente Mefe di 
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Luglio . Che fé poi prefa da S. M. quefta rifoluzione ij 
Sig.Card. A:bcroni,acm dal Re hi incaricata l'efe- i 
dizione della fna Reale volontà , ubbedendo al Regio 
comandamento fecondò con tutti gli sforzi de'fuoi ta- 
lenti, e con quel religiofofegreto, che deve eflerein- 
difpenfabilc ad un' onorato , fedele Miniftro la Mente 
di S.M., non può per quello in conto alcuno dirfi 
mancatore, ne {limarti decolorata lafia retta proce- 
dura della nera macchia di frode , e di perfidia , come 
fi pretende da fuoi Accufatori. 

Riftringendc* pertanto tutto ciò, che fin' ora con 
I forfè molefta , mà necessaria lunghezza fi è detto per 
diraoftrare con ogni più defiderabile chiarezza la to- 
tale infuffiftenza del fatto prefuppofto da detti fuoi 
Accufatori , e l'irrelevanza dell'erronee confeguenze, 
che malamente ne deducono, fi dice, cfserfi il Sig. 
Card, Alberoni con ragione , e con buona fede impe- 
gnato , che le Navi dei Re Cattolico farebbero andate 
in Levante in foccorfo dell'Armata Criftiana, come 
erano andate l'anno antecedente , perchè cosi aveva , 
fermamente rifoluto il Re, e perche cosi S. M. fi era 
impegnata col Papa: Che la mutazione della Reale 
volontà nacque dall'arreHo di Monfi<*. Molines in Mi- 
lano: Che il Sig. Cardinale fece ogni fuo sforzo, per* N 
che ciò non oftinte non fi recedefse dalla primiera de- 
liberazione, con ricordare anco l'impegno prefo da 
S. M. col Papa: Che il di iy. Giugno le Navi partiro- 
no da Cadice per ordine avuto dalla Corte prima dell* - ' 
avvifo giuntovi del predetto arrefto di Monfig, Moli- 
nes , e prima che ne pure fi penfafse di fare altra fpcdiV 
zione, che quella diLevante: Che il <1j 17. del detto 
Mele non fi era anco variato fiftema . E queito intor- 
no al fatto . Circa poi Tirrclevanza delle male co nfe^ 
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guenze, the deduconfi dal fatto erroneo, e a modo 
loro prcftippofto dagli Accufatori predetti, e dal Fi • 
co , fi dice , che l'impegno prefo dpi Sig. Cardinale ef- 
fondo di fatte alieno, di fui natifTa non è obbligato- 
rio : Che non diventa mai tale per qualunque forinola 
di parole, di cui fiaveftita una Sfatta promefla del 
fatto alieno , con cai il promittenteftobblighi dell'of- 
fervazione,e dell'adempimento del fatto altrui coli* 
effetto pofìtivo , ò col giuramento , ó fotto alcuna pe- 
na convenzionale, perchè tutte quefte cautele non ob- 
bligano ad altro, che allediligenze poflìbili fecondo 
laqualita dell'affare: Che la pena convenzionale pe- 
cuniaria^ l'obbligo de proprio , pofloho più facil- 
mente aver luogo, ma non mai la pena della frode , e 
della perfidia fenza il fatto pofitivo , ò f^nza Tornirti o- 
ne, dall'una delle quali quello deriva: Che lafopra- 
Venienza del nuovo accidente dell'andito di Monfig. 
Molines aveva efentato il Sig. Cardinale da ogni im- 
pegno antecedente : Che nondimeno egli non hi la- 
feiato di procurare, che fecondo il fuo potere non fi 
variaflc dalla già (labilità rifoluzione di mandare le 
Navi in Levante: Che la promefla predetta fatta dal 
Sig. Cardinale non è ftata , ne fi proverà mai fatta per 
convenzione , ne per condizione di ottenere il Cap- 
pello Cardinalizio , mi che quello li è (tato conferito 
perje replicate fuppliche delle Maeftà Cattoliche: Che 
io: radi ciò non vi è alcuna riga, ò parola di S. E.: 
Che la Santità di N. S. nel promoverlo al Cardinalato 
addufle per principale fua benemerenza l'aver procu- 
rata la concordia fra le due Corti, e altri fervigi da 
effo refi alla Santa Sede : Che però un' atto fatto per 
più caufenotrfi può anco di ragione civile retrattare 
per il difetto di una, particolarmente quando quella 
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non appàrifea dedotta in patto, perchè l'atto fi face/Te, 
Per ic quali ragioni mallìmaHiente unite tutte infic- 
ine, fi comprende evidentiflimamente l'irragioncvo- 
lezza di qtietta non mai più udita pretenfione fifcale, 
della quale fufurra una fama incerta , benché da S. E. 
creduta falfa , e bugiarda . Tu:tavia ha ltimato anco 
sii qucfta incertezza rendere preventivamente ben' in- 
formate TEE. VV. perchè da una sì efemplare novità 
di pretendere difpogliare della Dignità Cardinalizia 
col prctefto d'eflere ftata eftorta con promcfla non 
mantenutaci chi da più anni la gode, e che dal Som- 
mo Pontefice dcpoèftato promoffo all'alta Dignità 
Vefcovale,e che inoltre per fua gran beneficenza è 
ftato colmato d'altri Angolari grazie, e il quale final- 
mente da tutto il Sagro Collegio degli Eminentiiltmi 
Signori Cardinali è ftato riconofciuto per loro Colle- 
ga , contra quello , che ne" Secoli pattati fi è in fimili , c 
in più forti cafi prudentiffimamente fchivato , ne' fu- 
turi non nafcano confèguenze perniciofe alla Chiefa 
di Dio: Perlequalifortiflime,e legalifftme ragioni, 
efpecialmente per quella tanto grande di non aprire 
per conto alcuno ne'fecoli futuri ftrada a'fcandali, 
per evitare i quali doverfi permettere anco molte cofe, 
purché non fieno di neceflìtà della falute eterna , colla 
icorta di molti canoni favellando dWaltro Cardina- 
le di S. Chiefa dice al S. Pontefice S.Pio V. Deciano 
conf.i +nu.i zo.ltb.j* il Sig. Card. Alberoni dalla fingo- 
lariffima prudenza , dottrina , e integrità dell'EE.V V* 
ficcome anco dalla benignità di tutto il Sagro Colle- 
gio, col di cui configlio è antica coftumanza della 
Santa Sede , che per convenienza , e oneftà fi proceda 
^elle caufe contro alcun membro di eflo Sagro Colle- 
gi *come fermano Bàxbax.depr*jIaBt.Card.t*qua/t. 

bajil. 
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hafil.prim.part. nu. 4. c altri antichi Canonifti , fpcra 
godere gli effetti delle loro grazie neirefcludere in ogni 
cafo,che da Miniftri Fifcali fi proponeflè,qiiefta sì 
fatta ingiuriofiflìma,c irragionevohflima pretenfione. 

E per la fine quel che dice il mentovato Deciano nel 
d.c<mf.n.nu.i 31M.3. apre la ftrada al Sig.Card. Albe- 
roni a umilmente fupplicare l'EE. VV.che vogljanfi 
benignamente degnare di darli facoltà con decreto 
pofitivo a potere liberamente, e a fuo piacere eleggere, 
c deputare i Procuratori , c gli Avvocati , che (limerà 
opportuni in codetta Corte,e a Defenfori eletti la per- 
miflione di poterne colla dovuta , e per altro rivcritif- 
lima liberti affumerne la difefa , per non avere fempre 
ad infaftidire contro fua voglia TEE. VV/co' fuoi pie- 
ghi per porre fotto i loro occhj le fue ragioni , e quello 
chepiù importa t per farle efibire per mezzo di perfona 
a eflo confidente gli efemplari autentici delle lettere, 
che fi danno in Sommario . E giacche egli fi vede po- 
ftoberfaglio alle faettc de 5 fuoi malevoli, fe forfi da 
fuoi Accufatori fi tentafle di accumulare nuovi titoli 
di altri ideati delitti, ò d'i ncorfo nelle Cenfure, ad 
ogni benché picciolo rumore di fama , che ne arrivi 
alle fue orecchie, egli non diffida di potere pronta- 
mente (incerare TEE. VV. , e particolarmente rifpetto 
al pretefo incorfo nelle Cenfure , fra le altre cofe , che 
e«li potrebbe dedurre , l'ultima non farebbe quella, 
che avendo N.S. colla fua paterna carità benignamen- 
te ammefso alFafsoluzione tutto il reltante de'Miniftri 
di Spagna per l'organo de'quali or d'una, or d'un'altra 
«jualita , fono pafsate tutte quelle operazioni , di cui fi 
pretenderebbe reo il Sig.Card.Alberoni, fia reftato 
perciò pienamente prosciolto ancora egli da quelle B 
hi caio che vi fofse incorfe . Quare &c. 
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I sommario: 

frima Lettera, che il Sig. Duca di Popoli 

fcrifle al Re . 

i. • - • * ■ * « * ... 
« ì, Signore. , 

Num. A Vendo fatta feria rifiejjìone, ablenche per 
I. jLX. brevi /fimo tempo /opra il contenuto del 
Re al Dihaccio di Vofira Maeftà , e della lettera del 
Marche/e di S. Filippo , devo rapprefentare a Vofira 
Maefia, ebe è innegabile, che tutt Hip affi, che hanno 
datt l'Aleni ani dopo il Trattato delia Neutralità 
ditali a jfono fiati , e fono tali , come fuccede in quefP 
ultimo di D. Giufeppe Molines , che pongono Vofira 
Mae fia in preci/a neceffità di férvirfi detti Juoi diritti, 
e delle for^e , che Dio bà polio nelle fue Reali mani 
per reprimere l'orgoglio de fuoi nemici , e vendicar/i di* 
loro , fen^a che il Mondo poffa avere il minimo motiva 
\ ài confiderare Vofira Maejìà per lnfr attore della rife^ r 
rita Neutralità . // tempo , fecondo dij corre Vofira 
Mae fia con la Jua alta comprenfione , non può effere 
migliore , ne più favorevole per la così viva diversione 
della Guerra col Turco > e così fono di parere Signore , 
$be Vofira Mae fia Cubito ordini , che fi facciano tutte 
le difpo fifoni neceffarie , // detti Vaf celli , che fono pron- 
ti, come di quel li, che fi poffbno Armare delleT ruppe % 
Munizioni , Viveri, e Me^i , accioebe lefor^e di Vofira 
Maeftà raffino con la maggior brevità , che fi potrà , a 
tentare t'Jnvafione , ò fia del Regno di Napoli , ò di quel- 
li di Sardegna , la di [cui elisione riebude piutemp^ 

k t*r 
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per pe farla bene, e confederare maturamente, così la 
1 facilita , come la dijpcultà, che fi può incontrare piU 
tn ma, che nelV altra , e mn ardi/co dire prontamente 
/opra quefi' ultimo articolo il mio fentimento, acaufa 
del poco tempo , che Vofira Maefia fi degna darmi per la 
rifpofia al fuo Reale Difpaccio , reftando intefo delle 
Claufole, che Vofira Mae/là m'ordina in quello. Dio 
guardi la Reale Cattolica Perfona di Vofira Maefià^ 
come U Crifiianìta ha di bifogno • _ >. * 

* » • * « * 

Madrid 9. Ci ugno 1717. 

Jl Duta di Popoli, 

* . • » • - 

Seconda Lettera , che il Sig. Duca di Popoli • * 

fcrilfe al Re. ^ 

"1- * 

Signore. - 

1 

Nnm.'T Y confequen^a del Real Ordine di Vofira 
II. JL Mae fi à > ricevuto feri , e del poco tempo , cbt 
ebbi, per ri/fondere , giudico ejfere di mia obbligatiti 
rie ( per fodais fare, in quel poco, cbt Potrò , alla Reat 
confidenza , che la Mae fi à Vofira fi degna farmt) ag- 
giungere a quanto rapprefentai ieri Che , quanto pik 
confiderò grmfulti, e le violente, che hanno fatto j, 
e fi an facendo lì Nemici ♦ vedo che Vofira Mae fi a ì in 
una preci/a necejfita di fervirfi dejuoi dritti , e di re- 
primere fa for^a conia f or intentando una prontà 
tnvafionc, ò fi a nel Regno di Napoli, ò di Sardegna* 
Dopo varie rtflefftoni,giudico farà conveniente al Reale 
fenicio della Maefia Vofira, che s'intenti, in primo 
luqgo quella di Napoli , come opera di maggior' im^ 

* por*. 
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portati** , # /* più ejìen^iale, prefentandofi la Squ+> 
dra de' Vaf celli avanti quella Capitale , con molta 
/peran^a, che quei Abitanti fiano per render Ji facil- 
mente all'ubbidienza di Vofira Mae fi a ; E quantun- 
que confiderò che , fuccedendo felicemente quella fpe- 
diyone , pojfa ejfere indi difficile mantener/i in quel 
Regno, cùn tutto ciò bifogna metter/i tn mano della Pro-» 
videnyi^a quale ^f or Jì^ aprirà cammini tali, chegl y< Vo- 
tnint non arrivano a comprendere. Sono },eìò di pa- 
rere che non fi tenti sbarco veruno di Truppe, prima 
di cono/cere una Gommatone nella Città , che i 
quella , che ha da rimetter quel Regno in matto della 
Mae fi k Vofira, mentre .facendofi il contrario, ne poti eb- 
bero rifult are gravi/fimi inconvenienti , e molto pregia 
disiali al fervido di Vofira Mae fi à $ Efe quefta fpe- 
di\ione non avejfe quel buon' eftto , che è da fperarji 
in tal cafo, potrà la flotta p affare a por fi avanti Ca- 
gliari yper tentare il medefimo,e con la medefima re* 
gola , su la Sardegna ; Che fe poi la noftra di/grafia , 
per gli altigiuditfdi Dio , fojje tale che ni meno quefio 
fi confeguip , tiene fempre Vofira Maefta lafua Fiotta 
a portata di foc correr e le Armi Aufiliane ài Levante \ 
Tale fpedi^ione y parmi , fi potrebbe} are con ^m.^U omi- 
ni , e non propongo numero maggiore^ poiché diffìcilmente 
fi troveranno Navi , per trasportarlo , ej "eludendo le Ga- 
lere, che farebbero pih d'imbarazzo > che di profitto; 
come pure , per non lafciare la Cattalogna , & altri 
luoghi di Spagna Jenyi la Gente necejfaria E, farà 
tutto, perche raccertare di quejla Spedizione deve dipen- 
dere da i Popoli di uno delli due Regni , // fuddetfi 
quattro milla Uomini, fi potrebbero formar e Ji due mil- 
le de i Reggimenti delle Uuardie Spagnuoìe , eVallone % 
comandate da fuoi Tenenti Colonelli , di due , ò tré Reg- 

ha gimenti 
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rimiriti d'Infanteria Spagnuola , eh e faccino il numero 
di ni iile , e d$ mille Dragoni j montati . 

In quanto a gl ir Vffi^iali) che avranno a comandare 
di quattromila Vernini) e particolarmente per il Co- 
mandante Generale , non Propongo a Vojìra Mae fi a offi- 
ciale Napolitano, ne m'ejebijcoio il primo , quantunque 
fojfi Capo di Squadra, sì perchè Vojtra Maefià sa btmjjì- 
mo , che non ho altra volontà , che la fua , come perche 
cono] co il genio invidio/o de Napolitani) i quali >pet* 
non lafciare la gloria , e l'accertare >*>per non ejfere co- 
mandati) ne pure un fol giorno > da uno delPaefe)la+ 
feiarebbeo di fare il fervido della MaefìàVofira . Per 
tali motivi ) giudico che , per Comandante Generale , il 
più a propojitorjarebbe il Mar chef e diLeede , in cui con- 
corrono tutte le prerogative che fi pofiono defiderare* 
dando al medejìmo il Comando della Flotta , e quello 
delle Truppe , con altroT enentt Generale , quak , come 
più moderno farebbe a fuoi Ordini , e quejto potrebbe, 
effere Don Giufeppe Almendark^ , con due Marefcialli 
di Campo , che vi Jona molto buoni , e coni Brigadieri* 
che vanno come Officiali nelle Truppe . 

Supplico riverentemente Vojtra Maeftà degnar fi per- 
donare al mio \elo , ed^amore , che bò al fuo Reale Jervis 
^tO) fe m'avan%p tan^ oltre con quefia rapprefenta» 
?ione y E per levare alla MaefìàVoftrata pena di leg- 
gerne altre , in cafo mi comandale di farle , fupplica 
Vofira Maejlà fi degni farmi fìpere fe ) fopra quefi\ 
affare , potrò intendermi col Co. Àlberoni . Dio guardi 
la Reale Cattolica Madia Vofira % come la Criìttanitk 
bk dibifogno* 

Madrid lo.Giugna 1717* < 

ti Duca di Popoli: 

"k . ....... ». ...... , . * 



Vi- 



i 

Digitized by Googjj| 



* 

' Viglietto fcritto dal Sig. Cardinale Acquaviva * 
alla Santità di Noftro Signore . 

Num. TT7 Sfendo pervenuto alla mia notizia, che la 
III. Jjj Santità Vofìra fojfe in deliberazione di par* 
te cip are al Sagro Collegio nel projjìmo imminente Con* 
ci fioro la mutata deiibt razione del Re Cattolico mio 
Signore jopra i di lui Vaf celli già defiinati al Soccorfo 
delf Armata in Levante , e poi p affati ad altra Jp edizio- 
ne , non hò mai dubitato , che la fomma giustizi* , e 
tarità della Santità Vofìra verfo il Re , nel riferire que- 
fio accidente , fi foJTe degnata far parimente note al 
Sagro Collegio , e al Mondo tutto le ragioni , che con 
t anta giù flìfic azione hanno mojfo V animo di Sua Maeftà 
a quefia deliberazione , per la quale fono fiati differiti 
queiSoccorfì^cheil fuddetto Re Cattolico aveva defii- 
nati per la Criftianità , e che forfè con maggior profitto 
potrà fomminifìrarin altra occ afone alla Caufavom- 
? ri ime. Sebene io bò avuta T onore di r-apprefentarli in 
voce alla Santità Vofira , nientedimeno per far lene un* 
umìlijjimo ricordo , prendo la libertà di potare amano 
della SantitàVoftra fifiefia lettera, che ti Re fi ì de- 
gnato di farmene fcrivere , colla fua traduzione , acciò 
la Santità Vofira con maggior chiarezza re ft* accertata 
della gran pena, che è cojlato al Re y il non poter più 
eolla fu* Cattolica foferenza dijfimulare tanti pregiu- 
dizi al fuo decoro , tante infrazioni alle Sagrate Leggi 
della Neutralità. E chi meglio della Santità Vofira può 
giudicare della retta intenzione del Re, avendo avuto in 
mano il fuo cuore ì Sà bene Voftra Santità , che fin dal 
principio della Guerra colTurco cbiefe al Re laficu- 
r*ZZ* di non attaccar* , durante la me de firn a , gli Sta* 

hi ti, 
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ti) che gli vengono occupati in Italia. Sa pure , che il 
Re vr acconfentì a condizione però . che il Sig. Arciduca 
recipi ocajje la pi omejfa , e che lafciajfe d'inquietare di- 
rettamente , ò tndirettamente i fuoi Domini . 

lo non sò fi Vofira Santità ne ottenejfe mai rifpofia 
concludente , sò bene che il Re mio Signore non ha mai 
avuto una tale reciprocazione. E ben noto a Vofira 
Santità , che il Re , Je non fu accertato dell'Arreco 
di Monjìgno) Molina , e delle forti rapprefentan^e , 
che Vojtì a Santità aveva fatte inutilmente alla Corte 
di Vienna* non fi mutò punto dalla deliberazione di 
mandare in Levante le Navi. Onde f vero Beatiffìmo 
Padre , c he Vofira Santità non lafciera ai render pubbli- 
ca auefta venta , egiufìizia che ajjìfte al Re , che in tut- 
te le fue gloriole anioni ad alt) o non applica , che a 
meritare Jempre più il titolo f che ha ereditato di Re 
Cattolico , e colmo d ali egregi* d'avere contribuito a 
tutte le foddisf azioni delta Santità Vofira y rendendo ne 9 
fuoi Regni tutti quegli atti di autorità efer citati per lo 
paff atollo? rapprefentanti della Santa Sede , che erano 
già da molto tempo interrotti . e non permetterà mai la 
Santità Vofira , che il difcorjo , che farà per fare nel 
Conci/loro dia campo a t.nijtra interpretazione , o di 
parzialità co' nemici del Re, o di fincer azione ai loro 
ideati fuppo/li, poiché in quel cafo metterà Vofira San- 
tità il R e in necejptà di pubblicare al Mondò le fue ra- 
gioni , o di dubitare di quella paterna indiffei enr^a , col- 
la Quale Vofira Santità riguaì da i Principi folo colla 
p affane di pacificarli , e non con dare incentivo di ac- 
cender fi fra loro più crudelmente la Guerra . 

Con quel ri/petto dunque , che deve alla SantitàVo* 
fira la mia umiliffìma venerazione , e la mia infinita 
obbligazione J upplico la Santità Vofira a permetter- j 
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mi , eie nel mede fimo Gotici fioro ( quando il difeerfo 

pojfa effere pregiudiziale al Re mio Signore ) mi fi a le* 
cito , o replicare col maggior rifpetto le ragioni , che affi- 
jtono a Sua Mae/là y0 farlepaffare per mano de' Cardi- 
tali y non credendo che la Santità Voflra vorrà, cheli 
ne pure col filmatovi acconfent a ,o pure comandarmi 
efprejj amente , che non intervenga al Conaiìoro , nel 
qual cafo ubbidirò ciecamente a quanto farà di gufi* 
della Santità Voftr <a , di cui bacio umiliffìmamente i 
$antijjìmi Piedi. 

Lettera del March, Grimaldo Segretario diDifpaccio 
univerfale airEminentifs. Sig*Card.Àcquaviva* 

. . . Di Madrid?. Agofio 17 '17. 

Num. T 'Ejfere t> affate le Armi del Re , che Dioguar» 
IV. I * di, alla conquisi a del Regno della Sarde- 
gna y nel tempo che tutto il Mondo Politico , e Criftiano 
era meritamente perfuafo , che quefti armamenti fi efe- 
gu ivano , e desinavano a rinforzare l'Armata Cri/Ita- 
na contro il nemico comune , in confeguen^a delle gene-' 
rofe , e Cattoliche offerte da S. M. fané a Sua Santità y 
avràforprejo fen^a dubbio l'animo di V. E. e la grande 
afftettativa , nientedimeno quel che bà caufato in me la 
più Strana ammirazione y poiché avendo l onore di fer- 
vido y e di Rare a'fuoi Regi Piedi, con maggior r*gt<n$ 
devo fapere quello > che niffuno ignora , della fua grati- 
tudine y della fua giuHi^ia , della religiofa ofitrvan^ 
della fua parola , della delicatezza , della pura cofeien- 
Za y e della fua fuperiotità di fpir ito nelle fue avver* 
fità y che coflituijcono quello Monarca , e lo fumo de- 
gno S me effore di più Cattolici, t Santi fw Antecef* 
>j h 4 fori. 
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fori . Chi poteva adunque ima^inarfi f the un Principe 
adornato ai quefte virtù , quajì j cordato di fé mede fimo 
avejfe voluto intraprendere un' oftilità colie fue Armi 
contra F Arciduca nel tempo , eh 'è quejiè occupato da 
una pericolo/a Guerra contro il Turco, e minacciate U 
cofte dello Stato Ecclefiaflico d* efiere invafe ì 

Niffuno in tal cafo lafcerà di di/correre , che fia fiat 9 
ben grande il motivo , e for^ofa la risoluzione , come io 
meaemo dopo uri attonito , e longo Jìfen^io fono arriva- 
to a fapere dal vivo oracolo di Sua Macftà , con ordine 
d'informarne l'E.V. come faccio colla pofjibile brevità. 

T olerò S. M. con equanimità le fpogiie , che i Pleni- 
potenziari della Pace vollero fagripeare , attendendo 
alla comune quiete , e per lo meno fi perfuafe , che , quel 
che era flato folennemente Jlippulato , dovejfe affi curare 
$ ripojì di quefta altrettanto afflitta > che glorio fa Na- 
zione . Però appena con rajfegna^ione confegnò il Regno 
di Sicilia , per g$dere la quiete di Spagna mediante 
f evacuazione di Catalogna , e Majorca , riconofee , che 
fe gli occultavano i difpacci y egli ordini , e quando alla 
fine arrivò que fio alla notizia de fuoi Collegati >fi finfe 
fofiervarrza del Trattato , e conjeguent emente fi diede 
Vefeeu\ìone della confegna delle Piazze . Non vi era 
cofa più facile per l'effettuazione , che confegnare i 
Pofti di ciaf cuna della Guarnigione dell* Arciduca a 
quella del Re nella mede firn a forma , che fi è Praticato 
in quante reciproche fi fono vedute efeguite fra le Po- 
tenze d' Europa. Però ben al contrario i Generali deli 
Arciduca contro la dovuta fede , e la religiofa cor- 
rifpondenz*) abbandonarono le Piazze, infmuando d 
Catalani la fperanza del ritorno delle fue Armi , fih 
mentando con quefto l'ingiuriofa refiftenza di qu e Po- 
poli: E perdi quefta fojfe tanto pikoffenfivaal Reak 
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decreto di Sua Maefla , quanto figli offe più corpol 

$ medejìmi Generali pemjifero che fi conjegnafiero 3 

nel tempo dell'imbarco >de\t Cavalli delle foroT ruppe 

a'fedi^iofi, e ammutinati* eintentorno ancora di confe- 

gnarli la Pia%%a di Oflalrich,che il Re Jincer amente ai 

altra i/i ansagli aveva conceduto per ficure^ra , e afilo 

delle! 'ruppe dell'Arciduca, che dovevano imbarcar/i. 

Quali Jpefe , quali rovine , quali afflizioni a tutta 
ts Spagna non fono fiate consecutive a quefle procedu- 
re ì Meno fenfibile farebbe Rata ìa continuatone della 
Guerra , e molto piugloriojo l'incorrerne gli a^ardi. 

Il defiderio di mantenere la pubblica tranquillità, fuA 
però i giufti rijentimenti della Maeftx Sua : il Re dijfì- 
mulb li continuati Soccorfi di Napoli , co i quali fi fih* 
mentò l'ardire de'Cat alani , e procurò dopo una lunga, e 
difpendiofa Guerra , con un' altra , che non ne aveva il 
nome , di guadagnare a fuoi propri Vaffalli il ripofo . 
Quanto più facile farebbe flato a S.M. di dar fi per tnte- 
fò dell'ingiuria , e invadere co' fuoi numerofi Eferciti % 
t Squadr e i Domini poffeduti dall'Arciduca ! 

Non finirono con ciò gli effetti della mala corrifpon- 
>den?a ; poiché diedero i Generali dell'Arciduca le lettere 
per la confegna dell' If ola di Maiorca, ei Comandanti 
enali^iofament e iftrutti andarono dando dilazione ,fino 
a ricevere Joccorfi di Truppe Alemane , e obbligare ad 
una nuova Guerra nuovi preparativi di Squadre , e di 
a/ledi, di nuove afflizioni , e di Jpefe a tuttala Spa- 
gna , fin 1 a tanto , che finalmente fi confeguifie a confe- 
gnarfi, e foggettarfi queW lfola . Si poteva credere, che 
<on quefto refi afferò terminati i ftrepitofi , e autentici 
tentativi: E pure pafsò il Ministero di Vienna a com~ 
provare con pubbliche dimoft ragioni , e premi le anioni 
de mede/mi Catalani. 

Non 
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Non o/tante tutto ctò fi offre Poccafione di vendicarfi, 
i fi apre la ftrada di ricuperare i fuoi Stati ufurpati 
nella dichiarazione della Guerra del Turco , e S.M. in 
luogo di approfittar fi diquefìa favorevole oc c a [ione f 
non folo condejcende a non inquietare gli Stati d'Italia^ 
ma an^i opponendofi all'opportunità de' fuoi propri van- 
taggi <> contribuii ce indirettamente alia granària del 
fuo nemico , impiegando le Jueforp col motivo di Reli- 
gione in rinforza* e ifuoi Aleati , e dar aiuto con quef h 
a fuoi Nemici . Credeva ti Re , che quefte fincere dima- 
ft ragioni avefiero prodotto nell'animo dell'Arciduca ,/# 
non il defide/ io della Pace , almeno l'attenzione che fi 
guarda fra nemici dichiarati , e fra Generali di dui 
Eferciti che ftanno a vtfta y fra' quali è reciproco il rif- 
petto , e mutua l'attenutone . Ma però ne pur quefto fiì 
veduto praticare, an^t bene il contrario . Si fono [enfiti 
in Vienna , in Italia , e in Fiandra ingiurio/e dichiara** 
trioni contro la fua RealPerfona , Corona, e rifpetto, 
fino ad arrivare ultimamente a ritenere l Inquifitore 
Generale di Spagna con pajj aporto di Sua Santità ap- 
pi ovato , e convalidato di confenfo del Card, di Schrot- 
tenhach . Quefto ultimo atto ha fatto rinovare tanto 
la memoria , come foffefa de' precedenti, facendo/? ri- 
flettere alle obbligazioni , che ha un Re di vendicar fi % 
e di foddisfare agli aggravi , e all'ingiurie che lo difau- 
tori^ano frafuot popoli , e che lo pojjòno dichiarare in- 
capace di dtfendere la fua quiete , quando difftmulì la 
mancanza del rifpetto , ei difpre^ri della fua Corona 9 
ed ha fatto confeguent emente confederare , eòe il Mini* 
pero di Vienna ha cercato in tutti i tempi ogni me^p 
pqjfftbile per alterare gli animi di una Nazione tanto at- 
taccata al fuo puntole di tanf onore , offefa con una 
pubblica dtj attenzione alfùo Re di maniera^ che queft* 

t* l ' fcru*. 



Digitized by Google 



r 



Jcrupohja riferita avvertenti ha ritemito il corfo del- 
la pietà di Sua Maeftà ne' poderqfi foccorfi gii preve- 
nuti contro i nemici medefimi dell'Arciduca. 

La prudenza fuperiore diV. E. fi darà carico di far 
cono/cere , che ejjendo S. M. venuta, ad accomodare con 
animo ficuro , e fincero le controverse di quefta Corti 
con Roma Ver la maggiore , e più dovuta esaltazione 
della Cbiefa, non avrebbe potuto Jmra motivo cosi fe- 
rio , e di tanta gravita fofpendere glt sforai della fu* 
gran pietà fempre più inclinata ad ingrandirla . Dovrà 
far conofeere altresì la mortificazione , che fi ha , nel 
1 vedere differiti per qualche tempo i foccorfi de/iderati 
I da Sua Santità , col dovuto dolore , c he richiede il mo- 
! tivo di quefto giufto riferimento , ed il defderiocbe 
l'idee de'MiniJtri d' un Pi ine ip e tanto confìder abile % 
5 quanto è l s Arciduca, f afferò fiate regolate alla decorofa 
1 dovuta eftim anione del fuo Signore , an%i Sovrano , t 
1 pon efpofte alla condanna , che merita un' evidente, 
e continuata contraven^ione allo ft abilito. 

Lettera del Co. Alberoni al Duca di Popoli in rifpofta 
\ alle due da lui fcritte al Re. 

i S. Lorenzo del? Efcuriale lì i o.Giugno ijij* 

Num. T L Re m'ha pofto in mano i fogli di K P toc* 
1 V. X cante un affare , la di cui prima propofi^ione 
mi fece orrore , e [paventose dendo a mio corto giudizio* 
che quando rìujciffe potrebbe porre a repentaglio a ueftA 
povera Monarchia abbattutale che non può rq/pirart 
fen^a il beneficio d una lunga Pace . 

Andiamo a confiderare dunque il motivo degVinfulti t 
« violente ì che fanno i Tedefcbi , e fra quefù diciamo % 

eh 
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the la violenta fatta a Monfig.Molines } una infrazioni 
diPace y ò Jìa Neutralità accordata ali 1 Itali a Stipulata 
nel trattato d'Vtrecb . lo dimando a K E./e tra il Re 
di Spagna, e l'Arciduca vt è amifta, ò inimiftà ; Se vi è 
amtfia^ dunque ha da parere jtr aordinaria qualunque 
repref agita , che faranno i Tedefcbi /opra i Vaffalli del 
Re Cattolico, e di quefta repref aglia crederà V. B. , che 
le Potenze Marittime , e la Francia la prenderanno per 
una infrazione della fudetta Neutralità ì Mà fuppo* 
ni amo che veramente fipojfidire infrazione y con quali 
for ze* con qual denaro può tentare oggigiorno il Re Cat* 
tolico una tnv apone nel Regno di Napoli ì Però voglio 
ancora che vi fiano due millioni di Pezzi in contanti , 
che vi fia Flotta, che vi fiano Legni di traf porto >cb$ 
vi fiano Viveri, Munizioni , Artigliarla , che fi vadi a 
Napoli , che tutto il Paefe fia per tì Rè , che fi poffì man- 
tenere nel Regno di Napoli : Tutto quefto Treno poi 
non vi e oggi ; dicami il Sig.Duca di Popoli quanto tem- 
po vi vorrà per unirlo i Ignora V. E. che per la fpedi- 
Zjone di Majorca vi volfero dieci Mefiì Dunque bifo- 
gnando sì lungo tempo per fare fimili preparativi ,fi do* 
vrà lafciare in un Porto di Cadtce , ò di Barcellona una 
Squadra defttnata a sì glorio/a Imprefa perire nel? 
Ozio > con vergogna , e fc anelalo dt tutto il Mondo . 
Confederi V. E. che l 1 Arciduca prima di dichiarare la 
Guerra al Tur co, volle che il Papa l'afiìcura/?e >cbe il 
Re di Spagna non attaccar ebbe t Stati j che pojfiede in 
Jtalia , ed in fatti il Re noftro Signore diede quefta pa* 
rola al Papa . Potrà il Re Cattolico prendere la repre- 
f aglia di Monfig. Molines per una infrazione di Neu* 
tralità y ed inconfeguenza motivo di ritirare la parola 
data ì Sig. Duca mio Signore la Garantia delle Paten- 
te Maritine, e della Frana a /opra la detta Neutralità 
« \fiata x 
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e fiata, che non fi portino YArmì ih Italia, ne che s'alteri 
il pojfeflo di quelli, ebevi hanno Domini ; Però fe /ucci- 
dono repr e faglie, non devono con/iderarp fra due Po^ 
terree nemiche . Suppojto dunque lo Sbarco , e le noftre 
Truppe al poffeffb intero del Regno, io confiderò, che 
quefta noftr a felicità , e vantaggi fi potrebbero defìde- 
rare da Tedefchi , mentre It darefjjtmo una fondata ra* 
gione di ventre ali ef e elisione di quella vaftaidea, lek 
quale credono li poffì ventre eontraftata , quando la 
tent afferò fenica qualche motivo di ragione. Pubere-* 
derfi dunque per indubitato , che alla prima notizia , ' 
che rie ev effe Vienna di un t aldi/imbarco, b farebbe la 
Pace fubtto col Turco , ò fi porrebbe su la dtflen/tva , e 
con un diftacc amento foto di iS.m. 'Uomini calaffe m 
Italia impojfejfanddfi fubito de Stati di Parma ,. e Pia- 
cen^a , ed indi della Tofcana . Suppofto il noftro felice 
difimbarco, e pacifico poffefio del Regno , bifognerà te-, 
nere fempre la Flotta a Nap$li, tutti i Legni nolleggiati 
feriJTrafporto, fen^a i quali potrebbe arrivare, che 
il Re non pote/fe ritirare le fue Truppe. Che diranno 
gli Olande/i di vedere fimile tentativo nel tempo che 
affìcurano volere far Lega con la Spagna , e dt volere: 
riconciliare il Re Cattolico con l'Arciduca ì Che dira 
i 1 Inghilterra confeia ditale Trattato , e che lo follecitai 
Che dirà la Francia , che ojfre di portare le Potenze 
Maritime ad affìcurare prefenìemente per V Infante 
D. Carlos i Stati di Parma ', Piacenza , e la Tofcana ? 
Ah Sig. Duca mio, quefte fono ideeguafte; queftoì un 
fenfìere d'attirare le ultime feiagure Jopra queftì Re 
giovani , ed innocenti , ed in una parola far credere al 
Mondo favio , che pochi Italiani , pa^i nella p affane 
del loro Paefe, hanno portati queftì Re all'ultimo efter~ 
minio , § tutta la Spagna al totale eccidio . Senza Col* 
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legati non può il Re Cattolico penfare a fare Conquifte 
in Italta, particolarmente in un tempo >in cui non bà 
denaro , non hà Truppe , non ha da cbt le pojfa comm an- 
dar e , con tre Regni più perfidi , cbt mai , con un Popolo 
fmonto , con una Nobiltà mal contenta , ed in fine pri- 
vi, cbe fiamo d'ogni aiuto Divino^ ed Umano . Con tut- 
to quejto non m$ pare fiamo nel cafo di potere come dice 
V. E. reprimere la fuer^a con la fuer\a . Conchiudo , 
€ he in negozio dì tanta importanza non bò il coraggio 
di Vi E. di lire, ne di penfare , que fin embargo es me- 
ne f ter ponerfe en mano della Pros iden^a , y ejperar? en 
laJufti^iadellaCaufadeS.M. Così ho detto a que Ite 
Mae Ita alla prima parola , cbe mi fecero l'onore di far* 
mi J opra tale materia > e farò contentiamo quando riu- 
fcifie l'affare con tutta la maggior felicita , cbe tuttoil 
Mondo [appi , che il mio cortijfimo intendimento non 
V aveva approvato . 

Supplico V. E. ricevere quefti miei ro%%i fentimenti 
fcritti in tutta fretta^ leggerli , e rimettermeli Jubito , 
ojfervando quel religiofoj egreto , confidato all' onore % 
4 probità di K E. e di ricevere la protefta falvo fa* 
morijuditio. 



Devotifs. & Obbligatifs.Ser. Doro 
Il Co. Alberoni . 



Par ordrì du Roy ?ay rende us cette lettre a Monf 
le Comta Aiberoni Un. de 3um i 7 1 7. Deubenton . 



Lee» 
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5 tetterà del Duca di Popoli in rifpofta di quella 

del Conte Alberoni . 

Num. Co. mio Jtimatifjìmo . Il primo difptccit, 
T VI. O che ricevei del Re era concepito in tali ter* 
mìni % che io non abbi alcun dubbio che la nfolu^ione era 

ffa prefa dalle Maeftà loro con intiera approvazione di 
\S. llluftrifjìma y e benché in verità popò oscurarla 
the mi vennero in mente tutti i forti/fimi motivi , che 
i trovo nel foglio di V. S. llluftrij/ima , che fecondo il fuo 
trdine li rtmando qui acci 'ufo , credei che ave ferole 
I Maejtà loro , e V. S. llluftrifjima in mano tali cofe , eh e 
I potejjero fuperare fimi fi confidar anioni , e confejfo fin- 
I cer amente , che qùefto è /tato il mio inganno . Quefta 
mattina ho avuto ti fecondo Difpaccio di S. M. in rifpo^ 
fta della feconda lettera * che mi diedi l'onore di feri- 
verli , e nfpondo oggi ,ciò cheV.S. llluftrifjìma favori- 
ta di riconojeere nelVacclufa Copia della mia rijpofta • 
e fpero ,*be ciò che ferivo meriterà l'approvazione di Vi 
S. llluftrifjìma . Quefti sbagli fi prendono da chi non 
| fìà vrefente alle rìfolu^ioni y che fi prendono e lamia 
Podagra ri è fiata la caufa , ma fpero che fi rimediar a a 
tutto , e che le cofe fi fac etano più maturamente , e refto. 

Madrid li il. Giugno 1717, 



r 



Devotifs. &Obbligatifs. Str. ver* 

atT 



Il Duca dt Popoli. 



Leti 
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Lettera del Duca di Popoli a Sua Macfti nella quale 
fi ritratta di quanto aveva fcritto nelle due 

fue antecedenti / 

• ■ 

Num> T TO' ricevuti il Re al Di/pace io » cheVofìrà 
VII. JlJL Maefta fi degnò fcrtvermi ieri i o. *W 
torrente , dandomi la permiffìone di potere corrifponde- 
re con il Conte Alberoni , quando farà dibifogno fopra 
V affare i che fi tratta con quello di più, che contiene il 
riferito Real Dtfpaccio. Et aver et pacato fubito alt 
EJ curiale Je fojjì in iftato diprefentarmi a piedi di Vo^ 
Jtra Maefta , però tuttavia non poffo foftenermi in pie* 
di con molta mia mortificazione • 

Signore , affinchè non mi rejti il fcrupolo , ed il rofiore 
di non avere efpofto a V$ftra Maefta tutto ciò che pe* 
netra il mio coì to intendimento fopra una tanto impor- 
tante rifolu^tone, devo con tutto ii rif petto efporre nel là 
Reale con (ìder anione di Voftra Maefta , che avanti di 
dar li ordini per li preparativi della fua efec unione mi 
pareindifpenfabile , che Vojtra Maefta fi degni mifura- 
re avanti li me^i d'una cortfider abile porzione di dena- 
ro , che vi bifogna , come ancor aliVivi ri , Munizioni , 
$ Vaf celli , e Jopra tuttomijurare il tempo , che fi richie- 
de per unire il tutto di coje tanto effen^iali , e indi/ben- 
j abili. Certamente le/empio del lungo tempo > eh e fu 
dibifogno per unire tutto ciò firichiedev-aperla Jpedir 
mone di Maiorca mi pone in fummo timore , ebefucce* 
da il medemo prefent emente, efe fìavefie da poffare 
buona parte della pr e/ente Eftate in quefte prevenuto- * 
ni, non fi confeguirebbe il fine, che fi de fiderai fi darebbe 
una Campanata al li Nemici , alle maggiori Potenti 
dell'Europa^ alcune amiche , ed altre poco affette , * 

fari* | 
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fari* pirdert inutilmente il frutto delle fpefe fatte y $ 1* 
gloria d'inviare la Squadra de Vaf celli al Soccorfo delle 
Armi Aufìliarie di Levante . Quefte con fider anioni mi 
paiom di tanto pefo , che mancarci alla mia obbligazio- 
ne , ed alla confidenza, che Voftra Maeftà fi degna avere 
in me , fe non le pajfajjì nell'alta , e Sovrana Comprerà 
font di Voftra Maeftà. Dio guardi la Real Cattolica 
Per fona di Voftra Maefta moltt Anni , come là Crijtitr 
nita bà di bifogno. 



Madrid i$ 1 1 . Giugno 1717. . 

Il Duca di Popoli. 



Lettera del Marchefc Grimaldo Segretario distato 
fcritta al JDuca di Popoli . 

Eccellenti/fimo Signore. 



Num. r^On la lettera di Voftra Eccellenza di Uri 
Vili. V-i fera , ricevei quefta mattina quella vi era 
acclufa per il Re , che pofi immediatamente nelle fue 
Reali Mani , e portando con quella nel mio Capello le 
altre due, eie erano acclufe per il Conte Alber ani, » 
Marcbefe del Sureo le q/fervò Sua Maeftà ,e dìffe. 
Quejte ancora fono di Popoli ; Rifpofeli ; Sì Sijwore, 
e prefe quella per Alberoni . Suppongo farà per recapi- 
targliela , però credo efere di mia obbligazione , e della 
mia fedeltà avi farne Voftra Eccellenza, perche fe «ve- 
ra Voftra Eccellenza rifpojla di quella , abbia la bon- 
tà dt levarmi dalP ìnquiet udirle nella quale refto,ef* 
V.E.nonV aviffe , fi liberi dall' inquietudine nella qua- 
le può f merla la mantaw^a della medema , caute- 
landoci V. E. in quefto cafo , come meglio li parerà , e 

1 con- 
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converrà, e fecondo meriterà l' apunto delfuo contenuto) 
di) correndo il mio eorto intendimento , che nel e afa di 
non e fere arrivata alle mani del Conte, non mi pare 
dovrta V.B. darfiperintefo di averla fcritta . Refio con 
quejla confusone , e non minor' inquietudine, però non 
manto d' avvi/art P E. V. proteA 'andomi con quefto 
motivo a Juoi ordini con una fedele obliga%iotU. Dm 
guardi V. B. molti Anni come defidero . 
S. Lorenzo li i ». Giugno 1 7 1 7. 

Boccioli ManldiVoflra Ecte\len\é 
fuo più obbligato Servitore 
ilMarcbefeGrimaldo. 

Lettera del t. Daubenton fcritta al Duca di Popoli 

d'Ordine del Re. . 

Monfeigneur. 

Nutn. T E Roy m'à or donne d'envoyer à Votre Ex» 
IX. e cilene e lei Vapiert ctcyfointt , & de luy 
dire , que leurt Majeftes , ont ete furprifet de tequf 
par contemplation elle a ebangè de fenttment . fe ne 
fais en teci Monfeg. qk executer a la lettre V ordri 
du Roy. Je profite de cette occafion pour vous reno- 
veller let afuranees du tres profoni refpcrt , avtc 1$ 
quel j ay fbonneur d'etrt 

Monfeigneur 

Dt Votre Excell enee 

Al Efcuriaht u Juintjti: 

Ut tris b umile , & Mi 
Qbiefant Serviteur 
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Rifpofta del Duca di Popoli al Padre Daubentan ; * 

Madrid x $Juin 1717.- 

« 

Mon trti ReVèrend Pere . 

Num. T* Ay recek la lettre , que vous aves eh l* 
X% J_ bonte de m' eferire hUr avec le* papier* 9 
que le Roy vous a òrdonrte de m'envoyer. T efpere p 
qae leurs Maìejits auront la bonte de rendre fu/lice 
à la diritture dei mei fentimenti; lorfqk il iagitdt 
leur Jervice , ìe ne futi pAi tàpable de vanger de fen+ 
timenti par còntemplMwn,ceque Je riay jamatifsit 9 
& ne feray de ma 'vie , & dieu qui voit mon coeur fer* 
comme T e/pere conmitre k leurs Maìejits citte verste. 
Tàvou e bien , que tout tè que Monfieur le Comte Albe*! 
toni m'à ejerity m'àfait bencoup d : ' imprejjton , mais 
des toutes lei rxifon , celle qui tnà fait plus de force 
à etè le manque d y argent , & du temp qu il faudr* 
four amajfer des viveres , dei provifions , & trover 
dei VaifieauX , ce qui m' ebligea de prendre la liberty 
de faire au Roy ma rapprefintacion , & fi ìe ne /'<*- 
voii pai fait e , Je la feray encore avec la feule vene 
dù bien de fon fervice , qui fera toushurs Mon nort p 
& ma feule Reigle . Je vous prie d'avoir la bontè de 
tApprefenter tout cecy au Royjefuis. 

Mw tres Reverend Pere 

Voftre tres bumbìe , & trei 
, vbeifiant Serviteut 

Le Duque de Popoli. 
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ietterà del Duca di Popoli al Conte Alberòni. 

llluflt iffìmo Sig. Padron Colendijffimo. 

Num. TT\ AlF * cciu f a litf ' r * ieì MarchefeGrimald^ 
XL I 3 e dall' accu 'fa /frittami dal Padre Confef- 
for$ con altri fogli , che rimetto acclufi^ V.S. Illujrrif- 
finta re ft ara pienamente informata deli accidente oc cor- 
fo al Piego , e lettera , che io fcrifjìa V. S. lllujlriffìma 
giorni fono . Il Refi bà ritenuto la lettera^ che KS. illu- 
jtrifpma mifctijfe , e che lo li rimandavo fecondo il di 
lei ordine , ma nel fuo contenuto non avrà trovato al- 
tro , che i finiffìmi fentimenti del Zelo, ed Amore di 
V.S. lllufirifs.per il fuo Re al fervido. Circa il Carico, 
€be le Mae ita loro mi fanno , che io per contemplatone 
abbi mutato di fentimento , V. S. llluftrifs. vedrà cw che 
rifpondo Jopra quefto punto alP. Confejfore dellacclufa 
Copia di lettera, che li ferivo . Ho voluto ver foddisfare 
Alla mia pontuaìitxed Onore dare a VSJltu/lriJs. minu- 
to conto ai tutto > Jfti nel medemo tempo la prego , che di 
tatto quello fuccejjo VJS. llluftrifs. non fe ne dia per inte- 
fo, ne con le Maejia loro , ne con il P. Daubenton>ne con 
GrimaldOy la di cui lettera , e quella del Confejfore prego 
VSdUuftnfs. a V'avere la bontà di rimandarmi^ la prego 
fer miogover no d aver quella di far mi fapere le rifjlu- 
q^ionijcbe fi prenderanno fopra la pi ogeitata dipendenza, 
$ di non aarjiper intefo con niffuno di quanto ho l'onore 
ài f riverle con quefta . D'ergi avanti manderò le mie 
ìetttre^er V.S .llluftrifs. addii ittura per il Parte, e raf 
regnando la min immutabile ofiervan\a mi confermo 
* UV.S.lllujtrifma 

. Madrid 14. Giugno 1717. 

Devotifs. , & ObbligatiJi.Ser.ven 

.^ rv ^rMrDma^ii Popoli. 
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